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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


n convegno del PCI su cultura e città 


Come cambiare II volto delle metropoli nelle 
quali II gigantismo convive con l'emarginazione? 
E' l'Interrogativo al quale Intende rispondere II 
convegno nazionale del PCI su « L'azione e 
Il programma del comunisti nelle regioni e negli 
enti locali per un nuovo avanzamento cultu¬ 
rale », apertosi ieri a Roma con una relazione 
del compagno Aldo Torlorella delia direzione. 


L'incontro con gli amministratori di quelle giunte 
di sinistra che nel fatti hanno già avviato (dal '75 
ad oggi) una vera e propria svolta nella politica 
culturale per le città, si concluderà domani, dopo 
Ire giorni di dibattito, con un discorso del com¬ 
pagno Alessandro Natta della segreteria del PCI. 
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Previsto per domani il reincarico a Cossiga 


L^FBI ha eseguito gli ordini di cattura per bancarotta 


Si tenta un 
governo tra de 
e socialisti 

Berlinguer: «Il nostro giudizio sarà da¬ 
to al momento in cui una formula diven¬ 
tasse realtà» - Le altre dichiarazioni 


ROMA — t Abbiamo con 
fermato al presidenti’ della 
Repubblica — ha dichiarato 
ieri mattina Enrico Berhn>*upr 
al Quirinale — che il PCI re 
sterà all'opposizione f.'ichc 
non si costituirà un governo 
di ampia unità democratica 
con un programma di dura lot¬ 
ta al terrorismo, di risana¬ 
mento morale, di rinnovamen¬ 
to sociale e di distensione. 
Spetta agli altri partiti che 
rifiutano questa soluzione in¬ 
dicarne e trovarne altre. Ci 
auguriamo che questo venga 
fatto il più presto possibile ». 

Al segretario generale del 
PCI. che era accompagnato 
dai capigruppo della Camera 
e del Senato, Di Giulio e Per- 
na. è stato ricordato dai gior¬ 
nalisti che tra le formule di 
cui ora si parla di pili vi è 
quella di un governo bicolo¬ 
re DC-PSI con l’appoggio re- 
pubblicano. Sappiamo benissi¬ 


mo — è stato detto — che voi 
comunisti giudicherete da ciò 
che un gowrno corno questo 
fara e da come sarà compo 
sto. .Ma, m linea di massima, 
sarebbe quc.sta una formula 
meno peggiore, o migliore, di 
altre’ 

Berlinguer ha risposto: « II 
no.stro giudizio non è preven¬ 
tivo: sarà dato al momento 
in cui una formula diventas¬ 
se realtà ». 

Prima di Berlinguer e dei 
presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari comunisti, il capo del¬ 
lo Stato aveva ricevuto i rap¬ 
presentanti della Democrazia 
cristiana, E Piccoli aveva ri¬ 
lasciato dopo rincontro una 
dichiarazione molto cauta, 
molto generica, perfettamen¬ 
te in chiave del resto con l’an- 

c. L 

(Segue in ulfima pagina) 


Psi: sinistre 
astenute sulle 
tesi di Craxi 

Hanno chiesto resclusione netta del¬ 
l’ipotesi del pentapartito — Al Comi¬ 
tato Centrale 121 « sì» su 208 votanti 


IlOM \ — 1,0 -iiii'lio snci.ili- 
«lo =i «onn .l^lol)lllo Mlll.l ri- 
i-liio'l.s di (à.i\i (li un u ninn- 
dato ani pio <irnzii prcfiiiidizin- 
li n por tr.ill.sio rin;;iO"(i di- 
rottu del l'.SI in un nuuxn 
;in\oruo. \(‘l xuin «iil ddcii- 
iiionlu i-(nii-lii-i\(I pi(‘'(‘iii.ilu .d 
(!(’ 1 « 'oliìoi.niioillu del -(‘"ro- 
lario. .il (piali- '’t- iniitn il Filip¬ 
po doll'i-x » l(iiidiar(lian(i u Do 
Micliolis. ha r.iccdlld com iiii.i 
tiiag^i(iraii/.i di inì-iira: lil 
(( c'i » su 208 vol.niti. riioa il 
.i 9 "o. Il « oarlolld dolio op 
posi/intii u, forlo di un 10 ’’o, 
ha vohild iiixcoo in.iro.iro oon 
la sua a-:lcii^i(ino una ri-orva 
unii .‘=riol(a riroa lo iiiloiizioiii 
di Cra\i, «ollnliiioaiido roiiloiu- 
poranoaiiicTilc la propria O'Ira- 
noità alla linoa propo-la por 
"oslirc la cri=:i. E a riprova 
di riii. Gl.nidio Siuiiorilo ron- 
(lo\a piihhlioa. ieri =ora. la 
«Ila inion/idiio di non far par¬ 
te (lolla dologazione «ociali-ta 


iiio.irioata di roiidurro lo Iral- 
t.ilìvo. 

1,0 Ole olio li.iinio prooodulo 
questa roiirlu«ionr del GG <io- 
oi.ili^ta — ^iudioata « lodrii- 
^hurnlcit dalla so;:rotoria del 
P,SI)I — «Olio «tato, .inolio 
«tavidta. rou\ul-.o. F’’ par-o a 
un corto iiioiiiontn. «opiattiit- 
to dopo eli iiitorv Oliti (lolla 
luattinnta di I.oiiihardi e Do 
M.irliiio. olio la divicioiio tia 
i duo «ohioi.niioiiti potoi«e o- 
«piiiiior-i in forma anoho più 
ii(‘tta. o oidi- attra\cr«o un 
voto contrario delle opposi¬ 
zioni. ohe avrchhc cognato 
r.ioutizzarci (lolla crisi iiitcnia. 

Il fatto (• ohe nella riuniono 
notturna della sinistra loiii- 
hardiaiia i "indizi sulla rola- 
zioiic introduttiva di Gravi 
orano «tati a—ai piu allamiati 

Antonio Caprarica 
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ROMA — Gaetano e Francesco Caltagirone 


York ì Caltagirone 

Ancora qualche ora e 
erano in Sud America 


Presi Gaetano e Francesco mentre Camillo è riuscito per ora 
a sottrarsi alia cattura — Ammanettati davanti al giudice 


NEW YORK ~ Gaetano e | 
Francc.sco Caltagirone sono 
stati arrestati ieri mattina 
nel centro di New York dagli 
agenti deirFBI e più tardi so¬ 
no comparsi davanti al giudice 
Jolin Cannella. Le manette so 
no scattate mentre i due fra¬ 
telli. ricercati da ben tre man¬ 
dati di cattura internazionali, 
preparavano i bagagli per im¬ 
barcarsi alla volta del Sud 
.America- Un terzo fratello. 
Camillo, anch’egli ricercato 
per il fallimento delle società 
immobiliari e il clamoroso 
crack finanziario, non è stato 
ancora rintracciato ma l’FBI 
è convinta che si trovi ancora 
in territorio statunitense. 

Gaetano e Francesco Cal¬ 
tagirone. secondo quanto si è 
appreso dalle prime scarne in¬ 
formazioni dell’FBI. sono stati 
già trasferiti nel carcere di 
New York a disposizione del¬ 
le autorità che dovranno ora 


esaminare tutta la ricca docu- ' 
mentazione giunta dall’Italia i 
i per l’estradizione. FI’ certo, • 
infatti, che nel trattato italo- | 
americano per l’estradizione j 
dei ricercati è espressamente ( 
previsto il reato di bancarot¬ 
ta fraudolenta. E’ questa in¬ 
fatti l’accusa contenuta in due 
dei tre mandati di cattura 
spiccati in tempi diversi dalla 
magistratura italiana e suc- 
sivamente diramati dall’Inter¬ 
pol. Il primo è quello emesso 
dai giudici della sezione fal¬ 
limentare (in via cautelativa 
e in assenza di iniziative da 
parte della Procura romana), 
il secondo è quello spiccato 
dal sostituto procuratore ge¬ 
nerale dopo che l'inchiesta pe¬ 
nale-fantasma del Pm Pierre 
era stata avocata dalla Pro¬ 
cura generale. 

Un terzo mandato di cat¬ 
tura, come è noto, è stato 
invece emesso (con buoni due 


anni di ritardo) dal giudice 
istruttore Antonio .Alibrandi, 
nell’ambito deU’inchiesta sui 
fondi bianchi Italcasse. che 
ha portato all’arresto di una 
cinquantina tra banchieri, uo¬ 
mini d’affari e industriali. In 
l questo caso l'accusa è con¬ 
corso in peculato e falso in 
bilancio. 

I primi rapporti dell’Inter¬ 
pol all’FBI (e a tutti gli altri 
paesi del mondo) erano co¬ 
munque di quasi due mesi fa. 
Che i Caltagirone si trovasse¬ 
ro negli Stati Uniti era pure 
noto da tempo: fuggiti grazie 
a una generosa restituzione 
di passaporti da parte dì Ali- 
brandi e Pierro ai primi del¬ 
l’anno erano stati prima in 
Francia (a Parigi e nella 
lussuosa villa di Cap Fer¬ 
rai) e poi a New York. 

Nelle loro abitazioni l’FBI 

(Segue in ultima pagina) 


Nuovo vertice ontiterrorismo al Quirinale con i procuratori generali di Roma, Milano, Salerno, Napoli 

Oggi Pertìiiì ascolta le richieste dei magistrati 

A Roma udienze ancora sospese, contrastate assemblee 

Continuerà anche oggi Tassemblea negli uffici giudiziari romani - Aspre discussioni sulle proposte da presentare 
airesecutivo per l’ordine pubblico - Nel pomeriggio incontro con il prefetto e il questore - Riunito il Consiglio superiore 


Sigarette estere 
da oggi 
a 1.000 lire 
il pacchetto 

ROMA — Forte aumento dei 
prezzi di vendita delle si¬ 
garette a partire da oggi. 
Quelle di marca estera co¬ 
steranno 200 lire in più (1000 
il pacchetto) mentre alcune 
marche di produzione nazio¬ 
nale subiscono un aumento 
di 50 lire, sempre per con¬ 
fezione da 20 pezzi. Lo ha 
deciso il ministero delle Fi¬ 
nanze con un decreto che 
verrò pubblicato oggi sulla 
Gazzetta Ufficiale. 

L'aumento stabilito per le 
sigarette estere, afferma un 
comunicato del ministero 
delie Finanze, corrisponde 
alle richieste dei fabbrican¬ 
ti stranieri e l’adesione, di¬ 
ce il comunicato, è obbliga¬ 
toria in base agli accordi 
comunitari. 

Per quanto riguarda I pro¬ 
dotti italiani l'aumento è dì 
50 lire a pacchetto ed è sta¬ 
to limitato ad alcune mar¬ 
che. lasciando invariati i 
prezzi, fra le altre, della si¬ 
garetta più venduta (MS) e 
delle nazionali e super sen¬ 
za filtro. 


ROM.A — Sale dalla mas.sa 
dei magi.strati la richiesta di 
sicurezza, è un potere dello 
Stato che preme sull’altro. 
Negli uffici giudiziari più e- 
sposti si continua a discute¬ 
re. si protesta, si preparano 
documenti, si buttano giù e- 
ìenchi di proposte: i magi¬ 
strati vogliono provvedimenti 
daireseciitivo. subito. .Ancora 
! a Roma ii male.ssere viene 
I espres.so nelle forme più du- 
j re: per il secondo giorno la 
, macchina giudiziaria è rima- 
I sta ferma. Lo stesso accadrà 
I oggi, con TassciTiblea perma- 
I iiente dei giudici che conti- 
I mia. 

E intanto proprio oggi si 
I aniiiincinno novità. L'atten- 
I zione è di nuovo rivolta al 
i Quirinale, dove in mattinata 
' il capo dello Stato presiederà 
i un secondo vertice sul terro- 
j rismo. Stavolta, oltre ai mi- 
I lustri dell’Interno e della 
‘ Giustizia, sarà prc.sente una 
! larga rappre.seiuanza dei giu 
j dici: il vicepresidente del 
I Consiglio Superiore della Ma- 
: sistralura. Zilletti. e i procii 
j ratori generali di Milano. 
I Roma. Napoli e Salerno. 

; Per oggi jximeriggio, inve- 
i ce. è previsto al palazzo di 
I eiu.stizia un incontro tra i 
! magistrati e i re.sponsabili 
i deH’ordinc pubblico della ca- 

! Sergio Criscuoli 

I (Segue a pagina 5) 



BERGAMO — La vedova del giudice Galli con due dei figli 
ai funerali svoltisi ieri pomeriggio in forma privata 


Cossiga costretto a fare marcia indietro 
Si torna a trattare per i servizi pubblici 

Il ministro Giannini : «II contratto degli enti locali poteva già essere fatto giovedì)! 


ROM.A — Cossiga ha fatto 
marcia indietro. Praticami ole 
isolato e pressato dalle -.eve 
re proteste dei sindacati, del 
le autonomie locali, delie tor- 
ze politiche e per.-iino di al 
Clini ministri, il presidente 
del Consiglio dimissionario è 
.stato costretto ad autorizzare 
la ripresa c tecnica > delle 
trattative sulle vertenze pub 
hliche. E’ stato lo stesso Cos 
siga a comunicarlo a Lama. 
Camiti e Benvenuto con una 
nuova lettera dal tono ri.sen 
tito. con la quale prende atto 
della \olonta dei sindacati 
di proseguire le trattative ma 
a\ verte che la ratifica di 
ecentiiali intese .sara lasciata 
in eredità al mio\o gocerno. 
Cosa owia del resto. 

Già mercoledì riprenderà 
U negoziato per il contralto 


dei (wfi mila dipendenti degli 
enti locali e regionali. II sa 
Ione di palazzo Vidoni — che 
le parti giocedì avevano do 
culo disertare in seguito alla 
imposizione di Co.ssiga — tor¬ 
nerà ad essere la sede natu¬ 
rale del confronto. E’ stato il 
ministro della F'unzione pub 
blica. Giannini, a ufficializza 
re la convocazione al termi¬ 
ne di una conculsa mattinata 
di iniziatice di tutte le parti 
in causa. 

.Abbiamo incontrato i] mini¬ 
stro proprio mentre cercava 
di mettersi in contatto col 
presidente del Consiglio uscen 
te. E’ sembrato indignato e 
offeso. « E’ da ieri — ci ha 
dotto che sto tentando di 
dissuadere Cossiga. Sono ere 
ditnre di una risposta al fo¬ 
nogramma con cui gli espo- 


nero tutte le conseguenze I 
di un simile atto. Son trai- ! 
tare sarebbe una perdita sec- ! 
ca per lo Stato ». Giannini 
poco prima era intervenuto 
nel dibattito sulla riforma 
deH’amministrazione pubblica 
prcxnosso dalla CISL. Non 
aveva, però, replicato alla 
denuncia dei risvolti di que¬ 
sto caso fatta, nella relazio¬ 
ne, da Franex» Marini, c Si 
rischia — aveva sostenuto il 
segretario generale aggiunto 
della CISL — di vanificare 
ogni po.ssibiUtà di un gover¬ 
no unitario s razionale delle 
contrattazioni nel pubblico 
impiego ». Giannini ri.sponde 
ora. « Sì. il rischio di una 
dispersione della parte pub- 
hlira esiste' ed à grave. Il 
governo non ha gli strumenti 
giuridici per contrastare i I 


Comuni, le Province e le Re- j 
gionì. Possono andare per 
conto loro, compromettendo 
la tenuta delle compatibUità 
politiche ed economiche ». 

Ministro, ma perché non ha 
av\-ertito il presidente del 
Consiglio di questo pericolo¬ 
so risvolto? < Ma perché non 
ne sapevo nulla. Ho cono.sciu- 
to la decisione leggendo xl 
lungo documento inviatomi 
da Cossiga .sui lÌTnift delle 
attività dei ministri nel' cor¬ 
so della crisi. Un documento 
.senza novità, salvo quel pun¬ 
to .sette che sancisce la so¬ 
spensione di tutte le trattati¬ 
ve in corso. Mi ha sorpreso. 
Davvero, ancora non rie.sco 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima pagina) 


Pecchioli: subito misure 
u tutelu dei giudici 

Il compagno Ugo PeccbìoU. della direzione del PCI, ha ri¬ 
lascialo la seguente dichiarazione: 

Con gli omicìdi di Salerno, Roma e Milano i terroristi i/i- 
tendono impedire alla magistratura Vadempimento del suo com¬ 
pito costituzionale dì presidio della legalità e anche per tale 
strada colpire i fondamenti della nostra democrazia. Consa¬ 
pevoli della gravità e pericolosità di questo disegno, riteniamo 
che debbano avere as.soluta priorità quelle misure che, nei modi 
più opportuni, restituiscano ai giudici Vindispensabile sicurezza 
per lo svolgimento delle loro funzioni. 

Ci .sono .siate sottovalutazioni e gravi omissioni da parte del 
governo che ha lasciato l’amministrazione della giu.stizia priva 
delle strutture e delle risorse indispensabiU e non ha adegua¬ 
tamente sostenuto, gli uffici giudiziari più impegnati nella lotta 
contro i terroristi. Su questo terreno .si deve provvedere im- 
n-cdir.tamente con interventi amministrativi e legislativi, rac¬ 
cogliendo proposte avanzate dalla stessa magistratura, da noi 
comunisti e da altre forze democratiche per garantire oltre 
ella .sicurezza una adeguata efficienza aU’attività giudiziaria. 
Rienirono in questo ambito le misure di riforma del processo 
penale e dell'ordinamento giudiziario e gli interventi di carat¬ 
tere tecnico indispensabili per la prevenzione e la repressione 
del terrorismo. 

Con analogo impegno va rapidamente conclusa la riforma 
di polizia, attuato il coordinamento anche a livello periferico 
di tutte le forze dell'ordine e intensificata razione dei servizi 
di uiiormazione e di sicurezza. La magistratura e pii altri corpi 
aeìlo Stato devono, oggi in particolare, sentire la piena soli¬ 
darietà di tutto il paese. La gravità del momento esige una 
nuova direzione politica del paese. Occorre un governo che sia 
in grado di governare davvero, traendo l’indispensabile vigore 
dalla partecipazione di tutte le forze democratiche e dal con¬ 
senso delle grandi masse popolari. 


Clic c«i«la iin.n crì«ì dì au¬ 
torità. (li classi (lirijicnli nes¬ 
suno c in grado di negare. 
Noi abbiamo detto di più, 
individuando il cuore di (pie¬ 
mia crisi nella eontr.iddiz.ione 
tra il bisogno ogscUìvo di 
rinnovamento e la visco.silà 
ronservatrice c proterva del 
vcccliìo sistema dì potere 
inreniralo sulla DC. Ma at¬ 
torno a questo problema sta 
salendo un polverone a.ssnr- 
(lo. Ieri si son alzate molte 
voci dai pulpiti più diversi 
(dal o Ciorniile » al « Mes- 
fuf’grro J> al « 'Manifesto ») 
per indicare al ludibrio la 
(( classe politica », i « parli¬ 
li politici » come colpevoli 
in solido di quel che sncce- 
de: aggravarsi del terrori¬ 
smo. nianraia risposta alla 
richiesta di siriirezza degli 
operatori piihhlici e dei cit¬ 
tadini. e cosi via. 

Si vuole rosi convogliare 
verso lina ìndislinta corpo- 
raz.ionc di ladri di Pisa (la 
a classe politica ») Io sileano 
e la preoccupazione della 
gente. E’ un’operaz.ione vec¬ 
chia quanto il qiialiinqiiismo. 
quanto le correnti autorita¬ 
rie di de.stra e gli sbandi 
nihilistici di certo cslremi- 
smo. Rivolgendosi a questa 
entità iiidìstinta, «i può rim¬ 
proverarla delle colpe più con¬ 
traddittorie: di non affidare 
tutto il potere alla polizia, 
oppure di non consentire al 
parse di diventare protago¬ 
nista diretto della difesa del¬ 
la demurrazia. 

T.a prima co=a da notare 
è lina certa qual vigliacche¬ 
rìa iniellelliialc di questi ca¬ 
toni: per loro tutti sono 
a cla-se politica » ma loro 
si chiamano fuori. Montanelli 
'cle/iona eandiilaliire e pre¬ 
ferenze elettorali, dà riso¬ 
nanza ai peggiori mnsugnì 
del « palazzo » ma ora fa 
l'innocente di fronte ai ri¬ 
sultali. T.a Rossanda ha riem¬ 
pilo un decennio di e«lre- 


Le risposte 
al ieiTorismo 

La « classe 
politica >> 
ha nomi 
e cognomi 


misnio rnn analisi e ricette 
che hanno orientalo e diso¬ 
rientalo gente, ha animalo 
il parlilo dei Irallativisli e 
degli innoccnti.sti. ma ora 
osserva le cose da altezze 
astrali, candida ed estranea. 

Siccome siamo, invece, con¬ 
vinti che questi predicatori 
contro l'indistinto maligno 
lianno la loro parte nel bi¬ 
lancio delle responsabilità, 
ci pcrmelliamo dì porgli 
qualche domanda. 

Quale a classe politica », 
quali a parliti politici »? 

Quello del presidente co¬ 
munista della Camera che 
va nelle fahhrichc e dire 
agli operai: il terrorismo è 
contro di voi. impegnatevi 
direllamenle nella lolla, sia¬ 
te protagonisti: o quello di 
chi dire: i terroristi, se non 
son pazzi, sono compagni che 
shasliano? 

Quello che apposgia i ma- 
cistrati democratici che. ri- 
fìulando involuzioni autori¬ 
tarie. s'impegnano nello sco¬ 
vare non solo gli esecutori 
ma gli strateghi e i man¬ 
danti: o quello che continua 
a sostenere che tutti gli ar¬ 
restali del 7 aprite e del 21 
dicembre sono solo dei pen¬ 
satori innocenti, ingiustamen¬ 
te criminalizzati? 

Quello che. dinanzi al ri¬ 
calici delle Br, di*se di non 


cedere, dì non offrire rico- 
no.scìmenli agli eversori, di 
rifiutare la logica suicida dei 
due eserciti in campo; o 
quello della trattativa, del 
redìmento, della legiiiima- 
zione bollica e politica degli 
assassini (non si dimentichi 
che su questo discrimine la 
« classe politica » si è spac¬ 
cala)? 

'"••Quello che sì è battuto per 
il risanamento dei corpi del¬ 
lo Stato, per la riforma de¬ 
mocratica della polizia e del¬ 
la giustizia: o quello delle 
trame di Stalo, delle a de¬ 
viazioni ». di Rumor, Malizia 
e Miceli? 

Quello ’ che ha disvelalo 
robicttivo antiopcraio del ter¬ 
rorismo, che ha posto la 
questione dei suoi santuari 
e del suo uso politico da 
parte dei reazionari; <• quello 
clic si è gingillato susli a al¬ 
bi dì famiglia », sulla pre¬ 
sunta connessione storica e 
logica fra movimento ope¬ 
raio e eversione? 

Ora si giunge a questo 
assurdo: che chi ha fin qui 
ncciisalo il PCI di crimina¬ 
lizzare il dissenso, di inven¬ 
tarsi nn pericolo inesistente 
per >1 liberarsi » \-ioIenlcmen- 
le dì una contestazione alla 
sua sinistra, costui ora vie¬ 
ne a rimproverarci dì non 
romhallcre abbastanza effi¬ 
cacemente il terrorismo. Chi 
ri ha accusati di consentire 
airahbassamcnlo dei a livelli 
di libertà », ora ci richiama 
aH'ordine perché non proce¬ 
diamo alla <c autorganizzazio- 
ne » popolare, cioè a qual¬ 
cosa che assomiglia alle fa- 
lanei libanesi. 

Costoro possono chiamar¬ 
si fuori quanto vogliono: in 
realtà rientrano a pieno ti¬ 
tolo in una frazione di c clas¬ 
se politica » dedita ai giun¬ 
chi d'oeni genere, meno quel¬ 
lo della difesa coerente della 
democrazia. 

e. ro. 



itndiamogli quest’ultimo favore 


CI è saputo ieri che il 
^ giudice istruttore Alt- 
brandi, dopo avere inter¬ 
rogato gli imputati per lo 
scandalo delVItalcasse in¬ 
carcerati a Milano, ha 
concesso la libertà proxy- 
vtsoria a uno solo dei ri¬ 
chiedenti. Giorgio Costi- 
glioli. componente del col¬ 
legio dei sindaci delVisti- 
luto, ma Vha negala al 
prof. Giordano DelTAmo¬ 
re, non credendo che T 
imputato versasse tn sta¬ 
to di grave infermità, dal 
momento che (citiamo II 
Giorno) « fino al giorno 
del suo arresto ha svolto 
una intensa attività come 
’ dirìgente di istituti finan¬ 
ziari e-non ha avuto dif¬ 
ficoltà a intraprendere 
viaggi ». 

Tutto questo è rigorosa¬ 
mente vero, ma il giudice 
avrebbe servito ancor me¬ 
glio la verità, se avesse 
motivato la sua decisio¬ 
ne di non concedere la 
libertà richiesta con que¬ 
ste due sole parole: m per 
viltà ». Perche pochi come 


Dell’Amore incarnano U 
simbolo della nostra clas¬ 
se dirigente e spiegano lo 
sfascio morale in cui essa 
ha precipitato il nostro 
Paese. Se l'imputato quan¬ 
do fu interrogato Valtro 
giorno avesse tentato di 
giustificare il suo compor¬ 
tamento dichiarandolo 
dettato dal proposito di 
servire cosi il suo partito 
e gli alleati del suo par¬ 
tito. non sarebbe per que¬ 
sto meno colpevole, ma 
gli si dovrebbe riconosce¬ 
re almeno un certo corag¬ 
gio, una qualche ostinata 
virilità. Si potrebbe dire 
di lui: e Non è stato un 
uomo dabbene, ma è sta¬ 
to almeno un uomo-», in¬ 
vece questo personaggio, 
già ministro, già presi¬ 
dente della Associazione 
bancaria, già presidente 
per un numero infinito di 
anni della Cassa di Ri¬ 
sparmio delle Province 
Lombarde, il più grande 
istituto del suo ramo, ret¬ 
tore di università, docen¬ 
te di « tecnica bancaria », 


aspirante tra f più quo¬ 
tati al governatorato del¬ 
la Banca d’Italia e tito¬ 
lare di almeno altre dieci 
o venti cariche ambitis¬ 
sime, quando si è trova¬ 
to davanti al magistrato 
ha saputo dire queste sole 
parole: « Decideva tutto 
.Arcami e io firmavon e 
non gli è neppure venuto 
in mente che egli più di 
ogni altro poteva, ami 
doveva, pretendere il ri¬ 
spetto delle prescritte prò 
cedure e, al caso, fare una 
cosa alla quale siamo si 
curi che non ha mai, 
neppure per un istante, 
pensato: sbattere la porta 
e andarsene. 

E" da uomini di questa 
stoffa che noi siamo go¬ 
vernati, ed è da uomini 
di questa spina dorsale 
che il PCI dovrebbe es¬ 
sere giudicato. In galera 
o in libertà sono dei po¬ 
veri stracci, ai quali non 
possiamo che rendere un 
ultimo favore: vergognar¬ 
ci per loro. 

Fertebracela 


In 315 hanno firmato un appello ai «nove» 

I deputati a maggioranza: 
<sì> ai Giochi di Mosca 


ROMA — Sul’a sorte dei gio¬ 
chi olimpici, trecentoquindici 
deputati italiani — la maggio¬ 
ranza assoluta della Camera 

— SI sono pronunciati per il 
« sì » alle Olimpiadi a Mo¬ 
sca. ed hanno sottoscritto un 
appello, aperto ad altre ade¬ 
sioni. e rivolto ai ministri 
degli Esteri e dello Sport dei 
nove paesi della CEE. 

«Le vostre decisioni e i 
vostri orientamenti in men¬ 
to alle Olimpiadi di Mosca 
e alla minaccia di boicottag¬ 
gio — è scritto nella lettera 

— avranno un peso decisivo. 
Noi parlamentari italiani dt 
diversa tendenza politica c 
ideale, consapevoli della ne¬ 
cessità di difendere l’esisten¬ 
za e il ruolo del movimento 
sportivo internazionale che, 
per il suo carattere e le sue 
finalità, costituisce di per sé 
un contnbuto alTaffermazio- 
ne dei valori di pace e di 
progresso umano, vi chiedia¬ 
mo rispettosamente di salva¬ 
guardare l’autonomia e Vef- 


• ficacia della decisione dei Co- 
I mitati olimpici nazionali per 
, li regolare svolgimento dei 
, giochi ». « Abbiamo fiducia 
I — conclude la lettera — che 
l'Europa vorrà svolgere an¬ 
che in questa occasione una 
testimonianza in fattore del¬ 
ta distensione e del diàlogo 
tra tutti i popolisi. 

Tra i firmatari dell'appel¬ 
lo Enrico Berlinguer e tutti 
i deputati comunisti; i socia¬ 
listi Balzarne. Labriola e 
gran parte del loro gruppo; 
i parlamentari della Sinistra 
indipendente e del PdtJP; il 
socialdemocratico Sullo; i ra¬ 
dicali Sciascia e Marisa Gal¬ 
li. La lettera è stata firmata 
anche da cinquantacinque de- 
. putati de, tra i quali Maria 
I Eletta Martini (vice-presiden¬ 
te della Camera). Brocca, Ti¬ 
na Anselmì, Bodrata Bona- 
lumi. Cabnus, Cirino Pomici¬ 
no. Postai, Pisanu, Sanza e 
Ventola. 


g. f. p. 
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Convegno del PCI sulla politica culturale degli enti locali 


Come cambiare volto alle città 

La relazione di Tortorella - Le amministrazioni di sinistra hanno realizzato una vera svolta nella concezione del potere 
e nel rapporto con i cittadini - La De attestata su posizioni di contrapposizione frontale - Un gran bisogno di cultura 


ROMA — n wlto oppressivo 
e alienante delle metropoli 
nelle quali il gigantismo con¬ 
vive con Temarginazione, il 
volto delle metropoli di que¬ 
sto capitalismo che distrugge 
natura e tradizioni culturali, 
che le ha così costruite per 
imporre alla vita quotidiana 
della gente i tempi frenetici 
di un benessere oggi sempre 
più apparente e decrepito, 
questo volto può essere cam¬ 
biato. 

Esiste un modo diver¬ 
so di governare le metropoli. 
Questo il senso della relazio¬ 
ne che Aldo Tortorella, re¬ 
sponsabile del dipartimento 
culturale del PCI, ha svolto 
ieri pomeriggio alFAuditorium 
della Tecnica a Roma davan¬ 
ti ad una sala gremita nella 
quale accanto a esponenti 
della direzione del PCI (Nat¬ 
ta, Cossutta, Occhetto. Ter¬ 
racini e ai sindaci di varie 
città tra cui Zangheri che ha 
assunto la presidenza) nume¬ 
rosi erano anche gli ammini¬ 
stratori di quelle giunte di si¬ 
nistra che dal 75 ad oggi 
hanno dimostrato che una 
nuova via nella politica cul¬ 
turale della città non è utopia. 

H tema del convegno « La 
azione e il programma dei 
comunisti nelle regioni e ne¬ 
gli enti locali per un nuovo 
avanzamento culturale » sta a 
indicare l’esigenza di trac- 
dare un primo bilancio del 
lavoro svolto per potersi pre¬ 
sentare, a giugno, di fronte 
all’elettorato con le carte in 
regola di una positiva e com¬ 
piuta strategia politica. An¬ 
che in questo se si vuole, sta 
la differenza di un metodo, 
di uno stile che i comunisti 
sottopongono alla società, ri¬ 
fiutando la politica del « gior¬ 
no per giorno * o peggio del¬ 
le « cose fatte >. 

In tutta Europa, infatti, 
siamo di fronte ad uno scon¬ 
tro che riguarda fino in fon¬ 
do gli assetti sociali, le cul¬ 
ture, i modelli di vita da pro¬ 
porre per superare le con¬ 
traddizioni del capitalismo. 

E l’attacco più grosso provie¬ 
ne proprio da coloro che, pri¬ 
vi di progetto, si richiamano 
ai valori di un passato che 
non può più ritornare ma che 
essi evocano con nostalgia. 

H pericolo vero, anche di 
fronte alla crisi dei modelli 
socialdemocratici e alla im¬ 
proponibilità dei modelli del 
« socialismo reale », è secon¬ 
do Tortorella che possa pas¬ 
sare una ipotesi di «restau¬ 
razione delle vecchie forme 
di gerarchie e di dominio ». 
Ecco allora che il tema della 
capacità costruttiva e di go¬ 
verno della sinistra italiana, 
specialmente laddove nelle 
Regioni, nelle Provincie e nei 
Comuni essa è forza dirigen¬ 
te diventa una questione di 
grande valore politico. Del 
resto — ha esclamato Torto¬ 
rella — quella che è stata, de¬ 
finita la questione morale 
nella sua vera jwrtata non ri¬ 
guarda solo rniecito finan¬ 
ziamento di partiti e di sin¬ 
goli, le bancarotte fraudolen¬ 
te e i peculati ma riguarda 
anche, soprattutto, il modo 
di concepire il potere pubbli¬ 
co centrale e locale, la cresci¬ 
ta disumana delle città, gli 
scempi del patrimonio cul¬ 
turale, le orrende periferie 
costruite come ghetti. 

E’ qui che si misura la qua¬ 
lità politica di una classe di¬ 
rigente. Ed è qui che la DC 
risulta bocciata a tutti gli ef¬ 
fetti: «L’idea della autono¬ 
mia e della libertà della cul¬ 
tura si è trasformata nel suo 
contrario: è diventata cioè 
indifferenza, fastidio o aper¬ 
to disprezzo ». .Anche l'auto¬ 
critica seguita alla sconfitta 
del '75 con la conseguente 
idea di recuperare ai demo- 
cristiani gli spazi persi nel¬ 
la società civile, si è rivelata 
gracile proprio perchè elude¬ 
va, riflettendo allo sviluppo 
della cultura, la questione di 
fondo: la necessità di rom¬ 
pere con una vecchia conce¬ 
zione della politica e del po¬ 
tere. Del resto la linea d: 
Moro, la sua « allusione con- j 
tinua al bisogno di compie- j 
lamento e di inveramento j 
nella democrazia italiana > è i 
stata oggi messa in soffitta, i 
n giudizio di Tortorella è f 
su questo punto chiaro: nella j 
De non ha vinto un vecchio ! 
popolarismo chiuso dentro i 
valori di una vetusta tradi¬ 
zione cattolica e perciò og¬ 
gettivamente diffidente verso 
la cultura contemporanea ma 
hanno vinto le concezioni più 
frzmcamente ancorate al ri¬ 
pristino del vecchio mecca¬ 
nismo economico. E' con que 
sta cultura politica che le 
amministrazioni di sinistra in 
questi anni hanno fatto i 
conti ed è rispetto a queste 
concezioni del « far politica > 
che esse hanno realizzato la 
svolta più profonda. E il ter¬ 
mine svolta, anche se prò 
nunciato da Tortorella con 
modestia, non ignorando limi¬ 
ti. errori c incompiutezze, è 
parso, alla prova dei fatti, 
il più indovinato. Non si è 
trattato solo di aver vinto la 
battaglia per togliere le voci 
di spesa culturale dalla di¬ 


zione « spose facoltative » 
(inevitabilmente rinviate), o 
nella importantissima conqui¬ 
sta di una legislazione die 
apre al decentramento, ma 
di qualcosa di ancora più 
profondo che riguarda il rap¬ 
porto con i cittadini, con gli 
intellettuali, i rapporti tra po¬ 
tere pubblico e iniziativa pri¬ 
vata. 

Molti in questi anni — lia 
dotto Tortorella — hanno guar¬ 
dato a noi con sospetto accu¬ 
sandoci di puntare alla « de¬ 
mocrazia consociativa » ad 
una sorta di repressione poli¬ 
tica della cultura, della so¬ 
cietà civile. E' giunto il mo¬ 
mento che tutti si accorgano 
del tempo lasciato trascor¬ 
rere in polemiche sbagliate 
senza accorgersi che il vero 
pericolo era ed è il conserva¬ 
torismo, l’opposizione fronta¬ 
le alle novità rappresentate 
dalla gestione di governo dei 
comunisti e della sinistra. E* 
su questo terreno che oggi di¬ 
ciamo ai compagni srcialisti 

— ha proseguito To'*torella 

— tra i quali serpeggia tan¬ 
ta inquietudine intellettuale, 
che va ripensata la discus¬ 
sione avvenuta al tempo del¬ 
la solidarietà nazionale e bi¬ 


sogna ragionare sul valore 
emblematico che l’azione uni¬ 
taria delle amministrazioni di 
sinistra svolge e può svolgere. 
Soprattutto per indicare un 
programma che combatta la 
decadenza della nazione cui 
questo sistema di potere in 
crisi sembra inevitabilmente 
volerci condurre. E non è un 
caso che alle amministrazioni 
di sinistra la De si è .sempre 
voluta contrapporre in modo 
fazioso e frontale. Ma è al¬ 
lora proprio qui la grande 
sfida dei nostri tempi: « Il 
primo fatto di cultura è im¬ 
pegnarsi per una amministra¬ 
zione corretta e pulita — ha 
detto Tortorella —. cultura è 
impegnarsi per la dife.sa dei 
centri storici, per concreti 
piani urbanistici ». E poi an¬ 
ziani, infanzia, handicappati, 
servizi sanitari. 

Metropoli. Questo termine 
passato nella letteratura, nel¬ 
la cinematografia e anche 
nella odierna polemica poli¬ 
tica come l’emblema di una 
insanabile contraddizione, co¬ 
me la sede di uno sfrenato 
attacco del « sociale » allo 
.Stato e che effettivamente 
oggi è anche territorio di as¬ 
surda e continua violenza, di ' 


vari partiti e bande armate. 
Oggi deve riscattare questa 
immagine. Questo è il com¬ 
pito che i comunisti affidano 
al loro programma. In questi 
anni metropoli come Roma, 
Milano, Napoli. Torino. Geno¬ 
va e luoghi culturali tradi¬ 
zionali come Firenze e Ve¬ 
nezia accanto a città come 
Taranto o Cosenza hanno già 
mutato il loro volto. E si è 
assistito aU’avvio di un pro¬ 
cesso importante: una ten¬ 
denziale unificazione culturale 
del paese. Le amministrazio¬ 
ni di queste città hanno tutte 
teso a raggiungere obiettivi 
comuni: dalla valorizzazione 
del patrimonio culturale ad 
iniziative di valore interna¬ 
zionale. ad un’opera di divul¬ 
gazione e di coinvolgimento di 
un nuovo pubblico fino a ma¬ 
nifestazioni per un uso di¬ 
verso del territorio da parte 
di tutti i cittadini. Manifesta¬ 
zioni di massa sono diventa¬ 
te sia le feste dell’estate sia 
le mostre impegnate su di¬ 
versi temi sia iniziative ri¬ 
creative e sportive: segno che 
tra la gente non esi.ste quel¬ 
la separazione che alcuni di¬ 
cono tra cultura « nobile » 
e cultura < popolare ». Esiste 


invece un generale bhogno di 
cultura finora diprezzato e 
mortificato e al quale dob¬ 
biamo sapere rispondere 
Del resto la tradizione dei 
comunisti — ha aggiunto Tor¬ 
torella — per questa unifica¬ 
zione ha sempre lavorato. E 
ne! discorso di Tortorella il 
piano legato alla « riforma e- 
conomica » non è mai infatti 
parso disgiunto dal tema della 
riforma morale e intellettua¬ 
le. La programmazione è le¬ 
va di nuova cultura. La cultu¬ 
ra è una leva per umanizzare 
la produzione e la vita collet¬ 
tiva. E, ad esempio, il supe¬ 
ramento della ineguale distri¬ 
buzione del sapere o delle per¬ 
sistenti grandi zone di analfa¬ 
betismo sono uno dei nrincipa- 
li strumenti per cambiare an¬ 
che il modello di sviluppo. 
Non si spende troppo per la 
cultura — ha detto Tortorella 
— come \mole un vecchio luogo 
comune. In Italia si spende 
poco (siamo molto lontani dal¬ 
le percentuali degli altri pae¬ 
si) ma soprattutto si spende 
male 

« Noi non crediamo — ha 
aggiunto — che il buono sia 
solo nella istituzione pubblica 


crediamo invece che tra ini¬ 
ziativa privata (di a.ssociazio 
ni ed enti i più compositi) e 
pubblica vada ricercata una 
nuova omogeneità. E questo, 
in tante città, è già avvenuto. 
La città come luogo di libera¬ 
zione. Un’utopia? Può darsi. 
Fatto sta. lo ha detto Torto¬ 
rella, che finora le spinte di 
liberazione provenienti dai 
giovani, dalle donne, dall’in¬ 
tera società sono state morti¬ 
ficate e che la cultura del 
movimento operaio che è « cul¬ 
tura della vita, della felicità, 
della .solidarietà, del coraggio 
e del libero spirito critico » .si 
incontra oggi con le necessità 
della gente e del paese. 

Que.sta possibilità è già nel 
lavoro di tanti cittadini e di 
tanti compagni che, dal '75 ad 
oggi, hanno lavorato perché 
questi obietti^ siano raggiunti. 
Questi compagni, questi cittadi¬ 
ni sono qui a Roma nella stes¬ 
sa sala. Già nella serata han¬ 
no cominciato a prendere la 
parola e si riuniranno oggi in 
quattro commissioni prima, 
che. domenica. Alessandro 
Natta concluda i lavori. 

Ferdinando Adornato 


Aperto ieri il convegno preparato da centinaia di riunioni 


Dal nostro inviato 

TORINO — «Non è facile 
parlare oggi, dopo l'uccisione 
di Guido Galli, che era un no¬ 
stro amico cai'issinio. E tut¬ 
tavia bisogna farlo. Galli ha 
lasciato a tutti noi un in.se- 
gnamento importante; quello 
di rimanere sereni nonostan¬ 
te tutto. RestcU’e sereni per 
meglio capire, per condurre 
con maggiore lucidità e rigo¬ 
re la lotta contro il terrori¬ 
smo che minaccia la libertà 
di tutti». Chi parla è il giu¬ 
dice istruttore di Torino Gian¬ 
carlo Caselli, il magistrato 
che ha diretto numerose in¬ 
chieste sul terrorismo e che 
ha rinviato a giudizio i cosid¬ 
detti « capi storici » delle Br. 
Tema del convegno di cui Ca¬ 
selli è uno dei numerosi re¬ 
latori è, per l’appunto, quello 
del terrorismo nel nostro Pae¬ 
se: « Perchè la barbarie non 
uccida la democrazia ». 

Indetto dal Comitato regio¬ 
nale anti/ascista c preceduto 
da un centinaio di riunioni alle 
quali hanno preso parte una 
novantina di esperti (magi¬ 
strati, sociologi, giornalisti, 
uomini politici, sindacalisti, 
docenti universitari, esponen¬ 
ti di organizzazioni giovanili 
e femminili), il convegno si è 
aperto ieri mattina nel salo¬ 
ne di Palazzo Lascaris. ed è 
stato introdotto da un’ampiu 
relazione del presidente del¬ 
l'Assemblea regionale Dino 
Sanlorenzo. Vari relatori han¬ 
no quindi illustrato il lavoro 
svolto da quattro gruppi. Poi 
è iniziato il dibattito che si 
concluderà stasera. 

Il Comitato regionale anti¬ 
fascista ha promosso il con¬ 
vegno per « aggiornare » 1’ 
analisi sulle caratteristiche 
del terrorismo a Torino e in 
Piemonte, sulla consistenza 
del partito armato, sulla vali¬ 
dità delle iniziative democra¬ 
tiche fin qui attuate e per in¬ 
dividuare le proposte da avan¬ 
zare per isolarlo 

Quali sono, intanto, le di- 


Torino s'interroga: come 
sconfiggere in barbarie? 

Ampia ricognizione sul fenomeno del terrorismo - Rela¬ 
zione di Sanlorenzo e proposte dei quattro gruppi di studio 


mensioni dei gruppi terrori¬ 
stici in questa regione? l ter¬ 
roristi legati alle Br o a Pri¬ 
ma linea o ad altre forma¬ 
zioni eversive — ha detto 
Sanlorenzo — sono meno di 
■ cinquanta, sono .quelli che 
sparano per uccìdere. Vi è 
poi l’area del partito armato, 
formato da quelli che prepa¬ 
rano gli attentati ai quali pos¬ 
sono anche prendere parte. 
Il numero degli appartenenti 
a questa area non dovrebbe 
superare i duecento. Infine T 
area del consenso attivo, più 
difficilmente valutabUe. Dai 
dati conosciuti — ha aggiun¬ 
to Sanlorenzo — questa area 
è naturalmente piii vasta, ma. 
per lo meno nella nostra re¬ 


gione, si trova in crisi. Vi è, 
inoltre un ristretto gruppo di 
terroristi fascisti tuttora at¬ 
tivi. 

L’azione coraggiosa dei ma¬ 
gistrati e delle forze dell'or¬ 
dine ha-inflitto seri colpi al 
terrorismo. La mobilitazione 
popolare che si è sviluppata 
soprattutto in questi ultimi 
anni ha isolato il terrorismo. 
Non si è interrotto però, il 
flusso del reclutamento nel 
partito armato. Occorre, quin¬ 
di, che si rafforzi e si svi¬ 
luppi il più ampio fronte uni¬ 
tario. 

La riflessione — ha prose¬ 
guito Sanlorenzo — deve ri¬ 
guardare anche gli aspetti 
autocritici. Non sempre, in¬ 


fatti, nel pa.ssaio vi è stata 
una giusta valutazione del 
terrorismo di segno « rosso ». 
Nel periodo delle cosiddette 
< azioni esemplari », non man¬ 
carono le giustificazioni cul¬ 
turali. sociologiche, che veni¬ 
vano anche da settori non so¬ 
spetti di simpatie con il ter¬ 
rorismo. Vi sono stati ritardi 
e ci sono tuttora ostacoli da 
superare. Proprio nel nume¬ 
ro di ieri del Manifesto, in 
un articolo per di più legato 
alla barbara uccisione dei tre 
magistrati, si poteva leggere 
che « fra gli arrestati del 
7 aprile e del 21 dicembre 
non c'è un solo credibile ter¬ 
rorista ». 


Ventun sigle in dieci anni 


.Anche in Piemonte, come 
nel resto del Paese, i gruppi 
terroristici si presentano sot¬ 
to diverse sigle. Sono ventuno 
le sigle apparse negli ultimi 
dieci anni in attentati nella 
regione, ma non si tratta cer¬ 
to — ha osservato Isacco Na- 
houm — di nuclei che agisco¬ 
no in modo autonomo. I grup¬ 
pi terroristici si presentano 
con diverse etichette per far 
credere in una loro maggiore 
consistenza, o, anche per ren¬ 
dere più difficile l'opera de¬ 
gli inquirenti. Il collegamen¬ 
to stretto fra questi gruppi, i 
cui obiettwi sono identici, è 
del resto provato. Sussistono 
differenze tattiche e organiz¬ 
zative che vanno approfondi¬ 


te, questo sì. Ma più impor¬ 
tante è capire da quali forze 
questo strumento del terrore 
viene usato per influire sulla 
situazione politica. Vi sono 
collegamenti con centrali stra¬ 
niere? Da dove provengono 
gli ingenti finanziamenti? Do¬ 
ve si procurano gli arsenali di 
armi sempre più sofisticate? 
Proprio qui a Torino, alla vi¬ 
gilia del processo d'appello 
contro le Br. vennero usati, 
addirittura, due razzi anticar¬ 
ro, la cui esplosione per puro 
caso non provocò una strage. 

Il terrorismo, inoltre, ha di¬ 
mostrato di saper mutare la 
propria strategia, dì sapersi 
adeguare al mutare delle si¬ 
tuazioni. Non altrettanto — 


ha osservalo il giudice Casel¬ 
li ^ si è saputo fare nel pre¬ 
disporre risposte efficaci di 
fronte all'evolversi del terro¬ 
rismo. E difatti, se i magi¬ 
strati, indignati e sconvolti 
per Vuccisione di tre loro col¬ 
leghi in quattro giorni, sono 
costretti a reclamare, per fa¬ 
re un solo esempio, la banca 
dei dati, vuol dire che questo 
strumento non è stato ancora 
apprestato in forma efficace. 
Sentivamo l’altro giorno da 
un magistrato dì Milano che 
a Bonn, alla sola centrale dei 
dati, sono impiegati oltre due¬ 
mila agenti di polizia, e che le 
€ notizie » di questa « banca > 
possono arrivare rapidissima¬ 
mente anche nel paese più 


sperduto. Non basta, quindi, il 
coraggio, sia pure esemplare, 
di magistrati, di poliziotti e 
di carabinieri. Essi devono 
essere dotali di strumenti ef 
fidenti. Il loro lavoro deve 
essere garantito, protetto. 

.Ascoltavamo poche ore do 
po il delitto, a Milano, giiidiri 
seri e impegnati e di sicura 
fede democratica che diceva 
no con rabbia: « Ma come è 
possibile che un giudice come 
Galli, tra i più esposti nella 
lotta contro il terrorismo, sia 
stato lasciato sema scorta? ». 
àia non solo questo. Il terro¬ 
rismo è fenomeno politico. 
Nella sua « follia » sanguina¬ 
ria è ravvisabile una logica 
politicamente - lucida. Non < a 
caso il partito armato inter¬ 
viene con ferocia maggiore 
nei momenti più delicati della 
vita del Paese. Così ieri con 
il rapimento di Sossi e con 
l'assassinio dei procuratore 
generale Francesco Coca di 
Genova e. soprattutto, con il 
rapimento e l’uccisione del¬ 
l’onorevole Moro. Cosi oggi, 
con il governo in crisi. Stru¬ 
mento della reazione, il terro¬ 
rismo agisce con tempismo, 
mascherandosi con formula¬ 
zioni « rivoluzionarie ». 

Il terrorismo si attiva quan¬ 
do il Paese cerca di darsi 
nuovi equilibri politici. Occor¬ 
re. dunque — l’ha ricordato 
Sanlorenzo nella sua relazio¬ 
ne — una lotta politica di 
massa, estendendo la parteci¬ 
pazione popolare. E’ necessa¬ 
ria una sempre più stretta col¬ 
laborazione tra i cittadini e 
le forze dell’ordine. Ma più 
urgente ancora è una soluzio¬ 
ne rapida della crisi, la crea¬ 
zione di un governo credibile, 
capace di operare quelle gran¬ 
di riforme di cui ha bisogno 
il Paese: un governo in cui 
tutti t democratici possano ri¬ 
conoscersi. tale da essere un 
solido punto di riferimento 
per tutti. 

Ibio Paolucci 


A Milano una breve cerimonia, prima delle esequie in forma privata 

L'addio in tribunale al giudice Galli 

Presenti magistrati, docenti - Messaggio di Berlinguer - Attività regolare a Palazzo di Giustizia 


.MIL.ANO — Dopo una voglia 
per tutta la notte nel satune 
d'onore del palazzo di giusti¬ 
zia. la salma del giudice Gui¬ 
do Galli è stata trasportata 
in forma privata a PiazzOtu. 
una frazione di Bremoate in 
provincia di Bergamo, per 
essere tumulata. L'hanno 
scortata sei auto, con i la 
miliari e gli amici più vi.nai. 
Unica, breve parentesi se¬ 
miufficiale è stalo rultimo 
saluto porto al magistrato 
vittima dei sicari prima che 
il feretro, coperto dalla to 
ga. fo.sse portalo a oracria 
sino al pianterreno del tri¬ 
bunale. dove attendeva il fur¬ 
gone nero. Dalle 8.30 alle 9 
si è tenuta una semplice cc 
rimonia. alla quale, oltre gli 
anziani genitori, la moglie, il 
fratello e i cinque figli, han 
no partecipato il procuratore 
generale Marini, il primo pre¬ 
sidente della Corte d’.Appe'.io 
Mario De Ruggiero, il oresi- 
dente del consiglio regionale 
Smuraglia, il rettore deU’un:- 
versità statale Schiavinato, il 
generale Dalla Chie.sa. il se¬ 
natore Riccardclli. ex magi¬ 
strato a Milano, eletto come 
indipendente nelle liste del 
PCI al Senato e l’arcivescovo 


della diocesi ambrosiana Car¬ 
lo .Maria Martini, che .ha te¬ 
nuto una breve orazione fu¬ 
nebre. 

Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer ha inviato alla fami¬ 
glia del magistrato Galli il 
seguente messaggio: « La v»o- 
lenza barbara e criminaie 
dei terroristi ha stroncalo con 
crudele determinazione la vi¬ 
ta del vostro amato Guido, 
coraggioso magistrato, fede’e 
servitore dello Stato demo 


cratico e valente docente uni¬ 
versitario. D gravissimo lutto 
riempie fanimo dei comunisti 
di sdegno e di costernazione. 
Da questo nuovo drammatico 
evento tutte le forze demo¬ 
cratiche devono trarre impe¬ 
gno a continuare con più for 
za la lotta per debellare il 
terrorismo e estirparne le ra¬ 
dici e così garantire la tutela 
delle istituzioni repubblicane, 
la protezione della vita e rie. 
la libertà dei cittadini e la 


Le manifestazioni del PCI 


VItres 9 lo, ChUromontc; M*«- 
tina. Di Giulie; Napoli, In- 
jrao; Pataimo, Macalnte-Parìsi; 
Pcfcara, Minueei; S. Stefano 
Magra (La Spezia), Bandone; 
Pegazzano (La Spezia), Bcrta- 
ana; Ceparana (La Spezia), Ber¬ 
tone; Hitcami, Capodicasa; Cit¬ 
tà dì Castello (PC), Carnieri; 
Roma (Villa Gordiani), L. Co¬ 
lombini; Lentini, Corallo; Gra- 
narolo (Bo), Drotilli; Colle 
Anicne (Roma), Palomi; Mi¬ 
gliarino (La Spezia), Faseli; 
Gualdo Tadino (PG), Gambuli; 
Sogitera (Modena), Gavioli; 
Russi (Ravenna), Gladrcsco; 
S. Vtnanzio di C. (Be), Imbe¬ 
ni; Sciacca, Lauricalla; Acireale, 
Leonardi; Fleridia (Siracusa), 


Le Monaco; Ponte S. Giovanni 
(PC), Mandarini; Enna. Mari¬ 
nino; Cocchina (Roma), Mai^ 
reni; Rema (IV Circoscrizione). 
Morelli; Gubbio, Neri; Casa- 
lecchio di Rene (Bo). Olivi; 
Coidonia (Rema), Ottaviano; 
Matcra, Ranieri; Lericì (La 
Spezia), Rossine; Biancavilla 
(Cataivla), M. Russe; San Te- 
renziano (PG), A. Scaramucci; 
Oria (Brindisi). Scura; Licata, 
Silvestre; S. Giorgio di Piano 
(Bo), Stelani; Chiavella (Son¬ 
drio), Trivelli: Avola, Tuta; 
Ciampine (Roma), Vellctri • 
Ciocci; Orzano di Emilia, Ve- 
reitcsi; Ragusa, Vizzini; Bele- 
gna (Mazzini), Zani. 


serenità alle famiglie. Acco¬ 
gliete le commosse condo¬ 
glianze del Partito comunista 
e mìe personali ». 

Poco dopo l’attività nei va¬ 
ri settori del Palazzo di Giu¬ 
stizia è regolarmente ripresa. 
NeH’ufficio del giudice istrut¬ 
tore Dell’Osso sì vanno rac¬ 
cogliendo i primi sporadici 
elementi della inchiesta su 
quest’ultimo assassinio attua¬ 
to da Prima Linea. Poche 
tracce sulle quali la Digus 
sta lavorando e che per il 
momento hanno portato a una 
ventina di perquisizioni, prov 
vedimentì dì prammatica sui 
quali, in ogni caso, vi è 0 
più assoluto riserbo. 

In tutte le sezioni del tribu¬ 
nale. alle cancellerie, in Cor¬ 
te d’Assise e di Appello, l’at¬ 
tività si è svolta regolarmen¬ 
te: « E’ questo — ha detto un 
magistrato -- il miglior modo 
di onorare il nostro collega ». 

L'assemblea che si è tenuta 
l'altra sera, conclusasi con 1’ 
unanime determinazione alla 
”non defezione” dagli impegni 
assunti nella difesa della Co¬ 
stituzione e della democrazìa, 
ha avuto insomma nella gior¬ 
nata di ieri il positivo e reale 


riscontro. Decine sono state 
inoltre le prese di posizione e 
le dichiarazioni dopo l'ultima 
criminale impresa dì Prima 
Linea, tutte attestanti la decì¬ 
sa volontà di continuare, per 
quanto è compito dì ciascuno, 
nella difesa della legge e del- 
Tordinamento democratico. 

< n documento di Prima Li¬ 
nea — ha detto un magistra¬ 
to. il pubblico ministero Luigi 
De Ruggiero — indica un mo¬ 
dello di magistrato, riformi¬ 
sta, garantista, efficiente, a- 
perto alla realtà sociale, nel 
quale io intendo riconoscermi, 
(^esto, che è stato il capo dì 
imputazione e la condanna a 
morte per Guido Galli, è in¬ 
vece repitaffio che più ne 
onora la figura ». 

a. me. 


A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Tott* la (a«erazioni seno 
pregata di traamattcra alla se¬ 
ziona di organizzaziena, tramila 
1 CR., I dati dal tasseramanlo 
antro la giornata dì MARTEDÌ’ 
25 maiee. 


lETIDE 


«dion 


Come è dura la vita 
dell’operaio che lavora 
nella piccola impresa 

Cara Unità, 

prendendo spunto dal dibattito in corso 
.mila piccola impre.m vorrei esprimere il 
malcontento non solo mio, ma anche di 
altri compagni e amici che lavorano in 
queste realtà produttive. Credo sia giusto 
dire che il rapporto padrone-operaio è di¬ 
verso a seconda che ci si trovi nella pic¬ 
cola o nella grande impresa. Qui esiste, 
con i limili propri del rapporto di classe, 
un rapporto più umano con il padrone, ma 
è anche vero che qui lo scontro di clas¬ 
se è più duro e difficile quando il lavora¬ 
tore eleva la propria coscienza politica. 

Se egli vuole discutere dell’organizzazio¬ 
ne del lavoro, dei turni, degli straordinari, 
ecc. ha da fare i conti col fatto che la¬ 
vora in un piccolo contesto aziendale, che 
dalla sua parte non c'è né il folto gruppo 
di compagni che può trovare nella inedia e 
grande impresa, né la vigilanza, non dico 
sindacale, ma almeno dello Stato. Nella 
piccola impresa è elevato il tasso di lavoro 
nero, di lavoro a domicilio, si fatica per 
più di otto ore al giorno, l’ambiente di la¬ 
voro è spesso nocivo o malsano, da parte 
padronale si evadono facilmente i contri¬ 
buii INPS, ecc. 

La questione diviene più critica .se si ag¬ 
giunge che il rapporto quotidiano col pa¬ 
drone comporta più una inibizione del dis¬ 
senso operaio che una sua liberazione. Ac¬ 
quista così un senso la parola « garantito * 
con la quale molti distinguono l’operaio 
della grossa azienda da quello della pic¬ 
cola impresa, dove spesso l’operaio lavora 
senza « conoscere » nella pratica gli obiet¬ 
tivi già conquistati dal movimento operaio, 
come lo straordinario, le 40 ore. il vitto 
spesato, ecc. Ambedue operai, ambedue 
sfruttati, ma il primo in misura diversa, 
con più possibilità di difesa e di offesa. 

Non sarebbe allora opportuno delineare 
meglio quale tipo di sviluppo e di organiz¬ 
zazione del lavoro il Partito prevede per le 
piccole imprese? E ancora, non sarebbe ora 
di entrare, come partito operaio, nel me¬ 
rito di tali questioni per sviluppare una 
strategia di lotta che porti a modificare 
profondamente la struttura della piccola 
impresa? Per concludere vorrei notare co¬ 
me nel Partito non manchi tanto un’elabo¬ 
razione sul tema, quanto piuttosto una for¬ 
te capacità di mettere in atto tale cam¬ 
biamento. 

UMBERTO SPURIO 
Cellula PCI Seccavo Vecchia (Napoli) 

Quale risparmio-casa? 

10 adesso rischio di finire 
in mezzo a una strada - ■ - 

Caro direttore. 

le scrivo per uno sfogo. Avevo scritto 
tempo fa a Repubblica una lettera riguar¬ 
dante un problema assai grave: la manca¬ 
ta applicazione della legge sul risparmio 
casa. Ma il mio è risultato solo un pio de¬ 
siderio. Forse il tema è troppo scottante e 
forse quel giornale in fondo teme di dare 
troppo fastidio in alto. L'avvio al rispar¬ 
mio-casa è contenuto in un articolo del de¬ 
creto bis sulla legge per la casa, è stato 
pubblicato dalia Gazzetta Ufficiale e sban¬ 
dierato dai giornali. Purtroppo è solo una 
truffa; le banche e gli istillili di credito 
non hanno disposizioni in merito. 

Nel febbraio del 1981, se non lascio Ube¬ 
ro l’alloggio, avrò lo sfratto immediato in 
quanto il proprietario deve occuparlo con la 
famiglia ed io bo ottenuto dal giudice con¬ 
ciliatore solo pochi mesi di proroga. Di af¬ 
fitti, anche se proibitivi, non se ne trovano 
■ più. I cosiddetti mutui agevolati delle coo¬ 
perative di abitazione possono accontentare 
solo un certo ceto sociale. Le case popolari 
da assegnare con bando sono poche e co¬ 
munque la costruzione e l’assegnazione di 
questi alloggi sono lontane, troppo lontane 
dal mio sfratto. 

(...) Non voglio esprimere a parole ciò 
che penso di tutti i responsabili di questa 
vergogna che è la mancata riforma della 
casa e di quella vergogna ancora maggio¬ 
re che è la speculazione privata sugli al¬ 
loggi. L’unica grande colpa di noi prole¬ 
tari è quella di non aver abbastanza soldi 
per comprarci l’alloggio. 

WALTER SANTINI 
(Ravenna) 

Critica il sindacato 

11 professore «abUitato» 
che fa il manovale edile 

Cara Unità. 

ti sto scrivendo di getto approfittando di 
una breve pausa di lavoro (faccio il ma¬ 
novale edile dal 1977, e prima il braccian¬ 
te, e quando mi capita supplenze di edu¬ 
cazione artistica e di disegno e storia del¬ 
l’arte) perché voglio dire la mia sul pre¬ 
cariato nella scuola e similari. Questo dopo 
aver letto suH’Unìtà del 27 febbraio le due 
lettere (molto condivise) delle compagne 
e lettrici MariatUde Berardi e Carla Ba¬ 
ranti e Marzia Mazzoni con la insoddisfa¬ 
cente risposta del sindacato. 

Mi sono abilitato nel 196S e ho finito nel 
1970 V.Accademia delle Belle Arti (ho avu¬ 
to maestri — anche per l’orientamento po- ■ 
litico — come Ponente, Scmloia. Del Guer¬ 
cio, Calcesi. Guttuso ed altri). Dal 1966 
ho sempre presentato domanda di, insegna¬ 
mento prima a Roma, poi ad Udine', poi ad 
Alessandria, infine a Messina cercando di 
indovinare dove si prospettavano posti li¬ 
beri. Ho creduto alle graduatorie, mentre 
inutilmente ho atteso una supplenza o un 
incarico. Saltuariamente mi hanno fatto in¬ 
segnare e intanto lavoravo un po’ in cam¬ 
pagna e poi nel sindacato come segretario 
di Camera del lavoro. Con moglie e due 
figli quasi ora non posso permettermi il 
lusso di essere anche un solo giorno di¬ 
soccupato e mi... adatto. 

Ma come posso dimenticare i miei studi. 
ì miei sacrifici a Roma (la fame patita, i 
quadri stupidi venduti a piazza Navona, 
il lavapiatti, lo scaricatore ai mercati ge¬ 
nerali). il mio diritto a non rassegnarmi 
agli imbrogli altrui! Infatti 1) scopro che 
tanti hanno sempre fatto tramite clientele 
le domande in più provveditorati miglio¬ 


rando così le loro possibilità di insegna¬ 
mento (e mai nessuno è stato scoperto o 
condannato); 2) scopro che tanti abilitati 
e no approfittando di ciò si sono migliorati 
il punteggio ed ora reclamano il passag¬ 
gio in ruolo 0 mi scavalcano: 3) scopro 
(per modo di dire) che c’è una massa no¬ 
tevole di raccomandati e protetti che con¬ 
tinua ad avere incarichi e supplenze an¬ 
nuali. Poi ci sono, per fortuna e consola¬ 
zione, alcuni che nulla hanno avuto rega¬ 
lato. 

Dal discorso .sentito chiedo se il sinda¬ 
cato è al corrente di ciò (e cosa fa) e se 
non lo sa perché non si informa. Sa il sin¬ 
dacato scuola quali sacrifici abbiamo fat¬ 
to per avere ed imporre un diritto (ho vis¬ 
suto gli ideali del ’6S e mi sono iscritto al 
Partito nel ’71)? Come può spiegarmi che 
un abilitato (con le carte in regola) da 14 
anni segni il passo quando un non abili¬ 
tato (magari anche diplomato dopo di me) 
abbia ora il posto in ruolo? 

Ma allora che c'entrano la giustizia, la 
moralità, il rigore, lo studio e i sacrifici 
se poi serve un po' di clientelismo (per¬ 
ché legalizzato) per andare avanti? 

VITTORIO SCAVO 
(Giardini Na.xos - Messina) 

Bravo quel giovane che 
senza raccomandazioni ha 
scelto il lavoro manuale 

Caro direttore, 

vorrei rispondere ad una lettera del com¬ 
pagno Antonio Rendine di Torino, pubbli¬ 
cata il 4 marzo 1980. Nella lettera il com¬ 
pagno contesta ad un suo nipote, che ha 
abbandonato gli studi di architettura per 
avviare una impresa di pulizie di: « voler 
ripulire piuttosto che costruire », « di voler 
rimediare qualche soldo-», e avverte tutti 
che « il consumismo è un avversario terri¬ 
bile ». Caro compagno Antonio, io credo che 
le accuse che muovi a tuo nipote siano, al¬ 
meno in parte, infondate e cerco di spie¬ 
garti il perchè. Ti sei mai chiesto che co¬ 
sa significa per un ventenne chiedere an¬ 
cora i soldi ai genitori? Sei proprio sicuro 
che la scelta di lavorare in una impresa 
di pulizie sia solo consumistica? A tale pro¬ 
posito informati degli orari dei pulitori.-Per 
chi vuol fare una scelta consumistica della 
vita è più facile cercare una raccomanda¬ 
zione, chiedere qualcosa di più a casa o 
provare altre strade. 

.Ancora una osservazione: con tutti l gio¬ 
vani che non vogliono lavorare o che cer¬ 
cano il posto fisso ti dispiace, caro Ren¬ 
dine, che tuo nipote abbia deciso di * met¬ 
ter su » una impresa di pulizie? Guarda che 
non è facile partire da'zero. Cerchiamo 
compagni, per favore, di non generalizzare 
i comportamenti dei giovani; di non vedere 
' tutti come succubi del consumismo o del 
' facile guadagno. Ci'sónó '‘anche i giovani,- 
e sono tanti, che vogliono cambiare questa 
società, che vogliono un avvenire migliore,- 
che vogliono farla finita con le clientele e 
le raccomandazioni; e questi obiettivi sì 
possono raggiungere anche con un diverso 
modo di intendere il lavoro, di affrontare, 
la vita e anche, può sembrare strano, co¬ 
struendo una « impresa di pulizie ». 

ROBERTO CESCUTTI 

(Ostia Lido - JRoma) 

«Amo gli animali ma sono 
contrario al referendum dei 
radicali contro la caccia» 

Cara Unità, 

ho appena finito di leggere sul nostro gior¬ 
nale le spiegazioni che il compagno sen. Ter¬ 
racini dà della sua adesione all’eventuale 
referendum contro la caccia. Ora, premesso 
che non sono un cacciatore e non amo la 
caccia — anzi, amo infinitamente gli ani¬ 
mali pur non essendo iscritto nè al WWF 
nò a nessun altro ente pseudo difensore del¬ 
la natura (l’unica tessera che ho è quella 
n. 08716S0 del PCI) io penso che il com¬ 
pagno Terracini sostenga questo referen¬ 
dum senza essersi preventivamente bene in¬ 
formato su quali sono le cause della distru¬ 
zione faunistica in Italia. 

A me risulta che la caccia influisce in mi¬ 
sura anche minore deH'l") e che le cause 
principali sono gli inquinamenti industria¬ 
li e agricoli, le speculazioni edilizie e la co¬ 
struzione scriteriata di strade ed autostra¬ 
de. Tutti questi fattori, inquinando l’aria 
e l’acqua, devastando i boschi, distruggono 
l’habitat naturale degli animali selvatici ren¬ 
dendone così imoossibile la riproduzione. E’ 
innegabile che la distruzione di un bosco 
reca molto più danno agli animali che non 
tutti i due milioni di cacciatori italiani. 

Nel trattare, poi. il problema di quanti la¬ 
vorano nel settore della caccia, mi sembra 
che il compagno Terracini pecchi di sem¬ 
plicismo nel dire che questo problema si po¬ 
trà risolvere, dopo l'eventuale vittoria del 
referendum anticaccia, riconvertendo le in¬ 
dustrie di quel settore. Sappiamo tutti be¬ 
ne cosa intendono i padroni per « riconver¬ 
sione industriale »; nel migliore dei casi 
appropriarsi del denaro pubblico per lascia¬ 
re le cose come stanno; nel peggiore dei 
casi chiudere per non riaprire più. Per tut¬ 
ti questi motivi sono contrario al refe¬ 
rendum. 

DON.ATO PAR.ADISO 
(Laterza - Taranto) 

Caccia in Italia (c anche 
le corride) per i proletari? 

Cara Unità, 

ho letto la lettera del compagno Giuseppe 
De Cicco di Valenza, il quale scrive: «Se 
dovesse passare il referendum e quindi la 
abolizione della caccia, fra i due milioni dì 
cacciatori si creerebbe una discriminazio¬ 
ne fra i benestanti e i proletari; i primi in¬ 
fatti andrebbero comunque a caccia anche 
fuori dell’Italia ». .Mi pare di ricordare che 
il medesimo argomento fu usato quando nel 
nostro Paese si propose di chiudere le case 
di tolleranza. 

ENRICO BOSETTI 
(Milano) 

P.S. — E perché adesso non istituiamo an¬ 
che le corride dei tori? Così i turisti pove¬ 
ri non dorranno addossarsi la spesa di an¬ 
dare fino in Spagna e ci sarà una maggio¬ 
re giustizia sociale. 
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Falliscono le vecchie ricette contro Finflozione 


Chi vincerà la corsa monetarin 

L’illusione delle forze dominanti e della DC di controllare la situazione con semplici aggiusta¬ 
menti - L’arena del mercato e quella dello Stato - Il caso italiano in alcuni studi recenti 


Da un decennio almeno l’infla¬ 
zione è il « mal sottile » del capi¬ 
talismo contemporaneo. Di volta 
in volta, i governi la dichiarano 
« nemico pubblico numero 1 » (ul¬ 
timo è venuto anche Jimmy Car¬ 
ter), ma nessuno sa quale sia ii 
modo di sconfiggerla. Gli econo¬ 
misti si dilaniano tra monetari¬ 
sti (la colpa è l’eccessiva offerta 
di moneta) e Keynesiani (tutto 
nasce dalla spinta dei costi sui pro¬ 
fitti) nel tentativo di scoprire la 
« causa prima », mentre i vari con¬ 
siglieri del Principe suggeriscono 
ricette e formulette sempre più 
inefficaci. E’ la teoria economica 
a far cilecca, o non è profondamen¬ 
te cambiato il modo d’essere del 
capitalismo, per cui le dottrine 
prevalenti non hanno categorie a 
sufficienza per interpretarlo? 

Michele Salvati, ha cercato di 
rispondere nel suo ultimo libro 
(«All’origine dell’inflazione ita¬ 
liana », UP II Mulino, pagg. 165, 
L. 3000) partendo da un punto di 
osservazione particolare (il « caso 
italiano »), ma guardandolo con 
lenti tutt’altro che limitate. Anzi, 
egli rinuncia a ricostruire gli av¬ 
venimenti di questi anni da spe¬ 
cialista e cerca il tessuto connet¬ 
tivo tra economia, sociologia, po¬ 
litica. Il suo punto d’approdo è 
che l’inflazione rappresenta la ma¬ 
nifestazione esterna di profondi 
scontri sociali e politici, esplosi dal 
momento in cui è venuto meno il 
consenso. La lotta si svolge su 
due piani: suirarena del mercato, 
dove prevale l’antagonismo tra 
operai e capitale; e su quella del¬ 
lo stato, do^e opera un complesso 
meccanismo di scambio tra sog¬ 
getti sociali, forze politiche, isti¬ 
tuzioni. 

La « frattura originaria » non è 
un atto accidentale. Essa avviene 
proprio nel cuore del sistema. 
Riprendendo categorie di O’Con- 
nor. Salvati scrive che « in ogni 
economia capitalistica con forme 
di governo democratiche lo stato 
deve bilanciare due obicttivi ge¬ 
nerali: consenso politico e socia¬ 
le da una parte e crescita econo¬ 
mica dalValtra ». Il rapporto tra 


essi è il più delle volte conflittua¬ 
le, per cui occorre predisporre gli 
opportuni adattamenti al cambia¬ 
mento. Dietro l’attuale crisi (e in¬ 
flazione), c’è proprio « l’incapacità 
del sistema politico italiano di 
soddisfare questo obiettivo ». Le 
politiche del centro-sinistra, il fal¬ 
limento della prima ipotesi di pro¬ 
grammazione, la reazione pura¬ 
mente restrittiva alla prima cadu¬ 
ta della congiuntura dopo il mi¬ 
racolo economico, hanno indebo¬ 
lito la capacità di risposta all’au¬ 
tunno caldo e, anzi, ne sono stati 
la premessa. 

Non è vero che la ripresa delle 
lotte operaie sia stata una fiam¬ 
mata improvvisa e spontanea, né, 
tanto meno, che il sindacato abbia 
puramente cavalcato la tigre. Si 
è trattato, invece, del momento 
culminante di un lento processo, 
preparato anche dal sindacato — 
sia pure con alti e bassi — che al¬ 
la fine ha fatto emergere nel pro¬ 
letariato industriale (giovane, de¬ 
qualificato e meridionale) una 
« nuova identità collettiva ». 

Le lotte .sociali 
degli anni ’60 

Non è un fatto solo italiano. Al¬ 
la fine degli anni 60 in tutta Eu¬ 
ropa si svolge un ciclo del tutto 
nuovo di lotte sociali che ovunque 
sono la manifestazione di una ca¬ 
duta di fiducia nelle magnifiche 
sorti del sistema. In altri paesi, 
tuttavia, l’adattamento riesce me¬ 
glio. E’ il caso della Francia gaul- 
lista dopo il maggio ’68. La sua 
risposta, tuttavia, fu favorita dalla 
sconfitta politica del movimento, 
mentre da noi, pur con i contrac¬ 
colpi di destra del ’72, l’onda lun¬ 
ga del ‘68-’69 è proseguita e ha 
prodotto lo spostamento a sinistra 
del biennio ’74-’76. Ciò ha impedito 
un riassestamento conservatore, 
menti‘e nello stesso tempo la bor¬ 
ghesia italiana non ha avuto il co¬ 
raggio di imboccare la strada di 
una « uscita riformista » dalla cri¬ 
si dei vecchi equilibri. 

Uno dei fenomeni più caratteri¬ 


stici sull’arena del mercato è pro¬ 
prio l’incapacità della Confindu- 
stria di accettare un sindacato che 
veniva assumendo un ruolo più 
ampio, politicamente nuovo nella 
società. Pur con qualche breve pa¬ 
rentesi, questa ostilità rimane una 
delle cause dell’irrigidirsi dello 
scontro sociale e della asprezza 
delle lotte ad ogni rinnovo dei con¬ 
tratti. Governo e imprenditori, 
d’altra parte, non hanno saputo 
nemmeno cogliere l’occiisione che 
la svolta dell’EUR offriva. La pre¬ 
giudiziale anticomunista da un la¬ 
to e quella antisindacale dall’altro 
sono state, cosi, le due compo 
nenti della instabilità italiana. 

Alla pressione operaia si sono 
offerte prevalentemente < conces¬ 
sioni monetarie senza riforme ». 
L’arena dello stato è caratterizzata 
da domande crescenti di gruppi e 
ceti sociali alle quali si fa fronte 
con mere erogazioni finanziarie. 
E* il sistema di governo della De¬ 
mocrazia cristiana. Per un ven¬ 
tennio ha funzionato, a suo modo, 
creando un notevole e pericoloso 
potenziale esplosivo. Negli anni 70 
con il crescere dei bisogni e l’esau¬ 
rirsi delle risorse prima a dispo¬ 
sizione, è diventato una delle prin¬ 
cipali fonti di crisi. D’accordo, non 
c’è nessuna relazione automatica 
tra deficit pubblico e inflazione. 
Tuttavia, la struttura del bilancio 
dello stato e il suo uso hanno una 
potente carica inflazionistica. In 
Italia più che altrove. E’ il caso 
del sistema finanziario: « un getti¬ 
to basato sulle imposte indirette e 
sui contributi — scrive Salvati — 
110)1 può essere aumentato senza 
provocare una spinta sui prezzi ». 
Ala ciò vale anche per una spesa 
tutta assistenziale, fondata sui tra¬ 
sferimenti di reddito alle famiglie 
e alle imprese, anziché sugli inve¬ 
stimenti. Filippo Cavazzuti in un 
recente saggio ha dimostrato « il 
costo in termini di mancata 
espansione » che deriva da que¬ 
sta composizione delle entrate e 
delle uscite statali. Il paradosso ita¬ 
liano è che un bilancio in pareg¬ 
gio eserciterebbe una funzione ne¬ 
gativa sul reddito; perché il suo 


impatto sia « neutrale » o:corre 
un forte deficit. Naturalmente, ciò 
crea un continuo circolo vizioso. 

La politica monetaria, d’altra 
parte, ha avuto anch’essa nel de¬ 
cennio 70 una forte carica infla¬ 
zionistica, giocando più volte la 
carta della svalutazione. La ripre¬ 
sa drogala del ’73 — scrive Sal¬ 
vati — favorì i profitti delle im¬ 
prese, ma non l’economia italiana 
che si trovò in una fase espansiva 
e inflazionistica proprio quando 
rOPEC quadruplicava il prezzo del 
petrolio. Un « errore » lo defini¬ 
sce l’autore sia pure tra virgolette, 
da accoppiarsi aU’altro « errore » 
che nel "76 condusse alla rovinosa 
caduta della lira. 

Crescita economica e 
«partito della crisi» 

L’interpretazione di questi fatti 
è ancora fonte di polemiche. Tut¬ 
tavia anche gli studi contenuti nel¬ 
la recente antologia curata da 
Giangiacomo Nardozzi («I diffi¬ 
cili anni 70 », ET.^S, pagg. 412, 
L. 12.000) mettono in evidenza che 
l’uso della svalutazione ha salva- 
guardato i profitti e la competiti¬ 
vità dell’industria italiana, ma non 
è riuscita ad assicurare il rilancio 
dell’accumulazione (vedi in parti¬ 
colare i saggi di Graztani e Meloni. 
Valli e Ferri). Anzi, si è finito per 
alimentare la spirale perversa, im¬ 
portando dall’estero altra inflazio¬ 
ne. Quel che è certo — scrive Nar- 
dozzi nella sua introduzione — è 
che dal *76 la svalutazione progres¬ 
siva si è risolta nel mantenimento 
di un elevato tasso di inflazione 
senza cori-ispettivi in termini di 
crescita economica. 

Tutto ciò è la conseguenza di una 
illusione delle foi-ze dominanti: di 
poter rispondere ad una realtà in 
profondo mutamento con manovre 
di aggiustamento ailintemo del 
vecchio sistema. E’, appunto. la 
strada scelta dalla DC. Àia preprio 
por questo è destinata a restare il 
« partito della crisi ». 

Stefano CingolanI 


Avventure moderne 


Tutto programmato al mil¬ 
limetro, al minuto secondo: 
ore e minuti di volo, giorni 
di permanenza, albergo, soldi 
da spendere... Ma: taci Tre. 
cinque, dieci persone decido¬ 
no per una ragione qualsiasi 
di bloccare un servizio essen¬ 
ziale al funzionamento della 
perfetta macchina dell’aero¬ 
porto e sfuma il bel progetto 
di rapida felicità. Oggi (per 
rovesciare il titolo di un ro¬ 
manzo di William Faulkner o. 
per meglio dire, della sua 
traduzione italiana), non si 
vola. E domani? Chi può dir¬ 
lo? Ma c’è di iieggio, di più 
graffiante, si sa, nella map¬ 
pa degli imprevisti quotidia¬ 
ni che (quasi diabolici intop¬ 
pi. ottusi segni del male) pos- 
.sono ria un momento all'altro 
paralizzare o sconvolgere il 
sistema entro cui si racchiu¬ 
de la nostra esistenza: pas¬ 
seggi per la strada col tuo 
bambino ed ecco esplode una 
bomba: devi precipitarli in 
auto in un certo posto lonta¬ 
no e ti sei dimenticato che 
oggi le pompe della benzina 
sono aH’asciutto come il Mar 


Perché oggi 

ci 

sen tiamo 

piu indifesi 

Gli eventi imprevedibili 
che bloccano la nostra vita quotidiana 
DalPaccendino airaeroporto 
Se la gettoniera si guasta 
Che cos’è Tefficienza 


Rosso al passaggio di Mosé: 
da mesi arzigogoli un rocam- 
bole.sco incontro sentimentale 
e il treno arriva a destina¬ 
zione con centottanta minuti 
di ritardo... Uno sciopero? No: 
lutto « normale ». 

L’imprevedibile aggredi.sce il 
sistema proprio nella sua am¬ 
bizione più luciferina: la ful¬ 
minea efficienza, la pretesa 
as.senza di scomodità. Ma a 
volte (mi scuso della meta¬ 
fora minimale) l’asettica « in¬ 
fallibilità » dell’ accendino 
piezoelettrico dalla fiamma 
che sfida il vento non potreb¬ 
be far rimpiangere il mac¬ 
chinoso e puteolente strofinìo 
degli antichi zolfanelli? Se¬ 
condo alcuni era esso stesso 
parte di quel c gioco » che è 
accendersi una sigaretta o la 
pipa: era parte di una cul¬ 
tura dominata (per necessità 
di cose) da una lentezza che 
gli uomini non percepivano co¬ 
me tale, bensì come normale 
durare (e consumarsi) della 
vita. Nei vent’anni e più che 
visse a Milano, il Petrarca 
andava atiche lui in villeggia¬ 
tura. Si metteva (diciamo co¬ 
si) in viaggio alla volta del¬ 
la Certosa di Garegnano. do¬ 
ve c’è adesso lo svincolo del¬ 
le autostrade nord. E come? 
Ma penso a piedi, sia pure 
sotto il sole di luglio. 


Siamo (dicono) un popolo 
che ha molta pazienza, virtù 
che non ritengo peraltro no¬ 
stra esclusiva. Ma è lecito e 
ragionevole pensare che ognu¬ 
no di noi, per una sorta di 
condizionamento biologico ne¬ 
gativo, sì trovi preparalo sem¬ 
pre meno a fronteggiare il di¬ 
sagio deH’imponderabile sem¬ 
pre in agguato, del < meno 
uno > improvviso che fa crol¬ 
lare il meraviglioso castello 
matematico. Pensiamo all’im¬ 
bottigliamento automobilistico 
nella metropoli senza mezzi 
pubblici o (in una giornata 
di diluvio) con i semafori ful¬ 
minati da migliaia di corti cir¬ 
cuiti: nella sua scatola di 
latta l’automobilista è un nau¬ 
frago. un profugo, un segre¬ 
gato; abita una dimensione 
di sconfortante irraggiungibi¬ 
lità; si domanda quale mai 
errore abbia intrappolato lui 
(e milioni di suoi simili) in 
queirimmobile gorgo di clac¬ 
son. 

Un qualche errore c’è sta¬ 
to. non v’è dubbio: per que¬ 
sto a altro. Davanti ai fatti 
che scandiscono i nostri gior¬ 
ni. dai più tragici ai più mar¬ 
ginali e tuttavia non tra¬ 
scurabili, non mi sembra su¬ 
perfluo mettere a fuoco alme¬ 
no una constatazione: cioè che 


tutta l’epoca moderna (quella, 
per intenderci, che si è an¬ 
data svolgendo all’insegna del 
< progresso >) ha puntato in¬ 
discriminatamente verso obiet¬ 
tivi di crescente comodità, in¬ 
tesa soprattutto come lotta 
contro il tempo, ossia contro 
la lentezza imposta in prece¬ 
denza per una quantità di ope¬ 
razioni della vita individuale 
e collettiva da limitazioni di 
carattere tecnico e/o economi- 
! co. Però (ed è questa una se¬ 
conda constatazione) quanto 
più il € progresso > ha con¬ 
tribuito a spostare, allargan¬ 
doli, quei limiti, tanto più 
l’intero sistema ha progredi¬ 
to anche in vulnerabilità. Cer¬ 
chiamo un paragone che possa 
rendere, in qualche modo raf¬ 
forzandola ed evidenziandola, 
l’idea: la macchina lanciata 
in autostrada quanto più ac- 
j celerà tanto più perde in sta¬ 
bilità; è una semplice leg- 
^ ge della fisica, ma forse non 
si è mai riflettuto abbastan¬ 
za che il significato di certe 
; leggi (apparentemente soltan- 
! to scientifiche) può essere cor- 
rettamente proiettato anche in 
I termini politici, in termini 
J (cioè) di filosofia della vita. 
! Nessun impedimento acci¬ 
dentale (tranne ovviamente 
; una malattia o l’improwiso 
1 arrivo di un ospite importante 


Le idee di una rivista francese 

Cavalieri 
di un’Italia 
inesistente 

Fino a ieri non lo .«ape\anio: co'liiine. rapporti sociali, 
linciia^zio. inlenzinnaliti) politiche, tutto in Itali.i è « pro- 
tonrl.inicnte cambialo ». Ce lo ri\ela un gruppo eli inlellot- 
luali francesi, aderenti al colletti\o editoriale « C.liaiige » 
i'i un numero speciale della loro rixi-ta dedicalo al nostro 
pae?e. I temi trattali \anno dal terrorismo, alle lolle so¬ 
ciali e politiche, alla a repressione del diiicnso inlellel- 
iiiale ». Esperti come sono, i nostri non hanno "ranche 
hi-ocno. per capire, di strumenti analitici. Sarà sufficiente 
cocliere n Vironiqnp parole dn poèle ». 

L’imniaaine dell'Ilalia che ne risulta è profondamente 
ilistorta. Si parte dai te-li di alcuni autori di rilie\o — 
come Gadda. Zanzollo. Edoardo Sanaiiineti — e si corre 
ranidamenlc airojtgi. a rorlorirriiilan<Vi », per così dire. 
SII Nanni Balestrini e una « lettera dal carcere * di Toni 
Necri. E*, diremo, la conxenzione che fa lc\a «idla « tra- 
«cressioiie »: resigenza di dare \ore ad una .«orla di « «a- 
mizdal italiano ». capare di ricoslrnire la fisionomia rul- 
liiralc della a nuota Italia » (calpestata, è inutile dirlo, 
ilai comimi.sliì. Oh. Francia, terra d'asilol Come hai po¬ 
tuto. «i domanda Jean Pierre Fave, restituire a quei bor- 
honi persone come Franco Pipemo, « uno di quelli che 
hanno tentalo di «al\are. l'anno passaslo. la \ila di Mdo 
Moro »? 

FI’ inutile procedere nel ronimento. perché «i intuisce 
quale \ollo deirilalia «r profondamente eamhiala » i nostri 
mtelleiiiiali hanno in mente dì disegnare. C’è molto « amo¬ 
re della parola ». gii.slo della provocazione, nel contesto 
di un irritante « diverii«eenienl » «cambialo per effelliro 
impegno intellelliiale. Onesto, e non altro, produce la cul¬ 
tura di quella w cauche » francese finita a ridosso della 
« rivoluzione conservatrice », ben più agguerrita, dei « nou- 
veaiix philosophes ». 

Naturalmente in questo rioro non «i comprende dav¬ 
vero più nulla, né delle n cose d Italia ». né di quelle di 
Francia. E ci «i riduce, per accreditare la merce, agli espe¬ 
dienti più meschini; come quell’Mdo Tacliaferri che. sem¬ 
pre SII it Change ». fa «apere ai lettori francesi che il com¬ 
pagno Edoardo Sangnineii « «i cnarda bene dal hiirocniliz- 
zarsi. iscrivendosi al PCI ». E -i « dimentica » di dire che 
lo «lesso 5ang:iineii è demiiato al Parlamento nelle file del 
Parlilo comuni-la italiano. 

du. t. 


Vicende drammatiche e umilianti di un turismo di tipo particolare 


Quello che resta sono gli ordini di servizio 

Oreste del Buono 

SElVniNNAMCMlASSJ 

MTEM 


ROMANZO 


insumati, 

cauti. 


.occiati. adulteri ^ _ 
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ri stanchi 



luali arrabbiati, 
cattivi, segretarie inviperite, ripicche avvelenate, 
litrici malate, concentrazioni ingorde... 
manzo editoriale che è un romanzo dell cst-iicnza. 


I .ongancsi&C. 


DI RITORNO D.àLL’INDIA — 
La prima zaffata di droga la 
colgo dopo due ore di viaggio, 
sull'aereo che ci porta in In¬ 
dia. Non vi faccio gran caso: 
mi tornerà repentina in men¬ 
te quando, tredici giorni dopo, 
atterrando di nuovo a Roma, 
vedrò portar via. in ambulan¬ 
za. una giovane donna che. 
per gran parte del volo, è 
stata seduta poche file avan 
ti a me. nel grosso e acco¬ 
gliente Jumbo. Ha ecceduto 
un po', sta male. 1 parenti 
che l'attendono vengono av¬ 
vertiti via radio. 

La droga e l'India. Gli ita¬ 
liani. la droga e l'India. La 
< colonia » vagante e provvi¬ 
soria dei nostri connazionali 

— turisti di tipo particolare 
nel subcontinente asiatico — 
è la più numerosa delle eu¬ 
ropee: supera le diecimila 
persone; diecimila < hippies > 

— come vengono chiamali, 
con termine di comodo che 
appare oggi superato — rag¬ 
gruppati in poche zone, so¬ 
prattutto .sulle spiagge di Goa 
o a Poona. 

€ La spiritualità, l'ascesi. 
Brahma. Visnù. Shiva — ci 
dice un consigliere dell'amba¬ 
sciata italiana, che per otto 
mesi si è dovuto occupare 
quasi esclusivamente dei pro¬ 
blemi posti da questi giova¬ 
ni — non c'entrano. Basta 
andare a seguire qualcuno del 
seminari su questi temi che 
si svolgono qui: di ragazzi 
italiani non c'è nemmeno l’om¬ 
bra >. Uno dei pochi € san¬ 
ioni > che ancora li incanta¬ 
no parla loro da una sedia 
manageriale davanti ad un 
complicato gioco di televisori. 

Sull’onda di un generico im¬ 
pulso di ricerca gli « hippies * 
italiani approdano perciò in 
India con un po’ di denaro, a 
volte anche muniti de] bigliet¬ 
to di ritorno. Ma spesso ba- j 
.sfa una .settimana, e si sono i 
fatti rubare tutto o qua.sì: sol- j 
di, biglietti e spesso il pas.sa- ; 
porlo. Soprarrivono cedendo * 
qualche oggetto, una maglia, 
una radio. lina macchina foto¬ 
grafica. In India si può vive¬ 
re con poco. Ma nutrirsi con 
quanto viene cotto e venduto 
agli angoli delle strade può 
essere pit1ore.sco, certo è as¬ 
solutamente Tnakano. Intossi¬ 
cazioni, amebe, dissenteria, 
epatite virale .sono all’ordine 
del giorno. Qualcuno ricorre 
.subito, o quasi, alla famiglia 
e da casa arrivano ì bìplieffi 
d’aereo: altri invece entrano 
in giri pericnlnsi. veri e pro¬ 
pri rarhet che pullulano in 
India. Ce ne sono diversi: 
due italiani: uno che agisce a 
Goa. un altro prevalentemen¬ 
te di sardi: e un terzo ìtaln- 
franre.se. ri sana sfati anehe 
affi di vandalismo nei rìTIngnì. 
Cap'la che i ropazri • !• ra- 




L’attrazione della droga 
Giovani spesso preda dì ricattatori 
e ladri - I casi di morte e gli 
« scomparsi » - I rimpatri 
a spese del consolato 


Cosa cercano i IO mila 
«italiani d’india»? 


gazze, rimasti senza denaro, 
vengono utilizzati come mano¬ 
valanza criminale: il ricatto 
per una dose di hashish o di 
morfina è facile. Cosi spaccia¬ 
no droga, a loro volta, o ven¬ 
gono utilizzati per tentar di 
cambiare travel-cheques ruba¬ 
ti. ET il caso di Anna, arre¬ 
stata mentre portava in ban¬ 
ca irarel-cheques di prove¬ 
nienza furtiva. Indosso le 
hanno trovato un chUo e mez- i 
za di hashish. Il tribunale 
indiano l’ha condannata a 13 
mesi di carcere duro. Quan¬ 
do è uscita, era irriconosci¬ 
bile. A stento la si poteva 
identificare con la graziosa 
ragazza della foto del passa¬ 
porto. Ha raccontato di aver 
ricevuto in carcere la quoti¬ 
diana dose di morfina cui é 
abituata. Come se la procu¬ 
rava? La risposta è erosiva, 
ma non tanto. Me la davano 
i carcerieri in cambio di... 
Ora una dose di morfina co¬ 
sta 40 rupie (circa 4.Ó00 lire). 
Per procurarsi una tale som- 
metta la donna doveva prosti¬ 
tuirsi almeno a otto, dieci uo¬ 
mini al giorno. 

A.D.V.. di un pro.v.io centro 
della Campania, ha riportato 


ustioni in mezzo corpo in un 
incidente che non ha voluto 
raccontare: « Sono Gesù Cri¬ 
sto. Per questo gli induisti 
qui mi perseguitano ». A.D.V., 
quando ha chiesto aiuto, si 
era ridotto a mangiare ha¬ 
shish. Ma dairitalia, dalla 
sua famiglia, non è giunta 
j la risposta che ci si aspetta- 
1 ro. « Tenetelo lì — ha detto 
! suo padre. — Ho altri due fi¬ 
gli. se torna lui me li rovina ». 
Che fare? Si cerca di far 
presswne sulle famiglie at¬ 
traverso le questure delle cit¬ 
tà di provenienza. Ricoterati, 
nei casi più gravi, in qual¬ 
che clinica vengono rimpa¬ 
triati a spese del consolato 
italiano. 

Gli « assistiti » 

Si .spera che. tornati in pa¬ 
tria, rimborsino il bigliet¬ 
to. (A questo proposito, alla 
frontiera italiana viene loro 
tolto il passaporto). Misure 
d'emergenza che lasciano il 
tempo che trovano. Per l’ot¬ 
tanta per cento dei casi i .rol- 
di «pesi per questi « ifalioni 


iTIndia » non rientrano nelle 
casse dello Stato. Nel *79 pii 
c assistiti > dalie autorità di 
Delhi, Bombay e Calcutta so¬ 
no stati circa tremila, per un 
ammontare complessivo — as¬ 
sistenza medica e viaggi — 
di 74 milioni. 

CTè, poi, chi sfugge a ogni 
controllo. Nell'anno pa.ssaio 
almeno otto giovani italiani 
sono morti in India per dro¬ 
ga. Il certificato di morte par¬ 
la eufemisticamente di epa¬ 
tite virale. Ma quanti sono 
in verità i giovani e le ra¬ 
gazze scomparsi? Le statisti¬ 
che non lo dicono. Cosi co¬ 
me non raccontano dei padri 
che s'imbarcano su un aereo 
muniti di foto dei loro ragazzi 
e vanno a cercarli tra le varie 
comunità. Non sempre li tro¬ 
vano in condizioni di essere 
riportati a casa. ET recente il 
caso di quel piccolo industria¬ 
le del Nord che, avvertito dal¬ 
ia ragazza di suo figlio (fi 
gito unico) che questi stava 
male, è partito alla volta del¬ 
l’India. Messosi sulle tracce 
del giovane l'ha infine trova¬ 
to morto su un mucchio di 
stracci: era spirato da poche 
ore. 


Le autorità indiane sono 
preoccupate sojn-aitutto per i 
racket creatisi intorno al 
mondo degli < hippies» ita¬ 
liani e stranieri, ma non in¬ 
tervengono in nessun modo. 
InutUe la richiesta di dati 
precisi. D'altra parte diecimi¬ 
la italiani c non esistono » in 
un paese di 650 milioni di 
persone. 

L’ultimo paradiso 

Siamo, dicevamo all'inizio, 
la colonia più numerosa tra 
le europee. Dopo di noi ven¬ 
gono i francesi, t nordici, gli 
austriaci, i tedeschi (assai 
pochi). Anche l’ambasciata 
USA ha i suoi problemi, ma 
li ha risolti in maniera spic¬ 
cia. A chi chiede il rimpatrio 
comunica di presentarsi ai 
prossimo volo detta Pan-Ame¬ 
rican. Da quel momento al 
giorno dell'imbarco ognuno «i 
arrangi come può. 

Che cosa fa dell'India l'ul¬ 
timo paradiso di questi ragaz¬ 
zi italiani? L’afflus.io è au¬ 
mentato notevolmente dopo le 
difficoltà di raggiungere l’Af¬ 


ghanistan, l’Iran o il Pakistan, 
determinate dalla nota situa¬ 
zione internazionale. In Tur¬ 
chia, per droga si finisce fa¬ 
cilmente in galera e ci si ri¬ 
mane magari per decenni; 
cosi dicosi della Thailandia, 
dove, recentemente, tre ita¬ 
liani sono stati condannati al- 
Vergastolo per spaccio di stu¬ 
pefacenti. Il governo indiano 
è tollerante. D’altra parte i 
giovani connazionali rappre¬ 
sentano iin problema solo 
quando entrano nei racket, al¬ 
trimenti vivono tra loro. Non 
cercano alcun contatto con la 
popolazione. Li si incontra a 
gruppi, bivaccano su qualche 
prato dove dormono, fumano, 
si drogano, aspettano. L’India 
rimane per loro qualcosa di 
diverso e di sconosciuto. 

Ma chi sono questi giova¬ 
ni? Non. come nel pa.ssato. 
.soltanto figli di benestanti. 
L’origine sedale appare ades- 
.so più ampia. Ci sono artigiani 
e operai specializzati — car¬ 
rozzieri, portuali, panettieri — 
che possono raggranellare una 
certa sommetta e. magari, non 
lavorare per un anno. Ci so¬ 
no studenti, figli di operai — 
politicamente impegnati e no 
(come quei due ragazzi detta 
FGCT in attesa a Bombay di 
uno del nostro gruppo che 
portava loro i bìpVetti per il 
ritorno) — che racimolano i 
snidi per il viaggio e sperano 
di poter restare qui il maggior 
tempo possìbile. Con alcuni di 
loro abbiamo parlato: c’era la 
ragazza che studia lingue a 
Firenze (vuole specializzarsi 
in cinese) che aveva ricevuto 
U mezzo milione per il viag¬ 
gio in prestito da un’amica 
e VuniversUario romano di ar¬ 
chitettura. Un altro ci ha det¬ 
to che fa il contadino nel 
Gro.^setano. « Sono stato in 
India più volte per poche set¬ 
timane. Ora ci voglio restare j 
un anno. Perciò mi .sono por¬ 
tato anche mia moglie ». 

Verità, menzogna? La spiag¬ 
gia di Goa. a sud di Bombay, 
pullula di simili per.sonaggi. 
Gli indiani, ci dice qualcuno 
scherzando, se ne sono anda¬ 
ti quasi tutti. Quello che è pre¬ 
so di mira è l’ufficio postale. 
Di lì partono. de.stìnazione Ita¬ 
lia. graziose scatolette — qui 
ce n'è una vera e propria in¬ 
flazione — contenenti qualche 
grammo di droga. Dall’Italia 
arriva la t ventimila » del- 
Vamico rimasto a casa. For¬ 
se anche luì giungerà un ginr- ’ 
no dì que.sti. K .se resiste, tor¬ 
nerà poi a casa a raccontare 
ciò che crede di aver risto 
dett’lndia. ^ 

Mirella Acconciamessa 

j Nelle foto: a tinliire, turlili 

I in visita a Bombay; a destra: 

1 un tantona di Goa 


0 diciamo pure un acquazzo¬ 
ne che. considerando la sta¬ 
gione estiva, sarebbe stato co¬ 
munque di breve durata) 
avrebbe potuto impedire al 
Petrarca di incamminarsi al¬ 
la volta di Garegnano all’ora 
e nel giorno stabiliti: ma 
quanti inconvenienti deH’ulti- 
mo minuto potrebbero oggi 
compromettere la partenza di 
una coppia per una vacanza 
in gruppo (poniamo) alle iso¬ 
le Baleari, peraltro raggiungi¬ 
bili in aereo nella metà del 
tempo che il Petrarca impie¬ 
gava per trasferirsi a piedi 
dalla sua ca.sa di Sant’Ambro- 
gio (o di San Simpliciano) al 
suo modesto luogo di villeg¬ 
giatura. 

• • • 

Qui non c'è nostalgia este¬ 
tizzante. Non c’è rimpianto di 
un « buon tempo antico » che 
resta, sotto tanti aspetti, ab¬ 
bastanza esecrabile. Ma c’è 
semplicemente il problema di 
riconoscere o non riconoscere, 
nel quadro del nostro « pro¬ 
gresso », la presenza di un 
senso politico, non dirò di un 
« disegno », ma quanto meno 
di un’ideologia o sistema co¬ 
stante di criteri di preferenza. 

Se è vero che un intento 
economico ha condizionato lo 
svolgersi di questo «progresso» 
in una dimensione acceleran¬ 
te (secondo il principio, do- 
\Tei supporre, che < il tempo 
è denaro»), è anche vero che 
nessun altro criterio avrebbe 
potuto o potrebbe darsi per 
orientare Io sviluppo e l’uti¬ 
lizzazione delle risorse scien¬ 
tifico-tecnologiche verso un 
più giusto ed equilibrato ser¬ 
vizio delle persone? Credo 
di no. 

Dei criterio accelerante al 
quale si è finora accennato, 
una manifestazione massiccia 
può vedersi nello sviluppo dei 
sistemi di informazione e di 
gestione dei dati: dovunque 
si sa tutto e subito di dovun¬ 
que, ogni evento è immedia¬ 
tamente alle nostre orecchie 
e sotto i nostri occhi, il ciclo¬ 
ne delle Filippine e l’ultimo 
assassinato airuscita di casa, 
il linguaggio dei delfini e il 
raffreddore dell’insigne stati- 
sta: ogni entità comunque co¬ 
municabile, con l’immagine o 
con la parola, viene immedia¬ 
tamente comunicata e consu¬ 
mata. Forse appena l’amore e 
la morte riescono ancora a 
sfuggire (col loro provviden¬ 
ziale margine di tabù) al pro¬ 
cesso generale di appiatti¬ 
mento (altrimenti detto en¬ 
tropìa). Ma nella mirabolan¬ 
te perfezione della macchina 
automatizzante (gigantesca 
somma, a sua volta, di picco¬ 
le perfezioni interdipendenti) 
il fanello di sabbia assume 
in sempre maggior misura un 
suo temibile e difficilmente 
combattibile potere di disor¬ 
dine ossìa (come abbiamo im¬ 
parato a dire) destabilizzan¬ 
te: il segnale che parte dal 
granello di sabbia può assu¬ 
mere una potenza pari al se¬ 
gnale che parta da un Hima- 
laya; anzi ancora più grande, 
data la difficile e quasi im¬ 
possibile localizzazione della 
sua piw’enienza. Il calcolo 
del terrorismo è tutto qui. 

• • • 

In questo contesto (terrori¬ 
smo a parte) infiniti sono 
dunque i potenziali destabiliz¬ 
zanti. Un black-out, e U te¬ 
levisore di colpo si Euinerisce 
sul film poliziesco al momen¬ 
to della scoperta dell’assassi¬ 
no o al clou del numero di 
spogliarello. E’ notte fonda, 
hai bisogno urgente di tele¬ 
fonare: ma la gettoniera au¬ 
tomatica non funziona oppu¬ 
re inghiotte una dopo l’altra, 
senza darti alcun gettone, le 
tue monete da cento lire. L’ 
elaboratore elettronico ha in 
memoria i dati di un'intera 
popolazione ma un improvvi¬ 
so guasto sulle linee di tra¬ 
smissione blocca a metà la 
stampa del certificato la cui 
consegna scadrà fra mezz’ora. 
Il tuo calcola tonno da tasca, 
più sottile di una tavoletta di 
cioccolata (di quelle che una 
volta costavano venti cente¬ 
simi, con la figurina), ha la 
batteria scarica e tu non sai 
più calcolare la radice qua- 
•drata. E altre cose più serie. 
Ecco che in uno studio suDe 
classi sociali in Italia, curato 
da Piero Lavateli! per la ri¬ 
rista della Camera del La¬ 
voro di Milano, leggo consta¬ 
tazioni non tanto lontane, in 
sostanza, dalle mie indiscipli¬ 
nate divagazioni: < Più il si¬ 
stema si sviluppa, più ogni 
suo punto diventa sempre più 
interdipedente da tutto il re¬ 
sto... Gli effetti di un qua¬ 
lunque evento sociale, anche 
se promosso da piccoli grup¬ 
pi. pur al di fuori dei gruppi 
dominanti, possono destabiliz¬ 
zare tutto il sistema sociale... 
La diffusione della droga ad 
opera di qualche piccolo grup¬ 
po in un quartiere operaio 
fortemente omogeneo e dalle 
forti tradizioni di classe può 
disgregarne il tessuto sociale 
e gettarlo nel degrado... ». 

Ce n’è quanto basta, in¬ 
somma, non davvero a farci 
auspicare un impensabile e 
antistorico ritorno alla «len¬ 
tezza » dei nostri padri o non¬ 
ni o (per chi è meno giova¬ 
ne) della nastra fanciullez¬ 
za: ma indubbiamente a in¬ 
durci a una radicale ricon¬ 
siderazione dei correnti cri¬ 
teri d’indagine e di valuta¬ 
zione politica c delle « tavo¬ 
le di valori » che li hanno, 
a suo tempo, condizionati. 

E’ tl passaggio necassario 
da un’epoca di crisi a un’epo¬ 
ca di trasformazione. 

Giovanni Giudici 
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Una legge presentata alla Camera 

Proposta PCI: giudici 
ordinari per i reati 
comuni dei ministri. 

Modifiche al meccanismo dei procedimenti d'accusa - Compe¬ 
tenze dell'Inquirente: alto tradimento o attentato alla Costituzione 


Colpo grosso della Mobile e della sezione narcotici di Milano 

sci 

Saomìnata «multinazionale» dell'eroina aprile 


Sgominata «multinazionale» deireroina 
Stava per mandarne in Usa ben 40 chili 

Valore superiore ai 30 miliardi - Arrestati i tre fratelli Adamita, elementi di spicco della mafia italo- 
americana - Ammanettati a New York anche Giuieppe e Rosario Cambino destinatari della droga 


RO^IA — n Presidente del Consiglio e i 
ministri che nello esercizio delle loro fun¬ 
zioni compiano reati comuni non dovranno 
passare più attraverso il filtro della com¬ 
missione per i procedimenti di accusa e 
quindi del Parlamento in seduta comune, 
nè essere eventualmente sottoposti al giu¬ 
dizio della Corte Costituzionale integrata, 
ma sono giudicati daU’autorità giudi/iaria 
ordinaria. In estrema sintesi, questo è il 
contenuto di una proposta di legge costi¬ 
tuzionale. presentata ieri alla Camera dai 
deputati comunisti (firmatari i compagni 
Spagnoli, Martorelli. Violante, Fracchia, 
Colonna. Ricci e Caruso). Il ruolo del Par¬ 
lamento quale camera di accusa viene cir¬ 
coscritto, per gli stessi soggetti, solo ai 
reati di alto tradimento o di attentato alla 
Costituzione. 

La struttura e rordinamento del proce¬ 
dimento di accusa nei confronti dei mini¬ 
stri — rilevano i deputati comunisti nella 
relazione che accompagna il progetto — 
hanno dimostrato « alla prova dei falli, 
rilevanti limili, gravi difficollà e anche se 
rie distorsioni ». La crisi del processo di 
accusa si è manifestata soprattutto a par¬ 
tire dal 1974, quando la commissione bi¬ 
camerale venne all’impatto con vicende 
politico-giudiziarie particolarmente gravi. 
€ Basterà ricordare — afferma la rela¬ 
zione — il processo detto "dello scandalo 
petrolifero”, protrattosi per oltre cinque 
anni, l’avocazione del processo dei ‘‘fon¬ 
di neri Montedison” che determinò per la 
prima volta un conflitto di attribuzione 
davanti alla Corte costituzionale tra pote¬ 
re giudiziario e commissione inquirente ». 
Peraltro, il « modo come furono gestiti e 
decisi questi processi ebbe a sollevare du¬ 
rissime critiche e polemiche » verso l’In- 
quirente. « accusata di voler far prevale¬ 
re in modo spregiudicato interessi di par¬ 
te e logiche di maggioranza a scapilo di 
elementari esigenze di giustizia, e di pub¬ 
blico interesse ». 


Ad avviso dei deputati comunisti. « nel 
corso di questi travagliati cinque anni si 
è venuta cosi manifestando la inadegua¬ 
tezza del processo penale d'accusa e il 
cnuvincimento o il sospetto che esso fini¬ 
sce per essere uno strumento di impunità 
a favore dei ministri e anche dei correi 
appartenenti al mondo del potere politico 
ed economico grazie alla formazione di 
schieramenti di maggioranza a difesa di 
persone facenti parte degli stessi schiera 
menti politici ». 

Si tratta, nel complesso, di motivazioni, 
|x)Htiche e pratiche, che ben giii.stificano 
la scelta compiuta dai deputati comunisti, 
con il loro progetto, di limitare Tattuale 
procedimento di accusa dinanzi al Parla¬ 
mento e le norme che lo regolano, alla so¬ 
la ipotesi di responsabilità per alto tradi¬ 
mento o attentato alla Costituzione 

Data la maggiore rilevanz;i che la com¬ 
missione inquirente verrebbe ad assumere, 
i comunisti ritengono che questa debba es- 
.*ere ampliata nella sua composizione (da 
venti a trentuno membri), onde t allar¬ 
garne la rappresentatività, con il supera¬ 
mento della regola del valore doppio del 
voto del presidente in caso di parità, e la 
sua nomina da parte dei presidenti delle 
Camere ». La piena competenza della ma¬ 
gistratura ordinaria viene riservata dal 
progetto agli altri reati eventualmente 
commessi dal presidente del Consiglio e 
dai ministri anche se nell’esercizio delle 
loro funzioni. 

Secondo la proposta comunista, perchè 
il Presidente del Consiglio e i Mini.stri 
possano essere giudicati daU’autorità giu¬ 
diziaria ordinaria, occorre una autorizza¬ 
zione as.sunta a maggioranza dalla Came¬ 
ra alla quale appartengono. Nel caso di 
più mini.stri membri dei due rami del Par¬ 
lamento la proposta prevede la competen¬ 
za del Parlamento in seduta eomiine. 

a. d.m. 
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MILANO — I pacchi dì eroina sequestrati e (a destra) Emanuele, Antonio e Domenico Ada¬ 
mita, i tre fratelli arrestati 


Le «f primarie » del PCI in dodici comuni della provincia umbra 

«Chi voteresti?» A Terni 11.000 risposte 

Il maggior numero di preferenze per il sindaco della città - Interi nuclei familiari hanno compilato la scheda - Non 
sono solo i comunisti a esprimere il proprio giudizio - Prevalenza di operai - I giovani^ scarsamente interessati 


Dalla nostra redazione 

TERNI — Nessuno nasconde 
a Terni che all’inizio, quando 
si decise dì partire con la 
distribuzione delle schede e 
dei questionari, le preoccupa¬ 
zioni erano molte: incertezza, 
sezioni che stentavano a met¬ 
tersi in movimento, dubbi. 
Se. di fronte alla novità. la 
fase d’avvio è stata piuttosto 
stentata, con il passare dei 
giorni l’interesse è cresciuto, 
la mobUitazione ha raggiunto 
un buon livello e ora dei ri¬ 
sultati sono tutti soddisfatti, 
anche quelli che si erano 
mostrati più scettici. 

In dodici dei comuni della 
provincia di Terni, un’area di 
dimensioni modeste. sono 
state già raccolte oltre undi¬ 
cimila schede. Si è trattato 
di una consultazione di mas¬ 
sa per le candidature del PCI 
che non ha precedenti. Eld è 


stata accolta dalla popolazio¬ 
ne con grande interesse. Le 
sezioni hanno fatto uno sfor¬ 
zo per arrivare in tutte le 
case. Informate attraverso i 
manifesti e le emittenti loca¬ 
li, molte persone hanno tele¬ 
fonato in Federazione per 
chiedere che gli venisse fatta 
recapitare la scheda, qualcu¬ 
no è venuto a procurarsela 
da solo. 

Nella maggioranza dei casi 
la scheda che è stata ricon¬ 
segnata alle organizzazioni 
del partito è espressione del¬ 
la volontà di un intero nu¬ 
cleo familiare: un elemento 
che aggiunge ulteriore 
€ rappresentatività » alle indi¬ 
cazioni che sono state e- 
spresse. .Altro fatto interes¬ 
sante è che la metà circa del¬ 
le schede è stata compilata 
da non iscritti al PCI. Per 
quanto riguarda la composi¬ 


zione sociale, si ha ugual¬ 
mente una rappresentatività 
significativa: c’è una preva¬ 
lenza dì operai, circa il qua¬ 
ranta per cento, e non poteva 
essere diversamente in una 
città come Terni, il cui tessu¬ 
to sociale registra una forte 
prevalenza di questa compo¬ 
nente. 

Le schede sono state di¬ 
stribuite anche aH’intemo 
delle Acciaierie e di altre 
fabbriche maggiori. Hanno 
però risposto anche numerosi 
commercianti, artigiani, in¬ 
segnanti. tanto da comporre 
un quadro complessivo degli 
orientamenti presenti nell’ar- 
ticolata collettività locale. 
Forse l'aspetto più negativo è 
rappresentato dalla scarsa 
consistenza delle schede 
riempite da giovani. E’ un 
sintomo del malessere giova¬ 
nile, che si aggiunge ad altri 


già evidenti, e che viene ora 
attentamente valutato. Tra le 
preferenze, il maggior nume¬ 
ro è andato al sindaco di 
Temi, il compagno Giacomo 
Porrazzini. ma complessiva¬ 
mente il giudizio suH'intera 
giunta è positivo. I nomi 
degli assessori dell’attuale 
giunta sono tutti ai primi 
posti. Oltre ai candidati da 
proporre per il Consiglio 
comunale, venivano chieste 
anche indicazioni per i nove 
consigli di circoscrizione, per 
i quali il PCI deve indicare 
ben 180 candidati. 

C’è un apprezzamento dif¬ 
fuso dell’operato svolto dalle 
amministraziorri di sinistra 
che emerge anche dai que¬ 
stionari. Ne sono stati rac¬ 
colti in numero pressoché a- 
nalogo a quello delle schede 
e altri si attendono per i 


prossimi giorni. Dalle rispo¬ 
ste risulta che i cittadini ri¬ 
conoscono agli enti lorali il 
merito di avere svolto una 
azione per contenere gli ef¬ 
fetti della crisi. Il questiona¬ 
rio è articolato in ventisei 
domande. I dati di duemila 
dei questionari raccolti sono 
già stati elaborati. Risulta 
che il 62 per cento delle per¬ 
sone interpellate ritiene che 
rUmbria, in dieci anni, è 
cambiata in meglio: il venti¬ 
quattro per cento risponde 
che non si sono avute modi¬ 
fiche sostanziali e solo il do¬ 
dici per cento che la Regione 
si trova in condizioni peggio¬ 
ri. Chi sostiene che la Regio¬ 
ne è cambiata in meglio, ba¬ 
sa questo giudizio sullo svi¬ 
luppo che si è registrato dei 
servizi sociali. deU’assistenza, 
delle attività culturali. 

Giulio C. Proietti 


Dopo il ritiro dei passaporti a una quarantina di amministratori 

Nuova bufera sulla SIPRA; l'obiettivo: distruggerla 


RO^LA — Una nuova bufera 
si sta abbattendo sulla SIPR.A. 
la consociata della RAI che 
gestisce la pubblicità radio- 
televisiva ed è presente, con 
una quota minima: il G'o del 
fatturato totale, anche nel 
mercato della carta stampa¬ 
ta. Il segnale più appariscen 
te è dato dalla decisione pre¬ 
sa 5-6 giomi fa dal magistra¬ 
to di Torino, dottor Saluzzo, 
di ritirare i passaporti alla 
quarantina di dirigenti che 
si sono succeduti dal 1972 ad 
oggi, n procedimento, avvia¬ 
to su denuncia di un circolo 
vicino ai radicali, prende le 
mosse proprio da quelTanno. 
Come sottolinea anche un co¬ 
municato del consiglio d’azien¬ 
da bisogna guardare con il 
massimo rispetto all’operato 
autonomo della magistratura 
e auspicare una conclusione 
rapida e chiarificatrice del¬ 
l’intera vicenda giudiziaria. 

Tuttavia l'affare SIPRA po 
ne molte altre questioni sulle 
quali è necessaria una estre¬ 
ma chiarezza se si vuole in¬ 
tendere la partita enorme che 
sì sta giocando al di là della 
opportunità di accertare — vi¬ 
sto che denuncia c’è stata — 
se realmente vi sono atti il¬ 
leciti. 

Il nodo vero — Tabhiamo 
già detto ma dobbiamo ripe- 
jprio — sta neH’attacco sel¬ 
vaggio — basta ascoltare di¬ 
chiarazioni. leggere la stam¬ 
pa dei grandi gruppi edito 
riali — che si è scatenato 
contro la presen;^ pubblica 
nel naercato delljr’ pubblicità , 


per il raggiungimento di due 
obiettivi: il drenaggio di enor¬ 
mi risorse finanziarie (nel 
1979 la pubblicità ha fattu¬ 
rato 800 miliardi); il domi¬ 
nio sui grandi mezzi di co¬ 
municazione di massa: chi 
ha in mano la leva della 
pubblicità controlla giornali, 
tv e radio. 

Ma torniamo per un attimo 
al versante giudiziario della 
vicenda. Le ipotesi di reato 
sono quelle di peculato e di 
finanziamento illegittimo ai 
partiti. Il primo presuppone 
che la SIPR.A — lo fa osser¬ 
vare in una dichiarazione il 
presidente dell’azienda, com 
pagno Damico — sia consi¬ 
derata struttura pubblica: 
quindi dipendenti pubblici i 
suoi lavoratori, ufficiali pub¬ 
blici i suoi amministratori. 
Tutto ciò non trova riscontro 
nella eiurispnidenza di cui si 
dispone. Qualcuno sostiene 
che è il momento di rinno¬ 
vare questa ' giurisprudenza 
ma — come fa osservare an¬ 
cora Damico — siamo nel 
campo delle ipotesi. 

Già cadrebbe — però — a 
questo punto l'accusa di pe 
culaio: resa ancora più alea¬ 
toria dalla circostanza che i 
giornali di partito — che han¬ 
no tutti o quasi contratti pub¬ 
blicitari con la SIPR.A — sono 
società per azioni autonome, 
non identificabili con le forze 
politiche di cui sono espres¬ 
sione. 

Finanziamento illecito ai 
partiti — si dice — perchè 
la SIPRA anticipa ai giomali 


introiti pubblicitari superiori 
a quanto quei medesimi gior¬ 
nali sono in grado di fattu¬ 
rare: ma se i contratti sono 
triennali, quinquennali o ad¬ 
dirittura settennali come si 
può stabilire la sproporzione 
tra anticipi dati dalla SIPR.A 
e fatturato reale quando il 
contratto è ancora in corso 
o appena iniziato? Siamo nel 
campo del rischio d’impresa, 
della valutazione commercia¬ 
le dì una testata, di una pra¬ 
tica nata contemporaneamen¬ 
te all’esplodere di un mercato 
pubblicitario. C’è da osser¬ 
vare semmai che proprio i 
gruppi privati ne hanno abu¬ 
sato. In tempi passati fu la 
SPE di Oscar Maestro — uno 
dei big del settore — a gio¬ 
care disinvoltamente e auda¬ 
cemente (subito imitato) la 
carta del minimo garantito: 
per sottrarre clienti alla con¬ 
correnza non e-sitò a versare 
un 30^ in più rispetto ad 
altri. 

Ma perchè tanto accani¬ 
mento — citiamo ancora dal¬ 
la dichiarazione del compa¬ 
gno Damico — contro la 
SIPRA proprio ora. quando 
essa sta cercando di liberar¬ 
si da una eredità densa di 
scandali e di vergogne, ere¬ 
dità sulla quale mai nessuno 
si è .sognato di indagare o 
di sollecitare inchieste? C’è 
sicuramente un disegno de- 
stabilÌ7.zatore (ingrossare la 
diffidenza e la sfiducia verso 
i partiti): c’é la malcelata in¬ 
tenzione di alcuni .settori di 
utilizzare il polverone in vi¬ 


sta delle elezicHii oscurando, 
ad esempio, la limpida posi¬ 
zione dei comunisti: che han¬ 
no criticato la SIPR.A del pas¬ 
sato. che oggi non sono af¬ 
fatto soddisfatti per le tante 
cose che ancora non v'anno 
in quell’azienda. 

ila soprattutto c’é in ballo 
il mercato della pubblicità: 
un mercato in subbuglio, scon¬ 
volto da grossi processi di 
ristrutturazione con la convul¬ 
sa integrazione tra giomali, 
tv private e. di conseguenza, 
concessionarie per la raccolta 
dì pubblicità. Ci sono 600 mi¬ 
liardi — sottratti i 200 che 
vanno alla R.AI — e un potere 
— quello suH’informazione — 
che i grandi gruppi privati. 


con la (XKnplicità di forze 
politiche, vogliono spartirsi 
da soli senza il terzo in¬ 
comodo di una presenza pub¬ 
blica risanata, gestita in mo¬ 
do serio e corretto che. ine¬ 
vitabilmente. obbligherebbe ì 
privati a limitare il loro stra¬ 
potere. c E’ la nostra azienda 
in quanto tale che costoro 
vogliono eliminare * denuncia 
il consìglio d'azienda nel- 
l'esiximere solidarietà agli 
amministratori inquisiti. E na¬ 
sce da qui il furore morali¬ 
stico e distruttivo di molti 
che sino all’altro ieri hanno 
as-sistito. muti o complici, a 
scandali veri. 

a. z. 


Sciopero di 4 ore 
ieri nelle cartiere 

ROMA — «L’esistenza di un monopollo privato nel settore 
della carta per quotidiani e l’assenza di un serio impren¬ 
ditore pubblico rischiano di provocare II pratico fallimento 
della legge per l’editoria e gravi tensioni sociali In alcune 
rone del paese»: lo ha fatto presente ieri mattina il com¬ 
pagno on. Margheri compiendo un passo formale presso il 
presidente della commissione interparlamentare per la ricon¬ 
versione industriale e le Partecipazioni statali. Secondo il 
compagno Margheri quello che sta avvenendo — richiesta 
di aumento da parte della FABOCART. blocco della produ¬ 
zione. sospensione di centinaia di operai, esaurimento delle 
scolte di carta, crisi della cartiera Miliani — dimostra che 
il piano finalizzato di settore è di fatto annullato. 

Ieri, intanto, si sono avuti I primi scioperi: 4 ore I 
cartai, un’ora i poligrafici. Gli editori, dal canto loro, hanno 
costituito un gruppo di lavoro per un esame della situazione. 
Per martedì è confermata la riunione convocata dal sotto¬ 
segretario Cuminetti. 


Consiglio RAI: 

le Regioni 
come pretesto 
per rinviare 
la nomina? 

ROMA — Mentre sena¬ 
tori e deputati hanno già 
ricevuto la convocazione 
per la seduta di martedì 
25. ore 18, sotto sotto il 
presidente Bubbico avreb¬ 
be già trovato rappiglio 
per rinviare nuovamente 
il rinnovo del consìglio di 
amministrazione della Rai 
che ieri è stato sollecita¬ 
to anche dal coordinamen¬ 
to dei giornalisti radiote¬ 
levisivi. L’on. Bubbico so¬ 
sterrebbe che non si pos¬ 
sono nominare i nuovi 
consiglieri perché non tut¬ 
te le Regioni hanno fatto 
pervenire la rosa de! loro 
candidati tra i quali la 
commissione - deve sce¬ 
glierne 4 da aggiungere ai 
6 che essa nomina diret¬ 
tamente. 

Ma il ritardo di alcune 
Regioni può davvero co¬ 
stituire motivo insormon¬ 
tabile di impedimento? Le 
Regioni sono state avver¬ 
tite in tempo — Io stesso 
on. Bubbico ebbe a sotto- 
lineare qualche mese fa 
la tempestività con la qua¬ 
le aveva fatto partire i te¬ 
legrammi per sollecitare 
le designazioni —; se 
qualcuna tra di esse non 
ha ottemperato a questo 
dovere ha commesso un 
errore, uno sbaglio anche 
grave: ma il servizio pub¬ 
blico radiotelevisivo non 
può essere lasciato allo 
sbando, senza governo; 
magari solo perché qual¬ 
che forza politica s’attac¬ 
ca all’inadempienza di 
qualche Regione p>er gio¬ 
care al rinvio e tessere, 
nel frattempo, manovre di 
bottega, dare colpi letali 
al servizio pubblico. 

Prendiamo il caso della 
Regione Lazio. Più volte 
il capogruppo comunista, 
compagno Boi^a. ha 
chiesto che il consiglio de¬ 
signasse la sua rosa di 
candidati e ha indicato il 
nome prescelto dal PCI 
(quello del professor Gior¬ 
gio Tecce). Ma difficoltà 
oggettive e incertezze di 
altri partiti hanno fatto 
si che soltanto ieri si ar¬ 
rivasse alla designazione 
assieme alla costituzione 
del comitato regionale per 
la RAI-TV. 

I giornalisti RAI. dal 
canto loro, non solo chie¬ 
dono il rispetto della sca¬ 
denza del 23 ma sottoli¬ 
neano 1 criteri che debbo¬ 
no ispirare la commissio¬ 
ne: « I consiglieri debbo¬ 
no essere scelti tra per¬ 
sone profondamente con¬ 
vinte dell’esistenza del 
servizio pubbllco.„ ». 


MILANO — Il colpo messo a 
segno dagli uomini della se¬ 
zione narcotici e della squa¬ 
dra mobile milanese è sta¬ 
to davvero grosso; sequestra¬ 
ti 40 chili e 610 grammi di 
eroina purissima al 97 98 per 
cento; tre trafi icanti, elemen¬ 
ti di spicco della mafia ita¬ 
lo americana, ammanettati; 
la scoperta di un’eflicientis- 
sima organi/'/azione crimina¬ 
le, una vera e propria mul¬ 
tinazionale della droga pesan¬ 
te che opera a cavallo di 
due continenti sotto la guida 
di una delle più note fami¬ 
glie mafiose. i Gambino. E. 
.soprattutto, un’importante e 
chiara conferma che Tltalia. 
sta diventando (forse lo è 
già) imo dei maggiori centri 
di trasformazione dell’eroina 

Tutto questo ed altro an¬ 
cora ruota attorno alla cla¬ 
morosa operazione conclusasi 
l'altro giorno a Milano, che 
ha visto impegnati per più 
di due settimane la polizia 
milanese guidata dal dottor 
Portaccio. la divisione anti¬ 
droga di Roma coordinata 
dal dottor Piantone e, a più 
di 6 mila chilometri di di¬ 
stanza, gli uomini della DE.A. 
l’ex « Narcotic Bureau > sta¬ 
tunitense. 

Tutto è cominciato il 5 
marzo quando la DAD roma¬ 
na avverte i colleglli milane¬ 
si su segnalazione della «Nar¬ 
cotici » americana, che nel 
capohiogo lombardo è atte¬ 
so. proveniente da Brooklyn. 
un noto boss della grande 
malavita statunitense. Si trat- 
‘ ta di Emanuele .Adamita. 46 
anni, già guardaspalle e fac¬ 
totum di Carlo Gambino. 
l'amministratore della mala 
nordamericana, morto nell’ot¬ 
tobre del 1976 ■ nel suo letto 
di New York. E si sa che 
.Adamita. ritenuto « uomo 
dalle spalle robuste», non 
compie mai viaggi intercon¬ 
tinentali per puro diletto. 

Inizia cosi una lunga se¬ 
rie di apt^stamenti che ve¬ 
dono impé'^ali a Linàte e 
alla Malpensa decine di uo¬ 
mini della mobile e della nar¬ 
cotici. Lo spiegamento di for¬ 
ze dà i suoi frutti e dieci 
giorni dopo, il 15 marzo. Ada¬ 
mita sbarca alla Malpensa, 
salta su un ta.xi e si dirige 
in una villa dì Vanzaghello. 
vicino a Busto .Arsizio. dove 
lo accoglie il fratello Antoni¬ 
no. di 43 anni. j 

Il giorno successivo i fra¬ 
telli. sull’auto di .Antonino 
.Adamita, raggiungono Galla¬ 


rate e si trattengono a lungo 
con il direttore di una ditta 
di trasporti internazionali. Il 
momento non è ancora « ma¬ 
turo ». 

E’ la mattina del 18 mar¬ 
zo. Dalla supercontrollata vil¬ 
la di Vanzaghello escono, tra¬ 
sportando voluminosi scatolo¬ 
ni perlettamente imballati, il 
« Ijoss » italo americano Anto¬ 
nino e il terzo fratello Do¬ 
menico Adamita. di 51 anni, 
che caricano i pacchi su un 
furgone con il quale si diri¬ 
gono presso lo speditore di 
Gallarate’ dove consegnano la 
merce. 

E' il momento della verità. 
Appena i tre Adamila se ne 
sono andati, sempre tallonati 
dagli uomini della polizia, al¬ 
tri agenti controllano gli in¬ 
dirizzi stampigliati sui tre 
« colli ». 

De.stinatario. un misterioso 
« Centro Nastri Italian Distri- 
butors » con sede, guarda ca¬ 
so. a Brooklyn: mittente un 
altrettanto misterioso (e ine¬ 
sistente) Giovanni Canè. abi¬ 
tante in via dell’Arca Antica 
a Turbigo. Inutile dire che 
a Turbigo non esiste nessu¬ 
na strada con tale nome. 

Non rimane a questo punto 
che aprire i tre pacchi. E 
sotto uno strato di dischi a 
33 e 45 giri di musica leg¬ 
gera. ci sono dei contenitori 
metallici con il coperchio sal¬ 
dato <r ad arco ». Pochi col¬ 
pi dì scalpello e martello ri¬ 
velano agli uomini della mo 
bile e della sezione narcotici 
il vero scopo di quella spe¬ 
dizione: sigillati in 42 sac¬ 
chetti di cellophane, ci sono 
ben 40 chili e mezzo di eroi¬ 
na purissima, evidentemente 
prodotta in Italia probabil¬ 
mente dalla morfina base, e 
de.stinati al mercato’ statuni¬ 
tense. Il tutto per un valore 
commerciale al dettaglio di 
•quasi 30 miliardi di lire. 

Emanuele. Domenico e .An¬ 
tonino Adamita finiscono co¬ 
sì in galera anche perchè, 
nella villa di Vanzaghello, 
vengono trovate armi e mu¬ 
nizioni in quantità. Quasi con¬ 
temporaneamente alla clamo¬ 
rosa operazione della polizia 
milanese, negli Stati Uniti, 
gli uomini della « Drug En- 
forcement • Admim’stration » 
ammanettano Giuseppe e Ro¬ 
sario Gambino, cugini dello 
scomparso « padrino ». ai 
quali erano destinati i 40 chi¬ 
li di « morte bianca ». • 


Elio Spada 


entra 
in vigore 
l’ora 
legale 


ROMA — Quest’anno li gior¬ 
no di Pa.squa. sei aprile, ver¬ 
rà ricordato anche per un 
motivo più « laico ». La notte 
fra il sabato e la domenica, 
infatti, entrerà in vigore l’ora 
legale. Tutti gli orologi do¬ 
vranno fare un piccolo salto 
in avanti di sessanta minuti. 
Il temporaneo «tradimento» 
dell’ora .solare edizione 1980 
porta con sè anche alcune 
piccole novità. 

Mentre ancora non sono 
del tutto sopite le polemiche 
fra i fautori e i contrari, 
l’ora artificiale, o legale, ha 
già segnato un punto di van- 
taegio. entrando in vigore 
con ben cinquanta giorni di 
anticipo rispetto al passato. 
Ma questo non è il solo fat¬ 
to nuovo. L’ora legale scatte¬ 
rà contemporaneamente an¬ 
che in altri tredici paesi eu¬ 
ropei: Francia. Germania fe¬ 
derale. Belgio. Olanda. Dani¬ 
marca l.ussemburgo. Scagna. 
Portogallo. Austria. Svezia. 
Germania orientale. Unghe¬ 
ria Per centosettantacinoue 
criorni roheremo. ogni giorno, 
un no’ di sole. Vantaggi ce 
ne sono: in primo luogo un 
notevole risparmio di energia 
elettrica. 


Iniziativa 
delle deputate 
PCI-PSI-DC 
suirs marzo 
vietato in Cile 

ROMA — Un gruppo di de¬ 
putate del PCI. del PSl e 
della DC hanno rivolto una 
interrogazione al ministro 
degli Esteri chiedendo se gli 
risulta a che l’autorità al po¬ 
tere in Cile abbia vietato la 
celebrazione deU’8 marzo, 
giornata internazionale della 
donna, e successivamente ab¬ 
bia arrestato oltre 100 demo¬ 
cratici. uomini e donne riuni¬ 
ti per ricordare tale data ». 

Le parlamentari sono Eria- 
se Belardi, Ernesta Belussi* 
Maria Magnani Noya, Ines 
Bof fardi. Cecilia Chiovini, 
Giancarla Codrlgnani, Maria 
Pia Garavaglia, Adriana Se¬ 
reni. Annamaria Vietti. Esse 
chiedono ancora al ministro 
« quali passi intenda conipie- 
re nelle sedi diplomailòhe 
competenti per rappreseffla- 
re alle autorità cilene la 
viva protesta delle donne e 
di tutte le forze democrati¬ 
che per la quotidiana viola¬ 
zione dei più elementari di¬ 
ritti umani, per sollecitare 
l’immediato rilascio dei con¬ 
finati e per esternare la soli¬ 
darietà del governo italiano 
verso quanti, in quel paese, 
lottano da anni per il rista¬ 
bilimento delle libertà demo¬ 
cratiche ». 
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l/Yladùjpok %30” 

Basta poco per dire come stai, per sentire 
una persona cara. Basta una telefonata. 

E se telefoni dalle 1430 del sabato in poi, 
fino alle 8 del lunedì mattina, la tcleselezione 
tra tutte le Icxalità dltalia costa la metà. 

Ricorda questa oppiortunità- Perché 
telefonando in queste ore rispamni e d dai 
una mano a mantenere le linee meno affollate 
in altre ore. 

FASCE ORARIE DELLA TELESELEZIONE 


DA LUNEDI- 

A venerdì- 


sabato 


DOf.*ENICA E ALTRI 
GIORNI FESTIXI 


8 Tariffa | 8 
ordinaria | 

ordinaria 


13,00 

Tariffa 

ordinaria 


^^pTe^ffa 
rkiàita serale 


Tar ffa ridotta 

notturna 

e stiva 


Tariffa r'ootta 
notturna 
e festiva 


2130 

Tariffa ridótta 
notturna 

6 e festiva S 


Per saperne di più sulla tdesdeàcxie,cx)nsulta Favantielenco. 
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Dalla federazione unitaria 

Sindacato PS: 
dura replica 
alla sortita de 

Il democristiano Zolla aveva minacciato di 
«chiedere l'arresto» per i poliziotti unitari 

ROMA ~ L’incredibile sortita del de on. Zolla, che ha 
minacciato di « chiedere l’arresto » dei poliziotti unitari, 
« rei > di voler costituire il loro sindacato, ha suscitato 
nuove proteste. La segreteria della Federazione unitaria 
rileva in una nota, come tale atteggiamento « sia fina¬ 
lizzato ad una campagna diffamatoria contro i tutori 
della legge e il movimento sindacale, ha come suo 
reale obiettivo di ostacolare il varo della legge di rifor¬ 
ma della PS ». 

La Federazione unitaria afferma quindi che le de¬ 
cisioni prese a Ostia, <tnon si contrappongono né alle 
istituzioni, né al Parlamento, né ad alcuna norma del 
diritto positivo vìgente^, ed assicura pieno sostegno > 
alle iniziative dei lavoratori della polizia, « di cui si as¬ 
sume la piena responsabilità ». 

Si muove su questa linea una dichiarazione rilascia¬ 
ta dal compagno on. Pietro Carmeno, che si è impegnato 
in commissione per la riforma di PS. Egli ritiene « po¬ 
liticamente inopportuna e giuridicamente infondata* 
la sortita velleitaria di Zolla, facendo rilevare che alla 
costituzione, anche compiuta, di sindacati di polizia, 
«non vi sono ostacoli normativi, in quanto il decreto 
luogotenenziale del 1945 è soltanto un fossile, superato 
dal disposto degli art. 18 e 39 della Costituzione e dal- 
Vart. 9 della Convenzione dell’organizzazione internazio¬ 
nale del lavoro, che, con la ratifica da parte del Parla¬ 
mento. è divenuta "legge dello Stato"*. 

Il parlamentare del PCI giudica « ingenerosa » la 
sortita di Zolla contro i poliziotti, «che stanno dando 
dimostrazione di alta maturità democratica e di fedel¬ 
tà alle istituzioni, nella difesa, a prezzo di un tragico 
contributo di sangue, del regime democratico e della 
civile convivenza (anche per coloro che ne avversano 
le legittime aspirazioni) ». 


ATTUALITÀ' 

t 

Convegno-dibattito a Montecitorio promosso dairiSTRlD 

Politici e capì militari a confronto 
sulla difesa, la sicurezza, il disarmo 

Sottoporre le spese militari ad una severa programmazione - Il discorso di Vittorelli - Le rela¬ 
zioni e le comunicazioni del capo di stato maggiore della Difesa e dei compagni D’Alessio e Cerquetti 


! ROMA ~ « La spesa militare 
deve essere sottoposta ad una 
severa programmazione, di¬ 
scussa e approvata dal Par¬ 
lamento. Le strutture milita¬ 
ri. con l'applicazione della 
legge dei principi, debbono 
avviarsi coraggiosamente al¬ 
la loro democratizzazione, pur 
nel rispetto dei necessari prin¬ 
cipi di gerarchia e di disci¬ 
plina ». Con queste parole 1’ 
onorevole Paolo Vittorelli Im 
concluso ieri il suo discorso 
introduttivo, al convegno- 
dibattito. promosso dall’Isti¬ 
tuto studi e ricerche difesa 
(ISTRID), di cui è presiden¬ 
te, che ha visto la presenza 
di numerosi parlamentari del¬ 
l’intero arco costituzionale e 
di massimi esponenti delle 
Forze armate. Fra questi i 
capi di S.M. della Marina, 
ammiraglio Bini e dell’Aero- 
uiuitica, gen. Bartalucci, il se¬ 
gretario generale della Dife¬ 
sa, gen. Moizo, il comandan¬ 
te deir.Arma dei CC, gen. Ca- 
puzzo. gli ex capi di SM Di¬ 
fesa, generali Viglione e Ca- 
valera. 

L’iniziativa — che ha avuto 
come sede l’auletta di Monte¬ 
citorio — acquista particolare 
valore politico. Infatti, men¬ 
tre il nuovo gruppo dirigen¬ 
te della DC rilancia la poli- 



Sciopero 
sospeso 
al Tarvisio 
ma ancora 
disagi per 
il traffico 


UDINE — Al valico confinario di Tarvisio nel 1967 opera¬ 
vano 57 funzionari di dogana. Oggi, pur avendo l’ufficio 
assunto dimensioni circoscrizionali con un traffico commer¬ 
ciale e civile moltiplicato parecchie volte, ce ne sono sol¬ 
tanto 43. Questo è un primo dato fornito alla conferenza 
stampa tenuta dalla Federazione sindacale unitaria nella 
sede della CISL dì Udine, con le relazioni dei dirigenti Zer- 
man e Grassani, per rimarcare l’assurdità di una situazione 
che si protrae da t/opp» tempo e che costringe gli operatori 
della dogana ad un massacrante impegno di lavoro neU’intero 
arco delle 24 ore giornaliere. 

E’ questa la ragione della lunga azione sindacale e dello 
sciopero degli ultimi due giorni effettuato anche dai funzio¬ 
nari di tutti i posti doganali del Friuli-Venezia Giulia. 

Le conseguenze, gravissime per il traffico di frontiera, 
sono quelle già note: code chilometriche di pesanti auto¬ 
mezzi in sosta forzata nei due versanti italiano e austriaco 
con comprensibile disagio per gli autisti e il pericolo di 
deterioramento di alcune merci. Un paio d’anni fa il diret¬ 
tore generale delle dogane Del Gizzo, salito fin quassù 
per verificare una situazione che già allora presentava preoc¬ 
cupanti segni di scompenso, se ne era andato lasciando solo 
un cum<rlo di promesse mai mantenute. 

n direttore è tornato in questi giorni, ma pur di fronte 
ad un clima di grande tensione ha voluto assumere la veste 
di «collega in visita a colleghi», rifiutandosi di prendere 
qualsiasi impegno e di discutere con i rappresentanti sin¬ 
dacali. 


Nuovo 

SupersymboI Elnogh 
un capolavoro! 



Vai subito dal Concessionarìo Bnagh più vicino per scegliere 
tra i 4 modelli quello più adotto olio tuo famiglio. Anche le Super^bol, 
come le Savona e le Nevodo, montano i freni eiettrorriagnetici e, 
molgrodo i prezzi contenuti, sono franco Concossionano. 


slnagh 

I MT lei filli 


' 30 anni di esperienza per la tuo siewezzo^^ 

t'iodirìzzo dei Concessionarìo più vicino 0 sull'elenco telefonico olla voce Elnogh. 


tica della rottura dell’unità 
nazionale, rifiutandosi di go 
vernare con i comunisti, par¬ 
lamentari di tutte le tenden¬ 
ze ed alti esponenti militari 
si ritrovano insieme, per di¬ 
scutere i problemi della pro¬ 
grammazione della difesa e 
della politica di sicurezza, 
della distensione e del di¬ 
sarmo. 

I « Lo studio comune di que¬ 
sti problemi — ha sottolinea¬ 
to Vittorelli, illustrando gli 
scopi per i quali l’ISTRlD 
(della presidenza fanno 
parte, oltre a Vittorelli, il re- 
pubblicano Pasquale Bandie¬ 
ra. il de Giuseppe Zamberlet- 
ti e il comunista Aldo D'Ales¬ 
sio) è sorto — non presume 
necessariamente un accordo 
tra tutti i partecipanti alle ri¬ 
cerche del nuovo istituto, ma 
quantomeno un minimo d'in¬ 
tesa sulle basi su cui poggia 
il nostro assetto internaziona¬ 
le. fondato sul rispetto dei 
patti che ci legano ad altri 
paesi ». 

-Dai molti interventi e dalle 
relazioni introduttive, del pro¬ 
fessor Claudio Schwarzem- 
berg (« Sicurezza, difesa e 
programmazione ») e del prò-' 
fessor Pietro Armani (« Pro¬ 
grammazione della difesa, nel 
quadro di una politica di si¬ 


curezza. distensione e disar¬ 
mo ») si è ricavata l’impres¬ 
sione che. sia pure con alcu¬ 
ne differenziazioni, si è an¬ 
dati al di là di un « minimo 
d'intesa ». Sulla necessità del 
disarmo bilanciato e control¬ 
lato fra i due blocchi e il loro 
superamento, c’è stata un’am¬ 
pia convergenza così come sui 
problemi più strettamente mi- 
ìitari. 

« L’imperativo era ed è 
quello — ha sostenuto il capo 
di SM della Difesa, ammira¬ 
glio Torrisi e con lui hanno 
concordato tutti gli altri ora¬ 
tori — di disporre di uno 
strumento quantitativamente 
limitato, ma operativamente 
efficiente ». A queste esigen- 
ge rispondono le «leggi promo¬ 
zionali » (dalla loro approva¬ 
zione sono già stati impegnati 
2.147 miliardi) che « hanno 
consentito — lo hanno sotto- 
lineato Torrisi. Vittorelli ed 
altri — un buon livello ope¬ 
rativo ed una maggiore effi¬ 
cienza e credibilità ». (Il pro¬ 
fessor Schwarzemberg. nella 
sua relazione ha detto che le 
nostre Forze armate debbono 
mantenere « una appropriata 
capacità di difesa, tale da 
farci concorrere alla dissua¬ 
sione occi 'vitale e da riser¬ 
varci una certa indipendenza 


e libertà d'azione nazionali, 
nell’ambito dell'.Allcanza, per 
poter agire da partner eguali 
e non come satelliti »). 

Commesse militari e pro¬ 
grammazione è stato un altro 
dei temi affrontati nel conve¬ 
gno. Ne ha parlato il compa¬ 
gno D’Alessio, che ha sotto- 
lineato fra l’altro la necessità 
di un « progetto riformatore » 
della poiitica militare e che il 
pratico accantonamento del 
« libro bianco » « ha pregiu¬ 
dicato la ricoiisiderazione de¬ 
gli ordinamenti militari e del¬ 
le strutture della difesa », 
provocando anche « il falli¬ 
mento della ristrutturazione 
dell’area industriale ». 

Ma è nel settore della pia¬ 
nificazione e programmazio¬ 
ne degli armamenti — ha det¬ 
to D’Alessio — che la politica 
dello Stato ha dimostrato il 
massimo d’incertezza. L’avvio 
di una programmazione (ba¬ 
sata su una precisa direttiva 
di governo, sull’approvazione 
del piano e dei programmi, 
sull’adozione di più snelle 
procedure di selezione e dì 
scelta dei contraenti, su con¬ 
trolli semplicati e unificati) 
potrebbe tuttavia non sortire 
gli effetti sperati « se non si 
ponesse mano ad una ristrut¬ 
turazione della Amministra¬ 


zione della Difesa e dell'or- 
dinamento degli stali mag¬ 
giori. Una legislazione per 1’ 
avvio della programmazione 
militare — ha concluso D’A¬ 
lessio e con lui hanno concor¬ 
dato l’ammiraglio Torrisi e 
il prof. Pietro .Armani — do 
vrebbe inoltre * porre le basi 
per una politica di riordina¬ 
mento delle Forze armate, ga¬ 
rantire l’unificazione di for¬ 
za armata e a livello interfor- 
ze (liquidando le .strutture 
militari non più necessarie o 
superate), il riassetto del per¬ 
sonale, la ristrutturazione del 
bilaìicio e delle spese milita¬ 
ri. rendendole leggibili e con¬ 
trollabili ». 

Fra gli altri temi affrontati 
nel convegno, quello, di gran¬ 
de attualità, del controllo sul¬ 
la esportazione degli arma¬ 
menti. di cui si è occupato in 
modo documentato e approfon¬ 
dito il compagno on. Enea 
Cerquetti. 

La prima iniziativa pubbli¬ 
ca. promossa dal nuovo Isti¬ 
tuto dì studi e ricerche della 
difesa — che sì conclude sta¬ 
mani — ha a\nito dunque un 
grande successo, sla per il- 
livello degli interventi, che 
per la qualità dei partecipanti. 

Sergio Pardera 


Un ennesimo episodio di violenza a Padova 

Autonomia convoca conferenza 
ma poi minaccia i giornalisti 

Fracassata Tautomobile a due operatori del Telegiornale - Tutti i cronisti si 
sono rifiutati di partecipare alFincontr o - Di nuovo presa di mira la stampa 


Dai nostro inviato 

PADOl^A Con la consueta 
concatenazione tra indicazio¬ 
ne « pubblica » ed esecuzione 
pratica. Autonomia è tornata 
a prendere dì mira la stam¬ 
pa. minacciando due operato¬ 
ri del TGl e danneggiando 
seriamente la loro automobi¬ 
le. Un altro degli episodi di 
violenza « minore » che a Pa¬ 
dova si ripetono frequente¬ 
mente ma che. tuttavia, .lon 
bisogna stancarsi di denun¬ 
ciare. 

ieri mattina gli autonomi 
avevano indetto, nei locali di 
Psicologia, una sorta di con¬ 
ferenza stampa — o meglio, 
la consueta assemblea auto¬ 
noma — alla quale avevano 
inritato ' i numerosi inviati 
presalti nella città veneta. 

Già la sera precedente, però, 
uscendo dal ristorante presso 
il quale avevano cenato, i 
due operatori del TGl giunti 
assieme all'inviato televisivo 
avevano trovato la loro auto¬ 
mobile coi fari fracassati e la 
carrozzeiia coperta da m- 
nacciose scritte allo spray. 
Ieri mattina, poi. usciti dal- 
l’albergo presso il quale al¬ 
loggiano, per a<^uistare i 
giornali, sono stati awidnati 
a colpo sicuro da due giovani 
in attesa da tempo. I due. 
che evidentemente conosce¬ 
vano gli (grattai peraltro 
ginntì da poco a Padova (e 
anche questo episodio può 
attestare l’esistetùa di quel¬ 
l'apparato dì informazione e 
pedinamento che Calogero ha 
provato esistere dentro .Auto¬ 
nomia armata), li hanno su¬ 
bito minacciati: «non venite 
all'assemblea di Psicologìa. 


non vogliamo essere ripresi, 
non ' è aria per voi.-^ 'di ' voi 
due sappiamo tutto, andate- 
vene da Padova altrimenti 
Roma la rivedrete in cartoli¬ 
na ». 

Visto il clima, gli operatori 
hanno deciso di non parteci¬ 
pare alla conferenza - as¬ 
semblea autonoma. .A loro 
volta si sono rifiutati anche 
tutti i giornalisti presenti a 
Padova, in segno di solidarie¬ 
tà. Mentre tutto questo avve¬ 
niva. usciva sul «Mattino di 
Padova * una lettera di Radio 
Slierw'ood. uno degli organi 
di direzione di Autonomìa or¬ 
ganizzata. che iniziava attac¬ 
cando violentemente « quoti¬ 
diani e televisioni ». e c tutti 
i prezzolati agenti dell’infor¬ 
mazione borghese e revisio¬ 
nista ». E contemporanea¬ 
mente gii autonomi pittura¬ 
vano l'atrio di Psicologia, in 
vista della conferenza poi 
mancata, con scritte spray 
violentissime tra le quali 
spiccava questa: « Fais, (Calo¬ 
gero e Borraccetti vi fucile¬ 
remo tutti ». Una bella <K- 
chiarazione di intenti, specie 
dopo l’ondata di omicidi di 
magistrati . 

Un altro violento manifesto 
contro polizia, carabinieri, 
magistrati. P(CI e stampa, 
firmato dal solito anonimo i 
«Comitato 7 aprile» senz’al- 
tra indicazione, ha invece 
provocato ieri due perquisi¬ 
zioni alla libreria Calusca, 
un luogo spesso usato dal «*7 
aprile», e alla casa di San¬ 
dro Scarso, il piccolo leader 
autonomo « factotum » della 
stessa lilHeria. 

m. s. 


Uri de fìnarizìava 
società fantomatiche: 
adesso è in galera 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Il dòttor Fran¬ 
cesco Ciancaglini, 51 anni, di¬ 
rettore della filiale di Pescara 
del Banco di Napoli, non se 
l’aspettava proprio che l’invi¬ 
to a presentarsi presso la ca¬ 
serma della Guardia di Finan¬ 
za potesse significare l’arre¬ 
sto. Invece mercoledì (ma la 
cosa si è saputa solo l’altro 
ieri nella tarda serata) le 
manette sono scattate intorno 
ai suoi polsi e a quelli del 
suo vice Giuseppe Carlone. -Il 
provvedimento è del sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca Quadrìni e nell’accusa si 
parla di peculato, reato che 
prevede anche dieci anni di 
reclusione. 

E’ questa la svolta clamo¬ 
rosa dell’inchiesta comincia¬ 
ta un anno e mezzo fa, allor¬ 
ché, a seguito di ispezioni del¬ 
la Banca di Italia e di fun¬ 
zionari dell’ufficio ispettivo 
centrale dell’istituto napoleta¬ 
no, si scoprì nella filiale un 
«buco» di quattro mfliardi, 
dovuto a disinvolte ed allegre 
concessioni di fidi, aperture 
di crediti senza adeguate co¬ 
perture e garanzie a favore 
di commercianti, industriali, 
fantomatiche società immo¬ 
biliari e perfino al troppo no¬ 
to padre del finanziere Franco 
.Ambrosio, commerciante di , 


' tappeti. Lo scalpore suscitato 
dalle prime notìzie su quel 
« buco » e la sospensione im¬ 
mediata di Ciancaglini avve¬ 
nuta a settembre sì erano già 
fin troppo attenuate, o incana¬ 
late sui pettegolezzo scanda¬ 
listico, e tutto sembrava ri¬ 
solto con provvedimenti am¬ 
ministrativi interni. 

Adesso invece si aspetta pie¬ 
na luce sull’intera storia. Ma 
chi è il personaggio in que¬ 
stione? • - 

Ciancaglini è un de di stret¬ 
tissima osservanza gasparia- 
na. membro influente dei GIP 
(Gruppi di iniziativa politica 
democratici cristiani) della 
Banca e sono fin troppo noti 
i suoi legami con gli ambien¬ 
ti regionali della De. 

Tra l’altro si dice che un 
impiegato nella filiale di Chie- 
tì dello stesso Banco ^ Na¬ 
poli fosse stranamente titola¬ 
re di un conto di svariate cen¬ 
tinaia di milicMii ma presso la 
filiale di Pescara. 

Verso questo personaggio la 
direzione di questa filiale ha 
mostrato sempre strani ri¬ 
guardi. Quest’uomo tal Lanet¬ 
ta. amministratore dei fondi 
del partito della Democrazia 
Cristiana dì Lanciano, è uno 
die « conta » parecchio. 

Sandro Marinacci 


Oggi Pertini ascolta le richieste dei magistrati 


(Dalla prima pagina) . 

pitale: il prefetto • il questo¬ 
re. 

n bilancio di questi incon¬ 
tri. quindi, potrebbe essere 
importante per dare uno 
sbocco alla drammatica si¬ 
tuazione che si è creata negli 
uffici giudiziari, dopo gli ul¬ 
timi delitti del terrorismo. 
Fino a ieri sera il palazzo di 
giustizia di Roma è stato un 
ribollire di proposte e ri¬ 
chieste da porre all’esecutivo, 
discusse dai giudici spesso in 
modo vivace, nella ricat:a di 
accordi non sempre facili. 

Poco dopo le 14 i giudici 
hanno votato a maggioranza 
un i^mo doctunento per an¬ 
nunciare che « nello persi¬ 
stente cólp^óle inerzia del 
potere politico» hanno decìso 
dì « costituirsi in assemblea 
permanente nel palazzo di 
giustizia di piazzale Clodio 
per la elaborazione di con¬ 
crete richieste in materia di 
organizzazione e strutture 
giudiziarie e di polizia, da 
porre agli organi responsabili 
con carattere ultimativo». I 
magi-strati della Procura • 


del tribunale sono approdati 
a questa decisione dopo ave¬ 
re discusso quasi per due 
giorni suiropportunità di 
bloccare completamente 0 
funzionamento della giustizia, 
cioè di scioperare; quella del¬ 
l’assemblea permanente è u- 
na soluzione di compnxnes- 
so; di fatto è il blocco del- 
l’atthità. ma con le dovute 
eccezioni. Saranno infatti ce¬ 
lebrati i [Hwessj con imputati 
detenuti. 

Ma questo non è l'unico 
documento uscito dall’as¬ 
semblea dei magistrati; di¬ 
ciamo che è l’unico ufficiale. 
Ce ne sono altri, infatti, che 
non sono stati dati alla 
stampa ma sono usciti lo 
stesso (come al soUto) per 
vie traverse. Uno è composto 
di quattro punti: l) accom¬ 
pagnamento con scorta dei 
ma^'strati, da casa all’ufficio 
e viceversa (non è precisato 
per quanti magistrati il 
provvedimento viene chiesto): 
2) pattugliamento contìnuo 
della cittò con automezzi 
blindati: 3) blocchi stradali 
sul suolo metropolitano, divì¬ 
so in molti settori, con im¬ 
piego di reparti deire.sercito: 


4) elaborazione di un « piano 
d’emergoiza > contro il terro¬ 
rismo. che- il governo do¬ 
vrebbe mettere a punto sen¬ 
tendo il para% dei magistrati. 

Come si vede, si tratta 
grosso modo delle stesse pro¬ 
poste di cui si era già parla¬ 
lo l’altro ieri. E ancora non 
si riesce a capire quali sono 
ì reali schieramenti dei ma¬ 
gistrati attorno alle varie ri¬ 
chieste. Attorno ad alcune di 
esse - la discussione è stata 
anche aspra. E cosi si spiega 
la decisione di non consegna- 
re_ il documento ai giornali¬ 
sti; non c’è ancm'a un accor¬ 
do. 

Non sarebbero emersi mol¬ 
ti contrasti, invece, attorno 
ad un altro elenco di propo¬ 
ste uscite daU’assemblea 
permanente. Si tratta di mi¬ 
sure che interessano più fl 
funzionamento della macchi¬ 
na gitidiziaria che la tutela 
immediata dcH’ordine pubbli¬ 
co: il raddof^io degli organi¬ 
ci presso le Procure e i tri¬ 
bunali dì Roma. Milano e 
Napoli, Timmediata depena¬ 
lizzazione deDe infrazioni di 
piccola entità, il passaggio ai 
pretori dei procedimenti per 


reati di minore rilevanza so¬ 
ciale (furti, truffe, ecc.), 
l’impiego massiccio delle for¬ 
ze di polizia nell’attirità in¬ 
vestigativa, affidando a per¬ 
sonale civile i ccHnpiti ammi¬ 
nistrativi attuabnente svolti 
dai poliziotti. 

Mentre al palazzo di giusti¬ 
zia l’assemblea permanente 
proseguiva fino a sera, nel 
pomeriggio si è riunito di 
nuov-o in seduta plenaria il 
Consigb'o Superiore della Ma¬ 
gistratura. per elaborare a 
sua volta delle proposte da 
presentare stamattina al pre¬ 
sidente Pertini. Semine per 
oggi, inUne. è prevista un’al¬ 
tra scadenza importante: la 
riunione dell’.Associazìone na¬ 
zionale magistrati, che dovrà 
far satire la voce ufficiale 
dei giudici italiani, ptt^bìl- 
mente attraverso romesimo 
« pacchetto » di richieste al¬ 
l’esecutivo. 

Forse è la prima volta che 
si assiste ad una simile mo- 
bilftazione dei magistrati at¬ 
torno ai problemi che per 
anni hanno inceppato il fun¬ 
zionamento della giustizia: u- 
na risposta adeguata non può 
più essere rinviata. 
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A proposito del libro di Bocca ^ 

Quando i fatti 
(sul 7 aprile) 
danno fastidio 
allo storico 


Ma è proprio vero che « an¬ 
che per qne.sta vicenda, come 
per altri episodi della nostra 
vita nazionale, chi ha avuto 
il coraggio di inquietare la 
co.scienza comune è stato 
Giorgio Bocca »? Il giudizio è 
contenuto nella presentazio¬ 
ne del nuovo libro (« Il caso 
7 aprile: Toni Negri e la gran¬ 
de inquisizione ». pagine 181, 
edizione Feltrinelli, L. 5.000) 
dedicato a quella che l’auto¬ 
re definisce la « fantastica 
ouverture del 7 aprile ». 

Lasciamo stare le inesattez¬ 
ze (Fais. procuratore-capo 
della Repubblica' di Padova 
che si sarebbe servito del 
PM Fiasconaro, che era ma¬ 
gistrato nella procura di Mi¬ 
lano) e veniamo alla sostanza. 
Che cosa dice e, soprattutto, 
che cosa non dice l’autore in 
questa sua ultima opera? Il 
taglio, sostanzialmente « inno¬ 
centista », non impedisce al 
Bocca di capire di quali la¬ 
crime e di quale sangue gron¬ 
di il mondo di Potere operaio 
e dell’autonomia organizzata. 
Lo comprende, eccome! Cer¬ 
to, egli afferma, che Potere 
operaio teorizzava la lotta ar¬ 
mata. E c’è persino « chi an¬ 
ticipa in un ciclostilato "stret¬ 
tamente riservato ai militan¬ 
ti ’’ la teoria agghiacciante 
della gambizzazione, lo ” spa¬ 
rare nel mucchio ” ». Si ca- 
pi.sce che « il rapporto dialet¬ 
tico, ma solidale fra Potere 
operaio e Br delle origini è 
pubblico, e non occorre la 
confessione di Fioroni per ac¬ 
certarlo ». E chi non sa che 
Rosso, la rivista di Negri, nel 
1975, <t rivendica anche la ra¬ 
pina proletaria». E l’autore, 
scrupolosamente, ci rammenta 
con quali termini Rosso riven¬ 
dicasse tali scelte rivoluzio¬ 
narie: «Non ci interessa qui 
affrontare i modi c t tempi 
della organizzazione armata, 
nè di analizzare la linea po¬ 
litica dei Nap, ma non possia¬ 
mo non accettare come in¬ 
terno olla scelta rivoluziona¬ 
ria, come stòricamente com¬ 
provato, l’esproprio finalizza¬ 
to al finanziamento della cau¬ 
sa rivoluzionaria. E conside¬ 
riamo compagni Giuseppe Ro¬ 
mei, Luca Montini morti du¬ 
rante la rapina di Firenze». 
E chi ignora che gli autono¬ 
mi quando condannano l’in¬ 
cendio delle auto non è per¬ 
chè tengano in gran conto «i 
benpensanti di qualunque co¬ 
lore essi sì ammantino, ma 
perchè una bella macchina 
di lusso è meglio rubarla che 
romperla »? E chi non sa, in¬ 
fine. che « il legame fra auto¬ 
nomìa e lotta armata è espli¬ 
cito»? Si rilegga, osserva in 
proposito l’autore, ciò che è 
stato scritto - sul periodico 
Autononia: < Per noi l’ele¬ 
mento essenziale per la rot¬ 
tura dell’opportunismo e per 
la fuoruscita da linee politi¬ 
che revisioniste, come per una 
ipotesi di potere operaio rivo¬ 
luzionario, sta, questo elemen¬ 
to, nella scelta della lotta ar¬ 
mata», Ma perchè scandaliz¬ 
zarsi? €Su questa premessa 
— chiosa l’autore — a lungo 
ignorata e ora rilevata con 
scandalo, si sono creati gli 
opposti schieramenti ». Eh, 
no! Lo scandalo è stato im¬ 
mediato. La citazione dello 
scritto pubblicato da Autono¬ 
mia, non datato daWautore, 
è del febbraio del ’79 e ha, 
per oggetto, i barbari assas- 
sinii di Guido Rossa e di Emi¬ 
lio Alessandrini, ignobilmente 
definiti dal ft^lio padovano 
€due azioni di combattimen¬ 
to», messe in atto € contro 
esponenti del revisionismo 
operaio nostrano >. L’autore, 
che è uno storico, dovrebbe 
sapere che una citazione in¬ 
completa rischia di non far 
capùre al lettore U suo reale 
significalo. Ma tant’è! Bocca, 
comunque, dimostra di aver 
capito con chi ha a che fare. 
Ciò non gli vieta di ritenere 
rozze e infondate le accuse 
che vengono mosse agli im¬ 
putati del 7 aprUe e del 21 di¬ 
cembre. .4 suo parere quella 
dell’accusa sarebbe < una te¬ 
si globale», un affresco on¬ 
nicomprensivo. una cappella 
Sistina con il suo giudizio uni¬ 
versale della sovversione, il 
dio della giustizia al centro 
e, attorno, tutti i santi e i 
diavoli, fra cui spicca e i 
fessor Negri, capo dei capi, 
su cui piovono prima 76 ac¬ 
cuse per iMtti i delitti delle 
Br, e poi gli altri a seguito 
della confessione Fioroni ». 
Eppure, come si è visto. Fau¬ 
tore riconosce che P,0, e 
Autonomia, dialetticamente le¬ 
gati tùie Br, teorizzavano 
apertamente la lotta armata 
in tutti i suoi aspetti, com¬ 
prese le rapine e le € gam¬ 
bizzazioni ». La sua tesi, però, 
è che «si fa una operazione 
astorica, di pura inquisizione 
se si isolano la violenza e 
Finsurrezionalismo dì Potere 
operaio, dal loro tempo, dallo 
situazione riazionaìe e inter¬ 
nazionale». E per di più, cu 
me storici, « non tocca a noi i 
dire come si possa (rodurre , 


nel penale questo ruolo ». A 
uno storico però dovrebbe toc¬ 
care la trattazione di fatti an¬ 
che se ritenuti in contrasto 
con la tesi che si vorrebbe 
sostenere. E qui sì arriva a 
quello che l’autore non dice. 
Non dice quasi nulla, ad esem¬ 
pio, sulle accuse mosse agli 
imputati il 21 dicembre. Che 
I cosa ne pensa Bocca della ru- 
! pina di Argelato, del seque- 
• stro Saronio, dell’omicidio di 
Alceste Campanile, dell'assas¬ 
sinio del giudice Alessandrini? 
Tutte accuse campate in aria? 
Non sembra che della stessa 
opinione siano alcuni degli 
stessi imputati del 21 dicem¬ 
bre. e non ci riferiamo nè 
a Fioroni nè a Casirali, E 
allora che c’entrano !’« ope¬ 
razione asforica » e la pura 
inquisizione formale »? Se 
queste accuse sono fondate, 
di altra qualità deve essere 
il « coraggio di inquietare la 
coscienza comune ». Lo sfor¬ 
zo della ricerca deve esserj 
teso a capire come si sia po¬ 
tuti arrivare a tali livelli di 
aberrante criminalità. Rimuo¬ 
vere i fatti, come fossero una 
fastidiosa categoria, non ser¬ 
ve a capirli. Pensiamo anche 
noi, intendiamoci, che il pro¬ 
fessor Negri non sia il prin¬ 
cipio e la fine dell’eversione, 
S’icuramente ci sono altri li¬ 
velli da scoprire, altri veli 
da sollevare. Ma tiisfo che il 
libro si intitola « Il caso 7 
[ aprile », ci sembra che il pa- 
I norama di questa inchiesta 
deve essere osservato nella 
sua intierezza. e non soltan¬ 
to Jn alcuni particolari, la cui 
scelta, obbligatoriamente, non 
può non risultare parziale. 
Valga ridillio /inale costituito 
j dal 9 confronto aperto con 
\ Toni Negri». L’autore rivolge 
a Negri una serie di doman¬ 
de, consentendo al docente 
padovano di spaziare nel cam¬ 
po delle teorie. Ma neppure 
una domanda sui sfatti» gli 
viene rivolta. Eppure è coi 
fatti emersi dalle indapìni che 
gli imputati dovranno misu¬ 
rarsi. Persino un testimone 
insospettabile come Vavv. Giu¬ 
liano Spazzali, difensore di 
Negri, l'ha ammesso: €Mica 
potremo dire al processo *' io 
facevo lezione all’unìv^sità, 
io scrivevo sui giornali ". E 
chi non faceva lezione e^ non 
scriveva, che cosa potrà di¬ 
re? ». Appunto. 

i. p. ^ 


Pino Leccisi 
e « Forzo Nuove » 

Per incarico della Sinistra 
de — Forze Nuove — e con 
riferimento all’articolo pub¬ 
blicato dall’Unità del 7 u.s- 
dal titolo « Fondi neri del- 
ITtalcasse» nel cui sottotito¬ 
lo è detto: « Sarà interrogato 
il de Leccisi, per gli assegni 
corrisposti a Forze Nuove » 
devo precisare che nessuna 
somma, nè con assegni, nè 
per contanti e neppure con 
altri mezzi, è stata corrispo¬ 
sta a Forze Nuove dall’ex pre¬ 
sidente dell’ENASARCO Vin¬ 
cenzo Marotta, nè nella per¬ 
sona di Pino Leccisi, nè tra¬ 
mite altra persona, nè per 
l’attività nazionale, nè per 
quella della provìncia di Lec¬ 
ce o di altra provincia. 

Chiedo dunque di pubblica¬ 
re quanto sopra ai sensi del- 
l’aiticolo 8 della legge sulla 
stampa, a rettifica del su 
richiamato articolo. 

prof. aw. ANGELO 

R.APFAELE LATAGLIATA 

Nel rispetto della legge 
sulla stampa pubblichiamo 
questa precisazione, che tut¬ 
tavia non aggiunge nulla a 
quanto è stato già scritto. E’ 
noto, infatti, che sia il leader 
di Forze Nuove, Donai Cat- 
tin. sia fon. Leccisi. hanno 
dichiarato al giudice inqui¬ 
rente esattamente quanto ora 
ci dichiara Tawocato Lata¬ 
gliata. 

Ma è altrettanto noto che 
U de Marotta (soprannomi- 
nato il « tesoriere di Forze 
Nuove»! ha dato al magi¬ 
strato una versione ben di¬ 
versa dei fatti, spiegando co¬ 
me fu spartita la « torta » dt 
oltre un miliardo regalata 
dai Caltagìrone affinchè fos¬ 
sero finanziate (come dichia¬ 
rarono anche gli stessi pa¬ 
lazzinari) le casse de. 

Infine, non è un mistero 
neppure il fatto che U magi¬ 
strato inquirente — evidente¬ 
mente ancora privo di certez¬ 
ze — ha deciso di mettere a 
confronto Fon. Leccisi con 
Fimputato Marotta. 
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ECONOMIA E LAVORO 


Sabato 22 marzo 1980 


^ I 

Scandali bancari e borsistici scuotono gli imperi privati 


' ROMA — Alcuni banchieri e 
, finanzieri del Nord sianito 
I ottenendo, dal Tesoro e dal 
; Comitato interministeriale 
per il credito ed il risparmio, 

, coperture ed avalli che po¬ 
trebbero portare ad altri di¬ 
sastri delle dimensioni dellT- 
talcasse. Alcuni di questi fat¬ 
ti riguardano una cordata 
Genghini - Bastogi - Banco 
Ambrosiano, emersi in rela¬ 
zione alla situazione di insol¬ 
venza in cui si trova Genghi¬ 
ni. 

Il 31 marzo 1 principali a- 
' zionistì della società finanzia¬ 
ria Bastogi si troveranno a 
decidere su due punti scot¬ 
tanti: l'aumento del capitale 
e il sostegno a Genghini. Il 
capitale doveva aumentare di 
100 miliardi con la partecipa¬ 
zione di un gruppo statuni¬ 
tense con interessi nella chi¬ 
mica, la Diamond Shamnrok, 
chiamata in Italia con la spe- 
I ranza di ereditare le spoglie 
del fallimento del gruppo Li- 
- quigas-Liquichimica. Svanita 
tate prospettiva, la Diamond 
si ritira. Si fa egualmente 
l'aumento del capitale, in 
quale misima e con quali 
scopi? 

La risposta sembra collega¬ 
ta alle difficoltà del Genghini 
e del Banco Ambrosiano, una 
banca cui è stato consentito 
di espandersi neli’industria 
(capogruppo La Ontrale) 
nelle assicurazioni (Toro), ed 
in affari del colore più vario. 
Si è persino scritto che 
l’Ambrosiano poteva essere un 
sottoscrittore del capitale 
Bastogi, in cambio evidente¬ 
mente di un sostegno di 


MILANO — Grande prestigia¬ 
tore il Carlo Pesenti. Un an¬ 
no fa il capitale dell'Italmo- 
biliare giaceva tutto intero 
nella cassaforte dell’Italce- 
menti. Oggi, siccome il mondo 
ogni tanto si capovolge, non 
solo quel capitale è uscito al¬ 
lo scoperto e cammina diviso 
fra gii azionisti dell’Italce- 
menti, ma è l’Italmobiliare 
ad essere l’azionista al 50.22 
per cento deU'Italcementi. Il 
bello è sapere come è potuto 
arrivarci. 

Con una complessa opera- 
zion Pesenti ha fatto conten¬ 
to Banchitalia (e non viola 
più quindi nè leggi bancarie 
nè leggi valutarie), ha per¬ 
messo forse alla Consob di 
riassopirsi, non ha disturbato 
alcun ministro del tesoro. Ma 
lascia aperti giganteschi in¬ 
terrogativi. Come ha fatto a 
pescare tanti miliardi e tante 
idee dal cilindro per rigirare 
all’interno del suo feudo, de¬ 
biti e pacchi azionari, plusva¬ 
lenze e imposte salvate, e 
come ha fatto a rastrellare 
azioni in borsa e trovarsi, a 
fine di partita, di nuovo sal¬ 
do in cima al fiore delle sue 
grandi società che possono 
vantare un patrimonio da 
mille miliardi? 

Al termine di complesse vi¬ 
cende. durate un paio d'anni, 
e che è persino difficile riepi¬ 
logare, tanti e tali sono i 
passaggi, Pesenti si trovereb¬ 
be nella situazione di con¬ 
trollare una fiduciaria italiana 
al cento per cento (facendo 
icomparire i soci esteri) e 


Il virus Genghini 
è arrivato 
nella grande 
finanza lombarda 

Ha bisogno di 40 miliardi in contanti e 80 di garanzie 
da aggiungere ai 400 di debiti accumulati 
La cordata Bastogi-Ambrosiano 




quest’ultima a certe sue tra¬ 
ballanti operazioni. 

Ma per arrivare aH’Ambro- 
siano si può partire da Gen¬ 
ghini, utilizzato dalla banca 
per certe sue operazioni. 
Genghini ha ricevuto crediti 
per circa -100 miliardi (con 
gli interessi e le rate non pa¬ 
gate) da -10 banche. Il princi¬ 
pale finanziatore è il Banco 
Ambrosiano con circa 150 mi¬ 
liardi: il secondo il Banco di 
Roma, con circa 70 miliardi. 
Il Banco di Roma ha finan¬ 
ziato Genghini che si prestò, 
al momento della crisi, a ca¬ 
peggiare il gruppo di palazzi- 
naiji romani che assunse il 
controllo della Generale Im¬ 
mobiliare, di cui divenne pre¬ 


sidente: operazione fatta con 
i quattrini del Banco di 
Roma, ma liberando quest’ul¬ 
timo dalla responsabilità di¬ 
retta nella gestione. Il Banco 
.Ambrosiano ha finanziato 
Genghini a partire dal mo¬ 
mento in cui questo ha rile¬ 
vato la Pantanella, utilizzan¬ 
dola come società finanziaria, 
operazione cui ne sono segui¬ 
te altre (fra l’altro, l’acquisto 
deU’.Arrigoni di Cesena) ap¬ 
parentemente senza alcuna 
logica e prospettiva. 

La logica è invece quella, 
antica, del clan della cosid¬ 
detta € finanza cattolica ». 
Generale Immobiliare e Pan¬ 
tanella vegono direttamente 
dai portafogli della finanza 


vaticana, gestiti dall’Istituto 
per le Opere di Reiigione. 
Come la Banca Cattolica del 
Veneto oggi parte del Gruppo 
Ambrosiano. Lo smobilizzo 
della proprietà azionaria del 
Vaticano non ha reciso i le¬ 
gami fra gli uomini e le fi¬ 
nanziarie. I rapporti sono di¬ 
ventati indiretti — questo e- 
ra lo scopo degli smobilizzi — 
e perciò anche più oscuri. 

Le ragioni per le quali un 
Genghini si vede < costretto » 
ad acquistare la Pantanella 
sembrano derivare diretta- 
mente dall’interesse del¬ 
l’Ambrosiano a liberarsi di 
una posizione finanziaria 
censurabile dal punto di vista 


Mario Genghini 

legale molto simile a quelle 
rimproverate a Pesenti: di 
essere, in certe circostanze, 
creditore di se stesso. Ecco 
da dove può derivare il « me¬ 
rito di credito » di Genghini. 
la possibilità di attingere 
300-100 miliardi allo scoperto. 
Il fatto ehe chi ha fatto 
queste operazioni ha lo statu¬ 
to giuridico privato, a diffe¬ 
renza delle (Tasse di Rispar¬ 
mio. legittima questo « meri¬ 
to di credito » agli occhi del¬ 
la cosiddetta « autorità mone¬ 
taria »? La domanda non è 
rivolta per chiedere una in¬ 
chiesta della magistratura. 11 
problema è un altro: ora 
Genghini ha chiesto altri -10 
miliardi di liquidi e 80 mi¬ 
liardi di fidejussioni per l’e¬ 
stero (garanzie). La sorte di 
questi soldi è così poco ga¬ 
rantita che le banche, inter¬ 
venute per pagare gli stipen¬ 
di dei dipendenti alla (jen- 


Nel cappello del mago 
Pesenti adesso sono 

scomparsi 25 miliardi 

; 

Non tornano i conti in tutti i complessi giri finanziari 
per vendere e riacquistare le sue azioni 
Che dice la Consob -11 ruolo della banca del Vaticano 
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Roberto Calvi 

ghini Spa si sono premurate 
di far firmare al lavoratore 
addirittura la rinuncia al 
privilegio sui crediti di lavoro 
presso la società. 

Se la Bastogi darà, tutti o 
in parte, gli 80 miliardi di 
fidejussioni, sia pure rilevan¬ 
do alcune commesse all’este¬ 
ro mediante imprese al 50-50 
con Genghini, ci sembra diffì¬ 
cile lo possa fare basandosi 
su argomenti economici. Pun¬ 
tellando Genghini si cerca di 
puntellare l’Ambrosiano ren¬ 
dendogli possibile, se non 
proprio il recupero, almeno 
qualche speranza di rientro 
per i 150 miliardi dati a 
Genghini. L’operazione pun- 
tellamento è iniziata del re¬ 
sto da tempo con l’ingresso 
di Alberto Grandi, presidente 
delta Bastogi. e di Carlo Pe- 
sentì, che della Bastogi è im¬ 
portante azionista, nel consi¬ 
glio di amministrazione del 
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tramite questa Cemital e Pri- 
vital (le due finanziate da 
lui create anni fa per con¬ 
trollare il pacco .di maggio¬ 
ranza deU’Italcementi, e- che 
portano le sue sigle «C» e 
4 P ») e tramite queste l’I- 
talmobiliare e questa a sua 
volta ritalcementi. Mentre 
tutte controllano un codazzo 
di società figiie e società col¬ 
legate. 

Ora. sia da articoli apparsi 
ia scorsa settimana su < Re¬ 
pubblica » sia da altre fonti 
di borsa, risulta che l’Ital- 
mobiliare avrebbe acquisito 
quel 50.22 per cento di azioni 
Italcementi con una spesa di 
circa 280 miliardi. Tuttavia il 
pacco di azioni Italcementi 
che aveva la Banca provincia¬ 
le lombarda (pari al 43 per 
cento del capitale) sarebbe 
stato pagato 180 miliardi cui 
andrebbero aggiunti altri 10 
miliardi per l’acquisto del 7 
per cento di azioni in borsa. 
Totale 190 miliardi. Vi è 
dunque una differenza fra le 


due cifre di 90 miliardi, che 
non si sa quale via abbia 
preso. 

Dato il riserbo proverbiale 
di Pesenti, ‘ si ‘ possono solo 
fare delle ipotesi: 40 miliardi 
possono essere serviti ' a ri¬ 
costituire il capitale dì Cerni- 
tal e Privital, dopo l'azzera¬ 
mento. perchè per controllare 
la Italmobiliare al 50 per 
cento tanto sarebbe necessario 
(almeno per legge). Altri 25 
miliardi avrebbero pagato in¬ 
teressi (a chi?) quando le a- 
zioni Italcementi stavano a 
riporto. Restano da giustifi¬ 
care 25 miliardi. In quEili 
meandri sono finiti? Meandri 
caltagironeschi? questo 

punto sì deve fare una do¬ 
manda alla Consob: tutte re¬ 
golari le operazioni di Pesen¬ 
ti per rientrare in possesso 
del suo impero? Vorremmo 
tanto saperlo. La Consob non 
ha per istituto anche quello 
della informazione al pubbli¬ 
co? .Almeno a cose fatte? 

Autorità monerarie e tesoro 


do\Tebbero pur saperne 
qualcosa. (Te lo diranno, ora 
che la cosa è finita anche in 
Parlamento con una interro¬ 
gazione comunista per cui 
toccherà a qualche ministro 
o ■ neo • ministro del ' tesoro 
rispondere? Certo, nelle sue 
manovre Pesenti ha cercato e 
trovato potenti alleati. Chi si 
chiedeva qualche ' mese fa 
perchè .nella Centrale domi¬ 
nata . dal ‘ Banco Ambrosiano 
(l’istituto di fiducia, assieme 
alla Banca cattolica del V^e- 
neto, delle curie del nord) 
siano entrati lo stesso Pesen¬ 
ti. insieme al tondinaro Luigi 
Lucchini (il « duro > di 
Brescia a sua volta alleato con 
gli Orlando del rame), a Luigi 
Fabbri il cartaro e alla Ba¬ 
stogi 'di Grandi, ha ora una 
risposta. Pesenti aveva biso¬ 
gno dì alleati. 

Ma non solo lui. Bi.sogna 
sapere infatti che fra gU a- 
zionisti deU’Italcementi. l'I¬ 
stituto Opere di Religione fi¬ 
gura ancora con una cospi¬ 



cua partecipazione del 10 per 
cento. Sanno tutti i legami di 
Pesenti con ia curia berga¬ 
masca. E’ chiaro quali inte¬ 
ressi stanno dietro lo lOR. la 
banca del Vaticano, e chi 
dunque abbia visto benevol¬ 
mente ia nascita della -t u- 
nione personale » fra Cahi e 
Pesenti. insieme ai Lucchini, 
ai Fabbri e agli esponenti 
della Bastogi. 

In questo « pasticcio calta- 
gironesco > si è parlato, in¬ 


fatti. di un c prestito indiciz¬ 
zato al franco svizzero » fatto 
da un < ignoto creditore > 
(che qualcuno indica neilo 
lOR) e del c fraterno » aiuto 
di Calvi, per permettere a 
Pesenti di port^e a termine 
il suo complesso rigiro di 
debiti e di titoli azionari. In 
cambio, forse di altre perdite 
da parte di Pesenti (dopo 
quella relativa ’ al credito 
commerciale) ad esempio del¬ 
la R.AS. che egli detiene nel- 


comparto industriale del- 
rAmbrosiano, La Centrale. 

Alcuni finanzieri dei Nord 
sembrano |>ensare che il sal¬ 
vataggio è ormai, diventato 
una industria che può con¬ 
sentire dì far quattrini ed al¬ 
largare i regni con tre mez¬ 
zi: la creazione di moneta 
bancaria, che avviene sotto 
gli occhi deH’Autorità" mone¬ 
taria, il prelievo sul rispar¬ 
mio depositato nelle banche 
e la sovvenzione pubblica. 
Non contenti, sbattono nella 
legge, Genghini viene fuori 
fla un fortunoso processo per 
l’esportazione illegale di 15 
miliardi di lire. Il Banco 
Ambrosiano viene « saivato » 
dalla commissione per le in¬ 
frazioni valutarie che accetta, 
come spiegazione di un fi¬ 
nanziamento di 30 milioni di 
dollari in Nicaragua, la lette¬ 
ra di una persona che. a 
quanto pare, ha qualche rap¬ 
porto con la destinazione di 
quella somma. 

Sono pezzetti di un mosai¬ 
co sempre più difficile a ri¬ 
costruire. L’unica cosa che 
combacia è l’evidente possibi¬ 
lità. per qiiWti vecchi ruderi 
della finanza privata legata 
agli ambienti cattolici — che 
sfrutta il legame con la Chie¬ 
sa in certe circostanze — di 
sopravvivere ai propri errori 
e sfuggire alle grandi grida 
che si fanno circa i mali del¬ 
la « banca pubblica ». Un 
nuovo giro infernale si po¬ 
trebbe aprire, tuttavìa, a non 
lunga scadenza. E questo 
proprio a causa dei metodi 
con cui si tira a campare. 

r. s. 


ritalmobiliare al 41.05 per 
cento e della Franco Tosi 
posseduta ai 64.85 per cento. 

Sullo sfondo forse illumi¬ 
nante per comprendere certi 
raggruppamenti padronali, 
rimane il misterioso tentativo 
di c scalata > degli AgnelU al- 
ritalmobiliare. ■ Gli Agnelli 
questa < scalata » l’avevano 
tentata sul finire dell’estate 
scorsa e venne bloccata dalla 
denuncia che ne fece il «Cor¬ 
riere * di Rizzoli in una do¬ 
menica di settembre uscendo 
con questo titolo: < Interro¬ 
gativi sull’attacco IFI all’I- 
talmobiliare » - « Il rischio 
delle "scorrerie’’ del gruppo 
‘ Agnelli in borsa ». 

Agli Anelli di quel tentati¬ 
vo rimane un pacco ufficiale 
del 10 per cento di azioni 
Italmobiliare (e un altro pu¬ 
re del 10 per cento non uffi¬ 
ciale) a testimonianza di un 
episodio delle lotte « corsa¬ 
re» (tuttora aperte) con cui 
i grandi gruppi cercano di 
rimescolare le carte tra di 
loro non solo con patteggia¬ 
menti ma anche attraverso 
scontri finanziari. 

Per tornare a Pesenti. A 
questi colpacci, il « Carletto 
nazionale» come lo chiamava 
un non dimenticato econo¬ 
mista e valoroso antifascista. 
Ernesto Rossi, non è nuovo. 
Sarebbe stato un altro dei 
capitoli significativamente 
rubricati sotto il titolo: 

« Borsa e borsaioli ». 

Romolo Galimberti 


OPERA UNIVERSITARIA 

UNIVERSITÀ’ DEGLI STUDI DI BOLOGNA 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 

L’Opera Universitaria dell’Università degli Studi di Bo¬ 
logna indirà quanto prima im appalto-concorso per gli 
arredi e le attrezzature di cucina del nuovo studentato 
aito In Casteldebole — Via De Nicola nn. 48, 50. 52. 54. 
Le ditte interessate sono invitate a presentare domanda 
all’Ufficio Economato dell’Ofiera Universitaria — Via F. 
Acri n. 10 - Bologna — entro e non oltre il 31-3-1980. 
La richiesta di invito non vincola l’Amministrazione. 


COMUNE DI MASSA 

RIPARTIZIONE LL.PP. 


Avviso di gara d'appalto 

n Comune di Massa indirà quanto prima la sottoindìcata 
gara d’appalto, mediante licitazione privata ai sensi del- 
l’art. 1 lettera d) della legge 2-2-1973. n. 14. 

«Lavori di nuova viabilità e parcheggi ad .Antona » per 
im importo a base di appalto dì L. 305.000.000. 

Gli interessati, con domanda in carta legale indirizzata a 
questo Ente alla Segreteria della Ripartizione LL.PP.. 
possono chiedere di essere Invitati alla gara entro 10 
giorni dalla data di pubblicazione del presente awiso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 


Massa, Il 15 2 80. 


IL SINDACO 


Severe critiche e autocritiche al Consiglio Finii 

V, 

Nuove iniziative per la lotta al terrorismo: i metalmeccanici proporranno al movimento sinda¬ 
cale organismi unitari (coordinati a livello regionale e nazionale) nelle fabbriche e nei quartieri 


Dal nostro inviat'^ 

BRESCIA — Critiche e auto¬ 
critiche fuori dai denti al con¬ 
siglio generale della FLM, 
ma non rassegnazione. I me¬ 
talmeccanici non sono dispo¬ 
sti a buttare a mare un pa¬ 
trimonio di dieci anni, avan¬ 
zano proposte, indicazioni, 
escono dalla trincea, come 
è stato detto. Non è cero — 
ha sostenuto Guarino — che 
i lavoratori siano increduli, 
disinteressati. E ha ricorda¬ 
to l’impegno emerso nei 14 
congressi di zona della F/O.M 
in Campania, le 400 assem¬ 
blee di fabbrica. *La gente 
vuole partecipare, semmai 
siamo noi che non sappiamo 
dirigere». Oggi la discussio¬ 
ne verrà conclusa ed è pre¬ 
visto anche un intervento di 
Bruno Trentin a nome della 
federazione CGIL-CISL-UIL. 
Ma ecco una sintesi strin¬ 
gata della discussione: 


DIFFICOLTA* — Sono sta¬ 
ti già stipulati accordi nelle 
fabbriche — lo hanno denun¬ 
ciato Sabatini e Schmidt — 
che precedono premi legati 
alla presenza e alla produtti¬ 
vità in contrasto con la linea 
del sindacato. Benticogli ha 
tracciato questo identikit del 
sindacato oggi: massìjno di 
rappresentanza istituzionale 
(con l’incontro con Pertini, 
prima della crisi di governo), 
m'mimo di potere reale (nella 
vertenza sul fisco, nel rifiuto 
di Cossiga a proseguire le 
trattative per gli statali), fu¬ 
ga dalla contrattazione a- 
ziendale con rapporti diretti 
tra operai e padroni. Nella 
FLM riemergono logiche di 
organizzazione, fedeltà ideo¬ 
logiche. vengono rimesse in 
discussione precedenti intese 
sugli apparati, sul tessera¬ 
mento. Forse, ha detto Gior¬ 
gio Veronese, abbiamo rinun¬ 


ciato ad essere forza di go¬ 
verno e la democrazia inter¬ 
na decade, lasciando spazio 
agli imprenditori. E’ presen¬ 
te nel paese e anche in que¬ 
sto consiglio generale — ha 
detto Tortora — una grande 
plttralità di esperienze. 

PICCOLO E BELLO — Non 
mancano gli interventi di chi 
in definitiva sembra teoriz¬ 
zare una specie di arrocca¬ 
mento: facciamo le cose che 
possiamo fare, non gettiamo¬ 
ci in ambizioni fantasiose, 
complessive, generiche. Que¬ 
sto ci è sembrato ad esem¬ 
pio il senso delie osservazio¬ 
ni di Scaiola sulle < isole» 
di montaggio come scelta del 
padrone e sulla tentazione 
dunque di abbandonare l’im¬ 
pegno suH’organizzazione del 
lavoro. Questo ci è sembra¬ 
to il senso délVinviio di Mo¬ 
rene a non attardarsi sulle 


proposte CISL per l’accumu¬ 
lazione. CGIL sul piano di 
impresa e IJIL sulla legisla¬ 
zione di sostegno. - 
LE PROPOSTE - Molli 
contributi sono venuti sul¬ 
l’idea forza della FLM: 
cambiare il modo di lavo¬ 
rare in fabbrica dando vita 
a gruppi autonomi di lavoro 
autogestiti, accettando sfide 
già aperte come quelle lan¬ 
ciate dalVAlfa Romeo. Un al¬ 
tro punto dì fondo riguarda 
il Mezzogiorno: U sindacato 
rilancia la sua proposta di 
cento vertenze nelle piccole 
e medie fabbriche. Le piat¬ 
taforme che non contengo¬ 
no richieste qualificanti sul 
Mezzogiorno e organizzazione 
del lavoro dovranno essere 
corrette. « Non è troppo tar¬ 
di — ha detto BentivogU — 
occorre, per la strategia ri- 
vendìcatìca, un "progetto di 
solidarietà" sia sul rappor¬ 


to nord-sud sia sul salario». 

TERRORISMO - Il €che 
fare * ha dominato molti in¬ 
terventi. Schmidt ha avan¬ 
zato una proposta concreta: 
la FLM proponga al movi¬ 
mento sindacale, alle forze 
politiche, la costruzione di or¬ 
ganismi unitari nelle fabbri¬ 
che, nei quartieri fino al li¬ 
vello regionale e naziormle. 
Una specie di esercito paci¬ 
fico. civile, democratico, non 
per la « militarizzazione » 
dello scontro con i terroristi, 
ma per la < politicizzazio¬ 
ne». la mobilitazione, la vi¬ 
gilanza oculata. « Il terrori¬ 
smo è la levatrice della de¬ 
stra» — ha ricordato Airol- 
di — te certo, bisogna de¬ 
mocratizzare le istituzioni 
preposte alla repressione, ma 
per reprimere con più effi¬ 
cacia ». 

Bruno Ugolini 


OVVISI economici 


Rinascila UAlfa-Nìssan in Parlamento, chiedono i comunisti 


ALBERGHI E PENSIONI 


PASQUA L 45 000 tutto compre¬ 
so 3 giorni «l mare Hotel Mai» 
ga (tesolo lido) - Tel. (04Z1) 
96.17.38 


la rivista militante 
di battaglia 
politica e ideale 
aperta al dibattito 
sui problemi interni 
e internazionali 



JUGOSLAVIA__ 

i soggiorni al mare 


ROMA — Passo formale del 
PCI per un immediato con¬ 
fronto governo - parlamento 
sull’accordo Alfa • Nissan so¬ 
prattutto alla luce della ri¬ 
chiesta rivolta dal presiden¬ 
te del Consiglio dimissiona¬ 
rlo al ministro delle Parte¬ 
cipazioni statali perché so¬ 
spenda ogni iniziativa a ri¬ 
guardo. Lo ha compiuto li 
vice-presidente della commis¬ 
sione interparlamentare per 
la riconversione industriale e 
le PP.SS., compagno Andrea 
Margherl. invitando 11 presi¬ 
dente on. Francesco Princi¬ 


pe a convocare Immediata¬ 
mente i rappresentanti del 
governo per discutere in quel¬ 
la sede tanto dell’ accordo 
Alfa-Nissan quanto dell’offen¬ 
siva monopolistica scatenata 
sul prezzo della carta. 

« Questi fatti — rileva Mar- 
gheii nella lettera a Princi¬ 
pe — impongono di non tra¬ 
scurare alcuna possibilità di 
confronto e di Iniziativa an¬ 
che nel corso della crisi di 
governo: il loro carattere dì 
urgenza richiede infatti una 
discussione con il ministero 
In carica per gli affari cor¬ 


renti nelle forme che riterrai 
più opportune». E vediamo 
ora le considerazioni che han¬ 
no spinto il PCI a formulare 
la richiesta. 

Sulla base di quali criteri 
Cossiga ha deciso di far so¬ 
spendere ogni iniziativa per 
l’accordo? — si chiede Mar¬ 
gherl. «Non appare né politi¬ 
camente giusto né formalmen¬ 
te corretto che. d<^ aver di 
fatto ostacolato in ogni setto¬ 
re l'avvio di una reale pro¬ 
grammazione deirintervenio 
pubblico, questo governo si 
assuma ora, e senza dame 


spiegaziani, dirette responsa¬ 
bilità sul terreno specifico 
dell’iniziativa imprenditoilale 
e gestionale In nome di pro¬ 
poste (quelle della FIAT) 
che sono per ora solo ogget¬ 
to di dichiarazioni verbali e 
di conferenze-stampa, e delle 
quali non esiste alcuna do¬ 
cumentazione. Non c’è dub¬ 
bio che tutto ciò rischia di 
logorare ancor più rimmagl- 
ne intemazionale delie no¬ 
stre imprese pubbliche già 
cosi duramente colpite in 
questi ultimi mesi per pre¬ 


cipua responsabilità del go¬ 
verno ». 

Intanto, la FIAT ha smen¬ 
tito («è destituita di ogni 
fondamento») la notizia di 
un accordo «di vasta por¬ 
tata» si precisa, con la Re¬ 
nault La casa torinese sot¬ 
tolinea che il d ocumento in¬ 
viato alla CEE risale al 3i 
giugno. Pur non essendo una 
richiesta di aiuto, non c’é 
dubbio che la FIAT chieda 
alla Comunità europea che si 
realizzi una politica indu¬ 
striale convergente che elimi¬ 
ni le distorsionL 


pensioni 


lavorato per 
gli americani 
a Livorno 

Dopo la liberazione di 
Livorno avvenuta nel ’44, 
ho lavorato alcuni anni 
con gli americani senza 
che sul mio libretto perso¬ 
nale deU’INPS siano state 
registrati i relativi contri¬ 
buti. Quale il motivo? 

MARIO PARDINI 
Livorno 

Non sappiamo darli una 
spiegazione del fatto che 
lamenti. Se non l’hai già 
fatto, ti consigliamo di ri¬ 
volgerti innanzitutto alla 
sede delViNPS di Livorno 
per accertare se i contri¬ 
buti sono stati accredida- 
ti ma non trascritti sul li¬ 
bretto. 

• Da parte nostra, ci sia¬ 
mo premurati di interes¬ 
sare del tuo caso l’ufficio 
stampa della ambasciata 
degli Stati Uniti d’Ameri¬ 
ca, che cortesemente ci ha 
fornito alcune utili noti¬ 
zie, anche di carattere ge¬ 
nerale, che in termini suc¬ 
cinti di seguito pubbli¬ 
chiamo: 

1) Per informazioni det¬ 
tagliate su come stanno le 
cose puoi scrivere al'.’u Uf¬ 
ficio pensioni, presso U 
Social Security Benefits, 
Consolato degli Stati Uni¬ 
ti d’America, via Veneto. 
Roma». Debbiamo preci¬ 
sarti che eventualmente 
potrebbero trovare ricono¬ 
scimento i periodi contri¬ 
butivi del lavoro da te 
svolto per gli americani, 
se sei in grado di dimo¬ 
strare, a tutti gli effetti 
legali, il rapporto di lavo¬ 
ro che c’è stato, con appro¬ 
priati e adeguati documen¬ 
ti: non sono utili generi¬ 
che dichiarazioni o atte¬ 
stati di ringraziamenti. 

2) Nel 1978 è entrato in 
vigore un accordo fra gli 
Stati Uniti e l’Italia, che 
contempla la possibilità dt 
utilizzazione delle posizio¬ 
ni previdenziali che un la¬ 
voratore ha a suo favore 
nell’uno e nell’altro pae¬ 
se. L’accordo « accresce — 
come si legge nell’Introdu¬ 
zione del documento — la 
tutela previdenziale per i 
lavoratori che prestano, o 
hanno prestato attività la¬ 
vorativa in entrambi gli 
Stati. Detto accordo — è 
scritto sempre nell’Intro¬ 
duzione — è favorevole a 
molte persone che prece¬ 
dentemente non avrebbe- 

■ ro avuto diritto a presta- 
. zioni mensili di vecchiaia, 
invalidità e ai superstiti a 
carico di uno e entrambi i 
sistemi di previdenza so¬ 
ciale, come pure a coloro 
che attualmente versano 
contributi a entrambi i re¬ 
gimi ». 

Devi essere 
più preciso 

Sono pensionato per In¬ 
validità dal giugno 1967. 
Avendo letto sul giornale 
che i pensionati da data 
anteriore al 1969 hanno di¬ 
ritto alla ricostituzione 
della pensione, nel luglio 
1979 ne ho fatto domanda 
tramite TINCA. Da quan¬ 
do fu emanata la legge 
per Tassicurazione obbli¬ 
gatoria anche ai commer¬ 
cianti, ho pagato sempre 
fino al 1972 versando com¬ 
plessivamente più di 200 
mila lire. Con la nuova 
legge avrei diritto a qual¬ 
cosa? 

GIUSEPPE TOZZETTI 
S. Casciano in Val di Pesa 
(Firenze) 

Non possiamo rispon¬ 
derti dato che noti sei 
preciso nella tua richie¬ 
sta. Devi, per cortesia, co¬ 
municarci se la pensione 
di invalidità Vhaì ottenu¬ 
ta in qualità di lavorato¬ 
re subordinato o in qua¬ 
lità di commerciante; se 
in base ai contributi dei 
commercianti (dal 1%5 al 
1972) hai già chiesto e 
ottenuto la pensione di 
vecchiaia; cosa, infine, 
hai esattamente chiesto 
cdl’lNPS tramite tl patro¬ 
nato INC A. 

Perché non c’è 
il riconoscimento 
di invalida 

Ho una figlia malata 
mentale. Per ben due vol¬ 
te ho inoltrato domanda 
all’ufficio « invalidi civi¬ 
li» nella provincia dove 
abito e sempre mi è stata 
respinta perchè dicono 
che i malati mentali non 
sono riconosciuti come In¬ 
validi civili. Allora, io do¬ 
mando: chi sono i veri 
invalidi? Quelli che sono 
in buona salute e svolso 
no attività lavorativa? Se. 
invece, quanto mi è stato 
riferito non rl^nde a 
verità, desidererei sapere 
cosa devo fare, perchè mia 
figlia abbia tale ricono¬ 
scimento? Inoltre, sono in 
pensimie dal 10 settembre 
1978 e non ancora ho ^r- 
cepito gli assegni per le 
mie due figlie, una studen¬ 
tessa universitaria e l’al¬ 
tra malata. 

UN LETTORE 

n II comma delTarticoIo 
2 detta legge n, II8 del mi, 
purtroppo attualmente an¬ 
cora in vigore, prevede per 
alcune forme di malattie 
mentali solo il riconosci¬ 
mento da invalido civile e 
non Vassistenza economi¬ 


ca. Riteniamo, quindi, che 
la domanda per sua figlia 
sia stata respinta proprio 
perché la sua malattia 
rientra in una di tali for¬ 
me. 

La consigliamo, pertan¬ 
to di far domanda ut com¬ 
petenti uffici della Regio¬ 
ne. per ottenere l’assisten¬ 
za economica, allegando la 
relativa documentazione 
medica. 

In merito alla sua secon¬ 
da richiesta, le precisiamo 
che per accertare il moti¬ 
vo del ììiancato pagamen¬ 
to in suo favore degli asse¬ 
gni per le due figlie, è ne¬ 
cessario che ella ci comu- 
Jiichi, oltre alle mie gene¬ 
ralità complete di data di 
nascita, anche l’ente pres¬ 
so cui lavorava prima di 
andare in pensione e da 
chi attualmente riceve la 
pensione. 

Perché non 
hai ricevuto 
l’assegno 

Sono un ex dipendente 
della Marina Militare in 
pensione dal 16 marzo 1967. 
Da tempo ho maturato il 
diritto all’assegno privile¬ 
giato ordinario per malat¬ 
tia dipendente da causa di 
servizio, assegno che fino¬ 
ra non mi è stato ancora 
concesso. Fin dal 31-1-1979 
ho scritto a! ministero Di¬ 
fesa — Direzione genera¬ 
le delle pensioni — chie¬ 
dendo a che punto si tro¬ 
va la mia pratica, senza 
ottenere alcuna risposta. 

DUILIO CAPELLI 
Firenze 

Con Decreto ministeria¬ 
le 11 . 459 del 24S-1978 ti fu 
concesso l'assegno rinno¬ 
vabile di VII cnt^aoria dal 
16-3-1967 al 15-3-1971 e suc¬ 
cessivamente tt venne con¬ 
ferita la pensione privile¬ 
giata ordinaria a vita di 
Vili categoria a decorrere 
dal 16-3-1971. Detto decre¬ 
to, registrato dalla Corte 
dei conti il 26-8-1978, fu tra¬ 
smesso alla Direzione pro¬ 
vinciale del Tesoro di La 
Spezia il 26-9-1978. Queste 
notizie ti furono comuni¬ 
cate dal ministero della 
Difesa il 10-4-1979 con una 
lettera che il 24-4-1979 fu 
restituita al mittente in 
quanto nel frattempo ti eri 
trasferito da La Spezia a 
Firenze. Non esistendo agli 
atti la comunicazione uffi¬ 
ciale del cambio del tuo 
domicilio, ovviamente il 
ministero della Difesa ha. 
inviato il Decreto alla Di¬ 
rezione provinciale del Te¬ 
soro ^dt La Spezia ove, ri¬ 
teniamo sia ancora giacen¬ 
te. A tal fine ti consiglia¬ 
mo di interessare la Dire¬ 
zione provinciale del Te¬ 
soro di Firenze, nel caso tu 
non l’abbia ancora fatto, a 
richiedere il Decreto a La 
Spezia in modo che tu pos¬ 
sa riscuotere le nuove com¬ 
petenze nella città ove at¬ 
tualmente risiedi. 

Indennità 
di fine 
servizio 

Dalla fotocopia della let¬ 
tera allegata risulta che il 
pensionato Antonio . Di 
Pierro, ex dipendente del 
Comune di Orta Nova, ha 
chiesto alTINADEL la ri- 
liquidazione dell’indennità 
di fine servizio in quanto 
nel periodo precedente- 
mente computato non era 
stato incluso il periodo di 
servizio militare. 

ANTONIO DI PIERRO 
Orta Nova (Foggia) 

L’INA DEL ci ha assicu¬ 
rato di aver predispo.’tla 
in questi giorni, la riliqui¬ 
dazione della indennità di 
fine servizio in tuo favo¬ 
re. A tal fine gli anni uti¬ 
li al calcolo della indenni¬ 
tà sono stati portati da 20 
a 24. 

Con l’occasione ci è sta¬ 
to altresi assicurato che 
entro tre o quattro mesi al 
massimo riceverai ogni tua 
spettanza. 

Hai avuto 
la rendita 
INAIL? 

Dal 1971 sono assistito 
dalTINAIL di Pisa per si¬ 
licosi. Attualmente la mia 
rendita mensile è basata 
sui punteggio ' del 47‘“e. 
mentre nel 1978 era rap¬ 
portata al punteggio del 
43 per cento. Faccio pre¬ 
sente che nel febbraio 
1978 la rendita non mi fu 
corrisposta per niente e 
ancora la sto asiiettanda 
malgrado alTufficio posta¬ 
le di S. Giuliano Terme 
sia stato comunicato che 
presumibilmente sarei sta¬ 
to soddisfatto del mio ave- 
re nel novembre del 1979 

GIOV. GABBRIELLINÌ 
Sl Giuliano Terme (Pisa) 

Siamo certi che quando 
leggerai questa nostra ri¬ 
sposta sarai già venuto in 
possesso detta tua rendita 
IN.AIL relativa al mese di 
febbraio 1978. Nel caso 
contrario recati alPufficio 
postale ove normalmente 
riscuoti e vedrai che sarai 
soddisfatto di ogni tuo 
av*re Nel caso contrario 
riscrivici. 


a cura di F. VitenI 
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L'agricoltura italiana va male? 

È anche colpa della politica Cee 

Seconda giornata dei lavori del primo congresso nazionale della Confcoltivatori a Rimini — Co¬ 
me la DC ha snaturato la legge sui patti agrari — Occorre modificare le scelte comunitarie 


Dal nostro inviato un pesante deficit agro-ali- cambiare è lo sviluppo del- rapporto unitario per Telabo- nosciuto il ruolo di organiz- 

RIMINI — Ecco il male an- uientare. E nel richiamare l’unità e della capacità di i- razione della linea politica e zazione unitaria dei coltivato- 

tico della nostra agricoltura QU®ste vecchie responsabilità niziativa del movimento con- per la promozione di asso- ri. Selvino Bigi del CNEL ha 

che ancnrn «!i rinrnriTifv»- À In dei governi, il tesponsabile tadino. Questo richiamo, dazioni di produttori e della sostenuto che occorre disci- 


Cari compagni, 

il primo Congresso della Con¬ 
federazione Italiana Coltiva¬ 
tori è un importante avvent- 
ineiito al quale sarei stato 
molto interessato a parteci¬ 
pare se precedenti, impro¬ 
rogabili impegni non mi im¬ 
pedissero di far parte della 
delegazione del PCI che se¬ 
guirà i vostri lavori. Le in¬ 
dicazioni e proposte per Io 
sviluppo della politica agri¬ 
cola del nostro paese che 
verranno dal Congresso sa¬ 
ranno attentamente esamina¬ 
le dagli organismi del t»o- 


Il messaggio 
di Berlinguer 
al congresso 
dei coltivatori 

parte riesca ad assicurare più luppo programmato della spe- 
alte retribuzioni e migliori sa pubblica c del decentra- 


ancora ris ulti, molti altri si 
pongono oggi in termini nuo¬ 
vi. La crisi del paese è ag¬ 
gravata anello dalle insuffi¬ 
cienze nella politica agricola, 
mentre uno sviluppo sano ed 
etpiilibralo nelle campagne sa¬ 
rchile in grado di offrire lavo¬ 
ro qualificato ai giovani • 
sarelilic un elemento impor- 
tante di progresso generale. 

Penso elle su tali questioni, 
roiiie sulle altre innumerevoli 
elio interessano il movimento 
rontadinn ed il movimento 
operaio voi, in questa vostra 
assise, darete certamente nn 


Biro partito e, non ne dii- condizioni di vita e di ci- mento democratico; per la utile coniribnio, che servirà 

bilo, arricchiranno il dibai- villa agli addetti a tale al- coopcrazione e Passociazio- non solo n voi, alle vostre 

Ilio in corso sulla imprendi- tività, e più equi rapporti nismo nelle campagne; per iniziative, al rafforzamento 


stacon netto trn il livolio rtoi dell'ufficio OEE della Conf- questo Impegno tornano qua- cooperazione in tutto il terri- plinare con una legge quadro , lorialilà contadina e sulle sociali nelle campagne. la cooperazione inlemaziona- delia vostr.i organizzazione, 

DUIV.I.U ZICLU} ira U livello aei _, _, •„ __._f_,__• _ _ IVr. ennn rlinincImTlnno Ip r npp I nìltio ai nnpsi in _ll™ lì: , 1,1 mnvt. 


problemi tra le elaborazioni coltivatori. Giancarlo Pa- si in ogni intervento. Carlo torio, 

che alcune forze le più av- squali, dichiara il proprio Fedele del Centro per le In Toscana — ha riferito il industria, 
vertite, portano avanti e il dissenso — come faranno forme associative. Lino Visa- responsabile regionale della II congresso ha salutato 

tipo di Melte di interventi delegati — anche ni della presidenza della Lega Confcoltivatori, Canestrelli — con un caloroso applauso la 

che vengono' operati dai posizioni del ministro delle Cooperative, il presiden- l’ampia partecipazione di ba- lettura del messaggio di En- 

nostri governi dai responsa- Marcora e da quelle che il te dell’Associazione delle se e la puntuale ricerca del rico Berlinguer, di cui pub- 

bili ddl’agricoltura Questo nostro governo ha finora as- Cooperative agrarie Luciano confronto « sulle cose » han- blichiamo il testo qui accan- 

divario appare con evidenza sunto nelle sedi in cui si de- Bernardini hanno insistito no creato le premesse per u- to, e di Craxi. Nella seduta 

quasi patibile nel dibattito politica agraria della sull’esigenza di ima crescita na ulteriore crescita dell’or- di ieri il vice-presidente della 

che si sta svnljypndn al nrimn Comunità. dell’azione unitaria tra Conf- ganizzazione: il PSDI ha di- Repubblica bulgara Tancev 

congresso nazionale della Nell’intervento che il sen. coltivatori. ANCA e CENF.AG chiarato che alla Confcoltiva- ha portato il saluto del Parti- 
Confcoltivatori. in corso da Marcora ha pronunciato l’al- «he. nel r^petto delle funzw- tori, all interno della quale si to agrario del suo Paese. 

giovedì a Rimini. Il discorso tro ieri al congresso si sono specifiche di ogni organiz- è costituita la componente pior GÌOrClìO' Betti 
#4 a 1 ToffA nriT* ATT O T*A oIaIIMa Vm 1 ,,. razione, consenta un costante 1 socialdemocratica, va nco- ' • w.wiyiw 


i rapporti tra agricoltura e questioni agrarie piii in ge- Ne sono dimostrazione le le e per I aiuto ai paesi in j,||a costnizinnc di un movl- 

industria. nernle, per tanti versi di im- lotte alle quali i coniiinistr via di sviluppo, affinché que- mento contadino unito ed au¬ 
lì congresso ha salutato portanza centrale nella no- hanno partecipalo insieme sii possano costruire un’eco- innotno, ma anche ai parliti 


stra economia e nella nostra con altre forze democratiche nomia sana e aiitopropulsiva, della classe operaia ed alle 

società. . per la riforma agraria;-per di cut ragricoltura sia eie- altre forze organizzale dei la- 

^ * 1 _ . *1 •! _«_ - 1 -*_«.* ___^ 


BociDlBs V per la monna agraria; per ai cui i agncoiu 

Come voi ben sapete il il superamento dei palli agra- mento essenziale. 

PCI si sente impegnato pie- ri arcaici; per la parificazio- Da queste lolle, che ci bnn- 


vor.-itori per una visione più 

- ' , . . . • 1 • • esalta c concreta dei proble- 

naincnlc per uno sviluppo ne di trattamenti assislenzia- no sempre visti srliierali in- . i ,i • j* 

dcll’agricoltnra, clic da una li e previdenziali dei lavo- sicme a voi ed alle forze de- campagne quin i 

parte riesca a migliorare l’ap- rntori agricoli dipendenti o niocratiche e progressive del *•* co.striizione di nng piu 

provvigionnmcnlo della pn- autonomi; per il giusto ìm- nostro paese, sono anclie de- avanzala ed efficace politica 


giovedì a Rimini. Il discorso tro ieri al congresso si sono 

del compagno on. Antonio fatte apprezzare alcune valu- 

Bellocchio, ad esempio, è tut- tazioni di natura politica ge- 

to pervaso dalla consapevo- nerale. Gli orientamenti della 

lezza del valore strategico nostra politica agraria alla 

che la questione agraria ri- CEE, sui quali si è sofferma- 

veste nella crisi economica to in particolare il ministro, 

generale del Paese. E le solu- non hanno però trovato e 

rioni che propone cercano di non potevano trovare consen- 

essere pari a questa dimen- so- E’ apparso che cl si 

sione: c’è bisogno di un di- muove ancora sul terreno dei 

segno non settoriale e non * piccoli correttivi > e della 

corporativo che poggi sulla politica dei prezzi, con mar- 

programmazione, c’è bisogno gjni di manovra resi sempre 

di uno sviluppo deU’agricol- più stretti e ormai quasi del 

tura fondato sull’impresa di- tutto annullati dai mecca- 

retto-coltivatrice (quella che nismi dello SME. quando il 

ha dimostrato più vitalità) e nodo da sciogliere è di tut- 

che preveda Tintegrazione tra t’altra portata, 

i vari settori produttivi: oc- H problema vero che è sul 
corre insomma una nuova tappeto oggi è quello di una 

4 cultura > per dare dai'vero profonda modifica della poll¬ 
ai settore primario quel ruo- tica agraria comunitaria per 

lo centrale che corrisponde farle assumere sul serio quel 

aU’interesse complessivo del connotato 4 solidaristico > che 


ni specifiche di ogni organiz- è costituita la componente 
zazione, consenta un costante socialdemocratica, va rico- 


polazionc in alimenti e del- piego di tutte le risorse di- rivali .nleiini importanti ri- 

l’indiislria di trasformazione sponibili: lavoro, suolo, ar- siiltali. iMoIii dei prolilenii 

in materie prime, dall’altra qua. nel quadro dì uno svi- posti con tali lotte non sono 


agraria. 


Enrico Berlinguer 


Paese. 


si voleva porré à fondamento 


Ma il governo che fa. che dei trattati di Roma, per 

linea tiene? La risposta la dà renderla coerente con le esi¬ 
li delegato Brescini, mezza- genze di ammodernamento 

dro di Ancona, quando con della nostra agricoltura. Ma 

linguaggio semplice e incisivo come può decollare la bieti- 

critìca a fondo le modifiche coltura italiana, come può 

che i rappresentanti della DC diventare competitiva, se si 

nella commissione del Senato penalizzano proprio i nostri 

hanno voluto apportare al migliori produttori? Come si 

testo del progetto di legge può potenziare la zootecnia 

sui patti agrari; « Così come — il settore più deficitario 

si vuol farla — dice — que- della nostra bilancia — 

sta legge non riforma la quando gli sforzi vengono 

mezzadria, ma la delude », La vanificati da misure assurde 

DC cioè resta su una linea come la tassa sul ' latte? 

che non incoraggia la perma- Questa è una linea ohe au- 

nenza sulla terra, la stessa menta i divari e_ aggrava gli 

linea che per tanti anni ha squilibri regionali anziché ri- 

impresso i caratteri di una durli. che favorisce i Paesi 

fuga caotica e disastrosa a più ricchi 

quello che doveva essere un Occorre percorrere strade 
processo c naturale > di tra- , diverse, dunque, tanto alla 

sferimento dalle campagne. CEE come nelle scelte die 

fino a farci ritrovare con mi- riguardano la nostra agricol- 

lioni di ettari incolti e con tura, E la condizione per 


E' nato il sindacato 
unitario dei trasporti 

Concluso a Livorno il congresso costi¬ 
tutivo della FILT - Lucio De Carlini è 
stato riconfermato segretario generale 1 


Dal nostro inviato 

LIVORNO — Con l’approvazio¬ 
ne del nuovo statuto e la ele¬ 
zione degli organismi dirigen¬ 
ti (Lucio De Carlini e Lucia¬ 
no Mancini sono stati confer¬ 
mati nella carica rispettiva¬ 
mente di segretario generale 
e segretario generale aggiun¬ 
to) è ufficialmente nata la 
Federazione italiana dei lavo¬ 
ratori dei trasporti (FILT) 
CGIL risultante dall’ac- 
corpamento in un’unica orga¬ 
nizzazione dei lavoratori di 
sei sindacati di categoria: 
ferrovieri, autoferrotranrieri, 
mar’itimi, portuali, ■ autotra¬ 
sportatori addetti al traspor¬ 
to aereo. 

Si è raggiunta così una tap¬ 
pa importante e significativa 
nel processo avviato dalla 
CGIL — come ha detto il se¬ 
gretario generale aggiunto 
Agostino Marianetti conclu¬ 
dendo i quattro giorni di di¬ 
battito congressuale — per 
4 cambiare se stessa, i suoi 
modi di essere e di operare 
in coerenza con i cambiamen¬ 
ti e le riforme che propone 
ai diversi settori », La fusio¬ 
ne di vecchi sindacati di ca¬ 
tegorìa in federazioni che ri- 
si^cchiano la omogeneità dei 
setoli in cui operavano è ini¬ 
ziata con i trasporti, un com¬ 
parto che una dissennata po¬ 
litica ultratrentennale di go- 
vani retti dalla DC ha por¬ 
tato al limite del collasso e 
a costi onerosissimi per la 
collettività. 

All’attuale stato di cose dol> 
biamo contrapporre < come è 
ormai opinione della maggio¬ 
ranza delle forze politiche — 
ha detto Marianetti riassu¬ 
mendo gli orientamenti e gli 
obiettivi espressi dal Congres¬ 
so _un sistema che unifichi 

le responsabilità di program¬ 
mazione. che coordini i vari 
aìstani di trasporto, che ri¬ 
formi gli effetti gestionali». 
In questa direzione vanno una 
serie di prow’edimenti legisla¬ 
tivi già concordati o al centro 
negli ultimi mesi dì serrate 
trattative c imperniate lotte 
ifi categoria ma che ancora 
tardano ad essere approvati: 
fi va ^1 fondo nazionale dei 
trasporti al piano inte<n-alivo 
della ferrovie, alla riforma 
delle FS. 

Bisogna cessare di conside¬ 
rare i trasporti un settore di 
■ervizio e spesso parassitario 
per esaltarne la sua funzione 


produttiva, il ruolo che esso 
ha nello sviluppo dell’econo¬ 
mia e nel miglioramento della 
organizzazione sociale e civi¬ 
le del paese. E’ a questa im¬ 
postazione che guarda il pae¬ 
se e ad essa — ha detto Ma¬ 
rianetti — vanno commisurati 
<gli obiettivi di riforma, quel¬ 
li rivendicativi e le forme di 
lotta ». 

H congresso costitutivo del¬ 
la FILT ha dimostrato — ri¬ 
leva la mozione conclusiva — 
una profonda 4 maturazione 
politica > che oltre a consen¬ 
tire il superamento di residui 
di corporativismo e l’avvio di 
un processo di omogaieizza- 
zione delle condizioni dei la¬ 
voratori potrà permettere di 
far avanzare più celermente 
il processo di realizzazione 
di un nuovo sistema integrato 
per l’attirità persone • 
merci. 

La FILT-CGIL. afferma in 
sostanza la mozione, è decisa 
ad utilizzare la propria for¬ 
za di pressione e la sua ca¬ 
pacità di mobilitazione e di 
lotta per la trasformazione 
del sistema dei trasporti, le 
riforme, gli investimenti, i 
contratti, in rapporto sfretto 
con l’intero moiimento sinda¬ 
cale e costruendo alleanze le 
più ampie possìbili con le 
masse popolari. 

Ma pri^o 1 ^ la r^liz- 
zazione di questi obiettivi non 
è indifferente alla FILT e ai 
sindacati — come riaffermato 
dal Marianetti e dal congres¬ 
so-la soluzione che si da¬ 
rà alla crisi governativa in 
atto. C’è la esigenza che sìa 
risolta rapidamente ma so¬ 
prattutto che abbia come 
sbocco un governo di unità 
nazionale così come impongo¬ 
no le drammatiche condizioni 
del paese, la necessità dì bloc¬ 
care rinflazione galoppante e 
il dilagante fenomeno del ter¬ 
rorismo. 

Al sindacato — ha detto 
Marianetti — si chiede un 
comportamento responsabile 
' come condizione necessaria 
per realizzare un programma 
di risanamento. Prove di re 
sponsabìlità ne ha date tante 
e continuerà a dame. Ma que¬ 
sta attitudine 4può essere tra¬ 
volta dall’assenza di un p^ 
gramma o di soluzioni politi¬ 
che .seriamente adeguate alla 
situazione che viviamo». 


Ilio GioffredI 


Quando scoprì la morì)ìdezzalU00lÌtG 

non puoi più farne ameno 





SIGNORA/TOCCHII GOLF 
DI QUESTE GEMELLE. . . 










... LA MORBIDEZZA! 
UN MORBIDO COSÌ 
NON L'HO 
MAI VISTO 
ECHECOLORI! 
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ME LO DICA 
SIGNOR PAGLIAI 
CHE LO COMPRO 
SUBITO! 









VUOL SAPERE 
CONCHE 
PRODOTTO È 
STATO LAVATO? 
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Pn^rammi 
radio tv 


DOMENICA 

□ Rete 1 



LUNEDI 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


10^0 MESSA 

12.15 AGRICOLTURA DOMANI * «Landsat» 

13 TG L'UNA - Rotocalco della domenica 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14-19,50 DOMENICA IN... - Presentata da Pippo Bando 

14.15 NOTIZIE SPORTIVE 

14^0 DISCO RING - Settimanale di musica e dischi 

15.20 IL BALLETTO CLASSICO • « Rencontre » musica di 
Rachmanlnoff • Dal Teatro Bussoladomanl 

16 NOTIZIE SPORTIVE 

17 90. MINUTO 

17.20 ATTENTI A QUEI DUE - Telefilm. «Una ragazza che 
sapeva troppo» - Con Tony Curtis e Rober Moore 

18.10 NOTIZIE SPORTIVE 

18.15 CAMPIONATO DI CALCIO - Una partita di serie B. 

20 TELEGIORNALE 

20.40 L’EREDITA’ DELLA PRIORA di A. G. Majano, P. 
Castronuovo e V. Dì Mattia dal romanzo di Carlo 
Alianello, con Giancarlo Prete, Luigi La Monica. Ali¬ 
da Valli, Edda Soligo, Antonella Munari (4.) 

21.50 LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

23.10 TELEGIORNALE - Che tempo fa 

□ Rete 2 

12 TG 2 ATLANTE - Dibattito sul fatti del mondo 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI - «Le peripezie di mister 
Magoo » • « Torna a casa Me Barker » - « La fon¬ 
tana della giovinezza» 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 TUTTI INSIEME COMPATIBILMENTE: presenta Nan¬ 
ni Loy • Spettacolo di giochi e intrattenimenti 

15.15 DOTTORI IN ALLEGRIA - Telefilm «Loftus 11 ter¬ 
ribile ». diretto da Alan Wallis 

15.45 TG2 • DIRETTA SPORT - Telecronache di avveni¬ 
menti sportivi dairitalla e dall’estero - Milano: patti¬ 
naggio su ghiaccio, campionati mondiali di velocità; 
Torino: ippica - Premio Costa Azzurra di trotto 

17 POMERIDIANA • Spettacolo di prosa, lirica e bal¬ 
letto presentati da Giorgio Albertazzi: Laurence Oli¬ 
vier • Un mito del teatro « Otello n di Shakespeare. 

18.40 TG2 - GOL FLASH 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca re¬ 
gistrata di un tempo di una partita di serie A 

19.50 TG 2 . STUDIO APERTO 

20 TG 2 DOMENICA SPRINT 

20.40 A TUTTO GAG • Regia di Romolo Siena • Con Ste¬ 
fania Marchini, Sydney Rome, Formica. 

21.45 TG2 DOSSIER • Il documento della settimana 

22.10 TG2 STANOTTE 

22,55 QUANDO SI DICE JAZZ 

PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 

□ Rete 3 

«•«193 . diretta PREOLIMPICA - Telwronaohe a 

diffusione nazionale di una manifestazione sportiva re¬ 
gionale in preparazione alle olimpiadi di Mosca * Tren¬ 
to: Nuoto, meeting europeo giovanile 

18.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

18.30 INCONTRO CON RAFFAELLA DE VITA 

19 TG 3 - Fino alle 19.05 informazione a diffusione na¬ 
zionale; dalle 19,05 alle 19,15 informazione regione 
per regione 

19.15 TEATRINO - Faust della Compagnia «L’uovo» 

19.20 CARISSIMI, LA NEBBIA AGLI IRTI COLLI... 

20.30 TG3 - LO SPORT - Cronache, commenti. Inchieste. 

21.15 TG 3 - SPORT REGIONE - Edizione della domenica 

21.30 VENT’ANNI PER VENTICINQUE MINUTI - Un me¬ 
trò che si chiama desiderio 

22 TG3 

22.15 TEATRINO • «Faust» della compagna r«Uovo» 


GIORNALI RADIO: 8. 10,10, 
13. 19, 20.20. 21, 23 ; 6: Risve¬ 
glio musicale; 6,30: « Non ho 
parole»; 7,20: Intervallo mu¬ 
sicale; 8.40: La nostra terrai 
9.30: Messa; 10.10: GRl flash; 
10.43: I grandi del Jazz: 11,30; 
Barocco e Roma; 12: Rally; 
12,30; «Stadloqulz» (1); 13.15: 
«11 calderone»; 14.30: Il pri¬ 
mo venuto e...; 14,50: «Carta 
bianca»; 15,50: «Tutto il cal¬ 
cio minuto per minuto»; 17: 
Stadloquiz (2); 19; GRl 

sport tutto basket: 19.55: A- 
sterlsco musicale: 20.05: «L’as¬ 
sedio di Coriut» opera di G. 
Rossini, dirige Thomas Schip- 
pers (nell’intervallo 21 circa 

GRl flash); 23.10; Noi... e le 
streghe. 


10.15 ROMA - RITO CELEBRATIVO ALLE FOSSE AR- 
DEATINE 

12.30 SCHEDE • SCIENZA - Spazio privato e spazio pub¬ 
blico in una realtà contadina meridionale 

13 TUTTI LI BRI • Settimanale di Informazione libraria 

13.30 TELEGIORNALE 

14 SPECIALE PARLAMENTO 

14,25 UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo (1/A) 

17 3. 2. 1... CONTATTO 

18 SCHEDE - MATEMATICA: «Solidi platonici» 

18.30 JOB: Lavorare a venfanni • «La terza Italia» 

18.50 L’OTTAVO GIORNO ' 

19,20 SETTE E MEZZO - Gioco a premi, conduce Raimondo 
Vianello 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 

20.40 CABARET • Film di Bob Posse (1972) - Con Liza 
Minnelli, Michael York. Joel Grey. Helmut Griem. 

23,05 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • Che 

tempo fa 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 8.30. 
7,30. 8,30, 9,30, 11,30, 12,30. 
13,55. 16,55, 18,30, 10,30, 22.30; 
6-6,06-6.35-7,55: Sabato e do¬ 
menica; 8,15: Oggi è dome¬ 
nica; 8.45: Vldeoflash; 9,35: Il 
baraccone, con Gigi Proietti; 
11: Alto gradimento; 12: GR2 
Anteprima sport; 12,15; Le 
mille canzoni; 12.50: Hit pa¬ 
rade; 13.35: Musica e cine¬ 
ma; 14; Trasmissioni regio¬ 
nali; 14.30-16.50-17.45-18.32: Do¬ 
menica con noi; 15-17: «Do¬ 
menica sport»; 19,50: Il pe¬ 
scatore di perle; 20.50: Spazio 
X; 22.50; Buonanotte Elmopa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 
7.25. 9.45, 11,45, 18,40, 20,45 e 
23,55: ' 6: Quotidiana Radio- 
tré; 12: Il tempo e i giorni; 
13; Disco novità; 14; Recital 
del duo Foumler-Ponda; 15; 
Musica di festa; 16,20: Invito 
all’opera; « Kovancina » di 
Mussorgski; 20: «Pranzo alle 
otto»; 21: Concerti di Mila¬ 
no: direttore Gary Bertwl; 
22,40: Pagine da Oblomov di 
Ivan Gonciarov; 23: Il Jazz; 
23,55: Ultime notizie. 


□ Rete 2 

12.30 MENU’ DI STAGIONE 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 EDUCAZIONE REGIONI - Infanzia e territorio, 
«Percezione del suoni ed educazione musicale» 

17 L’APEMAIA - Disegni animati: «Geronimo li mil¬ 
lepiedi » 

17.30 SPAZIOOISPARI - «La qualità delia vita» • Riciclag¬ 
gio III « operazione carta » 

18 LA LOTTA PER LA PALESTINA • 2. parte: 1896-1939 

18.30 DAL PARLAMENTO ' TG2 SPOTSERA 

18,50 SPAZIGLIBERO: 1 programmi dell’accesso 

19,05 BUONASERA CON-, UGO GREGORETTI e il tele¬ 
film comico « Billy e la musa della poesia » 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 L’ULTIMO SPETTACOLO DI NORA ELMER (2. par¬ 
te), In «Casa di bambola» di H. Ibsen, di Roberto 
Lerlci e Cario Quartucci con Carla Tatò, Franco Bran- 
ciaroll, Amedeo Amodlo. Valeria Ciangottinl. Regia di 
C. Quartucci 

21,55 IL PROTAGONISTA - Ricordo di Giacomo Lauri Volpi 

23.30 TG2 STANOTTE 

□ Rete 3 

18.30 PROGETTO E TURISMO - Animatori per l’infanzia 

. 19 TG3 

19.30 TG3 • SPORT REGIONE - Edizione del lunedi 

20 TEATRINO - «Faust» della compagnia «L'uovo» del¬ 
l’Aquila 

20,05 BAR - Inchiesta in un caffè di Sestrl Ponente 

21 TRA SCUOLA E LAVORO • Situazioni regionali - 15. 
Regione Veneto 

21.30 TG3 

22 TEATRINO • «Faust» della compagnia «L’uovo» 
dell'Aquila 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 12, 
13. 14, 15. 19, 21, 23; 6: Stanot¬ 
te stamane; 7,20: Lavoro 
flash; 7,45: La diligenza; 8: 
GR 1 Sport: 8,40: Intermezzo 
musicale; 9: Radloanch’lo; 
li: - Ray Charles e le can¬ 
zoni del Beatles; 11,15: Gran 
de fumetto parlante: 11.30; 
«Dudù e Cocò. al teatro», 
con Enrico Montesano; 12,03: 
Voi ed io ‘80; 13.15: Disco- 
story; 14.03: Ragazze d’og¬ 
gi; 14.30: I segreti del corpo; 
15,30: Rarry: 16.30: Errepi- 
uno: 16.40: Un giovane e la 
musica classica: 17: Patch¬ 
work; 18.35; Invece dell'uni¬ 
versità; 19.20: Musiche di 
scena; 20.20: Sipario aper¬ 
to: 21.03: Musiche di Bee¬ 
thoven: 22: Musica di not¬ 
te. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 6.30. 7.30. 

8.30, 9.30, 10. 11.30. 12.30, 13.55, 

16.30, 17.30. 18.30. 19.30. 22JO; 
6 6.06-6.35-7.05-7.55-7.11-8.45: I 
giorni con Pia Moretti; 7,20; 
Momenti dello spirito; 8.01: 
Musica e sport; 9.05: Simone 
Weill, operaia della verità di 
A. Mlcozzi; 9.32-10.12-15-15.42; 
Radiodue 3131; 11.32: Spazio- 
libero; 11.53: Le mille can¬ 
zoni; 12.10: Trasmissioni re¬ 
gionali: 12.50: 11 suono e la 
mente: 13 35; Musica e cine 
ma; 14; Tra.smi.ssioni regia 
nali; 15 30; Gr2 - Economia; 

16.32: In concerti: 17 32; Le 
stanze; e.sempi di spettacolo 
radiofonico: 18.05; Le ore 
della musica; 18.32: Il rac¬ 
conto del lunedi: «Le memo¬ 
rie di Schmeed » di Woody 
Alien: 18.50: Sportello Infor¬ 
mazioni; 19.50; Speciale GR2 
• Cultura: 19.57: «Il vampi¬ 
ro» direttore G. Neuhold. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
7,25, 11,45, 13,45, 15,15, 18.45, 
20.45. 23.55 ; 6: Quotidiana ra- 
diotre; 6.55^8.30-10.43: Concer¬ 
to del mattino; 7,28: Prima 
pagina; 9.45: Succede in Ita¬ 
lia; 10: Noi voi loro donna; 
12: Musica operistica: 13: 
Pomeriggio musicale; 15.18: 
Spaziotre musiche e attività 
culturali: 15.30; Un certo di¬ 
scorso; 17: Il punto pedaga 
glco; 17.30: Spaziotre; 21: 
Nuove musiche: 21.30; Libri 
novità; 21.45: Franz Schu- 
bert per pianoforte: 23: TI 
Jazz: 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 23.55: Ultime 
notizie. 


martedì 


□ Rete 1 

( 

12.30 SCHEDE - MATEMATICA; «Soliti platonici» 

13 GIORNO PER GIORNO 

13,25 CHE TEMPO FA 

13.40 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

15.30 SIRACUSA: CICLISMO - Trofeo Pantalica 

17 3, 2, 1... CONTATTO 

18 INTERVISTA CON LA SCIENZA - Incontro con Gio 
vanna Francia 

18.30 PRIMISSIMA - Attività culturale del TGl 

19.05 SPAZI OLI BERO: 1 programmi dell’accesso 

19,20 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 

20 telegiornale 

20.40 IL TRENO PER ISTANBUL dal romanzo di Gjaham 
Greene. Regia di G. Mingozzi. Attori; William Berger, 
Mimsy Parmer. Lea Padovani, Alfredo Pea 

21.50 ALFA • « Alla ricerca dell’uomo » 

22,55 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - Che 
tempo fa 

□ Rete 2 

12.30 OBIETTIVO SUD • Settimanale di temi meridionali 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 SPAZIO PER VIVERE - «Per una lettura critica del 
nostro habitat» 

17 L’APEMAIA • Disegni animati; « Pllp in trappola» 

17.30 TRENTA MINUTI GIOVANI 

18 INFANZIA OGGI - «Iniziazione al ritmo» 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORT SERA 

18.50 BUONASERA CON... UGO GREGORETTI e il tele 
film comico « li caro estinto » 

19.45 TG 2 - STUDIO APERTO 

20,40 TO 2 GULLIVER • Costume, lettere, protagonisti, arte, 
spettacolo. « Terza pagina del TQ2 » 

21.30 NEL CREPUSCOLO DEL WEST. A cura di Tullio 
Kezich: «Uomini e cobra», regia di Joseph Mankie- 
wica Con Klrk Douglas, Henry Fonda. Hume Cronyn, 
Warren Oates 

23,35 TG 2 STANOTTE 

□ Rete 3 

18.30 PROGETTO TURISMO - Animatori per l’infanzia 

19 TG3 

19.30 TV3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, co¬ 
stume 

20 TEATRINO - «Faust » della compagnia «L’uovo» 

20,05 AL DI LA’ DELLA CRONACA • « D deUttò^ d’onore » 

20.46 DUEPERSETTE * Due rubriche per sette giorni - I 
conti con la scienza 

21.30 TG3 

22 TEATRINO - «Faust» della compagnia «L'uovo» del¬ 
l’Aquila 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 11. 
12, 13, 14. 15. 19. 21, 23; 6: 
Stanotte stamane; 7,20: La¬ 
voro flash; 7,45; La diligen¬ 
za; 8,40: Ieri al parlamen¬ 
to; 8,50: Istantanea musi¬ 
cale; 9: Radio anch’io; 11: 
Nanni Svampa e le canzoni 
di Brassens; 11,15: Grande 
fumetto parlante; 11.30: «Il 
gelato» con S. Mondainl e 
E. Pandolfi; 12,03: Antologia 
di noi e voi 80; 13.15; Disco- 
story; 14,03: Donatella per 
voi; 14.30; Viaggiare nel tem¬ 
po; 15,03: Rally; 15,30; Erre- 
piuno; 16.40: Un giovane e 
la musica classica: 17; Patch¬ 
work; 18.35; Spaziolibero; 
19,20; Intervallo musicale: 
19,30: Itinerari europei; 19,45: 
La civiltà dello spettacolo; 
20,30: Il poeta, o vulgo scioc¬ 
co: 21,03; Occasioni, periodi¬ 
co di cultura; 22: Canzoni 1- 
taliane. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 6.05. 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11.30, 

12.30, 13.55, 16,30, 17,30. 18,30. 

19.30, 22.30; 6-6,06-6.35-7,05-7.55- 
8,45: I giorni, con Pia Mo¬ 
retti; 7,20: Momento dello 
spirito; 9,05: Simone Weill, 
operaia della verità di A. Mi- 
cozzi; 9,32-10.12-15-15,43; Ra¬ 
diodue 3131; 10: Speciale GR2 
- Sport; 11.32: Racconti rac- 
contini e favole d’oggi: 11.52: 
Le mille canzoni: 12.10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.50: Al¬ 
to gradimento; 13.35: Musi¬ 
che e cinema; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15.30: GR2 - 
Economia; 16.32; In concert*.; 
17.32: Donne alla sbarra; io 
accuso, chi accusi?: 18: Le 
ore della musica; 18.32: Po¬ 
liziesco al microscopio; 19.05; 
1 dischi della musica classi¬ 
ca; 19.58: Spazio X: 22-22.50: 
Nottetempo; 22.20; Panorama 
parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
7.25. 9.45. 11.45. 13.45, ' 15,15. 
18.45, 20.45. 23.55 ; 6: Quoti¬ 
diana radiotre; 6,55-8,30-10.45: 
n concerto del mattino; 7.28; 
Prima pagina: 9.45; Succede 
in Italia; 10: Noi, voi. loro 
donna; 12: Musica operistica: 
12.50; Rassegna delle riviste 
culturali: 13: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 15.18: GR3 - Cultura; 
13.30: Un certo discorso: 17: 
Schede - Astrofisica; 17.30- 
19: Spaziotre; 21; Da Torino 
appuntamento con la scien¬ 
za: 21.30: Scarlatti; Wana 
Landowska; 22: Dott. Sem- 
melweis, Dott. Celine; 


MBUMEU 

□ Rete 1 


□ Radio 1 


GKJVEU 

□ Rete 1 




12.30 INTERVISTA CON LA SCIENZA - Incontro con O. 

Francia 

13 ALLA RICERCA DELLA STRADA REALE PERSIANA 

« La fine del viaggio » 

13.30 TELEGIORNALE . OGGI AL PARLAMENTO 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI • H russo 

14.40 AClCATENA - Ciclismo - Giro deU’Etna 

15,25 EUROVISIONE • CALCIO • Jugoslavia-Italia under 21 

17.15 3, 2. 1... CONTATTO 

18.15 STORIA DEL CINEMA DIDATTICO D’ANIMAZIONE 
IN ITALIA 

18.45 SPAZIO 1999. Nel cast: M. Landau e B. Bahu: «At¬ 
tenti ai terrestri ». Regia di Tom Clegg. 

19,20 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 
20 TELEGIORNALE 

20.40 MASH: «C’era una volta im villaggio» • Regia di 
Jackie Cooper, con Alan Alda, Wayne Roberts, Mclean 
Stevens 

21.10 GRANDTALIA • Conversazione con uso di spettacolo 
di Maurizio Costanzo 

22.30 MERCOLEDÌ’ SPORT • Telecronache daU’ltalla e 
dall'estero - àlilano: tennis • Lugo di Romagna: pugi¬ 
lato. Mulas-Gallo. titolo italiano dei pesi piuma 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • Che tempo fa 

□ Rete 2 

12.30 TG 2 PRO E CONTRO - Opinioni su un tema di 
attualità 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 COME SVESTIRE UN ANGIOLETTO - Regìa di J. 
Gierak e W. Kazlowska - Tecniche del restauro 

17 L’APEMAIA - Disegni animati • « Jella fa male i conti > 

17.30 VIAGGIO ALL’INFINITO • Documentario - «I pianeti 

giganti a 

18 TRESEI • «Genitori, ma come?» 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 Sport Sera 
18,50 SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso 

19.05 BUONASERA COU^ UGO GREGORETTI - Telefilm 
comico - « Billy e le lezioni di pianoforte » 

19.« TG 2 STUDIO APERTO 

20;40 RADICI - Le nuove generazioni. Regia di John Erman - 
(3on Henry Fonda, Olivia De Havilland, Paul Kosto e 
Marion Brando (7. pimtata) 

21,35 SI DICE DONNA 

22.15 I BONANZA DI ALTMAN • Telefilm di Robert Altman - 
Con Lome Greene, PameU Roberta, Dan Blocker - 
« Una speranza per Aimie » 

23.10 TG 2 STANOTTE 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 9. 
12, 13. 14, 15, 19, 21, 23; 6: Sta¬ 
notte stamane; 7,20: Lavoro 
flash; 7.45: La diligenza; 
8.40: Ieri al Parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra- 
dioanch'io 80; 11: Doris Day 
e le canzoni di Living Stone; 
11,15: Grande fumetto par¬ 
lante; 11,30: Il passo con la 
smorfia; 12,03: Voi ed io 80; 
13.15: Disco-story; 14.03: Ra¬ 
gazze d’oggi; 14,30: La tre¬ 
gua; 15.03: Rally; 15,25: Ju- 
goelavia-Italia; 17,30: Patch¬ 
work; 19,20: Cantanti nel cas¬ 
setto; 20.15: Italiani, io vi 
esorto alle storie!; 21,03: De¬ 
dicato a...; 21,35: It is only 
Rolling Stones; 22,03: Causa 
d’amore di O. Baldarl; 22,30: 
Europa con noi; 23.(S: Oggi 
al Parlamento - Buonanotte 
con... Gaio FratlnL 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.06. 

6.30, 730. 030, 9,30, 10, 11,30. 

12.30. 1335. 163a 1730. 1830, 
193a 2230; 66.03635-7.05-733 
8,43:1 giorni con Pia Moretti; 
730: Momenti dello spirito; 
8.15: GR-2spoit mattino; 9.(B: 
Simone WeilL operaia della 
verità; 932: Radiodue 3131; 
10: Speciale GR2: 1132: Le 
mille canzoni; 12,10: trasmis¬ 
sioni regionali; 1230: Corra- 
dodue; 1335: Musica e cine¬ 
ma; 15: Radiodue 3131; 1530: 
GR2-Economla; 1632; In con¬ 
certi; 1732: Interviste impos¬ 
sibili; 18: Le ore della musi¬ 
ca; 1832: da Firenze « A tito¬ 
lo sperimentale»; 1930: Spe¬ 
ciale GR2-Caltura; 1937; Il 
convegno dei cinque; 20.40; 
Spazio X; 22-2230: Nottetem¬ 
po; 2230; Panorama parla¬ 
mentare. 

□ Radio 3 


1230 STORIA DEL CINEMA DIDATTICO D’ANIMAZIONE 
IN ITALIA 

13 GIORNO PER GIORNO - Rubrica dei TGl 
1330 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 

14,15 PALLAVOLO FEMMINILE • Da Roma - lUlia-Resto 
del mondo 

«30 TENNIS - Da Milano - Tomeo WCT 

17 3. 2. 1- CONTATTO 

1830 SPAZIO 1999 - «Attenti al terrestri» 

19 T01 CRONACHE 

1930 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 

20 TELEGIORNALE 

20.40 VARIETY • Un mondo di spettacolo 

21.45 DOLLY - Appuntamento quindicinale con il cinema 
22 SPECIALE TO 1 

2235 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

□ Rete 2 

1230 COME QUANTO • Settimanale sul consumi 
13 TG2 ORE TREDICI 

1330 GLI AMICI DELL’UOMO - « GU animali c la scienza » 

17 L’APEM Al A - Disegni animati • « Storia nella tempesta » 
1730 IL SEGUITO ALLA PROSSIMA PUNTATA 

18 SCEGLIERE IL DOMANI' - Che fare dopo la scuola 

dell’obbligo? , . 

1830 BUONASERA CON... UGO GREGORETTI - Telefilm 
comico - «Billy cambia mestiere» 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 TRIBUNA POLITICA • A cura di Jader Jacobelli 

21.45 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • « Trappole » - 
Telefilm di Richard Donner - Con Karl Malden. Michael 
Douglas. William Watson 

FINITO DI STAMPARE - Quindicinale di informa¬ 
zione libraria 

2330 TO 2 8TANOTTS 

□ Rete 3 


□ Rete 3 


1830 PROGEI fO TURISMO - Anlmàtori per l’infanala 


19 

1930 

25 

20,05 

2135 

2235 


TG3 

UNA CASSAFORTE CHIAMATA TOSCANA - InchlesU 
sulle risorse minerarie ed energetiche del sottosuolo 
toscano 
TEATRINO 

CRIA CUERVOS («Cria Cuervos» 1975) - Film -^gta 
di Carlos Saura - Con: Ana TorrenL Conchl P^z. 
Malte Sanchez, Geraldina Chaplin, Monica Randall 
TG 3 

TEATRINO • Antologia al « Cenerentola » - O. Rossini - 
DircUore Abbado 


GIORNALI RADIO: 6.45. 735. 

9.45, 11.45. 13.^ 15.15, 18.45, 

20.45, 2335; 6: Preludio; 635- 
830-10,45: Il concerto del mat¬ 
tino: 738; Prima pagina: 9.45: 
Succede in Italia; 10: noL voi. 
loro Don; 12: Musica operisti¬ 
ca; 13: Pomeriggio musicale; 
15 . 18 : GR3-Cultura; 1530: 
Un certo discorso; 17; L’arte 
in questione; 1730: Sp^otre; 
21: Concerto: dirige Riccardo 
Muti; 22; Stagione pubblica 
de «I concerti discorso»; 
23.40: Il racconto di mezza¬ 
notte; 2335: Ultime notizie. 


11,30 PROGETTO TURISMO - Animatori per rinfansla 

19 T03 

1930 TV3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti 

20 TEATRINO 

20,05 UNA BANDA UN PAESE 

21 TG3 SETTIMANALE - Programma a diffusione nazla 
naie - Servizi, inchieste. dibattttL Interviste - Tutto 
sulle realtà regionali 

2130 TO 3 

23 teatro Antologia da «Cenerentola» di O. Rossini - 
Direttore Abbado 



□ Radio 1 


VBIBttìf 

□ Rete 1 


\ 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 9. 
10. 12. 13. 14, 15. 19, 21. 23; 6: 
Stanotte stamane; 730: La¬ 
voro flash; 730: Stanotte sta¬ 
mane (2) ; 7,45; La diligenza; 
8,40: Ieri al Parlamento; 830: 
Istantanea musicale; 9; Ra- 
dioancb’io *80; 11: Sergio En- 
drigo e le canzoni di De Mo- 
raes; 11,15; Il grande fumet¬ 
to parlante (12. p.): 1130: 
« Scrivetemi 'sta lettera » con 
N. Taranto; 12.03: Voi ed io 
■80; 13,15: Discastory; 14,03: 
Per voi Donatella Moretti; 
1430: Sulle ali dell’ippogrifo; 
15.03: Rally; 1530; Errèpiuno; 
16.40: Alla Breve; 17: Patch¬ 
work; 1835: Spaziolibero; 
1930: Intervallo musicale; 
1930; Società alla sbarra; 
21,03: Europa musicale '80; 
2130: Disco contro™; 2230: 
Cattivissimo; 23.10: Oggi al 
Parlamento • Buonanotte con 
Gaio FratlnL 


12,30 GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA - «Forni e 
Fornelli » 

13 AGENDA CASA 

1330 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

14,10 UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 

17 3, 2, 1™ CONTATTO 

18 SCHEDE E SCIENZA • Spazio privato e spazio pubblico 
in una realtà contadina 

1830 TG 1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 

19,06 SPAZIOLIBERO • I programmi dell’accesso 

1930 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 

20 TELEGIORNALE 

2030 TAM TAM - AttuaUtà del TO 1 

2130 UNA PISTOLA E UN BACIO - L’America spavalda di 
James Cagney • « La pattuglia dei senza paura » (1935) • 
Regia di William Keighiey • Con James Cagney. Ann 
Dvorak, Margaret Lindsay, Robert Armstrong 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlailiento - Che tempo fa 


n Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.(S; 
53a 730. 830. 930. 10, 1130. 
1230, 1335 , 1630, 1730, 1830. 
1930, 22.30; 5^06.-63à7.05-7.55- 
8,45; 1 giorni con Pia Moret¬ 
ti; 730: Momenti dello spiri¬ 
to; 9,05: Simone WeiU. operaia 
della verità; 932-10,12-15-15.42: 
Radiodue 3131; 1132: Le mille 
canzoni; 12.10; Trasmissioni 
regionidi; 1230: Alto gradi¬ 
mento; 1335: Musiche e cine¬ 
ma; 14: Trasmissioni regiona¬ 
li; 1832: In concert!; 1732: 
Esempi di spettacolo radiofa 
nico: «n sacco di Otranto», 
di R. Durante; 18.05: Le ore 
della musica; 18.33; Sportello 
informazioni: 19.50: Venti 
minuti scuola: 20.10: Spazio 
x; 22: Nottetempo: 22.20: Pa¬ 
norama parlamentare. 

□ Radio 3 

GKSRNAU RADIO: 6.45; 
735 , 9.45. 11.45. 13.45. 15.15, 
18,45, 30.45. 2335; 6: Quotidia¬ 
na radiotre; 6.8)^,90-10.45: Il 
concerto dd mattino; 738: 
Prima pagina; 9.45: Succede 
in Italia; 10: Noi, voi. loro 
donna; 12: Antologia operi¬ 
stica; 13: Pomeriggio musica¬ 
le; 15.18: GRS CuItura; 15.90; 
Un certo discorso; 17: Fiabe 
e psicanalisi; 1730-19,15: Spa¬ 
ziotre: musica e attività cul¬ 
turale: 1845; Europa itO; 21; 
«Chi dell’altrui si veste pre¬ 
sto si spoglia » di G. Palomba; 
2230: Pagine da oggi si vola- 
Luce d’agosto di W. Paulkner; 
23; TI lazz: 23 40- 11 rarr^nto 
di mezzanotte; 2335; Ulti¬ 
ma notizia. 


□ Rete Z 

1230 SPAZIO DISPARI - 

diamo la salute» 

13 T62 ORE TREDICI 

1330 PRISMA 


Rubrica settimanale - « Difen- 


14 TENNIS - Da Milano - Tomeo WCTT 

17 PUNTO E LINEA 

1730 UNO SCIROPPO INFERNALE - Cartona animato 

1735 POMERIGGI MUSICALI - Seleziona del balletto 
« Gioielli » - Di G. Balanchine • Musica di G. Fauré ' 

19 VISTI DA VICINO - Incontri con l’arte contempo¬ 
ranea • «Piero Dorasio. pittore» - 

1830 DAL PARLAMENTO - ’TG 2 Sport Sera 

1830 BUONASERA CON™ UGO GREGORETTI - Telefilm 
comico - « Billy a una nuova vita » 

19.49 TO 2 STUDIO APERTO 

20.40 NOVELLE D’ITALIA - «Diario di un uomo di 50 armi » - 
Dal racconto omonimo di Henry James - Regia di 
Andrea e Antonio Frazzi • Con Giulio BrogL Gianfranco 
De Grassi. Elisabetta PozzL Sergio CiulU. Lorenzo Greti 

21,45 VIDEOSERA - «Bello come un divo» 

2236 TEATROMUSICA - Quindicinala dello spettacolo 

23,19 SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso 

2336 TO 2 STANOTTE 

□ Rete 3 

1930 PROGETTO TURISMO - Conversazioni con 1 tele¬ 
spettatori sull’argomento della settimana 

19 TG3 

1930 I RAGAZZI DI QUARTIERE - Via Artom 

20 TEATRINO 

»,05 TUTTO 01™ SARAH FERRATI 

2135 TO 9 

22,05 TEATRINO - Antologia da «Cenerentola » - Di Ros.sini - 
Direttore Abbado 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 9. 
10, 12, 13, 14, 15, 19, 21. 23; 6; 
Stanotte stamane; 730: La¬ 
voro flash; 7,30: Stanotte sta¬ 
mane (2); 7,43: La diligenza; 
8,40: Ieri ai Parlamento; 8,50; 
Istantanea musicale; 9; Ra- 
dioanch’io 80; 11: Yves Mon- 
tand e le canzoni di Lemar- 
Que; 11,15: Grande fumetto 
parlante: 11,30: Busti al Pin- 
cio con Pippo Franco; 12,03: 
vói ed io 80; 13,15: Disco sto¬ 
ry; 14.03: Radiouno jazz: 
14,^: Dimmi come parli; i 
codici; 1330: Errèpiuno; 16,40: 
Un giovane e la musica clas¬ 
sica; 17: Patchwork; 18.32: 
L’eroe sul sofà di Arbasino; 
1932: Radiouno jazz '80; 
20.05: Incontri hnmaglnarì 
di Fabio Carpi; 2035: Dark 
music: 21.03: Concerto sinfo¬ 
nico direttore Oleg àlarke- 
vltch; 2230: Orchestre nella 
sera; 23.10: Oggi al Parla¬ 
mento: buonanotte con™ Gaio 
FratinL 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 6.30. 
730. 830, 930 . 10, 1130. 1230. 
1335. 1630. 17,30. 1930. 22.30; 

6- 6.06-635-7.(B-73à8.48; I gior¬ 
ni; 730: Momento dello spiri¬ 
to; 9,03: «Simone Weill. ope¬ 
raia della verità»; 932-iai2- 
15; Radiodue 3131; 10: Specia¬ 
le GR2; 1132: Le mille canzo¬ 
ni; 12.10: Trasmissioni regio 
nali; 12.50: Hit parade; 1335: 
Musiche e cinema; 14: Tra¬ 
smissioni regionali: 1632: In 
concert!; 1732: Esempi di 
spettacolo radiofonico: il tea¬ 
tro delle donne; 18,05: Le ore 
delia musica: 18.32: «In diret¬ 
ta dal caffè Greco»; 19.50; 
Speciale GR-2-Cultura: 20.05. 
Spazio x; 22: Nottetempo: 
2230; Panorama parlamen¬ 
tare. 

n Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45. 7,45. 
11,45. 13,45. 15.15, 18.45, 20.45. 
2335; 6: Quotidiana radiotre; 

7- 830-10.45: Il concerto del 
mattino; 738: Prima pagina; 
9.45: Succede in Italia; 10: 
Noi. voi, loro donna; 12: Mu¬ 
sica operistica; 1230: Rasse 
gna delle riviste culturali; 13; 
Pomeriggio musicale; 15.18- 
GR3-Cifltura; 15,30; Un cer¬ 
to discorso; 17: musiche di 
Schubert; 1730: Spaziotre: 
mu-siche e attualità culturali; 
19: I concerti di Napoli; 21: 
Nuove musiche: 2130: Spazio- 
tré opinione; 22: I quartetti 
di Beethoven; 22.45: Libri no 
vltà: 23: Il Jazz; 2330: Il rac 
conto di mezzanotte; 23.55: 
Ultime notizie. 
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Stasera in TV la *Lulu» di Wedekind 


Scandalosamente donna 


Sulla Rete due, alle 21.35, sarà trasmesso « Lo spirito della terra » cui saba¬ 
to prossimo seguirà «Il vaso di Pandora» — La regìa di Mario Missiroli 



E’ tempo di donne, in TV. 
Ekl era ora. I jjersonaggi 
femminili della letteratura e 
del teatro, affacciatisi timi¬ 
damente sul video da un paio 
d’anni a questa parte, si 
sono negli ultimi tempi pre¬ 
potentemente imposti nella 
programmazione RAI. Esau¬ 
ritasi la < .scorta >, per colSÌ 
dire, dei testi centrati su fi¬ 
gure femminili (ma resta 
ancora da fare parecchio, la 
IVa«(ì di Zola, per esempio), 
si tornerà probabilmente al- 
Tantlco, all'eroe di sesso ma¬ 
schile, al 4 dominatore >. .A 
meno che non si incentivi con 
serietà e con rigore una po¬ 
litica intesa a promuovere e 
far emergere nuovi autori- 
autrici e nuovi testi. 

n clou di questa .sorta di 
« nouvelle vaglie » al fem¬ 
minile lo si raggiungerà pro¬ 
babilmente stasera (e anco¬ 
ra sabato prossimo) con la 
tra.smissione della Lulit di 
Wedekind aH’interno di quel- 
rinteressante ciclo sul teatro 
• le donne inaugurato la 
settimana scorsa daU’intelli- 
gente riduzione jjer il video 
che Maurizio Ponzi ha fatto 
della ibseniana Hedda Ca¬ 
blar. 

Eccoci dunque all'appunta¬ 
mento (Rete due. ore 21,35) 
con la prima parte del cele¬ 
bre lavoro del drammatur¬ 
go tedesco. Lo .spirito della 
terra che Frank Wedekin 
(186-1-1918) scris.se nel 1895. 
La seconda parte, Il vaso 


di Pandora (che vedremo sa¬ 
bato prossimo), fu invece 
scritta nel liKM. E’ noto lo 
«i .scandalo > che all'epoca, 
ma anche dojxi, suscitarono 
i due drammi di Wedekind, 
che furono rappresentati per 
la prima volta insieme, fusi 
sotto l’unico titolo di Lultt. 
il 18 aprile 1905 (ma entram¬ 
bi i lavori erano già .stati 
messi in scena separatamen¬ 


te). Wedekind. che sarà an¬ 
cor più duramente osteggia¬ 
to dai benpensanti per il suo 
Risveglio di primavera, ven¬ 
ne messo sotto accusa per 
la sua spietata ma rigorosa 
analisi (e anzi autopsia) del 
marciume morale della bor- 
ghesia del suo tempo, dei 
suoi intrighi, della sua vio¬ 
lenza. 

Attraverso la storia di Lu- 


In, l'autore cerca di rendere, 
non senza una subdola Iro¬ 
nia e una certa vena mora¬ 
listica. uno spaccato sociale 
nel quale, attorno al per.so- 
naggio centrale della donna 
sfrenatamente .sen.suale, Lu- 
lu appunto, ruotano le figure 
meschine, tragicamente cor¬ 
rotte dal male, dei suoi tanti 
amanti. Dal marito Schwartz. 
che muore stroncato da un 
infarto quando .scopre sua 
moglie trescare con un pit¬ 
tore, a Sclion, costretto an¬ 
che lui ad uccidersi, vinto 
daU’indomabilità di Lulu che 
esprime la propria volontà 
di potenza annientando gli 
uomini con l’amore dei sensi, 
lo « spirito della terra ». Ma 
una Lulu completamente di¬ 
versa ritroveremo — desti¬ 
nata questa volta a morire 
tragicamente — nel Vaso di 
Pandora. 

Mario Missiroli, che ha cu¬ 
rato la regia e l’adattamento 
dei due drammi, si è trovato 
dinanzi un compito tutt'altro 
che facile, aiutato tuttavia 
daH’interprotazione, anch'es- 
sa di difficile resa (e talora 
lo si .sente), di Stefania San- 
drelli. approdata per l’occa¬ 
sione al piccolo .schermo. Ma 
degli esiti televisivi dell’ope¬ 
razione di Missiroli e dei 
suoi attori diremo globalmen¬ 
te — e più correttamente — 
dopo che avremo visto anche 
la seconda parte di Lulu. 

f I. 


Il fascino di un personaggio 

L’attrice Stefania Sandrelli, debuttante in televisione, parla della sua Lulu 


E’ un debutto, certo, ma di una 
« vecchia » professionista dello spet¬ 
tacolo. a dispetto dell’età. 34 anni, una 
ventina dei quali trascorsi dinanzi 
alla macchina da presa a interpretare 
film belli e meno belli, mai tuttavia 
sbagliati dal suo punto di vista, come 
notava recentemente Oreste Del Buo¬ 
no. Parliamo di Stefania Sandrelli 
che per la prima volta appare in un 
lavoro televisivo, e per di più inter¬ 
pretando un diffìcilissimo testo tea¬ 
trale quale la Lulu di Wedekind. No¬ 
vità anche questa, ché la Sandrelli 
non ha mai fatto finora teatro. 

■ Fra le altre, sono queste due buone 
ragioni che spiegano il grande inte¬ 
resse creatosi attorno allo spettacolo 
diretto da Missiroli. Sarà anche que¬ 
sta una prova riuscita per l’interpre¬ 
te di La bella di Lodi (diretto pro¬ 
prio da Missiroli, del quale è stato 
l’unico film), di Sedotta e abbando¬ 
nata, Io la conoscevo bene. Partner, 
Il conformista, Alfredo, Alfredo, No¬ 
vecento, La terrazza? Lo valuteranno 


stasera 1 telespettatori, pur se. come 
è consuetudine per tutte le corpora¬ 
zioni che si rispettino, non manche¬ 
ranno le reazioni negative a priori di 
certi personaggi che continuano a cre¬ 
dere che la critica sia un’arma e la 
TV — vista da milioni di persone, e 
non dai soliti pochi eletti — un so¬ 
prammobile. 

Che difficoltà ha avuto la Sandrel¬ 
li nell’affrontare quest’esperienza nuo¬ 
va per lei? « Quando mi è stata fatta 
la proposta di interpretare Lulu — ri¬ 
sponde l’attrice — ero perfettamente 
consapevole delle enormi difficoltà che 
mi si ponevano. Abituata da sempre 
al cinema, dovevo modificare radical¬ 
mente il mio modo di lavorare. Di¬ 
nanzi all’occhio della telecamera, bi¬ 
sogna muoversi diversamente, recitare 
in un altro modo, e. in questo caso, 
recitare un testo teatrale. Devo dire 
però che mi sono rapidamente adegua¬ 
ta, e anche, questo è sempre positi¬ 
vo. molto divertita grazie anche al 
correttissimo rapporto che ho avuto 
con Missiroli ». 


E sul tuo personaggio? « Lulu è af¬ 
fascinante. Questa donna ora oggetto, 
ora carnefice, ora vittima, mi sembra 
di una straordinaria modernità, so¬ 
prattutto se si pensa che è stata con¬ 
cepita più di 80 anni fa. Ho dovuto 
faticare parecchio per entrare nello 
spirito del personaggio, che è com¬ 
pletamente lontano da come sono io. 
E’ stata un’impresa, ma ne è valsa 
la pena, pur se alla fine mi sentivo 
come svuotata ». 

E’ possibile, dopo questa esperienza, ' 
che tu faccia teatro, in palcoscenico, 
voglio dire? «Non lo so ancora ma ci 
sto pensando, e questa volta seriamen- * 
te. Ho avuto negli anni scorsi diverse 
proposte che però ho sempre rifiutato. 

E per la prossima stagione mi hanno 
già parlato di un progetto, una com¬ 
media straniera, che sulla carta sem¬ 
bra di grande interesse. Ma nel frat¬ 
tempo continuo col cinema. Fra qual¬ 
che settimana interpreterò un film 
ispirato aH’ultimo romanzo di Moravia. 
La vita interiore. Poi vedremo». 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 CHECK-UP - Un programma di medicina 

13,25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14 PALLAVOLO • Modena: Edilcuoghi-Klippan 

15.30 PATTINAGGIO SU GHIACCIO - Milano: Campionati 
mondiali di velocità 

17 APRITI SABATO: «90 minuti in diretta». Viaggio in 
carovana 

18.50 SPECIALE PARLAMENTO 

19,20 JULIA: «Un marito per mamma» - Con D. Carroll, 
Lloyd Nolan e B. Beaird • Regia di Hai Kanter 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 

20 TELEGIORNALE 

20,40 IRMA LA DOLCE - Commedia musicale di Alexandre 
Breffort, regia di Vito Mohnari. Nel cast: Maddalena 
Crippa. E. Calindri, G. Tedeschi. E.C. Dettori, S. Dori, 
R. Brivio, E. dotta (2. puntata) 

*1,55 FAC'HODA; la miissone Warchand (1. puntata), re¬ 
gia di Roger Kahane, con R. Etcheverry, S. Martina, 
M. Vialle ! 

*3,55 TELEGIORNALE - Che tempo fa 

n Rete 2 

12.30 IL RAGAZZO DOMINIC - Telefilm «I rimorsi di 
lady Bulman » 

13 TG2 ORE TREDICI 

,13,30 DI TASCA NOSTRA: un programma della redazione 
economica del TG2 « Al servizio del consumatore » 

14 GIORNI D’EUROPA • Scuola aperta - Settimanale 
di problemi educativi 

17 IL MULINO SULLA FLOSS - Telefilm di R. Tucker 

17.30 TEATROMUSICA - Quindicinale dello spettacolo - «Una 

platea per Boris » ' 

18,15 CINECLUB • «Entracte» di Renè Clalr | 

1835 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19 TG2 DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

*0,40 RADICI - LE NUOVE GENERAZIONI - Regia di J. 
Herman. Nel cast: Henrv’ Fonda, Olivia De Havilland. 
Paul Ko.sko e Marion Brando. 

*1.35 LULU': LO SPIRITO DELLA TERRA, di Frank Wee- j 
deking; regia di Mano Ni.s.siroli Nel cast: Stefania i 
Sandrelli. S Fantoni. Pamela Villoresi, G. Gora, tTa- ^ 
leria Cavalli. T. Bertoreili 

*330 TG2 • STANOTTE ‘ 


□ Rete 3 

QUESTA SERA PARLIAMO DI... 

con Pier Maria Bologna 

18.30 IL POLLICE 

Programmi visti s da vedere sulla Terza Rete TV 

19 TG3 

fino alle 19,10 informazione a diffusione nazionale; 
dalle 19,10 alle 19,30 informazione regione per regione 

19.30 TEATRINO 
19,35 TUTTINSCENA 

QUESTA SERA PARLIAMO DI... 

20,06 LE CINQUE GIORNATE DI MILANO 

di Leandro Castellani • Luigi Limali. Quarta pun¬ 
tata* La rappresaglia 

21 DUEPERSETTE 

Due rubriche per sette giorni 

La parola e l'inunagine a cura di Bruno Modugno 

21.30 TG 3 

22 TEATRINO 

□ TV Svizzera 

ORE 16: Natura amica; 17,15: Sotto presione; 18,30; Jazz- 
magazine; 18,50: Telegiornale; 19.25: Scacciapensieri; 20,30: 
Telegiornale; 20,45: Stasera tombola; 22,15: Telegiornale; 
22.25-24: Sabato sport. 

□ TV Capodistria 

ORE 17; Telesport - Pallacanesiro; 18,30: Salti con gli sci; 
19.30: L’angolino del ragazzi - Gli aeronauti dell’antichità; 
2005; Cartoni animati; 20.30: Telegiornale; 20.45: Il prin¬ 
cipe di Scozia. Film con Errol Flynn, Anthony SteeL Regia 
di William Keighley; 22,10: Ieri • oggi; 22,40; Dollari in 
fumo (telefilm). 

□ TV Francia 

ORE 12: La verità è nel fondo della marmitta; 12,30; Sabato 
e mezzo; 13.35: Signor Cinema; 14,26: Giochi di stadio; 
17,20: I giovanissimi e gli altri; 18.50; Gioco del numeri e 
lettere; 19.20: Attualità regionali; 19,45: Top club; 20; Tele¬ 
giornale; 20.35: Il commissario Malgret; 22.20: Pallacanestro; 
23.10: I carnet dell’awentura; 23,35: Telegiornale, 

□ TV Montecarlo 

ORE 16.30: Montecarlo news; 16.45; Black Beauty: 17,30; 
Paroliamo e contiamo; 18: Cartoin animati; 18,15; Varietà; 
13,45: Facciamo un affare; 19,10; Astroganga: 19.50: Noti¬ 
ziario; 20: Le avventure di Arsenio Lupin; 21: Totò nella 
luna (film); 22.3Ó: Il campo del maledetti; 0,05: Notiziario. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI R.tDiO: 7. 8. 12. 
13. 14. 15. 19. 21. 23; 6; Sta 
notte, stamane iD; 7,20; Sta 
notte, stamane (2>; 8.40: Ieri 
al Parlamento; 10.03. Black¬ 
out; 11: Incontri musicali del 
mio tipo; 12.03: Il Pianeta 
Cantautore; 12..30: Cole Por- 
ter: Night and Day: 13.20: 
GR 1 Sport: «Mondo Motori»; 
13.35; Dal rock al rock; 14.03; 
CI siamo anche noi; 15.03; 
Racconti da tutto il mondo; 
«E)state»; 1.5.45; Da ro,sta a 
co-Sta; 161.>: Special; Oggi 
Marco Ferrcri, 17. Rndlouno 


I Jazz '80; 17.30: Musica, dolce i 
j musica; 18: Obiettivo Euro- i 
! pa; 18.30; Globetrotter; 20; ! 
i Dottore, buonasera; 20.30: 
Blackout; 21.30; Musica da 
operette; 22.15: Radiouno jazz 
•80 «2»; 23: Buonanotte. 

□ Radio 2 

giornali RADIO: 6.30. 7.30. 

8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.55. 
16.30. 17.30. 18.30. 19..30. 22.30; 

6* Sabato e domenica; 9.15: 
La vedova; 9.32: Tradotta e 
abbandonata; 10: Speciale 
OR 2 Motori: 10.12: Radiogra¬ 
fiti; 11; Long Playing Hit; 
i 12,10. Trasmi.ssionl regionali; . 


12,50: Alto gradimento; 13.38; 
Sound-Track; 14: Trasmissio^ 
ni regionali; 15; Hugo von 
Hofmannsthal; 15,42: Hit Pa¬ 
rade; 16.32: In Concert!; 
17.32: Speciale GR2 Agrieoi 
tura; 17.55: Invito a Teatro; 
« Il tovaglio ». Tre atti di Al 
fonso Sastre; 19.15; Canzoni 
italiane; 19,50: Prego, gradi 
sce un po’ di riflusso?: 21: 
I Concerti di Roma: 22.05: 
La «Electric Light Orchestra» 
e la sua musica; 22,50: A di¬ 
stanza di anni. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 8.45. 


7.25. 11,45, 13.46. 15,15. 18,46, 
20.45 e 23.55 ; 6: Quotidiana 
Radìotre; 7,28: Prima pagi¬ 
na; 8,30: Folkoncerto; 9,45: 
Succede in Italia; 10: Il mon¬ 
do deH’economia; 12: Invito 
all’opera; 13; Speciale.» un 
! certo discorso; 15.18': Contro- 
sport; 17: Spazio Tre: da Fi¬ 
renze musiche, mostre, spet¬ 
tacoli; 19; Quadrante inter¬ 
nazionale; 19.15; Spazio Tre 
(2); 20: Pranzo alle otto; 
21; Mu.sica nel nastro tempo; 
22: Mu.sica a programma; 23: 
I II Jazz. 


Un po’ di 
sole tra 
le nubi 
del cinema 
italiano 


Anche se qualche raggio di 
sole filtra attraverso le nu¬ 
bi il barometro che segna lo 
stato di salute dei mercato 
cinematografico continua a 
volgere al brutto. Volge al 
brutto anche per la no.stra 
industria, e que.sto nonostan¬ 
te le .schiarite riguardino più 
l prodotti nazionali che non 
quelli stranieri. 

Il primo segno che induce 
a frenare troppo frettolosi ot- 
timi.smi viene dalla continua 
erosione di pubblico, una ca¬ 
duta che prosegue, seppur a 
ritmo non sostenuto che ne¬ 
gli ultimi due anni. Riferen¬ 
doci. come di consueto, al bi¬ 
lancio delle prime visioni no¬ 
tiamo come siano più di un 
mtUonc gli .spettatori in me¬ 
no registrati ai primi di mar¬ 
zo rispetto alla stessa data 
della stagione precedente. Per¬ 
centualmente la fle.ssione su¬ 
pera il quattro per cento e 
si di.stribuisce in modo dif¬ 
forme fra le varie voci che 
concorrono ad alimentare l’of¬ 
ferta di film. 

Le società di noleggio ame¬ 
ricane patiscono un calo di 
spettatori molto elevato (più 
di un milione ed ottocentomi- 
la unità pari quasi al quindi¬ 
ci per cento in meno) men¬ 
tre le aziende italiane segna¬ 
no addirittura un risultato 
positivo (oltre settecentocin- 
quantamila biglietti In più 
con una crescita vicina al sei 
per cento). 

Que,st’indicazione testimonia 
un certo calo d’interesse ver¬ 
so i titoli commerciati dalle 
aziende hollywoodiane e una 
ripresa delle possibilità con¬ 
correnziali delle società na¬ 
zionali. E’ uno dei « raggi di 
sole » a cui accennavamo in 
apertura, ma per misurarne 
la consistenza occorre tenere 
presente die anclie dopo que¬ 
sti miglioramenti il control¬ 
lo distributivo esercitato dal¬ 
le aziende nazionali sul mer¬ 
cato non arriva al sessanta 
per cento del pubblico e ad 
una quota ancora inferiore 
di fatturato visto che. per lo 
meno nel primo circuito di 
sfruttamento, gli americani 
riescono spesso a vendere l 
loro prodotti a prezzi media¬ 
mente più elevati. 

Del resto basta osservare 
che fra i film che concorro¬ 
no a formare la graduatoria 
dei maggiori incassi (nell’or- 
dine; Manhattan, Il malato 
immaginario. Mani dt velluto, 
Apocalypse noto. Io sto con 
gli ippopotami, The Champ, 
Moonraker, Ratataplan, Alien, 
La patata bollente, Rocky 2, 
La luna. Fuga da Alcatraz, 
Aragosta a colazione. Hair) 
ben otto rientrano nella sfe¬ 
ra di produzione americana 
e nove sono distribuiti da 
aziende statunitensi. 

Un altro dato positivo è 
rintracciabile nella crescita 
dei nuovi titoli d’origine na¬ 
zionale. Quest’anno si regi¬ 
stra un aumento di ben tren- 
tatré prodotti rispetto al pe¬ 
riodo precedente (140 film 
contro 107). con una lievita¬ 
zione percentuale (circa un 
terzo) che testimonia un mi¬ 
nimo di ripresa realizzativo. 

Questi dati vanno colti con 
grande cautela in quanto vi 
sono segni di modifiche non 
trascurabili nella strategia 
commerciale delle aziende che 
potrebbero falsare in qual¬ 
che misura il confronto fra 
le due stagioni. Basti pensa¬ 
re che mentre Io scorso an¬ 
no le maggiori imprese di¬ 
stributive avevano «utilizza¬ 
to» alla data oggetto del no¬ 
stro esame appena il sessan¬ 
ta per cento dei titoli di cui 
disponevano, quest’anno ci si 
è avvicinati aH'offanfa per 
cento. Ciò significa che il pro¬ 
cesso di concentrazione ter¬ 
ritoriale e temporale del mer¬ 
cato cinematografico ha com¬ 
piuto nuovi passi in avanti. 

In altre parole cl si avvia 
sempre più a concepire lo 
spettacolo filmico come un'at¬ 
tività che Interessa un grup¬ 
po limitato di centri medio¬ 
grandi. un numero sempre 
più ristretto di locali, pochi 
mesi dell'anno e solo alcuni 
giorni della settimana. 

E' una tendenza che av¬ 
vantaggia le società ameri¬ 
cane, Je maggiori noleggiatri- 
cl nazionali e 1 grandi cir¬ 
cuiti d'esercizio; più del set- 
iantadue per cento del bi¬ 
glietti venduti rientra nel gi¬ 
ro d’affari delle prime otto 
società distributrici (cinque 
americane a tre italiane), 
mentre le rimanenti ventitré 
[ aziende debbono dividersi 
quante resta; 1 prodotti in¬ 
teramente nazionali raccolgo¬ 
no meno del 41 per cento del 
totale degli incassi di setto¬ 
re (43,5 per cento mettendo 
nel conto anche gli Introiti 
dei film di coproduzione), 
t ma gli americani ottengono 
da soli quasi 11 42 per cento 
(47 per cento considerando 
anche i proventi del film in¬ 
glesi per nazionalità, ma ame¬ 
ricani per origine finanziaria). 

In altre parole slamo ben 
lontani dal poter affermare 
! che la crisi del cinema Ita- 
I liano è avviata a soluzione 
i e che l’Industria nazionale ha 
I ripreso respiro davanti -ad 
; una concorrenza che, se pur 
j ha perso qualche colpo, non 
I ha certo abbandonato il ter- 
I reno. 

i Umberto Rossi 


Incontro con il regista sempre attento ai nuovi volti femminili 

j ^ - ■ 

Quante cicale 
ci sono nel 
cassetto 
di Lattuada? 



Lattuada sul « set » del film « La cicala > 


ROMA — Torna il feuilleton, 
il drammone delle nostre non¬ 
ne, grandi pas.sioni. lacrime, 
terribili impicci: non sono so¬ 
lo ristampe di cla.ssici, ci .so¬ 
no in giro anche manoscritti 
freschi di .stagione. E film. 
L’ultimo di Lattuada, per e- 
sempio. La cicala, una storia ; 
tratta da un librone mai pub ; 
blicato di Natale Prinetto (in ' 
dustriale stanco di costruire ^ 
pentole e datosi alla letteratn- ' 
ra) e Marina D’Aunia (nome 1 
d’arte, « chi.s.sà dove li pren¬ 
dono* commenta Lattuada). 

< Que.sto film non è nient’al- 
tro che una commedia dram¬ 
matica, un fotoromanzo per 
lo .schermo, e non vuole es.sere 
altro * spiega subito il regi¬ 
sta. 

« La cicala », anima buona 
del dramma, è Clio Goldsmith, 
una ragazzina pazzarella e 
disordinata, ingenua, sfuggen¬ 
te ed onc.sta come il perso¬ 
naggio del film. Un’altra sco¬ 
perta del regista, che d’altro 
canto da tempo .'?i trascina l’e¬ 
tichetta di t .scopritore di nin- 
fette ». Nel film c’è un’altra 
« rivelazione >; Barbara De 
Ro.s,si, che con Lattuada ha 
già girato Così come sei. Ed 
anche una Virna Lisi inedita, 
che ha smesso gli abiti di 
dama borghese per diventare 
una donna dal coesistente (e 
classico, nel romanzo d’appen¬ 
dice) « vissuto » pronta alla 
redenzione e destinata al nau¬ 
fragio. 

« La caratteristica che mi 
ha attratto in questo fesio — 
spiega Lattuada — è .stata la 
possibilità di renderlo molto 
visivamente, in modo plastico. 
Oggi molti film sono fatti con 
fiumi di parole, intelligente¬ 
mente come quelli di Berg- 
man o .salottieri, come quelli 
di Woody Alien, ma io volevo 
levarmi dall’angustia del dia¬ 
logo e aprire il film alle po.s- 
sibilità di fotografia e di di¬ 
namismo*. La storia, che è 
ambientata nella bassa pada¬ 
na, si svolge soprattutto in una 
stazione di servizio, dove si 
fermano grossi camion; o in 
bar, in alberghi. (* Veramen¬ 
te, per ragioni economiche la 
bassa padana ce la siamo do¬ 


vuti inventore nei dintorni di 
Roma... *). 

€ Sono stati fatti tanti film 
stiU’apocali.sse, sui massacri. 
Questo invece si sgancia dalla 
realtà che stiamo vivendo, 
parla di amori e passioni, che 
e.sistono anche oggi: eppoi, ma 
se anche Goethe scriveva co¬ 
me scriveva, mentre Napoleo¬ 
ne .stracciava l’Europa a 
pezzi! *. 

Torniamo al Lattuada che 


] « inventa * i volti nuovi del 
I cinema: .sono anni ed anni 
j che gli é ricono.sciuta questa 
capacità, da Catherine Spaak 
alle nuove stelle. Una ripre¬ 
sa in un .suo film, per il mer¬ 
cato della produzione, vale 
I a.s.sai più di anni di scuola di 
I teatro: è la buona sorte. « Io 
I cerco molto i miei personaggi. 
‘ mi piacciono le giovinette con 
j i loro problemi e misteri, ma 
' per trovare una Nastassia Kin- 


sky 0 la Terese Ann Savoy sai 
quanti provini ho dovuto fa¬ 
re. quante foto riguardare pri¬ 
ma di trovare l’espressione 
giusta, magnetica. Anche ora. 
ho in testa un film su una 
professoressa in provincia: 
devo cercare ancora, ■ anche 
nei teatrini dove le giovani 
attrici buttano tutte se stesse. 
E’ vero che il mio patronato 
arti.stico è un trampolino di 
lancio, ma l’importante è un 
volto che funziona *. 

« Non e.si.stnno più i canoni 
di bellezza da cartolina, le 
proporzioni perfette: ora con¬ 
ta la per.sonalità. Prima era 
una sfilata di dive bellissime 
e bravissime: oggi devono es¬ 
sere brai’is.sime. E dare un’e¬ 
mozione. avere qualità polariz¬ 
zanti *. 

* Il tema che continua ad 
i in<ere.s.sarmi è sempre quello 
I dell'adolescente, perché sono 
j es.seri in trasformazione. Co- 
1 me a Morandi piaceva dipin- 
I gere sempre bottiglie, magari 
I solo di colore o forma diver- 
I .se, 0 con la polvere o senza, 

I a me interes.sa sviluppare il 
1 tema del corpo femminile, di 
j uno sguardo diverso, di una 
I voglia di rompere i tabù *. 

' Sempre donne e donne; ai 
sarà nell’aria un po' di ma¬ 
schilismo? 

« Ma no, le mie donne sono 
sempre più forti degli uomini, 
tutte! Perché le donne sona le¬ 
gate alla realtà, gli uomini al¬ 
l’utopia; se fossero le donne a 
fare le guerre, be’,... ne fa¬ 
rebbero assai meno, perché 
aspetterebbero di avere le ar¬ 
tiglierie ben piazzate e di aver 
fatto i conti in cassa. Altro 
che gridare " all’assalto ", e 
poi sangue eroi e dannunzia¬ 
nesimo, come hanno sempre 
fatto gli uomini... ». 

A margine .sarà il caso di an¬ 
notare che questa intervista 
si è svolta nel bar di un cen¬ 
tro di doppiaggio: c’era una 
ragazzetta riccia, arruffata, 
graziosa, nel tavolo a fianco 
— € Ma chi sarà questa? Tu 
che ne dici, com’è? », insiste- 
ra Lattuada — Forse, un'al¬ 
tra idea di donna da mettere 
nel « .suo * ca.ssetto. 

Silvia Garambois 


Gian Maria Volonté operato: 
infondati tutti gli allarmismi 

ROMA — Gian Marta Volentè, ricoverato giovedì In una clinica privata 
romana, ai è sottoposto ieri pomeriggio ad un'operazione ai torace per 
l'asportazione di un « taratoma mediastìnico >, una sorta di tumor* 
benigno che sì era formato in prossimità del polmone sinistro. L'opera¬ 
zione — durala poco più di un’ora — è perfettamente riuscita. Non à 
stato necessario toccare il polmone ni altre parti dell'organismo. 

La malattia dell'attore — che si va rapidamente riprendendo — eveva 
suscitalo nei giorni scorsi una ridda di allarmistiche ipotesi, che in 
alcuni casi si erano trasformate In penose operazioni scandalistiche 
fondate sulla più totale dìsiniormazione. 


A Roma un intenso programm a di animazione per ragazzi 

Un clown, un’anatra, un sorriso: 
basta poco per fare buon teatro 


ROMA — Un teatro per ra¬ 
gazzi senza scenografie che 
sanno 'di colla e muffa, un 
teatro che non stupisca con 
l'illusione di un mondo del¬ 
le meraviglie colorato e Ir¬ 
reale. 

In questa direzione lavo¬ 
ra già dal 1972 i] Teatro di 
Roma col suo settore Tea¬ 
tro Ragazzi, diretto da Giu¬ 
seppe Bartolucci. quando a 
Pietralata apri un primo 
Centro con biblioteca e sa¬ 
la per svolgere attività di 
animazione per bambini: il 
gioco gestuale e verbale, la 
creatività organizzata, il 
processo che diventa sto¬ 
ria, visti come possibilità 
di crescita e trasformazio¬ 
ne del bambino in indivi¬ 
duo sociale. 

Quest'intuizione si rivela 
subito giusta e incoraggian¬ 
te: nel 1974, in collabora¬ 
zione con la Vn Circoscri¬ 
zione, si apre il Centro 7 
a Centocelle, gestito dal 
Collettivo G, diretto da Ri¬ 
ta Parsi; nel 1975 la Coo¬ 
perativa Glocosfera di Va¬ 
lentina Valentin ! fo nda il 
Centro 8 alla vm Circo¬ 
scrizione. 

E’ un 'crescere e moltipli¬ 
carsi spontaneo di questo 
tipo di iniziative che con¬ 
ducono li bambino all'espe¬ 
rienza del sorriso consape¬ 
vole- e creativo attraverso 
il mimo, il burattino, il 
clown, la musica, la danza. 


Il Comune di Roma apre 
17 biblioteche in 17 Circo- 
scrizioni dove vengono im¬ 
piegati (legge 285) gruppi 
di giovani come operatori 
culturali col compito di 
rendere la biblioteca non 
più esclusivamente luogo di 
consultazione o prelievo di 
libri, ma centro aperto a 
dibattiti, mostre, teatro, la¬ 
boratori e seminari di ani¬ 
mazione. L’animazione dei 
territorio è ormai, nono¬ 
stante le « troppe » diffi¬ 
coltà Incontrate, una real¬ 
tà operativa acquisita, da 
più parti si avverte l’esi¬ 
genza di un Teatro Stabi¬ 
le per ragazzi. 

- Nel 1978 il Teatro Scuola 
del Teatro di Roma, il Co¬ 
mune. l’E.T.!. e l’UNICEF 
riuniti prendono in gestio¬ 
ne il San Genesio dove ol¬ 
tre agli spettacoli (quest' 
anno sono state registrate 
13.000 presenze) si tengono 
laboratori e seminari aper¬ 
ti agli insegnanti suH'ani- 
mazione come metodologia 
didattica. Cosa trova, cosa 
sente, cosa impara, cosa si 
aspetta un bambino da que¬ 
sto «suo» teatro? 

• • • 

Scegliendo una qualsiasi 
mattina, confusi tra scola¬ 
ri impazienti, scendiamo 
giù a teatro e come loro 
aspettiamo che... la festa 
cominci. 

San Genesio, ore 10 del 


14 marzo; allegria di bam¬ 
bini concitati e curiosi, 
maestre attente a mantene¬ 
re un ordine impossibile, 
mentre un clown instanca¬ 
bile e triste percorre le fi¬ 
le dei piccoli spettatori di¬ 
stribuendo bandierine co¬ 
lorate. Il sipario aperto 
mostra un fondo tutto ne¬ 
ro dove una casa semplice 
nella struttura ma accesa 
di colori vivi — bianco, ros¬ 
so e verde — e un albero 
di fantasia rigido e poeti¬ 
co scandiscono una scena 
che attende i piccoli ani¬ 
mali protagonisti della fa¬ 
vola musicale «Pierino e il 
lupo» di Prokofiev, che la 
Compagnia del Buratto dì 
Milano sta portando in sce¬ 
na per.il ciclo «Teatro Ra¬ 
gazzi ’M». 

Il buio assoluto e silen¬ 
zioso si anima pian piano 
dei personaggi protagoni¬ 
sti. ognuno rappresentato 
da un diverso strumento 
musicale: l'uccellino dal 

flauto, l’anatra dall’oboe, il 
gatto dal clarinetto, il non¬ 
no dal fagotto, il lupo da 
tre comi. Pierino dal quar¬ 
tetto d’archi. 

I bambini, prima stupiti, 
cominciano a sciogliere la 
loro meraviglia con sorrisi 
timidi e pian piano 1 loro 
commenti crescono con 1* 
azione teatrale per culmi¬ 
nare In urla squillanti, 
quando, ormai Identificatisi 


con Pierino, si abbandona¬ 
no alla fantasia di aver es¬ 
si stessi vinto il lupo cat¬ 
tivo. 

Finito lo spettacolo co¬ 
mincia un secondo tempo 
utile e didattico: i piccoli 
spettatori Interessati prima 
alla vicenda ascoltano ora 
curiosi le spiegazioni tecni¬ 
che che gli attori danno lo¬ 
ro: per fare un burattino 
occorre questo... per farlo 
muovere quest’altro... per 
vestirlo quest’altro anco¬ 
ra... le scene si organizza¬ 
no così... 

Usciti da questa atmosfe¬ 
ra è subito chiaro che 11 va¬ 
lore' dello spettacolo non è 
neU'emozionalismo violento 
che sbarra gli occhi, ma 
neU’impegno di fare un pro¬ 
dotto — come dice Maria 
Teresa Canetano — resi»n- 
sabile di questa Iniziativa, 
non di serie B ma ricco di 
quelle qualità che stimoli¬ 
no ed educhino la sensibi¬ 
lità percettiva del bambino. 

«Questo teatro è vostro», 
viene detto come benvenu¬ 
to prima di ogni spettaco¬ 
lo ai 250 bambini quotidia¬ 
ni. loro, i bambini, forse 
capiscono o non capisco¬ 
no. ma sorridono all'idea 
che uscendo forse potran¬ 
no portarsi a casa un piz¬ 
zico di teatro. 

Maria Silvia Farci 


CINEMAPRIME _ L’esordio di Franco GiomelR 

Un dolce «matto» in salsa naif 


IL MATTO — Regista, sce¬ 
neggiatore e attore protago¬ 
nista: Franco GiomellL Al¬ 
tri interpreti: Fausta Avelli. 
Michele Marioli, Giovanna 
Savoretti. Lucia Remetti, Sy- 
bille Sedat. Drammatico. Ita¬ 
liano, 1979. 

E* tm'opera prima, avveni¬ 
mento non poi rarissimo nel 
cinema Italiano dove sono so¬ 
prattutto le « opere secon¬ 
de » a scarseggiare. Piutto¬ 
sto, è curioso 11 fatto che l'au¬ 
tore, Franco Qiomelll, giunga 
alla prima regia alla s<«lia 
dei cinquant'anni (è del '31), 
dopo una lunga carriera di 
attore teatrale e cinematogra¬ 
fico. E’ del resto recente lo 
esordio di un altro cinquan¬ 
tenne, Francesco Longo (con 
Un’emozione in più), e certo 
non è il caso di abbandonarsi 
alle pregiudiziali anagrafiche: 
ben vengano, nel cinema ita¬ 
liano. le forze fresche, di 
qualunque età. 
li matto è un bel film. Non 


un capolavoro, ma un’opera 
raccolta, sincera. Tra l'altro, 
è per molti versi un film adat¬ 
to ai bambini, anche se Gior- 
nelli rifiuta giustamente la 
etichetta di « film per ragaz¬ 
zi». limitante e priva di si¬ 
gnificato. Il protagonista è 
Luca, un uomo la cui fami¬ 
glia, durante la guerra, è sta¬ 
ta sterminata e che da al¬ 
lora è sempre vissuto-in soli¬ 
tudine. in un casolare isolato 
sui monti, immerso nei boschi 
che circondano la cittadina 
di Norcia, in Umbria. 

Ai^unto per i cittadini, e 
soprattutto per l bambini. Lu¬ 
ca è «il matto», una specie 
di «babau», di uomo nero. 
Ma due fratellini. Giulia e 
Gianni, hanno il coraggio di 
avvicinarsi a lui e di scoprire 
cosi che il «matto» non è 
né cattivo né selvaggio. E’ in¬ 
vece un uotno solo che intrat¬ 
tiene con la natura un rap¬ 
porto spontaneo, primigenio, 
una .sorta di eremita volonta¬ 
rio. Nasce l’affetto, owiamen- 


, te. ma la conclusione del film 
è tragica: sceso, per la pri¬ 
ma volta dopo anni, in pae¬ 
se, Luca viene rifiutato e mal¬ 
menato dalla gente, e quando 
si avvicina alla casa dei due 
bambini per portar loro il 
ptroprio regalo di complean¬ 
no. la trova in fiamme. Si 
getta neU'incendio per salvar¬ 
li. e vi perisce: l bambini, 
tornati a casa dalla festa cui 
si trovavano, possono solo 
vederlo monre. 

L'opera che Giomelli ha 
scritto, diretto ed abilmente 
interpretato (e che è prodot¬ 
ta dall'Istituto Luce e distri¬ 
buita dall'Italnoleggio) è pri¬ 
ma di tutto una favola eco¬ 
logica in cui il contrasto cam¬ 
pagna-città è narrativamente 
efficace, anche se non sempre 
esente da morali.smo (si ri¬ 
schia una contrapposizione 
troppo meccanica tra la vita 
felice del boschi e quella « di¬ 
sumana» del consorzio urba¬ 
no). E’ inoltre un film sul 
rapporti generazionali, non¬ 


ché una tenera storia d’affet¬ 
to: tra l'uomo e la fiatura. 
tra l'uomo e i bambini che 
gli restituiscono per un at¬ 
timo i piacere dei contatti 
umani. 

£• un film volutamente 
naif, che Giomelli ammiifi- 
stra con notevole sapienza fi¬ 
gurativa (la fotografia di Be- 
rardini e Caponera è sp^^ 
molto bella) e con uno stile 
composito, che avrebbe potu¬ 
to essere un po' più sorve¬ 
gliato; predilige i piani molto 
lunghi, sfrutta molto la gru. 
la dissolvenza e tutte le pos¬ 
sibilità espressive della messa 
a fuoco, usa forse fin troppo 
lo zoom. Dietro l'ingenuità 
del racconto, si sente lo stile 
un po’ pretenzioso del cinefi¬ 
lo. Comunque, la sua inter¬ 
pretazione del «matto» è as¬ 
sai efficace, mentre non sem¬ 
pre molto spontanei jM)no l 
bambini che lo circondano, 
e che gli fanno da coro. 

Alberto Crespi 
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La ma nifestazione popolare contro il terrorismo e la violenza, per la vita contro la morte | Manìfesto-oppeiio per n 24 mano 

I magistrati : 
sottoscriviamo 

t 

la petizione 

Sul documento la firma di tutte le associazio¬ 
ni democratiche di categoria - Alle 9 alla FAO 


Lunedì a Porta San Paolo con Sandro Pertinì 

\ 

Due cortei: dal Colosseo e dalla basìlica di San Paolo - Centinaia di migliaia le firme all’appello del Comune 
Stamane alla Magliana sarà intitolata una scuola all’agente Claudio Graziosi - Le altre iniziative in programma 


Sarà una scuola del popo¬ 
lare quartiere della Magliana 
ad essere intitolata a Claudio 
Graziosi. E’ in questo modo 
che l’amministrazione comu¬ 
nale vuole ricordare l’agente 
di polizia, appena ventenne, 
assassinato tre anni fa a 
Trastevere dal terrorista Lo 
Musclo. La cerimonia si svol¬ 
gerà stamattina, alle 9,30. Sa¬ 
rà presente anche il sindaco 
Petroselli. Un mese fa fu 
proprio lo stesso sindaco .id 
annunciare ai genitori di 
Graziosi la decisione della 
giunta. 

Alla scuola di via Scarperia 
sarà dato ufficialmente il 
nome di Claudio Graziosi e 
sarà scoperta una lapi.ie 
dell’amministrazione capitoli¬ 
na per ricordare il sacrificio 
dell’agente. 

Alla cerimonia, con la fa¬ 
miglia Graziosi, interv-erra la 
giunta comunale, il preieilo 
ed il provveditore agli studi. 

Quella di domani mattina 
non è che una delle tantissi¬ 
me iniziative promosse dal 
Comune, dalle circoscrizioni, 
dalle forze politiche, dagli 
organismi di base contro l.a 
violenza, contro il terrorismo, 
per la raccolta di firme alla 
petizione popolare rivolta al 
presidente Pertini. 

Particolarmente significati¬ 
ve le adesioni aH’appello del 
Comune e le firme-testimo¬ 
nianza nelle ultime ore. Ieri 
il rettore Ruberti ha conse¬ 
gnato al sindaco Petroselli le 
firme del senato accademico 
dell'ateneo. Hanno firmato, 
inoltre i consiglieri regionali 
del Lazio; il regista Squarzi- 
na ed il consiglio d’ammi¬ 
nistrazione di Teatro stabile; 
il professor Tecce e lo scrit¬ 
tore Enzo Siciliano; il musi¬ 
cologo Lanza Tornasi 

Queste le altre iniziative. 

OGGI 

IX Circoscrizione: con ini¬ 
zio alle ore 9.-40 si svolgerà 
un’assemblea presso l'istituto 
programmatori « Carlo Le¬ 
vi» - via Tuscolana n. 203; 

X Circoscrizione: in piazza 
S. Giovanni Bosco, con ini¬ 
zio alle ore 17. la circoscrizio¬ 
ne ha organizzato una sene 
di spettacoli; alle ore 17 e 
alle 19,30 concerto musicale 
con la banda dei vigili ur¬ 
bani; alle ore 18 dibattito- 
culturale con personalità del 
mondo culturale e politico; 
alle ore 20 dibattito sui te¬ 
mi della violenza e del terro¬ 
rismo cui parteciperanno rap¬ 
presentanti dei partiti poli¬ 
tici democratici. Presiede lo 
on. Oscar Mammi; alle ore 
21 concerto di un gruppo mu¬ 
sicale del Teatro dell’Opera. 

Alle ore 9,30 all’ ospedale 
S. Spirito assemblea unitaria 
contro il terrorismo per il 
PCI partecipa il compagno 
Franco Ottaviano 

IX Zona: sezione Appio La¬ 
tino iniziative unitarie PCI- 
PSI per raccolta firme in 5 
punti del quartiere; Appio 
Nuovo alle ore 10 presidio a 
largo Colli Albani per rac¬ 
colta di firme, alle ore 8.30 
assemblea al liceo Augusto; 
alle ore 9.40 assemblea al- 
ITTI « Levi », partecipa il 
compagno Mario Mammuca- 
ri; alle ore 9 cancellazione 
delle scritte nella circoscri¬ 
zione con CN.4. il CcosigUo 
sindacale unitario di zona, 
partiti democratici, la can¬ 
cellazione verrà effettuata in 
via Tuscolana altezza scuola 
« Leri » e Liceo XXIII, via 
V’^eturia, piazza Ragusa. via 
Taranto, piazza Epiro); V Zo¬ 
na: a San Basilio comizio 
del PCI; XIV Zona: alle ore 
10 assemblea pubblica del 
consiglio circoscrizionale al li¬ 
ceo Morgagni; XVIII Zona: 
ore 17 iniziativa unitaria per 
le forze politiche democra¬ 
tiche; alle ore 18 a Monte 
Spaccato corteo e comizio 
con PCI PSI DC. partecipa 
l’aggiunto del sindaco L. Fi- 
lisio; X Zona: a piazza Don 
Bosco iniziativa indetta dal 
consiglio circoscrizionale (di¬ 
battiti, concerti, mostra di 
pittura); VII Zona: alle ore 
10 a Alessandrino (via del 
Campo) iniziativa unitaria 
della consulta di quartiere 
contro il terrorismo; XIII Zo¬ 
na: ad .àcilia manifestazione 
della FOCI contro il terrori¬ 
smo; XV Zona: delegazione 
di donne a Patrica a por¬ 
tare la solidarietà alla ragaz¬ 
za che ha denunciato i ter¬ 
roristi; uscite unitarie nei 
mercati d: Casetta Mattei. 
Trullo. Magliana. Marconi. 
Villini; a Corviale alle 17 as¬ 
semblea con la compagna 
A. M. Ciai; Il Zona: a piazza 
Vescorio iniziativa con la sco^ 
laresca indetta dal distretto 
.ccolastico. partecipa la com 
paena Roberta Finto asses- 
.sore alla scuola; I Zona; que 
sta mattina le sezioni comu¬ 
niste di Campitelli, Campo 
Marzio e Centro raccoglie 
ranno le firme a Camino de’ 
Fiori e alla calleria Colonna; 
le sezioni di Esquilino. Ma¬ 
cao. Monti e Celio raccoghe- 
r.anno a piazza Vittorio e alle 
Terme di Diocleziano; le se¬ 
zioni Testacelo San Saba, i 
Trastevere e Ripa al mer- | 
tato di Testacelo; III Zona: j 
iniziativa unitaria contro il ‘ 
terrori.smo di quartiere di , 
9 Lorenzo e Lanciani; XIX j 
Zona; raccolta di firme ne; ■ 
mercati rionali; XVIII Zona; j 
alle 17 a piazza imeno manif ’ 
ixiitaria, partecipa la.^.-c.sso i 
re Piero Della Seta: XVII Zo- ; 
na: a Tr onf.Ue davanti al ! 
cinema Doria manif unitaria, 
per il PCI partecipa d com j 
pagno Giorgio Frecosi; X Zo- . 
na: a piazza Don Bosco di 
battito orennizzato dalle for | 
ze culturali d^'l omrticrc Pa- i 
tecipano- Umberto Cerconi i 
Coen, Ferrara e Stopjwla. | 


In preparazione deH’incoiitro inipolare contro la violenza 
ed il terrorismo che si svolgerà — pre.sente il capo dello I 
Stato — lunedi, alle ore 11, a Porta San Paolo, iieH’anniver- ‘ 
sario della strage delle .àrdeatine, nelle circo.scrizioni, nelle 
fabbriche, negli uffici e nelle scuole romane si intensificano 
le iniziative. 

Lunedì mattina, alle 9,30 — come viene annunciato anclie 
in un manifesto a firma del sindaco e dei presidenti dei 
consigli cricoscrizionali — dalle circoscrizioni, dai luoghi di 
lavoro e dalle scuole muoveranno cortei pacifici e silenziosi 
con le insegne della città di Roma. I partecipanti si concen¬ 
treranno. quindi, al Colosseo e alla basilica di San Paolo 
da dove, in corteo, raggiungeranno Porta San Paolo. Alle 
ore 11, alla presenza del capo dello Stato, .sarà scoperta 
.sulle mura di Porta San Paolo una lapide dedicata daH’ani- 
mini.strazione capitolina alle vittime della violenza e del ter¬ 
rorismo. Parleranno il sindaco, il padre di Valerio Verbano, 
il giovane assassinato nella propria abitazione, il mini.stro 
della difesa .-\doIfo Sarti, e Ro.s.sella Romiti, figlia del mare- 
.sciallo di PS ucciso dai terroristi. Il sindaco Petroselli con- I 


segnerà quindi al presidente Pertini le firme-testimonianza 
apposte dai cittadini romani in calce alPappello contro la 
l’iolenza ed il terrorismo. 

Ieri mattina il .sindaco Petroselli, su invito delle organiz¬ 
zazioni sindacali, ha partecipato aU’as.semblea dei lavoratori 
della FA-ITME Noi pomeriggio Petroselli ha avuto un altro 
incontro: quello con i lavoratori dcH'.Aiitalia a Fiumicini.. 

Sulla partecipazione alla manife-stazlone di lunedi molle 
le pre.se di posizione. Le segreterie provinciali CGTL CISL-UIL 
.scuola lianiio invitato tutto il personale, docente e non. a 
partecipare alla manifestazione. Il ministero, da parte sua, i 
Ila già autorizzato c garantito rastensione dal lavoro. j 

La presidenza del Consiglio. Il ministero della Pubblica 
Istruzione, gli enti pubblici e gli enti locali hanno dato 
disposizioni affinché i lavoratori, gli insegnanti e gli stu¬ 
denti possano partecipare alla manifestazione usufruendo 
di un permesso di quattro ore. 

I lavoratori dell’industria pubblica e privata potranno 
partecipare usufruendo dì quattro ore delle quali due del 
monte ore delle a.ssemblee .sindacali e due da recuper.are 
.successivamente. 


Per l’occasione saranno rafforzati i servizi dell’ATAC e 
dell’ACOTRAL, in particolare sulla linea Ostia-Roma. In cia¬ 
scuna delle venti Circoscrizioni saranno messi a disposi¬ 
zione. in particolare per le scolaresche, pullman speciali 
deH’ATAC. Un parcheggio straordinario è stato predisposto 
nelle zone limitrofe al Colosseo e a Porta San Paolo. 

Ieri, dopo un’affollatissima a.s.semblea nella .sede centrale, 
presente anche la direzione deH’azienda. la Banca Nazionale 
del Lavoro ha autorizzato il personale non addetto agli spor¬ 
telli a -partecipare alla manifestazione con Pertini. Alfa»- 
■scmblea erano presenti oltre mille lavoratori. 

Gravi.ssimo invece ratteggiamento della direzione del Banco 
di Roma che ha impedito ad un sindacalista del sindacalo 
di PS di partecipare ad un’analoga a.s.semblea nella sede 
centrale. I lavoratori hanno risposto con un documento unitario. 

Si è svolta anche una assemlilea dei lavoratori della dire¬ 
zione di zona della SIP per de’lnirc la partecipazione all’in¬ 
contro di Porta San Paolo. Tra gli interventi quelli di nume¬ 
rosi delegati eli base. .-Ml’as.semblea hanno partecipato l’asses- 
.sore Luigi .Arala e il capogruppo con.siliare del PSI Severi. 


« Ma bastano solo gli scio¬ 
peri e le manifestazioni a 
sconfiggere il terrorismo? 
Quali strumenti abbiamo per 
fermare il partito della mor¬ 
te? ». Sono gli interrogativi 
che corrono tra i lavoratori 
della Fatine, dentro una sa¬ 
la-mensa piena fino all'inve¬ 
rosimile. sono tremila, a par¬ 
lare di violenza, di barbarie, 
di lotta al partito armato, 
assieme al sindaco Petroselli, 
alle forze politiche, al sinda¬ 
cato. 

La domanda non è se è 
giusto difendere questo stalo, 
questa democrazia ». .Alla 
Fatine, « roccaforte » del mo¬ 
vimento operaio romano, è 
scontato, è un dato di fatto. 

« Questo » stato e « questa » 
democrazia vanno difesi per¬ 
ché dentro c'é la classe ope¬ 
raia, ci sono i consigli di 
fabbrica, i partiti, il sindaca- 
to, perché c'è la storia c la 
lotta di generazioni intere di 
lavoratori. « Starno noi — di¬ 
ce un operaio — il cuore de¬ 
io stato, siamo noi l'obiettivo j 
dei terroristi ». j 

Il problema, allora, è un ' 
altro: come difendere lo sta- [ 
to. come sconfiggere il parti¬ 
to della morte? Con quali 
strumenti, insomma. « Uno 
stato che si difende con le 
anni — dice Giuseppe Favi- 
nato del consiglio di fabbrica 


Un’altra fabbrica dice no 

Uincontro dei sindaco Petroselli coi lavoratori delia Fatme - Questo Stato va difeso 


— senza cercare di risolvere 
i grossi problemi della crisi, 
mostra tutta la sua debolez¬ 
za. Qui, manca la direzione 
politica del Paese. Non è più 
tempo di meschine rincorse 
al potere. Ci vuole un gover¬ 
no che governi, che sia rap¬ 
presentativo. che dia fiducia, 
che crei consenso. Senza il 
contributo della classe ope¬ 
raia è illusorio fermare la 
mano degli assassini ». 

Sulle pareti della sala, una 
mostra ricorda le tappe della 
na.scita dello stato democra¬ 
tico: dalla lotta al fascismo a 
Porta San Paolo, alla resi¬ 
stenza, alla liberazione. C'è 
un filo rosso che lega quelle 
vicende alla storia d'oggi: è 
la lotta contro la barbarie, 
contro la legge del più forte, 
contro la concezione della 
politica come guerra tra ap¬ 
parati militari, contro la 
morte. E non è demagogico 
— lo dicono in tanti — par¬ 
lare di nuova resistenza. 

Ma perché il terrorismo'^ .4 
chi giova? « Vogliono farci 
tornare indietro — dice un’o¬ 
peraia — vogliono impedirci 
dì parlare, di scendere in 


piazza, di lottare. L’obiettivo 
è di dare una svolta in senso 
autoritario allo stato. Tre 
magistrati uccisi, cosi, con 
freddezza, in tre giorni. Era¬ 
no quelli che alla democrazia 
ci credevano davvero, ne fa¬ 
cevano un caposaldo della lo¬ 
ro professione, del loro im¬ 
pegno. Per questo li hanno 
assassinati}). «C'è un tentativo 
di provocare reazioni rabbio¬ 
se. inconsulte — dice un la¬ 
voratore — di mettere paura 
a chi sta lì a difendere la 
democrazia ». Allora: il terro¬ 
rismo, rosso o nero, brigati¬ 
sta o fascista, è il nemico 
numero uno della classe ope¬ 
raia. Perché vuole colpire le 
sue conquiste, il potere In 
fabbrica, i consigli, il con¬ 
tratto. il sindacato. 

La difesa di questa demo¬ 
crazia, perciò, sta nella de¬ 
mocrazia stessa, nella sua e- 
stensione. Facendola vivere, 
ogni giorno, a scuola come in 
fabbrica. E’ l’arma più po¬ 
tente che abbiamo. Un lavo¬ 
ratore ha tentato di far pas¬ 
sare. dentro l’assemblea, la 
« linea tedesca » della lotta al 
terrorismo, quella dei « sui¬ 


cidi ». Ma non c'è riuscito, 
u Se tu Germania — gli ha 
risposto un altro — la "Baa- 
der Metnhof" è stata sconfit¬ 
ta con l'eliminazione fisica e 
col potere autoritario, qui da 
noi questo non è possibile. 
Perché significherebbe mette¬ 
re a tacere, com’è successo 
li, ogni voce d'opposizione al 
sistema, anche la nostra, 
specialmente la nostra. Ed è 
un prezzo che non possiamo 
pagare ». 

L’obiettivo, perciò, è « ar¬ 
mare » la citta di verità, di 
conoscenza. Dobbiamo farla 
parlare — dice il sindaco nel¬ 
le sue conclusioni. — Questa 
iniziativa, della firma-testi¬ 
monianza. serve a ciò, serve 
a creare un dibattito, a sve¬ 
gliare le coscienze. «Sono 
dieci anni — dice Petroselli 
— che va avanti la sfida del 
terrorismo. E io vi domando: 
in quale paese la democrazia 
avrebbe retto per dieci anni? 
Se ha resistito, lo si deve ad 
alcune grosse conquiste della 
classe operaia, alla forza del 
sindacato. Lo si deve in pri¬ 
mo luogo a voi. ai compagni 
di Guido Rossa. Allora noi 


dobbiamo dire con forza ai 
magistrati: non siete soli, 
dalla vostra parte ci siamo 
noi, c’è il popolo, ci sono i 
lavoratori ». E' l’aspetto deci¬ 
sivo del « caso italiano ». La 
crisi ha un doppio segno: 
quello del fallimento delle 
classi dominanti, certo, ma 
anche quello che in dieci an¬ 
ni si è riusciti a mettere in 
discussione vecchie certezze, 
vecchi blocchi di potere. « In 

Italia e non in Germania _ 

dice Petroselli — c'è il più 
forte movimento dei lavora¬ 
tori dell'Europa occidentale ». 

Chi sono allora quelli che 
sparano, che uccidono, che 
, mettono le bombe? Cosa vo¬ 
gliono? « Vogliono trasforma¬ 
re la lotta politica ~ dice il 
sindaco — in guerra fra ban¬ 
de. C’è una strategia e i tre 
magistrati uccisi lo dimo¬ 
strano. Ma questo, qualunque 
sia la sigla, è nuovo fasci¬ 
smo, è il fascismo degli anni 
ottanta. Non importa se sono 
le Br o i Nar. Il loro obietti¬ 
vo e i loro strumenti sono 
gli stessi ». 

Solo con le armi della de¬ 
mocrazia, quindi, possono es¬ 


sere sconfitti, può essere 
sconfitto Vimbarbarimenfo. 
« Dobbiamo assumere — dice 
Petroselli — il valore della 
vita contro la morte, quello 
della civiltà contro la barba¬ 
rie. Dobbiamo farli nostri. E 
allora io vi dico che. in nome 
deU’antifascismo, è reato an¬ 
che ammazzare un fascista. 
Chi lo uccide è un fascista ». 
La vera risposta al terrore è 
nella città che si organizza, 
che discute, che passa all’of¬ 
fensiva. L’unica risposta è 
l’nmia dello nolitica. è onesta 
Roma di Sardo Verbano, il 
padre di Val^’rìn nmmnzznfo 
dentro casa, del figlio di Vit¬ 
torio Bnrhelet assassinato 
dentro l’università. « Onesta 
Roma — dice Petro'^elli — 
sarà in piazza lunedi, assie¬ 
me a Pe.rtinì. Guarderà in 
faccia il nuovo fascismo e ali 
dimostrerò che non ce la fa¬ 
rà a passare)). I lavoratori, 
aupcti della Fatme, sono 
d’accordo, ci saranno a dire 
no al nartito dolio morte, a 
combattere nelle file delie 
« nuova resistenza ». Alla fine, 
prima di tornare al lavoro, si 
denone una corona al civpo 
che nel cortile interno ricor¬ 
da due caduti sotto il fa¬ 
scismo. .Ammazzati anche lo¬ 
ro. po- '■ nuo.sfn « stato. 

Pietro Spataro 


Magistrati e avvocati lan- [ 
ciano un appello per l’ade- | 
sione alla petizione contro j 
la violenza e il terrori.smo i 
lanciala dal Comune di Ro¬ 
ma e indirizzata al Presi¬ 
dente della Repubblica. Lo 
fanno con un manifesto che 
da oggi è affisso .sui muri 
della città. Dopo aver invi¬ 
tato tutti gli operatori del¬ 
la giustizia o sottoscrivere 
la petizione, il manifesto dà 
appuntamento a tutti per la 
mattina di lunedì a Porta 
San Paolo, giorno anniver¬ 
sario della strage delle Fos¬ 
se Ardeatine, per ritrovarsi 
intorno al Capo dello Sta¬ 
to e alle istituzioni repub¬ 
blicane. Il 24 mattina, ri¬ 
corda ancora il manifesto, 
ogni attività negli uffici giu¬ 
diziari e nelle aule resterà 
sospesa. 

L’appuntamento per tutti 
gli oijeratori della giustizia 
è per le 9 alla fermata del¬ 
la F.AO della metropolitana 
(linea B). Di li si formerà 
un corteo fino a Porta San 
Paolo. 

L’appello porta numerose 
firme: sezione romana del¬ 
l’Associazione nazionale ma¬ 
gistrati. Associazione nazio¬ 
nale Magistrati amministra¬ 
tivi, Sindacato avvocati e 
procurtori. Sindacato avvo¬ 
cati Cisl. Associazione Giu- ì 
risii liberi. Associazione Giu- 
riste italiane. Associazione 
italiana Giovani avvocati. 
Unione nazionale avvocati 
enti pubblici. Associazione de¬ 
mocratica degli Avvocati 
dello Stato. Associazione 
giuristi democratici. Fede¬ 
razione Cgil-Cisl-Uil dipen¬ 
denti deiramministrazione 
giudiziaria. Gruppo giustizia 
del PCI, Gruppo impegno 
politico avocati della DC. 
Gruppo avvocati socialdemo¬ 
cratici, Unione avvocati so¬ 
cialisti. Gruppo avvocati re¬ 
pubblicani. 


Le proposte 
delle cooperative 
culturali 
del Lazio 

Si .sono aperti ieri nella 
sala del museo del Folklore 
(piazza S. Egidio) i lavori 
della prima conferenza di 
produzione dell’Associazione 
delle cooperative culturali del 
Lazio. Prima di iniziare il di¬ 
battito i presenti hanno volu¬ 
to aderire pubblicamente all' 
iniziativa proposta dal Comu¬ 
ne di Roma contro la violen¬ 
za e il terrorismo. 

« L’impegno degli operatori 
della cultura ~ è stato detto — 
si esprime anche attraverso il 
lavoro per rispondere alle e- 
.sigenze di emancipazione e di 
domanda culturale rafforzan¬ 
do il tessuto democratico e 
battendo la disgregazione >. 

Nel corso del dibattito sono 
emer.se numerose proposte. 
Tra queste: l’organizzazione 
di conferenze di produzione 
nelle cinque province del La¬ 
zio; costituzione di un consor¬ 
zio finanziario nel settore; un 
progetto-quadro elaborato in¬ 
sieme alle altre centrali per 
attivare la circolazione e la 
produzione culturale del siste¬ 
ma bibliotecario cittadino; co¬ 
stituzione di consorzi nei set¬ 
tori della ricerca e della pro¬ 
duzione audiorisiva. 

Si è parlato anche di un 
rafforzamento della coopera¬ 
zione nel settore dello spetta¬ 
colo. in particolare per la dan¬ 
za musica e teatro. 


Assemblea generale deirANPPIA 


Domani mattina, a Palazzo 
Braschi. assemblea generale 
dell’ANPPIA. l’associazione 
perseguitati politici antifa¬ 
scisti. L’ha indetta la fede¬ 
razione regionale. L’incon¬ 


tro. che inizierà alle 10. sarà 
aperto da una relazione di 
Mario Mammucari sul tema 
« L’organizzazione degli iti¬ 
nerari antifascisti nel La¬ 
zio ». 


Gravissimi i danni nell'attentato alla sezione missina di via Ottaviano 

Dopo la bomba, inagibìle metà palazzo 

Distrutti infissi e pareti - L’impresa criminale rivendicata dalle « squadre comuniste per il con¬ 
trollo territoriale» - Molte le perplessità: si ha il sospetto che l’ordigno sia esploso aH’interno 


Danneggiate 
dai fascisti 
dieci pompe 
di benzina 

Con una telefonata ad un 
giornale, i !’< Opposizione po¬ 
polare ri\oluzionaria >. una 
organizzazione estremista di 
destra, ha rivendicalo la se¬ 
rie di attentati compiuti la 
notte scorsa contro una de¬ 
cina di pompe di benzina. 
Nelle zone dell'Appio, del Tu- 
scolano, di Montesacro e del 
Flaminio alcuni teppisti han¬ 
no tagliato i tubi di eroga¬ 
zione del carburante e solo 
ieri mattina, al momento del¬ 
l’apertura degli e.'ercizi. i ge¬ 
stori SI sono acorti del van¬ 
dalismo e hanno avvertito la 
polizia. Nella stessa nottata i 
terroristi avevano rivendicato 
attentati « in nome » di .Ange¬ 
lo Mancia, il fascista assassi¬ 
nato una settimana fa a Mon¬ 
tesacro. con una telefonata 
che annuncia\a di aver fatto 
saltare a Roma. < oltre cento 
pompe di benzina, in risposta 
al regime dell’Italcas.se e alle 
faide degli estremisti >. 

La sigla « Opposizione popo¬ 
lare rivoluzionaria è relativa¬ 
mente nuova nella giungla dei 
terrorismo diffuso. Era appar- 
.sa. infatti a Catania per la pri¬ 
ma \olta due giorni fa. Tre 
giotani imbavagliati e armati 
di piatole e di un fucile a can¬ 
ne mozze fecero irruzione nel¬ 
la sede della segreteria poli 
tica della corrente dtmocri- 
j .«^tiana « Forze nuove > della 
città siciliana. 

Il gruppo e.stremista. dopo 
a\er legato c imbavagliato le 
otto persone che si trovavano 
nei locali e a\erlc derubate 
dei portafogli immobilizzo il 
vegrctario. l'awocato Domeni¬ 
co .Azzia. 1.0 costriascro quin 
di a inginocchiarsi c lo foto 
grafarono. 

.Agli attentati contro le pom¬ 
pe di benzina deli’allra not¬ 
te ha reagito ieri la federazio¬ 
ne dei benzinai aderente alla 
Confe.sercenti che. in un .suo 
comunicato, condanna gli alti 
terroristici 


Oltre un chilo e mezzo di 
polvere di mina, danni gra¬ 
vissimi, mezzo palazzo inagi¬ 
bile e fatto sgomberare. Le 
esplosioni deH'altra notte in 
via Ottaviano (nel vecchio 
stabile che ospita la sezione 
del Movimento Sociale), han¬ 
no abbattuto soffitti, squar¬ 
ciato vetri, pareti e tramezzi, 
una delle scale e gli appar¬ 
tamenti che vi si affacciano 
hanno .subito lesioni alle 
strutture e, dopo il sopral¬ 
luogo dei vigili del fuoco, è 
stato ordinato lo sgombero. 

Le due cariche esplosive 
(gli inquilini hanno sentito 
chiaramente due boati) erano 
state collocate con cura, nel 
sottoscala dove si trova la 
sede missina. L’attentato 
molte ore dopo è stato ri¬ 
vendicato con una telefonata 
dalle < Squadre comuni.ste 
per il controllo territoriale ». 

Ma i dubbi sono ancora 
molti. I primi ad avanzare 
« sospetti > in proposito sono 
.stati gii artificieri giunti sul 
posto un quarto d’ora dopo 
io scoppio. I.a porta della se¬ 
zione missina (un portoncino 


] blindato), infatti, era saltata 
e l'esplosione l'aveva scaglia¬ 
ta verso l'esterno. Come è 
potuto accadere? Si può pen¬ 
sare che gli attentatori per 
dare un effetto più potente 
alla bomba, abbiano praticato 
un foro nel tramezzo e collo¬ 
cato almeno uno degli ordi¬ 
gni dentro il locale della sede 
missina. Oppure — e non si 
può escludere vi.sto i prece¬ 
denti « violenti > della sezione 
fascista — l’esplosivo si tro¬ 
vava già airiiUerno. In que¬ 
st’ultimo caso si potrebbe 
ancora andare avanti nelle 


domande: lo scoppio è stato 
un € incìdente ». oppure uno 
dei tanti mezzi che usano le 
« correnti » inissine nelle loro 
faide interne? 

Un biglietto, ciie non aiuta 
a capire la matrice dell’atten¬ 
tato. è stato trovato la mat¬ 
tina in via Otta\iano. Qual¬ 
cuno con un pennarello ci ha 
scritto: < Arrestate la dotto¬ 
ressa .Agnese Zappala, cogna¬ 
ta del missino Romualdi. che 
da anni tiene la sede nel sot¬ 
terraneo del palazzo, mentre 
lei abita tranquilla, in una 
villa ai Parioli e dorme tran- 


Incontro commercianti-Comune 


Un incontro si è svolto 
ieri sera in Campidoglio tra 
i rappresentanti della Confe- 
sercenti e dell'Unione com¬ 
mercianti e quelli deH’amml- 
nistrazione comunale per la 
quale erano presenti gli as¬ 
sessori Buffa. Celestre Angri- 
sani e Mazzetti ed un • rap¬ 
presentante dell’assessore Co¬ 
sti. Dopo un ampio esame 
dei problemi del commercio 
attinenti alle competenze del 


Comune è stato convenuto 
che « la ^unta comunale nel¬ 
la sua riunione di martedì 
prossimo, preciserà un pro¬ 
gramma di interventi sulle 
questioni deH’abusivismo e 
dei mercati rionali perché si 
possa giungere nel prossimo 
incontro, già fissato per ve¬ 
nerdì prossimo, ad una ipo¬ 
tesi di protocollo su tali que¬ 
stioni che interessano viva¬ 
mente i commercianti ». 


quilla. La sede era stata 
chiusa e l’hanno fatta riapri¬ 
re ». Lo scritto non sembra 
proprio la rivendicazione del¬ 
l’attentato quanto invece la 
protesta di un abitante della 
zona, uno dei tanti che si 
trovano coinvolti in incidenti, 
attentati, pestaggi. 

Non è la prima volta, infat¬ 
ti. che il « covo > fascista è al 
centro di episodi di violenza. 
Proprio qui. all'angolo con 
piazza Risorgimento, fu as- 
sa.ssinato Mikis Mantakas. La 
deflagrazione, lo abbiamo 
detto, ha provocato il crollo 
dei tramezzi di tutte le can¬ 
tine e ha danneggiato, in 
modo piuttosto serio, anche 
gli uffici del « Centro romano 
subacqueo ». Piuttosto mal¬ 
conci anche il pianerottolo, 
la tromba delle scale e il va¬ 
no dell’ascensore. Sul posto 
si è recato subito anche l’in- 
gegner Elveno Pastorelli, co¬ 
mandante dei vigili del fuoco, 
per un'ispezione ai primi 
piani dello stabile. Dopo il 
sopralluogo, abbiamo detto, 
un’intera scala è stata dichia¬ 
rata inagibile. 



fil partito’ 


) 


ROMA 

ASSEMBLEE — MONTE DEL¬ 
LE CAPRE alle 17 (O. Mancini; 
TORRENOVA alle 17,30; ROCCA 
DI PAPA alle 16.30 (Di Stefano); 
valle MARTELLA a le 18 (Me¬ 
le): CIVITELLA S. PAOLO ■!!• 
17.30 (Piiiott,). 

COMITATI DI ZONA — XIV 
e re.; èl'e 17 a F.um cno Cata- 
lan! d batt to P.ano Rego.atore 
(Buffa-Catalano); CASTELLI elle 
17 a F.-ascati gruppo USL (Cetfi). 

CONGRESSI — ITALIA alle 17 
(Barletta); CELLULA GEMELLI 
alle 15 a Torrevecch.a (Fusco). 

F.G.C.I. 

Fede.-az one ore 16 30. Riun'o- 
ne dei segreta.-; d. zona della Pro- 
V nca O d 9 : « 1 ) Iniziative 

FOCI R spetto Campagna eletto¬ 
rale; 2) R organ zzaz'one Com reto 
Prov nciale » (Cuillo). 

Se enze Poiit'che ore 10.30 As¬ 
semblea cellula in Facoltà. 

LATINA 

CONGRESSI — TERRAGNA 
o-e 17 (Vona); MINTURNO ore 
17 (Valenfe-Bartolomeo); TRIVIO 
ore 18 (Di Tutta-D. Marco): PRI- 
VERNO conferenza organizzai one 


ore 16 (Piccoli); ISONSO ore 
19 riunione abusivismo (Di Re¬ 
sta-Lungo); APRILIA ore 16 as- 
semb.ea pensionati (Raco); FOR- 
MIA c.'e 16 riun'one sulTeiterg a 
(Patr.z.a Ceccare.ii). 

PROSINONE 

COMITATI DIRETTIVI — S. 

DONATO ore 19.30 (Colafranie- 
scfii>; ACUTO ore 19 (Leggero). 

ASSEMBLEE — GIULIANO DI 
ROMA o-e 18.30 (De Santis, A. 
Elisa); VALLECORSA ore 19.30 
(LoHred): COLLEPARDO or» 

17,30. 

F.G.C.I. 

ASSEMBLEE — RIPI ore )6.30 
(De Angelis); CECCANO ore 16 
(Pag,.a); SGURGOLA ore 20 
(Pagi.a). 

RIETI 

ASSEMBLEE PENSIONATI — 

FORANO ore 20 (G.reldi): F. 
SABINA ore 17 (Pro.etti); BEL- 
MONTE o'c 19 

VITERBO 

ASSEMBLEE — ORTE SCALO 
ore 20 30 (Trabacchini) ; CEL* 
LERE ore 20 (Parroncin.); Att’i- 
vo Comunale a Montcfiitcone ore 
16,30 (Messolo), 


Ovunque 
le inizintive 
del PCI 


Si svolgono oggi e do¬ 
mani. in tutta la Regione, 
decine di iniziative in pre¬ 
parazione della campagna 
elettorale e per lo sviluppo 
del tesseramento. Diamo 
di seguito l'elenco delle as¬ 
semblee pubbliche di rendi¬ 
conto sull’attività della 
giunta regionale di sinistra 
e. per Roma, delle iniziative 
di partito per la conclusione 
della campagna di tessera¬ 
mento. 

ROMA 

OGGI: ARTENA alle 
18.30 assemblea di rendi¬ 
conto con li compagno San¬ 
dro Morelli, .segretario del¬ 
la federazione e membro 


del CC; TR.ASTEVERE al- 
le 17.30 con la compagna 
.Anita Pasquali del CC; S-AN 
B.ASILIO alle 17 (Fredda); 
PORTA MAGGIORE alle 
17 (Quattrucci); NETTUNO 
alle 18 (Ottaviano); PIE- 
TRALATA alle 17.30 (lem¬ 
bo) ; PRATTGCCHIE alle 
17 (Balducci); PRENESTI- 
NO alle 17.30 (Borgna): 
CARENA alle 17,30 (Marro 
ni); ALBANO alle 18 (Maf- 
fioletti); LANUVIO aUe 18 
(Montino); ROCCA PRIO¬ 
RA alle 18 (Lombardi); 
CARPINETO alle 19 (Cac 
ciotti): MONTEROTONDO 
SCALO alle 16 (Campa¬ 
nari); TORRITA TIBERI¬ 
NA alle 20.30 (Rolli); MA¬ 


RANO EQUO aUe 20 (Sac¬ 
co); PERCtLE alle 15 (Pie- 
carreta); ANTICOLI alle 
18 (Piccarreta); BAGNI DI 
nVOLI alle 16 (Andreo- 
li); LA STORTA alle 20 
(Parisi); FINOCCmo alle 

17.30 (Vichi); CARCHITTI 
alle 18 (Scacco); S.AN 
VITO alle 17 (Perin); LA- 
BICO alle 20; CAMPO^ 
LIMPIDO alle 18,30 (Pema). 

DOMANI; V Zona alle 10 
a Piazza Olenti del Peco¬ 
raro assemblea di rendi¬ 
conto con il compagno 
Sandro Morelli, segretario 
della federazione e membro 
del CC; LICENZA alle 17 
(Otla\Tano); COLLI ANIE- 
NE alle 10.30 (Falomi); 
CECCHIN A alle 10 (Marro¬ 
ni); VILLA GORDIANI al 
le 10 (Colombini): CIAM- 
PINO alle 10 (Velletri Cioc¬ 
ci); ANZIO alle 10 (Ferret¬ 
ti); LADISPOLI alle 10 
(Montino); ARTENA alle 

10.30 (Mele); GALLICANO 
alle 10; TORRITA TIBE¬ 
RINA alle D (Cluffini); 
PALOMBARA alle 18 (Can- 
crini); MONTEROTONDO 
DI VITTORIO alle 10; RO 


VIANO alle H; PINOC¬ 
CHIO alle 10 (Vichi); TOR¬ 
RENOVA alle IC (Olivieri). 

INIZIATIVE PER 
IL TESSERAMENTO 
E RAFFORZAMENTO 
DEL PARTITO 

MONTE MARIO alle 8.30 
con la compagna Franca 
Prisco della CCC; N. FRAN- 
CHELLUCCI alle 8.30 (Fred¬ 
da); GUIDONI A alle 9 
(Ottaviano); MONTI alle 

8.30 I Napoletano) ; PORTA 
MEDAGLIA aUe 8.30 (Vi 
tale); PARROCCHIETTA 
alle 8.30 (lembo); TORPI- 
GN ATT ARA alle 8.30 iCor- 
ciulo); NUOVA ALESSAN¬ 
DRINA alle 8,30 (Proietti); 
TOR SAPIENZA aUe 8.30 
(Sergio Micucci); BOR¬ 
GHESI ANA alle 8.30 (Poz¬ 
zetti) : PREI4ESTINO alle 

8.30 (Parola):, TORRE AN¬ 
GELA alle 8,^ (Catalano): 
ROMANINA alle 8.30 (F. 
Costantini): CASTEL VER 
DE alle 8,30 (Giordano). 
CELIO alle 8,30 (Tuvé); 
TRASTEVERE alle 8.30 
(Consoli); FLAMINIO alle 

8.30 (Sacco); VILLINI al¬ 


le 8.30 (Meta); PORTO 
FLUVIALE alle 8.30 (Ros¬ 
setti); TORVAIANICA alle 

9 (Pieragostini); TREVT- 
GNANO alle 9 iTidei); 
COLLEFERRO alle 8.30 
iMele); RIGNANO alle SSO 
(Fortini): TOR LUPAR.A 
DI MENTANA alle 8.30: 
CAMPAGNANO alle a30; 
TIVOLI alle 9; MONTE- 
CELIO alle 9; CASTEL- 
CHIODATO alle 9. 

ASSEMBLEE 
DI RENDICONTO 

PROSINONE: domani ore 

10 (Spaziani); Paliano con¬ 
sultazioni preliminari a Pia¬ 
no dei Colli; Turrita, il 23 
a Fontana Vecchia; il 24 a 
S. Lucio. 

LATINA; oggi a Pontlnia 
ore 19.30 Domani. Formia 
ore 9.30 (Vitelli); Pontinia 
ore 10 (Scarsella). 

RIETI: domenica: Ma- 
ghano Sabina manifestazio¬ 
ne di zona (Bagnato). 

VITERBO: oggi: Vltor- 
chiano ore 20 iPollastrelh); 
Capranica ore 20 (Cre- 
scenzi). 
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Eletto ieri alla Pisana il comitato regionale 

Ci sarà anche la Regione 
a proporre i programmi 
per la radio e la tivù 

Designati i tre membri per il consiglio d'amministrazione Rai 
Dichiarazione di Borgna - Pretestuoso tentativo per una polemica 


Trovato in viale Castro Pretorio - L'auto era stata abbandonata da diversi giorni 

Un cadavere nel bagagliaio della BMW 


E" quello di un libico, Salem Mohamed Rtemi, di quaranta nni - Tracce di colpi e sangue sul volto - Dirigeva una società 
di import-export con sede sulla Nomentana - Ha vissuto parecchio tempo in un hotel - Cosa ha fatto negli ultimi tempi? 


Il ritardo ormai era diventa¬ 
to serio. La Regione Lazio, da 
alcuni mesi, doveva compiere 
due passi formali per dare il 
suo contributo al miglioramen¬ 
to del servizio radiotelevi.sivo. 

Il primo, di carattere più ge¬ 
nerale, designando tre nomi 
p)er l’elezione dei rappresen¬ 
tanti delle Regioni in .seno al 
consìglio d* amministrazione 
della Rai-Tv. Il secondo, più 
direttamente legato al varo 
della terza rete: la formazio¬ 
ne di un comitato regionale. 

.Adesso finalmente dopo tan- i 
ti rinvii, l’incomprensione (o 
la volontà politica) di certe 
forze, di certi partiti è stata 
battuta. Nella .seduta di ieri 
il consiglio regionale ha com¬ 
piuto i due passi: ha eletto il { 
comitato regionale e ha desi- | 
gnato i tre membri per il con¬ 
siglio d’amministrazione della 
Rai. 

I compiti del comitato re¬ 
gionale per il servizio radio- 
televisivo sono chiari. Potrà 
suggerire indirizzi per la pro¬ 
duzione dei programmi da dif¬ 
fondere nel territorio del La¬ 
zio. A\Tà il diritto di propor¬ 
re trasmi.ssioni nazionah e re¬ 
golerà quelle dell’accesso. I 
nove nomi eletti ieri alla Pi¬ 
sana sono cosi divisi: sei ai 
partiti della maggioranza con¬ 
sigliare, tre alla minoranza. 
Due comunisti, due socialisti 
e due democristiani, un rap¬ 
presentante ciascuno per re- 
pubblicani, socialdemocratici 
e liberali. 

Del comitato faranno par¬ 
te: i compagni Ivano Cipriani 
e Roberto Piccoli, Gabriele 
Piermartini e Nicola Marango 
del PSI. Alvaro Fabrizio e 
Benvenuto Sparro della DC, 
Mirella Chiesa Lucarelli del 
PSDI, Pietro Raminella del 
PRI e Franco De Bernardis 
del PLI. 

Contro queste nomine ha 
protestato per l’esclusione del 
.suo partito il consigliere del 
PdUP, Di Francesco. La sua 
polemica, in effetti, appare 


infondata. .Anche perché la 
Regione Lazio ha votato una 
legge che — attraverso la 
scelta di quattro membri 
supplenti — (‘onsentirà a tut¬ 
te le mirioranve di essere rap¬ 
presentate nel comitato. 1 tre 
nomi designati invece a lar 
parte della rosa di candidati 
tra i quali saranno scelti in 
seguito 1 rappre.sentanti delle 
Regioni nel consiglio d’ain- 
ministra/ione della Rai-'l’v so¬ 
no. (ìioigio Tee ce (PCI), Giu¬ 
lio Santarelli (PSD e Bruno 
Lazzaro (DC). 

Per arrivare a que.iti tre 
nomi è stato necessario bat¬ 
tere una lunga manovra di¬ 
latoria dei democristiani. Il 
de Bubbico era arrivato per¬ 
fino a includere il Lazio fra 
le Regioni <* inadempienti ». 

«La lunga inadempienza del¬ 
la Democrazia cristiana — di¬ 
chiara il compagno Gianni 
Borgna, capogruppo del PCI 
in consiglio regionale — ave¬ 
va impedito, fino a ieri, che 
la Regione Lazio potesse in¬ 
dicare i suoi rappresentanti 
per il consiglio d’amministra¬ 
zione della Rai-Tv. Solo le 
insistenti e reiterate pressioni 
del gruppo comunista (il qua¬ 
le aveva indicato da subito il 
suo candidato, nella persona 
del professor Tecce) hanno 
consentito — conclude Bor¬ 
gna — al Consiglio regionale, 
nella seduta di ieri, questa 
importante nomina ». 

La seduta di iermattina 
alla Pisana era cominciata con 
una polemica nei confronti 
dell’assessore alla cultura Lui¬ 
gi Cancrini, « reo » di aver il¬ 
lustrato (in una conferenza 
stampa) i programmi musicali 
e teatrali per la prossima 
primavera. La questione è na¬ 
ta da alcune dichiarazioni del 
presidente della giunta Giu¬ 
lio Santarelli. In aula le ha 
strumentalmente riprese il li¬ 
berale Cutolo. .A lui poi si 
sono associati altri consiglieri. 

In una replica immediata 
l’assessore Cancrini ha preci¬ 


sato di aver partecipato (per¬ 
ché invitato) a una conferen¬ 
za stampa indetta dal Teatro 
di Roma, dal Teatro dell’Ope¬ 
ra e daH’Accademia di Santa 
Cecilia. « Lì iio fatto — ha 
detto Cancrini — un bilancio 
dell’attività svolta dalla Re- 
giiiue nell ambito delle inizia¬ 
tile culturali, per il diritto 
allo .studio e jH’r la formazio¬ 
ne professionale. Per quanto 
riguarda il piano per il 1!)80 
mi sono limil<ito a esporre 
dei dati già noti, relativi al 
finanziamento e ai criteri — 
dettati dal consiglio regiona¬ 
le — cui ci si è i.spirati », 

« L’apposita delibera — ha 
precisato l'assessore — è a- 
desso all’esame della giunta 
che non l’ha ancora appro¬ 
vata e che sicuramente con¬ 
tribuirà in modo positivo alla 
sua formulazione definitiva. 
Sono fiducioso quindi che l’e- 
quivoco sarà chiarito in bre¬ 
vissimo tempo ». Il gruppo co¬ 
munista ha espresso in pro¬ 
posito la preoccupazione che 
polemiche talvolta inutili e 
formali possano ritardare la 
tempestiva azione di governo 
Il consiglio regionale ha 
inoltre discusso — sulla base 
di un ordine del giorno pre¬ 
sentato dal gruppo comunista, 
(cui si è a.ssociato il consiglie¬ 
re del PdUP) —, della grave 
decisione di Cossiga di bloc¬ 
care gli accordi sindacali. 
La DC. prima ha rifiutato ma 
poi. messa in difficoltà, ha 
approvato un odg che espri¬ 
me solidarietà ai lavoratori in¬ 
teressati e chiede al governo 
di riaprire le trattative inter¬ 
rotte. « Si tratta — ha detto 
il compagno Tesei, a nome 
del PCI — di un atto grave 
non solo per i suoi effetti 
immediati nel funzionamento 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. Ma anche perché contra¬ 
sta con una prassi ormai con¬ 
solidata di corretta dialettica 
democratica ». 



Tekhner: «professionisti» i miei rapitori 


Quello del commerciante Carlo Teichner 
-- rapito il 12 gennaio e liberato la notte 
tra il 19 e il 20 marzo — è stato un seque¬ 
stro condotto con una rigorosa « professio¬ 
nalità ». su tutti i piani. Su quello degii 
scarni rapporti tra i banditi e il loro ostaggio, 
improntati alla necessità di non fornire al 
din elemento che a vicenda conclusa avreb¬ 
be potuto favorire le indagini, come su quel¬ 
lo dei contatti « commerciali » con queU’ami- 
co della famiglia Teichner che si era assunto 
il compito di condurre le trattative. 

In una conferenza stampa tenuta nell’uffi¬ 
cio del loro avvocato. Carlo Teichner e il 
padre hanno riepilogato ciascuno per la pro¬ 
pria parte le varie fasi della vicenda. Il gio¬ 
vane commerciante sui suoi rapitori non è in 
grado di dire nulla, né il numero, né l’età 
approssimativa, né il tono di voce o even¬ 
tuali infle.ssioni dialettali. Lo stesso per 
quanto riguarda la « prigione ». sempre la 
stessa in cui è rimasto per circa due mesi. 


Per tutto il tempo è stato legato ad una bran¬ 
da con una catena lunga appena 30 centi- 
metri fissata al polso sinistro, in un ambiente 
umido con un pavimento Uscio, un cappuc¬ 
cio fissato con dei cerotti sulla parte supe¬ 
riore del volto e tamponi sulle orecchie. 

Sono stati 56 giorni di silenzio — ha rac¬ 
contato Carlo Teichner — di buio e di im¬ 
mobilità pressoché totale interrotta solo da¬ 
gli scatti di due porte che si aprivano a 
intervalli più o meno regolari per consentire 
ai carcerieri » di portare del cibo all’ostaggio. 

I banditi hanno sempre respìnto ogni ten¬ 
tativo del giovane di instaurare qualsiasi tipo 
di dialogo. Le loro sono state sempre rispo.ste 
molto secche. Poche parole — ha raccontato 
Teichner — spesso simulando un accento 
straniero o sussurrate con un filo di voce. 
La frase più lunga udita da Carlo Teichner 
è stata il « vai a casa » con cui, prima di 
cloroformizzarlo, gli hanno annunciato l’im¬ 
minente liberazione. 


Il cadavere di un uomo è 
stato trovato ieri pomeriggio 
nel bagagliaio di una «BMW» 
posteggiala in viale Castro 
Pretorio, all’altezza dell’incro¬ 
cio con viale dell’Università. 
Il morto, che aveva il viso 
coperto da tracce dì sangue, 
era lì da parecchi giorni, ven¬ 
ti dicono i periti. A por¬ 
tarcelo .sono stati proba¬ 
bilmente gli stessi assassini. 
Sembra si tratti di un citta¬ 
dino libico. Salem Mohamed 
Rtemi. di -10 anni. L’auto, un 
«BMW 730», di color verde, 
con targa tedesca, era .stata 
notata dai cittadini del quar¬ 
tiere da parecchi giorni. Solo 
ieri qualcuno si è deciso a -=>6- 
gnalarla ad una pattuglia del¬ 
la Pol.strada, anche perché era 
nato il sospetto che dentro 
potesse esserci una bomba. 
Fra le ruote posteriori c’era 
uno .strano involto di carta, 
legato ad un filo che sporge¬ 
va dal cofano. Così sono stati 
gli artificieri ad aprire con 
le necessarie precauzioni spor¬ 
telli e bagagliaio dell’auto. 
Fra l’orrore della gente che 
ha assistito alla scena — per¬ 
fino dall’interno dei bus che 
erano fermi nel traffico bloc¬ 
cato — alzando il coperchio 
del bagagliaio è apparso il 
cadavere di un uomo dalla 
pelle nera, perfettamente ve¬ 
stito. con le gambe ripiegate 
e con un braccio alzato sul¬ 
la testa, come per difender¬ 
si dai colpi di qualcuno. 

Come è stato in seguito ac¬ 
certato, le ecchimosi e il san¬ 
gue che l’uomo aveva sul vol¬ 
to erano stati causati da nu¬ 
merosi colpi di bastone, o di 
un altro corpo contundente. 

Vestito con un elegante com¬ 
pleto grigio, camicia beige, 
cravatta di seta blu. stiva¬ 
letti marrone, l’uomo aveva 
ancora al polso un prezioso 
orologio d’oro, particolare que¬ 
sto, che esclude l’ipotesi di 
un omicidio per rapina. « Ve¬ 
stito all’europea, .su un’auto 


di lus.so, Salem Mohamed Rte¬ 
mi non è certamente uno dei 
tanti lavoratori neri immigra¬ 
ti e poveri, quelli che abitano 
nelle pensioncine qui vicinò » 
— hanno subito commentato 
gli abitanti del quartiere, che 
dalle finestre e per strada 
hanno assistito incuriositi e 
raccapricciati ai rilievi della 
.scientifica che sono andati 
avanti fino a sera. Oltre ai 
colpi sul viso, non si sa an¬ 
cora .se l’uomo sia stato fini¬ 
to con colpi di pistola alla 
schiena, o avvelenato. Una 
delle ipotesi è che sia stato 
coinvolto in una rissa o in 
una zuffa, ma molti altri par¬ 
ticolari contribuiscono ad in¬ 
fittire il mistero su quello che 
si annuncia come un giallo 
dalla diffìcile soluzione. 

Nell’abitacolo della «BMW» 
c’erano solo pochi fogli e do¬ 
cumenti. ora all’esame degli 
investigatori. Uno di questi 
ha permesso di risalire al me- 
.stiere dell’assassinato. Sem¬ 
bra sia il dirigente di una 
società di import-export, la 
« All Haddaff Overseas Co » 
che ha la sua sede in un 
lussuoso appartamento di via 
Nomentana. La portiera del 
palazzo però dichiara che la 
società ha lasciato l’apparta¬ 
mento da circa un anno. Pri¬ 
ma di questa data ricorda 
invece di aver visto salire e 
scendere per le scale un uo¬ 
mo che corrisponde alla de¬ 
scrizione del poveretto tro¬ 
vato morto ieri. Uno sui qua- 
rant’anni. che lavorava in 
quegli uffici per ore ed ore. 
e vi riceveva altre persone. 

Ma Un altro particolare che 
a tarda sera hanno accertato 
gli investigatori contribuisce a 
far nascere altre domande ol¬ 
tre a delineare un vero e 
proprio « buco » nella vita e 
nella attività di Salem Moha¬ 
med Rtemi. Per un periodo 
di tempo indefinito, ma piut¬ 
tosto lungo, fino al febbraio 


deU’anno scorso, l’uomo a- 
vrebbe abitato all’hotel Com¬ 
modore, qui a Roma, Il venti 
di quel mese sarebbe poi 
partito .senza lasciare traccia. 
Il portiere del Commodore 
ha infatti riconosciuto il cit¬ 
tadino libico come un cliente 
quasi fisso, per anni, dell’al¬ 
bergo. 

Rimane però ignoto come 
Rtemi abbia passato que.sto 
ultimo anno. Forse in Ger¬ 
mania, se è vero che la tar¬ 
ga della « BMW » che non 
risulta fra le auto rubate — 
è quella che viene messa sul¬ 
le macchine di cittadini este¬ 
ri residenti nella Repubblica 
federale tedesca. 

E qual è stata, per anni, 
la vera attività di Salem Mo- 
hamed. A svelare il mistero 
contribuiranno probabilmente 
le indagini, già iniziate, sul 
ruolo e il giro di affari del¬ 
la società « All Hadaff Over¬ 
seas Co », i cui uffici erano 
ieri pomeriggio chiusi e de¬ 
serti. La società di import- 
export è regolarmente regi¬ 
strata sugli elenchi telefonici. 

Che cosa c’è dietro il ritro¬ 
vamento di questo cadavere 
alle spalle della stazione Ter¬ 
mini? Una banale zuffa eoo 
occasionali compagni di una 
serata al night? Un omicidio 
premeditato per interessi che 
riguardano le attività della 
società d’importazione? Un 
regolamento di conti alTin- 
terno della maialata interna¬ 
zionale? Tutto resta ancora 
da scoprire. Oltre ad accer¬ 
tare' che cosa facesse real¬ 
mente in Italia Salem Moha¬ 
med. resta da indagare anche 
sui rapporti che l’uomo ave¬ 
va con il suo paese d’origi¬ 
ne, la Libia. 

m. ma. 

NELLA FOTO: l’auto nella 
quale è stato trovato il corpo 
di Salem Mohamed Rtemi 


Vittima, forse dei rapinatori, un anziano commerciante vicino a piazza Vittorio 


I lovoratori della Romana Gas 


L'ente aveva decurtato i salari 


Assassinato nel negozìetto di pellami 

Il corpo di Aristide Boari ritrovato disteso dietro il bancone con la festa fracassata - La radio a tutto volume - Fino alle 
20,30 nessuno si è accorto di nulla - Inutili battute e interrogatori - L'aggressione opera di 'balordi'? - La disperazione delia figlia 


Convegno su 
radiofonia 
territorio 
e partecipazione 

« Radiofonia, territorio e 
partecipazione» è il tema di 
un convegno che si tiene 
oggi e domani al teatro Tor 
di Nona, in via Acquasparta. 
L’iniziativa è della Comunità 
montana del "Vallo di Diano, 
nel Cilento. L’introduzione 
sarà svolta da Gerardo Rio¬ 
torto; relatori Pinotto Fava. 
Domenico De Masi. Claudio 
Novelli. L’architetto Paolo 
Portoghesi parlerà domani 
sul tema « La città del Vallo 
di Diano ». 


T L’hanno trovato morto nel 
I suo negozietto di pellami e 
calzoleria a due passi da 
piazza Vittorio. Il corpo ri¬ 
verso sul pavimento dietro al 
bancone ricoperto di articoli 
in vendita, la testa fracassa¬ 
ta, Si chiamava .Aristide Boa- 
j ri e aveva 75 anni, un’intera 
lata trascorsa in quel buco di 
locale, nessun « grosso inte- 
j resse > da difendere, nesfun 
I guaio con la giustizia. Un de¬ 
litto a scopo di rapina? Per 
; ade.iso le indagini condotte 
i dagli agenti del quinto di¬ 
stretto di polizia non hanno 
! ancora dato risultati ma le ri- 
1 cerche sono indirizzate pro- 
‘ prio in questa direzione. Le 
i ipotesi — perchè solo di que- 
I sto si tratta — si spingono ol- 
j tre; ad uccidere .Aristide Boa- 
' ri sarebbero stati dei « ba- 
! lordi i. delinquenti non certo 
.'icallri. « esperti ». gente in- ! 
‘ somma che può perdere la te- 1 


sta al minimo cenno di rea¬ 
zione da parte della lattìma 
designata. Ma cosa potevano 
cercare in quel negozietto? Al 
massimo i pochi incassi di 
una giornata di lavori, qual¬ 
che decina di mìgUaia di li¬ 
re. niente di più. 

Il negozio di pellami di Ari¬ 
stide Boari, sposato (la mo¬ 
glie si trova in questi giorni 
in ospedale per una bruita 
caduta) e padre di una gio¬ 
vane donna si trova in via 
Principe .Amedeo, -uno dei 
grandi viaioni soiraffollati a 
due passi da piazza Vittorio. 
Ieri sera alle 20.30 un altro 
negoziante della strada si è 
accorto che stranamente la 
saracinesca della bottega era 
ancora aperta. Non .«mio. dal¬ 
l’interno arrivava il suono as¬ 
sordante di una radio a tutto 
volume. Il negoziante è entra¬ 
to nel locale ha notato il di¬ 
sordine ma non ha capito su¬ 


bito cosa fosse realmente ac¬ 
caduto. .Alla fine è andato die¬ 
tro il bancone e inorridito ha 
scorto il cadavere di Boari. 
Il corpo era disteso sul pavi¬ 
mento. Dalla testa fracassata 
usciva ancora il sangue che 
aveva trasformato il volto del 
poveretto in una maschera ir¬ 
riconoscibile. Subito, davanti 
al negozio si è radunata una 
piccola folla di curiosi. Qual¬ 
cuno ha telefonato al « 113 > 
e, dopo pochi minuti in via 
I^incipe .Amedeo è arrivata 
la prima « volante > del quin¬ 
to distretto. Sono cominciati 
i rilievi, gli interrogatori, ma 
era evidentemente troppo tar¬ 
di. tardi per rintracciare gli 
assassini, tardi per capire che 
cosa poteva averli spinti a 
tanto. La stessa perlustrazio¬ 
ne della 7X>na da parte di al¬ 
tre « volanti » non ha sortito 
altro effetto che il fermo di 


qualche passante « sospetto », 
niente di più. 

Dei vicini di Boari (i nego¬ 
zianti della strada e gli abi¬ 
tanti del palazzo, dove lo stes¬ 
so ucciso abitava) nessuno si 
era accorto di nulla, nessuno 
aveva sentito grida o invoca¬ 
zioni di aiuto. Un mistero e 
queU’ipotesi su cui lavorare, 
nient'altro. 

Nel negozio verso le 21 sono 
arrivati trafelati anche la fi¬ 
glia e il genero del negozian¬ 
te ucciso. La donna ha bal¬ 
bettato poche parole soffoca¬ 
te dall’angoscia, ma non ha 
saputo dire nuUa che potesse 
in qualche modo aiutare le 
indagini. Ha detto soltanto 
che verso le 19 aveva telefo¬ 
nato al padre, che lo aveva 
sentito assolutamente tran¬ 
quillo. soltanto che lui a un 
certo punto le aveva detto 
che doveva nattaccare per¬ 
chè erano arrivali dei clienti. 


Erano gli stessi assassini? E 
se è cosi — lo ripetiamo era¬ 
no soltanto le 19 — è possibi¬ 
le che sia passata' un’ora e 
mezza prima che qualcuno si 
accorgesse del delitto? E la 
radio accesa? Forse il volu¬ 
me era stato alzato al massi¬ 
mo proprio dagli aggressori 
per impedire che qualcuno 
potesse udire le grida della 
loro vittima? 


• Alcuni teppisti ieri sera 
hanno appiccato il fuoco con 
liquido infiammabile sull’in¬ 
gresso del liceo scientifico 
«Cavour» in via delle Cari¬ 
ne. nel centro di Roma. Le 
fiamme, subito spente da al¬ 
cuni volenterosi, non hanno 
provocato alcun danno. L’at¬ 
tentato è stato messo in atto 
quando era in corso nel liceo 
im consiglio d’istituto. Una 
bottiglia che conteneva al¬ 
cool. probabilmente quella 
usata dagli attentatori, è sta¬ 
ta trovala dagh agenti. 


Da più di due mesi 
in agitazione 
contro il sub-appalto 

I lavori per la metanizzazio¬ 
ne affiliati a un'altra società? 

La metanizzazione deve seri'ire alla cit¬ 
tà, non deve provocare nuoià guai. E visto 
che l’azienda ha intenzione di appaltare 
gran parte dei lavori per la realizzazione 
della nuoi a rete, i < guai > si chiamerebbero 
meno occasioni di lavoro, m«K) professio¬ 
nalità, meno sicurezza per gli operai. E’ 
quanto denuncia l’organizzazione sindacale 
di categoria. 

In un comunicato molto duro verso la di¬ 
rezione della Romana Gas. i lavoratori (che 
sono in agitazione da due mesi, anche se 
a scioperare sono solo quelli addetti ai ser¬ 
vizi « non indispensabili ». come le squadre 
per i numi allacci) dicono che « vogliono 
evitare che la metanizzazione sia pagata 
dai soli gasisti ». Nel comunicato si denun¬ 
cia anche l’atteggiamento antisindacale dd- 
la società che. per impedire l’agitazione, fa 
spesso sostituire in alcuni settori, R servizio 
svolto da gruppi di operai ccm i dirigenti. 
In questo modo, è ovvio, si pregiudica anche 
la sicurezza della distribuzione. 


AII'Enfap-Uil 
un contratto 

I 

I « interpretato » 

i 

I Venivano sommati I giorni di ma- 
! lattia - L'intesa non lo prevede 

Una interpretazione restrittiva del OHitrat- 
to, una provocazione contro i lavoratori. 
La cronaca ci ha abituato a notizie del ge¬ 
nere. Si è sorpresi però quando questi at¬ 
teggiamenti sono di enti di emanazione sin¬ 
dacale. Si sta parlando deU’Enfap-Uil, tu» 
dei tanti. istituti (finanziati dalla Regione) 
per la f<H*mazione professionale. 

Che succede in questo ente? In podie pa¬ 
role questo: con una interpretazioce restrit¬ 
tiva dell’accordo nazionale, i dirigenti han¬ 
no decurtato gran parte del salario ai di¬ 
pendenti. A pretesto hanno preso quell artì¬ 
colo dell’intesa die prevede una riduzione 
del salario, trascorsi sei mesi di malattiaé 
Sei mesi che però devono essere cccmtinua- 
tiii ». cioè un lavoratore si deve assentate, 
a cs^npìo. da gennaio a giugno. Invece la 
Enfap ha sommato i vari giorni di malat¬ 
tia. anche ai dipendenti con dieci anni di 
anzianità e gli ha tolto ugualmente i soidL 
Ora il centro Uil ha fatto una parzizde mar¬ 
cia indietro, dicendo die « soprassiede ». Ma 
ai lavoratori non basta; vogliono la garaiw 
zia dei loro diritti. 


Eugenio Ciancotti, 64 anni assassino per tre volte si è ucciso l'altra notte | 

Si toglie la vita dopo trent’anni di carcere 

Uccise il patrigno e la propria moglie, alla fine della guerra, perché sospettava che fra i due ci fosse una re¬ 
lazione - La terza vittima un’altra donna, una vecchia amica di famiglia - Anche allora tentò il suicidio 
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In tasca aveva mezzo mi¬ 
lione e Tultimo ordine di 
scarcerazione da Rebibbìa. 
Tra galera e manicomio ave- 
\a trascorso più di tre decen¬ 
ni. Eugenio Ciancotti. &4 anni, 
rultimo della « famiglia dei 
maledetti» (gli appassionati di 
cronaca nera se la ricorde¬ 
ranno alla fine della guerra, 
quando madre e figlio pro¬ 
gettarono e eseguirono due 
feroci delitti), un mese dopo 
aier lasciato la sua cella, si è 
ucciso. L’altra notte, da solo, 
è andato in lia del Parco del 
Celio, a poca distanza dal- 
r.Arco di Costantino Si è le¬ 
gato il collo a un’inferriata e 
.si è lasciato andare. Nessun 
biglietto per spiegare il gesto. 
Ije agenzie lo definiscono 
l’tanziano pluriomicida». due 
aggettivi che non danno l’I¬ 
dea di un personaggio che 
per mc.si. tanti tanti anni fa, 
si è imposto sulle prime pa¬ 
gine dei gioniali. 

« Famiglia maledetta *. 


j « Uccide la propria moglie e 
I quella del padrino: gelosia ». 
I Di titoli gliene hanno dedica¬ 
ti tanti. Di Eugenio Ciancotti 
polizia e cronisti si iniziano a 
j occupare nel dicembre del 
, '45. in una capitale che dove¬ 
va fare i conti con la fame, 
con gh sfollati, con un eser¬ 
cito di disoccupati. 

L'allora trentenne Eugenio 
viveva con il patrigno. Aldo 
Piazzi. Il vero padre era 
morto, la madre abitava al¬ 
trove. La mattina del 19 di 
cembre il giovane prese una 
sbarra di ferro e uccise 
l’uomo che gli faceva da tu¬ 
tore. La polizia l'interrogò 
subito, ma non trovò nulla 
contro di lui. 

L’omiddìo fu archiviato: u- 
na rapina o un regolamento 
di conti, magari nel giro del 
< mercato nero ». all’epoca 
ancora fiorente. La gente si 
dimenticò di Eugenio Cian- 
rotti. Se ne dimenticò per .so¬ 
li sei niesi. Nell’estate del '46. 


il giovane invitò la moglie, la 
greca Karilia Iconomopou- 
los a una gita al mare, a 
Ladispoli. Giunti sulla spiag¬ 
gia, romicida propose alla 
donna di fare un giro al lar¬ 
go. Qui l'assassinò in modo 
feroce; la colpì con ì remi 
fino a che non la vide senza 
vita. Poi legò il cadavere a 
due massi e Io gettò in ac¬ 
qua. Alla polizia raccontò che 
la moglie era stata colta da 
un malore ed era scomparsa 
tra le onde. 

.Anche stavolta gli credette¬ 
ro. Poi, come in ogni buon 
« giallo > di mezzo ci sì è 
messo il destino: una violen¬ 
ta mareggiata portò fl corpo 
della donna a riv^. Era lega¬ 
ta e aveva il cranio sfondato. 
Cosi Eugenio Gancetti entrò 
in carcere e venne fuori tutta 
la storia: dietro i due omici¬ 
di c’era la gelosia. L'assassi¬ 
no saspettava che la moglie 
aves.se una relazione col pa¬ 
trigno. Complica del (Pancot¬ 


ti era stata la madre. 

L'assassino fu condannato a 
ventotto anni dì reclusione. 
Ne fece solo venti, però. Sei 
glieli condonarono. Uscito dal 
carcere la prima volta, nel 
dicembre de! ’66, vi rientrò 
dopo una settimana. Eugenio 
Ciancotti, appena fucHi. aveva 
incontrato una coppia, vecchi 
amici di famiglia. Una sera 
fu invitato a cena. Qui, senza 
motivo, colto da < raptus > 
uccise la donna. .Angela Bal- 
-samo. di 42 anni. Dopo l'as¬ 
sassino tentò a sua volta di 
togliersi la vita; sì tagliò i 
polsi e bevve un potente topi¬ 
cida. Restò a lungo ricovera¬ 
to in ospedale, in coma. Di¬ 
messo ha pas.sato dieci anrd 
in im manicomio criminale. 
Scontato anche questo, è ri¬ 
tornato a Rebibbia, dove è 
rimasto fino aH’ll gennaio di 
quest’anno. Tre mesi dopo a- 
v’ere ottenuto la libertà prov¬ 
visoria ha deci.so di farla fi • 
nita per sempre. 



PlTpT Ti] PR.RSKinTK scena al consiglio di zona Tiburtino Prene- 
M. È. K M. compagnia «Pupi c Fresedde». Si tratta 

di un gruppo teatrale che al recente Carnevale veneziano ha presentato la «Festa in 
tempo di peste». A Roma dal 28 febbraio, la compagnia si è esibita alla Piramide con una 
altra formazione e, un diverso spettacolo: «Canto della terra sospesa», una elaborazione 
su temi e testi di Angelo Beolco detto il Ruzzante. Ieri il gruppo teatrale ha replicato lo 
spettacolo nella sede del consiglio di zona Tiburtino Prenestino dando così inizio al pro¬ 
gramma di cultura teatrale promosso dal Teatro di Roma e dalla Federazione provinctal* 
Cgil, (?isl e Uil. «Canto della terra sospesa» è «una cantata drammatica per attori, clarir 
netto, fisarmonica e percussione », che reca le firme di .Angelo Savclli per reglat di 
Tobia Ercolino per le scene • l costumi, di Nicola Piovani per le musiche, 
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PAG. 12 l'Unità 


ROMA - REGIONE 


Concerti, seminari, sperimentazione: nuove attività della Provincia 

Ampio progetto di cultura 
nel «fare musica a scuola» 


Lo ha accertato una commissione deli'Unire 


Nessun «sabotaggio» 
ai cavalli: 
stavano solo male 


Lina Ciuffini, assessore alla pubblica istruzione, presenta il programma di manifesta¬ 
zioni varato d'intesa con l'Arci, i'Enars-Acli e Santa Cecilia - Larga partecipazione dì musicisti 


E' la prima volta — ha det¬ 
ta la compagna Lina Ciuffini 
Di Rienzo, assessore alla Pub¬ 
blica istruzione e ai problemi 
oulturali della Provincia — 
che VAmministrazione provili- 
ciaU ^^erviene con un suo 
progetto in una tematica so¬ 
litamente di competenza delle 
grandi istituzioni. 

Il progetto ha una sigla, 
t Fare musica a scuola », e 
si articola in ascolti guidali. 
»fi laboratori di sperimentazio¬ 
ne musicale e in una serie di 
eoncerti. 

Lina Ciuffini ha illustrato, 
ieri, questo progetto nel cor¬ 
so di una conferenza .stampa 
ffpoJfasi nella sede stessa del¬ 
l'Assessorato, con una punta 
di fierezzza, a dispetto della 
sala insufficiente a dar pa.stn 
a iuitii 

Il progetto è ambizioso, ma 
concreto, in quanto parte da 
reali situazioni di crescita cul¬ 
turale, delle quali la Provìn¬ 
cia ha tenuto conto. L’inizia¬ 
tiva, rientrante in un bilancio 
di centoventi milioni, è peral¬ 
tro agganciata a un più am 
pio piano di sperimentazione 
nelle scuole. 


I tifiche (.sono quelle che rien¬ 
trano nella competenza della 
Provincia), varati in questi 
ultimi due anni. 

I rappresentanti dei rari or¬ 
ganismi aderenti al progetto 
hanno poi illustrato nel det¬ 
taglio le varie manifestazioni 
che prevedono anche incontri 
con studenti del Sud (il Con¬ 
servatorio di Santa Cecilia, ad 
esempio, si incontrerà con 
quello di Reggio Calabria), 
approcci con la musica elet¬ 
tronica, alcuni concerti « cen¬ 
trali » (Sala di Via dei Gre¬ 
ci), avviati peraltro nello .stes- 
.so pomeriggio di ieri dal gio¬ 
vane pianista sovietico .Arka- 
dij Seridov, vincitore nel 1971 
del Concorso Ciakov.ski, inter- ! 
prete di Mozart (Fantasia K. ' 
396), Beethoven (Sonata op. | 
57, « .Appas.sionata r>), Schu- ' 
manti (Intermezzi op. I) r ! 
Proknfiev (Sonata u. 7). I 

Sevidov suonerà ancora, a j 


avremo modo di accostarci 
più da vicino alla sua arte in¬ 
terpretativa. 

Il programma ARCI-ACLl 
prevede, ancora in Via del 
Greci, concerti dell’Orchestra 
da camera di Santa Cecilia, 
del Trio di .Mosca, del violi¬ 
nista Leon Spierer, di Sereri 
no Gazzelloni, di Bruno Bat¬ 
tista D’.Amario, di Otello Pro- 
faziù e del Trio Luis Agudo - 
Afro Samba. Un particolare 
momento .si avrà con la Pe¬ 
tite Mc.sse Solemnelle di Ro.s- 
sini, diretta da Fausto Di Ce¬ 
sare. Partecipano ai concer¬ 
ti nelle scuole (daremo poi il 
quadro completo degli Isti¬ 
tuti e delle singole manifesta¬ 
zioni) la Cooperativa t Pher- 
su ». il Trio Troiani, Milozzi, 
D'Ettorre, j chitarristi Clau¬ 
dio Capodieci e Francesco La 
Vecchia. Baldo .Maestri e il 
Quintetto di musica jazz, il 
Quartetto di Roma, il com¬ 


plesso * Il Cimento » specia¬ 
lizzato in musiche dei secoli 
XVI e XVII, la pianista Glo¬ 
ria Lanni, il flautista Angelo 
Pcrsichilli, il baritono Mario 
Foce, il Trio di Como, l’Ot 
tetto l'ocale italiano, il «Duo» 
Martusciello-Mu.sumara (cor 
no e arpa), il Trio Schiaffine 
e il complesso « Perugia Big 
Band >. 

E' la prima volta — diceva 
Lina Ciuffini — che la Pro 
vincia interviene nel settore 
della musica, collegandolo al¬ 
la .scuola, ma càspita, è la 
prima volta che, toccando con 
mano un programma co.si con 
cretamente rinnovatore, sia¬ 
mo già « co.stretti » a un pre 
Indio di complimenti: si è 
imboccata la .strada giusta, 
cioè, per far finalmente tra¬ 
ballare l'antica separazione 
tra scuola e musica. 


Erasmo Valente 


Assalto armato in una filiale del Banco di Roma 


Qual è la novità del pro¬ 
getto? Questa, innanzitutto: 
non si tratta di ricalcare ini¬ 
ziative di decentramento, 
quanto di dar vita a un pre¬ 
ciso intervento dell’Assesso 
roto nei confronti della .scuola 
secondaria superiore, tecnica 
e scientifica. In assenza di 
UH progetto di riforma, la 
provincia tenta la promozione 
di un meccanismo che serva 
a sollecitare nuovi interessi e 
a dare risposte. 

Perché la musica? 

Perché la musica è la com¬ 
ponente della vita culturale, 
che, in que.sti ultimi tempi, 
maggiormente ha imposto la 
sua funzione sociale, per cu: 
è sembrato importante corre¬ 
lare la musica alla scuola. 

Il progetto è stato elabo¬ 
rato dall’As.se.ssorato d'intesa 
con PEiVARS-ACLI e l’ARCI 
di Roma, nonché con Santa 
Cecilia. Si intende cosi sup¬ 
plire alle carenze di cultura 
musicale (l’introduzione della 
musica nella Scuola Media è 
ancora condizionata da mille 
difficoltà), partendo dal pre¬ 
supposto reale della accre.sciu- 
ta partecipazione ad attivit't 
musicali, e tenendo pre.senti 
due principali linee di atti¬ 
vità. 

La prima — ha preci.’sato 
la compagna Ciuffini — coin¬ 
volge la scuola in una serie 
di concerti, di ascolti guidati, 
di seminari sul suono e sulla 
musica popolare; la seconda, 
incentrata su lezioni-concei lo, 
prelude a veri cor.si di mu¬ 
sica da tenersi nelle scuole. 

ARCI e AGLI, attraverso i 
loro rappresentanti hanno con- 
fèrmato la disponibilità per 
tutta la serie di manifestazio¬ 
ni e, senza ombra di reto¬ 
rica, Lina Ciuffini ha con¬ 
cluso il suo intervento, di¬ 
schiudendo uno spiraglio ot¬ 
timistico nella situazione po¬ 
litica delle cose. Nel momen¬ 
to in cui si propaganda il 
concetto della morte cella 
scuola, si sono invece avver¬ 
titi i segnali di ripresa, ac¬ 
colti come un messaggio da 
salvaguardare. 

Non a caso, del re.Mo. il pro¬ 
getto € Fare musica a scuo¬ 
la > si aggiunge ai settania 
progetti di sperimentazione 
nelle scuole tecniche e scien- 


Un «commando» lega 20 persone 
e rapina 60 milioni in banca 

Lo stesso stile dei « colpo » fascista alla « Manhattan bank » ■ Presi i 
documenti ai dipendenti • Sequestrata anche la famiglia del portiere 


Con una tecnica da « com¬ 
mando B addestrato, sono pe¬ 
netrati in banca aH'alba. se¬ 
questrando un’intera famiglia, 
legando addetti alle pulizie e 
impiegali, man mano die ar¬ 
rivavano al lavoro. Bottino: 
sessanta milioni, lira più lira 
meno, nella filiale del Banco 
di Roma in na Umberto 
Biancamano. 

Un vero e proprio assalto, 
che ricorda molto quello del¬ 
la « Chase Manhattan Bank » 
di piazzale Marconi, organiz¬ 
zato da elementi dei famige¬ 
rati « Nuclei armati rivoluzio¬ 
nari ». I soldi rubati alla 
« Chase » vennero trovati nel 


covo fascista di via Ales.san- 
dria. insieme ad alcuni do¬ 
cumenti presi agli impiegati 
della banca. Anche ieri mat¬ 
tina i rapinatori si sono im¬ 
possessati della patente di un 
impiegato. Non solo; hanno 
segnato su un taccuino nomi 
e cognomi di tutte le persone 
legate ed imbavagliate nel lo¬ 
cale della cassaforte. Una 
chiara minaccia per chi fos¬ 
se stato intenzionato ad o.sta- 
colarli in qualche modo. 

Il blitz è cominciato poco 
dopo-le sei. Quattro o cinque 
’ persone si sono presentate 
( nella casa del portiere dello 
; stabile. Hanno puntato le pi- 


Le iniziative culturali della Provincia 

Nel quadro del decentramento culturale organizzato dalla 
Provincia in collaborazione con l’ARCI e col teatro « La Mad¬ 
dalena » è in corso dal 4 marzo e proseguirà fino al 30 una 
serie di manifestazioni e iniziative spettacoli teatrali, con¬ 
certi, balletti, recital) che si svolge in vari centri della pro¬ 
vincia e nella stessa città. In particolare domani si terranno 
spettacoli a Ciampino ore 19. Cantina sociale, « Liquidi » di 
Lucia Poli), a Monteflavio (alle 18 nel salone comunale con¬ 
certo di Marilena Monti), a Palestrina (alle 19 al circolo 
ARCI concerto di Teresa Gatta), a Anzio (alle 17 al Para¬ 
diso sul Mare. «Mary e Linda Poppins » di Ida Bassignano). 
a Monterotondo (alle 20. «Blue blu»). Domani, al circolo 
ARCI di via Donna Olimpia alle ore 18 si replicherà lo spet¬ 
tacolo « Mary e Linda Poppins » mentre alla Magliana. via 
Vaiano 23. alle ore 18 concerto di Teresa Gatta e spettacolo 
di danza moderna di Francesca Vetuschi. ; 

Le iniziative, come abbiamo detto proseguiranno fino al j 
30 marzo e toccheranno Mentana, Ostia, Genzano, Velletri, 
Anzio e Civitavecchia. 


Concerti a Roma di Dexter Gordon 

Dexler Gordon torna a Roma. Questa «era al Music 
Inn il sassofonista californiano terrà due concerti straordi¬ 
nari. alle 21 e alle 23. Lo accompagneranno in questa duplice 
esibizione il pianista Kik Lightsay. il bassista John Herd e 
il batterista Eddie Gladden. Gordon, che oggi ha 57 anni, è 
senza dubbio uno dei prificipali jazzisti dell'era « bop ». Nelle 
memorabili battaglie di tenori degli anni '40 c inizi anni '50, i 
alla continua ricerca di stili ed espressività personali. Gor- 1 
don ebbe una parte di rilievo (ha suonato tra gli altri con ; 
Parker nell'orchestra di Eckstine. ha inciso dischi con Gilles- j 
pie), contribuendo a mettere a punto, sul sax tenore, un j 
preciso linguaggio boppistico. I 


stole contro i due coniugi ed 
i figli, legandoli. Sono rima¬ 
sti nell’appartamento alcuni 
minuti, in attesa del primo 
dipendente. Un inserviente è 
arrivato, passando davanti al¬ 
la porta del cu.stode. Gli uffi¬ 
ci della banca sono sullo stes- 
.so pianerottolo. .Appena fin- 
serviente è entrato nei loca¬ 
li del Banco di Roma si è sen¬ 
tito spingere a terra da uno 
dei rapinatori. Sono entrati - 
tutti insieme tra.scinando den¬ 
tro anche la famiglia del por¬ 
tiere. 

Dentro ci sono altre perso¬ 
ne. che vengono pre.sto immo¬ 
bilizzate. Il < commando » ha 
usato metri di nastro da pac¬ 
chi, arrotolandolo intorno al¬ 
le mani dei malcapitati e sul¬ 
la bocca. Attendono un paio 
d’ore, tranquilli, l’arrivo di 
tutto il personale, una venti¬ 
na di persone compreso il di¬ 
rettore della filiale. 

Poco dopo le otto ci sono 
tutti, legati e sdraiati a terra 
lontano daH'allarme. E' comin¬ 
ciato il saccheggio. Si sono 
informati sull'identità di tutti 
i presenti, facendosi consegna¬ 
re i documenti. Uno degli im¬ 
piegati è stato anclie deruba¬ 
to della patente. Il direttore 
della filiale e due ca.ssieri so¬ 
no stati costretti ad aprire la 
cassaforte. Dentro c’erano una 
sessantina di milioni di con¬ 
tanti che i banditi hanno in¬ 
filato dentro alcuni sacelli. 

Poi sono fuggiti intimando . 
ai dipendenti di non muover¬ 
si. Venti* persone resteranno 
cosi per alcuni minuti sdraia¬ 
ti a terra, terrorizzate, im¬ 
mobili. L’allarme è stato dato 
dal primo cliente entrato in 
banca. L'uomo, sorpreso, ha 
trovato gli impiegati legati ed 
imbavagliati a terra, telefo¬ 
nando immediatamente alla 
piolìzia. Ma ormai il < com¬ 
mando » ;e era dileguato fa¬ 
cendo perdere ogni traccia. 
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COSI’ IL TEMPO - Tempe- j 
rature registrate alle ore 
11; Roma Nord 14 gradi; ! 
Fiumicino 14; Viterbo 12; 
Latina 15; Prosinone 12: 
Monte Terminillo —5 (180 
cm. di neve). Tempo previ¬ 
sto; molto nuvoloso con 
pioggia e possibili temporali. 


NUMERI UTILI • Cara- 
biniari: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorao pubblico: : 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi¬ 
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850, Sant'Eu¬ 
genio 395903; Guardia ma- j 
dica: 4756741 23-4; Guardia 
medica oetatrica: 4750010 
480158; Contro antidroga: 
736706: Pronto toccono 

CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dala ACI: 116; Tempo o 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccaa: via E. 
Bonifazi 12; Eaquilino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon- 
tavarda Vecchio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomantano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 


L'inchiesta era partita da una denuncia di un 
fantino - L'«azzoppamento» non è doloso 


Tre purosangue di una scu¬ 
deria a Tor di Valle si sa¬ 
rebbero « azzoppati » da soli. 
Cosi hanno detto gli esperti, 
dopo la denuncia del loro gui¬ 
datore che aveva subito pen¬ 
sato ad un « sabotaggio », ma¬ 
gari degli scommettitori. Ie¬ 
ri, invece, due esperti del- 
PUNIRE e un veterinario han¬ 
no sentenziato il contrario; i 
gonfiori sui delicati garretti 
dei cavalli erano solo provo¬ 
cati da vecchie infezioni. 

Sull’episodio, denunciato due 
.settimane da fa Gerard Kru- 
ger. un « driver » tedesco di 
5,5 anni, erano nati subito for¬ 
ti so.spetti nel mondo delle 
scommesse clandestine. Non 
sono infatti nuovi episodi di 
« boicottaggio » delle « star » 
degli ippodromi. Una delle ca¬ 
valle visitate. Hartz. doveva 
correre una corsa importante, 
dove in palio c’erano nume¬ 
rosi biglietti da centomila. Si * 


è anche pensato ad un av¬ 
vertimento per il fantino, 
« uno che accettava mazzet¬ 
te ». dicono. 

Dopo l'episodio venne addi¬ 
rittura nominata una commis¬ 
sione formala, oltre che dai 
veterinari, dal commissario di 
PS Gianni Carnevale, da un 
direttore di scuderia e da due 
giornali.sti. .Anche que.sta coni 
missione ha sentenziato che 
non si tratta di « azzoppamen¬ 
to » doloso. Motivo: i cavalli 
stanno già meglio. Se fosse 
ro .stati feriti — dicono gli 
esperti — non si sarebbero 
ripresi tanto in fretta. 

Ma i sospetti sul mondo del 
racket agli ip|)odromi non so¬ 
no ovviamente sopiti del tut¬ 
to. E comunque, il « caso » 
di Hartz. Taima e Galoppina 
è tornato a mettere in subbu 
glìo allibratori, .scommettito- 
‘ ri vari, addetti al ramo. 


Lettere al cronista 


Le conseguenze 
dello sciopero 
dei netturbini 

Cara Unità, 

vogliamo segnalare alcune 
conseguenze che noi, inqui¬ 
lini di uno stabile di via Lat¬ 
tanzio 22. alla Balduina, dob¬ 
biamo sopportare in questi 
giorni in corrispondenza del¬ 
lo stato di agitazione dei 
dipendenti della N.U. Da 
circa otto giorni sulla stra¬ 
da davanti alla nostra abi¬ 
tazione è ammucchiata una 
vera e propria montagna di 
rifiuti. Come sta succeden¬ 
do in altre zone della città 
assistiamo al fatto che men¬ 
tre questa massa di sporci¬ 
zia rimane fi a marcire, po¬ 
chi metri più avanti invece 
l’altro giorno, in luoghi po¬ 
co distanti, è stata effettua¬ 
ta la pulizia e i rifiuti sono 
stati portati via. Non riu¬ 
sciamo a capire in base a 
quali criteri vengono fatte 
que.ste scelte e questi lavori. 
Siamo ben lontani da negare 
diritti dei lavoratori come 
quello di .sciopero, eppure le 
con-seguenze che le agitazio¬ 
ni. pur giuste, di questa e 
di altre categorie provocano 
non sono poca cosa. E’ il 
caso di un altro blocco di 
immondizie che si trova da 
alcuni giorni proprio sotto 
le finestre deU’asilo nido 
della zona; i rischi per la 
salute, di epidemie ecc. so¬ 
no facilmente immaginabi¬ 
li. Concludiamo questa let¬ 
tera facendoti sapere che 
anche noi come cittadini 
cerchiamo di fare il possibile 
per la pulizia della città. 
Un anno fa. per limitare i 
cattivi odori che escono dai 
sacchi delle immondizie, ave 
vamo costruito un conteni¬ 
tore maiolicato nel cortile 
adiacente al palazzo. La 
XIX circoscrizione e i re 
lativi uffici della NU. ci 
hanno fatto sapere che così 
non andava bene: invece dei 
venti metri regolamentari 
secondo la legge l’impiato si 
trovava a ventidue e quindi 
i netturbini si rifiutavano di 
portar via la sporcizia con 
questo sistema. Non voglia¬ 
mo fare del qualunquismo 
sugli scioperi facili ma 
invitare i lavoratori e 1 re 
sponsabili del servizio ad una 
maggiore comprensione del¬ 
le nostre esigenze. 

Gli inquilini di via Lat¬ 
tanzio. 22 


E c’è anche 
chi fruga - 
nei sacchetti 

Cara Unità. 

vorrei raccontare un terri¬ 
bile episodio cui ho assi¬ 
stito l'altra mattina a piaz¬ 
za Vittorio. 

Per lo sciopero dei nettur¬ 
bini, a terra c’erano più sac¬ 
chetti di immondizia del so¬ 
lito. E quasi sempre c’è qual¬ 
cuno che va a frugarvi den¬ 
tro, nella speranza di tro¬ 
vare qualcosa di utilizzabile, 
ossi per i cani, oggetti che 
possono ancora essere utili 
a qualcosa. Ma vedere quel¬ 
lo che ho visto l’altra matti¬ 
na non l'avrei mai creduto 
ixissibile. oggi. Un uomo, un 
poveraccio, ha aperto un 
sacchetto, vi ha infilato una 
mano dentro e ha pe.scato 
una manciata di spaghetti, 
li ha tirati su e con vora¬ 
cità li ha mangiati. Non vo¬ 
glio e non posso aggiungere 
niente a quanto vi ho de¬ 
scritto. al gesto disperato di 
quest'uomo che moriva evi¬ 
dentemente di fame. 

Lettera firmata 

Quel 

manifesto 
deirs marzo 

Caro compagno, 

desidererei rispondere su¬ 
bito. se possibile, alle com¬ 
pagne di Velletri alle quali 
non è piaciuto il manifesto 
deirs marzo. Voglio ricor¬ 
dare loro che non sono le 
donne ad assomigliare alle 
madonne ma il contrario. 
Non mi risulta, infatti, che 
a posare per i pittori dei pas- 
■sato e del presente siano 
state le madonne « stesse ». 
ma delle donne anche molto 
belle, delle quali si può es¬ 
sere fiere, ed allora'? 

' Un’altra cosa, brevissima¬ 
mente. Care compagne ma 
è mai possibile che ancora 
dopo tanti anni dai famosi 
quanto infelici slogans di al¬ 
cune formazioni femministe, 
che non erano né sono co¬ 
muniste. andiate ancora a 
cercare quelli cosi ridicoli? 
E se proprio vogliamo ac¬ 
comunarci. allora facciamolo 
per quelle azioni giustissime 
e sacrosante che queste for¬ 
mazioni hanno saputo por¬ 
tare avanti. 

Un abbraccio affettuoso a 
voi tutte da 

Sezione Cassia di Roma 


Roma utile 


Province 66; Ostia LIdoi 
via Pietro Rosa 42; Parie- 
li: via Bertoloni 5; Pie- 
traiata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P. MU- 
vio 18; Prati. Trionfale. Prl- 
mavalle: piazza Capecela- 
tro 7: Quadrare; via Tu- 
scolana 800; Castro Preto¬ 
rio. Ludovìsi: via £. Orlan- 1 
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sennino I 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31; Trieste: via Roc- 
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano; piazza Don Ba 
SCO 40. \ 

t 

Per altre informazioni ) 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1S21. 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
4951251/4950351; interni 333. 
321. 332, 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galloria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Ooria PemphHi, Collegio 
Romano La, martedì, vener¬ 
dì. sabato e domenica; 10-13. 
Musei Vaticani, viale' del 
Vaticano: 917 (luglio, ago¬ 
sto. settembre); #13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na- 
lionate a Paletto Barbori- 
ni, via IV Fontano 13. ora¬ 


rio: feriali #-l4. festivi 9-13. 
Chiusura il lunedi. Galloria 
Nationalo iTArte Moderna, 
viale Belle .Arti 131, orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato, 
domenica e festivi 9-13.30. 
lunedi chiuso. Nella matti¬ 
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al¬ 
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap¬ 
posito permesso. Museo o 
Galleria Borghese, via Pin- 
ciana: feriali 9-14 domeni¬ 
che (alterne) 9 13; chiuso 
il lunedi. Museo Nationalo 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia. 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13; chiuso il lune¬ 
di. Muooo National# d'Arto 
Orlontalo, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria¬ 
le 9-14; festivi; 9-13. chiuso 
il lunedi. Muso! Capitolini 
e Pinacotoca, piazza del 
Campidoglio; orario: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì, 
20,30-23 sabato, 9-13 domeni¬ 
ca, lunedi chiusi. Museo 
National# di Castel S. An- 
fole. lungotevere Castello: 
orario; feriali 8-14, domeni¬ 
ca 9-13. lunedi chiuso. Mu¬ 
ooo del Folklore, piazza 
SanfEgidio n. 1-h. orario: 
9-13.30. 17-20 martedì e gio¬ 
vedì. lunedi chiuso. 


Sabato 22 marzo 1980 


Di dove in quando 



Rosa dì Lucìa al Caffè-Teatro 


«Insulti al pubblico» 
per un nuovo genere 
di coinvolgimento 





Rosa di Lucia in « Insulti al pubblico » di Peter Handke 


Ci .sono molte tecniche che 
permettono ai teatranti di 
insultare i loro spettatori: 
la più facile e banale è quel¬ 
la di inveire direttamente 
contro il pubblico, la più 
sottile e complessa consiste 
nello sgretolare la vecchia 
abitudine che garantisce al¬ 
lo spettatore un atteggia¬ 
mento passivo nei confronti 
delle parole espresse dagli 
attori nell’espungere. in- 
.somma, dal teatro tutto ciò 
che è gioco piatto e fine a 
se ste.sso. 

Rosa di Lucia, con la re¬ 
gia di Bruno Mazzali. pre- 
.senta in que.sti giorni al 
Caffè Teatro di Piazza Na- 
vona Insulti al pubblico di 
Peter Handke, già messd in 
scena, dallo stesso Patagrup- 
po. nel 1974, e poi replicato 
per tre sole sere, nel settem¬ 
bre scorso, al Teatro Scien¬ 
tifico di via Sabotino. 

Un testo un po' dotto, 
quello di Peter Handke. i»r 
di più difficilissimo da in¬ 
terpretare, essendo basato 
su circa cinquanta minuti 
di parole che seguono un 
ordine di as.sonanza quasi 
imjiercettibile. sulle prime, 
ma completamente manife¬ 
sto ad un ascolto più atten¬ 
to. I suoi improperi, l’auto¬ 
re austro-tedesco, li manda 
su due linee parallele, ma 
abbastanza distanziate, che 
sono quelle dette in aper¬ 
tura: gli aggettivi ingiuriosi 
da una parte, la destabiliz¬ 
zazione del falso ruolo lu¬ 
dico del teatro daH'altra. 

Bruno Mazzali, uno dei 
più %’alidi e interessanti re¬ 


gisti di ricerca, ha predi¬ 
sposto una macchina sceni¬ 
ca perfetta. Rosa di Lucia 
si scompone solo un poco 
affermando che sul palco- 
scenico non succederà nulla 
di particolare — o comun¬ 
que nulla di diverso dagli 
avvenimenti quotidiani — e 
non mostra alcun turba¬ 
mento spiegando che il tem¬ 
po dello spettatore è pro¬ 
prio lo stesso deH’attore. dal 
momento che « il tempo è 
irrappresentabile» e non può 
appartenere a nessuna fin¬ 
zione. Il correre delle lan¬ 
cette negli orologi non am¬ 
mette dubbi. 

Poi arrivano gli insulti 
veri e propri, e con motivo; 
lo spettatore se ne sta tran¬ 


quillamente seduto sulla sua 
poltrona, .senza manife-stare 
un interesse reale per ciò 
che potrebbe accadere sulla 
scena, così c’è bisogno di 
qualcosa che lo faccia tra¬ 
salire, inchiodandolo al suo 
posto, obbligandolo ad una 
partecipazione, magari • di¬ 
scutibile. ma di vero effetto. 
Perciò Rosa di Lucia rin- 
lorza la sua espressività, si 
fa un po’ cattiva e il suo 
pubblico, che alla fine lei 
stessa definisce « il benve¬ 
nuto ». ingagliardisce la pro¬ 
pria attenzione: e, quando 
il fiume di parole raggiun¬ 
ge la foce. re.sta attonito, 
seppure plaudente. 

n. fa. 


Alla Piramide il «Teatro dell’Elfo» 


La difficile vita 
del Conte Dracula fra 
trappole ingegnose 



Una scena di c Dracula >, al Teatro La Piramidi 


Il Conte Dracula del Tea¬ 
tro deU’Elfo è un individuo 
malinconico, che si insinua 
timidamente nella vita del¬ 
le fanciulle prescelte. Lo ac¬ 
compagna. di solito, la sua 
stessa voce (registrata e 
«fuoricampo»), sommessa 
seppure doverosamente cu¬ 
pa: espressione, a quanto 
pare, di pensieri che fanno 
fatica a venire alla luce. 

La voce « fuori campo ». 
d'altronde, è uno degli stru¬ 
menti più usati in questo 
spettacolo, dal titolo, appun¬ 
to. Dracula, in scena alla 
'Piramide e proveniente da 
Milano, città del gruppo. 
Essa serve ad esprimere il 
carattere epistolare e dia- 
ristico del romanzo di Bram 
Stoker e commenta, quindi, 
intere scene rappresentate 
solo mimicamente. 

Altra caratteristica del¬ 
l’allestimento è il collauda¬ 
to espediente di sezionare 
la scena in molteplici piat¬ 
taforme. attorno a cui si 
muove il pubblico (costretto 
a stare in piedi). Inoltre, 
begli effetti « atmosferici », 
tipo neve o tempeste, e l’uso 
abbastanza ingegnoso dei 
praticabili già detti, impie¬ 
gati in più modi: la parte 
inferiore di uno di essi, per 
esempio, popolata di pali di 
sostegno imbiancati, forni¬ 
sce una suggestiva cella pier 
il pazzo. Renfield. addome¬ 
sticato profeta dell’arrivo del 
Conte in Inghilterra. 

La novità dello spettacolo, 
che risulta divertente e pia¬ 
cevolmente pauroso, è qua¬ 
si tutta qui. I mutamenti 
apiportatì afi’intreccio de¬ 
scritto dal grande Stoker, 
infatti, sono abbastanza ac¬ 
cessori e, a volte, superflui. 
Jonathan Harker. recatosi 
nel (fastello di Dracula. in 
Transilvania. per stipulare 
il contratto di vendita di 
una casa di Londra ad uso 
del vampiro, uscirà folle dal¬ 
la sinistra dimora; tornato 
in Inghilterra vi troverà un 


terrore diffusosi a macchia 
d'olio, e causato dalle maca¬ 
bre imprese del Conte, lì 
giunto nel frattempo. Il 
fronte anti-Dracula. di cui 
fanno parte Harker, la mo¬ 
glie, il celebre professor Van 
Helsìng e altri due. non per¬ 
verrà a strappare dalle grin¬ 
fie del vampiro una ragazza 
di ■ nome Lucy, mentre la 
consorte di Harker la spun¬ 
terà. 

Si sviluppa cosi, in modo 
gradevolmente ironico, la 
non sconvolgente intuizione 
secondo la quale il vampiro 
rappresenta lo scatenarsi 
deH'inconscio. collettivo e 
non, nella « pruderie » vit¬ 


toriana. Altrettanto disinvol¬ 
to è l’uso dei marchingegni 
scenici, senza eccessive di¬ 
stinzioni, per esempio, fra 
un impiego realistico o sim¬ 
bolico dei diversi luoghi se¬ 
gnati dalle piattaforme. 

Lo spettacolo, però, deno¬ 
ta una certa povertà della 
ricerca interpretativa, sia ri¬ 
guardo alla dizione (le voci 
sono spesso in falsetto) sia. 
ed è forse più grave, dato 
l'uso del «fuori campo», ri¬ 
guardo alla mimica, spessa 
pigramente realistica e tra¬ 
sandata. La regia è di Ga¬ 
briele Salvatores. 

m. s. p. 


Uno spettacolo di Paolo Pieri, regia Paolo Polì 


Ho quasi pronto un vo¬ 
lume di versi, sareste di¬ 
sposto a prenderlo? Questa 
frase, tratta da una delle 
prime lettere di Gabriele 
D'Annunzio all’editore Tre- 
ves, C(}stituisce il lungo 
titolo di uno spettacolo 
che Paolo Pieri, con la 
regìa di Paolo Poli, inter¬ 
preta in questi giorni al 
Prado. Si tratta di un la¬ 
voro in due temjji teatral¬ 
mente diversi: il primo, 
di circa un'ora, è un in¬ 
sieme di lettere, romanzi, 
poesie e novelle del «và¬ 
ie », interpretate, e in 
parte cantate, appunto da 
Paolo Pieri; la seconda 
parte, non più di trenta 
minuti, consiste, invece, 
nella riduzione a monolo¬ 
go della Città morta, una 
delle prime opere teatra¬ 
li di D'Annunzio, rappre¬ 
sentata a Parigi nel 1898 
da Sarah Bernhard^ 

Per quanti nutrono in¬ 
teresse Verso quel grande 
e astuto tecnico della let¬ 
teratura che fu D’Annun¬ 
zio. neU'appropriansi con 
sicura maestria gli stili 
più diversi e lontani tra 
loro, tutti già ampiamen¬ 
te sperimentati da altri 
prima di lui. questa che 
Paolo Pieri offre al Pra¬ 
do è un'interessante oc¬ 
casione. anche per fare un 
po' di chiaro sul trava¬ 
gliato periodo della gio¬ 
vinezza del poeta. Ai pri¬ 
mi anni di pubblicazioni 
e alle prime esperienze 
estetizzanti, infatti, 4 de¬ 
dicata tutta la parte ini¬ 
ziale delio spettacolo. Si 
va dalt'i4 Iba d’estate del 
Primo Vere, del 1879. alla 
Sera Fiesolana deirAlcio- 


Un’antologìa di 
D’Annunzio (senza 
le opere fastidiose) 



Paolo Plori interpreta i versi dì D'Annunzio 


ne. del 1903. Paolo Pieri, 
nel confezionare questa 
sua antologia, ha dunque 
evitalo accuratamente di 
trattare la produzione più 
fastidiosa di D'.Annunzio. 
che é quella del periodo 
«superoministico». subito 
seguente r.4/cyone. 

Ex> spettacolo, così, si 
ferma ad interpretare e 
presentare il D’.^nnunzio- 
fenomeno di costume, che 
riuscì ad invadere le più 


lussuose biblioteche italia¬ 
ne con la sua propensio¬ 
ne al « bello », con il suo 
piacere della sonorità del¬ 
le parole. La riduzione 
della Città morta, poi, 
completamente incentrata 
sulla questione del « bel¬ 
ìo ». ben si inserisce nel 
gusto promosso dalla pri¬ 
ma, e più composita, par¬ 
te dello spettacolo. 

n. fa. 
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Sabato 22 marzo 1980 


ROMA • SPETTACOLI 


Lìrica 


TEATRO DELL'OPERA (Piazta B. Gigli, 8 • Tele¬ 
fono 463641) 

Questa sere alle ora 20,30 (in Abbonamento alle 
« Prime Serali » ree. 48) prima rappresentazione 
de « Il lago dei tigni » balletto in quotto atti 
su soggetto di V.P. Beghiscìov e V.F. Ghelzer rie- 
jaborato da Jurij Grigorovic, musica di P.l. Ciai- 
kovskij. Maestro concertatore e direttore Alghis 
Giuraitis, coreografia e regia di Jurij Grigorovic 
con l'inserimento di frammenti coreognatici di A. 
Gorskij, L. Ivanov, M. Petjpa. Interpreti principo- 
•li Diane Ferrara, Taccio Rigano e il Corpo di 
Ballo del Teatro d(>il'Opera. 

Attività* decentrate del teatro dell'ope- 

RA • TEATRO ARALDO (Viale della Serenissima 
n. 215 - Quertiere Prenestino) 

Alle 11 « Recitarcantando » della Coop. Teatro 

della Tosse di Genova (per le scuole) 

Alle ore 21: « Romanze e arie da camera ». 

Pianista Augusto Parodi. Interpreti: tenore Bruno 
Pelegetti, soprano Rossana Pacchìeie. 


Concerti 


ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala Accademica di 
Via dei Greci - tei. 6793617 - 6783996) 

Domani alle 17,30, e lunedi alle 21: 

Concerto diretto da Georges Pretre (logl. n. 21). 
In programma: Franck, Les Beatitudes ppr soli, 
coro « orchestra (solisti da canto Teresa Zylis 
Gara, Alexandrina Miltcheva. Carmen Gonzales, 
Antonio Savostano, John Aler, Renato Bruson, 
Jacques Mars, Boris CarmeM). Maestro del coro: 
Giulio Bertola. Biglietti in vendita aU'Auditorio 
oggi dalle orp 9 alte ore 13 e dalle ore 17 alte 
20, domani dalle ore 16,30 in poi, lunedì dalle 
ore 17 in poi. 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 • tei. 7596361) 

Presso la Saletto dì Via Astura n. 1 tutti I lu¬ 
nedi alle ore 18 continuano i Semineri sulla ritmi¬ 
ca. Tutti i mercoledì alle ore 18,30: c Evoluzione 
del linguaggio musicale » e * Dagli ultimi pro¬ 
cessi linguistici deirSOO alla dodecafonia ». Tutti 
! giovedì alle ore 19: c I fondamenti della teo.-ie 
musicale ». Tutti 1 venerdì alle ore 19: « Il sacro 
nella musica ». Ingresso gratuito. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - tei. 38785625) 

Ore 21 

Direttore: Massimo Predella. Musiche di Dalia¬ 
piccola: « Tre domande con due risposte », 
Haydn: Sinfonia n. 104 in re maggiore » Lon¬ 
don », Bartok: concerto per orchestra. Orche¬ 
stra sinfonica dì Roma delia RAI. 

ASSOCIAZIONE « AMICI DELLA MUSICA A MON¬ 
TE MARIO » (Via Mario Romagnoli, 11 - tele¬ 
fono 346607) 

Ore 21 

■ Chiesa di Santa Lucia - Circonvallazione Clodia - 

■ Organista Heinz B Orkinski. Musiche di Reger, 
Schumann, Liszt, Orlinski sui nome B-A-C-H. 

ASSOCIAZ. CULTURALE ALESSANDRINA - SCUO- 
LA POPOLARE DI MUSICA E DANZA CONTEM¬ 
PORANEA - CIRCOLO ARCI (Via del Campo 
n. 46-1 - tei. 2810682) 

Ore 19 

Rassegna per * strumento protagonista »: <t la chi¬ 
tarra folk », brani di folklore sardo eseguiti da 
Massimo Nardi: « il flauto traverso ». Musiche di 
Bach, Telemann, Honegger eseguite da Giorgio Ada¬ 
mo. Ingresso L. 1000. 

CORO FRANCO MARIA SARACENI (Via Clitun- 
no, 24,/f - tei. 861663) 

Ore 21 (replica) 

NeH'Aula Magna deU’Università: Coro Polilontco 
I. Pizzetti Università degli Studi di Parma laudi 
monodiche e polifoniche sec. XHI-XV, Violette e 
canzonetta, Stabat Mafer di F. Tuma. Direttore 
A. Tanzì. Ingresso libero. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracessini, 46 - tei. 3610051) 

Ore 17,30 

Presso l'Auditorio di S. Leone Magno (Via Bol¬ 
zano n. 38, tei. 853216): Arturo Bonucci (vio¬ 
loncellista), Jean Fonda (pianista). Musiche di 
Beethoven, Chopin, Rachmaninov. Prenotazioni te¬ 
lefoniche all'Istituzione. Vendita al botteghino 
un'ora prima de! concerto. 

PALAZZO BRASCHI 

Donne in musica: prima rassegna di compositrici 
dalle Corti ai giorni d'oggi. 

Alle 20,30; a II pianoforte oggi e presenze del 
passato >: Ruth Gipps (Themes and Variation op. 
57a’ 1965), Nicola Le Fanu (Chiaroscuro per 
.pianoforte- - .197Q1,.' Anne Boyd (Angklung for 
saio pianoforte - 1974), Cecile Chaminade (Etude 
Izliiv concert n. 2 op. ' 35 - « Automne ») ;/Rose- | 
mary Brovvn (Intermezzo in Mi bemolle magg. ri¬ 
cevuto da J. Brahms il 19 maggio 1974 - Lirica 
ispirata da Sergej Rachmaninov durcnte l'anno 
1969) - (Ninna Nanna ricevuta di Liszt) - (Wood- 
land Watgr ricevuto da Liszt il 24 luglio 1977). 
Interprete Rhonda Gillespie - pianoforte. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz¬ 
za 5. Agostino n. 20-a • tei. 6540422) 

Ore 17,30 

Concerto delle pianista Marisa Candeloro. In pro¬ 
gramma composizioni di L. Ven Beethoven, R. [ 
Schumann, S. S. Prokofiev. Ingresso libero. 

SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuova) 
L'Associazione Musicale Beat 72 presenta una 
rassegna musicale internazionale: « Opcnìng con- 
certs » (gennaio-luglio). 

Domani alle 17,30 
Concerto di Giancarlo Cardini. 

Lunedì 21 

Concerto di Mario Bertoncinì. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via d ei Riari. 81 - tei 6588711) 
Ore 21,15 (penultimo giorno) 

La Compagnia G.T.A presenta: • Vladimir Maja- 
kovskij > di V. Majakovskij Regia di Messimo 
Puliani. 

AURORA (Vìa Flaminia Veccti'a. 520 tei- 393269) 
Ore 21.15 

■ Cantare », recitai in due tempi di Gianni M> 
rendi. 

ANFITRIONE (Via Marziale 35 tei 3598636) 
Ore 17,30 fam. e ore 21,15 
La Coop. CTI in ■ L'importanza dì essere... Erne- 
sto » di Oscar Wilde. Regia di Paolo Paoloni 
BAGAGLINO (Via dei Due Macelli. 75 telefo¬ 
no 6798269) 

Ore 21,30 (ultima replica) 

La Chanson nello spettacolo: « Metropolitana » di 
Giordano Greco Ventimigiie. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia. 11/a - tei S894875) 
Ore 21,15 

« Edith Piai una donna, una vita, una voce » dì 
G. Caldarelli e R. De Vita. Regìe di Giancarlo 
Mazzoni. 

BORGO S. SPIRITO 'Via dei Penitenzieri n. 11 - 
tei. 8452674) 

Domani alle 17 

La Compagnia D'Origlìa-Palmi rappresenta: « 
me prima, meglio di prima » commedia in tre 
atti di Luigi Pirandello. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 224 tei. 735255) 
Ore 17 e ore 21 (penultimo giorno) 

Franco Enriquez regista e protagonista de: « Il 
Gattopardo > di B. Belfiore da G. Tommasi di 
Lampedusa. 

COLOSSEO (Ve C?or d’Atnca 5 »el 736755) 
Ore 17 e ore 20.45 

K Casa di bambola » di H. Ibsen. Regia dì Julio 
Zuloeta. 


Cinema e teatri 


CENTRALE (VI» Celsa. 6 • fqi 6797270) 

Ore 21 

La Compagnie del Teatro Comico di Silvio Spac¬ 
casi con la partecipazione straordinaria di Giusi 
- Raspani Dandolo presenta; * Ma altrove c’i po¬ 
sto? », novità in due tempi di Giulio Perretta. 
Regia di Lino Procacci. 

DEI'SATIRI tVi© di Urottap.nta. 19 tei 65653571 
Ore 17,30 lam. e ore 21,15 (penultimo giorno) 
La Compagnia di Prosa < Roma » presenta: « Il 
diavolo ha gli occhi verdi », favola gialla di An¬ 
tonio An'dolfi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 tei 4758598) 

Ore 17 fam. e ore 21 (penultimo giorno) 

In prograinmazione con l'ETI il Teatro Regionale 
Toscano presenta: • Il compleanno • di Harold 
Pinter Reg’a di Carlo Cecchi 
DELLE MUSE (Via Forlì 43 tei 8629481 
Ore 17,30 e ore 21,15 (penultimo giorno) 

In programmazione con l'ETi la Compagnia So¬ 
ciale di Prosa Cinieri-Paiazzo presenta- « Le beat 
> generation » da Corso, Kerouac, Ginsburg. Fer- 
linghetti. 

DEI SERVI (Via dei Mortaro n. 22 tei. 6795130) 
Ora 21 

K E' diilicile essere ebrei » d! Shaion Aiech-^o. 
Regia di Maria Novella, tnterpreteto dai "Gruo 
PO Teatrale Anne Frank" 

DON BOSCO (Via Publio Va'ario • tei. 7484644) 
Ore 20.15 

La Compagnia Stabile del Teatro di Roma Chec- 
co Durante in: « Er marchese der grillo », tre atti 
comicissimi di D. Berardi e E. Liberti. Regìa di 
Enzo Liberti. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 tei. 462114) 

Ore 17 (turno G-1) e ore 20,30 
Il Living Theatre presenta: ■ L'AntIgone di So¬ 
focle » di Bertolt Brecht. Regia di J. Malina c 
J. Back. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 - tal. 465095) 
Ore 21.30 

Il Piccolo Eliseo presenta Alice ed Elien Kessier 
in; « Kessierkabarett », uno spettacolo musicale a 
cura di Giuseppe Patroni Grilli. 

ETI-QUIRINO (Via M MInghetti. 1 te) 6794585) 
Ore 16,30 e ore 21 

Vittorio Gassman im « Fa male, il teatro ». mono¬ 
dramma di Luciano Codignola. Regia di Vittorio 
Ciassman 

ETI-VALLE (Via dei Teatro Valle. 23/i tele 
fono 6543794) 

Ore 17 e ore 21 (penultimo giorno) 

Tino Buazzelli presenta: « Candidato et Parlamen¬ 
to > di Gustave Flaubert Reg-a di Tino Buazztlli 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 tele¬ 
fono 3533601 
Ore 17 e ore 21 

Antonella Sten! in: « Calestina galla gattina ». Re¬ 
gia di Daniele D'Anza. 

MONGIOVINO (Via G. Genocclil 15. eng Via C. 
Colombo - tei. 5139405) 

Ore 17.30 

La Compagnia Teatro d'arte di Roma presenta: 

« Recital per Carda Lorca a New York e lamento 
per Ignazio ». Prenotazioni ed informazioni dalle 
ore 16. 

NUOVO PARIOLI (Via G. Borsl n. 20 - Telefono 
803523) 

Ore 17 lam. e ore 21 (penultimo giorno) 

Alberto Lionella in; ■ Serata d'onore • di Bernard 
Slade. Regia di Alberto Lionello. 

PARNASO (Vìa S Simone. 73 tei. 6564192) 

Ore 17,30 e ore 21,15 - 

La San Carlo di Roma presenta la Compagnia II 
Calderon in: < Cosi come per megia a. Regie di 
Gruppo. 

PORTA-PORTESE (Via Nicolò Betroni 7, tng Via 
Ettore Rolli tei 5810342) 

Aperto nuovo trimestre corso laboratorio prtp» 

raz'one profesa'onale at Teatro Pomeriggio-sere 
martedì giovedì e sabato 
SISTINA (Via Sistina. 129 • tei. 4756841) 

Ore II 

Carine! c Giovannini presentano: » Accendiamo la 
lampada »,' commedia musicale di Pietro Garinei e 
Jaja Fiastri. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 
tei. 5817472) 

Sala A • Ore 21.15 

II Club Teatro presenta: « Ritiro ■ teatro de pre¬ 
dicare di CiBudio Remondi. Tretto da c Oedalus » 
di Joyce. 

Sala B - Alle 18 e 21,30 

La ' Cooperativa II Teatro presenta; « L'uccello 
d'oro > di Laura Angiulli. Fiaba in due tempi. 
TEÀTRO. DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Lar¬ 
go Arsèhtìne - tei. 6544601-2-3) 

Ore 20,30 ''(ultima replica) 

Il Teatro di Roma - Assessorato alla Cultura del 
Comune di Roma, in collaborazione con TAmbescìs- 
ta del Belgio a Roma, presentano l'Atelier Théà- 
trai de Louvain-la-Neuvt in • Les troia aoeura » 
(Le tre sorelle) di A. Cechov. Regia di Otmàr 
Krejca. Poltrone L. 6.000. talco L. 5.000. Gal- ; 
lena L. ■ 4.000. 

TEATRO ULPIANO (Via L. Calamatta. 38 - tele¬ 
fono 3567304) 

. Ore 21,15 

- m Trasformazioni » ovvero » Il malinteso > dì Al¬ 
bert Camus. Allestimento di Maddalena Splen¬ 
dore, Luciana Loschiavo. Paola lurlaro, Stefano 
Napoli. 

ALBERICO (Via Alber'co II. 29 - tei 6547137) 

. , O.-e 17,30 e ore 21 

Farid Chopei m: < Chopelia ». Botteghino ore 11- 
13/17-21. 

ALBERICHINO (Via Alberico II. 29 • tei 6547137) 
Ore 21,30 

« Epfpheny ». riftessione a due voci sulla c Co¬ 
scienza di Zeno > di L. Cantini. Regìa di Loren¬ 
za Cantini. 

ARCAR (Via F.P. Tosti. l6/a - Viale Somalia, avan¬ 
ti Cinema Ritz - tal. 8395767) 

Ore 21,15 

c Parola nuova a di Armando Rispoli. Ragia del- 
l'autore. 

CAFFÈ’ TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 

Agonale 9. sng Piazza Ntvona tal 659337) 
Ore 21 

« Dialogo a dì Natalia Ginzburg. Regia di Lortruo 
Salveti. 

Ore 22,15 

fi Patagruppo presenta: a Insulti al pubblico a da 
F^ter Handke. Regia di Bruno Mazztli. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 Tai. 543 19.333) 

Ore 20 

Teatro Incontro: studi apcrU tu « Clisia a. 

Ore 21 

Paolo Pieri in: a Ho quasi pronto un «olumo 41 
«arsi, aaratta diapoate a prandarlo? a da Cabriate 
D'Annunzio. Regia di Paolo Poli. 

LA COMUNITÀ* (Via Giggi Zanazze. 1 - Piazza 
Sonnino - tal 5817413) 

Ore 17 a ora 21,30 (penultimo giorno) 

La Comunità Teatrale italiana praacnta: • Mac- 
beth a. Ragia di Giancarlo Sepa. 

LA MADDALENA (Via dalla Staiialia a. 1B - Ta!a- 
. fono 6559424) 

Ore 21,30 (ultimi giorni) 

L’Assessorato alla Cultura del Comima Roma 
presenta: « Virginia a, novità assoluta di Adela 
Marzitle a Franccaa Panca. Pranotazieni al bot¬ 
teghino. 

la piramide (Via & Bantoni, 51 • MI. 576162) 
Ore 21 

La Compagnia dall'Elio presenta: • Drocala H pm»- 
piro a dal romanzo di B. Stoker, regia di Gabriela 
Salvatores. 

LE DUE TENDE (Largo Mareacielie Giardino - Lato 
Via Olimpica - tei. 310028) 

Tenda B - Ore 19. 

Teatroinaria presenta; m La vie «alida a, ricarche < 
sui misteri d’EIcusì. i 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• « Macbeth a (La Comunità) 

• ■ Il compleanno» (Arti) 


CINKMA 


• e Ratataplan a (Aleyone, Aniene) 

• e La terrazza » (Capitol, Radio City) 

• < Salto nel vuoto ■ (Capranichetta) 

• e Sindrome cinese» (Etruria) 

• «Fuga di mezzanotte» (Africa) 


< Il matrimonio di Maria Braun » 
(Olimpico, Augustus, Nuovo) 

« Provaci ancora Sam » (Universal, 
Vittoria) 

■ Chiedo asilo» (Clodio) 

■ La merlettala» (Rialto) 

«Il laureato» (Trianon) 

«Il prestanome» (MIsfits) 
«Personale di Billy Wilder» (L'Of¬ 
ficina) 

« Personale di Buhuel » (Sadoul) 

« L’uomo dei palloni » (Fllmstudio 1) 
« EI cochecito» (Fllmstudio 2) 


POLITECNICO (Via G B Tiepolo. t3/a telefono 
36075S9) 

Sala A • Ore 21 

Rassegna internazionale di Primavera • Ass.to al¬ 
la Cultura del Comune di Roma Teatro Club - 
Politecnico: thè other thealer di New York con 
ioe Chalkin in: Savage/love e Tongues u; Shepard 
e Cheikin. Musiche dì La Piante e Man. 

Sala 8 

Boxe Teatrule: alle 21,30 G. Paiermo in: «La 
sarta della Signora Coriconi ». Alle 22,30 Donato 
Sannini in; « lo e MajakovskII ». 

MISFITS TEATRO (Vie del Mattonato 29) 

Ore 21,30 

Il gruppo Policromia presenta; « Citarti addosso. 
Woody Alien parade ». Musiche dì F Vertinetli 
IL SALOTTINO (Via Capo d'Alrica, 32 - Tele¬ 
fono 733601) 

Alle ore 21,15 la Coop Pheriu presenta: «Guar¬ 
da ’n po'?! > di M. Frubetti e A. Mazzoleni. 


Sperimentali 


SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 »ei 5896974) 
Ore 17.30 e ore 21,15 (penultimo giorno) 

La Coop. Teutromusica presenta. « Stella > dì W. 
Goethe. Commedia per amanti. Regia di Sandro 
Sequi. Prenotazioni al botteghino dalle ore 16. 
SPAZIOZERO TEATROCIRCO (Via Galvani - Testac¬ 
cio - ex mattatoio - tei. 6542141 - 573089) 
Ora 21,30 

Pippo Di Marce presenta: « New York. New 
York » azione teatrale con Roberta Garrlson. 

TSD (Via delia Paglia. 332 tei 5895205) 

Ore 21,45 (penultimo giorno) 

Il Teatro Studio Oc Foiiis in: « Canzona pirotec¬ 
nica » di/da Francesco Cangiano • Sconeertazio- 
ne di itali d'animo » di/da Giacomo Balla. Regia 
di Nino Oc Tollìs. Prenotazioni dalle 18 
TEATRO 23 (Via G. Ferrari n. 1 - Piazza Mancini - 
tei. 384334) 

Ore 21,15 

La Coop. Acquartus presenta; « Adorabile Catina » 
(da « La Bisbetica domata ») di Pasqual Cam. 
TORDINONA (Via degli Aequasparta n. 16-a) 

Ore 21,30 

■ Le sedie ■ di E. Jonesco. Cooperativa Teatro di 
Brumaio. 


BASIN STREET IAZ2 BAR (Via Aurora. 27 rele- 
lono 483718-483586) 

Ore 22 

Carlo Loffredo c la sua Ncv/ Orleans jazz band 
e i Banjo Brothers. 

FOLK STUDIO (Via G Sacchi. 3 tei. 589237) 
Ore 21.30 

Per la serie della musica antica, i ■ Prlnsi Ral- 
mund » 5. Orlandi, M. Rinaldi, G. Vaccarìno, M. 
Manzi in un prògramma di antiche ballate pro¬ 
venzali e della Savoia. 

MURALES (Via dei Fienaroli n. 30-b - tei. 5813249) 
Ore 21.30 

La Coop. l'Orchestra presenta: ■ Mammo non plan- 
' gere » (musìon bestiame e benessere) con; M. Bez¬ 
zi (sax contralto), L. Leddi (chitarra elettrica), 
5. Mian (voce), N. Starano (basso). 

MUStC-INN (Largo dei Fiorentini tei 6544934) 
Ore 21 e ore 23 

Unica serata quartetto Dexter Gordon. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI Via Fonte dell'Olio, 5 
le: 5S95928) 

Ore 22 

Folklore sudamericano: Dakai toiklortsta peruvia¬ 
no. Carlos Riva iolklorista uruguayano. Romeno 
chitsrrisia internazionale. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 16 - 
tei 6540348) 

Alle 18 laboratorio aperto della jcuola di musica 
del Mississippi. Alle ore 21: « Old Time Jazz 
Band ». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cardello, 13« - 
Tel. 483424) 

Alle ore 21,30 concerto con « Jazzsamba Trio di 
Michele Ascolese ». 

LUNEUR LUNA PARK PERMANENTE (V!» dell» 

Tre Fontane. EUR tei 59'0608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole 
serata. 


Prime visioni 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trionfale. I30a Piazzai» Co¬ 

dio tei 310749) 

Ore 21 

« Cabaret <hanlant ». novità con Fiorenzo Fio¬ 
rentini 

IL LEOPARDO (Vicolo dai Leoocrqo. 33 Mie¬ 
tono SS95S40) 

Ore 21,15 (ultima settimana) ' 

La Compagnia « ii Grartio • piesenta; « Tutto 0 tuF 
tura., (anch'io) a, eabartt in due tempi di « con 
Grazia Maria Scuccimarra. Regie di Sergio Gibello. 
IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 - tei. 5810721-5800989) 
Ore 22,30 

' « Tajt, taja, Mestro Titta » di Mario Amendola. 
' Regia di Merio Amendola.. 

PARADISE (Via Mano Oe Fiori - Tot. 6784838- 
8441561) 

Alle ore 22.30 • olle 0,30 

La più affescinanti playmate di playboy in « Pe- 
, radlM », superspettacolo muatcOM con coreografia 
di Kim Seven. 

rUTTAROMA (Via dei Saiuini. 36 rei 5894657) 
Alle ore 22 • alle ore 02 

Canzoni c musica no-stop Sergio Centi e :• sua 
chitarra. Al pianoforte Maurizio Marcitli. 


Cineclub 


MISFITS (Via de Mattonsto, 29) 

Alle 18,30 a 23,30: « Il prectanoma a dì Martin 
Ritt 

SADOUL (Trastevere • Via Garibaldi, 2/a) 

Alle 17, 19, 21. 23: « EI a di L. Bunuel (ver¬ 
sione originale spagnola con sottotitoli in inglese). 

FILMSTUDIO '70 

Studio 1 

Alle 16,30 e 20,30; « L'uomo dai palloni > di 
M. Ferrari. Alle 18,30 e 22,30: « EI cochecito a 
(Le carroaiella) di M. Ferrari. 

Studio 2 

Alte ore 16,30 - 22,30: a New York, New York a 
di M. Scorsetc. 

MIGNON (Via Vittrbo. 15 - MI 869493) 

« Tre donno Immorali? a di W. Borowczyk. 
C.R.S. IL LABIRINTO (Vìe Pompeo Magno, 27 - 
MI. 312283) 

Alle 16 - 18,15 - 20,30 - 23: a Roaemery’e 
Baby » di R. Polanski. 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Via C Oo Loills. 24) 
Alle 20 Giornate di solidarietà con il popolo 
cHcno. Programma di musica andina, canzoni di 
lotta con Marta Contraras, Honacio Satinas, José 
Sevas. Proiezione dot Kim « Cantata dal Cile » di 
Humbarto Soli. Seguirà un dibottito. Prezzo lire 
1.000. L'incesso eerà devoluto al fondo par il 
CUa. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia. 34 - MI 7822311 Segreteria) 
Alla 18,30-20.30: «Cavalcarono inslema > dì J. 
Ford a « U sisaor Rotai va al campisf » di Boz¬ 
zetto. 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco, 1 - tei» 

fono 862530) 

Atte 16,30, 18.30, 20,30, 22,30: « Ciaml per¬ 
duti > di B. Wilder. 

COOP. PUNTO A CAPO (CSC Carbatalla - Via 

Catfaro 10) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicele MetotU. S - t«- 
lefone 5895782) 

Stfa A - Ora 22,30: «Traccia» di Riccardo Ca- 
porossì. Alfa 17: « il Cattapar d a » di Luchino Vi¬ 
sconti (Itaiia 1962). 

IL MONTAGGIO DELL! ATTRAZIONI (Via CassM 
871 • Tal. 3662837) 

Alla 1S - 19 - 22; « H aatt a p arda • di LucJune 
Visconti. 


ADRIANO (p.za Cavour. 22. tei 352153) L. 3500 
Cafà Express con N Manfredi Satirico 
(16-22.30) 

ALCYONE (via L Lesina 39. t 8380930) L. 1500 
Ratataplan con M. Nichetti - Comico 
(16-22.30) 

ALFIERI (via Repetti, 1) L. 1200 

Inferno di O. Argento - Drammatico - VM 14 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebello. 101. 
tei. 481570) U 2500 
Mondo porno di due sorelle 
(10-22,30) 

AMBASSAOE (via A Agiati. 57, MI- 5408901) 
L. 2500 

Dieci con D. Moore • Satirico • VM 14 > - 
(16-22,30) - - 

AMERICA (via N del Grande. 6. tei 5816168) 
L. 2500 

Il lupo a l’agnello con M Serrauit - Satirico 
(16-22,30) 

ANIENE (p.za Semplone. 18. rei 890817) L. 1700 
Ratataplan con M. Nichetti - Comico 
ANTARES (v.ie Adriatico. 2), tei 890947) L. 1500 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(15.30-22,30) 

APPIO (via Appla 56. tei. 779638) L. 2000 
Un sacco bello con C Verdona Saririco 
(16-22.30) 

AQUILA (vìa L’Aquila, 74. tei. 7594951) L. 1200 
La pomomatrigna 

ARCHIMEDE O’ESSSAI (via Archimede, 71. tele¬ 
fono 875567) L, 2000 
Il malto con F. Giormellì - Drammatico 
(16.30-22.30) 

ARiSTON tvia Cicerone, 19, tei. 353230) L. 3500 
Fog (prima) 

(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, tei 6793267) L 3000 
Fuga dalfinfemo con L. Massari - Drammatico 
(16-22.30} 

ARLECCHINO (via Baminia. 37. Mi. 3603546) 
L. 2500 

Caboblanco con C. Bronson • Avventuroso 
(16-22,30) 

ASTORIA (via di V. Bciardì, 6. MI. 5115105) 
L. 1500 

Il ladrone con E. Montasano > Dremmitìco 
(16-22,30) 

ASTRA (viale Jonlo, 225, tei. 8186209) L. 2000 
Il ladrone con E. Montasano • Drammatico 
(16-22,30) 

ATLANTIC (via Tuscoiana. 745. mi. 7610656) 
L. 1500 

Mani di vellute con A. Celentino • Comico 
(16-22.30) 

AUSONIA (via Padova. 92. r«. 426160) L. 1200 
studenti L. 700 

Una strana coppia di tuocati con A, Arkin - 
Satirico 

BALDUINA (p Balduina. 52. tal. 347592) L- 2000 
Manhattan con W. Alien - Sentimantata 
(16-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini. 25, tal. 4751707) L- 3500 
E ora panie a a cape con B. Reynolcb - Senti¬ 
mentale - VM 14 
(16-22.30) 

BELSITO (p.M M. d'Oro. 44, tal. 340887) L. 1500 
Caboblanco con C, Bronson - Avventurose 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON (vis dai 4 Cantoni, 53, tal. 48133S) 
L. 4000 

La dcptavato dal placata 

(16,30-22.30) 

BOLOGNA • L. 2000 

Il camplena con J. Volghi - Sentimentala 
(16-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tal. 393280) L. 2000 
La terrazza di E. Scoia • Satirica 
(16.30-22.30) 

CAPRANICA (pja Cèpranlea. 101. tal. 6792465) 
L. 2500 

la mia brillaata «arr i at a con J. Davis • Dramma¬ 
tico 


I programmi delle TV romane 


VICFO UNO 

Roma UHF 64 
PROGRAMMI A COLORI 


14.00 

14.30 
14,45 
15.25 
18.00 

18.30 
18,55 
19,05 

20 30 
21.00 

21.30 

23.30 
23,40 


TV dei ragazzi 
Teieg'or.ne e 

Ce!cist'came.-te pariar.do 
Auto ita! ana 
TV de ragazz. 

Te egiorns!^ 

Fari-GiTio tra no' 

FILM- » Frankenstein ahz 
conquista delia Terra > 
Sport 

C.nernsmjsìca ' • 

FiLiM; < li momento delia | 
verità » 

Parliamone tra noi 
* Gastone Phebus » 


21.45 TraffichevoI'ss'mevoìmenM 
23.00 Dirittura d’arrivo 
t 23,30 FILM: « Shannon senza 
pietà > 

0.30 Notizie SPOR 

RTI 

Roma UHF 30-32 __ 
PROGRAMMI.A COLORI 


SPQR 


Roma UHF 48-54 
PROGRAMMI A COLORI 

12 00 FILM 

13.30 FILM 

15,00 * Temp'e e tam-tam » 

15 30 « Incredib le Huik » 

16 30 TELEFILM 

17,00 • I Pron pof • 

17.30 « Tempie i tam-tam » 
13.00 Una fi'ta d. sorr so 

19.30 Rubrica 
20.00 No'.z e SPQR 
20.10 A pjsseggio ne. sogn 

Cario. in diretta 

21.30 Rubrica 


12 00 
12.10 


14.00 

15.10 

15.30 

17.10 

17.45 

18.30 
19.50 

20.10 

21.30 

21.45 
22.35 

0.50 

0,15 


Buongiorno Rema ' 
Intemazionoie: FILM, do¬ 
cumentari c com'che in 
lingua originala 
TELEFILM . . 

Cartoni animati 
FILM 

Documentario 
Ciao ciao 

FILM - (western) 

Un sorriso in più 
■ Una vita, una storia » 
Felix sere 

« Chariie’s Angela » 

FILM. C.clo < Tunototò » 

Cartoni animati 

FILM 


GBR 

Roma UHF 33-47 
PROGRAMMI A COLORI 

13.40 Consulenza casa 
13.55 FILM: t Anno 2118 pro¬ 
getto X > 

15.20 FILM: « Il vamp ro d^l pia- 
neta rosso » ■ 


16.55 « I pronipoti » 

17.30 Fcrcfen-fcn-fan: i pagliacci 
18,00 La posta di Biancanova 

18.30 « Doris Oay show > 

19,00 « Riccardo cuor dì Soone » 

19.30 « Tra contro tutti » 

20,00 Spazio ufficio 

20.30 Mtzz'era di... (Caharot, 
spettacoio e varietà) 

21.00 < Mister Monroa » 

21.30 Scienza del mondo; ■ Ri¬ 
pulire la acque del mon¬ 
do > 

22,00 Tclegioco 

22.15 FILM: «La moglie più 
baila » 

23.55 Varietà • Proibite 

0,20 FILM: ■ Out occhi pieni 

di sole s 

TEIEREGIONE 

Roma UHF 45 
PROGRAMMI A COLORI 

7,00 FILM 

8,30 Filmate musicale 

9,00 FILM 

10.30 FILM 

12,00 Cartoni animai. 

12.30 FILM 
14,00 Sport. Boxa 

15.30 Ciao, come stai? 

16.15 Disco lime, con 
Lton 

17.00 FILM 

18.30 Caccia al tesoro 

19.30 Giornele TR 45 
19.50 H periscopio su.la 


Angele 


Città 


20,00 TELEFILM 

21,00 FILM: c Obìattivo ragazze» 

22.30 Occhio al film 
23,00 Voi e noi 

0,30 Giomaia TR 45 (R) 

1.09 FILM 

2.30 FILM 
4.00 FILM 

5.30 FIL.M 

TELEROMA 56 

UHF 56 

PROGRAMMI A COLORI 

17.45 Goleador 

18.30 TELEFILM. Serie « Richard 
Diamond » 

19,00 Capire per prevenire, di G. 

Arcieri 

19.30 Hobby sport; le schedina 
20.00 Commento politica 
21,00 TELEFILM. Serie «Richard 

Diamond > 

21.30 Live! Concerti rock, folk, 
jazz 

22.30 FILM; e La fuga di Me¬ 
rck » 

LA UOMO TV 

Roma UHF 55 
PROGRAMMI A COLORI 

12.50 ■ BaUetti Bolscioj » 

13,20 Carteilone 

13.45 «Thriller» 

14.45 Welter Chwri sera 

16.30 « Laisle > 


16,55 FILM: « Le cesa da un al¬ 
tre mondo » 

18.25 « Jeeg Robot » 

18,50 Nella città 
19,05 Cartellone 

19.25 Redazionale 
20,20 «Thriller» 

21.25 FILM; c Poveri ma beli! » 
23,00 A giudizio di... 

23,05 « N.Y.P.D. » 

23 30 FILM: « La «vastica nel 
ventre » 

TVR VOXSON 

Roma UHF SO 
PROGRAMMI A COLORI 

6.30 Previsioni tempo 
7,00 Archiuttuia 

7.30 FILM: « La battaglia del 
Sinai » 

9,00 FILM: « Arrivano i dol¬ 
lari » 

10.30 FILM; 

12,00 « Fulmina » 

12.30 « Mazinger > 

13.00 TELEFILM 
14,00 L'oggetto smarrito 
14,15 Radiotclcgiomafc 

14.30 FILM: «I rcaii d; Francia» 
16.00 Dcdiceto a voi 

17.00 Supercalf 

17.30 « Kimba > 

18,00 • Mazinger » 

18.30 TELEFILM. Ser.c « Wan 
ted » 

19,00 Conto alla roveKìa 
19.45 Roma 360- 


20.30 TELEFILM, ferie « 9. 8. 
Sgven » 

21.30 FILM: c II segreto dai vo- 
stito rosso > 

23.00 FILM 
0,30 FILM: « I s<^d) > 

2,00 FILM: ■ Gli uomini di 
Marte » 

3,30 FILM: « Amore a quelco- 
aa de! gcnarc » 

S.OO F|LM; « li mostro det- 
i'isola > 


TVA 


Tivoli (Roma) UHF 40 
- PROGRA.MMI A COLORI 

10.30 Cartoni animati 
11,00 Sdenie a cultura 

11.30 Listenìng to (Museale) 
12.00 FILM: c Superman Jtssìe > 

13.45 Cartoni animati 
14,00 Taicmosaice 

14.45 Pubblicità, cultura 

15,00 FILM: « L’uttima netta » 
Warìock > 

16.30 Collage musicale 
17,00 TELEFILM 

17.30 Minispazio 

18.30 Cartoni animati 
19,00 Servizi didattici 

19.30 Immagini a musìoa 
20,00 TELEFILM 

20.45 Cartoni animaTi 

21,00 FILM: « Sull astalto la 
peite scotta » 

22.30 TVA vola n.., 

23.00 FILM 


T 


CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 125. tele¬ 
fono 6796957) L. 2500 

Salto nel vuoto di M Bellocchio Drammatico ■ 
(16-22,30) 

‘ COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo, 90, tele¬ 
fono 350584) L. 2500 
Piedone d'Egitto con B. 5pencer • Comico 
(15,45-22,30) 

DEL VASCELLO (p.za R Pilo, 39. tei. 588454) 
L. 2000 

- Ciao marziano con P. Franco • Comico 
I (16-22.30) 

DIAMANTE (via Prenestina. 23. tei. 295606) 
L. 1500 

Il cacicatore di squali con F. Nero - Avventuroso 
DIANA (via Appia N., 427. tei 780146) t. >500 
La liceale II diavolo e l'acquasanta con G. Guida 
Comico 

DUE ALLORI (via Casilina. 506. tei 273207) 
L. 1000 

10 ito con gli ippopotami con B. Spencer • Comico 
EDEN (p. Cola di Rienzo 74. tei 380188) L. 2500 

11 ladrone con E. Montesano - Drammatico 
EMBASSY (via Stoppanl, 7. tei. 870245) L 3000 

Baltimore Bulle! con J. Coburn • Satirico 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita. 29, tei. 8577)9) 
L. 3500 

The Rose con B. Midler - Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

ETOILE (p.za in Lucina, 4), lei. 6797556) L. 3500 
Kramer contro Krzmer con 0. Hoftman • Senti¬ 
mentale 
(16-22,30) 

ETRURIA (via Cassia 1672, tei. 6991078) L- 1300 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
EURCINE (via Liszt. 32, tei 5910986) L 2500 
Piedone d'Egitto con B Spencer - Comico 
(15.45 22.30) 

EUROPA (c. d'Italia, 107, tei. 865736) L. 2500 
Il ladrone con E Montesano Drammatico 
(16-22.30) 

FIAMMA (via Blssolatl, 47, tei. 4751100) L 3000 
Rag. Arturo De Fanti bancarie precario con . Vil¬ 
leggio - Comico 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (via S. N. Da Tolentino. 3. tele¬ 
fono 4750464) L. 2500 
Mollo di più con A. Cliver - Drammatico 
(VM 14) (16-22.30) 

GARDEN (V. Trastevere. 246. tal S82848) L 2000 
Caboblanco con C. Bronson • Avventuroso 
(16-22.30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tei 894946 L. 2000 
Ciao marziano con P. Franco Comico 
(16-22) 

GIOIELLO (V. Nomentana, 43, tel.864149) L. 3000 
Un sacco bello con C Verdone - Setirlco 
(16-22,30) 

GOLDEN (vie Terento. 36. tei. 755002) L. 2000 
Meni di velluto con A. Celentano • Comico 
(16-22,30) 

GREGORY (via Gregorio VII, 180, tei. 6380600) 
L. 2500 

Supertotò • Comico 
(16-22,30) 

HOLIDAY (l.go 8. Marcello, tei. 858326) L. 3000 
Calè Express con N Maniredi Satirico 
(16-22,30) 

KING (via Fogliano. 37. tei. 8319541) L- 2500 
Supertotb - Comico 
(16 22.40) 

INDUNO (via G induno. 1. tal. S8249S) L. 2000 
Amore al primo morto 
(16-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpaiocco. tei 6093638) L. 2000 
Tesoromio con J. Oorell! - Comico 
(16-22,30) 


Teatro LA PIRAMIDE 

Via Benzoni, 49-51 - Tal. 576.162 

Sino al 3 aprile 

DRACULA IL VAMPIRO 

Compagnia Teatro dell'Elfo . 

Ore: 21,00 Lunedi: riposo 


MAESTOSO (via Appiè Nuova, 176, tei. 786086) 
L. 3000 

Supertotò • Comico 
(16 22,30) 

MERCURY (V. P. Castello. 44. tei. 6561767) L. 1500 
Sodomia con P. Lome • Sexy - VM 18 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C. Colombo Km. 21, tele¬ 
fono 6090243) U 1500 
La palala bollente con R. Pozzetto * Comico 
(19,45-22,30) 

METROPOLITAN (vie dei Corso. 7. tei. 6789400) 
L. 3500 

Il cavaliere elettrico con R. Redford - Sentimentale 
(15,45-22,30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica. 44. tal. 460285) 
U 2500 
Sexy Boom 
<16 22.4UJ 

MODERNO (p. Repubblica 44, tei. 460283) L. 2500 
Squadra spociele 44 magoom con T. Oonovan • 
Drammatico - VM 14 
(16-22.30) 

NEW YORK (V. delle Cava 36. tei. 780271) L. 2500 
Fog (prima) 

(16-22,30) 

NtAGARA (via P. Matti 16. tei. 6273247) L. 1500 
L'infermiera nella corsia dei militari con N. Cas¬ 
sini - Comico (VM 18) 

(16-22,30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, M. S9S2296) L. 2000 
Mani di veilùte con A. Celentano - Comico 
(16-22,30) 

NUOVO STAR (via M. Amari, 18, tei. 789242) 
L. 1500 

Speed Cross con F. Testi - Drammatico (VM 14) 
(16-22,30) 

OLIMPICO 

Il matrimoiile di Maria Braoa con H. Schygalla - 
Drammatico (VM 14) 

(16-22,30) 

PALAZZO (p.za dei Sanniti. 9. tal. 4956631) 
L. 1500 

Manhattan con W. Alien • Sentimentale 
(16.30-22,30) 

PARIS (via Magna Grada. 112. tal 754368) 
L. 2500 

Cafà Ex p t e aa con N. Mo nfr ad l - Sattriee 
(16-22,30) 

PASQUINO (v.ie dei Piede. 19, tal. 5803622) 
U 1200 

Runntng con M. Douglas • Drammatico 
(16-22,30) 

QUATTRO FONTANE (via Q. FentKie. 23, laia¬ 
fono 480119) (- 3000 
Dieci con D. Moore - Satirico • VM 14 
(16-22.30) 

QUIRINALE (via Naiionala. tal 462653) L. 3000 
Il tamburo di latta con D. Bennant • Orammatico 
VM 14 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M. MinshetTi, 4. tei. 6790012) 
L. 2500 

Saint Jack, eoo B. (àaam - Oramtaariqo VM 14 
(16-22,30) 

RADIO CITY (via XX tettambra, 9§, m. 464103} 
U 2000 

Lo t ar raci a di R. Bea l a • Satirica 
(16-22,30) 

REALE (p.za Sonnino, 7, toL SB10234) L. 2500 
Fog (prima) 

(16-22,30) 

REX (corso Trieste. 119, Tal. 864165) L. 1800 
C sbo b lsoco con C Bronson • Avventurose 
(16-22,30) 

RITZ (ria Somalia. 109, tal. 837481) L. 2500 
Il mago A LaMìoe con L. neNcher • Orammatieo - 
VM 14 
(16-22.30) 

RIVOLI (vie Lombardia, 23. tal 460883) 1- 3000 
Taos dì R. Polanski - Drammatico 
(16-2240) 

ROUCE ET NOIRE (r'm Saleria. 31. tei. 864305) 
L 3000 

Il topo e ragnello con M. Serrauit - Satirico 
(16-22,30) 

BOYAL (via E. FRiberte, 175. tei. 7574549) 
L. 3000 

Il lupe e ragaello con M. Serrautt • Settico 
(16-2240) 

SAVOIA (ria Bergamo 21, tcL 865023) L. 3000 
Il moleta .booMiioaria con A. Sordi - Satirico 
(16-22.30) 

SMERALDO (p.iza C di Rienzo, tal. 351581) 
L. 2000 

Le liceale. Il diavola e l’ecqoaaaata con G. Guide - 
Comico 

SUPERCINEMA (rie Viminale, «al. 485498) L. 3000 
Piedana d'Egitto con B. Spencar • Cornice 
(15,45-2240) 

TIFFANV (via A. Oe Pretie. tal. 462390) L. 2b00 
La vacanze eretiche di ona minorenne 
(16-22.30) 

TREVI (v'ia S. Vincenzo 9, tm. 6789619) L. 2500 
Molto di pia con A. aiver - Drammatico (VM 14) 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annibatiano, 6, tei. 8380003) 
L. 1800 

Inferno con O. Argento - Drammatico (VM 14) 
(16-22,30) 

ULISSE (via Tibunine 354, tei 433744) L. 1500 
lo et# con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
UNIVERSAL (via Ben, 18. tei 856030) L 2500 
Provaci ancora fam con W. Alien - Setirico 
(16-22,30) . 
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VERSANO (p.za Verbano, 5, tei. 851195) L. 1500 
La luna con J. Clsyburgh - Dremmetico • VM 18 
VIGNA CLARA (p.zo S. lacini 22, tei. 3280359) 
L. 2500 

Un sacco bello con C Verdona • Satirico 
(16,15-22.30) 

VITTORIA (p.za S.M. Liberatrice, tei. 571357) 
L. 2500 

Provaci ancora Sam con W. Alien • Satirico 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ABADAN 

Le avventure erotiche di Pinocchio 
ACILIA (tei 6U3UU49) 

10 sto con gli ippopotami con B. Spencer • Comico 
ADAM 

Tu sei l'unica donna per me con A. Sorrenti - 
Musicale 

AFRICA D'ESSAI (v. Galiia e Sidama, 18, telefono 
8380718) L. 1000 

Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 
APOLLO (via Cairoii, 98, tei. 7313300) L d'JO 

11 commissario di ferro con M. Merli • Dram¬ 
matico 

ARIEL (via di Manteverde, 48, tei. 530521) 
L. 1000 

Manhattan con W. Alien • Satirico 
AUGUSTUS (c.so V Emanuele. 203. tei. 655455) 
L. 1300 • 

Il matrimonio di Maria Braun -con H. Schygalla 
Drammatico - VM 14 

BOITO (via Leoncavaiio, 12-14, tal. 8310198) 

L 1200 

Fuga da Ateatraz con C. Eastv/ood - Avventuroso 
BRISTOL (via Tuscoiana, 950, tei. 7615424) 
L. 1000 

Assassinio sul Tevere con T. Milian • Satirico 
BROADWAY (via dei Narcisi, 24, tei. 2815740) 
L. 1200 

L'imbranato con P. Franco - Satirico 
CASSIO (via Cassia. 694) L. 1000 

lo sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
CLODIO (v Riboty 24. tei. 3595657) L. 1000 
re 1500, ridotti L. tOOO 
Chiedo asilo con R. Benigni • Satirico 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L 500 

Carosello W. Disney N. 2 - Disegni enimaH 
DORIA (via A. Dona 52, tei 3)7400) L. 1000 
Gli aristogaltl - Disegni animati 
ELDORADO (v.le dell'Esercito 38. tei S010652) 
Ecco l'impero dei sensi con E. Matsudo - Dram¬ 
matico - VM 18 

ESPERIA (piazza Sonnino 37 tei. 582884) L. 1500 
Mani di velluto con A. Celentano • Comico 
ESPERO 
L. 1.500 

10 sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
FARNESE D'ESSAI (piazza Campo del Fiori 56) 

Manhattan con W. Alien - Satirico 
HARLEM (V del Labaro 64 tei 6564395) L. 900 
Profondo rosso con D. Hemmings - Giallo - VM 14 
HOLLYWOOD (via del Pigneto 108, tei. 290851) 
L. 1000 

Gli aristogaltl • Disegni animati 
JOLLY (via L Lombarda 4. tei 422898) L. 1000 
Amori vizi e depravazioni di Justin* con M. PoN 
ter - Sexy - VM 18 

MADISON (via G. Chiabrera, 121. tei. 5126926) 
L. 1000 

Manhattan con W. Alien • Sentimentale 
MISSOURI (via Bombelli 24. tei 5562344} L. 1200 
Gli aristogaltl - Disegni animati 
MONDIALCINE (via dei Trullo 330. tei. 5230790) 
L. 1000 

La patata bollente con R. Pozzetto - Comico 
MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23, t. 5562350) 

L. 1200 

Agenzia Riccardo Flnzl praticamente detective con 
R. Pozzetto - Satirico 

NOVOCINE D'ESSAI (vio Card. Merry del Val 14, 
tei 5816235) L 700 fer. L 800 fesHvi 
California suite con J. Fonda - Sentimentale 
NUOVO (via Ascìanghì 10 tei. 588116) L. 900 

11 matrimonia di Maria Braun con H. ^hygalal • 
Drammatico • VM 14 

ODEON (p.zza d Repubblica 4, tal. 464760) L. 800 
La pornoninfomane 

PALLADIUM (piazza B Romano 11, tal- 5110203) 
L. 800 

Uragano con M. Farrow - Drammatico 
PLANETARIO (via G. Romita 83. tal. 4759998) 

L. 1000 

I giorni del cielo con R. Gere • Drammatico 
PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra 12-13, ta'a- 

fono 6910136) L 800 

Attenti a quel due ancora insieme con T. Curile • 
Avventuroso 

RIALTO (via IV Novembre 156, tei. 6790763) 
L. 1000 

La merlettaia con I, Huppert • Drammatico 
RUBINO D'ESSAI (via S. Saba 24. tei. 570827) 

■ L., 900 

Lenny con D. Hoffman - Drammatico - VM 18 
SALA UMBERTO (v d. Mercede 50. tei. 6794753)' 
L 900 • . 

Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
5PLENDID (V. Pier delie Vigne 4. tei. 620205) 
L. 1000 

Uragano con M. Farrow - Drammatico 
TRIANON (via Muzio Scevoia 101. tal. 780302) 

L 800 

II laurealo con A. Bancroft - Sentimentala 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe. tei. 7313306) 
L. 1000 

La matrigna e Rivista d! spogiiare.'to 
VOLTURNO (vìa Vo'tumo 37. tei 471557) L. 1000 
Vedova dì giorno amante di notte • Rivista di 

spogliarello 


Ostia 


SISTO (via dei Romagnoli, tei. 6610705) L. 2000 
E giustizia per tutti con Al Pacino • Drammatico 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (via del Paitottint, telefono 6603186) 
L. 2000 

Un sacco bello con C Verdone • Satirico 
SUPERGA (via Marina 44. tei. 6696280) L. 2000 
Dieci con D. Moore • ^tirico • VM 14 


Fiumicino 


TRAIANO (lei. 6000775) 

La patata boltenta con R. Pozzetto • Comico 


Sale diocesane 


AVILA 

Il paradiso può attendere con W. Bcatty - Sen¬ 
timentale ' 

BELLE ARTI 

il gatto venuto dallo spazio con K. Berry • Satirico 
CASALETTO 

Peter Pan - Disegni animati 
CINEFIORELLI (via Temi 94, tal 7578695) 

Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer - Co¬ 
mico 

CINE SORGENTE 

I vichinghi con T. CuiTis • Avventuroso 

COLOMBO 

Le avventure di Peter Pan - Disegni animati 
DELLE PROVINCE (v d Province 4I. tei. 42C021) 
Buon compleanno Topolino • Disegni animati 
DEL MARE (AciUa) • 

Coldrake all’attacco - Disegni animati 
ERITREA 

Tutti probabili assassini con E. Sommer - Giallo 
EUCLIDE 

Tutto accadde un venerdì 
Capitaa Hariock 

GIOVANE TRASTEVERE (via lacoba SettcsoS 3, 
tei. 5800684) 

II padrino con M. Brando - Drammatico 

CUADALUPE 

Cleopatra con E. Taylor - SM 

URIA 

Il gatto venuto dallo spazio con K. Berry 
MAGENTA 

. La terra dimenticata dal tempo con D. McCIura • 
Avventuroso 
MONTE OPPIO 

Corteone con G. Gemma - Drammatico 

MONTE ZEBIO 

Buon compleanno Topolino • Disegni animati 
NOMENTANO 

li padrino con M. Brando - Drammatico 
N. DONNA OLIMPIA 

Ciao Ni! con R. Zero - Musicale 
PANFILO (vie Pa.s eilo 24 B. rei 864210) 

Agente 007 Moonraker con R. Moore - Avven¬ 
turoso 

REDENTORE 

Cantando sotto la pioggia con G. Kelly - Musicale 
RIPOSO 

Il corsero nero • Avventuroso 
S. MARIA AUSILIATRICE (via Umbertlda 3, te¬ 
lefono 783605) 

Mister Miliardo con T. Hill - Satirico 
5E5SORIANA (piazza S. Croce In Gerusalemme 10) 
.Eltiol il drago invisìbile con M. Rooney - Comico 
TIBUR (via degli Etruschi 40. iti 4957765) 

Moonraker operazione spazio con R. Moo.'t - Av¬ 
venturoso 

TIZIANO (vie G. Reni 2. tal. 392777) 

La pantera rosa con D. Niven - Setirico 
TRASPONTINA 

. Anche gli angeli mengteno lagioli con B. Spencer- 
Satirico 

TRASTEVERE 

Lassù qualcuno mi ama con P. Newman • Dram¬ 
matico 

TRIONFALE 

L’oro dei Mackenna con G. Pack • Avventuroso 
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Nel pieno delle polemiche su scommesse clandestine e partite «truccate» 

La serie A riapre le frontiere agli straaieri! 

La B si lascia convincere 
in cambio di 20 miliardi 


L'importazione è consentita da tutto il mondo, limitatamente ad un solo giocatore, solo 
per le squadre di A - La B rimarrà tutta italiana - Accanita opposizione di Ascoli e Catanzaro 
La decisione definitiva spetta al consiglio federale ma ormai si tratta solo di una formalità 


MILANO — E’ decìso: dopo 
quattordici anni si riaprono 
le frontiere ai caiciatori pro¬ 
venienti da federazioni stra¬ 
niere, ma limitatamente ad 
uno per le società di se¬ 
rie A. L’importazione è aper¬ 
ta a tutto il mondo. I club 
della B hanno deciso, in¬ 
vece, di rinunciare a tale 
possibilità. 

Ora la pàrola ;iefinitiva 
tocca al Consiglio Federale 
che si riunirà il 20 aprile. Si 
tratta, ovviamente, di pura 
formalità, una semplice ra¬ 
tifica della decisione adotta¬ 
ta ieri dopo una seduta fiu¬ 
me ricca di « suspense » e 
che ancora una volta ha po¬ 
sto in .evidenza i limiti della 
« programmazione » da parte 
del dirigenti delle nostre 
massime società professioni¬ 
stiche. 11 Calcio, per cause 
diverse, sta perdendo ' gran 
parte della sua credibilità e 
questa decisione di aggrap¬ 
parsi al fascino dello stra¬ 
niero per riportare la folla 
sugli spalti può rivelarsi in¬ 
consistente ■ medicina. Le 
frontiere erano bloccate dal 
15 febbraio 1965 e da quella 
data, non si può certo dire 
che il calcio italiano non ab¬ 
bia avuto modo di brillare in 
campo internazionale. Prima 
del « blocco » ci sono gli in¬ 
fausti ' ricordi della nostra 
nazionale a rammentarci 
della Corea e della brutta 
vicenda dei « mondiali » in 
Cile. 

Praticamente ieri ha vin¬ 
to il volere dei potenti e... 
la minoranza. Spieghiamo: le 
società professionistiche so¬ 
no 36 (20 della B e 16 del¬ 
la A). I 20 club della divi¬ 
sione cadetta non hanno 
cambiato parere ed anche 
alcune della A (Ascoli e Ca¬ 
tanzaro) hanno resistito a 
lungo prima di cedere. In 
totale il fronte del no con¬ 
tava 22 voti contro i 14 fa¬ 
vorevoli, eppure è uscito per¬ 
dente. Il perché si potrebbe 
spiegare con le sottili mano¬ 
vre diplomatiche attuate ap¬ 
punto dai potenti, Juventus 
e Milan su tutti. 

Come lo scorso 11 gennaio, 
quando si arrivò ad un clamo¬ 
roso ed inatteso veto allo 
« straniero ». anche ieri è sta¬ 
ta una giornata alquanto mo¬ 
vimentata. Il succedersi di 
notizie è proseguito a discre¬ 
to ritmo. Ma eccovi il «film » 
della riunione. 

ORE 11 — Si ritrovano i 
presidenti delle società di 
serie B. Visi assonnati e va¬ 
ghe dichiarazioni accompa¬ 
gnano il loro ingresso. La 


notte di mercoledì avevano 
tenuto una riunione infor¬ 
male presso un albergo mi¬ 
lanese. Lunghe discussioni e 
velati contrasti avevano con¬ 
traddistinto 1 lavori: due gli 
schieramenti di fronte: quel¬ 
lo intransigente alla aper¬ 
tura e l’altro propenso a 
prendere in considerazione 
le « suppliche », in qualche 
caso pressanti richieste, pro¬ 
venienti dai « club » della 
massima serie. L’assemblea 
si era sciolta dopo un voto 
unanime alle due di notte 
su un documento che in pra¬ 
tica dava via libera all’aper¬ 
tura delle frontiere unica¬ 
mente per le società di se¬ 
rie A. Ma, come detto, era 
puramente riunione infor¬ 
male e, quindi, non esclu¬ 
deva sempre possibili ripen¬ 
samenti. 

La ratifica del documento 
doveva ufficialmente avve¬ 
nire ieri nei locali della 
Lega e qui, dopo ulteriori 
approfondimenti, i presidenti 
delle società cadette conve¬ 
nivano per il tesseramento 
di calciatori provenienti da 
federazioni straniere nel li¬ 
mite di uno per società della 
serie A e non solo per quelli 
dell’area del MEC. L’annun¬ 
cio, in sede ufficiale, veniva 
dato alle 13 ai cronisti dal 


totocalcio 


Avellino-Castiari 

Catanzaro-Botoana 

Fiorentlna-Aseoli 

Juvantus-Inter 

Milan-Torino - 

Pescara-Lazio 

Roma-Perugia 

Udinese-Napoli 

Cenoa-Como 

Parma-Matera 

Taranto-Monza 

Anconilana-Reasina 

Venezia-Trento 


1 

X ■ 

1-x 

1-2-x 

1-x 

1-x 

1 

X 

l-x 

1-2-x 

X 

X 

X 


totip 


1 CORSA 

2 CORSA 

3 CORSA 

4 CORSA 

5 CORSA 

6 CORSA 


1 

X 

2 

1 

X 

1 

2 

2 

2 

1 

2 

1 


presidente del Parma Cere- 
slni, il quale visibilmente 
teso commentava: «Abbia¬ 
mo deciso di subire ii mi¬ 
nimo danno. Da parte no¬ 
stra siamo arrivati a quei 
patto d’onore chiesto da 
Franchi. Mi spiego meglio: 
in serie B lo straniero non 
giocherà ». 

Ancor più pepata la dichia¬ 
razione del presidente del 
Bari, Matarrese: « Abbiamo 
salvato la Lega. Diciamo si 
alle richiesta dei presidenti 
delle squadre di serie A ma 
li impegniamo a rispettare 
i nostri diritti ». 

Approfondiva il tema il ge¬ 
noano Fossati: « Se i "reg¬ 
genti” della . serie A accet¬ 
tano le nostre richieste e poi 
non le rispettano abbiamo I 
mezzi per poterli piegare. Co¬ 
me? E* semplice: bloccando 
il campionato! ». 

Ma quali sono le contro- 
partite richieste dal presi¬ 
denti della serie B per ade¬ 
rire ai voleri delia massima 
serie? Fitte barriere nascon¬ 
dono la questione ma si pre¬ 
sume che i «cadetti» hanno 
intenzione di ' richiedere 
maggiori introiti della quota 
Totocalcio e di poter avere 
il via nella caccia a possi¬ 
bili «sponsor». Sarà comun¬ 
que una commissione a stu¬ 
diare il problema. Fissato il 
termine per redigere le ri¬ 
chieste e il valore in mo¬ 
neta che le società di B vo¬ 
gliono avere in contropar¬ 
tita; venti miliardi, ovvero 
la cifra che si presume verrà 
esportata all'estero 

ORE-15 — Un gruppo di 
ragazzini, in attesa sul mar¬ 
ciapiede di via Filippetti, 
con un lungo applauso an¬ 
nuncia ai cronisti che inizia 
la sfilata dei responsabili 
delle squadre di serie A. 
A fatica i presidenti nascon¬ 
dono la loro soddisfazione. 
La notizia della caduta uffi¬ 
ciale del veto da parte dei 
loro colleghi della serie ca¬ 
detta li ha raggiunti a 
pranzo. ■ Paure e preoccupa¬ 
zioni legate alla triste vi-. 
cenda delle scommesse' clan¬ 
destine svaniscono. La frene¬ 
sia per la caccia allo stra¬ 
niero prende il sopravvento. 

I temuti nomi dei sostituti 
procuratori Monsurrò e Ro-, 
selli lasciano il campo a 
quelli di Prohaska, Krankl, 
Zico, ecc. E* un’altra riprova 
della superficialità di questi 
personaggi che piangono 
sempre sul debiti, ma ben 
si guardano dal ridurli, anzi... 

ORE 15,40 — Iniziano i la¬ 


vori. Si sbarrano le porte, 
si cerca di nascondere, in¬ 
somma, i prevedibili litigi 
e le alleanze di comodo. 
Unici assenti sono l respon¬ 
sabili dell’Udinese (che ha 
comunque delegato la Juven¬ 
tus a rappresentarla), del 
Pescara e della Lazio. L’as¬ 
semblea si apre come l’or¬ 
dine del giorno prevede: con 
la relazione di Enzo Ri¬ 
ghetti, presidente della Lega, 
che espone il documento 
approvato nella riunione 
mattutina. Alle 17 arriva an¬ 
che il presidente laziale Len- 
Zini. Nell’atrio, intanto, so¬ 
stano impazienti i direttori 
sportivi, pronti a scattare 
verso le più svariate mete, 

ORE 18,30 — Rimbalzano 
' le prime indiscrezioni su 
quanto avviene nel salone 
della Lega. La riunione si è 
fatta animata dopo gli inter¬ 
venti di Rozzi (Ascoli) e 
Merlo (Catanzaro) intransi¬ 
genti nel ribadire il loro no 
al calciatore straniero. Inu¬ 
tili i tentativi attuati da Co¬ 
lombo (Milan) e Boniperti 
(Juve) nel cercare di con¬ 
vincerli. Il no del presidente 
marchigiano e di quello ca¬ 
labrese permane e Righetti, 
che presiede l’assemblea, 
ordina perentoriamente la 
sospensione dei lavori. Nei 
corridoi, intanto, tra il fumo 
delle sigarette, si intrecciano 
le alleanze. La riunione dei 
presidenti \’Uole arrivare al 
voto unanime e la ferma po¬ 
sizione di Rozzi e Merlo ri¬ 
schia di vanificare ogni sfor¬ 
zo in tal senso. Si vocifera 
pure che alcuni presidenti 
siano in posizione di attesa. 
Al riguardo si fa il nome 
della Juve. Fonti attendibili 
affermano che Boniperti sia 
intenzionato a far fallire il 
« compromesso » raggiunto - 
con i presidenti della se¬ 
rie B. per poter avere poi 
completa libertà nel tesse¬ 
rare più giocatori stranieri. 

ORE 19,30 — Esce Boni¬ 
perti ed attua ua eccellente 
dribbling, di fronte alle ri¬ 
chieste di chiarimenti.. « So¬ 
no soddisfatto — si limita a 
dire —. Ora il presidente Ri¬ 
ghetti vi spiegherà il tutto ». 
Poi il presidente juventino 
si allontana con passo spe¬ 
dito. La soddisfazione di Bo¬ 
niperti appone in pratica il 
« timbro,» al lasciapassare 
per l’importazione dei calcia¬ 
tori. L’annuncio ufficiale di 
Righetti diviene una pura 
formalità. 

Lino Rocca 


I magistrati hanno rimandato ad oggi il colloquio con il giocatore 

Nuovo interrogatorio per Montesi 

Un giornalista aggredito davanti alFabitazione del centrocampista biancoazzurro - Ferma ieri pomeriggio Tin- 
chiesta giudiziaria - De Biase oggi a Roma in vista della ripresa dell’inchiesta federale - Un comunicato del 
Milan: Morinì non ha prelevato 20 milioni dal suo conto bancario fra il 31 dicembre 1979 e il 6 marzo 1980 


ROMA — Previdi resta in 
prigione. L’interrogatorio di 
Maurizio Montesi. previsto 
per ieri pomeriggio è rinvia¬ 
to. Queste in sostanza le no¬ 
tizie di ieri sul fronte del¬ 
l’indagine giudiziaria relati¬ 
va allo scandalo-calcio. Un 
unico testimone è stato ascol¬ 
tato ieri dal sostituto procu¬ 
ratore Rosselli: si tratta del 
giornalista Gregorio Catala¬ 
no, che si è incontrato con il 
magistrato nella mattinata a 
Palazzo di Giustizia. Catala¬ 
no sarebbe stato uno dei pri¬ 
mi a registrare le voci relati¬ 
ve alla presunta confessione 
di Maurizio'Montesi e sareb¬ 
be stato chiamato in causa 
dall’altro giornalista coinvol¬ 
to nella vicenda. Oliviero 
Bella, ascoltato dai magistra¬ 
ti nei giorni scorsi. 

Ovviamente assoluto riser-^ 
bo sul risultati del colloquio, 
ma molta attesa per l’inter- 
rogatcrio de! giocatore lazia¬ 
le. che doveva svolgersi, ap¬ 
punto. ieri pomeriggio. Poi, 
però, causa l’assemblea per¬ 
manente dei magistrati a 
piazzale Clodio, tutto è stato 
rinviato a data da destinarsi. 

AU’interruzione deU'attivltà 
dei giudici, va probabilmen¬ 
te anche ascritto il rinvio 


dell’esame della richiesta di 
libertà provvisoria avanzala 
dai difensori di Nardino Pre¬ 
vidi. La richiesta sarà pro¬ 
babilmente presa in esame 
nella giornata odierna da 
Monsurrò e Roselli. sempre 
che l’agitazione dei magi¬ 
strati non si protragga ulte¬ 
riormente. 

MORI NI — Sembrerebbe ri¬ 
dimensionarsi la storia rela¬ 
tiva al prelevamento di 20 
milioni da parte di Giorgio 
Morini. Come noto se ne era 
parlato ieri e si era accenna¬ 
to alla concomitanza di tem¬ 
pi fra il prelievo e un analo¬ 
go versamento sul conto di 
Massimo Cruciani; le due 
operazioni erano state messe 
in relazione alla « combine » 
della partita Milan-Lazio. 
Ieri la società rossonera ha 
emesso un comunicato nel 
quale dichiara che dall’estrat¬ 
to conto bancario (dal 31 di¬ 
cembre 1979 al 6 marzo 1980) 
di Morini non risulta per nul¬ 
la l’operazione incriminata. 

Il Milan ha precisato inol¬ 
tre che il testo della tele¬ 
fonata del 1. marzo fra Mo- 
rinl e Ferruccio Cruciani non 
corrisponde a quello pubbli¬ 
cato da un quotidiano roma¬ 


no. La registrazione è comun¬ 
que a conoscenza dell’ufficio 
inchieste della FIGC e non 
chiamerebbe in causa in al¬ 
cun modo i vertici della so¬ 
cietà rossonera. 

INCHIESTA FIGC — L’in¬ 
quisitore federale Corrado De 
Biase sarà probabilmente a 
Roma nella giornata odier¬ 
na. De Biase prenderà con¬ 
tatto con gli organi federali 
in vista della possibile ripre¬ 
sa dell’inchiesta da lui con¬ 
dotta. Tale ripresa sarebbe 
resa possibile dalla ormai 
prossima formalizzazione del¬ 
l’istruttoria giudiziaria. 

TEPPISMO — Un grave 
atto di violenza si è verifi¬ 
cato ieri davanti alla casa 
del quartiere Prati dove si 
trovava, in attesa dell’inter¬ 
rogatorio, Maurizio Montesi. 
Un ignoto personaggio usci¬ 
to dal portone dello stabi¬ 
le su segnalazione di altri 
individui ha pesantemente 
minacciato un giornalista 
che si trovavano davanti 
all’edificio in attesa dell’ar¬ 
rivo dei giudici. Il nostro 
collega Vincenzo Martucci, 
collaboratore del « Corriere 
della Sera ». vista la mala¬ 


parata si è allontanato rapi¬ 
damente: si che il teppista 
ha continuato a sfogarsi sulla 
sua automobile danneggian¬ 
dola gravemente. Martucci, 
tornato sul posto in compa¬ 
gnia dei carabinieri non ha 
potuto fare altro che far loro 
registrare i danni subiti dalla 
vettura. 

NERVOSISMO — Com’è 
ovvio, l’intera vicenda con¬ 
tinua a pesare nel clima 
delle' squadre coinvolte, cau¬ 
sando giustificata appren¬ 
sione negli allenatori che 
già si aspettano cori tutt’al- 
tro che simpatici nelle loro 
prossime trasferte. Un epi¬ 
sodio eloquente si è verifi¬ 
cato l’altra notte a Roma; 
due giocatori laziali sono 
stati sorpresi verso le tre 
all’uscita di un night-club da 
un fotografo. Un loro accom¬ 
pagnatore sì è scagliato sul 
malcapitato fotoreporter ten¬ 
tando di strappargli di mano 
l’apparecchio e facendo cen¬ 
no di volerlo scagliare al 
suolo fra insulti e minacce. 
L’episodio si è risolto senza 
maggiori danni, ma non fa 
certo onore ai suoi protago¬ 
nisti. 


CACCIATORI — n poi^ 
tiere delia Lazio, Massimo 
Cacciatori, uno dei giocatori 
piu chiacchierati dello scan¬ 
dalo, sarà difeso dalVawo- 
cato Mariani. In precedenza 
il numero uno biancazzurro 
era assistito dall’aw. P«- 
trelll. 


f. de f. 


Protesta 
di tifosi 
a Catanzaro 


CATANZARO — Circa cinquecen¬ 
to persone, capeggiate dai sindaco 
della citta, il democristiano Ce¬ 
sare Mule, hanno fatto ieri una 
manifestazione di protesta a Ca¬ 
tanzaro, « contro le lungaggini del¬ 
le scommesse clandestine nel cal¬ 
cio ». I manifestanti, riuniti in 
corteo, hanno attraversato le prin¬ 
cipali strade del centro gridando 
invettive contro i responsabili del¬ 
la Federcalcio e i dirigenti del 
Catanzaro, accusati, questi ultimi, 
ti non essersi ancora costituiti 
parte civile. Anche i commercianti 
hanno aderito alla manifestuzionc 
tenendo chiusi i negozi per circa 
due ore. 


Aibertosi e Giorgio Morini si sono incontrati ieri nella capitale con il loro legale 

«Siamo innocenti e lo dimostreremo» 


ROMA — Giorgio Morini e 
Ricky Aibertosi sono arrivati 
improvvisamente a Roma nel 
tardo pomeriggio di ieri. Al 
numero 9 di Lungotevere del¬ 
le Vittorie li Attendeva l’av¬ 
vocato D'Agostino, con il qua¬ 
le avevano già avuto contat¬ 
ti telefonicL 

- Quello .di Morirti ejAlberto- 
si. i due giocatori del Milan 
maggiormente « chiacchiera¬ 
ti » nello scandalo delle scom¬ 
messe, doveva essere un ve¬ 
loce raid in incognito, quasi 
una missione ' segreta. Ma 
puntualmente, all'uscita dello 
studio dell’avvocato D’Ago¬ 
stino. verso le 19.30 hanno 
trovato un paio di giornali¬ 
sti, compreso il sottoscritto, 
pronti a punzecchiarli sulle 
vicende che li riguardano 
personalmente. 


Inizialmente sono rimasti 
un po' sorpresi. Il loro piano 
doveva essere perfetto. Poi 
dì buon grado hanno accet¬ 
tato il dialogo con l cronisti. 

Il colloquio con l’avvocato 
D’Agostino è stato molto bre- 
.ve: appena un’ora. • 

«Signori miei — interviene 
prontamente • Aibertosi — 
quando si è ''puliti" dentro 
perchè perdersi in tante 
chiacchiere? Noi non abbiamo 
fatto nulla di grave e per 
spiegarlo non ci vuole mqlto. 
Qui si sta facendo un grosso 
"casino” intorno ai nostri no¬ 
mi. Ma noi siamo innocenti^. 

— Perché allora sono ve¬ 
nuti fuori soltanto i vostri 
nomi e non quelli di altri 
vostri compagni? 

«Io sono uno scommettito¬ 
re nato — replica il portiere 


rossonero — e in uno scan¬ 
dalo sulle scommesse ci sto 
come tl cacio sui macchero¬ 
ni. Non vi pare?».. 

— E lei Morini? 

« Io ho giocato nella Roma, 
Cruciani era romanista... E' 
facile collegare le cose». 

— Ma la storia dei conti¬ 
correnti come la spiega? 

«Io non ho nulla da spie¬ 
gare, la storia non esiste ». 

— Ma allora come è uscita? 

«Io lo domando a voi. Io 
non ne so niente». 

— Ma si parla di date ben 
precise, • di spostamenti, di 
viaggi Milano-Roma-Milano 
e di «necessaire» ricolmo di 
danaro. ^ 

« Si vede che siete più in¬ 
formati di me. Io quel lunedi 
di cui si parla tanto stavo 
facendo allenamento; lo pos¬ 


so dimostrare in qualsiasi 
momento. Io quel giorno non 
sono mai andato in banca». 

— Le sue giustificazioni 
sono senz’altro buone, però 
resta il fatto che la partita 
Milan-Lazio è fortemente in¬ 
diziata e voi insieme a que¬ 
sta. 

« Non per noi del ' Milan 

— risponde subito Aibertosi 

— noi abbiamo vinto. Ab¬ 
biamo fatto il nostro dovere 
fino in fondo. Gli altri non 
lo so...». 

— Ma di Milan in serie B 
si parla con sempre maggiore 
insistenza... 

« Si divertano pure a par¬ 
larne — rispondono quasi in 
coro i due rossoneri — ma 
secondo il nostro modesto pa¬ 
rere la cosa non esiste. Non 
sta né in cielo, né in terra ». 


— Chi vi ha consigliato 
rawocato D’Agostino? 

« Il legale del Milan, Ledda 
Dice che è bravissimo». 

— Cosa gli avete detto? 

■ «Gli abbiamo esposto la 
nostra posizione. Abbiamo va¬ 
gliato la situazione e ora et 
penserà'lui a prendere le de¬ 
cisioni del caso». 

— Querele comprese? Voi 
ne avete minacciate parec¬ 
chie. 

«Penserà a tutto l’avvoca¬ 
to. E’ tutto nelle sue mani e 
noi siamo tranquilli». 

Dopo l’incontro con il le¬ 
gale. i due giocatori si sono 
diretti in un locale dove han¬ 
no consumato una rapida ce¬ 
na. In serata con l’aereo han¬ 
no fatto rientro a Milano. 


Paolo Caprio 



Renault IS: linea, spazio, equipaggiamento. Ma anche grandi qualità meccaniche che garantiscono ottime prestazioni e consumi sempre comenutL 


È bello guidare una bella automobile. Un’au¬ 
tomobile come la Rena^t 18, nella quale la bel¬ 
lezza si manifesta visibilmente^ assume forma e 
volume. Per coglierne il dinamismo estetico ba¬ 
sta un attimo, uno sguardo. ^ 

Al volante della Renault 18 la pronte^ di n- 
flessi non è casuale, ma costate. Perché è deter¬ 
minata e favorita da una serie di elementi positi- 


Riflessi pronti 


vi: la grande maneggevoIezzE^ la peifetta tenuta di 
strada,labiillanteaadelmotore,rottnnavisibìlhàe 
un equipaggiamento di serie ecceaonale (vedi ri¬ 
quadro a fianco). Non si tratta di semplici access^ 
ma di preziosi strumenti destinati a rendere la guida 
ancora più “pulita”, più ri]assats^ più sicura. 

E se una moderna berlina può avere tante qualir 
t^ perché non chiederle anche dì consumare poco? 


La R^iunilt 18 èpionta a rispondere affermativa¬ 
mente. Perché la tecnica Renaultèal servizìodell’e- 
conomìa di carburante. Da sempre. La Renault 18 
è disponìbile nelle versioni TL 1400, GTL1400, 
GTS1600 e Automatica 1600 presso tutti i Pùnti 
della grande Rete Renault E ruituialmente è ga¬ 
rantita per 12 mesi, chilometraggio illimitato. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti MI 


Un grande cquqiaggianiento di serie 
Conuilcto, raffinato e totalmente di serie. L’equi- 
paggi am e nto deDaRenanltlS comprende, fra Faltro: 
cambio a 5 marce (versione GTSX alzacristalli elet¬ 
trici anteriori, bloccaggio e sbloccaggio elettroma- 
pietico simultaneo delle porte, lava-tergifari, retro- 
visore esterno regolabile dalTintemo, poggiatesta re¬ 
golabile, cinture antoayvolgenti, lunotto termico, cri¬ 
stalli azzurrati, fendinebbia posteriori, orologio al 
quarzo, predisposizione impianto radio, tergicristal¬ 
lo a 2 velocità con lavavetro elettrico, luci di retro¬ 
marcia, accendisigari, faretto di lettura, antifurto 
bloccasterzo (versioni GTL e~GTS). 


RE\AULT 18 
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Un vincitore di lusso per il 48° Giro della Campania 

Saronnì «brucia» Gavazzi 
è la riviacita di Sanremo 

Beppe è partito lungo, ai 250 metri, e ha vinto nettamente > Gavazzi si giustifica: (« Quando 
Saronni è partito io avevo davanti a me Bortolotto...») ed elogia il lavoro del suo rivale 


Senza storia il match di Bologna 

Mattioli in due minuti 
mette Carter « KO » 


Dal nostro inviato 

CASERTA — Rivincita dove¬ 
va essere e rivincita è. Beppe 
Saronni tiene fede alle pro¬ 
messe della vigilia, e fa sua 
la 48. edizione del Giro della 
Campania regolando in vo 
lata Pierino Gavazzi, recente 
vincitore della Milano-Sanre- 
ro e primo l'anno .scorso al 
ti aguardo della corsa cam 
pana. 

Con condizioni climatiche 
migliori di quelle della vigi¬ 
lia. il Giro prende il via dal¬ 
la Reggia di Ca.serta alle ore 
8.40. Senza storia la prima 
parte del percorso. Pur viag¬ 
giando ad una media iniziale 
di 44 km. orari, il gruppo 
non si fraziona, non si regi¬ 
strano episodi di rilievo. A Ca¬ 
salnuovo, a circa 21 km. dal¬ 
la partenza, un particolare 
curioso: in prossimità di un 
pa.ssaggio a livello, contraria¬ 
mente a quanto solitamente 
avviene, la carovana fa fer¬ 
mare un treno delle ferrovie 
dello stato nella stazione lo¬ 
cale. In pratica si invertono 
i ruoli, con grande sollievo 
da parte di chi aveva temuto 
in un rallentamento della ta¬ 
bella di marcia. 

Il primo tentativo è di Piz- 
zini a circa 22 km. dalla par¬ 
tenza. La volenterosa inizia¬ 
tiva non ha comunque esito, 
il corridore è rias-sorbito dal 
gruppo in meno che non si 
dica. Si vivacizza la corsa 
in prossimità del valico di 
Monteforte. « quota 633 ». pri¬ 
ma asperità e «tetto» del 
percorso. I biq. comunque, 
preferiscono non sciupare 
troppe energie e finisce così 
che al primo traguardo del 
G P. della Montagna passa 
D’Arcangelo seguito da Ber- 
tacco e da Vanotti. 

Ad Avellino c’è una devia¬ 
zione sul tracciato previsto 
Nel capoluogo irpino è in 
pieno svolgimento una mani¬ 
festazione sindacale per cui 
si preferi.sce non attraversa¬ 
re la città. Dopo tre ore di 
corsa la media continua a 
mantenersi sostenuta: si viag¬ 
gia sui 42 chilometri orafi. 
Merito sopratutto dei cosid¬ 
detti gregari che fanno il 
loro meglio per conqui.starsi 
un pizzico di gloria, di noto¬ 
rietà. Si mettono in luce 


D’Arcangelo. Bertocco. Loro, 
Leali, Vanotti; senza che si 
registri ne.ssun episodio di ri¬ 
lievo. si giunge a Benevento. 
Si attraversa la cittadina san- 
nitica tra all di folla entu¬ 
siasta. Dal Sannio nuova¬ 
mente nel Ca.sertano. A Gioia 
Sannitica i biq cominciano 
ad affilare le armi, a dare 
rimpres.sione di voler fare 
sul .seno. Al traguardo man¬ 
cano circa 65 km. Euggono 
Giambattista Baronchelli e 
Beccia I due in breve rag 
giungono un vantaggio mas 
simo di roj". Il grup|X) si 
fraziona in due tronconi. Nel 
primo Saronni. Knudsen. Bat¬ 
taglili Panizza. danno batta¬ 
glia per raggiungere i fug¬ 
gitivi. 

Il tentativo dell’agguerrita 
truppa è coronato da succes- 
•so a 3 km. da Caiazzo: i fug¬ 
gitivi sono ria.ssorbiti. Sono 
molto attivi gli uomini della 
GIS nel mantenere soste¬ 
nuta l’andatura. Si giunge 
così al circuito finale, un cir¬ 
cuito impervio, comprendente 
la scalata del Puccianiello, Ha 
inizio la bagarre. Ci provano 
Panizza. Knudsen. Johanson. 
Gavazzi. Saronni. I loro ten¬ 
tativi. però, sono prontamen¬ 
te neutralizzati. 

Il Puccianiello tradisce cosi 
le previsioni, la sua .scalata 
non .si rivela ri.solutrice. Lo 
striscione deirultimo chilo¬ 
metro annuncia una volata 
tra 18 corridori. Ai 2.50 me¬ 
tri parte come una freccia 
Saronni Gavaz.zi tenta la rea¬ 
zione ma la posizione non è 
delle migliori Gli altri sem¬ 
brano essere colti di =:oruresa. ' 
per l’alfiere della GIS diventa i 
tutto facile I 

Moderatamente soddisfatto j 
il vincitoie. I 

« 1.(1 vittnriu (Il 0(101 pooic- 
riggio (ieri per chi legge, 
n d r ) — dichiara — no» 
rappreseuta per me tinn ri¬ 
vincita delia Mtìano-Sanremo 
Questo Giro non vale certo 
per importanza la classica 
di Sali Giuseppe. Comunque 
sono abbastanza soddisfatto 
perché ritengo di avere vin¬ 
to bene 

— Una incoraggiante pre¬ 
messa per le pro.ssime corse 
in programma al sud... 

« Una buona premessa an¬ 
che se oggi non c’era Moser. 


La schedina di Tarcisio Burgnich 

Roma - Per ugia 
Pescara - Lazio 
partite da X 


Ho indossato la maglia az¬ 
zurra per ben 76 volte, ho 
partecipato a tre campionati 
del mondo ed ho anche vinto 
un campionato d’Europa. So¬ 
no esperienze che non è fa¬ 
cile dimenticare anche quan¬ 
do uno ha deciso di lasciare 
le scarpe da gioco e dedi¬ 
carsi a fare l’allenatore. In 
questi momenti, quando si 
parla di corruzione, di par¬ 
tite truccate, di mestatori che 
girano attorno aH’ambieme. 
credo sempre nel gioco del 
c.ìlcio. poiché si tratta di u 
na grossa esperienza di vita. 
Nonostante Quanto è stato 
scritto e nonostante Quanto 
ha giustamente sottolineato 
Bettega alla TV (che siamo 
arrivati al « terrorismo gior¬ 
nalistico » per tutte le bugie 
che sono state dette), credo 
neirorganizzazione calcistica 
poiché ogni domenica si di¬ 
sputano, con inizio alla stes- 
.sa ora. migliaia e migliaia 
di partite e dopo tre giorni, 
fatte le dovute eccezioni, ci 
sono i giudici che sentenziano 
senza perdere tanto tempo. 

Da un mese a Questa par¬ 
te molti giocatori e dirigenti 
vengono accusati di reati che 
forse non hanno commes.so. 
Allo stesso tempo aggiungo 
che nella massa ci può be¬ 
nissimo essere e ci sarà 
.senz’altro gente poco perbe 
ne. elementi da radiare il 
PIÙ rapidamente pos-inile 

Nei miei 18 anni di car¬ 
riera ho disputato qualcosa 
come 480 p.ìrtite a livello di 
sene A ma mai mi è pas,sa- 
to per la mente una «como; 
nc). mettere in atto Qualche 
trucco per modif.r.tre un n 
.'Uitato E devo anche essere 
i-ncero' nes-um è mai ve 
mito a farmi qualche propo- 
s*.a del genere For^e cono 
ir»ndom; hanno pennato be 
r.e di non avvicinarmi, d: 
non chiedermi Qua'.co.sa d: po 
co puii'o 

Por qu'“s'o. c'O" perchè 
credo R''l.'on‘'--ia dei calcia- 
tor.. mi '(inbra g.Uito colpi 
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• La schedina di t ROCCIA » 


re severamente coloro che 
avessero commesso dei leati. 

Ma in questa occasione non 
sono stato invitato ad espri¬ 
mere il mio giudìzio sulle 
partite truccate Devo forni¬ 
re delle indicazioni a coloro 
che compilano la schedina 
del « Toto ». Il mio sarà un 
giudizio da prendere con le 
molle: da due anni alleno il 
Livorno che partecipa al 
campionato di Cl. Le partite 
della serie A le vedo attra¬ 
verso la TV e le seguo leg¬ 
gendo i giornali. Comunque 
io giocherei così. 
AVELLINO-CAGLIARI; 1 — 
Sono per la vittoria degli ir- 
pinl poiché la squadra di Mar¬ 
chesi ha maggiore fantasia 
rispetto ai sardi. 
CATANZARO-BOLOGNA: 1-x 

— Per il Catanzaro è proprio 
l’ultima spiaggia e dovTebbe 
vincere. Solo che Perani fa 
praticare al Bologna un gio¬ 
co molto chiuso e può strap¬ 
pare un pareggio. 

FIORENTI NA-ASCOLI: 1 — 
Se Antognonì gioca come in 
nazionale l’Ascoli — che sta 
giocando bene — sarà battuto. 
JUVENTUS-INTER: 1-x — I 
bianconeri del Trap faranno 
di tutto per battere i primi 
della classe e l’Inter si di¬ 
fenderà giocando di rimessa 
e punterà al pareggio. 
MILAN-TORINO: 1-2 — Qui 
non ci dovrebbero essere mez¬ 
ze misure: la squadra di Gia- 
comini deve dimostrare al 
pubblico milanese di essere 
ancora viva e i «granata» vor¬ 
ranno confermare l’ottimo 
•itato di salute. Spettacolo as¬ 
sicurato. 

PESCARA-LA2IO: x — Ai ro¬ 
mani va benissimo un pareg- 
eio e farrnno di tutto per 
bloccare le ultime velleità de 
gii abruzzesi. 

ROMA-PERUGIA: x — Parti¬ 
tacela perché la Roma cer¬ 
cherà di d:sianz.are il Peru¬ 
gia e gli uomini di Ca.stagner 
.ri adatteranno al gioco e 
punteranno alla divisione del¬ 
la posta. 

UDINESE-NAPOLI: X — Qui 

ci vorrehlje una tripia. ma ere 
do che il Napoli riuscirà a la¬ 
sciare indenne il campo di 
Udine 

GENOA-COMO: X — Anche 
qui sono per il pareggio: i 
« rossoblu » dopo la sconfitta 
nel « derby » non possono per¬ 
dere. mentre al Como un pun 
to va benissimo. 
PARMA-MATERA: 1 — Vit¬ 
toria dei padroni di casa. 
TARANTO-MONZA; x — Pa 
reggio perché il Monza è abi¬ 
le in trasferta mentre i ta¬ 
rantini mancano di goleador. 
ANCONITANA-REGGINA: 1 

— Vittoria dei marchigiani. 
La Reggiana non potrà far¬ 
cela. 

VEKEZIA-TRENTO: X — Si 
tratta di un «derby» e in 
generale queste partite fini¬ 
scono con la divisione del 
bottino 

Tarcisio Burgnkh 


^ ! 


! 


Certo temo più lui che Ga¬ 
vazzi... e non è che oggi (Ieri, 
n.d.r.) Pierino abbia fatto 
grandissime cose ». 

Ha qualcosa da recriminare, 
invece. Gavazzi. 

« Quando Saronni è partito 
io mi son trovato ad avere 
Bertolotto davanti Ho dovu¬ 
to penare un po’ per trovare 
lo spazio per uscire. Quando 
l'ho trovaio ormai era troppo 
tardi.. Comunque Saronni ha 
meritato il successo non 
foss'altio per il lavoro che 
ha svolto e che ha fatto svol¬ 
gere alla sua squadra ». 

Marino Marquardt 


Ordine d’arrivo 

1) Giuseppe Saronni (Gis ge¬ 
lali), che ha percorso i 236 chi¬ 
lometri in 5 ore S3’39** alla me¬ 
dia oraria di km. 39,054; 2) Ga¬ 
vazzi (Magnlilex Olmo); 3) Con¬ 
tini (Bianchi Piaggio); 4) Marti¬ 
nelli (San Giacomo Benollo); 5) 
Bortolotto (S. Giacomo Benoito); 
6) Maeiicns (Bel); 7) Leali; 8) 
Baronchelli; 9) Vandi; IO) San¬ 
toni; 11} Maccali; 12) Knudsen 
(Nor); 13) Lualdi; 14) Batlaglin-, 
15) Pozzi; 16) Panizza; 17) Jo- 
hansson (Sve); 18) Loro; 19) Tor- 
relli: 20) Corti, tutti con il tempo 
del vineitorei 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — I circa seimi¬ 
la clienti del Palazzo dello 
sport bolognese per un’ora e 
mezzo si sono divertiti, poi 
c’è stato il match, che dove¬ 
va essere il ”clou”, fra Mat¬ 
tioli e Carter. Ed è stato a 
questo punto che la riunione 
è scaduta di tono. Non c’è 
stata infatti storia fra i due. 
Subito Mattioli ha comin¬ 
ciato a doppiare i colpi e il 
saltellante americano per un 
))aio di minuti è riuscito a 
tirare avanti, poi. si era sem¬ 
pre alla prima ripresa, il ne- J 
grò colpito a! volto, finiva | 
ko al 2’28”. I 

Il piu dispiaciuto per Tesi- ' 
to di questo incontro è stato { 
I proprio Mattioli che spera- i 
I va di "sfogarsi" un po’ in vi- i 
.sta di quel possibile campio- ! 
nato mondiale con Herrera j 
in aprile, titolo dei medi ju¬ 


nior in palio. Ha vinto in tut¬ 
ta tranquillità anche Dome¬ 
nico Adinolfi (massimo leg¬ 
gero) sull’Inconsistente ame¬ 
ricano Mudgett per ko a 2’27’’ 
della seconda ripresa. La riu¬ 
nione aveva avuto un dram¬ 
matico avvio: il peso mosca 
Pinna dopo aver steso per 
due volte D’Aula con colpi 
secchi e precisi, vinceva a'- 
la prima ripresa per getto 
della spugna. Vivacissimo e 
con tante botte d’incontro 
tra 1 pesi leggeri Canini e 
Tìano. Al termine delle sei 
riprese successo di Canini 
ai punti. 

La maggior classe del me- 
diomassimo Cevoli ha avuto 
ragione nettamente sulla 
scomposta aggressività di 
Tramentozzi. Cevoli ha vin¬ 
to per ko tecnico alla quinta 
ripresa. 

f. V. 


Arbitro e giocatori 
inseguiti in campo 
da un tifoso 
in macchina 

lecce — Un tifoso, non con¬ 
dividendo le decisioni arbitrali 
ed esasperato dal latto che la 
sua squadra perdeva 2 a 0, 
ho « invaso » il terreno di gio¬ 
co alla guida della sua auto¬ 
mobile inseguendo arbitro e 
giocatori della squadra ospite 
sio 3 quando non si sono ri¬ 
fugiati negli spogliatoi. 

L'episodio è accaduto dome¬ 
nica scorsa a Cursì (Lecce) du¬ 
rante la partita di calcio tra 
la squadra locale c quella di 
Castrignano dei Greci, un altro 
centro del Salento, che milita¬ 
no in terza categoria. 

L'uomo cne sostava ai bordi 
del rettangolo di gioco a poca 
distanza dalla sua automobile 
nella quale era il figlio feb¬ 
bricitante. Al 40’ del primo 
tempo, protestando contro le 
decisioni arbitrali, è entrato m 
campo ed ha scagliato in di¬ 
rezione dell'arbitro un regola¬ 
tore di bombole di gas senza 
colpirlo. E’ salito quindi sulla 
sua vettura ed ha cominciato 
un < carosello i sul terreno di 
gioco inseguendo arbitro e gio¬ 
catori della squadra ospite. 


Mercoledì a Logo e in TV (ore 22,30) 

Mulas difende il titolo 
daH’assalto di Gallo 


LUGO — E’ stata presentata 
a Logo la riunione pugilistica 
che si terrà mercolecìi pros¬ 
simo 2 marzo sull'estempo- 
raneo ring allestito al « Bac¬ 
carà ». il noto locale da ballo 
romagnolo, e che sarà in¬ 
centrata snirincontro valido 
per il titolo italiano dei iiesi 
z piuma » fra il detentore 
Alfredo Mulas e lo sfidante 
Marco Gallo. 

E’ la prima volta che Mii- 
las mette in palio il titolo 
conquistato con caparbietà 
nel pomeriggio di Santo Ste¬ 
fano deU'anno scorso. Il 
campione allenato a puntino 
da Glielfi si vedrà la strada 
sbarrata da un toscano al¬ 
trettanto pugnace. Ne verrà 
fuori sicuramente un match 
interessante che la TV man¬ 


derà in onda in Mercoledì 
sport (ore 22,30). 

Doveva essere in program¬ 
ma anche un altro combat¬ 
timento valevole per il titolo 
italiano dei pesi medio-mas¬ 
simi fra il detentore Cornetti 
e Io sfidante faentino Gavina, 
ma una indisposizione del 
campione priverà il pubblico 
romagnolo del confronto. 

Cavilla, che tentava per la 
terza volta la scalata tricolo¬ 
re. dovrà attendere ancora. 
Con questo « forfait » Cornet¬ 
ti. comunque, decade da 
campione e la sfida tricolore 
verrà effettuata in aprile. Per 
Gavina la serata del Baccarà 
(gli è stato subito trovato un 
valido avversario inglese) 
varrà come probante test in 
vista di queU’appuntamento 
tricolore. 



10 anni di g^iranzia 
colore-natura 

2 anni assolutamente gratis 


Colore-natura: Io splendore dei colori 
come sono nella realtà, inalterati per molti, 
molti anni. 

Questa è la grande forza dì Phonola International, 
che consente di offrire gratis una totale garanzia 


su ogni TVColor per ben 24 mesi. 

E senza operazioni complicate: basta spedire la 
** Garanzia speciale” insieme alla 
“Garanzia normale”, entrambe in dotazione 
a tutti i TVColor Phonola. 


8 anni con un comodo abbonamento 


E non basta. Per eh! lo desidera, 
la Phonola offre anche la possibilità 
di aprire un convenientissimo abbonamento, che 
dà diritto ad ulteriori 8 anni 


di assistenza tecnica 

per qualsiasi intervento. Una sicurezza In più di 
Phonola International. 
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PAG. 16 l'Unità 


SOTTOSCRIZIONE 


Sabato 22 marzo 1980 


Continua la aottoacrltlo* 
ne per II rinnovamento de¬ 
gli Impianti tipografici del 
nostro giornale. Anche oggi, 
a centinaia, I nomi del so¬ 
stenitori si aggiungono al 
nostro elenco. Sono offerte 
che giungono da ogni parte 
d’Italia, e anche dall'este¬ 
ro. Il contributo del nostri 
lavoratori emigrati è parti¬ 
colarmente significativo, e 
testimonia di un legame che 
è stato e resta assai stretto. 

E mentre prosegue le rac¬ 
colta, tutto II partito A Im¬ 
pegnato nella preparaitone 
della grande diffusione stra¬ 
ordinaria di domenica 30 
marzo: sarà quello II primo 
appuntamento preelettorale, 
e servirà a portare la voce 
del comunisti nel quartieri, 
nelle piazze, nel luoghi di 
ritrovo, nella casa, tra i la¬ 
voratori, le donne, I giovani. 

Il frutto 
delle nostre 
fatiche 
Cara Unità, 

mentre stiamo conclu¬ 
dendo il congresso della no¬ 
stra Sezione qui a Monaco 
di Baviera e tutti 1 presen¬ 
ti abbiamo versato un con¬ 
tributo in danaro per 11 fun¬ 
zionamento della Sezione 
stessa, io invio questa mia 
partecipazione (L. 50.000) 

alla sottoscrizione per l’U¬ 
nità anche in risposta alle 
meschinerie del « Popolo » 
che si è ridotto a credere, 
o a fingere di credere, che 

I soldi che noi diamo al 
Partito o al nostro giorna¬ 
le. non siano frutto del su¬ 
dore delle nostre fatiche. 

Saluti fraterni. Giulio 
Roti Roti • Monaco 

II contributo 
dei compagni 
di Liegi 

Il Comitato regionale del 
PCI di Liegi (Belgio) invia 
200 mila lire raccolte al ter¬ 
mine di una riuscitissima 
conferenza-dibattito svolta¬ 
si con rinter\’ento del com¬ 
pagno Giuliano Pajetta. 
Compagni e simpatizzanti 
sottoscrivono per runlti 
perché « si possa meglio con¬ 
durre la lotta per rinnova¬ 
re l’Italia con la parteci¬ 
pazione diretta delle masse 
popolari, con un governo di 
solidarietà democratica che 
difenda e tuteli meglio gl! 
interessi c la dignità dei 
lavoratori emigrati ». 

Un'opera 

e un suggerimento 
da Piero Tredici 

Offro questa mia opera 
per prima cosa perché è 
da 32 anni che sono iscrit¬ 
to al PCI c perché voglio 
che il nostro giornale sia 
sempre più aggiornato e 
presente nei dibattiti cultu¬ 
rali in alcuni casi un po' 
troppo sporadici. Soprattut¬ 
to mi sembra molto debole 
la pagina delle recensioni 
dei libri e per quanto ri¬ 
guarda le arti figurative gli 
Interventi sono troppo sal¬ 
tuari. A mio modo di vede¬ 
re occorrerebbe una mag¬ 
giore chiarezza espositiva. 

Noi siamo cresciuti nella 
cultura proletaria. Ora si va 
verso un tipo di cultura in¬ 
terclassista. ma questo non 
deve significare dimenticar¬ 
si la nostra matrice. E' chia¬ 
ro che ci troviamo un po' 
a disagio in questo momento 
di diffuso eclettismo gene¬ 
rale. Piero Tredici. 


Il contributo degli emigrati al nostro giornale 

Anche se viviamo all'estero 
vogliamo migliorare l'Unità 


E' giusto, questi 
sono « fondi rossi » 

Cari Compagni, 

sono iscritto alla Sezio¬ 
ne P. Togliatti di Fontec- 
chìo (L’Aquila); seguo sin 
dall'inizio la sottoscrizione 
per ammodernare sempre di 
più la nostra tipografia dove 
viene stampata l'Unità, in¬ 
vio 50.000 lire. Questi fon¬ 
di non sono né bianchi né 
neri, sono rossi com'è il no¬ 
stro cuore e sono rossi com'è 
la nostra bandiera. 

Sono parole pubblicate 1' 
undici marzo, dal compagno 
Fortebraccio. grazie caro 
compagno, continua pure a 
bombardare senza tregua, 
questo è il momento buono. 
Saluti fraterni a tutti. Ram¬ 
pini Antonio - Fontecchio 
(L’Aquila) 

Per permettere 
alla OC 
di controllare 

Caro Relchlln. 

per permettere alla DC 
di controllare, mandando le 
mie 50 mila lire di sotto- 
scrizione aggiungo il mio in¬ 
dirizzo per esteso; Cesare 
Azzali, Via Don Minzonì 28, 
Casalmaggiore (Cremona). 


Gli auguri 
di un 

vecchio militante 

Cari Compagni, 

sono un pensionato con 
il trattamento minimo arti¬ 
giani. iscritto al Partito dal 
1921. fondatore del PCI di 
Camerino, diffusore della 
nostra stampa 'dopo la li¬ 
berazione per 34 anni, ma 
purtroppo da due anni, con 
rammarico, causa malattia, 
ho dovuto lasciare l'incari¬ 
co. 

Invio queste .IO mila lire, 
con l'augurio che vi siano 
per l'avvpnire ancora mi¬ 
gliaia di diffusori, per con¬ 
quistare ancora migliala e 
migliaia di lettori, invio 
cordiali saluti, fraternamen¬ 
te. Cecoli Remolo - Came¬ 
rino 


Propongono 
il « Tabloid » 

La proposta di adottare il 
formato tabloid e la.sciare 
maggior spazio, fra l'altro, 
alle questioni dei giovani e 
delle donne, viene dai com¬ 
pagni della sezione Centro 
di Signa (Firenze) che ci 
mandano 300 mila lire. 


CAMPANIA 

da Napoli — Vincenzo Cutolo di Ottaviano L. 10 000; la 
cellula deH’Esattoria comunale L. 200.000; Reseda Tam- 
burrino L. 20.000; Augusto Genovese L. 30.000; Giuseppe 
Smeraldo L. 50.000; Mario Valerio L. 5.000; Antonio Can- 
domenico L. 5.000; Enzo Ferrara di Cardilo L. 75 000; Sa¬ 
verio Casalbordino di Castellammare di Stabla L. 15 000: 
la sezione « Togliatti » di S. Sebastiano al Vesuvio L. 50 
mila; i compagni della mensa dell’Alfa Romeo di Pomi- 
gliano d'Arco L. 54.000; Vincenzo Mele di Piscinola L. 10.0()0; 
la sezione del PCI di Pianura L. 110.000; Vincenzo Sar- 
racino di Marrano L. 10.000; Gennaro Molinarl L. 10.000; 
da Caserta — La sezione del PCI di Falciano del M.; 
L. 50.000: i compagni delegati al II congresso regionale 
della FNLE-CGIL L. 75.000; raccolti fra le maestranze e 
alcuni clienti della tipografia Del Prete di S. Maria Ca- 
pua Vetere; P. Filosa L. 5.000. G. Grillo L. 5.000. E. Vig- 
giano L. 10.000. P. Tescione L. 5.000. G. Del Prete L. 50.000, 
L. Delle Femmine L. 3.000. C. Tubiello L. 2 000; 
da Benevento — La sezione del PCI di Limatola L. 60 00; 

PUGLIA 

da Bari — Raccolte fra 1 compagni del corso per operai 
agricoli della scuola di partito «R. Grieco» di Torre a 
Mare I. 161.500; Raffaele Montenegro di Barletta L. 20 000: 
la sezione «7 novembre» L. 200.000; P.P. di Trani Lire 
50 000; la sezione del PCI di Mola di Bari L. 100.000; 
de Foggia — Franco Todisco di S. Ferdinando L. 10 000; 
Raffaele Bisceglia di Mattinata, perseguitato politico con¬ 
finato a Ustica con Gramsci L. 10.000; la sezione del PCI 
di Orsara di Puglia L. 50.000; Dina Di Fonso di Orta- 
nova L. 10.000; 

da Lecce — Le donne comuniste salentlne. riunitesi al¬ 
l'Attivo provinciale del 9 marzo hanno raccolto fondi 
per r« Unità»; Enzo Lega L. 2.000. Evandro Braj* L. 10 000. 
Corrado Bray L. 10.000, Cosimo Luperto L. 10.000. Egidio 
Riezzo L. 1.000, Salvatore Calvara L. 1.000. Salvatore Riz 
zo L. 1.000. Vincenzo Sippelli L. 1.000. Umberto Uccella 
L. 10 000, Angelo Cappello L. 5 000. Maria Caiffa L. 10.000, 
Cosimo Calcagnile L. 10.000, Antonio De Salve L. 5.000. 
Romeo Giaffreda L. 5.000, Giuseppe Scorrano L. 5.000. . 
Benito Giaffreda L. 5.000, Luig] Sparviero L. 5.000, Sara 
Librando L. 5.000. Armando Turco L. 5 000. Luigi Spa¬ 
gnolo L. 2.000. Maria Rosaria Catanzaro L 1.000. Ester 
Tredici L. 1.000, Giuseppina Romano L. 1.000. Maria Plo- 


Perché ì! lunedi 
sia più ricco 
Cara Unità, 

mando questo modesto con¬ 
tributo di 50mila lire per il 
rinnovo del giornale, perché 
arrivi puntuale anche il lu¬ 
nedì nei piccoli paesi e per¬ 
ché dia più spazio alle cro¬ 
nache provinciali con una 
più ricca informazione. Di¬ 
stinti saluti, Antonio Lettie- 
ri - Avellino. 

Dalla Camera del 
Lavoro di Agrigento 

« AirUnitn, per un gior¬ 
nale che SI batta con .sem¬ 
pre più forza, con le armi 
deH'informazione. contro la 
sfida della mafia e per un 
avvenire produttivo della 
Sicilia ». Con questo breve 
ma eloquente messaggio, l 
compagni della Camera con¬ 
federale del Lavoro di Agri¬ 
gento hanno accompagnato 
il loro assegno di 500 mila 
lire. 

Dai consiglieri 
provinciali 
di Matera 

Cari compagni, qui alle¬ 
gato è un vaglia bancario 
per un valore di lire 187 


mila, come contributo del 
consiglieri provinciali comu¬ 
nisti di Matera al rafforza¬ 
mento deU’l/mfò ed alla 
sua sempre maggiore diffu¬ 
sione fra i lavoratori e i 
cittadini. Con gli auguri di 
conquistare maggiori suc¬ 
cessi per il progresso civile 
ed economico del nostro 
paese, vi saluto fraterna¬ 
mente anche a nome del 
compagni consiglieri provin¬ 
ciali. Michele Guanti, Ma¬ 
tera 

Risponde 
al « Popolo » 
sottoscrivendo 
nuovamente 

Guido Caplzzl di Como 
ha inviato una protesta a 
€ Il Popolo» perché la smet¬ 
ta di scrivere «imbecillità si¬ 
mili a quelle che ha pub¬ 
blicato ultimamente » a 
proposito della sottoscrizio¬ 
ne per il nostro giornale e 
ha deciso di sotto.scrivere 
nuovamente 100 mila lire 
anche se si tratta di una 
somma « sempre utile per 
la economia di impiegato 
con stipendio fisso ed in¬ 
flazionato anche dal ladro- 
cinii di democristiani ». 


rita L. 1.000, Rosarla Alllgrì L. 1.000. Rita Pagano L. 2 000, 
Carmela Lombardo L. 1.000, Teresa Greco L. I.OOO, Giu¬ 
seppe Frisenda L. 1.000. Antonio Cordella L. 1.000, Giu¬ 
seppe Ella L. 1.000, Mario Indirli L. 10.000, Daniela Carlà 
L. 1.000, Giuseppe Balardi L. 1.000, Antonietta Monteforte 
L 1.000, Tilde Gentile L. 1.000, Filomena Palano L. l.tWO. 
Mario Moscara L. 2.000, Enzo Di Maglie L. 1.000. Luigi 
Adamuccio L. 5 000, Angelo Caccese L. 1.000, Salvatore 
Centonzo L. 5.000. Giorgio Carrapa L. 10.000, Tonino 
Branca L. 10.000, Giulio Sparacio L. 10.000, Giuseppe De 
Francesco L. 2.000, Vito Giannone L. 10.000. Armando Ma- 
niglio L. 2 000. Francesco Salierno L. 2 000; dagli arche- 
tetti; R. Fontefrancesco. R. Guido. G. Leone e S. Ve- 
rardi, ing. D. Perrone L. 300 000: Luigi Giulio della Ca¬ 
mera del lavoro di Taurisano L 10.000; la sezione del PCI 
di Boschi Mugliano L. 23 500; Ferdinando Carlà di Ca¬ 
vallino L. 20 000; la sezione « M. Alleata» di Corigliano 
d'Otranto L. 70.000. 

da Taranto — Il compagno Francesco Vamo, operalo del- 
ritalsider, L. 20.000; 

da Brindisi — Raccolte tra i delegati, comunisti e socia¬ 
listi di Brindisi al Congresso regionale della CGIL svol¬ 
tosi a Bari dal 13 al 16 marzo, L. 375.000; 

CALABRIA 

da Reggio Calabria — Mario Tornatore L. 50 (XX); Giovanni 
Barilla. pensionato di .Archi L 50 000; 
da Cosenza — I dipendenti giudiziari di Paola L. 36 000; 
Giovanni Losardo di Fuscaldo L. 10.000; 

BASILICATA 

da Matera — Rosanna Periino c Roberto Donato L. 20 000; 
l lavoratori comunisti dell’ANlC di Pisticci L. 110.000; 
la sezione del PCI di Rotondella L. 69 000; 
da Potenza — La sezione « Togliatti » del rione Lucania 
L. 100 000; Saverio Carlucci dì Lavello L. 5.000; la se¬ 
zione «Togliatti» di Latronico L. 42 000; la sezione « To 
gllatti » di Armento di Potenza L. 10.000; 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

da Gorizia — Napoleone Gerin. pensionato al minimo, in 
occasione del suo 80. compleanno, Cormons L. 10.000; 
Sez PCI di Vermegliano; un pensionato L 10 000; Paola 
Pieri L. 2.000; Rosetta Blasutti L 5 000; Pierina Visentin 
L. 20 000; Renato Bon L. 20 000; Sergio Boaro L. 10.000; 


Nlna Balzarlni L. 5.000; Bruno Mauro L. 5.000; Rosina Gal¬ 
lina L. 2.000; Alberto Blasutti L. 10.000; Antonio Budicin 
L. 2.000; Severino Boscarolo L. 500; Giordano Trevisan 
L. 2.000; Dino Pressacco L. 1.500; Marino Marchi L. 5.000; 
Angelo Salvador L. 10.000; Ferruccio Milan L. 2.000; Fran¬ 
co Bernardis L. 2.000; n.n. L. 2.000; Amabile Zorat L. 3.000; 
Marcello Visentin L. 1.000; Tomasln L. 2 000; Tiberio 
L. 1.000; Franco Boldrin L. 2.000; Comelli L. 1.000; A. Bo- 
scarol L. 1.000; R. Soranzio L. 1.000; Alfredo MicheUis 
L. 2.000; Ottavio Nocent L. 1.000; Fantini L. 1000; Elda 
Soranzio L. 1.000; Igino Soranzio L. 2.000; Renato Mianl 
L. 10.000; Bruno Tivan L. 4.000; Ervlno Decorte L. 5 000; 
Ferruccio Miniussi L. 2.000; Alda e Aldo Moreu L. 10.000; 
Enzo Trevlsan L. 10.000; Frida Soranzio L. 5000; Gastone 
Martinuzzi L. 6.000; Nerlna Jarz L. 3,000; Giancarlo Del 
Pin L. 5.000; Tullio Bonlfacclo L. 5 500: Italo Longo 
L. 2 000; Giovanni Delpìn L. 2.000; Edo Deiurl L 2 000; 
Massimo Bucciol L. 5.000; Giovanni Sltà L. 1.000: Save¬ 
rlo Deiuri L. 10.000; n.n. L. 3 000; n.n. L. 10 000; Giuseppe 
Rlbarlc L. 3 000; Domenico Zanchetta L. 5 000; Veno For- 
nasnri L. 2 000; Valdino Boschin L 5 000; Severino Driussl 
L. 2.000; Boldrin L. 1.000; Boscarol L. 1.000; S. Boscarol 
L 1.000; Sergio Polo L. 2.000; F. Boscarol L. 2 000; L. 
Polan L. 2 000; .n. L. 2.000; Giocondo Borri L. 2.000; Gra¬ 
ziella L 1000; Sonia Castilio L. 10 000; famiglia Zorat 
L. 1.000; Nino Buttignon L. 10.000; Beatrice Bertogna 
L. 5 000. 

da Udine — Sezione PCI di Tricesimo L. 190 000. 

LIGURIA 

Da Genova — Elia MariglianI di Rapallo L 20.000; Gian¬ 
ni Donadini L. 5.000; Umberto Contini L. 10.000; Anna 
Odomes Sacchi di Serra Ricco L. 100.000; comp. e simpat. 
Istlt. S. Paolo di Torino Genova L. 130.000; Carmen Bon- 
zano L. 5.000; Felice Ferrando, sez. «Curiel» L. 3.000; 
altri compagni della sez «Curici»: Angelo Pienovi Li¬ 
re 5.000, Wladlmiro Ferrari L. 10 000, Brescia L. 4 000; 
G.B. Pìzzorno L. 10.000, Silvio Paniz L. 10 000; Nadia 
Briacca L. 5.000: Mancia Bertocci L. 5.000, Carlo Bottino 
L. 20.000, un simpatizzante L. 10 000; G.C. Carravieri 
L. 10 000, ottonpllo L. 10.000. G.B. Garbarino L. 5.000. 
sez. « D. Mencaraglìa » di Preio L. 250.000; Fuetti Emiho 
sez. « Curiel » L. 5.000, i compagni della sez. « Irma Ban¬ 
diera »: Giovanni Pasquinl L. 10.000, Martino Clerici li¬ 
re IO 000, Dario Garberò L. 10.000, Ugo Vaira L. 5 000, 
Edoardo Noli L. 5.000, Marina Carlini L. 5 000. Bruno e 
Carla Braida L. 10.000, Nemo Pantaloni L. 10 000, Dome¬ 
nico Borgese L. 2 500. Egisto Rinaldi L. 5 000. Gesualdo 
Annunziata L. 5000, Oreste De Giuli L. 10 000. Giovanni 
Chiappori L 5.000, Luciano Borgese L. 10000. Virgilio Re¬ 
petto L. 10.000, Mario Monti L. 3.000. Salvatore Ruta li¬ 
re 10.000, Walter Trevisan L. 10.000. Luigi Senes L. 5 000, 
Federico Guarnore L. 10 000, Bruno Decattini L. 20.000. Li¬ 
dia e Tonino Parenti L. 50.000, Franco L. 30.000. Aw. Gui¬ 
do Colella L. 100.000; sez. PCI di Sussisa L. 100.000; Repet¬ 
to L. 20.000, sez. « Jori » L. 102.000; Circolo ARCI Perugi¬ 
ni comp. e simpatiz. L. 100.000. Renato Monaci di Potiate 
L. 10.000; Nives Galante L. 20.000; Un gruppo di comp. dì 
Crevari L. 80 000; sez. «Pìnetti» L. 152 000; altri compagni 
della sez. «Pinetti»: Luigi Caprile L. 5.000, Carlo Regazzi 
L. 10 000, Anna Maria Morabito L. 10.000, Giorgio Gue' ra 
L. 10.000. Francesco Bottazzi L. 3.000, Lina Casti L. 10.000. 
Angelo Manfrin L. 10.000. Enrico Pau L. 10.000, Fiorenzo 
Rocchi L. 5.000, Ugo Sottofattori L. 5.000, Maria Casa¬ 
grande L. 10.000, Margherita Pastorino L. 3 000. Anseimo 
Guerra L. 10.000, Bruno Pelle L. 10 000, Sandro Pagano 
L. 5.000, Arcangelo Morabito L. 5.000, Gianni Ferretti li¬ 
re 10.000, Massimiliano Muggini L. 7.000, Anna Ottonello 
L. 10.000, Remondino Ennio L. 100.000; Operai e personale 
viaggiante della cellula A.M.T. Rimessa Mangini L. 110 000. 
Luigi Cizzarelli L. 10.000; Anna e Romeo Bonvinì di To- 
razza L. 50 000; Susanna e Bruno Bonvini di Torazza 
L. 50 000; Cillidio Farini, sez Villa S. Martino, lire 
20.000: Comit. Dìrett. sez. Morego L. 50 000: Un pensiona¬ 
to (Iella sez di Morego L. 50 000: Circolo ARCI lavoratori 
sturlesl L. 100 000; Sez. «Lattanzi» (2. vers.) L. 100 000, 
Sergio Fabbro condutt. Vagone letto L. 10.(X)0; I com¬ 
pagni dell'Istituto Gramsci L. 370.000; Pietro Rigolli Sez. 
Massa L. 30.000; Sez. PCI di S. Olcese L. 100 000; Erminio 
Malfatto pensionato di S. Olcese L. 5.000; altri compagni 
di S. Olcese sottoscrivono: Pìzzorno e Siccardì L. 50.000. 
Guglielmo Balestrini L. 10.000, Adele Re L. 5.000, Cassissa 
e Rota L. 5.000. Teresa Ratto L. 15 000, Giovanni Improta 
L. 5 000, Orietta Poiré L. 10 000. Barbero e Belli L. 30 000, 
Giu.seppe Repetto L. 20.000. Marco Parodi L. 20 000. Giu¬ 
seppe Pastorino L. 5.000. BM.C. Mancini L. 50.000. Carros- 
sino e Traverso L. 30.000: Claudio Vidini L. 10.000; Vigili 
urbani di Bolzaneto L. 15.000: compagni presenti al con¬ 
vegno PCI sez. « Togliatti » L. 162 000; Sez. PCI di Cre¬ 
vari L. 500.000.- 


Da La Spezia 

L. 15.000. 


Carlo Egisto Monticelli di S. Stefano M. 


EMILIA ROMAGNA 

Da Modena: sottoscrivono da Sassuolo: Giuseppe Corra- 
dini L. 20.000; Oriele Malmusi L. 10.000; Gianpaolo Mar¬ 
chesini L. 20 000; Clarenzio Toni L. 20.000; Gildo Ronchet¬ 
ti di Pavullo L. 100.000; Maurizio Benelll di Pavullo lire 
10 000; Martino Pellegrino di Pavullo L. 100.000; Luigi 
Termanini di Ca’ Barsi-Vignola L. 15 000; da Vignola sot¬ 
toscrivono: Irmo Simonini L. 50.000, Franco Pizzicani lire 
J0.(X)0. Enzo Vetiturelli L. 10 000, Romano Guidetti lire 
10 000. Giuseppe Benalli L, lO.OOO, Giacinto De Mario lire 
10 000. Benso Bonucchi L, 10.000. G. Carlo Solicinani lire 
10000, Giordano Succi L. 10.000, G. Carlo Covoni L. 10.000, 


Florlndo Malcttl L. 10.000; Gino Melll di Madonnina lire 
10 000; Amedeo Stefani L. 6.000; Silvia Balestri L. 10.000; 
Ugo Righini di Madonnina L. 15.000; Dante Cocchi di 
Madonnina L. 10.000; Martinelli e Ferrari L. 30.000: llahna 
Fiori L. 5 000; Danilo Nadallni di Madonnina L. 14.000; 
Franco Facchini L. 20.000; Walter Venturelli L. 30 000; 
un compagno della sezione « R. Villa » L. 50.000 ; 3” versa- 
metito della famìglia Quattrocchi L. 10.000; famiglia Mon¬ 
tanari L. 10000; Umberto Neri L. 40.000; vari compagni 
della sezione «Che Guevara» L. 203.000; diversi compa¬ 
gni della sezione « Neruda » L. 30.000; dalla Giunta del 
Comune L. 190.000; da un gruppo di compagni della cellula 
PCI dell'ospedale civile di Sassuolo L. 89.000; Vasco Mo- 
randi L. 50.000; Giorgio Santangelo L. 30 000; famiglia 
Luigi Tonino L. 50.000; dalle famiglie Bonetti, Levani, 
CorraUini e Pivelli di Carpi L. 150.000; compagni comu¬ 
nisti della CGIL L. 3.525.000; Francesco Sgarbi (li Formi- 
girle L. 20.000; Arrigo Del Monte L. 10 000; N.N. L. 10 000; 
P.erino Campioli di Magnta-Formigine L. 20 000; Luigi 
Marconi L. 50 000; da un gruppo operai della CIAM lire 
170 000; sezione «A Gramsci» L. 500.000; .sezione «Turci» 
di Cognento L. 250.000; sezione «V. Spano» L 150(K)0; 
.sezione «Sazzigalh» di Sazzigalli-Soliera L. 200.000; sezio¬ 
ne PCI di Caviglio L. 500.000; sezione «Lenin» di Spilam- 
bei'go L. 300.000; sezione Int.le « Villani » di Castelnuovo 
L. 350 000; Carpi Est L. 500.000; Amos Amanti di Madon¬ 
nina L 5 000; Olga Berselli L. 25.000; Primo Mari lire 
25.000; Giovanni Caiti di Madonnina L. 10.000; Vittorio 
Pedrini L. 10.000; F.P. L. 50 000; Umberto Ascari L. 30.000; 
ditta Russo e Chiossi L. 20.000; Ercole Berselli L. 10.000; 
N(-rmo Ansaioni L 10.000; Ruggero Caregnani L. 25.000; 
Aldebrando Malagoli L. 5 000: Guido Montanari L. 10.000; 
Ivano Barberini L. 100 000; RCL di Righi e C. L. 20 000; 
Bonaccini-Reina L. 10.000; Mario Malagoli L. 20.000; Aron¬ 
ne Barberini L. 50.000; Giovanna Rustichelli L. 20.000; dal 
Comitato di sezione di Campogalliano L. 100.000; fami¬ 
glia William Ronzoni di Campogalllano L. 50.000; Er¬ 
manno Bertacchini di Campogalliano L. 20.000; da Spllim- 
bergo sottoscrivono: Delmo Franceschinl L. 10000; Mas¬ 
simo Ventinelli L. 10.000, Giulio Boni L. 15 000; Sesto 
Venturi L 30,000. Remo Muratori L. 10 000. Federico Ca¬ 
sali L 10 000, famiglia Amidei L. 5.000, Carlo Ghilettl lire 
5 000, Domenico Venturelli L. 5.000. Fabio Manu L. 15.000, 
Luigi Parigi L. 15.000, Angelo Ofuchera L. 10.000, Alfredo 
Ori L 10 000, Ferruccio Bruzzi L. 20 000. Giovanni Strap- 
pazzan L. 70 000, Giuseppe Barbieri L. 70 000, Ettore Ba¬ 
racchi L 10 000, Ivano Caselli L. 10.000, Filippo Setti lire 
20 000, Marcello Baccalini L. 10.000, Anna Giovacardi e 
Gino Torelli L. 50 000. Cooperativa operai idraulici lire 
100.000. Terziano Guidetti L. 10.000, Enricc Sull L. 5.000, 
Morena Vicini L 20.000, Bruno Manni L. 50 000, Franco 
Vicini L. 20.000: Walter Venturelli (ii Savignano sul Po 
L. 50.000; Giancarlo Cuoghi di Sassuolo L. 30 000; Raine- 
ro Santini di Fos.soli di Carpi L. 50.000; da Carpi sotto¬ 
scrivono; Lamberto Gnsendi L. 30 000; Giliola Morselli 
L 20 000. Bruno Ligabue L. 100.000. Gino Sironi L. 10 000 
Giacomo Sironi L 5 000. Guelfo Marchetti L. 20 000. .Al¬ 
berto Milesi L. 10 000, Loredana Ligabue L. 30 000, (Gere¬ 
mia Losi L. 15 000, Armando Michelini L. 20.000, Sauro 
Gatti L. 10 OOO. Marina Saltini L 20 000. N N L 50 000 
sezione «Quartirolo» L. 1.000.000, famiglia Enzo Maretti 
L aOOOO, Ossonno L. 10.000, Giovanni Bericxii L 10 000 
Omero Corradi L 20.000. Ricardi L. 10.000, Franco Secìoni 

^0^' Giovanni Malagoli lire 
10 000. sezione «coop. Falegnami» L. 170.000 Enzo Marri 

5 famiglia Malagoli lire 
l.T 000. dal Direttivo della sezione « Di Vittorio » L. 140 OOO 
Ester Malagoli L. 10.000, Eugenio Giovannardi L. 10.000 • 
Omer e Cristina Tagliazucchi di Castelnuovo L. 50 000: 
Uccella di Vignola L. 100.000; Ruggero Meschiari di Carpi 
L 50.000; Olivi e Fortunati, pensionati di Sassuolo attivi 
diffusori dell'Unità, L. 50.000; Cesare Martinelli 

L aO.OOO. 

PIEMONTE 

da Novara — Mario Contina. pensionato, L. 50 000; Marco 
Robba L 20 000; Osvaldo Del Conte L. 20 000; Luciano 
t Aggelo Bussi L. 10.000: Giovanni Moletti 

L 10.000; Pietro Tengo L. 5 000; Pietro Colombara L. 5 000; 
Ermmio Massara L. 5 000; Giuseppe Bresciani e Rovetto 
Borgmi L. 5 000; Mauro Tommasini L. 5.000; Angela Suar- 
di L 30.000; Giovanni Lucini L 40.000; Sezione PCI di 
Casaleggio L. 8.000; Valerio Ceffa L. 30 000; Sezione PCI 
t' 300.000; Angelo Platini dì Fontaneto 

L. 200.000; Sezione PCI di Massimo Visconti L. 100 000- 
Sezione PCI di Castelletto Ticino L. 200.000; Domenico 
Milanesi di Tenìobbiate L. 15.000; Sezione PCI di Camerl 
L. 1.000.000: Gerolamo Fumagalli L. 300.000; Maria Grlttl 
e Vittore Ferraris L. 33.100; cellula OMSA di Borgoma- 
nero L. 4 000; Enrico Cominelli di Oleggio L. 50.000; G. Car¬ 
le Bellan. Ezio Fabbris, Alberto Donnino L. 10.000; Raf¬ 
faele Torri L. 20.000; Sezione PCI di Mandello Vitta Lire 
8 000; Ornella Rossari L. 10.000; Rosario Muratore Lire 
100 000: Francesco Invernizzi L. 10.000; Sezione PCI di 
Borgomanero L. 100.000; Arturo Prone L. 20.000. 
da Asti — Pietro Sala di Viarigi L. 10.000; Luciano Va¬ 
lente di Isola d'Astì L. 5.000; Arturo Ebarnabo L 20.000; 
dott. G. Mano Accomasso L. 30.000: Secondo Amerio Lire 
10.000; Amos Luzzato L. 50.000; Mauro Voglìolo e famì¬ 
glia L, 50.000: dai partecipanti al Congresso della FIOM- 
CGIL L. 35.000; Walter Pernio L. 5.000; Ezio Borgio Lira 
50.000; Sergio Miravalle L. 50.000; Pia Rosso, nell'anniver¬ 
sario della morte del fratello, caduto partigiano, sotto¬ 
scrive L. 10.000; Leonardo Campi di Canelli L. 15 000; 
Pierino Sospitti L. 50.000; prof. Amelia Platone L. 250.000; 
Aldo Marchese L. 5 000; Mario Ollino L. 10.000. 
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Gramoxone distrii^e l’erba cattiva ma rispetta la tua terra. 


, — i 


Gramoxone è il diserbante-disseccante che elimina le erbacce in qualsiasi tipo di 
coltura, ma non lascia nessun residuo attivo nel terreno. Agisce infatti solo sulla parte 
verde delle infestanti; come tocca il suolo perde il SUO potere e non inquina, non lascia 
tracce nella tua terra. 

AI contrario delle lavorazioni meccaniche che, oltre a non eliminare completamente 
le malerbe ne favoriscono addirittura la rapida crescita, Gramoxone essica totalmente le 
infestanti e può essere usato in qualunque periodo dell’anno e in qualsiasi condizione 
atmosferica. Anche se i campi sono ricoperti di erbacce, anche se piove, Gramoxone 

distrugge le nemiche delle tue colture. Senza tanta fatica, con 
••5’-Ì*:*v*r’-.8rande ri^armio di tempo .e di lavoro: basta spruzzarlo 
y * <5 in pocbi^im'o tempo le erbacce sono secche. 


Nc^ olivetF, Gramoxone evita le lavorazioni delle piazzuole. Negli orti elimina le 
infestazioni fra le file di ortaggi (mediante Fapposita campana protettiva), tiene puliti i 
terreni preparati per la semina e il trapianto, distrugge le erbacce in tutte le aree incolte. 

« Gramoxone dissecca subito le infestanti che crescono nei canali di irrigazione ed 
impediscono il fhisso'dell’acqua. Gramoxone inoltre combatte le infestanti delle foraggere, 
favorendo una più lunga durata della medica e del trifoglio ladino. Gramoxone è il più 
fidato delle tue colture.Per adattarlo alle diverse esigenze, bsta seguire le semplici istruzioni 
riportate nell’etichetta; e, in brevissimo tempo, le erbacce non costituiranno più un 
problema per le tue coltura 
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Gramoxone risoTve da solo qualsiasi problema di diserbo* 

Ad esempio la preparazione dei letti di semina delle barbabietole, del grano, del mais, 
del girasole, delle patate, delle colture ortive ecc. Le erbacce che crescono prima o subito 
dopo la semina possono essere disseccate con Gramoxone senza smuovere il terreno o 
senza mettere in perìcolo la buona germinazione dei semi. Nel diserbo dei vigneti, dei 
frutteti e dei noccioleti, Gramoxone è più pratico ed efficace dei mezzi meccanici. La sua 
applicazione richiede infatti meno tempo e fatica e non provoca nessun danno alle piante. 

Anche per gli agrumeti Gramoxone è meglio dei mezzi meccanici perché ' A 
non rompe le conche di irrigazione e non danneggia i rami bassi delle piante, 




. -v- 


















































Sabato 22 marzo 1980 


DAL MONDO 


Mentre si registrano nuovi gravi scontri 

Nel Salvador oltre 150 morti 

i 

negli ultimi ventun giorni 


Distrutte le due maggiori unità marocchine 


Un testimone racconta 
la disfatta di Rabat 
ad opera del Polisario 


Battaglie tra esercito e guerriglieri a Tecoluca, Coyolito e Perical - Due operai 
uccisi alla periferia della capitale — In azione forze di destra e mercenari 


Undici giorni di battaglia ai piedi del massiccio dell'Ouarkziz 
Carcasse di carri armati e cadaveri sparsi per trenta chilometri 


Interrogazione 
dei deputati 
comunisti 

ROMA — Sui tragici eventi 
del Salvador un gruppo di 
deputati dal PCI ha presen¬ 
tato una Interrogazione al mi- 
nlatro degli Affari Esteri, 
« por sapere, di fronte alle 
notizie sempre più dramma¬ 
tiche che giungono dal Sal¬ 
vador e che portano a cono- 
ecenza di ripetuti massacri 
perpetrati dalla guardia na¬ 
zionale soprattutto durante 
pacifiche manifestazioni di 
contadini e studenti inermi; 
dinanzi a Informazioni pro¬ 
venienti da importanti orga¬ 
nizzazioni internazionali che 
denunciano nei primi cinque 
mesi di governo dell'attuale 
giunta oltre 500 vittime, sen¬ 
za contare gli arrestati e i 
torturati; considerato che il 
ritrovamento di numerose vit¬ 
tima rivela una politica di 
ttrage Indiscriminata che si 
rivolge anche contro cittadi¬ 
ni atranieri democratici; con¬ 
siderato che determinante ri- 
■ulta la presenza di gruppi 
economici multinazionali so¬ 
prattutto statunitensi, ostili 
ad ogni riforma economica, e 
che viene denunciata la pre- 
eenza di un consistente grup¬ 
po di "consiglieri militari” 
americani, quali Iniziative 
siano state assunte nelle se¬ 
di Internazionali e quali pas¬ 
si si ritenga intraprendere 
perché si ponga fine ai ba¬ 
gno di sangue nel Salvador 
favorendo l'affermazione dei 
principi di giustizia sociale 
e di reale indipendenza come 
richiesto dal democratici di 
tutto il mondo, in coerenza 
con una politica di afferma¬ 
zione del diritti umani bar¬ 
baramente calpestati nel Sal¬ 
vador e In tanta parte dei 
Centro America >. 

L'Interrogazione è firmata 
dal compagni Abdon Alinovi, 
Antonio Rubbi. Antonio Con¬ 
te, Cecilia Chiovini, Piergior¬ 
gio Bottarelli. Giancarla Co- 
drignani, Pasqulnl a Spataro. 


SAN SALVADOR - La lista 
dei morti si è allungata an¬ 
cora nel Salvador. Secondo i 
dati forniti ieri da un por¬ 
tavoce militare altre 13 vitti¬ 
me si sono aggiunte alle 1-10 
riportate dai bollettini ufficia¬ 
li daH’inizio del mese. 

Gravi scontri si sono ve¬ 
rificati in diverse località del 
pae,se. A Tecoluca, 75 chi¬ 
lometri dalla capitale, si è 
svolta una battaglia tra una 
pattuglia deU’esercito e una 
cinquantina di militanti del 
Blocco rivoluzionario popola¬ 
re. Secondo il portavoce mili¬ 
tare sarebbero caduti negli 
scontri nove guerriglieri. .An¬ 
che in questa occasione il por¬ 
tavoce non ha fatto cenno a 
perdite nelle file deii’esercito. 

Un altro scontro è avvenuto 
sempre ieri nella località di 
Coyolito tra una sessantina 
di guerriglieri delle Forze po¬ 
polari di liberazione e un re¬ 
parto dell'esercito regolare. 
Anche in questa occasione i 
dati ufficiali parlano solo di 
perdite tra i guerriglieri e pre¬ 
cisamente di un morto- 

Sparatorie, ma questa volta 
senza vittime dalle due parti, 
si sono verificate nel villag¬ 
gio di Perical. Due operai so¬ 
no stati trovati morti, e con 
tutta probabilità si tratta di 
una azione compiuta da for¬ 
ze di destra, sulla autostrada 
alla periferia della capitale. 
Le forze di destra sono atti¬ 
ve da qualche tempo e secon¬ 
do fonti della opposizione di 
sinistra si starebbero orga¬ 
nizzando nel vicino Guatemala 
con l'appoggio degli Stati U- 
niti. 

L’altro ieri un portavoce del 
Coordinamento rivoluzionario 
ha dichiarato che cinquemila 
mercenari si starebbero adde¬ 
strando nella tenuta dell'ex 
vice presidente guatemalteco, 
mentre 150 uomini sarebbero 
già sbarcati nel Salvador. 


Colpite Tiro e Sidone 


Ulta pioggia di cannonate 
sui Libano meridionale 

BEIRUT — Nuova pioggia di bombe sulla tormentata re 
"ione del Libano meridionale: da una settimana, le città 
di Tiro e Sidone (le due maggiori della regione), il cen 
tro di Nabatiyeh e i villaggi circostanti sono sottoposti ad 
un intermittente fuoco di artiglieria, ad opera delle mi¬ 
lizie di destra del maggiore separatista Saad Haddad, 
appoggiate e rifornite dagli israeliani. Nei centri sopra 
citati le scuole sono chiuse, ogni attività è ridotta al mi¬ 
nimo e si profila un nuovo massiccio esodo verso Beirut 
Negli ultimi cinque giorni, a Tiro e a Sidone quattro 
civili sono morti e altri quattordici sono rimasti feriti. 

Oltre a bombardare città e villaggi della zona con 
trollata dalle forze della sinistra libanese e dai palesti¬ 
nesi, le milizie di Haddad circondano anche il quarticf 
generale dei * caschi blu - deH'O.NU. impedendo di fatto 
il collegametito tra le varie unità, salvo elle per mezzo 
di elicotteri. 

Il maggiore Haddad. che ha proclamato nella fascia 
di confine il cosiddetto « Stato del Libano libero » sotto 
tutela israeliana, cerca di imporre a cannonate un rico 
noscimento di fatto del suo mini Stato separatista. Le pro¬ 
vocazioni compiute dalle sue milizie contro la popolazione 
civile — oltre che contro le truppe dell’ONU — sono state 
duramente condannate dal primo ministro libanese Selim 
el Hoss che. chiamando esplicitamente in causa la re¬ 
sponsabilità di Israele (senza il cui aiuto lo « statercllo » 
di Haddad non sopravviverebbe ima settimana) ha detto 
che « quella di Sidone non è la prima regione popolosa 
che Israele colpisce con i suoi bombardamenti alla cieca: 
ma questo attacco, perpetrato in un momento in cui il 
Libano ricerca una intesa nazionale, ha un significalo 
particolare, in quanto mira a perturbare il clima politico 
per ostacolare il cammino ver.so quella intesa 

In risposta al bombardamento contro Tiro e Sidone, 
razzi sono stati sparati la notte scorsa dal territorio liba 
nese in direzione degli abitati di Kiriat Shmona e Metul- 
lah. nel nord di Israele. 

•A Beirut, intanto, si è verificato un grave incidente 
nella zona del porto: un camion di soldati deH'esercito 
regolare, che non si era fermato ad un posto di blocco 
della milizia nasseriana dei « Morabitun » (che insieme 
alle altre milizie del Movimento nazionale controlla i set¬ 
tori di Beirut occidentale evacuati dalle unità siriane della 
Forza araba di dissuasione) è stato fatto segno ad una 
sparatoria; sei militari sono rimasti feriti in modo grave. 


ROMA — Il Fronte Polisario ha Inflitto 
una severa sconfitta alle truppe marocchine 
nel corso di una lunga serie di scontri svol¬ 
tisi nel Sud dei Marocco dall'1 all'll marzo 
Intorno alla grande base militare maroc¬ 
china di Zag che controlla l'Intera regione 
del fiume Oraa. Diversi giornalisti della 
stampa internazionale, tra cui una équipe 
della televisione francese, hanno potuto 
visitare, scortati dal Polisario, la zone su 
cui si sono svolti gli scontri giungendo fino 
a 3 chilometri di distanza dalle basi ma¬ 
rocchine. I giornalisti hanno potuto inter¬ 
rogare alcuni dei 137 prigionieri marocchi¬ 


ni, tra cui II capitano Mohamed Lyoussl a 
la televisione francese ha filmato sul po¬ 
sto le carcasse di decine di carri armati 
di costruzione francese distrutti dai guer¬ 
riglieri del Polisario nel corso della bat¬ 
taglia. 

Pubblichiamo un reportage di Bachir 
Sahel, inviato speciale dell’agenzia fran¬ 
cese AFP, che si ò recato con i guerriglieri 
del Polisario sul luogo della battaglia. Que¬ 
sto reportage, che è stato diffuso In Italia 
dalla AFP nel giorni scorsi, non è stato 
ripreso da nessun organo di stampa in Ita¬ 
lia. Lo facciamo noi. 


AI PIEDI DEL M.ASSICCIO 
DELLA OUARKZIZ - Dei ca¬ 
daveri in via di decomposizio¬ 
ne, delle carcasse di carri ar¬ 
mati calcinate, dei caschi 
.sparpagliati, delle casse di 
munizioni sventrate sono 
.sparsi nella zona dei combat¬ 
timenti percorsa da un grup 
po di giornalisti stranieri all’ 
indomani della battaglia sca¬ 
tenata per II giorni dal Fron- 
te Polisario contro le truppe 
marocchine ai piedi della ca 
lena dell’Ouarkziz; nel Sud 
del Marocco. 

E' difficile sopportare l’or¬ 
rìbile tanfo sprigionato dai 
cadaveri, gonfi e anneriti dal 
sole, sparsi a grappoli nel let¬ 
to disseccato del fiume; ciò 
che non ha permesso ai gior¬ 
nalisti di fare il conto esatto 
dei morti marocchini. 

Il Fronte Polisario ci ha in¬ 
formato che più di 2.000 mili¬ 
tari marocchini sono stati 
messi fuori combattimento su¬ 
gli oltre 7.000 impegnati nella 
battaglia. 

L’avvicinarsi del campo di 
I battaglia è annunciato dalla 
j presenza delle carcasse ami- 
. ginite dei carri armati « T 54* 
• di fabbricazione sorieiica: ri- 
j cordi di un precedente com- 
I battimento che si era svolto 
( nella regione di Lebuirat 
} L’uà decina di chilometri 
, più avanti — dopo aver per- 
' corso la hammada (una zona 
j di deserto piatto e pietroso), 
i giornalisti giungono in una 
regione relativamente verdeg¬ 


giante. Qui, in un rumore as¬ 
sordante, manovrano decine 
di camion e di landrover equi¬ 
paggiate con mitragliatrici pe¬ 
santi o cannoni senza rinculo, 
una decina di automitragliatri¬ 
ci leggere, nuove di zecca, di 
fabbricazione americana. Sot¬ 
to gli alberi sono accoccola¬ 
ti dei prigionieri marocchini, 
tra cui un tenente ferito allo 
stomaco, allungato su un ma¬ 
terasso di gommapiuma posa¬ 
to per terra, con la holtinlia 
del siero fisiologico appesa a 
un ramo. 

Alcune decine di chilometri 
più avanti si alza sul deser¬ 
to una montagna color arde¬ 
sia; era una postazione avan¬ 
zata marocchina che domina¬ 
va la pianura di Tigzert dove 
si sono svolti i combattimenti 
più sanguinosi. Dall’alto di 
questa montagna due sahraui, 
nascosti dietro le rocce, osser¬ 
vano con il binocolo le posi¬ 
zioni marocchine che si tro¬ 
vano n tre chilometri di di¬ 
stanza sulle pendici della mon¬ 
tagna dell’Ouarkziz. 

.4 partire da questa posizio¬ 
ne, presa d’assalto dai sah¬ 
raui il 9 marzo, i giornalisti 
hanno potuto ricostruire le pe¬ 
ripezie dell’inseguimento delle 
truppe marocchine da parte 
dei sahraui su una distanza 
di trenta chilometri 

Raggiunti o superati dai sah¬ 
raui a qualche chilometro dal¬ 
la guarnigione di Amotti, una 
parte dei fuggiaschi è stata 
intercettata e letteralmente 


annientata. 

Il capitano Mohamed Lyo- 
tissi, di 38 anni (da venti an¬ 
ni in servizio nell’esercito ma¬ 
rocchino) accusa il suo co¬ 
mandante di aver preso la 
fuga con una parte della co¬ 
lonna « Zellaga * verso le mon¬ 
tagne dell’Ouarkziz, abbando¬ 
nandolo nella sua posizione 
circondata dai sahraui. 

« Sui 126 uomini della mia 
unità ne sono sopravvissuti 
esattamente 13 che sono stati 
catturali *, ha precisato. Se¬ 
condo questo ufficiale. « l’alto 
comando marocchino, compre¬ 
so il generale Akmed Diimi. 
comandante della colonna mo¬ 
bile "Ouhoud” che ha diret¬ 
to l’insieme dell’operazione, e 
il colonnello maggiore Abrouk, 
capo del gruppo "Zellaga”. 
hanno assistito personalmente 
alla rotta delle loro truppe se¬ 
guendo i combattimenti con 
il canocchiale a partire dall’ 
Ottarkziz *. 

Il capitano Lyoussi. eviden¬ 
temente scoraggiato, ha sotto¬ 
linealo che la battnglia dell’ 
Ouarkziz «costituisce una svol¬ 
ta decisiva per il morale del¬ 
le truppe e della popolazione 
perché le due più grandi uni¬ 
tà dell'esercito marocchino so¬ 
no state sconfitte, ciò che non 
mancherà di riflettersi sul 
prestigio del re e dei suoi con¬ 
siglieri militari ». 

Bachir Sahel 

I DELL’AGENCE 

1 FR.ANCE PRESSE 


Lo annuncia la stampa cinese 



Una versione speciale con 380.000lire 
di equipaggiamento extra ad un prezzo di successo. 



Ruote da 4 1/2" 
con pneumatici 155SR12 


Sedili regolabili e tappezzena 
"Chevron’’(tipo sport) 


>• ■ vTi. 

Sospensioni delia versione Sport Lunotto termico con lava/ter gì vetro 


Tradizione di forza e sicurezza 



Riabilitazione piena 
anche per Li Lisan 

Criticato negli anni venti e poi « perseguitato da Lin 
! Piao e compagnia » durante la rivoluzione culturale i 


PECHINO — La stampa cl- 
I nese ha annunciato la com¬ 
pleta riabilitazione postuma 
di uno dei massimi dirigenti 
del Partito comunista alla 
; fine degli anni venti. Li Li- 
) san. Già estromesso dalla di- 
! rezione del PC all’inizio degli 
: anni trenta. Li Lisan non era 
I mai stato espulso dal parti- 
j to, ma durante la rivoluzlo- 
j ne culturale era stato aspra- 
I mente attaccato come uno 
dei passati oppositori di Mao 
• Tse-tung. 

! Nel dar notìzia di una ce¬ 
rimonia svoltasi giov^ a 
I Pechino in commemorazione 
del dirigente scomparso, la 
stampa di ieri ha scritto che 
egli morì nel giugno 1967 
tt dopo esser stato persegui¬ 
tato da Lin Bino, Jiang Jing 
e compagnia». 

! Già l’anno scorso il nome 
I di Li Lisan era ricomparso 
! sui giornali cinesi in termini 
I non spregiativi; la sua ria¬ 


bilitazione ufficiale fa segui¬ 
to a quella dì im alto impor¬ 
tante dirigente della fine de¬ 
gli anni venti, Qu Quibai. 
Entrambi furono protagoni¬ 
sti di quelle che furono in 
seguito descritte come due 
delie principali «lotte di li¬ 
nea» all'intemo del partito. 

Alla cerimonia commemo¬ 
rativa di giovedì è stato sot¬ 
tolineato che Li Lisan seppe 
« riconoscere dopo non mol¬ 
to t suoi errori e li corresse ». 

'Tra i massimi dirigenti pre¬ 
senti alla cerimonia la stam¬ 
pa elenca il vicepresidente 
del partito Deng Xìaoping e 
il segretario generale Hu Yao- 
bang. 

Assieme a Li Llsan è stato 
riabilitato l’ex ministro del- 
Tindustria leggera Jia Tuofu. 
morto anch’egli nel 1967 a do¬ 
po esser stato perseguitato» 
durante .la rivoluzione cul¬ 
turale. 


Le elezioni regionali in Spagna 


Nazionalisti in testa 
anche nella Catalogna 


Si brucia vivo 
I per protesta 
{ a Varsavia 

I VARSAVIA — Un uomo si è 
) ucciso ieri dandosi fuoco do- 
I po essersi cosparso di benzi- 
; na nella picizza principale di 
! Cracovia per protestare con- 
I tro il regime polacco. Lo rife¬ 
riscono fonti del dissenso se- 
' condo cui l'uomo aveva in 
! mano un cartello con sopra 
scritto: «Per Katyn, abbas¬ 
so i regimi totalitari ». La no¬ 
tizia è stata confermata dal- 
l'agenzia polacca «PAP». se¬ 
condo cui l’uomo era da tem¬ 
po sotto cura psichiatrica. 


Arrestati 
a Praga otto 
I dissidenti 

1 PRAGA — Otto dissidenti ce- 
^ coslovaccht sono stati arre¬ 
stati gio\’edi nel corso di una 
riunione privata. Tra gli ar¬ 
restati è lo storico DeJmaL 
; Il filosofo Palous e il pastore 
1 Rejchart, portavoce di Char- 
ta 77. La notizia è stata dtf- 
I fu.sa da fonti del dissenso. 


MADRID —Anche le elezioni 
per il primo parlamento re¬ 
gionale della Cataloga si so¬ 
no concluse, come già quelle 
del Paese Basco, con una vit¬ 
toria delle forze nazionaliste 
moderate. Rovesciando le 
previsioni della vigilia infatti, 
il partito catalano «Conver- 
gencia i unio » ha conquista¬ 
to il primo piosto, con il 28 
per cento dei voti e 43 seggi 
sui 135 di cui è composta la 
nuova assemblea. In regresso 
invece i socialisti, che i prò- 
nostici davano vincentL e che 
conquistano invece solo il 23 
per cento dei voti e 33 seggL 
Al fenomeno della flessione 
dei partiti nazionali non si 
sottraggono neppuze i cen¬ 
tristi deUTTCD, Il partito del 
primo ministro Suarez, che 
ottengono ni per cento dei 
voti e 18 seggi. 

I^fantengono invece le loro 
forti posizioni i comunisti (19 
per cento e 25 seggi), con¬ 
fermandosi come il terzo 
partito della Catalogna 

A rafforzare il senso che 
gli elettori abbiano voluto 
sottolineare il carattere auto¬ 
nomo della nuova assemblea, 
c’è stato anche l’inatteso suc¬ 
cesso del secondo partito na¬ 
zionalista di sinistra, r«E- 
.squerra repubblicana de Ca- 
talunya ». che ha ottenuto il 
9 per cento del suffragi. 
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Nel suo ottantesimo 
compleanno 


Tanti auguri, 
tanti messaggi 
a Luigi Longo 

Concludiamo la pubblicazione dei messaggi giunti da 
ogni parte del mondo al compagno Luigi Longo, presi¬ 
dente del PCI, per II suo ottantesimo compleanno. 


PC libanese 

« In occasione del vo¬ 
stro 80. anniversario, il 
CC del Partito comunista 
libanese saluta la vostra 
vita spesa al servizio del¬ 
la classe operaia Uallana, 
del socialismo e deU’ami- 
cizia fra i popoli. In que¬ 
sto giorno memorabile il 
nostro partito rende un o- 
maggio vibrante al vostro 
partito ed a voi personal¬ 
mente, caro compagno, va¬ 
loroso compagno di Gram¬ 
sci e di Togliatti, dirigen¬ 
te amato e rispettato del 
Partito comunista italia¬ 
no. eminente figura del 
movimento comunista e o- 
peralo Internazionale, stre¬ 
nuo difensore dei princìpi 
immortali del marxismo 
leninismo. Auguriamo nuo¬ 
vi successi al vostro par¬ 
tito. e a voi, caro compa¬ 
gno Longo. molta felici¬ 
tà, buona salute e lunga 
vita ». 

NICOLAS CHAOUT 
Presidente del Partito 
comunista libanese 

PC brasiliano 

« Riceva, caro amico, le 
nostre calorose felicitazio¬ 
ni. auguri di salute e di 
lunga vita. Fraternamen¬ 
te ». 

L. C. PRESTES 
Segretario generale del 
PC brasiliano 

PC greco 
deir Interno 

« Per il vostro ann’ver- 
sarìo. il Comitato Centra¬ 
le del Partito comunista 
greco deinntemo. vi in¬ 
via l più cordiali e f'^ater- 
ni auguri. Il vostro contri¬ 
buto all’avanzata del PCI. 
alla formazione di conce¬ 
zioni moderne per il mo¬ 
vimento comunista e so¬ 
prattutto per 11 movi¬ 
mento dei paesi di capita¬ 
lismo avanzato, e le vo¬ 
stre lotte per TeguagUan- 
za. l’autonomìa, la solida¬ 
rietà e la non interferen¬ 
za nei rapporti fra l par¬ 
titi comunisti, è tra 1 più 
importanti. Il movimento 
comunista greco rispetta 
questa vostra attività e 
ri augura nuove forze per 
continuare nella lotta per 
la pace e la democrazia, 
per un socialismo con li¬ 
bertà e democrazia, per lo 
sviluppo degli ideali del 
comuniSmo ». 

CHRALAMBOS 
DRACOPOTJLOS 
per il CC del Partito 
com. greco dell’Jntemo 

Federazione 
mondiale 
della gioventù . 

«A nome della Fiedera- 
zione Mondiale della Gio¬ 
ventù vi inviamo i nostri 
migliori auguri e ci con¬ 
gratuliamo con voi per il 
vostro 80. compleanno. La 
vostra vita di combattente 
antifascista alla testa del¬ 
le Brigate Intemazionali 
in Spagna e del movimen¬ 
to di Liberazione 'n Ita¬ 
lia, e il vostro ruolo di di¬ 
rigente nazionale e inter¬ 
nazionale e di Segretario 
generale della FOCI e del 
PCI costituiscono un e- 
sempio di lotta rivoluzio¬ 
narla per le giovani genr- 
razloni. H vostro grande 
contributo per la fondazio¬ 
ne di uno Stato democra¬ 
tico in Italia per lottare 
, Iier la democrazia e per il 
progresso sociale, assume 
un significato ancor più 
ampio nel difficile mo¬ 
mento che II vostro pa&je 
sta attraversando. Vi au¬ 
guriamo di poter dare an¬ 
cora a lungo questo pre¬ 
zioso contributo al popolo 
italiano, alla nazione z al 
movimento democratico 
intemazionale ». 

Il Direttivo deVa Fe 
derazione Mondiale del¬ 
ta Gioventù 


Dalla Georgia 

« Nella felice occasione 
del vostro 80. anniversa¬ 
rio, inviamo a voi, emi¬ 
nente personalità del mo¬ 
vimento comunista italia¬ 
no e internazionale, 1 piu 
cordiali auguri. E’ per me 
un grande piacere espri¬ 
mervi gli auguri più sin¬ 
ceri a nome dei lavoratori 
della nostra regione e mio 
personale. Non dimenti¬ 
cherò mai quella calda 
giornata del luglio 1972 
quando con la delegazio¬ 
ne georgiana e con gli e- 
sponenti della Resistenza 
italiana, cl incontrammo 
con voi, le vostre parole, 
la vostra vita e la votra 
opera sono di esemplo a 
tutti coloro che vogliono 
la pace e la felicità per i 
popoli del mondo. Vi au¬ 
guriamo, caro Luigi Lon¬ 
go, una buona salute e 
una longevità caucasica In 
nome della pace sulla 

VAHTANG ESVANJf A 
Primo Segretario del 
Comitato provincinle di 
Tskhakaesk del Parti¬ 
to comunista georgiano 

Partito socialista 

unificato 

di Berlino Ovest 

«A nome della Direzio¬ 
ne de Partito socialista u- 
nificato di Berlino Ovest 
e mio personale, ti invio 
cordiali auguri e fraterni 
saluti in occasione del tuo 
80. compleanno. Noi sti¬ 
miamo e apprezziamo :n 
. te una personalità emble¬ 
matica del movimento o 
peraio e comunista inter¬ 
nazionale che ha dedica¬ 
to tutta la sua vita alla 
lotta per la pace, la de¬ 
mocrazia ed il socialismo. 
Sia neU’ambito delle Bri¬ 
gate Internazionali in 
Spagna, sia nella attiva 
lotta antifascista nella 
tua patria, sia nella tua 
azione nell’Italia del do- 
- poguerra alla testa del 
„ PCI, sempre t! sei rive¬ 
lato come rappresentante 
eminente degli interessi 
nazionali della classe ope¬ 
raia italiana e come ar¬ 
dente internazionalista, al 
quale anche i militanti del 
nostro partito portano ri¬ 
spetto. Ti auguriamo sa¬ 
lute e benessere e ulterio¬ 
ri successi nella lotta del 
Partito comunista italiano 
per la pace, la democra¬ 
zia e 11 progresso sociale. 
Saluti comunisti ». 

HORST SCHMITT 
Presidente del Partito 
Socialista Unificato di 
Berlino Ovest 

PC deU’India 

a Al Partito comunista i- 
tallano - Vi preghiamo di 
trasmettere 1 nostri più 
calorosi auguri, per il suo 
80. compleanno, al compa¬ 
gno Luigi Longo, eminen¬ 
te marxista-leninista, e- 
sperto e capace leader del 
movimento comunista Ita¬ 
liano ed intemazionale». 

C. RAJESWARA RAO 
Segretario geru del Parti¬ 
to Comunista deU’India 

PC norvegese 

« n Partito comunista 
.. norvegese ti Invia i più 
fraterni saluti ed auguri 
in occasione del tuo Sa 
compleanno. La lotta con¬ 
dotta senza tregua da te 
' e dal tuo partito per la 
causa della classe lavora¬ 
trice e del socialismo ci 
riempie di ammirazione. 
Viva l’unità e la colla¬ 
borazione fra i nostri due 
partiti nella nostra lotta 
comune. Ogni bene per il 
futuro a te e al tuo par¬ 
tito », 

Per a CC del r>artÌto 
comunista norvegese, il 
Presidente MARTIN 
GUNNAR KNUTSEN 


Banì Sadr condanna PURSS 
per rintervento a Kabul 


TEHERAN — Parlando da¬ 
vanti ad una grande folla al 
cimitero di Behesl Zahra a 
Teheran (dove sono sepolti i 
caduti della rivoluzione) il 
presidente Bani Sadr ha de¬ 
finito « intollerabile » per tut¬ 
ti gli islamici l'intervento so¬ 
vietico in Afghanistan ed ha 
rivelato di avere proposto che 
una commissione intemazio¬ 
nale accertasse se vi era sta¬ 
ta veramente quella «inge¬ 
renza USA » che secondo Mo¬ 


sca ha motivato l’intervento. 
Bani Sadr ha fatto i nomi di 
Iran, Algeria, OU*. Sv^a e 
di un Paese latino-americano 
quali membri della commis¬ 
sione. Egli ha anche sostenu¬ 
to che «Vimperialismo ame¬ 
ricano e sovietico sono la dop¬ 
pia faccia di un unico pro¬ 
blema ». Affermazioni ^ ana¬ 
logo tenore sono state fatte 
da Khomeini in un messag¬ 
gio per il c;apodanno per¬ 
siano. 


Sospesi dairincarìco 
tre ministri in Mozambico 


NLàPUTO — Il presidente 
del Mozambico. Samora Ma- 
chel, ha ieri sospeso dal loro 
incarico il ministro per le 
Abitazioni Josè CosiTie e quel¬ 
lo delle Opere Pubbliche, Ma¬ 
nuel Dos Santos. Il presiden¬ 
te della repubblica ha. Inol¬ 
tre. accolto le dimissioni del 
ministro della Sanità, Helder 


Martins. 

Tali decisioni sarebbero sta¬ 
te prese ieri in una riunione 
del governo durante la quale 
la commissione politica del 
FRELIMO ha presentato un 
rai^rto sulT« offensiva poli¬ 
tica e organizzativa» tenden¬ 
te a migliorare 11 funziona¬ 
mento del diversi ministett 
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I ponti tra l'Europa e il mondo che cerca d'emergere 


Una delegazione 

del PCI 

da Indirà Gandhi 

Messaggio di Berlinguer al premier 
Una fitta serie di incontri 
con il Partito del Congresso, 
con i due PC indiani, 
con. i primi ministri del 

Bengala occidentale e del Kerala 



ROMA — E' rientrata ieri i 
la delegazione del PCI, 
composta dai compagni 
Giuliano Pajetta del CC 
e Carlo Guelfi del Diret- j 
tivo del CESPE. che si è j 
trattenuta in India per j 
due settimane. 

A Delhi la delegazione 
del PCI ha avuto incontri j 
con la Segreteria del PC 
Indiano, con rufficio poli- j 
Wco del PC indiano (mar- ; 
xista) e con il segretario i 
del Partito del Congresso i 
incaricato delle questioni j 
Intemazionali, Buia Singh. j 

I compagni Giuliano 1 
Pajetta e Guelfi sono stati 1 


ricevuti dal primo ministro 
Indirà Gandhi a cui hanno 
consegnato un messaggio 
personale di Enrico Ber¬ 
linguer. Ne è seguita una 
lunga e cordiale conversa¬ 
zione sui problemi della si¬ 
tuazione internazionale e 
su quelli dei due Paesi. 

La delegazione del PCI 
che ha avuto numerosi In¬ 
contri con personalità del 
mondo politico, universita¬ 
rio e giornalistico, si è poi 
recata a Calcutta. Madras, 
Bombay e Trivandrum, ca¬ 
pitale del Kerala: In que¬ 
ste città ha incontrato gli 
esponenti dei partiti della 


sinistra indiana e ha avuto 
ampi colloqui con i primi 
ministri dei governi del 
Bengala occidentale e del 
Kerala. 

I giornali indiani hanno 
dato rilievo alla visita del¬ 
la delegazione del PCI, del 
quale hanno sottolineato le 
posizioni in politica estera 
e il significato dello stabi¬ 
limento di contatti uffi¬ 
ciali tra il PCI e il PC in¬ 
diano (marxi.sta) e tra il 
PCI e il Partito del Con¬ 
gresso. NELLA FOTO: i 
compagni Giuliano Pajet¬ 
ta e Guelfi durante il col¬ 
loquio con Indirà Gandhi. 


Il «Labour» auspica più 
contatti tra PC e PS 

Documento della direzione sull’«euroco¬ 
munismo » - Prospettive della sinistra 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Rafforzare e 
qualificare i contatti fra i 
partiti comunisti e socialisti i 
delVEuropa occidentale per I 
una verifica autonoma delle j 
rispettive posizioni che per- < 
metta di affrontare con rin¬ 
novato impegno i grandi no¬ 
di e obiettivi economico-so- 
ciali posti dalla crisi in cor¬ 
so- La necessità di un dialo- I 
go continuo tra le forze di si- | 
nistra interessate ad una so- > 
hizione positiva dei problemi 
comuni su scala continenta' 
le, viene riaffermata in un 
opuscono laburista presentato 1 
Valira sera alla Camera dei | 
Comuni dagli onorevoli Eric 
Heffer e Stuart HoUand. | 
Il significativo documento è j 
stato elaborato dalla sotto¬ 
commissione per gli affari eu- j 
ropei sotto l’egida della dire- j 
zione laburista come proposta j 
organica per un ulteriore esa- | 
me e dibattito. Il testo mette } 
particolarmente in luce la sto- i 
ria, il ruolo, le caratteristi- 1 
che e l’articolazione dell’ j 
« eurocomunismo * sin dalla j 
sua nascita dopo gli avveni- j 
menti di 12 anni fa in Ceco-. j 
Slovacchia. Da qui procede • 
ad un esame dettagliato della 
collocazione dei singoli parti¬ 
ti comunisti dei vari paesi 
europei, sottolinea lo svilup¬ 
po della loro politica e dei 


' loro rapporti biternazionali. 

! ne valorizza l'azione democra¬ 
tica a stretto contatto con gli 
interessi delle grandi masse 
popolari, ricorda infine il pro¬ 
cesso di costante aggiorna¬ 
mento teorico negli orienta¬ 
menti pratici e ideali. 

Il punto di riferimento di 
tutto il discorso sono le gros¬ 
se questioni poste dall’attua¬ 
le momento economico, le ten¬ 
denze che sì manifestano nel- [ 
la ristrutturazione capitalisti- j 
ca. ì bersagli e le contraddi- I 
zioni che sono andati delinean¬ 
dosi nell'ottica multinazionale, 
la sfida sociale che tutto que¬ 
sto porta alla capacità di in¬ 
tervento delle forze politiche 
che si battono per lo svilup¬ 
po. il progresso, il rafforza¬ 
mento della vita democratica 
e delle garanzie civili. 

«C'è bisogno di avanzare 
proposte di soluzione in una 
dimensione più larga, quanto , 
meno al livello dell'Europa 
occidentale. Tali idee e sug¬ 
gerimenti concreti — affer¬ 
ma il docuniefo iabiirisia — 
possono solo emergere da un 
dialogo al quale partecipino 
tutte le principali forze socia¬ 
liste europee. Non è certo pos¬ 
sibile negare una dimensione 
e uno spazio, fra tali forze, 
ai partiti comunisti dell'Italia, 
della Francia e della Spa- j 
gna ». Neli’ilìiLstrare i motivi 
che hanno condotto alla pub- I 


bìicazione dell’importante a- 
nalisi laburista dcll’^ euroco¬ 
munismo 3 >, il segretario del 
partito Ron Hayward ha. dal 
canto suo, affermato che: 
« .Abbiamo ritenuto che fosse 
necfcssario per favorire un mi¬ 
gliore apprezzamento, un giu¬ 
dizio più ragionevole ed equi¬ 
librato. rispetto alle questioni 
trattate ». 

Passando in rassegna i con¬ 
tatti esistenti e l’invito ripe- 
J tiitamentc esteso ai rapprc- 
i .solfanti dei partiti comunisti 
, come osservatori ai congressi 
annuali laburisti di questi ul- 
! timi anni, l'onorevole Heffer 
j ha detto: « Lo scopo è che. 

! da tali visite, il laburismo 
possa conoscere e intendere 
meglio la natura e gli svilup¬ 
pi deH'eurocomunismo ». Ri¬ 
spondendo alle domande dei 
giornalisti, Heffer ha prose¬ 
guito illustrando il carattere 
dei partiti comunisti, come 
quello italiano, quale forza 
democratica, capace di ri¬ 
scuotere un consenso di mas¬ 
sa. 

Gli autori dell'opu.scnln scri¬ 
vono che « la frattura del 
11)19 20 fra i partiti socialisti 
europei » dovrebbe essere 
riesaminata anche se percor¬ 
rere le vie del ravvicinamen¬ 
to non presenta una pro.spet- 
fira facile né rapida. Ostaco¬ 
li. in sede .storica, e difficol¬ 
tà presenti non devono però 
distrarre dall'importanza del 
compito né .scoraggiare chi 
vi sì appresta. L'onorevole 
Stuart. HoUand. intervenendo 
a sua volta, ha rìcono.sciuto 
l’entità delle rc.sistenze ne¬ 
gative che po.ssono ancora 
frapporsi, all’interno del par¬ 
tito lahuri.sta, alla anertiira 
di Un dialogo con j PC euro- 
ropei. 

Anfonìo Bronda 


Il ruolo delle sinistre 
per l'Europa di domani 

Dibattito con Pajetta alla Commissio¬ 
ne CEE - Guardare oltre il continente 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Conferenza 
dibattito giovedi sera con 
Gian Carlo Pajetta a Palaz¬ 
zo Berlaymonl, il gigantesco 
edificio a croce che è sede 
della Commissione delle co¬ 
munità europee. Awenimen 
to politico di grande rilievo, 
anche se non è la prima vol¬ 
ta che un dirigente comuni¬ 
sta italiano si impegna in 
queste 5;ale in un dibattitc 
sui problemi politici intema¬ 
zionali; ed e.=:pre55ione di una 
volontà democratica, di una 
richiesta di partecipazione a 
tutti i livelli che la sezione 
del PCI di Bruxelles intende 
sollecitare e stimolare ad ogni 
Occasione- 

Funzionari di ogni grado 
degli organismi comunitari, 
giornalisti, rappresentanti o 
osservatori di altri partiti 
hanno affollato la .sala ed 
hanno dato vivacità al dibat 
tito sul ruolo dell'Europa 
nella crisi intemazionale 
Presente tra gli altri anche 
Tamba-sciatore d'Italia in Bel¬ 
gio. Natali. 

Era inevitabile che affron¬ 
tando un tale tema si arri- 
va.sse ad un esame critico 
della presidenza di turno del¬ 


la Comunità affidata dal di¬ 
cembre scorso airitalia. E 
Pajetta ne ha dato un giu¬ 
dizio negativo; tre mesi di 
questa presidenza sono già 
passati e le iniziative sono 
state scarse e deboli, se non 
del tutto assenti, e c’è il ri¬ 
schio che i prossimi tre mesi 
passino ancora più vuoti dei 
precedenti. 

Le critiche di Pajetta tut¬ 
tavia sono rifuggite da toni 
distruttivi, ma hanno mirato 
anzi a stimolare gli organi¬ 
smi dell'Europa comunitaria 
perchè colgano ciò che sta 
cambiando e ciò che può 
cambiare nella situazione in¬ 
temazionale. Per avere un 
ruolo nuovo ed adeguato, 
l’Europa, che non è più do¬ 
minatrice e colonizzatrice, 
non può e non deve rasse¬ 
gnarsi ad uscire dalla scena 
internazionale, in una visio¬ 
ne bipolare di un mondo di- 
vi.so in due blocchi contrap¬ 
posti. 

E* un problema che si po¬ 
ne anche alla .sinistra euro¬ 
pea e alla cui soluzione i co- 
muni.stl italiani stanno da 
anni cercando di contribuire 
con un’intensa attirila diret¬ 
ta a mantenere e a conso¬ 
lidare su una base di auto¬ 


II colmo del boicottaggio 


tl colmo del boicottaggio i 
dei giochi olimpici di Mosca , 
è stato raggiunto dalla b Coca I 
Coffl» che disseterà spettato j 
ri e atleti pur aderendo uffi 
cialmcnte alla richiesta, ap ' 
punto, di boicottaggio forni u i 
lata da Carter. La compagnia . 
americana ha infatti preci j 
sato che presso l'impianto di 


imbottigliamento nella capi¬ 
tale sovietica sono in giacen 
za grosse scorte di concentra 
to di « Coca Cola » che po¬ 
trebbero venir usate durante 
le Olimpiadi. Gli affari sono 
proprio affari e — nonostan¬ 
te Carter — gli americani re¬ 
stano maestri. 


I 


nomia e di Indipendenza i 
rapporti con i partiti comu¬ 
nisti ed operai dei paesi del¬ 
l'est; e al tempo stesso, a 
cercar di sui«rare con gran¬ 
de impegno internazionalista 
le ragioni di fratture e di 
rotture nel movimento comu¬ 
nista, a stabilire nuovi con¬ 
tatti e rapporti con i movi¬ 
menti di liberazione e pro¬ 
gressisti nei paesi del Terzo 
mondo, e infine a ricercare 
possibilità e momenti di in¬ 
tesa con altre forze di ispi¬ 
razione socialista ed operaia 
in Europa. 

« 1 nostri rapporti con le 
altre forze socialiste europee 
— ha detto Pajetta — sono 
un elemento delVEuropa dì 
domani -a. E proprio perché 
la situazione è difficile e 
complessa e gravi sono I pe¬ 
ricoli che si addensano sulla 
umanità, occorre intensifica¬ 
re questi sforzi di collabora¬ 
zione tra tutte le forze della 
sinistra europea, Pajetta ha 
accennato in proposito ai 
contatti del PCI con I social- 
democratici tedeschi, inglesi, 
scandinavi, con i socialisti 
francesi, all'annunciato viag¬ 
gio di Berlinguer in Cina, 
alle delegazioni che si sono 
recate recentemente in India, 
in -Algeria, all’intensa attivi¬ 
tà svolta verso i movimenti 
di liberazione del continente 
africano. La televisione bel¬ 
ga. che ha intervistato Pajet¬ 
ta, ha definito « una gran¬ 
de offensiva diplomatica del 
PCI » ma che Pajetta ha 
voluto caratterizzare come 
un impegno costante e pri¬ 
mario del nostro partito. 

Parlando deH'Afghanlstan, 
Pajetta ha ribadito la posi¬ 
zione comunista secondo la 
quale la crisi acuta che si è 
afierta in quella zona non 
deve diventare l’occasione 
per un rilancio della guerra 
fredda, e o^i ricerca di so¬ 
luzione pacifica del conflitto 
deve partire dal presupposto 
che l’Afghanistan deve poter 
decidere da se stesso nel ri¬ 
spetto dei principi di auto¬ 
determinazione. di Indipen¬ 
denza e di sovranità. 


i 


Arturo Barloli 


I «poverissimi» 
tra est ed ovest 


Srliiiic<’inli rniiir .«ininn 
Ira zìi « oiirnnii«ili n. la 
^liiiila alla a zuerra frpfl- 
(la II. la riiirnr.'a al riariiin, 
il cniirroiilo militare ticl- 
I* (( arca di iii^'laliililà n roti 
l’iitlcrveiilo sovielico in 
Arzliaiii^lnn r l'invio della 
flolla USA ncirOccauo In¬ 
diano, è «ompro strano tor¬ 
nare a si'oprirc una inat- 
lina clic nel mondo ei so¬ 
no un miliardo di pezzen¬ 
ti, ili disperati, di aff.i- 
inali, itisomma di a pn\c- 
ris.simi ». 

Cc Io ricorda nii'iiiler- 
visla del direttore del- 
rUNICEF a « Le Monde ». 
nella quale si parla appun¬ 
to di un milianio di per¬ 
sone die vivono al di «otto 
della soglia della povertà 
as-nliita: e cioè con un 
reddito animo al di sotto 
dei 300 dollari, il neee<- 
sario. secondo tutte le i«ii- 
tiizioni internazionali, per 
assicurarsi la sopravviven¬ 
za. .Ad e.scmpio di fronte 
al reddito del Kuwait e 
degli Emirati arabi uniti, 
che dispongono di 11.800 
dollari a persona airanno. 
c a quello dei paesi «can- 
dinavi (più di 9.000) o 
della Francia (oltre 8.000). 
ci «ono pac«i come il Laos 
e il llanziadcsii che Itaiino 
a disposizione solo 90 drd- 
lari a persona. EEtiopia, 
il Mali e il Nepal (120), 
la Somalia (130). il llii- 
nindi. il Ciad e il Mo¬ 
zambico (110). 

Già. ina cosa c’cntrano 
i problemi di questo eser¬ 
cito di B dannati della ter¬ 
ra » con i missili, con 
r.Afzbanistan, con il con¬ 
fronto est-ovest? Se «i se- 
ziie da vicino lo sviluppo 
della politica delle prin¬ 
cipali capitali del nord svi¬ 
luppalo è difficile coglie¬ 
re rapporti tangibili e im¬ 
mediati Ira «ina questione 
e l’altra. .Ma che e«i«la 
lina «irclia relazione dì in¬ 
terdipendenza è ormai chia¬ 
ro. La «inisira europea. a«l 
esempio, sta facendo della 
soluzione dei rapporti nord- 
sud lino dei suoi cavalli 
dì battaglia. 


In Italia, il PCI ha colto 
«la tempo la «tretia enrre- 
laz.inne che esiste tra l’esi¬ 
genza di sviluppare i rap¬ 
porti est-ovest c quella di 
far decollare il dialogo 
nord-stili. Willy Brandt ha 
intrapreso un lavoro, in¬ 
sieme a personalità «lei mon¬ 
do sviluppato e soltosvì- 
liippalo. clic è arrivalo al¬ 
la conclusione clic oggi bi¬ 
sogna creare iin b nuovo 
ordine economico inlcrna- 
z.ionale » se vogliamo sal¬ 
vare i nostri figli c ì figli 
dei nostri figli dalla cata¬ 
strofe. • 

Nei fatti, anche se a Wa¬ 
shington c a Mosca si in- 
segiiono opzioni più rivolte 
ad as.-etli passati, il vec¬ 
chio schema è saltato: il 
inondo è diventalo più 
grande e gli inierlocniori 
sono aitiiieiilali. Gli avve- 
niiiienli iraniani hanno 
messo clamorosamente in 
luce il fallinicnto dcH’ipn- 
lesi che fondava la politi¬ 
ca di sviluppo di alcuni 
paesi poveri «ii un’indu- 
strializ.zaz.ione forz.ata c su 
un riarmo forsennato in 
sircllo coliegainenlo con il 
nord e a scapilo delle 
realtà socio-culturali del 
paese. Ozzi,' come ricorda¬ 
no molli esponenti della 
sinistra in Europa, i pro¬ 
blemi ilei sud non sì risol¬ 
vono solo favorendo Inni 
court la B crescita » dei 
pac'ì di qiipsi'area. ma ar- 
mnnìzzaiidn o rì«trtilliiran- 
do le relazioni eronnmii-he 
inierna/ìnnali per favori¬ 
re lina politica autonoma 
di sviluppo che conirihiii- 
sra a non far annientare 
il divario Ira nord c sud. 
Per iisrirc dalla crisi del 
dnpo-KahiiI hìsozna pnr«i 
anche questo problema. Ma 
snpraitntio per rilanciare 
il dialogo tra l’est e rovesl 
non è più possibile esclu¬ 
dere dal confronto questi 
inicriociilori dimenticati, 
questo miliardo dì persone 
che vivono al di sotto del¬ 
la soglia della povertà as¬ 
soluta. 

Franco Pefrone 


Berlinguer in Cina 
Che pensa Belgrado 


Dal corrispondente 

BEf.GBAnO — Commen¬ 
tando la prossima visita 
del compagno Berlinguer 
in Cina, il quotidiano bel¬ 
gradese « Poìilika » in nn 
amiiio editoriale dal titolo 
« Per il dialnzo e In com- 
prensinne », la giudica « di 
grande importanza per il 
morimento operato e per 
il mondo in generale » e 
ne ricava la dimostrazio¬ 
ne che il franco dialogo, 
la piena comprensione e 
il rispetto per le opinioni 
e le posiz.ioni reciproche 
sono Panico vero metodo 
per superare incomprensio- 
' ni c polemiche; Questa Te¬ 
gola — aggiunse « Politi- 
ka » — dovrebbe preva¬ 

lere sempre. »n quanto P 
esperienza storica ha di¬ 


mostrato che ogni dev-ia- 
Binne da questo principio 
ha avuto sempre gravissi¬ 
me conseguenze. 

Considerando inoltre che 
sia il PCI come il PC ci¬ 
nese hanno rosiiinilo e co- 
eliluiseono una speciale e 
significativa componente 
del movimento operaio in¬ 
temazionale. è possìbile, 
guardando al prossimo viag¬ 
gio di Berlinguer, trovare 
la conferma — conclude 
« Poìilika * — che il proces¬ 
so di indipendenza e anto- 
nomia dei parlili nella scel¬ 
ta delle vie per la coslra- 
zione del socialismo, come 
venne affermalo «Ila con¬ 
ferenza di Beriìno,-non può 
essere arrestalo. 

S. t. 


A Montecassino quasi 
un vertice mondiale 


Nostro servizio 

MONTECA5?INO — Gli 

ambasciatori sovielico. ame¬ 
ricano e di tulli i ■ paesi 
enropei dell est e dell ovest, 
compreso qnello canadese, 
hanno a*coluto ieri a Mon- 
lecassino — in occasione 
del XV centenario della 
nascila di San Benedetto, 
patrono d’Enropa — nn 
messaggio del Papa che 
invitava i loro governi a 
favorire la pace e la coo¬ 
perazione tra i popoli. Il 
messaggio dì Giovanni 
Paolo II è stato letto dal 
segrelarió di Stalo Casa- 
coli il quale, pronunciando 
nn discorso, ha auspicalo 


■ nna pace sicura e fecon¬ 
da » per i popoli enropei 
e ha aggiunto rhe proprio 
la pace « pnò essere fon¬ 
dala solo snila ginslizìa. 
che comporta il riconosci¬ 
mento ed il rispetto dei ' 
diritti dì iDlie'le nazioni, 
«li tntli gli individnì, della 
• loro libertà e della loro _ 
ngnaglìanza a, con nn espli* 
rito riferimento qnindi al¬ 
l'esigenza della cooperaaìo- 
ne tra paesi ricchi e poveri. 

Al termine della ceri¬ 
monia ì diplomatici, insie¬ 
me con numerosi vescovi, 
hanno partecipalo • nn 
pranzo offerto dai monaci 
nel refettorio dell’ahhazìa. 

•I. S. 


(Dalla prima pagina) 

damento della riunione della 
direzione democristiana del 
giorno prima, nel corso della 
quale i nuovi dirigenti del 
« preambolo » sj erano ostina¬ 
tamente rifiutati di precisare 
la linea sulla quale si sareb¬ 
bero mossi sia nel quadro del¬ 
le consultazioni con Pertini, 
sia nei ranporti con le altre 
forze politiche; il segretario 
democristiano ha detto che il 
suo partito darà un contribu¬ 
to « nello spirito della soli- 
darietà nazionale, per la for¬ 
mazione di un governo di lar¬ 
ga corresponsabilità con la 
più ampia maggioranza pos¬ 
sibile >. Quale governo'.' P' su 
quali basi’? Ogni domanda ri¬ 
volta ai nuovi dirigenti de è 
rimasta senza rispo.sta. Essi 
hanno indicalo a Periini — 
cosi tome avevano deciso i 
gruppi parlamentari — un so¬ 
lo nome, quello del presidente 
uscente Francesco Cossiga. 1 
Secondo tutte le previsioni, è 
a lui che dovrebbe toccare j 
l’incarico che Pertini affiderà 
nella mattinata di domani. 

Ambiguità, tortuosità, ma¬ 
novre tattiche non fanno di¬ 
fetto, in queste ore, all’inter- | 
no della DC. Dietro il riserbo ' 
ufficiale, si sa comunque che 
si paria dell’ipotesi di un go¬ 
verno con la partecipazione 
della DC e del PSI. secondo j 
un patto del quale dovrebbe ■ 
es.sere partecipe anche il par- j 
tito repubblicano. .A quc.sto ti- | 
po di governo dicono di ere- i 


Si tenta un governo tra de e socialisti 


dere tanto i dorotei. quanto 
Fanfani. L’ « arca » Zaccagni- 
ni e la corrente di .Andreotti, 
dopo una riunione congiunta, 
hanno manifestato « piena di¬ 
sponibilità » nei confronti del¬ 
la prospettiva di un governo 
bicolore come quello di cui 
si parla, affermando che essi 
vedrebbero una soluzione del 
genere come un « passaggio 
obbligato » per a.ssicurare lo 
sviluppo della politica di .so¬ 
lidarietà nazionale. Un osfio- 
nente della sinistra. Clemen¬ 
te Mastella, ha ribadito: .se 
un governo come quc.sto na¬ 
sce quale espressione di una 
linea di solidarietà, la no¬ 
stra disponibilità è totale; e. ' 
« dopo il voto sulla politica 
estera, questo evento sarebbe 
un ulteriore c significativo 
scacco per l’attuale gruppo di ‘ 
maggioranza, il cui legame in¬ 
terno è solamente aritmetico ». 
Andreotti non si è riferito 
espressamente alla formula 
DC-PSI; ha ricordato .soltan¬ 
to che non è previsto « da nes¬ 
sun trattato accademico che 
le soluzioni debbano essere di 
tipo "classico” », poiché « so¬ 
no i politici a dar vita a mo¬ 
delli e formule adatti alle 
circostanze » (riferimento al¬ 
le forme passate di solidarie¬ 
tà democratica, e ad altre si¬ 
mili?). Gli zaccagniniani pon¬ 
gono invece una domanda ai 
.socialisti, per cliiedere come 
c.ssi intendano la s terza fa- 
■se » preconizzata ria .Aido Mo 
ro. Si vogliono collocare — I 
dicono — .su di nn terreno ' 
di solidarietà nazionale, op- j 


pure puntano solo a spingere 
la DC a destra? 

Ma l’ipotesi di nn governo 
basato essenzialmente sul rein¬ 
contro della DC e del PSI. ap¬ 
pena presentatasi airoriz/.on- 
te, fa già discutere in tutti i 
partiti, a partire da quello 
democristiano e da quello so¬ 
cialista. Non è |)er caso che 
il Comitato centrale socialista 
— riunito per dare un man¬ 
dato a Craxi .sulla condotta 
da tenere nel cor.so della cri¬ 
si — si sia concluso con un 
voto finale che ha visto il 
« cartello » delle siiii.stre aste¬ 
nersi. per marcare un atteg¬ 
giamento di riserva nel con¬ 
fronti della segreteria e delle 
sue tesi. Una divisione non 
altrettanto dra.stica, ma die 
in qualche modo ricorda quel¬ 
la che si determinò nell'atto 
conclusivo del XIV congresso j 
democristiano. La di.sciissio- j 
ne tra i .socialisti, come quel- i 
la tra i de. riguarda il « se¬ 
gno » che potrà avere la pros- 
siina soluzione governativa. j 

Cra.xi. il cui colloquio ha 
conclu.so le consultazioni al 
Quirinale, ha detto di avere j 
illustrato a Fortini le conclu- i 
sioni del CC .sociali.sta ed ha j 
aggiunto di non avere 
formulato proposte specifiche ’ 
in quanto il PSI attende dalla 
DC « nna indicazione che vai- | 
ga ad accertare .se esi.stoiio 
le condizioni per un nego¬ 
ziato ». 

I repubblicani hanno affron¬ 
tato il problema di un even 
tiiale ritorno del PSI al go ! 
verno con cautela, e senza 1 


preclusioni. Spadolini, dopo il 
colloquio con Pertini, ha di- 
chiarato che ciò che occorre 
è un programma di emergen¬ 
za: solo la definizione di que¬ 
sto programma — ha soggiun¬ 
to — « consentirà di indivi¬ 
duare le forze disponibili », in 
una linea che « non sia di rat 
tura con la .solidarietà nazin- 
naìe ma si preoccupi di rea¬ 
lizzare le convergenze neces¬ 
sarie a garantire autorevolez¬ 
za e prestigio alVcsecutivo ». 
Successivamonte. il segretario 
del PRI ha avuto colloqui con 
diversi dirigenti dcmocri.stia- 
ni. Da quel che si è saputo, 
egli ha consigliato i modi giu¬ 
dicati migliori per arrivare a 
un'intesa di governo. Non vuo¬ 
le. soprattutto, che il gran par¬ 
lare che si .sta facendo di un 
bicolore prefiguri — agli oc¬ 
chi dcH’opinione pubblica — 
una specie di e.sclusione pre¬ 
ventiva del PRI dal governo. 
In .so.stanza: il PRI non è con¬ 
trario, ma non vuole che si 
predetermini una soluzione 
prima ancora di un accordo 
politico-programmatico; vuole 
avere una parte, un ruolo, nel¬ 
la ricerca dello sbocco politi¬ 
co della crisi. 

PLI e PSDI hanno confer¬ 
mato la loro fiducia nella pos¬ 
sibilità e nella bontà del pen¬ 
tapartito. Lo hanno detto a 
Pertini. e lo hanno ribadito do¬ 
po un incontro Pietro Longo- 
Zanone. Tutti i loro sforzi sa¬ 
ranno rivolti ~ è chiaro — 
a premere sulla DC e sul 
PSI per evitare un loro sbar¬ 
co dal governo. 


PSI: sinistre astenute sulle tesi di Craxi 


. (Dalla prima pagina) 

e duri di ' quanto lasciassero 
«upporre le prime reazioni 
dei principali esponenti. Non 
solo sì insìsteva — come già 
aveva fallo Signorile — sulla 
necessità che il documento 
finale contenesse (contro la 
volontà dello ■ scliieramcnlo 
craxiano) nn a no » esplicito 
a ogni ipotesi di pentaparti¬ 
to. ani-lie a guida «ocialisla. 
Ma \eni\ano alia luce preoc- 
l'iipazioiiì più di fniidn: il 
timore, anzitutto, che in pro¬ 
spettiva la « generica propo¬ 
sta » dì Craxi portasse il par¬ 
tito ad aliliaiidoiiare il suo 
ruolo di forza di sinistra, b per 
dislocare il PSI — osservava 
Franco Bassanìni — .«« posi¬ 
zioni liheraldeniprratirhe »; e 
da qui. la preoccupazione di 
nn allentarsi dei rapporti con 
le forze «li sìnisiia. e la di¬ 
chiarata ostilità airassimzìone 
di dirette responsabilità di go¬ 
verno. come chiedeva Craxi. 
■ E ieri mattina, quando Ric¬ 
cardo Lombardi è andato al¬ 
la tribuna «lei Coniilain cen¬ 
trale, nella sala del P.ilaz/o 
«lei Connessi all’EURj i mar¬ 
gini per una ricomposizione 
sono sembrali restringersi ul¬ 
teriormente. lai sua è stala 
una proposta radicalmente al- 
Irrnaliva a quella dì Craxi: 
in lina sìtiiazinne drammatica 
come quella che il paese at¬ 
traversa. il « P.Sf non può 
lanihirrar.si nelle forninle e 
nei veli accettali o dati, .di 
Presidente della Repubblica 
dobbiamo avanzare nna sola 
proposta, nn governo di salute 
pubblica, facendo appello agli 
altri parliti perché essi abban¬ 
donino le pregiudiziali ». Un 
govefno, qiiinili. ebe si iscri¬ 
ve nella logica di una coali¬ 
zione «li emergenza, la quale 
rimane per Lombardi la ■ so¬ 
la proposta forte »: e a Craxi 
il leader della c sinistra > ha 
appunto rimproveralo di non 
aver sostenuto in realtà una 
hallaglia attorno a questa in¬ 
dicazione. 

Ma anche se al governo di 
salute pubblica non si potesse 
arrivare Lombardi ha comim* 
qtie negalo validità a formule 
in cui la c reale capacità in¬ 


novatrice dovrebbe essere ga¬ 
rantita dalla sola presenza so¬ 
cialista ». tanto che si tratti 
dì un Lripuriìio DC-P51-PRI 
che. ancor peggio, di nn pen¬ 
tapartito fa nna formnìa as- 
so/ntaniente e radicalmente 
inncccitabilc »). b ìVc possia¬ 
mo birci illnr.ioni — ha esor¬ 
tato Lombardi — sniln forza 
innovnlirn di nn governo an- 
vbe n direzione socinlisla ». con 
una parte niaugìnrìlaria della 
sinistra airnppiisir.ione e in 
I lina realtà dr.immalica del P.ic- 
I se. f/iinica vi.i di liscila sa¬ 
rebbe dunque nn impegno di 
tutta la sinistra a « far t-ircre 
ron l'nslrnsione nn governo 
con In rontropnriiln che le 
altre forze, e principalmente 
la DC, si impegnino a rende- 
I re possibile le nmminislrnzio- 
1 ni di sinistra in periferia dove 
esse non ntgeinngono In mag¬ 
gioranza assolala ». 

Subito dopo De Martino con- 
I fermava che aiirlie per il suo 
j gruppo Eipoiesi di un ingresso 
I ilei PSI al governo era da 
I re-pingere. I sorialisii — ha 
1 dello — non possono ebe riaf- 
! fermare la loro linea per un 
I governo di unità deiuocralica: 

1 e per la snliizione della crisi. 

. possono al massimo a garanti- 
i re il loro appoggio », eviden- 
1 temente daireslcrno, a un ga- 
binello clic abbia come fine 
la ripre.sa della polilira di 
iiiiìlà linzìnnale (ad esempio, 
im DC-PRl). Nello stesso lem- 
' po. il Pisi deve cercare una 
intesa più sirrlla con il PCT 
e le altre forze di sinistra. 

Dopo questi interventi mol¬ 
lo duri, Cirrliìllo. anche lui 
I della a sinistra » lombardiana. 

! ha cercalo — pur mantenen¬ 
do ferme le rriiirbe aH'im- 
posiazionc di Craxi — di de¬ 
lineare un possìbile terreno 
di compromesso. Ma respin¬ 
gendo comunque la richiesta 
i di un a mandato in bianco » 
[.rappresentala a suo avviso dal- 
I la relazione di Craxi. La a sca- 
j Iella » di Cìccbìlto è stala 
I questa: anzìliilto. proposta al 
j Capo dello Stalo di un gover- 
! no di salute pubblica che, 

( a per suo impidso, sia for¬ 
mato dal presidente ìncarica- 
! to con nomini rappresentativi 
1 di tutti i partili politici ». In 


caso di ìmpratic.iliililà di que¬ 
sta solii/iniic, i socialisti de¬ 
vono essere chiari nel rifiuto 
del pentapartito, c conlcnipo- 
rancaiitenlc evitare ili « stabi¬ 
lire nn rapporto preferenzia¬ 
le con la destra de ». La so¬ 
luzione della crisi aulirebbe 
cercala nel terreno delimitato’ 
da questi due rifiuti: quindi, 
come è parso a molli, nel- 
ri|iolesi dì un bicolore DC- 
PSI. alla quale infatti poro i 
dopo Signorile, pur defineii- i 
dola u per ora inesistente ». i 
altribiiiliva una k validità co- I 
me veicolo polìtico in dire- | 
zione di nn governo organico 
di emergenza ». 

I/ìntcrvenlo dì Signorile c 
parso compiere anche in que¬ 
sto accenno al bicolore espli¬ 
citamente sostenuto da .Man¬ 
ca e altri sul versante cra¬ 
xiano. un ulteriore sforzo dì 
compromesso. In sos|aii/a, il 
vìcesugrelario del partilo si 
è infatti preoccupalo di cir¬ 
coscrivere l’area del di'sen«o 
aireseliisioiic deiripnlesì del 
penla|)arlilo: non coiiu* una 
« pregindiziide ». ma come 
« nna doverosa pre.sn d'nllo 
delle posizioni a.ssnnie dn 
RSOI e RIA vite hanno ten¬ 
denze politiche conirasinnii 
con l’obiettivo di un governo 1 
di emergenza ». 

Il Coniilato centrale ha in¬ 
terrotto i suoi lavori su que¬ 
ste battute, che lasciavano for¬ 
se intravedere ima possibilità 
di composizione del contra¬ 
sto. Ma le notizie die fillra- 
vano SII una nuova riunione 
della « sinistra », dai toni tuoi- j 
lo accesi, e una conicinpora- | 
iiea dichiarazione di Craxi j 
die eseliideva una « soluzione j 
unitaria » se raggiunta al prez- J 
zo di una «r pregiudiziale » 
csdiisione del penlaparlito, j 
chiudevano ogni spiraglio. 

Aniasi usciva da iin'iillima [ 
ritmìnne dei rappresenlanti i 
dì lutti i gnippi piinlii.ilizzan- 
do le posizioni della a siiti- [ 
sira »: uo al pentapartito: di- | 
sponibililà a un hirnlore | 
DC-PSI. I rraxiani replica- ' 
vano di e««crc d'accordo su 
quest’ultimo punto, ma dir 
non intendevano andare ol¬ 
tre. E diffondevano, meiilre 
Craxi tornava alla Iribiiii.i per 
pronunciare la replica, il te¬ 


sto del loro documento fina¬ 
le: un mandalo alla trattativa 
per l'assunzione di dirette re¬ 
sponsabilità di governo, sen¬ 
za specificazione di formule. 
L'iiiiica condizione è che la 
nuova coalizione si muova 
lungo una a strategia di ripre¬ 
sa della solidarietà nazionale, 
attraverso un’intesa con le 
forze politiche che esprimano 
esplicita disponibilità e ade¬ 
sione a questa linea ». .Ma 
quest’accenno a PSDI e PLI, 
die serondo i craxiani mette 
in serondo piano l’ipotesi del 
pentapartito, non è stato af¬ 
fatto rileniito siirfiricnie da- 
"li oppositori. De Martino e 
Mancini insistevano anzi per 
un volo contrario; e solo alla 
fine i leader a loiiibardiani » li 
1 convìncevano ad astenersi. Il 
j volo neiraiila del CC, un’ora 
j prima die la delegazione so- 
! rinlisla «ì recasse da Per¬ 
iini per le consultazioni, non 
ha quindi fatto altro che san¬ 
cire la netta divisione del PSI 
in due srliieramenli. 

La replica di Craxi non ave¬ 
va introdotto del resto ele¬ 
menti dì novità. II segretario 
! aveva ribadito le c.iralteri«li- 
die del mandalo richiesto al 
CC. rbiiidenilo il discorso ron 
una balinta polemica sulla 
scarsa coerenza, rìniproverata- 
sli (anrlie da Lombardi, co¬ 
me sì è visto) nel persegui¬ 
re l'obiellivo di nn governo 
di unità nazionale. Egli sì è 
riferito a una «iia osservazione 
dì qualdir tempo fa. in mi 
mostrava di ritenere a mollo 
difficile, se non improbabile, 
che la DC accettasse nn go¬ 
verno col PCI ri: e ha ricor¬ 
dalo rbe essa è stala giudica¬ 
la. nrima da Galloni e poi 
da Berlinguer, una c riserva 
mentale ». 

Il giudizio ha fortemente 
irritato Craxi die ieri ha 
credulo di ribattere testual¬ 
mente rosi; a Certe "zoilo- 
nate" è bene che Rerlinsner 
le lasci dire a Galloni e co¬ 
munque i socialisti non hanno 
hi.sosno di controllori ». l na 
iillini.i nota di cronara; il fi¬ 
losofo Norberto Bobbio ha 
reso piiblilirlie le sue dimis¬ 
sioni dal Comil.-ilo centrale 
soeìalisia. Non se ne ronosro- 
no per adesso le ragioni. 


Servìzi pubblici: Cossiga fa marcia indietro 


(Dalla prima pagina) 

p capire cosa c’é dietro». 

Ricordiamo l’intervento fat¬ 
to poco-prima. Giannini ave¬ 
va sostenuto che le strutture 
dell’amministrazione pubblica 
« sono sostanzialmente quel¬ 
le della riforma del 1923, che 
areca come modello la cen¬ 
tralità dello Stato e la cen¬ 
tralità della burocrazia ». 
Ministro, ma il potere politi¬ 
co a quale anno è fermo? 
«Si è articolato notevolmen¬ 
te, ma rimangono posizioni 
vecchie, del tipo anni ’50 ». 

Parliamo, ora, della trat¬ 
tativa per il contratto dei di- ! 
pendenti degli enti locali. .A } 
che punto era? « Le posizio- i 
ni si erano arricinate forte- j 
mente. Se ieri ci fo.ssimo i 
mex-xi attorno a un tavolo ! 
avremmo potuto chiudere la j 
vertenza con reciproca sod- > 
disfazione ». 

L'atto d’arbitrio di Cossiga 
non è riuscito a innescare 
quella spirale di confusione 
e di allarmismi che forse vo¬ 
leva provocare. Basti vedere 
cosa succede nelle ferrovie 
per h) sciopero a singhiozzo 
degli autonomi. 

Ieri. la giornata è iniziata 
con le assemblee nei posti di 
lavoro. A Roma i primi a 
riunirsi, con gli assessori del- 
r.Amministrazione donocrati- 
ca. sono stati i netturbini che 
gii da qualche giomo attua¬ 
vano uno sciopero ad oltran¬ 
za. n clima era incande.scen- 
te.’ La reazione immediata 
spingeva a continuare lo scio¬ 
pero. Ma poco a poco il senso 
I di responsabilità è preval.so: 

I ci si i chiesto a chi serve 


l’esasperazione. la « guerra » | 
tra i lavoratori e i cittadini. ■ 
Cosi, alle 8.30. i netturbini 1 
erano nuovamente al lavoro. 

« Non offriamo U fianco a 
chi vuole speculare», ci ha 
detto un delegato durante una 
pausa della riunione tra i 
sindacati e l’.Associazione dei 
Comuni e l’Unione delle prò- ■ 
vince. Sì, perchè il confronto | 
è continuato, senza i rappre- j 
sentanti del governo. Ed en- | 
trambe le delegazioni hanno 


Convegno a Roma I 
per Tunità j 
della sinistra 

ROMA — I gruppi indipen- ' 
denti di sinistra delle Regio- ‘ 
ni Toscana, Marche. Emilia- J 
Romagna e Calabria, hanno I 
promos.so per oggi e per do- * 
mani a Roma un incontro na- I 
zinnale sul tema; « Una prò | 
posta per l'unità ed il rinno- ; 
vamento della sinistra». Al¬ 
l’incontro. cui hanno aderì- , 
to i gruppi parlamentari del- j 
la sinistra indipendente della ' 
Camera e del Senato, sarà ! 
presente il compagno Vec- ! 
chietti. I lavori si svolgeran- | 
no presso il Circolo di cultura 
di Largo Arenula. 

AU’iniziativa parteciperan¬ 
no le realtà organizzate co¬ 
stituitesi recentemente nel¬ 
le quattro regioni promot ri- j 
ci dell’incontro ed in altre 
zone del paese e sono state * 
invitate le forze poltiiche del- i 
la sinistra, i sindacati, asso- j 
ciazioni culturali e singoli 
militanti. Il dibattito sarà 
aperto da una relazione in¬ 
troduttiva oggi alle 16. Subi¬ 
to dopo inizierà la discu.xsio- 
ne che si concluderà nella 
tarda mattinata di domenica. 


approvato un documento con¬ 
giunto col quale sottolineano 
come sia il governo a € sot¬ 
trarsi a un preciso dovere » 
e ribadiscono la reciproca vo¬ 
lontà < di garantire con ogni 
sforzo U funzionamento dei 
servizi essenziali per la vita 
delle comunità ». 

« Una prova di responsabi¬ 
lità », come l'ha definita il 
segretario confederale della 
CGIL, Giunti, al termine del¬ 
la riunione di ieri sera tra 
le segreterie della Federazio¬ 
ne unitaria e dell’organtzza- 
zìone di categoria. « Questo 
— ha aggiunto — non è né un 
sindacato scavalcato, né ac¬ 
cerchiato. Ansi, è un sinda¬ 
cato che interviene costrutti¬ 
vamente ». Il riferimento è 
alla lettera che Lama. Car- 
niti e Benvenuto hanno invia¬ 
to alle direzioni dei partiti 
DC. PCI. PSI. PSDI, PRI. 
PLI. PR e PDUP. con la 
quale si esprime !’« esigenza 
di avere un governo capace 
di dare risposte adeguate àl- 
Vampiezza e qualità dei pro¬ 
blemi presenti nella società 
italiana ». 

Per i sindacati è < decisi¬ 
vo» il programma della nuo¬ 
va compagine ministeriale, 
perchè può consentire di dare 
risposte soddisfacenti alle si¬ 
tuazioni e ai bisogni reali 
aH’intemo di un intcrx’ento 
« di rilancio e di sviluppo 
economico programmalo ». La¬ 
ma, Camiti e Benvenuto ri¬ 
cordano che « i lavoratori se¬ 
guitano a mostrare grande 
senso di respon.sahilità nelle 
rivendicazioni salariali » men¬ 
tre € i tra.'ifei imeiiti di risorse 
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pubbliche o parapuhhliche non 
sono distribuiti in modo equi¬ 
librato ». 

Caltagìrone 

(Dalla prima pagina) 

ha sequestrato bagagli e og¬ 
getti di valore. 

I Caltagìrone, probabìuVicu- 
te, avevano capito che per 
loro le cose si andavano met¬ 
tendo male. 

Per questo stavano per pren¬ 
dere il volo verso il Sud .Ame¬ 
rica, In due diversi Stati de¬ 
gli US.A l’Fb: ha infatti se¬ 
questrato i due « jet > di loro 
proprietà, con i piani di volo 
pronti. .Alle 15 (ora locale) i 
due Caltagìrone sono compar¬ 
si davanti al grodice amma¬ 
nettati e scortati da agenti 
dell'FBI. Fino a pochi minuti 
prima erano rimasti nelle col 
le attigue al palazzo di giu 
stizia dove già si trovavano, 
per il processo a loro carico. 
Michele Sindona e Carlo Bor¬ 
doni. Un giornalista america¬ 
no, ri.ssuto per molti anni in 
Italia ha detto; « La Corto 
federale è diventata come il 
palazzaccio dì Roma ». In au¬ 
la ha preso la parola il di¬ 
fensore di Francesco Caltagi 
rone che ha spiegato come il 
suo cliente era stato costretto 
alla fuga per «motivi politi¬ 
ci > e come k) scandalo do¬ 
vuto alla vicenda, aveva fat 
to «cadere il governo italia¬ 
no >. Più tardi, per i Caltagi 
rone, è stata chiesta la li¬ 
bertà .su cauzione, ma il ma- 
gi.strato John Cannella l'ha ne¬ 
gata per < la gravità del 
caso », 
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Nuovo rinvio in consiglio regionale 


In Molise le terre incolte 
non «producono» voti? 
Allora la DC blocca la legge 


I consiglieri de hanno approvato invece un finanziamento a fondo per¬ 
duto ad enti e congreghe religiose per la formazione professionale 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Ancora in 
seduta ieri il Consiglio re¬ 
gionale del Molise che dove¬ 
va approvare, tra le altre, la 
legge sulle terre incolte e 
nialcoltivatc. Ma, come era 
già accaduto mercoledì scor¬ 
so, vi è stato un ulteriore 
rinvio. Le posizioni dei vari 
gruppi politici, comunque, ap¬ 
paiono chiare: da una parte 
le oi)posizioni vorrebbero che 
in materia fosse data la dele¬ 
ga alle Province, daH’altra 
la DC che invece vuol dare 
tutto il potere alla giunta ed 
in particolare all’assessore al 
l’agricoltura Vittorino Monte. 

Ma le diverse posizioni na¬ 
scono soprattutto dai tempi 
che si scelgono per la defi¬ 
nizione delle aree interessate 
dalla legge, dal tipo di as¬ 
segnazione di queste terre 
che si vuole fare e dai con¬ 
tributi da dare a contadini 
singoli e associati per rav¬ 
viamento a coltivazione delle 
terre. Nella proposta di leg¬ 
ge comunista, ad esempio, si 
diceva die i 5 mila ettari 


di terra, non appena censi¬ 
te, dovevano essere affidate 
ai lavoratori, mentre in quel¬ 
la della giunta si scelgono 
tempi assai più lunghi (circa 
20 mesi per fa definizione 
dell’intera materia). 

Si ha l’impressione insom¬ 
ma che la DC. di questa leg¬ 
ge. non ne voglia far niente, 
tant’è che ieri ha preferito 
discutere, a chiusura dei la¬ 
vori del consiglio, non della 
legge sulle terre incolte, ma 
su quella per lo sport. Una 
legge che continua a conce¬ 
dere contributi a pioggia sen¬ 
za che vi sia una finalizza¬ 
zione concreta. 

Altro provvedimento appro¬ 
vato ieri con il voto contra¬ 
rio di comunisti, socialisti, 
liberali e missini, è stato 
quello per il piano di forma¬ 
zione professionale ’79-’80. 
Un’ultra barca di milioni, 
dunque, che serve a forag¬ 
giare enti e congreghe reli¬ 
giose. che in questi anni so¬ 
no arrivati a mangiarsi cir¬ 
ca IG miliardi di lire. Rela¬ 
tore è stato il capogruppo 
della DC Giuseppe La Valle. 


che ha illustrato il piano. 
Sono poi intervenuti tra gli 
altri il socialista Luigi Bi- 
scardi, l’assessore alla Pub¬ 
blica Istruzione Guido Pal- 
miotti e il compagno Norber¬ 
to Lombardi che ha illustra¬ 
to la posiziono comunista e 
motivato il voto contrario del 


A Cosenza documento PCI-PSI 


Giunte di sinistra: 

un'esperienza 
che va confermata 


Un’analisi su come hanno funzionato Comune, Pro¬ 
vincia e centri minori - Una commissione unitaria 


Incredibile vicenda a Taranto 


La cooperativa chiede 
i mutui... e si accorge 
dì non essere mai nata 


Ai soci della CIMSACO, il provveditorato alle opere 
pubbliche, ha risposto di ignorarne l'esistenza 


T.-\R.-VNTO — Una vicenda 
davvero strana quella della 
cooperativa edilizia CIMS.ACO. 
la cui esistenza è ignorata 
dai provveditorato allo opere 
pubbliclie. 

Impegati e dipendenti comu- 
- nali di Taranto avevano deci- 
.co. anni fa di costituire una 
' cooperativa per tentare di ri- 
.solvere in questa maniera il 
loro problema casa. I membri 
della CIMS.ACO avevano poi 
deciso di dar vita ad accor¬ 
di indhdduali per la conces¬ 
sione di mutui adeguati alle 
diverse possibilità di cia¬ 
scuno. 

Sono stati così presentati 
i documenti necessari al prov¬ 
veditorato regionale alle ope¬ 
re pubbliche. E’ a questo pun¬ 
to che l’ente ha risposto di 
non essere nemmeno a cono¬ 
scenza dell’esistenza della 
assistenza della cooperativa, 
che pure da molti anni ha 
sede a Taranto. C’è da ag¬ 
giungere che il presidente del¬ 
la CIMS.ACO è in possesso di 
una documentazione inviata¬ 
gli daH'ente stesso. .Anzi il 
provveditorato comunicava ad¬ 


dirittura die nel giro di po- 
clii giorni un tecnico si sa¬ 
rebbe recato a Taranto per 
collaudare l’edificio in cui Iia 
sede la cooperativa. 

Non è finita qui. Quando il 
il presidente della CIMS.ACO 
è andato a Bari per chiarire 
tutta la faccenda direttamen¬ 
te con i funzionari dell’ente 
regionale, è venuto a sapere 
che l’impiegata addetta rice¬ 
ve il pubblico nello stesso ora¬ 
rio in cui tiene un corso di 
formazione professionale. In 
sostanza non è mai disponibi¬ 
le per rispondere alle doman¬ 
de del pubblico. 

La considerazione che rima¬ 
ne da fare è che il provvedi¬ 
tore alle opere pubbliche, di¬ 
retta emanazione del ministe¬ 
ro, non solo non svolge nes¬ 
sun servizio nei confronti dei 
cittadini, e non risponde alle 
loro richieste, ma non si oc¬ 
cupa nemmeno correttamente 
delle pratiche burocratiche, 
al punto che ignora resisten¬ 
za di una cooperativa a cui 
ha perfino spedito una docu¬ 
mentazione. 


Ondata di maltempo in Abruzzo 


I/AQUILA — Maltempo da 24 ore suU’Abruzzo. Nelle zone 
collinari e costiere, piove e spira vento freddo. NeH’interno, 
la neve è caduta all’alba di oggi fino a 700 metri di altitu¬ 
dine. Sulle montagne dell’Aquilano sembra pieno inverno. 
La neve è alta 40 cm. a Rocca di Mezzo, dove sono ecitrati 
In funzione gli spazzaneve per sgomberare le sedi stradali. 

Tutte le stazioni invernali della provincia aquilana sono 
in pieno assetto invernale, con piste perfettamente sciabili 
che vengono battute per accogliere gli sciatori del fine set¬ 
timana, già arrivati in gran numero a Campo Imperatore, 
CamfK) Felice. Pescasseroli, Roccaraso, Ovindoli, Scanno e 
Campo di Giove. 

li maltempo è accompagnato da una intensa ondata di 
freddo con temperature tipicamente invernali, intorno allo 
zero gradi. 


suo gruppo. 

In particolare Lombardi lia 
affermato che « il piano di 
formazione professionale è 
ancora una cambiale in bian¬ 
co che viene firmata dalla 
Regione Molise. Inoltre qufr 
sfanno vi sono vizi nuovi 
nel piano in quanto l’asses- 
soro al ramo ha già ratifi¬ 
cato alcuni indirizzi. Si con¬ 
tinuano a dare soldi ai vari 
enti e non si è in grado di 
rispondere a una domanda 
fondamentale: anche que¬ 

st’anno si spenderanno quat¬ 
tro miliardi per corsi die 
non inseriranno nessun gio¬ 
vane nel mondo del lavoro. 
Vi era stata nel passato una 
diminuzione della presenza 
dei privati nella formazione 
professionale, ma oggi essi 
si rifanno avanti e la giunta 
non è in grado di rispondere 
no a questi enti che già nel 
passato hanno dimostrato di 
fallire ». 

Il compagno Lombardi ha 
elencato anche una serie di 
corsi che andrebbero chiusi 
perchè non vi sono alunni 
die li frequentano. Fra questi 
vi è quello dell’Isapsa di Iser- 
nia, dove per un corso di 
tecnici ottici vi sono stati 
venti posti previsti, dicias¬ 
sette iscritti, ed è frequentato 
solo da sette allievi. Il pro¬ 
blema è ancora più dram¬ 
matico per altri corsi dove a 
volte non ci sono più di tre 
o quattro alunni. Compensi 
da capogiro poi vengono dati 
ad alcuni esperti die vanno 
a questi corsi una volta ogni 
tanto. .Anche qui l’esempio è 
generalizzato: vi sono pre¬ 
stazioni di esperti che ven¬ 
gono retribuite con 2-50 mila 
lire a lezione. Dunque lo 
scandalo • della formazione 
professionale continua anco¬ 
ra senza che la giunta re¬ 
gionale sappia dare una spie¬ 
gazione. 

Qualche consigliere regio¬ 
nale anche ieri ha ricordato 
lo scandalo del pantalcnificio 
di SanfElia a Pianisi, dove 
venivano retribuite le ragaz¬ 
ze con 370 lire su ogni capo 
confezionato; su ciò la Re¬ 
gione aveva promesso di in¬ 
dagare. ma in due anni e 
mezzo nulla è stato detto. 
Fatti simili sono comuni a 
molti enti. Tutte queste que¬ 
stioni dovevano essere dibat¬ 
tute in una conferenza regio¬ 
nale sulla formazione profes¬ 
sionale, chiesta dal PCI in 
svariate occasioni, ma nono¬ 
stante il Consiglio regionale 
ha fatto propria questa pro¬ 
posta con un voto unanime, 
la conferenza non è stata 
mai organizzata. Eppure, o- 
gni anno, circa duemila ra¬ 
gazzi vengono trascinati, at¬ 
traverso raggiri vari, ad 
iscriversi a questi corsi; ma 
la Reaione. come abbiamo 
già detto, continua a spende¬ 
re fior di quattrini, senza 
creare condizioni per inseri¬ 
re nessun lavoratore nella 
produzione. 

Cresce così « l’industria 
sommersa dell’assistenza e 
dell’illusione » che inganna 
questi giovani e arricchisce 
cengreghe religiose ed enti 
privati in modo indiscrimi¬ 
nato. 


COSENZA — Nuovo impor¬ 
tante passo unitario di comu¬ 
nisti e socialisti a Cose«*za. 
Dopo aver ricohfermato l'Im¬ 
pegno per le amministrazioni 
di sinistra al Comune e alla 
Provincia capoluogo, lo dele¬ 
gazioni dei due partiti di si¬ 
nistra, guidate dai due segre¬ 
tari Speranza e Catalano, 
hanno valutato i risultati po¬ 
litici ed amministrfitivi dei 
Comuni inferiori al 5 mila 
abitanti amministrati dalle si¬ 
nistre. E hanno dato vita ad 
un gruppo di lavoro tra i due 
partiti. Del gruppo 3i lavoro 
fanno parte per il PCI i com¬ 
pagni Speranza. Viafora. 
Adamo e Matera e per il 
PSI i compagni Catalano, 
Spinelli, Greco e lorio. 

« Le due delegazioni si 
afferma in un comunicato 
congiunto hanno espresso 
un giudizio positivo sul lavo¬ 
ro che a livello locale han¬ 
no portato avanti le due for¬ 
ze politiche. L’unità fra il 
PCI e il PSI ha ridimensio¬ 
nato il sistema di potere del¬ 
la DC negli enti locali con 
tutto quello che ha significa¬ 
to nei vari comuni; ha allar¬ 
gato gli spazi di intervento 
democratico delle popolazioni 
nella gestione della cosa pub¬ 
blica. Le giunte di sinistra 
— continua il comunicato — 
si sono distinte nella batta¬ 
glia di moralizzazione dell’en¬ 
te locale e nella capacità di 
realizzazione nel campo dei 
servizi sociali più impor¬ 
tanti». 

Da queste considerazioni 
deriva la volontà espressa dai 
due partiti non solo di ricon¬ 
fermare le esperienze che 
hanno vissuto assieme PCI 


e PSI ma di estendere il rap¬ 
porto unitario tra comunisti 
e socialisti per conquistare 
nuovi comuni alla sinistra 
Le due federazioni hanno 
rivolto a que.sto proposito un 
invito alle rispettive sezioni 
locali e territoriali di pro¬ 
muovere incontri fra i due 
partiti al fine di affrontare 
e definire le condizioni per 
la formulazione di li.ste uni¬ 
tarie nei vari comuni. Il grup¬ 
po di lavoro congiunto ha 
appunto il compito di segui¬ 
re con organicità il lavoro 
di preparazione delle liste u- 
nitarie e di sinistra dei co¬ 
muni sotto i 5 mila abitanti. 


«Il confronto fra PCI e 
PSI — dice il compagno 
Gianni Speranza, segretario 
della Federazione — segna 
un ulteriore passo in avanti. 
II documento delle due fede¬ 
razioni è un’indicazione, un 
preciso punto di riferimento 
per andare in tutti i comuni 
al di sotto dei 5 mila abi¬ 
tanti a liste unitarie che rac¬ 
colgano tutte le forze del pro¬ 
gresso, del rinnovamento, del¬ 
la sinistra che si esprimono 
in questi nostri centri. Abbia¬ 
mo già espresso poi un giu¬ 
dizio positivo sulle ammini¬ 
strazioni di sinistra al di so¬ 
pra dei 5 mila abitanti, a 
cominciare dal Comune e dal¬ 
la Provincia. E’ possibile — 
dice Speranza — consolidare 
ed estendere questa esperien¬ 
za per dare un colpo all’ege¬ 
monia e al sistema di potere 
della DC. per allargare la 
democrazia e la partecipazio¬ 
ne. In questa direzione occor¬ 
re lavorare per dare alla gerf 
te e a! popolo strumenti de¬ 
cisivi nella lotta per il ri¬ 
scatto della Calabria». 



A Sassari tossicomani 


protestano in ospedale 


Pericolosa Teroiiia « tagliata » con sostanze nocive - Massiccia richiesta ne! 
nosocomi di metadone - Cosa c’è dietro il dilagare di questa piaga sociale 


Dal nostro corrispondente 


SASSARI — L’opinione pub¬ 
blica sassarese è stata, messa 
clamorosamente di fronte ad 
una realtà tragica quando de¬ 
cine e decine di ragazzi dro¬ 
gati. in crisi di astinenza, 
hanno manifestato presso 
gli enti sanitari, chiedendo 
aiuto. 


Perché succede? La doman¬ 
da di uomini e donne, sgo¬ 
menti e spaventati davanti a 
scene di dolorosa crudezza, 
può trovare una risposta nel 
fatto che si verificano caren¬ 
ze e ritardi gravi nella crea¬ 
zione delle strutture sanita¬ 
rie. Ma non è certo solo la que¬ 
stione dell’assistenza, che pu¬ 
re va imponendosi con forza, 
a determinare r*''tuale stato 
di cose. Per capire il feno¬ 
meno dei drogati, bi.sogna an¬ 
dare a monte, ripercorrere la 
storia cittadina deH’ultimo de¬ 
cennio, analizzando i motivi 
veri di uno sviluppo economi¬ 
co distorto (caduta della vec¬ 
chia civiltà agricola, nascita 
delle cattedrali petrolchimi¬ 
che). procedendo ad un esa¬ 
me crìtico ed autocritico del¬ 
le ragioni che hanno provoca¬ 
to l’emarginazione feroce di 
interi strati sociali e di larghe 
masse giovanili. 

Intanto, che bisogna fare, 
e come muoversi per evitare 
che. anche a Sassari, la dro¬ 
ga continui a uccidere, e per 
ottenere che i tossicodipen¬ 
denti vengano curati e non 
abbandonati ai ricatti degli 
spacciatori? Gli avvenimenti 
di questi giorni hanno avuto 
l’effetto di una «frustata» 
per tutti ì sassaresi. 

L’altra sera un gruppo di 
tossicomani ha occupato l’an¬ 
drone del pronto soccorso del¬ 
l’ospedale civile, chiedendo 
la somministrazione di eroi¬ 


na. Allo stesso modo di ieri 
una quindicina di giovani 
ha ripetuto il tentativo di 
farsi consegnare dai medici 
di guardia alcune dosi di so¬ 
stanze stupefacenti. Per cal¬ 
marli, i sanitari hanno distri¬ 
buito pastiglie di « Valium » 
a volontà. 


« Non è stato possibile far 
fronte alle richieste di quei 
giovani. Del resto — hanno 
spiegato i sanitari — la guar¬ 
dia medica dispone solo di 
poche dosi di eroina e meta¬ 
done. da utilizzare per i casi 
più urgenti ». Ma il « Valium » 
non serve. 


Purtroppo questo « girova¬ 
gare» alla caccia di droga 
non cessa. I giovani eroino¬ 
mani vagano per le farmacie 
cittadine chiedendo eroina, 
morfina, talwin. Il personale, 
naturalmente, respinge le ri¬ 
chieste. « Noi li avvertiamo 
che non è po.ssibile soddisfa¬ 
re le richieste per mancanza 
precisa di prescrizione medi¬ 
ca. ma è difficile convincer¬ 
li»: avvertono i farmacisti. 


All’origine delle manifesta¬ 
zioni dei tossicomani sembra 
vi sia la chiusura delle « nor¬ 
mali » correnti di traffico at¬ 
traverso cui la droga arriva¬ 
va a Sassari e nei centri del 
circondario. Qualcuno, intro¬ 
dotto nell’ambiente fa notare 
che molti giovani rifiutano di 
acquistare dosi standard dai 
soliti spacciatori perché l’eroi¬ 
na risulterebbe « tagliata » 
più delle altre volte, con mi¬ 
cidiali quantità di stricnina 
o sostanze nocive, dì varia na¬ 
tura. 

Non v’ò dubbio però che la 
mancanza di eroina sul mer¬ 
cato è solo la causa acciden¬ 
tale della pericolosa piega 
presa dagli avvenimenti. I 
giovani dediti all’uso di so¬ 


stanze stupefacenti scontano 
una mancanza ben più gra¬ 
ve. E’ assente nel capoluogo 
turritano una struttura sani¬ 
taria capace di operare per 
l’assistenza ed il recupero dei 
tossicodipendenti. 

« Bisogna prendere atto del 
problema — sottolinea il com¬ 
pagno Peppino Tramaioni, 
responsabile della commissio¬ 
ne sanità della Federazione 
comunista —, ed occorre rea¬ 
lizzare interventi socio sani¬ 
tari per sottrarre i tossicoma¬ 
ni in primo luogo al mercato 
dell’eroina, ed in secondo luo¬ 
go alla criminalità cui ven¬ 
gono spinti per procurarsi le 
dosi ». 

Qual è neH’immediato le 
proposta portata avanti dai 
comunisti? «Ci stiamo muo¬ 
vendo — risponde il compa¬ 
gno Tramaioni — per ottene¬ 
re la creazione di un centro 
medico di assistenza che ab¬ 
bia precise caratteristiche e 
sfa polivalente, aperto a tutti 
coloro che hanno problemi di 
adattamento e di disagio, ed 
infine che sia decentrato nel 
territorio. In questa ottica 


l’ospedale deve rispondere al¬ 
la emergenza con un efficien¬ 
te servizio di pronto soccorso, 
e deve occuparsi della prepa¬ 
razione professionale dej per¬ 
sonale. Anche i centri di igie¬ 
ne mentale possono avere un 
ruolo positivo neU’affrontara 
il problema ». 

Invece siamo all’anno zero 
in Sardegna per una azione 
di recupero dei tossicodipen¬ 
denti. Di chi la responsabili¬ 
tà maggiore? « La Regione ha 
fatto poco e niente. Per 
esempio, ai centri di igiene 
mentale non vengono forniti 
i mezzi necessari. Il governo 
sardo non ha avuto un mi¬ 
nimo di lungimiranza nell’af- 
frontare la questione delle 
tossicodipendenze prima che 
arrivasse a livello di guardia. 
Adesso purtroppo ci siamo, 
ed è assolutamente necessa¬ 
rio — conclude il compagno 
Tramaioni — fare qualcosa 
per salvare tanti giovani, e 
per impedire che altri gio¬ 
vani cadano vittime della 
morte bianca ». 


Ivan Paone 


Domani attivo della FGCI sarda 


C.AGLIARI — Si svolgerà domani l’attivo regionale della 
FGCI sarda. Il dibattito che proseguirà per l’intera gior¬ 
nata. sarà concluso dal compagno Fumagalli, segretario 
nazionale della FGCI. Importanti sono le scadenze a cui 
sono chiamati i giovani comunisti isolani. Prima fra tutte 
le elezioni comunali e provinciali. Ma i problemi per 1 gio¬ 
vani sardi si allargano a macchia d'olio; delinquenza gio¬ 
vanile, banditismo, droga, lavoro nero, disoccupazione. La 
FGCI sarda si interroga per tentare di dare risposte alla 
grave crisi che attraversa l’universo giovanile, per rinsal¬ 
dare i legami fra i giovani, per portare avanti la battaglia 
per la rinascita e una società democratica. 


Mille delegati al convegno regionale dei metalmeccanici 


Punta sulla vertenza SAME 


l'iniziativa FLM in Sardegna 



Le conseguenze nel settore per la crisi della chimica - Il ri¬ 
sanamento della Sir-Rumianca: si va avanti alla giornata 


Dalla nostra redazione 


C.AGLLARI — « Non siamo qui per un rito, 
né vogliamo elencare semplicemente proble¬ 
mi. Siamo qui per fare una proposta per un 
nuovo assetto industriale deU'isola. per sal¬ 
vaguardare l’occupazione, per un diverso svi- 
lupo »: questo è stato l’esordio del relatore 
compagno Franco Porcu al convegno regiona¬ 
le della FLAI. Mille delegati dai 15 mila ope¬ 
rai metalmeccanici sardi, i rappresentanti 
delle altre categorie di lavoratori, e le forze 
politiche hanno fatto insieme il punto sulle 
vertenze, hanno discusso della crisi e delle 
lotte. 

La crisi del colosso petrolchimico ha bloc¬ 
cato le fabbriche metalmeccaniche. La conse¬ 
guenza è stata fatale: cassa integrazione per 
4.51)0 lavoratori, licenziamenti e disoccupa- 


g. m. 


zione. 

Come uscire dal cerchio della crisi? La ri¬ 
sposta dei metalmeccanici è senza equivoci; 
si può dare respiro ah’occupazione, si possono 
far marciare gli impianti. « Le proposte e i 
programmi ci sono — ha affermato il compa¬ 
gno Porcu —, ma occorre che giunta regio¬ 
nale e governo nazionale escano allo scoper¬ 
to. assumano finalmente le proprie responsa¬ 
bilità ». 


Quali sono le proposte? C’è la vertenza S-A- 
ME. n consiglio di fabbrica dello stabilimen¬ 
to di trattori che ìia sede a Treviglio si è pro¬ 
nunciato per il decentramento produttivo al 
sud e in particolare in Sardegna. « Un’occa¬ 
sione che non si deve perdere, per l’occupa- 
zione, ma soprattutto per collegare finalmente 
rindustria con ragricoltura >. 


La vertenza S.AME ha un significato- che 
va ancora più in là: rappresenta l’impegno 
concreto del sindacato per il decentramento 
produttivo, un modo per realizzare davvero 
l'unità nord-sud. Altre cose bollono in pento¬ 
la. « Esiste il progetto Italimpianti: un piano 
commissionato dalia giunta regionale per la 
ristrutturazione e il rinnovamento delle fab¬ 
briche sarde. Il piano è pronto. Ma la giunta 
regionale, che fa? Non lo ha neanche esami¬ 
nato. e intanto il tempo passa ». 

< C’è poi ralluminio. Soprattutto i progetti 
per la lavorazione a valle. La Comsal di Por- 
tovesme potrebbe compiere il primo passo. 
Però gli impianti non marciano ancora cd 
esiste il rischio che fra pochi mesi non ser¬ 
vano più ». 

Infine la questione chimica. La ristruttura¬ 
zione e il risanamento del colosso SIR-Rumian- 
ca non sono partiti, si va avanti alla gior¬ 
nata. « Occorrono prospettive, impegni con¬ 
creti da parte del governo e della giunta re¬ 
gionale. « La conferenza delle partecipazioni 
statali in Sardegna — ha detto il compagno 
.Antonio Marroccu. responsabile della com¬ 
missione operaia della federazione comunista 
di Cagliari — l'attendiamo da 20 anni, da 
quando cioè si fece il primo piano di rina¬ 
scita. Purtroppo, ancora non si è visto nul¬ 
la: né conferenza, né investimenti. Ecco il 
problema: si è inter\enuti per salvare il sal¬ 
vabile. La GEPL che ha rilevato aziende in 
crisi, spesso non ha fatto neanche questo. 
Dove sono i programmi di rilancio e di ri¬ 
strutturazione »? La crisi non conosce rinvìi, 
e gli operai non tollerano più dilazioni. 


Oltana, nessuno vuole li piano 
che programma... disoccupazione 


Il progetto prevede una perdita di 85Ó0 occupati - Sca¬ 
valcate le rivendicazioni e le battaglie del sindacato 


In Basilicata nessuna politica di incentivi, ci si limita a pareggiare i bilanci 


Se c'è di meno l'Esab le coop non funzionnno 


La dissennata politica dell’Ente di sviluppo e dell’assessorato airagrìcoltura - In lotta i dipendenti della Corac 


Nostro servizio 

POTENZ.A — Dopo la Central- 
valli. la centrale del latte di 
Potenza, che continua ad es¬ 
sere presidiata dai lavoratori 
(ieri è .stato consentito da par¬ 
te del CdF il conferimento del 
latte nello stabilimento, a te¬ 
stimonianza del senso di re¬ 
sponsabilità e della volontà 
di sbloccare la vertenza) for¬ 
ti tensioni sfociate nello stato 
di agitazione si registrano al 
conservificio di Gaudiano (La¬ 
vello). I lavoratori lamentano 
l'atteggiamento della direzio¬ 
ne dell’importante struttura 
di trasferimento dei prodotti 
agricoli, assunta dal COR.AC. 
il consorzio di cooperative 
bianche. Mentre il sindacato 
c gli operai hanno dato pro¬ 
va di grande rcspon.sabilità. 
anche nella applicazione del 
contratto di lavoro e di alcu¬ 
ne leggi, la direzione al mo¬ 
mento di ri-spondere alle ri- 
chic.ste di incontro c al ri- 
Hietto di accordi scritti e 


verbali, si comporta a dir po¬ 
co scorrettamente, facendo de¬ 
teriorare i rapporti con i la¬ 
voratori. E’ succes.so ancora 
l’altro giorno quando ad un 
incontro non si .«^no presen¬ 
tati gli amministratori desi¬ 
gnati. 

Si tenta dunque da parte del 
COR.\C di non dare risposte 
positive alle richieste del con¬ 
siglio di fabbrica in merito 
alle qualifiche, al trasporto, 
alla mensa, alle informazioni 
sulla campagna del pomodoro 
1979. Gli operai sono stati 
costretti quindi a proclamare 
lo stato di agitazione e lo 
sciopero. 

I tentativi del COR.AC di 
mettere i coltivatori che dan¬ 
no i propri prodotti al con¬ 
servificio ciintro gli operai 
non .sono riusciti, anche se la 
direzione aziendale continua a 
segnalarsi per il suo atteg¬ 
giamento antisindacalc. non ri¬ 
nunciando alle minacce e alla 
presenza dei carabinieri al¬ 


l’interno dello stabilimento du¬ 
rante gli scioperi. 

La questione nodale del con¬ 
servificio — cosi come della 
Centralvalli e della maggior 
parte delle strutture agricole 
della Basilicata — resta quel¬ 
la della gestione. Si è voluto 
affidare al consorzio di coo- 
perativ c bianche rimpianto 
pubblico — che per altro fun¬ 
ziona a ritmo ridotto coti in¬ 
tere linee di lavorazione mai 
utilizzate — per discrimina¬ 
re e dividere i coltivatori e 
cooperatori, proprio nella zo¬ 
na del V'ulture dove la pre¬ 
senza delle cooperative demo¬ 
cratiche aderenti alla Lega 
■Sta attraversando una fase di 
crescita. Responsabilità pe¬ 
santi per la creazione di que¬ 
sta vera e propria ragnatela 
clientelare sono essenzialmen¬ 
te dell’ente di sviluppo agri¬ 
colo per la Basilicata c del- 
Tas-scssore aH’agricoUura Co¬ 
ncilo. 

E* in atto un piano per met¬ 


tere le mani su tutte le strut¬ 
ture agricole esistenti nella 
regione. \'oci circolano da tem¬ 
po sul destino del salumifi¬ 
cio di Tricarico, impianto nuo¬ 
vo di zecca e ancora non uti¬ 
lizzato. che andrebbe affi¬ 
dato a prhati (si fa il nome 
di Crisci. grosso industriale 
di Potenza e « compare » del- 
l’on. Colombo). .A quanto pare 
anche le proposte ufficiose del¬ 
l’assessore non prevedono al¬ 
cun interx'ento delle centrali 
cooperative, a favore di gros¬ 
si privati. 'Tutte queste vicen¬ 
de mettono sotto accusa la 
politica della giunta regionale, 
proprio quando è in fase di 
svolgimento la prima confe¬ 
renza della coopcrazione. 

€ Una conferenza-farsa, non 
certo per gli esponenti che so¬ 
no inter\-enuti. per preparazio¬ 
ne e dibattito — dice il com¬ 
pagno Gianbatlista Barberino, 
consigliere regionale — ma 
per quanto la giunta ha fatto 
negli ultimi anni. Gli esempi 


sono sotto gli occhi dì tutti: 
politica selvaggia di ripiano 
delle strutture in deficit, di¬ 
scriminazione tra le centrali 
cooperative ed esclusione del¬ 
le stesse dalla gestione di im¬ 
portanti strutture. Per non 
parlare sul ruolo che ha svol¬ 
to o meglio ancora non ha 
svolto la consulta della coope¬ 
razione in questi mesi. Noi 
comunisti — continua il com¬ 
pagno Barberino abbiamo pre¬ 
sentato in Consiglio una mo¬ 
zione sull’ESAB. sostenendo 
due questioni prioritariamen¬ 
te: quella delle strutture e 
quella della presenza diversa 
dclTente nella realtà agricola. 
L’ES.AB oggi arroccato anco¬ 
ra a difendere i suoi orga- 
nLsmi dirigenti \'Oluti dalla 
DC c dal PSDI con la discri¬ 
minazione di tutta la sinistra, 
non uno strumento di stimolo 
alla coopcrazione». Barbari- 
no. cita dati e cifre; TES.AB 
ha promosso 60 cooperative, 
per un totale di 11 mila soci, 


eppure si tratta di casi di 
cooperative < calate daH'alto ». 

Nella partecipazione alle ge- ^ 
stioni della Centralvalli, della 
Mctapontina Latte di Scan- j 
zane, del conserv ificio di Gau- | 
diano possiede oltre il 90 per ] 
cento delle quote sociali, agen¬ 
do più come imprenditore pri¬ 
vato che come strumento di 
incentivazione, con il risultato 
di dover procedere annual¬ 
mente al ripiano dei bilanci 

Un esempio di cosa signifi¬ 
chi invece fare della coope¬ 
razione democratica, è rap¬ 
presentato dalla COPOR di 
Metaponto che ha chiuso il 
’79 con un giro di 2 miliardi 
c mezzo. Una struttura che 
lavora nello stesso settore e 
raccoglie Tadesione dei colti¬ 
vatori della stessa zona, con 
l’intervento ES.AB. la COME- 
T.A di Metaponto raggiunge 
invece appena i 525 milioni 
nel '78. 


a. gi. 


Nostro servizio 

OTTANA — Ad Oltana i la¬ 
voratori hanno rifiutato «la 
logica capovolta» che padro¬ 
nato e governo vorrebbero far 
passare «con il loro strano 
piano delle fibre alla rove¬ 
scia ». come l’ha definito Pie¬ 
ro Contu segretario nazionale 
della FULC alla riunione del 
consiglio di fabbrica in cui si 
è finalmente discusso del pia¬ 
no ANIC per la Chimica e 
Fibra del Tirso, dopo il defi¬ 
nitivo passaggio alTANIC e 
il decreto dei 160 miliardi: un 
piano che di fatto non esiste 
e che è solo il risultato « del¬ 
l’atto notarile» del governo 
su accordi e spartizioni fra i 
grandi gruppi, ma che preve¬ 
de una perdita secca di 8.500 
occupati nonostante un « gi¬ 
ro» di oltre 600 miliardi. 

L’obiettivo di questa opera¬ 
zione che passa sopra tutte le 
rivendicazioni e le battaglie 
del sindacato per un piano di 
settore delle fibre, non è poi 
che un altro passo del boi¬ 
cottaggio sistematico del go¬ 
verno ad ogni ipotesi di pro¬ 
grammazione; «Si sono da¬ 
ti e si stanno dando centi¬ 
naia di miliardi — l’ha sot¬ 
tolineato Saverio Ara dell’ese¬ 
cutivo — alle aziende senza 
chiedere ad esse un rendi¬ 
conto preciso sulle operazio¬ 
ni che fanno e decìdono». 

Qui dentro appunto va in- 
Quadrato anche il Diano trien¬ 
nale ANIC per Oltana e per 
Pìsticci: non c anche Questo 
un brandello del piano-non 
piano con il quale si vuole 
costringere i lavoratori a rin¬ 
corrersi a vicenda in disa¬ 
strose azioni di killeraesio? 
Nel piano si parla di risana¬ 
mento. di investimenti, di ra¬ 
zionalizzazione produttiva e 
.«i parla anpunto di esubero: 
950 a Pistieci e 254 ad Olta¬ 
na. per Pistieci si prevede 
Tairesto del filo poliestere e 
il trasferimento della sua ra¬ 
pacità produttiva ad Olta¬ 
na. Poi si paria di attività 
.«^istitutive per il recupero d**)- 
resubero a Pistieci. per Ol¬ 
tana non sì dice nemmeno 
questo. 

Ala il punto sta proprio 
oui. e ì'ha rilevato Nieddti 
coCTTetario r“rionale della 
FULC; «Quali criteri ha adot¬ 
tato Tazientìa oer definire co¬ 
me pregiudiziale al pi.ano un 
e-subero di 254 persone? Di 
fatto criteri del eenere non 
esistono e .se si scava bene 
si scopre che anche il dato 
complessivo degli addetti al 
quale fa riferimento Tazien- 
da è fasullo», e Costantino 
Tidu dell'esecutivo ha ag¬ 
giunto; «Non abbiamo fatto 
nessuna verifica in fabbrica 
ed è da qui che debbono 
partire, riconsiderare tutto 
"da zero", organizzazione del 
lavoro, produttività, ambien¬ 
te. e dare il via ad una piat¬ 
taforma di stabilimento che 
capovolga la logica che ci si 
vuole imporre». 

E ci sono dei punti fermi 
ai quali ad Ottana si fa ri¬ 
ferimento; la consapevolezza 
che «le ragioni di vita» di 
Ottana vanno ricercate ap¬ 
punto nella validità delle scel¬ 
te Industriali generali che 


COSI come sono non vanno in 
quanto penalizzano in ma¬ 
niera inaccettabile il Meri¬ 
dione. C’è il rifiuto quindi a 
« coltivarsi l’orto di casa » 
senza preoccuparsi di quello 
che cresce intorno, anche se 
di ciò che accade dentro « Tor¬ 
to Ottana » bisogna pure 
preoccuparsi visto e conside¬ 
rato che l’azienda di fatto, 
già da mesi, sta procedendo 
ad attuare modifiche nelTor- 
ganizzazione del lavoro e ri¬ 
duzioni di organici, come al- 
TAT-8 e allo stiro filo muo¬ 
vendosi nella logica di quel 
piano che i lavoratori hanno 
avuto sotto gli occhi solo da 
una settimana. 

Di .scelte generali si è par¬ 
lato a partire dalla fattibi¬ 
lità stessa del piano, dei pre¬ 
supposti ai quali far riferi¬ 
mento: si parla di potenzia¬ 
mento dell'acrilico, perché T 
ANIC con l’accordo Alontefi- 
bre ne assume la leadership 
in Italia. Un accordo che 
«ha la forza di una canna», 
come ha detto Cnntu. perché 
il progetto è Montefifcre e 
TANIC non può pensare di 
cavarsela con « tanto c’è l’ac¬ 
cordo»; bisogna che TANIC 
faccia di suo e subito e fac¬ 
cia ricerche a livello generale 
e per questo bisogna parlare 


di investimenti, addetti, pro¬ 
grammi. E poi anche la si¬ 
stemazione della questione po¬ 
liestere può andar bene per 
ora. ma fino a quando, visto 
che si tratta di brevetti « a 
breve gittata »? 

Ad Ottana sì sono rifiu¬ 
tate affermazioni teoriche e 
apriorìstiche come quelle che 
stanno alla base del piano 
.ANIC e si è rifiutato anche 
il rischio delTinserimento di 
scelte scollegate da una vV 
Siene programmatoria com¬ 
plessiva e l’inevitabile «cor¬ 
po a corpo » rinchiuso den¬ 
tro la fabbrica che ne de¬ 
riverebbe: c’è bisogno a que¬ 
sto punto di una nuova fase 
di iniziative — si è detto — 
che raccordino la questione 
Ottana alla questione del pia¬ 
no-fibre. E qui bisogna pure 
che si cominci a chiarire che 
la controparte, come hanno 
detto i lavoratori, non,può 
essere solo l'azienda ; che co¬ 
sa aspetta la Regione sarda 
a confrontarsi con l’ENI c a 
convocare, come è stato chie¬ 
sto dal consiglio di fabbrica, 
la conferenza delle parteci¬ 
pazioni statali prevista dal 
piano di rinascita e rimasta 
finora lettera morta? 


Carmina Conte 


Guidata da G. Berlinguer 


Parlamentari 
del PCI 
a Cagliari 
per esaminare 
la situazione 
sanitaria 



CAGLI.ARI — G:unge oggi a Cagliari una delegazione di 
parlamentari comunisti guidata dai compvtgno Giovanni 
Berlinguer, responsabile nazionale del settore Sanità dei 
PCI. La visita delia delegazione si co.ìoca nel quadro delle 
iniziative che ia Federazione comunista di Cagliari ha as¬ 
sunto negli ultimi mesi per porre alTattenzìone delia cit¬ 
tadinanza. della giunta comunale, della giunta regionalo 
e dello stesso governo nazionaie !o icandaloso stato igieni- 
co-sanitarìo in cui versa il capoluogo sardo. 

Nella mattinata odierna verrà effettuata una visita 
frazione di Slmas. Il compagno Berlinguer e gli altri par¬ 
lamentari comunisti saranno accompagnati dal presidente 
della circoscrizione e da rappresentanti delle forze po'.iti- 
che locali. 

Nel pomeriggio il compagn-o Giovanni Beriineuer Insie¬ 
me egli altri parlamentan. a consiglieri regionali e comu¬ 
nali, prenderà parte ad una assemblea popolare indetta 
nel cinema di Sant'Elia dal Comitato dei pescatori in lo • 
ta per il lavoro, contro Tinquinamento degli stagni e del¬ 
le coste. 

In questa occasione si dùscuterà del movimento che i 
piescatori — col sostegno di forze politiche, culturali e so 
ciali — stanno portando avanti perché sia finalmente dato 
avvio ai lavori di bonifica degli stagni e di riassetto ter¬ 
ritoriale, in modo da restituire a Cagliari Tuaa delle sue 
risorse ambientali ed economiche. 

Domenica, mattina, infine, a Monserrato, nel cinema 
Moderno, la delegazione guidata dal compagno Giovanni 
Berlinguer parteciperà ad una assemblea popolare in eul 
verri, dibattuta la grave situazione igienica e santtaito 
della grossa frazione ca’gllaritana. 
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A colloquio con Pietro Ancona, segretario regionale della CGIL 


L'unico impianto ancoro in funzione nell'area Sir di Lamezia 


«La sinistra all'opposizione 
per una svolta in Sicilia» 


Chiude la Fi ve Sud : 250 operai 
rischiano la Cassa integrazione 


Il sindacalista (della componente socialista] esprime un giudizio critico e un auspicio di unità tra 
PCI e PSI — La proposta di una conferenza — li diritto dovere dei comunisti di andare al governo 


E* crollato un forno - Da tempo ne era stato chiesto il rinnovamento - Si aggrava la crisi che ha già 
provocato la perdita di circa mille posti di lavoro - Lunedì incontro e manifestazione del PCI 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — « Sì, è assolu- 


4;r< 


tamcnte vero. E’ stato uno 
dei congressi più politici del¬ 
la storia della CGIL siciliana. 
.Anzi, dico di più: abbiamo 
voluto che così fosse c<l è 
stato un successo ». Ad una 
settimana dalle assise di .Aci¬ 
reale, Pietro Ancona, sociali¬ 
sta — i capelli oltremodo briz¬ 
zolati, le spalle un po’ curve 
da farlo apparire più avanti 
in età dei suoi appena 44 an¬ 
ni — riconfermato segretario 
regionale del sindacato, non 
ha riserva alcuna ad appro¬ 
fondirne le ragioni, .senza la 
jiaura di pesare le parole o 
la preoccupazione di essere 
frainte.so. 

.Ancona interviene nel dibat¬ 
tito politico siciliano in uno 
dei momenti più delicati e 
gravi. Dice subito: « L'ho det¬ 
to al congresso, sta scritto 
nella risoluzione e lo ripeto. 
In Sicilia il mantenimento c 
lo sviluppo delle condizioni 
economiche e sociali sono le- 
.gati all’esistenza di un qua¬ 
dro democratico che non si 
pieghi sotto i colpi della ma¬ 
fia e dell’involuzione mode¬ 
rata ». 

Nella relazione, ad Acirea¬ 
le. Ancona fu esplicito. Dis¬ 
se: « Il disegno dei vili man¬ 
danti dell’assassinio di Matta- 
rella si è parzialmente rea¬ 
lizzato se è vero che si è 
accelerato il riflusso modera¬ 
to della DC siciliana ». Ed an¬ 
cora : « Prendono consistenza 
tendenze a ritornare verso al¬ 
leanze di governo superate e 
insufficienti... la discrimina¬ 
zione anticomunista continua 
ad impedire la creazione di 
un blocco di forze capace di 
fronteggiare la delinquenza 
mafiosa e di far prevalere gli 
interessi delle popolazioni... ». 

Ora, il segretario regionale 
della CGIL aggiungo: « E’ 
una risposta ancora inadegua¬ 
ta. quella data al messaggio 
di vera e propria intimidazio¬ 
ne che si legge nel delitto 
Alattarella ». Chi non lia ri¬ 
sposto? « Certo, non è il caso 
del sindacato. La federazione 
unitaria ha retto benissimo. 
La manifestazione del Poli¬ 
teama è un segnale importan¬ 
te e al nostro congresso il 
cattolico D’.Antoni. segretario 
della CISL. è venuto e ha par¬ 
lato un linguaggio unitario ». 

In Sicilia la crisi del go¬ 
verno ha compiuto tre mesi. 
air.ARS non si elegge il nuo¬ 
vo presidente della regione, 
cosa c’è da fare in un clima 
così difficile e pesante? « Ec¬ 
co — risponde Ancona — il 
contributo della CGIL. C’è il 
riflusso moderato e allora un 
compito essenziale spetta a 
tutta la sinistra; nella regio¬ 
ne il problema vero è il raf¬ 
forzamento di questa impor¬ 
tante componCTite della sode- 
tà. della sua unità, fatta sal¬ 
va la reciproca autonomia dei 
due principali partiti >. 

.Ancona non nasconde un 
giudizio critico sulla azione 
di PCI e PSI in questi ultimi 
anni. Un giudizio che nasce 
dalla constatazione che la DC 
nonostante gli appuntamenti 
unitari cui è stata costretta 
(c M(Miienti indubbiamente im¬ 
portanti e necessari ». preci¬ 
sa .Ancona) è riuscita a con¬ 
solidare in Sicilia uno dei suoi 
€ feudi più bianchi > con il 


dei consensi. « So.stengo 
che è mancata una vera ana¬ 
lisi della sinistra sul ruolo 
esercitato dalla DC, sulla sua 
capacità, rimasta intatta, di 
mediazione degli interessi di 
un ampio blocco sociale ». 

E allora? « Allora questa 
riflessione va fatta perché, al 
punto in cui siamo, le co.se 
devono cambiare nel profon¬ 
do, con un programma serio, 
che faccia una scelta di cam¬ 
po ». Come, per esempio? « Si 
potrebbe — dice Ancona, lan¬ 
ciando una proposta inetlita — 
riunire in grandi assise tutte 
le forze di sinistra. Ma. at¬ 
tenzione. non penso affatto ad 
un avvenimetito di impronta 
.settaria, di .sapore /rontisto. 
Proprio il contrario. Un mo¬ 
mento di confronto aperto, 
comunisti. socialLsti. anche 
dei cattolici progressisti, che 
impegni tutte quelle energie 
che si misurano, giorno per 
giorno, nella drammatica real¬ 
tà sociale deH’isola ». 

Per quale scopo? « Per li¬ 
berarci, innanzitutto, dai re¬ 
sidui del vecchio meridiona¬ 
lismo e sicilianismo ripara- 
zionista. E poi. per una piat¬ 
taforma fatta di cose con¬ 
crete, per affermare un pro¬ 
cesso di rinnovamento, di cre¬ 
scita democratica e civile di 
tutte le forze emergenti: i gio- 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — La 
gravissima decisione della 
presidenza dell’Istituto Auto¬ 
nomo Case Popolari (il socia¬ 
lista Argirò ed il vice presi¬ 
dente democristiano senatore 
Vincelli) di ridefinire i cano¬ 
ni degli alloggi popolari (con 
nuovi, pe.sant\ aumenti) ed il 
pagamento degli arretrati ha 
sollevato a Reggio Calabria e 
nei maggiori centri della 
provincia una vera e propria 
ondata di priteste: non è 
sfuggito ad alcuno la mal¬ 
destra intenzione di applicare 
il canone sociale solamente 
alla vigilia della campagna e- 
lettorale per tentare ignobili 
speculazioni. 

E’ parso a tutti assai stra- 


L’.AQUIL.A — E’ cominciato 
presso la pretura dell’Aquila 
il processo per i casi di ma¬ 
lore che colpirono quasi quat¬ 
trocento operaie ed operai del¬ 
lo stabilimento della SIT-Sie- 
mens. Unico imputato Gunner 
Lunemburg. di Copenaghen, 
rappresentante della società 
INCOS che forni alla Siemens 
il Nebus P 5 usato per la di¬ 
sinfestazione dei locali della 
fabbrica aquilana. Secondo Io 
imputazione il Neb is P 5 con¬ 


vani. le donne, gli intellet¬ 
tuali, gli operai ». Ancona ri¬ 
corda i problemi: il piano di 
svilupi» (a ma che noti sia 
un libro dei .sogni », avverte), 
r energia, 1’ irrigazione, la 
questione urbana, la forma- 
i zione profe.ssionale e la pic¬ 
cola e media industria. E’ 
possibile tutto que.sto. oggi, in 
queste condizioni? « E’ indi¬ 
spensabile », risponde Ancona 
che tiene a sottolineare l’esi¬ 
genza di costruire intanto, 
una grande unità dentro « il 
sociale perché — dice — le 
istituzioni .sono importanti ma 
non sono tutto. .-Xiizi, il loro 
prestigio è debole so manca 
un .sostegno di mas.sa ». 

Come fronteggiare subito il 
riflus.so moderato? « Il nostro 
congresso ha dato un contri¬ 
buto. ha indicato un program¬ 
ma. E può essere un aiuto 
concreto al programma delle 
forze di sinistra ». E il go¬ 
verno? « Credo che il funzio¬ 
namento di un regime demo¬ 
cratico debba essere affida¬ 
to aH’alternanza, anche se ri¬ 
tengo indispensabile, in que¬ 
sto momento particolare, un 
governo di unità autonomisti¬ 
ca. E aggiungo che è più 
che mai legittimo il diritto- 
dovere del PCI di andare al 
governo ». 


no questo improvviso « ri¬ 
sveglio» per l’IACP che ten¬ 
de solo — dopo aver abban¬ 
donato per decenni qualsiasi 
opera di manutenzione degli 
alloggi — a spremere quat¬ 
trini agli inquilini degli al¬ 
loggi popolari, spesso fati¬ 
scenti: ovunque la reazione è 
stata pronta ed immediata, 
grazie anche all’impegno or¬ 
ganizzativo dispiegato dai 
comunisti per dare sbocchi 
immediati e positivi alla bat¬ 
taglia degli inquilini. 

Decine di affollatissime as¬ 
semblee. indette dal Partito 
comunista italiano, sono state 
tenute a Gioia Tauro, Palmi. 
Monochio, Oppido, Rosamo, 
Bivongi, Casignana, Patrico, 
Grotteria, S. Agata, Villa S. 


terrebbe il c lindano », una so¬ 
stanza '.ietata dal ministero 
della Sanità. 

Su questi casi di intossica¬ 
zione generale che misero in 
serio pericolo la \ita di tanti 
lavoratori furono fatte diver¬ 
se inchieste dal consiglio gene¬ 
rale delle ricerche, dall’ispet¬ 
torato del lavoro e dall’uffi¬ 
cio sanitario del comune del- 
r.Aquila. tutte senza esiti, chia¬ 
ri e scuri ma che non esclu¬ 
sero il « lindano > del Nebus 
P 5 come concausa. 


Ma ora c’è il « preambolo » 
siciliano... « Dico, c qui parlo 
anche da socialista, che, date 
le attuali preclu.sioni nei con¬ 
fronti del PCI, la cosa mi¬ 
gliore è che tutta la sinistra, 
comunisti e socialisti, faccia 
Topoosizione ». Che tipo di 
opposizione? «. Senz’altro co¬ 
struttiva. da sviluppare den¬ 
tro i valori reali delle isti¬ 
tuzioni. E che consenta alla 
sinistra di precisare il suo 
programma e i contenuti del¬ 
le sue alleanze ». 

A Roma. Agostino Maria¬ 
netti, socialista, segretario 
aggiunto della CGIL, è anche 
lui per un governo di unità 
ma. in un’intervista, ha detto 
che non si può e.scludere un 
bicolore DC PSI. E in Sici¬ 
lia? A Roma, può darsi — di¬ 
ce .Ancona — ma a Palermo 
non ci credo. Di fronte al- 
ratteggiamento della DC, PSI 
e PCI devono recuperare il 
rapporto con la società civi¬ 
le, dislocarsi in un campo, 
quello dell’unità di sinistra, 
per promuovere cambiamenti 
che. .se non è possibile otte¬ 
nerli da dentro il governo, li 
si conquisti con la lotta so¬ 
ciale e parlamentare ». 

Sergio Sergi 


Giovanni, Catona e nei quar¬ 
tieri popolari -della '|Città 
(Gebblone, Modena. Saràci- 
nello). Una giornata di lotta, 
promossa sempre dal PCI, si 
terrà martedì 25 a Reggio Ca¬ 
labria in concomitanza con 
rincontro fissato per le ore 
16,30 con la presidenza del- 
l’IACP. 

Nel corso delle decine di 
assemblee è stata ovunque 
denunciata la lunga latitanza 
deiriACP che ha sempre i- 
gnorato le continue istanze 
degli interessati per le nor¬ 
mali opere di manutenzione. 
Quelle rare volte in cui 
riACP è intervenuto lo ha 
fatto più per spinte clientela- 
ri che per effettive esigenze. 

Aspre critiche sono state 


PESCARA — E’ stato rinvia¬ 
to a giudizio per interesse 
privato in atti d’ufficio l’as¬ 
sessore ai lavori pubblici del 
comune di Pescara, il repub¬ 
blicano Aroldo Amadio. Per 
concorso nello stesso reato 
sono stati incriminati anche 
i due fratelli Trave, impren¬ 
ditori edili deH’omonima im¬ 
presa di costruzione titolare 
di appalti pubblici e con la 
quale l'assessore, teneva nor- 


A Catanzaro 
attivo 

dei comitati 
di zona del PCI 

CATANZARO — Attivo re¬ 
gionale dei comitati di zona 
del PCI domani alle ore 9,30 
all’hotel Lamezia. Partecipe¬ 
rà il compagno Pio La Torre, 
della segreteria nazionale del 
Partito. Tema dell’attivo — 
che sarà introdotto da Gian» 
pierò Cuccuru della segrete¬ 
ria calabrese — la organiz¬ 
zazione. le strutture, gli orga¬ 
nismi del partito in Calabria 
di fronte alle prossime sca¬ 
denze politiche ed elettorali. 


Domani (ore 9) 
a CliictI Scalo 
riunione (leggìi 
operai comunisti 

Domani con inizio alle ore 
9 presso la sezione «Antonio 
Gramsci » di Chietl Scalo, 
convegno regionale degli ope¬ 
rai comunisti.* Parteciperà il 
compagno Adalberto Minucci 
della segreteria nazionale del 
partito. 


rivolte alla legge 513 per al¬ 
cune palesi ingiustizie che 
èssa* determina fra gli inqui¬ 
lini: è necessario, come han¬ 
no Sostenuto i rappresentanti 
del PCI nel corso delle vivaci 
0 combattive assemblee, 
giungere a sostanziali corre¬ 
zioni della legge accogliendo 
le giuste rivendicazioni degli 
inquilini. Le proposte dei 
comunisti — largamente con¬ 
divise dagli inquilini dell’Isti¬ 
tuto Autonomo Case Popolari 
— prevedono: «la sospensio¬ 
ne del pagamento degli ar¬ 
retrati; la presentazione, da 
parte dell’IACP. di un piano 
organico per la manutenzio¬ 
ne ordinaria e straordinaria, 
prima ancora della regola¬ 
mentazione dei canoni; la re¬ 


mali rapporti di consulenza. 

H provvedimento giudiziario 
corona una serie di indagini 
ed interrogatori che avevano 
già portato alle dimissioni di 
Amadio nel cui studio privato 
e presso gli uffici della Tra¬ 
ve i carabinieri avevano tro¬ 
vato minute di lettere che pro¬ 
vavano la fin troppo anomala 
posizione di tutelalori di pu’o- 
blici interessi e procuratore 
di privati affari. 


Oggi a Matera 
si apre 
la conferenza 
cittadina 

M.ATER.A — « Matera negli 
anni ottanta » è il tema del¬ 
la conferenza cittadina pro¬ 
mossa dalla Federazione mate- 
rana del Partito comunista 
italiano. L’obiettivo è quello 
di definire le linee essenzia¬ 
li di un programma di gover¬ 
no per la città mettendo a 
punto una idea di sviluppo che 
faccia leva sulle forze produt¬ 
tive in agricoltura, industria 
e artigianato e su una quali- j 
ficazione dei servizi per rcn- | 
derli adeguati a! ruolo di una 
città capoluogo di provincia. 

I lavori die si svolgcrar..''.e 
al Palazzo degli Uffici, saran¬ 
no aperti questo pomeriggio 
e conclusi domani da un in¬ 
tervento del cO!uj)agno Um¬ 
berto Ranieri, segretario re¬ 
gionale del PCI. 


golarizzazione dei ‘ contratti 
• agli occtipanti;-- Senza titolo. 
‘ degli alloggi TACP. cóme pre¬ 
visto dalla legge; ristituzione 
di una anagrafe degli inquili¬ 
ni e degli alloggi deU’IACP; 
la modifica della legge 513 al 
fine di consentire il riscatto 
degli alloggi da parte di 
quanti hanno prodotto do¬ 
manda prima dell’entrata In 
vigore della legge stessa; una 
diversa valutazione per i casi 
particolari (alloggi da abbat¬ 
tere. case per alluvionati e 
terremotati) ; un calcolo delle 
detrazioni per tutti che tenga 
conto delle cause oggettive 
(condizione degli alloggi) o 
soggettive (stato del reddi¬ 
to) ». 

La manovra speculativa si 
è dunque rivolta contro i 
suoi stessi ideatori e, para¬ 
dossalmente. contribuito ad 
unificare le varie rivendica¬ 
zioni degli inquilini che oggi 
sostenuti dai comunisti han¬ 
no aperto una più complessi¬ 
va vertenza contro l’IACP dì 
Reggio Calabria e per la mo¬ 
difica della legge 513. A tale 
proposito, impegni precisi 
saranno chiesti ai rappresen¬ 
tanti di tutte le altre forze 
politiche democratiche perchè 
sì giunga, al più presto, a 
definire le più opportune 
correzioni, in primo luogo 
garantendo agli inquilini de¬ 
gli alloggi costruiti da oltre 
50 anni e non soggetti ad ab¬ 
battimento. il mantenimento 
dei vecchi canoni e la riaper¬ 
tura dei termini per il riscat¬ 
to degli alloggi al prezzo ori¬ 
ginariamente stabilito. 

Enzo Lacaria 


La decisione di rivedere i fitti e di richiedere il pagamento degli arretrati 

Proteste a Reggio per il canone lACP 

Decine di assemblee si sono tenute per iniziativa del PCI - La lunga latitanza dell’Istituto e poi 
l’improvvisa sortita del presidente - Le proposte dei comunisti - La riapertura dei termini di riscatto 


Intossicazioni Sit-Siemens: 
processo iniziato a L’Aquila 


Pescara: rinviato a giudizio 
ex assessore repubblicano 


Per gli handicappati un Consorzio istituito dalla Provincia di Cagliari 


Nostro servizio 

CAGLIARI ~ L’assistenza 
agli handicappati in provin¬ 
cia di Cagliari è finalmente 
una realtà. Per quanto molto 
ancora rimanga da fare, è J 
evidente che il problema vie¬ 
ne ora a aggredito » in tutti 
1 suoi aspetti; dalla preven¬ 
zione alla cura, e dalla riabi¬ 
litazione fisica e sociale. Cosi 
è a Sinnai. dove è sorto il 
primo centro del Consorzio 
istituito fra la Provincia e 
i comuni del ventiquattresi¬ 
mo comprensorio: e cosi sarà 
fra breve anche in numerosi 
altri comuni che hanno ade¬ 
nto al Consorzio. 

« Nuovi centri — ha assi¬ 
curato il compagno France¬ 
sco Mameli, presidente pro¬ 
vinciale del Consorzio — apri¬ 
ranno quanto prima a Selar- 
gius. Settimo, Maracalagonis. 
Sarroch, Villasimius, Quartu, 
Cagliari. Capoterra. Sestu, 
Decimomannu e Dolianova ». 
Questi sono i fatti, ottenuti 
grazie all'impegno costante 
delle amministrazioni di si¬ 
nistra della Provincia di C.i- 
gliari e di tanti altri comu¬ 
ni .quasi tutti amministrati 
dal PCI e dal P3I. C’è stato 
poi l’impegno del personale 
aanitario e delle famiglie de- 
■fi handicappati. 

Hon si è mossa la Regione 


Niente più delega, ora è assistenza 

L’amministrazione dì sinistra ha così colmato il vuoto di iniziativa della giunta regionale • Il primo 
centro a Sinnai - Entro breve tempo si apriranno altri undici istituti - Un intervento articolato 


invece, che ha preferito sem¬ 
pre delegare l’assistenza de¬ 
gli handicappati ad enti pri¬ 
vati. ambigui e fallimentari, 
come r.AIAS. 

E’ stato proprio per l ini¬ 
ziativa e la lotta del PCI e 
delle forze democratiche <'h^. 
si è potuti arrivare alla e.r.a- 
nazione di una legge regio¬ 
nale che garantisce concreti 
finanziamenti per la costitu¬ 
zione di consorzi per la pre¬ 
venzione. cura e riabilitazio¬ 
ne degli handicappati. Fino¬ 
ra i consorzi costituiti nel¬ 
l’Isola sono tre (a Ca¬ 
gliari, Nuoro e Sassari: tre 
province governate dalle si¬ 
nistre). e risultano investiti 
di una responsabilità gravosa 
in un campo dove l’iniziati¬ 
va pubblica è stata sempre 
molto carente. 

A Sinnai. come purtropna 
in tutti l centri della Sarde¬ 
gna, il primo grosso proble¬ 
ma affrontato ed ancora da 
risolvere è quello di « conta¬ 
re » gli handicappati. Nell’ 
ambito del ventiquattresimo 
compren.sorio, ad esempio. 


sono non meno di 1500. Solo 
cinquecento sono già stati 
individuati, e l’indagine deve 
essere estesa ancora a Ca¬ 
gliari e nelle sue frazioni. 

L'azione del Consorzio è 
poi già proficuamente indi¬ 
rizzata nelle due direzioni 
obbligate; la prevenzione e 
la riabilitazione fisica e so¬ 
ciale. elementi finora trascu¬ 
rati nel nostro sistema socio¬ 
sanitario. 

a Ai fini della prevenzione 
— ci ha detto il compagno 
Claudio Sanna, responsabile 
della commissione Sanità 
della Federazione di Caglia¬ 
ri — è fondamentale un se¬ 
rio intervento nel campo del¬ 
l’assistenza alla gravidanza e 
al parto. E nel periodo neo¬ 
natale. infatti, è il momento 
di maggior rischio pier la 
formazione dell’handicappa- 
to. A questo proposito, oc¬ 
corre tener presente che la 
Sardegna è fra le regioni 
che hanno una più alta mor¬ 
talità neonatale, mentre de¬ 
tiene una delle peggiori or¬ 
ganizzazioni di assistenza al 
neonato. Si è calcolato che 
in Sardegna nascono ogni 


anno cirea cinquecento nuo¬ 
vi handicappati. 

Per la riabilitazione, pioì. 
si impone un intervento pre¬ 
coce. e quindi uno stretto 
rapporto fra il consorzio e le 
altre strutture sanitarie, cosi 
come un inter^'ento dì tipo 
nuovo nell’ambito scolastico 
che non emargini i soggetti 
cosiddetti handicappati ». 

Ciò che bisogna assoluta- 
mente evitare è lo sradica¬ 
mento dell’handicappato dal¬ 
l’ambiente sociale e dai cen¬ 
tri di aggregazione tradizio¬ 
nali: come la stessa famiglia 
che. talvolta, respinge più 
che inserire. 

Va ancora sottolineato un 
aspetto positivo: con la ì.sli- 
tuzione del Consorzio è stato 
finalmente garantito un ef¬ 
fettivo decentramento dell’ 
assistenza agli handicappati 
su livelli omogenei, a Ca¬ 
gliari come nei centri perife¬ 
rici. Il trattamento cioè non 
è dissimile da località a lo¬ 
calità, sia per quanto riguar¬ 
da la partecipazione degli 
enti e delle unità locali, sia 
per tutti coloro che usufrui¬ 
scono del servizio. 


Una azione globale, insom¬ 
ma. per affrontare capillar¬ 
mente un fenomeno dram¬ 
matico e sempre trascurato. 

Quando si dice « a tutti i 
livelli » si intende anche, 
per esempio, che all’handi- 
cappato il servizio non costa 
una sola lira, neppure per 
il trasporto al centro di re- j 
cupero, I 

« E’ una conquista per tut¬ 
ta la provincia — ha detto j 
il compagno Paolo Tronci. 
sindaco di Sinnai —, Tre 
anni fa. quando ci riunimmo 
in cooi^rativa, sembrava tut¬ 
to difficile. Alla fine la bat¬ 
taglia è stata vinta, anche 
contro chi ha tentato sem¬ 
pre di pnvileelare gli istituti 
privati, i quali tutto hanno 
fornito tranne che assisten¬ 
za agli h.andicapDali. Pur tra 
mille difficoltà abbiamo cer¬ 
cato di organizzare un servi¬ 
zio veramente funzionante. 
Si tratta ora di «inseguire» 
per cosi dire, Thandlcappato 
nelle scuole, in famiglia, in 
tutti gli aspetti della vita so¬ 
ciale ». 

«E’ 11 primo serio tentatl- 


•vo — ha affermato infine la 
compagna Tonina Casula, 
assessore provinciale alla sa¬ 
nità — p>er risolvere concre¬ 
tamente un fenomeno dram¬ 
matico. Il consorzio si pone 
come un punto di riferimen¬ 
to concreto in tutta la Sar¬ 
degna, anche perché utilizza 
gli studi e li lavoro di tanti 
anni ». 

E' auspicabile che tanta di¬ 
mostrazione di sensibilità da 
parte degli amministratori 
comunali di sinistra serva a 
smuovere anche gli organismi 
regionali e statali. A propo¬ 
sito è opoortuno sottolineare 
l’effettivo decentramento che 
si è riusciti ad attuare con 
questo tipo di assistenza: un 
decentramento che precorre 
nei tempi e nei metodi la 
stessa riforma sanitaria, di 
cui in questi giorni si discu¬ 
te l’applicAzione e che sem¬ 
bra. purtroppo, r« Araba fe¬ 
nice» in quanto non arriva 
ancora il progetto predisposto 
da una Giunta regionale sem¬ 
pre più tarda ed inefficiente. 

Roberto Costti 



Ì>'^ le 



Dalla nostra redazione 


CATANZARO —^ Anche la Pive Sud, l'unico impianto funzionante nell'area SIR di Lamezia 
Terme, ha praticamente chiuso i battenti dopo il crollo dì un secondo forno che, al pari del 
primo non è stato rinnovato nei tempi tecnici stabiliti. Ora tra gli operai, 250, c'è tensione 
e rabbia. Nel polo chimico lametino, dunque, dopo il fermo alla costruzione degli altri impianti 
e la smobilitazione dei cantieri, rimangono solo i custodi, mentre anche sugli operai della FI\^ 
Sud pende minacciosa la spada di Damocle della cassa integrazione, la stessa sorte che 


l’inerzia governativa, l’avven- 
turismo industrialistico di 
« Imprenditori» come Rovel¬ 
li. hanno da due anni riser¬ 
vato ad un altro migliaio di 
operai edili, metalmeccanici, 
chimici delle imprese appal- 
tatrici. La lotta degli operai, 
ora, registra nuovi momenti 
di tensione. A Lamezia, in¬ 
somma, come altrove, la crisi 
calabrese significa solo pro¬ 
spettive di altra disoccupa¬ 
zione. . 

L’altro ieri i dipendenti 
della PIVE Sud hanno occu¬ 
pato per tre ore la sala con¬ 
siliare del Comune. Per lu¬ 
nedì mattina è previsto a La- 
inezia un incontro dei lavo¬ 
ratori con il compagno Pio 
La Torre della segreteria na¬ 
zionale del PCI. Lunedì po¬ 
meriggio. sempre a Lamezia, 
ci sarà una manifestazione 
con il compagno on. Franco 
Politano. 

In una assemblea tenuta 
con i sindacati, tecnici ed 
operai hanno duramente 
condannato l’atteggiamento 
del governo, il ruolo negati¬ 
vo giocato dalla giunta regio- 


ranza ed il rappresentante i 
del governo, avevano manife- j 
stato dubbi e perplessità. i 

«Il PCI — ha continuato | 
Soriero — ha votato contro 
perché gli 81 miliardi non 
sarebbero stati utilizzati per 
la ripresa produttiva degli 
impianti, senza alcuna ga¬ 
ranzia, quindi, per i lavora¬ 
tori di Lamezia Terme. Ha 
. un bel dire Ardenti che l'im¬ 
pianto Sir non è mai entra¬ 
to in funzione per la man¬ 
canza delle infrastrutture. 

« Il problema ■— ha detto 
ancora Soriero — è ben al¬ 
tro (e Ardenti è costretto ad 
ammetterlo sia pure a denti 
stretti) e riguarda l’utilizzo 
che Rovelli ha fatto dei fi¬ 
nanziamenti ottenuti dallo 
Stato. La chiusura anche del 
secondo forno in questi gior¬ 
ni. il rischio gravissimo che 
incombe sui lavoratori, sono 
il risultato di una assenza di 
programmazione degli inter¬ 
venti nei confronti degli im¬ 
pianti di Lamezia. 

E’ strumentale asserire — 
dice ancora il compagno So 


riero — che PENI non sia 
disixinibile ad un ruolo di 
questo tipo e che i comunisti 
propongono una fuga in 
avanti, come fa Ardenti sul 
« Giornale di Calabria ». Fa 
parte infatti della battaglia 
democratica per la salvezza 
delle aziende chimiche, orien¬ 
tare PENI perché, pur con¬ 
servando un impegno priori¬ 
tario sul temi energetici, as¬ 
suma un ruolo sia nella fase 
di risanamento che in quella 
di gestione del comparto chi¬ 
mico. 

In questa ottica il PCI — 
ha concluso Soriero — ha 
presentato una proposta di 
legge tesa ad attribuire al- 
l’ENI risorse e compiti sp>e- 
cifici e sì batte a livello na¬ 
zionale perché attraverso mi¬ 
sure immediate sìa garanti¬ 
ta la disponibilità dei fondi 
necessari per la ricostruzio¬ 
ne dei due forni e per la 
messa in funzione dei tre 
impianti già completati a 
Lamezia. 

n. m. 


naie di centro-sinistra in tut¬ 
ta la vicenda, hanno denun¬ 
ciato il goffo tentativo go¬ 
vernativo bocciato dalla Ca¬ 
mera di riservare alla SIR 

10 stesso trattamento delle 
imprese morte o che devono 
morire, affidando anche la 
SIR alla GEPI. 

E’ stato per i lavoratori, 
questo. \m modo anche per 
rispondere in prima perso¬ 
na ai tentativi elettoralisti¬ 
ci peraltro mal riusciti, de¬ 
gli on.li Napoli, democristia¬ 
no, e BeUuscio del PSDI, dì 
alzare U solito polverone die¬ 
tro il quale poter nascondere 
le gravi responsabilità del 
governo e dei loro partiti 
nella vicenda SIR. responsa¬ 
bilità ancora più pesante 
proprio per il fatto che an¬ 
cora una volta non si era 
riusciti a trovare altra via 
se non quella di sperperare 
altri miliardi tirando in bal¬ 
lo la GEPI, senza nessuna 
garanzia se non quella di 
dare altri soldi alle clientele 
di sempre. 

Il PCI, com’è noto, a fir¬ 
ma dei compagni Alinovi, 
Ambrogio. Politano e Mac- 
ciotta, ha presentato, dopo il 
voto anti GEPI della Came¬ 
ra, una proposta di legge at¬ 
traverso la quale si prevede 
un intervento dell’ENI per 

11 risanamento e lo sviluppo 
delle aree chimiche della 
SIR, in Calabria e in Sar¬ 
degna. 

Sullo stesso argomento, c'è 
da registrare una nota del 
dipartimento economico del 
comitato regionale del PCI, 
il quale, prendendo spunto 
dalla drammatica situazione 
creatasi alla PIVE Sud. riba¬ 
disce la posizione comunista 
per un intervento ENI nella 
SIR. 

Ma accanto al polverone 
che inutilmente hanno ten¬ 
tato di sollevare Napoli e 
Belluscio. c’è stata ieri la 
sortita del « Giornale di Ca¬ 
labria». n direttore del quo¬ 
tidiano fì’.otnanciniano. Ar¬ 
denti. in uno dei suoi soliti 
«fondi» si propone di fare po¬ 
lemica «impegnata» sulla Sir. 
ma poi finisce con il bollare 
di elettoralismo anche le po¬ 
sizioni del PCI. 

«.Riteniamo provocatorie e 
irresponsabili — ha detto il 
compagno Pino Soriero della 
segreteria regionale del PCI 
— le posizioni degli onorevo¬ 
li Napoli e Belluscio. non 
per comodità pre-elettorale, 
ma perché difendono il prov¬ 
vedimento degli ottantuno 
miliardi alla GEPI su cut 
anche il relatore di maggio- 


Decisione della Finsider per la Cemater 

Cercava un nuovo socio 
(almeno così diceva) 
e invece smobilita 

L'annuncio dato nel corso di una riunione a Ro> 
ma - Un'assemblea permanente degli operai 

Nostro servizio te dalle presunte difficol- 


FERR.ANDIX.A — Assem¬ 
blea permanente nello sta¬ 
bilimento e blocco del pro¬ 
dotto in uscita. Questa è 
la prima risposta dei 130 
operai della Cemater di 
Ferrandina aH’incredibile 
decisione della Finsider di 
mettere in liquidazione la 
Società Cemento .Amianto 
Matera. 

La Finsider (finanziaria 
del gruppo IRI che detiene 
il 45 per cento delle azioni) 
ha annunciato questa deci¬ 
sione nel corso di una riu¬ 
nione svoltasi a Roma 
martedì scorso tra la FLC 
nazionale e provinciale, la 
Regione Basilicata ed il 
consiglio di fabbrica, in cui 
doveva essere invece reso 
nòto il nome del nuo\o 
partner privato. 

La finanziaria pubblica 
era alla ricerca di un nuo¬ 
vo socio da quando, sul fi¬ 
nire del '78 la Eternit ri¬ 
tirò il suo 45 per cento di 
azioni dalla Cemater. Da 
allora la Finsider non ha 
fatto altro che ricercare 
un nuo\o partner a cui af¬ 
fidare la direzione dcll’a- 
zienda. tra ì privali. Si so¬ 
no così succeduti due anni 
di rinvìi, di incertezze e di 
prospettive pagate dai la¬ 
voratori con lunghi mesi 
di cassa integrazione gua¬ 
dagni. 

L’annuncio della liquida¬ 
zione della Cemater. moti¬ 
vala troppo frettolosamcn- 


ta di mercato e dalla non 
validità economica degli 
impianti, giunge a confer¬ 
ma della opinione più vol¬ 
te espressa dal sindacato 
secondo cui la finanziaria 
pubblica stava operando 
da tempo con mano\Te di¬ 
latorie, non per un recu¬ 
pero produttivo dell'azien¬ 
da ma per la sua chiusura 
definitiva. 

L'orientamento del sinda¬ 
cato è stato sempre quello 
di cercare una soluzione 
non rincorrendo fantoma¬ 
tici partner privati ma ri¬ 
cercando un alleato nell’ 
ambito delle partecipazioni 
statali, garantendo così 
una gestione pubblica del¬ 
l’azienda. I lavoratori del¬ 
la fabbrica della Val Ba- 
sento. oggi al quarto gior¬ 
no di assemblea perma¬ 
nente. contestando le in¬ 
formazioni fornite dalla 
direzione aziendale sia sul¬ 
lo stato degli impianti ch« 
suH’andamento del merca¬ 
to. sostengono che esisto¬ 
no spazi sufficienti per un 
ruolo produttivo ed econo¬ 
micamente competitivo del¬ 
la Cemater. 

Il consiglio di fabbri¬ 
ca ha convocato per lune¬ 
dì pomeriggio tutti i par¬ 
lamentari lucani per espri¬ 
mere una posizione unita¬ 
ria finalizzata al ritiro del¬ 
la proposta di liquidazione 
avanzata dalla Finsider. 

Michele Paca 
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Dopo la decisione del Consiglio occorre passare senza indugi alla fase di attuazione 


Interessante sperimentazione in un liceo di Macerata 


Approvata la legge regionale sulle Uls 
La riforma sanitaria è ora più vicina 

Un risultalo positivo — La giunta deve ora completare tutti gli atti necessari che mancano — Nel 
corso del dibattito non sono mancate le spinte corporative prontamente respinte dai comunisti 


ANCONA —La maratona del 
Consiglio Regionale è giunta 
al termine con l’approvazione 
dei diversi punti dell’ordine 
del giorno sui quali si era 
sviluppata, nei giorni .scorsi, 
una forte ed interessante di¬ 
scussione. 

Al momento in cui scri¬ 
viamo è stata approvata la 
legge istitutiva delle Unit<à 
Sanitarie Locali: «una legge 
die. come aveva detto al 
compagno Elmo Dei Bianco 
nella discussione generalo, 
apre una fa.;e delicata di 
passaggio dal vecchio al nuo¬ 
vo di cui la Giunta deve es- j 
.sere consapevole completan¬ 
do anche gli atti che ancora 
rnancano: piano triennale sa¬ 
nitario, legge del personale, 
trasferimento immediato di 
addetti alle comunità Monta¬ 
ne ed ai Comuni ». 

«Una legge, ha giustamente 
sottolineato il compagno Del 
Bianco, alla quale i comuni¬ 
sti, pur stando ali’opposizio- 
ne di questa maggioranza, 
hanno dato tutto il proprio 
apporto ». 

Sulla portata del provve¬ 
dimento si sono espressi ol¬ 
tre i comunisti anche Palom- 
bini per la DC. Todisco per 
la sinistra indipendente e 
l’assessore Capodaglio, Anche 
in questa occasione non han¬ 
no mancato di fare capolino 
spinte corporative che i no¬ 
stri compagni hanno subito e 
fortemente denunciato. 

« L’approvazione di questa 
legge, ha detto la compagna 
Malgari Amadei nel dichiara¬ 
re il voto positivo del gruppo 
comunista, rappresenta un 
ulteriore ed importante passo 
avanti per l'attuazione della 1 


riforma sanitaria. Questo alto 
non assolve però la Giunta e 
la maggioranza delle respon¬ 
sabilità dei ritardi accumulati 
nella emanazione dei provve¬ 
dimenti attuativi della rifor¬ 
ma. 

« Naturalmente non saremo 
noi comunisti, ha aggiunto la 
compagna Amadei. a sottova¬ 
lutare le difficoltà obbiettive 
che abbiamo incontrato nel 
definire la legge e non sol¬ 
tanto per la complessità della 
materia, ma anche per le no¬ 
vità ohe introduce nella or¬ 
ganizzazione sanitaria e per 
eli obbiettivi che con questa 
legge ed altri provvedimenti 
si vogliono raggiungere ». 

I comunisti hanno poi teso 
a sottolineare che la carta 
non basta, anche se vi è 
scritta una buona legge e che 
per concretizzare le riforme 
non ba.stano dichiarazioni di 
principio. 

« Per questo chiediamo, ha 
concluso la compagna Ama¬ 
dei, che il presidente della 
Giunta inviti i sindaci a con¬ 
vocare. nella prima settimana 
di aprile, tutti i Con.sigli co¬ 
munali per eleggere i propri 
rappresentanti e costituire 
tutti ali organi delle unità 
sanitarie locali ». 

Successivamente, dopo una 
lunga interruzione, si è pas¬ 
sati al voto sul bilancio nel 
confronti del quale, già in 
sede di discussione generale, 
il nostro gruppo ha, come 
abbiamo già scritto, svolta 
una dura e puntuale requisi¬ 
toria preannunciante il voto 
contrario. Sulla dichiarazione 
di voto del nostro gruppo 
torneremo in modo ampio ed 
articolato successivamente. 


A proposito 
dì un 
manifèsto 
del PSI 
non per 
polemica 
ma per 
chiarezza 


Il Qucstionctno clic il nostro Partito sta distribnetido 
in queste settimane nella regione c scorretto Knci modi e 
nei contenuti)). Perche? Perché è tutta una scusa «per 
manipolare e pilotare le opinioni dei cittadini; partendo 
da giudizi approssimativi e da considerazioni infondate ». 
Sono parole grosse, c non sono le sole, dal momento che 
veniamo accusati anche di pronunciare « proclami dema¬ 
gogici, imbastiti di superficialità e manifesta malafede ». 

Ora, a chiunque avesse irartorito questo manifesto (perché 
di Un manifesto si tratta) risponderemmo con grande fer¬ 
mezza ma con altrettanto grande manifestazione per la 
ghiotta occasione di polemica che ci viene offerta da affer¬ 
mazioni poco ponderate. La nostra « botta segreta », dopo 
gualche argomento ben azzeccato, sarebbe, cd è comunque, 
quella delle migliaia e migliaia di cittadini, solo in parte 
comunisti, che hanno risposto al nostro questionano con 
serietà e convinzione, non sentendosi affatto «manipolati)) 
0 « pilotati ». 

Ci spiace invece constatare che il manifesto in questione 
c stato elaborato dal comitato regionale del PSI. Da un 
Partito, cioè, che consideriamo cd abbiamo sempre consi¬ 
derato uji alleato naturale nella via della trasformazione 
democratica del nostro paese. Un Partito dal quale sappiamo 
di essere considerati allo stesso modo, al di là di naturali 
e giuste differenziazioni. 

Nessuna nolemica. quindi, con i compagni socialisti 
(lasciamo che «Carlino)) e «Corriere Adriatico)) trovino 
altrove i molivi per la loro malcelata soddisfazione-. Solo 
uii pacato, ma doveroso, chiarimento. Parlando della Re¬ 
gione. perche è lì la « nota dolente », il nostro questionario 
afferma che il governo locate si regge onche sul consenso 
della DC. Non è forse vero'^ Il PSI non ha forse sentito in 
questi mesi in prima per.sona tutto il «pesO)) frenante di 
questo Partilo nella coalizione? E poi non c'è stato mica 
sempre il tripartito laico. 

La giunta PSI-PSDI-PRI. affermano i compagni socia¬ 
listi. ha fatto più leggi (e più buone) di quelle della mag¬ 
gioranza di solidarietà nazionale. Se il PCI se ne è allon¬ 
tanato non Io ha certo fatto per « antipatie personali » 
per questo o quel gruppo. Alcuni provvedimenti, come 
quello di ieri sulle ULS. hanno visto il nostro contributo 
anche in fase di elaborazione. Quando ciò non è avvenuto 
stato sempre per volontà di altri. 

E infine. Senza un piano regionale di sviluppo (che 
non c’è) alcune leggi non rischiano di essere dispersive e 
provvisorie? E poi ci sono 285 miliardi di residui passivi', che 
vogliono dire leggi non fatte o non applicate. Che senso ha. 
compagni socialisti, dire che non siamo gli ultimi, in Italia? 
Questa consolazione può (orse bastare alla DC. non certo 
a Partili progressisti come i nostri. 


Problemi 
della riforma 
di Polizia: 
le iniziative 
a Pesaro 

PESARO — L'esecutivo 
provinciale di Pesaro e 
Urbino del sindacato uni¬ 
tario dei lavoratori della 
Polizia (SIULP) si è riu¬ 
nito nel capoluogo per va¬ 
lutare attentamente i ri¬ 
sultati dei lavori del Con¬ 
siglio generale del sinda¬ 
cato tenutosi ad Ostia nei 
giorni scorsi. 

L'esecutivo — in un co¬ 
municalo ddiffuso al ter¬ 
mine delia riunione — ha 
espresso un giudizio positi¬ 
vo sulle decisioni assunte 
a livello nazionale ed ha 
conseguentemente deciso 
di programmare alcune 
iniziative nella ivovincia 
di Pesaro in collaborazio¬ 
ne con la Federazione uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL. 

Intanto sarà promossa 
una serie di incontri con 
le forze politiche per solle¬ 
citare alcune modifiche 
migliorative al disegno di 
legge sull'assetto retributi¬ 
vo e funzionale del terso- 
naie civile e militare dello 
Stato e al testo della rifor¬ 
ma della polizia soprat¬ 
tutto per quel che concer¬ 
ne il riordino del personale 
la definizione dei giudizi 
sindacali e la collocazione 
della Polizia di State nel¬ 
l'ambito della amministra¬ 
zione della pubblica Sicu¬ 
rezza. 

Parallelamente il 3IULP 
si impegnerà in un'azione 
di formazione della opinio¬ 
ne pubblica attraverso o- 
gni mezzo «giornali, emit¬ 
tenti radiotelevisive ecc.i 
sui problemi della riforma 
di Polizia 


L’Arci lega 
per l’ambiente 


da oggi 
a congresso 
ad Ancona 


ANCON.A-— Oggi, alle ore 
16. nel salone della sede 
dell ANPI, sotto i! Retto¬ 
rato deiruniversità. Piaz¬ 
za Roma, SI svolge il Con¬ 
gresso Regionale dell'AR- 
CI Natura-lega dell'am¬ 
biente in preparazione an¬ 
che della scadenza nazio¬ 
nale che SI celebrerà la fi¬ 
ne delia prossima setti 
mana. 

E' un appuntamento im- 
(xirtante per questa gio¬ 
vane a.s-scciazione natura¬ 
listica che tende a jxirsi 
nei confronti della batta¬ 
glia ecologica e di salva- 
guardia dei beni ambien¬ 
tali e naturali in modo 
nuovo e diverso dalle tra¬ 
dizionali a.ssociazioni eco¬ 
logiche. 

In poco tempo è riu.scita 
ad affermare la propria 
pre.senz.a del dibattito poli¬ 
tico e culturale ed a .svi- 
lupi'are una qualificata 
iniziativa .su diversi terre¬ 
ni. ba-sti ricordare la siste¬ 
mazione del « mu.seo Pao- 
lucci » 


Ricoverati a Perugia i 17 operai della fabbrica di Ascoli 

Caso Mida: quando il lavoro 
diventa «pericolo di morte» 


Proseguono intanto le ricerche per stabilire le reali coiulizioiii ambientali 
Strane voci su 50 licenziamenti - Della vicenda discuterà il Consiglio regionale 


ASCOLI PICENO — Da lu¬ 
nedi sono ricoverati nella 
Clinica dei Lavoro di Perugia 
quattro dei 17 operai della 
Mida di Ascoli Piceno sospet¬ 
ti di asbestosi. Il loro ricove¬ 
ro nella clinica perugina si e 
reso necessario per una serie 
di analisi più approfondite 
sul loro stato di salute. 

Tutti e diciassette i sospet¬ 
ti. a turni di quattro, ogni 
lunedì saranno ricoverati a 
Perugia. Entro breve tempo, 
quindi, si dovrebbero avere 
notizie più certe sul « caso 
Mida ». questa fabbrica asco¬ 
lana sorta improvvisamente 
agli onori della cronaca per 
le condizioni ambientali non 
certo ideali in cui i suoi di¬ 
pendenti si trovano ad ope¬ 
rare, esposti continuamente 
alla polvere e alle fibre di 
amianto che sono costretti a 
maneggiare senza particolari 
precauzioni (questo materiale 
costituisce il 50 per cento 
della miscela necessaria per 
la costruzione dei freni e del¬ 
ie frizioni che la Mida pro¬ 
duce. 

Il caso della Mida, in que¬ 


sto senso, è davvero emblema¬ 
tico e non può non far riflet¬ 
tere su certi ambienti di lavo¬ 
ro che si riscontrano in diver¬ 
se fabbriche 

L’amministrazione provin¬ 
ciale di Ascoli Piceno che 
stava conducendo per conto 
deH’Associazione degli In- 


MACERATA — «Più voti al 
PCI: per una maggioranza di 
sinistra aperta alle altre for¬ 
ze democratiche nella regio¬ 
ne; per rafforzare ed esten¬ 
dere le giunte democratiche c 
di sinistra; per battere le 
preclusioni della DC ». Que¬ 
sta parola d’ordine, scritta a 
lettere cubitali, campeggia 
nella grande sala del Palaz¬ 
zo del Mutilato, a Macerata, 
dove questa mattina alle 9."0 
-Si incontreranno i segretari 
di tutte le sezioni comuniste 
delle Marche. 

La manifestazione, duran- 


dustriali e della federazione 
sindacale unitaria un'indagine 
specifica sugli ambienti di 
lavoro, ha dato la priorità 
assoluta al caso Mida. In 
questi giorni si stanno effet¬ 
tuando ancora i rilievi dentro 
la fabbrica. I filtri verranno 
fatti analizzare anche dall'I- 


te la quale verrà presentalo 
ufficialmente l’appello del Co¬ 
mitato regionale del PCI in 
vista della prossima campa¬ 
gna elettorale, verrà aperta 
da un intervento del segreta¬ 
rio della Federazione di Ma¬ 
cerata. Enrico Lattanzi. e -Oca 
una relazione di Aldo Amati, 
responsabile dell’organizzazio¬ 
ne delia segreteria regionale. 
Le conclusioni, previste infor¬ 
no alle 17.30. saranno tenute 
da Adalberto Minucci, della 
Segreteria nazionale del par¬ 
tito. 


stiluto Superiore di Sanità 
proprio per garantire il mas¬ 
simo della certezza sui risul¬ 
tati del lavoro che si sta por¬ 
tando avanti. Ma perchè si 
possano avere dei risultati 
che abbiano un riscontro ef¬ 
fettivo con la realtà è neces¬ 
sario che i campionamenti 
vengano effettuati con gli 
impianti funzionanti al loro 
ritmo normale. 

E crediamo, a questo pro¬ 
posito. che le %'oci circa i 
cinquanta licenziamenti che 
si starebbero per effettuare 
(anche .se per ora non c’è 
nessuna conferma ufficiale) 
non rappresentino che il ten¬ 
tativo di impedire ad ogni 
costo un serio lavoro ai te¬ 
cnici incaricati deU’indagine. 
In poche parole, non si vor¬ 
rebbe far scoprire la verità. 

Nel « caso Mida » si parlerà 
anche in consiglio regionale. 
La compagna Malgari Amadei 
Ferretti ha presentato una 
interrogazione a proposito al 
presidente delia giunta regio¬ 
nale. 

f. d. f. 


Oggi a Macerata con Minucci 
i segretari PCI delle Marche 


Successo della consultazione popolare promossa dal PCI 


Anche do Urbino tanti questionari 
e le risposte «vive» della gente 

Le indicazioni delle prime 100 schede * Grande sensibilità sui problemi nazio¬ 
nali e internazionali ma anche sui problemi sociali - Giudizio unanime sulla DC 


URBIXO — Il PCI chiede, i 
cittadini rispondono; è la 
consultazione popolare con i 
questionari promossa dal PCI 
per le amministrative di 
maggio. I que.slionari rien¬ 
trano. quasi senza «\-uoti» 
nelle risposte, nelle varie se¬ 
zioni della zona. Tra le altre 
il lavoro va avanti parlico 
larmente bene a Cà Mazza- 
.«^ette. Pallino, Trazanni e 
Fcrmignano. 

Ci fermiamo sulle 100 
schede di F’ermignano già 
compilate, mentre se ne 
stanno raccogliendo altrettan¬ 
te. Ne apriamo a caso una 
decina per una prima idea. 
La gente ha ri.sposto sui 
problemi generali del nostro 
paese e della regione, su 
quelli del comime. della fra¬ 
zione. Consigli, osservazioni, 
suggerimenti, giudizi di ordi¬ 
ne generale: dal governo na¬ 
zionale. a quello regionale. 

I.,a gente non sa. non par¬ 


tecipa. non .si interessa? 
Giusto il contrario. Disoccu¬ 
pazione giovanile. ordine 
pubblico, evasione fiscale, 
droga, carotila sono i pro¬ 
blemi che si dotTebbero af¬ 
frontare subito. «Pen.sa che ! 
l'italia potreblx; migliorare 
con i comunisti al governo?> 

7 « sì !•. 22 < forse ». 2 bianche. 
L’operato del PCI negli ulti- { 
mi anni è generalmente al- [ 
testato, nel giudizio degli «in- J 
ter\istati>. su «abba.stanza i 
bene», con qualche «cosi-co- j 
si ». qualche < molto bene » e ! 
«un piuttosto male». Senza j 
appello la responsabilità del¬ 
la DC. ma anche degli altri | 
partiti, nella attuale situazio¬ 
ne. 

Dalle varie ca.se di Fcrmi¬ 
gnano, dove i compagni li a- 
vetano distribuiti poche set¬ 
timane fa. i qiie,stionari c- 
sprimono il pensiero e indi¬ 
rettamente le preoccupazioni 
di cittadini di diverso orien¬ 


tamento che conoscono la si¬ 
tuazione della Regione Mar¬ 
che. i suoi residui passivi, e 
che affermano — quasi al 90 
per cento — la necessità di 
una programmazione. 

Chiare sono così le scelte 
sulle istituzioni che funziona¬ 
no meglio: gli intervi.stati in¬ 
dicano al CO per cento il 
«comune», seguono la «prò 
vincia» e. con molto distacco, 
la «regione», la «magistratu¬ 
ra». il «parlamento». II 13 per 
cento pensa «nessuna», men¬ 
tre il 21 per cento non ri¬ 
sponde. 

Dalla scheda generale al 
questionario .sul comune. Do¬ 
po il « sì > alla positività di un 
comune amministrato dal 
1970 da una giunta di sinistra 
segue il perchè «sì .sono rea¬ 
lizzate tante opere che prima 
nemmeno sognavamo»: «ho 
vi.sto un miglioramento»; <la- 
\ orano. La giunta funziona 
con spirito popolare» : «il suo 


I programma • non è fatto di i 
j chiacchiere». C'è chi non ha 1 
nulla da dire, ma non ri- 
j sponde no; chi scrive «nicn- 
j te» nelle os.ser\ azioni critiche 
i c chi traccia un incerto «co- j 
{ sì-così». j 

j E’ nei suggerimenti che si 
: coglie, inoltre, la fiducia del- 
‘ la gente nella possibilità di 
! «stare dentro» alle ca«e 
i pubbliche. 11 tempo libero e 
I le attività culturali. la difesa 
j dairinquinamento e la zona 
indu-slriale. la tutela del ver- 
I de e tanti altri aspetti di 
; Fcrmignano trovano interlo- 
, cutori attenti. 

j Un «campione», quello di 
i F'ermignano. che sta a dire la j 
1 positi\ità della consultazione. ] 
la con.sapevolezza che il Ics- i 
.suto .sociale può non sma- | 
gliarsi proprio cercando in- ; 
sieme il modo di ammini- ! 
.strare meglio gli enti locali, j 

m. I. 


Cinema o teatro : a scuola 
si può imparare anche così 


M.-\CER.-\TA — « Una setti¬ 
mana (li attività culturali per 
una propedeutica alla lettura 
(lei linguaggi cinematografico, 
teatrale, musicale, fotografi¬ 
co»: questo il titolo di una 
delle più ricclie ed interes¬ 
santi iniziative di sperimen¬ 
tazione didattica che avrà 
luogo, a partire da lunedi 
prossimo, al Liceo scientifico 
G. Galilei di Macerata. Gli 
studenti del triennio di que- 
.sto istituto, nel corso della 
prossima settimana, dediche¬ 
ranno le ultime ore di lezio¬ 
ne allo studio e all’approfon- 
dimcnto dei diversi asjxitti 
della cinematografia, del 
teatro, della musica, della fo¬ 
tografìa. 


Liiiiziativa è stala promos¬ 
sa dalla commissione cultura 
le del liceo, composta da in¬ 


segnanti e studenti eletti dal i 
collegio dei docenti e dal i 
consiglio dei delegati di clas- ; 
se. Studenti e insegnanti 
hanno voluto sottolineare, nel 
corso di lina conferenza 
stampa di presentazione della 
« settimana culturale ». che il ' 


criterio generale .su cui basa- ; 
no tutte le attività è rappre 
sentalo (come è espresso an¬ 
che dal titolo del program¬ 
ma) dalla necessità di fornire 
una serie di clementi base 
per la comprensione, e la de¬ 
codificazione, dei linguaggi 
specifici dei quattro settori 
indicati. 


Inoltre, è stata evidenziata 
la stretta conne.ssione fra gli 
argomenti trattati e le mate¬ 
rie scolastiche « ufficiali » 
(letteratura italiana, filosofia, 
ccc.): una connessione che 
consente di aprire, con que¬ 
sta .settimana di sperimenta¬ 
zione. un discorso concreto 
sul rinnovamento dei conte¬ 
nuti didattici e metodologici 
della scuola secondaria. 
Proprio per questi molivi, e 
per limpostazione didattica 
delle attività, si è fatta la 
scelta di far svolgere « la set¬ 
timana ’ al mattino, dorante 
le normali ore di lezione. | 
L’iniziativa, dunque, vuole ! 
essere un concreto contributo I 
per rilanciare con forza la j 
prospettiva della riforma del- j 
la scuola superiore; per il 
rinnovamento dei suoi conte¬ 
nuti. anche nella prospettiva 
del monte ore di sperimenta¬ 
zione: per un modo nuovo e 
diverso di concepire la for¬ 
mazione e la crescita cultura¬ 
le dei giovani, interessantesi 
di quegli aspetti che fino ad 
oggi sono rimasti ai margini 
delle istituzioni scolastiche 
anche se influi.scono note¬ 
volmente sullo sviluppo e 
sulle concezioni culturali dei 


giovani. 

I quattro corsi (cinema, 
teatro, musica, fotografia) 
avranno luogo contempora¬ 
neamente, e quindi ogni stu¬ 
dente potrà partecipare ad 
un solo corso. Tutte le « le¬ 
zioni » saranno registrate, e 
momenti dei quattro lavori 
saranno video-registrati; i- 
noltre sono previste anche 
ripre.se della Rete 3 e della 
RAI-TV. 


Fin dal primo giorno si 
formerà una équipe di stu¬ 
denti e di uno o più docenti 
di ogni settore che a\Tà il 
compito di estendere quoti¬ 
dianamente procedimenti e ì 
risultati del lavoro compiuto, 
al fine di raccogliere una do¬ 
cumentazione complessiva e 
particolareggiata di tutta la 
settimana. .A! termine della 
settimana culturale, i mate¬ 
riali e le esperienze fatte sa¬ 
ranno dunque raccolte e suc¬ 
cessivamente inviate ai co¬ 
muni. al distretto e al prov¬ 
veditorato. all'istituto regio¬ 
nale di ricerca c a tutte le 
scuole secondarie superiori 
della provincia. 


1 

i 


« Sarebbe ' bene — dice il 
preside dell'istiluto. Vittorio ’ 
Valli — che simili espierienze j 
venissero fatte anche da altre ! 
scuole, in modo da accelerare 
la riforma della .secondaria e 
in modo che la riforma stes¬ 
sa sia compiuta sulla base 
dei risultati di una sperimen¬ 
tazione ampia e diffusa che 
si è già svolta >. 


Per alcuni settori che sono ! 
.stati già individuati, in parti- j 
colare le attività musicali, 
sono previsti incontri pome¬ 
ridiani nei quartieri, al fine 
di coinvolgere la stessa popo¬ 
lazione di Macerata, <X)n i 
suoi bi.sogni e i suoi problc- i 
mi reali, alle iniziative della ! 
scuola. 


Numerose sono state le dif¬ 
ficoltà incontrate nell'orga- ' 
nizzazione della settimana ! 
culturale del liceo scientifico, 
sia di carattere burocratico, 
sia. soprattutto, di carattere 
finanziario. Infatti i fondi 
per rallestimento della setti¬ 
mana. sono stati < racimolati » 
dal preside sia tra gli stu¬ 
denti. che si sono autotassati, 
sia fra le banche della città. 
Un consistente contributo in¬ 
vece è venuto dal Comune di 
Macerata. 


Una settimana di attività culturali per una 
propedeutica alla lettura dei linguaggi cinematografico, 
teatrale, musicale e fotografico 
Resistenze burocratiche vinte dalla volontà 
dì alunni, preside e insegnanti 



L'attività del Coordinamento provinciale di Ancona 


Dibattiti e iniziative 
per non morire più di droga 

Illustrato ieri il progetto di legge di iniziativa popo¬ 
lare per la liberalizzazione delle droghe leggere 


.-XNCON.A — Una conferenza ! 
stampa ieri mattina, e la 
distribuzione capillare di un 
« volantone » in cui si rias- j 
sumono. in termini più chia- j 
ramente comprensibili del | 
concreto significato politico, i 
punti principali del progetto { 
di legge d’iniziativa popolare [ 
per la « liberalizzazione dei i 
derivati della canapa indiana ! 
e la legalizzazione dell’eroi- j 
na ». sono i due momenti i 
d’iniziativa pubblica che se- : 
guano l’avvio dell’attività del • 
neonato Coordinamento Ope- , 
rativo Provinciale di Ancona i 
per la Lotta contro le Tossi- \ 
codipendenze, : 

Agganciandosi anche orga- I 
nizzativamentc alla struttura ; 
simile esistente, già da qual- j 
che tempo, a livello naziona¬ 
le. raccoglie (fino a questo 
momento, giacché non tutti 
gli interpellati hanno ancora 
deciso cosa rispondere) : 
FGCL FGSI (che. pure, non i 
vi fa parte a livello naziona¬ 
le). PdUP. MLS. .ARCI, Col¬ 
lettivo Politico della Facoltà 
di Aledicina di .Ancona. Coor- i 


dinamento Studentesco Citta- [ 
dino (dei medi) di .Ancona, la 
Consulta Giovanile della \' 
Circoscrizione, la Comunità 1 
Terapeutica « Uomo Nuovo » j 
di Castelplanio (che proprio 
qualche settimana fa ha or- ! 
ganizzato un importante con¬ 
vegno nazionale). j 

Una ricliiesta d’adesione è , 
stata comunque inviata a: j 
PR, UD.A (universitari dori- i 
ci). DP. udì. AGLI. PLR. j 
FGR. Coordinamento Studenti : 
Cittadini di Iesi e Senigallia. i 
organizzazioni democratiche | 
dei medici, magistrati, psi- ' 
chiatri, radio e Tv private ! 
democratiche. j 

La conferenza stampa di j 
ieri, oltre airannuncto del- , 
l’avvenuta costituzione, è ser- j 
vita, appunto, a mettere a i 
fuoco gli obiettivi immediati j 
di lavoro: « .Anche se l’ottica | 
politica e culturale su cui ci 
.si muove è più ampia — ha 
detto, intervenendo, il com¬ 
pagno Umberto Alontanari —, 
in queste settimane il nostro 
sforzo sarà proteso a racco¬ 
gliere quanto più firme pos¬ 
sibile in calce alla nostra ‘ 


propo;sta di legge: in tutta I- 
talia. ne occorrono 50 mila ». 

NcH’incontro sì sono anche 
affrontati i nodi specifici del 
« problema-droga ». in rela¬ 
zione al vivace dibattito a- 
perto, anche nella sini.stra. 
.soprattutto circa la validità 
di una completa liberalizza¬ 
zione della canapa indiana. 
« Noi comunque — ha detto 
Mario Duca, del AILS — pun¬ 
tiamo anzitutto a risolvere il 
problema delle morti da e- 
roìna che. da qualche tempo, 
sembrano non far nemmeno 
più notizia per i grandi gior¬ 
nali nazionali ». 

« Se si approverà questa 
legge — ha comunque preci¬ 
sato Caglioli. universitario — 
si aprirà un confronto, cd 
anche una battaglia politica e 
culturale, in fatto di rapporti 
con le strutture sanitarie e- 
-sistenti: sia per i medici di 
base, che per ciò che riguar¬ 
da le ULS e i nascenti 
CMAS »: questi, infatti, se¬ 
condo le lince indicate, do¬ 
vrebbero pro.sto sparire, in¬ 
tegrandosi totalmente nelle 
ULS ste.sse. 


Il fine settimana teatrale a Pesaro e Urbino 


Avanguardia e dialetto 
insieme appassionatamente 

Dal Teatro Comico Dialettale la commedia in tre atti « La poivra 
del palcscenich » - Training fisico e ricerca nello spazio a Urbino 


PEIS.ARO — Dopo una bre¬ 
ve e riuscita tournee in al¬ 
cuni centri della provincia, 
la Compagnia del Teatro 
Comico Dialettale Pesare¬ 
se porta nel capoluogo la 
commedia in tre atti di 
.Ario Righetti « La poivra 
del palcscenich ». Il la¬ 
voro viene rappresentato 
questa sera (.sabato) alle 
ore 21 presso lo Spicrimcn- 
talc nelTambito della ras¬ 
segna « Teatro Pesarese » 
promossa dai Gruppi .Ama¬ 
toriali Pesaresi c dalla Bi¬ 
blioteca comunale Centro. 

L'incontro con il pubbli¬ 
co è sempre un'incignila, 
ma in questo caso la bon¬ 
tà del testo e Tefficacia 
della recitazione non pretx:- 
cupano autore cd interpre 
ti certi di interessare e 
divertire gli spettatori du¬ 
rante il dipanarsi delle 
.sconcertanti vicende che 
piovono .sul capo dell'al- 
lergico commediante Ed¬ 
mondo Gaiczzi (Gigi .An- 
dreani). condizionato dal- 
Tambigua invadenza del 
redivivo gigione .Antenore 


Malastro^za (Paolo Cap¬ 
pelloni) e dagli influssi 
malefici che emana la pro¬ 
rompente vilalit.à deH’attri- 
ce &)lidea De Pallis (Ita¬ 
la Giunti). 

Collaborano ad arricchi¬ 
re la trama con azzeccate 
caratterizzazioni dei rispet¬ 
tivi personaggi: Silvana 
Jannicllo. Patrizia Matti- 
cari. Ettore Basili. Mirella 
e Franco Bertozzini. Gae¬ 
tano Gentihicci c Giu'^eppt' 
Bacchiani. La regia è di 
l'ranco Cardinali. 

La serata celebra anche 
il tramonto di un ciclo 
forse irripetibile del tea¬ 
tro dialettale po.sarese c 
ne apre un altro ricco di 
promesse e di speranze. 
• • # 

TUBINO — E' in corso dal 
19 fino a martedì 25 un 
laboratorio di training fi¬ 
sico e di ricerca nello spa¬ 
zio che va sotto il nome 
di « L’a\"ventura teatro 
deH'espericnza ». in cui 
sono impegnati attori del 
Teatro Laboratorium di 


J. Grotowski e il Teatro 
« Dove » di Urbino, un 
gruppo di recente forma¬ 
zione. 

L’iniziativa. do\‘Uta al 
Comune e aU'Università 
(di cui il Teatro « Dove » 
fa parte come Centro Uni¬ 
versitario di Sperimenta¬ 
zione Teatrale), si svolse 
ogni pomeriggio nel salo¬ 
ne Serpieri. neU'atmosfera 
ormai nota della ricerca 
teatrale de! regista polac¬ 
co. derivata dal movimen¬ 
to nello spazio e nel tem¬ 
po c attenta proprio alla 
liberazione dei movimenti. 

Essa fa seguito anche, 
nel calendario del gruppo 
teatrale urbinate, ad un 
seminario su « .Avanguar¬ 
dia e post-avanguardia tea¬ 
trale * svoltosi qualche 
giorno fa aH’Istituto dello 
Spettacolo con Franco Cor- 
delli come relatore e l’in- 
tenento. oltre che del 
publilico. del < teatro del¬ 
l'Occhio ». altro gruppo che 
opera in Urbino da qual¬ 
che anno. 
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La possibilità di collaborazione tra Casse di Risparmio e amministratori 


Dopo gli enti locali parlano i ba nchieri 
alla conferenza di Perugia sul credito 


I dati del Consiglio tributario di Perugia 

Sono i professionisti 
i «poveri» per il fisco 


Le coiicliisioiii del presidente della giunta Mar ri - La proposta di rendere pubbliche le « terne » 
di un aniplianiento della base sociale e un diverso reclutamento dei soci - Difficoltà e chiusure 


Per il '76 architetti, ingegneri e commercianti dei negozi del centro denunciano un reddito 
autonomo medio di cinque milioni -1 risultati saranno trasmessi all'ufficio imposte dirette 


PERUGIA — Non ò stato uno 
scontro, anche se qualcuno 
lo sperava. E’ vero: non è 
mancato un clima di diffiden¬ 
za. qualche chiusura, ma si¬ 
curamente si è aperta la pos¬ 
sibilità di una collaborazione 
fra Casse di Risparmio ed 
Enti locali. Il convegno, svol¬ 
tosi alla sala Brugnoli. si era 
aperto giovedì pomeriggio con 
la relazione delPavvocato De¬ 
lio Zaganelli, sindaco di Pe¬ 
rugia, che aveva lanciato, ol¬ 
tre che critiche verso la ge¬ 
stione del sistema creditizio, 
anche una serie di proposte. 
Subito dopo erano intervenuti 
gli « uomini della finanza 
fiuelli che contano. In ordine 
hanno preso la parola: il vice- 
presidente della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Perugia, dottor \'i- 
tali. il presidente di quella 
di Città di Castello. Gam- 
bulie poi rappresentanti degli 
imprenditori. 

Nei loro discorsi era pre- 
ecnte una difesa strenua nel¬ 
l’operato delle casse c, lo ri¬ 


petiamo. una diffidenza chia¬ 
ra nei confronti delle propo¬ 
ste innovative di Zaganelli; 
ma. d'altro canto, trapelava 
anche una qualche disponibi¬ 
lità al confronto. 

Si avvertiva tutta la fatica 
e la resistenza che si verifica 
ogni volta che si intraprende 
un discorso ed un rapporto 
nuovo. Un incontro interlocu¬ 
torio. insomma, quello di gio¬ 
vedì sera, organizzato dai sin- 
dacì di Terni e di Perugia, 
nel cor.so del quale le parti 
hanno illustrato con chiarezza 
le proprie posizioni, si sono 
ascoltate con rispetto ed at¬ 
tenzione. anche se sono rima¬ 
ste differenze e distanze, pe¬ 
raltro cementatesi neH’arco di 
una storia fatta di separatez¬ 
ze e mancanza di collegamen¬ 
ti. .-\nche se — e lo ha sottoli¬ 
neato Marri, nelle conclusio- 
I ni — noti sono mancati au¬ 
menti di concreta e fattiva 
collalwi-azìone tra enti locati 
e Casse di Risparmio. 

Il presidente della giunta 


regionale è intervenuto, per 
concludere, subito dopo il rap¬ 
presentante della CGrij, dopo 
il compagno Bartolini e il sin¬ 
daco di Spoleto Laureti, che 
avevano sottoìineato la neces¬ 
sità di stabilire un più stretto 
rapporto tra regione, comuni 
e istituti di credito, per creare 
e sostenere un’autentica poli¬ 
tica di programmazione. 

Marri è proprio ripartito 
da qui. « Il progetto per TUm- 
bria degli anni 80 ~ ha det¬ 
to — può e deve nascere dal¬ 
la collaborazione e dal con¬ 
fronto delle diverse forze po¬ 
litiche. .sociali e istituzionali. 
In questo ambito hanno una 
indiscutibile importanza le 
scelte creditizie ». 

Dojx) a\er ribadito che 
TUmbria è una regione senza 
scandali e in cui si è dimo¬ 
strata una .sostanziale retti¬ 
tudine morale delle classi di¬ 
rigenti, il presidente è entra¬ 
to più direttamente nel me¬ 
rito dell'analisi dei meccani- 
1 smi finanziari c delle propo¬ 


ste avanzate dallo .stes.so Za¬ 
ganelli. 

« Noi — ha affermato — 
non rifiutiamo il ruolo del 
governo nazionale nella poli¬ 
tica del credito, ciò che de¬ 
nunciamo è l'uso di parte, e 
talora, clientelare che si è 
fatto di questa importante 
leva del potere. Non si di¬ 
fende il risparmio, non si 
danno certezze agli impren¬ 
ditori. regalando i soldi ai 
Caltagirone ». Dal '70 poi — è 
sempre Marri a parlare — 
si è inserita neH’ordinamento 
italiano una nuova. inqMrtan- 
to articolazione dello Stato: 
la Regione. 

Gli istituti finanziari non 
sono mai entrati in rap{K)rto 
con questo nuovo ente, mai 
una collaborazione organica. 
Il credito è rimasto fortemen¬ 
te centralizzato. Occorre per¬ 
ciò — ha continuato — tro¬ 
vare forme di collegamento 
che consentano un dialogo 
continuativo, senza ledere la 
autonomia delle Cas.se 


A questo pro|X)sito Marri ha 
ripre.so la proposta del rap¬ 
presentante della CGIL; crea¬ 
zione di una consulta perma¬ 
nente sul credito, come stru¬ 
mento appunto — così lo ha 
definito il presidente della 
giunta regionale — di auten¬ 
tico collegamento. Poi. coti- 
cludendo. di nuovo proposte 
concrete ed operative. .Alcu 
ne di queste erano già state 
avanzate dal sindaco di Pe¬ 
rugia. Marri le ha ripetute 
ed integrate. 

In sintesi si tratta di: chie¬ 
dere Tallargamento della ba¬ 
se sociale delle Casse di Ri¬ 
sparmio ed utilizzare un mec¬ 
canismo diver.so nel recluta¬ 
mento dei soci, battersi per 
la pubblicità delle « terne ». 
suiia base delle quali vengono 
nominati presidenti e vicepre¬ 
sidenti e. infine, -itudiare i 
metodi migliori che consen¬ 
tano il collegamento effettivo 
tra casse ed enti locali. 

g. me. 


La tavola rotonda organizzata dalla Bianca Popolare di Spoleto 


Una regione «cerniera» tra Nord e Sud 

« La condizione perché questo avvenga — ha detto Tassessore allo Sviluppo economico, Alberto Provantini — è una poli¬ 
tica di programmazione democratica » • Confronto fra governo, Regione, impresa e sindacato per una crescita industriale 


PERUGI.A — « L'Umbria può ' 
assolvere ad una funzione di 
cerniera tra Nord e Sud. ad j 
una condiziono: che si rea- j 
lizzi davvero in Italia una t 
politica di programmazione 
democratica e che si possa 
in questo modo dare rispo- j 
sta ai gravi problemi aperti, i 
daU’energia all’inflazione, dai ; 
pericoli della recessione a un ì 
nuovo tipo di sviluppo ». 

Lo ha detto l'a.ssessore re¬ 
gionale allo sviluppo econo¬ 
mico .Alberto Provantini. par¬ 
tecipando l’altro giorno a 
Trevi alla tavola rotonda (in¬ 
sieme con il prof. Armoni, 
vice-presidente deU'lRI. il 
prof. Ridolfi delTuniversità di 
Perugia, il prof. Falleri del¬ 
la FNSI e il giornalista Tito 
Cortese del TG 2), sul tema 
c L’Umbria regione cerniera 
tra Nord e Sud ». organizza¬ 
ta dalla Banca Popolare di i 


Spoleto. 

« Con questo metodo e con 
questi obiettivi — ha conti¬ 
nuato Provantini — occorre 
rendere protagoniste le Re¬ 
gioni e realizzare i! raccordo 
concreto tra obiettivi gene¬ 
rali della programmazione 
nazionale e quelli della pro¬ 
grammazione regionale. 

« Noi. col nostro piano re¬ 
gionale di sviluppo, ci siamo 
mossi in questa direzione. 
Per primi abbiamo sperimen- 
tore della 75 e piani di im¬ 
politica ir.dustriale, basato sul 
raccordo tra i piani di set¬ 
tore della 75 e piani di im¬ 
presa. in un confronto fra 
governo, impresa, sindacato 
e Regione ». e qui erano chia¬ 
ri i riferimenti ai casi del¬ 
la « Terni » e della IBP. 

« L'Umbria — ha afferma¬ 
to ancora l’asse.ssore — si 
è presentata al confronto con 


il governo, riuscendo a co¬ 
struire un blocco di domande 
di investimento, che solo nel 
settore dell’energia e dell’in- 
dustria ammontano a circa 
due miliardi ». 

.A questo proposito Provan¬ 
tini ha definito assurdo ed 
eccezionalmente grave il fat¬ 
to che il ministero dell’Indu¬ 
stria non abbia ancora ap¬ 
provato una sola pratica di 
finanziamento relativa alla 
legge 18.3. nonostante che 406 
piccole industrie umbre ab¬ 
biano presentato altrettanti 
progetti per 158 miliardi di 
investimenti ed oltre 22 mila 
occunati. 

« Ciò che chiediamo — ha 
affermato — è l’operatività, 
è l'attuazione dei piani na¬ 
zionali. in un continuo rap¬ 
porto tra piani nazionali e 
piani di impresa ». Provanti¬ 
ni ha poi sostenuto che se 


si vogliono riconoscere delle 
particolarità alla situazione 
umbra, è nell’ambito della 
programmazione che si pos¬ 
sono finanziare progetti spe¬ 
ciali. E a ciò si accompà- 
gnano gli impegni che si deb¬ 
bono assumere in questioni 
come quelle viarie o ferro¬ 
viarie. 

« Una programmazione na¬ 
zionale regionale in cui cia¬ 
scuno svolga il proprio ruo¬ 
lo »; così Provantini ha ria.s- 
sunto la proposta della Re¬ 
gione. E’ in questo quadro 
— ha concluso — che l’Um- 1 
bria può diventare realmente j 
una cerniera tra Nord e Sud. 

.Al convegno ha preso la I 
parola anche il prof. Ridolfi 
il quale ha affermato che 
l'Umbria non è una terza 
Italia sul piano economico. 
Non è certamente il meridio- ! 
ne povero di interventi; non 1 


è neppure però il nord così 
ricco, c L’Umbria — ha det¬ 
to Ridolfi — è una regione 
cuscinetto soltanto geografi¬ 
camente e mancandole quei 
punti di collegamento con le 
altre regioni, accresce il suo 
stato di disagio ». 

L’occasione delia tavola ro¬ 
tonda è servita alla Banca 
Popolare di Spoleto a pre¬ 
sentare una nuova rivista di 
imminente pubblicazione che 
tratta dei problemi economici 
della regione e che vuole es¬ 
sere una tribuna aperta a 
tutte le forze politiche, eco¬ 
nomiche. imprenditoriali e so¬ 
ciali. 

La presentazione ufficiale 
della rivista è fissata comun¬ 
que per il prossimo 29 mar¬ 
zo. in occasione delTassem- 
bica dei seimila soci della 
Banca Popolare convocata al 
Teatro Nuovo di Spoleto. 


Diecimila volumi 
dì cui duemila 
sono stati già 
catalogati 
Un luogo 
dove incontrarsi 


Dal nostro corrispondente 

TERNI — Lunedi sarà 
ufficialmente inaugurato il 
« centro Carlo Farini ». Cosa 
dovrà essere? Come dovrà 
funzionare? Nei locali, anco¬ 
ra freschi di vernice, acco¬ 
glienti. pur dando il senso 
di serietà che si addice a 
un luogo destinato allo stu¬ 
dio. Giovanna Petrelli. e Mau¬ 
rizio Benvenuti hanno illu¬ 
strato le finalità per le quali 
è stato creato il centro, de¬ 
dicato alla memoria di Carlo 
Farini. una delle figure più 
significative del movimento 
Operaio temano, nato nel 1895 • 
e morto nel 1974. lasciando ! 
dietro di sé una memoria j 
fatta di stima e di affetto i 
che è ancora ben ea’.da. l 

Carlo Farini ha lasciato an- i 
che una biblioteca rlcchis.si- j 
ma. ottomila volumi che co- ! 
stituiscono l’ossatura del nuo- j 
vo centro. Insieme ci sono ! 
I documenti e i manoscritti 
di Carlo Farini che ha \’is- 
.suto da protagonista tutte le 
tappe salienti della storia del 
PCI. la guerra di Spagna, la 
Resistenza, la Liberazione e 
tutte le fasi successi%-e. 

Duemila dei libri lasciati 
sono già stati catalogati e 
disposti negli scaffali, che 
riempiono ie stanze dellap 
portamento che .si trova al 
n. 25 di Corso Tacito, lo stcs- 
.so che fino .a poco tempo 
fa ha funzionato come sede j 
delia Federazione comunista i 
c da! qu.ìlp .sono state rica- J 
vate sale di lettura e un sa- | 
loncino per tenere lezioni e 
conferenze. 

La biblioteca comprende 
anche altri 1500-2000 volumi 
lasciati da Alberto Guidi, par¬ 
lamentare comunista e pena¬ 
lista di fama, scomparso pre 
maturamente. Sono tutte pub¬ 
blicazioni a carattere giuri- , 
dico, di notevole intereiae so¬ 
prattutto per chi si occupa 
di que.sta materia. 

Catalogare i libri. Ietti e 
faccolti nel corso della .sua 


Un centro culturale e una bibliot eca intitolati a Carlo Farini 


Il movimento operaio ternano 

I 

alla ricerca delle sue «radici» 



vita, è stato come riscoprire | 
la personalità eclettica di j 
Carlo Farini. Conosceva be- ! 
ne sia il russo che il france¬ 
se. e vi sono un gran nume¬ 
ro di testi scritti in queste 
due lingue, tra i quali tutte 
le opere di Stalin e di Le¬ 
nin. 

L .1 sua pa.ssione per la let- - 
teraiura francese, la piitur.ì. ' 
la storia, è testimoniata da i 
un ricchissimo patrimonio di 
opere che v.snno dalla colle- 
z.one dei romanzi di Mau- 
passant, Zola, Baizac a tutta 
una serie di .saggi storici. 
Carlo Farini era però « un 
uomo curioso » come ha af¬ 
fermato Giovanna Petrelli 
che ha curato la .schedatura, 
ma curioso nel senso positivo 
del termine. j 

Carlo Farmi era in5omm.a 
un intellettuale che non disdi¬ 
ceva nemmeno pubblicazioni 
più frivole, quelle destinate 
« al tempo libero » al giochi. [ 
come U bridge e gli scacchi. 

« E' I.a biblioteca che rlspec- i 
eh.a la personalifà c gli in- j 


teressi — aggiunge Glovan- I 
na Petrelli — di un intellet¬ 
tuale formatosi negli anni 
della Terza Intemazionale. Ci 
sono moltissime pubblicazio¬ 
ni sui movimenti operai del- ! 
le varie nazioni ». 

Intorno aH'archivio Farini. • 
vale a dire al suoi scritti ! 
e ai suoi documenti, c'è un ; 
notevole interesse, soprattut- I 
to da pane di stonci che , 
stanno lavorando alle rico- j 
struzioni delle vicende del ; 
movimento operaio umbro. Lo j 
si potrà consultare? « Sono ; 
documenti di estremo interes- ' 
se — rl.sponde Petrelli — che 
noi stiamo adesso esaminan¬ 
do e che pensiamo di rende 
re accessibili, di pubblicare 
anche la pane più significa- l 
tiva ». 

Il centro non funzionerà 
soltanto come biblioteca, a- 
perta sia di mattina che di 
pomeriggio, ma anche come 
«punto di incontro, organiz¬ 
zazione c confronto delle e- 
nergle Intellettuali — come 
è .scritto in un dépliant di 


presentazione — che a Temi 
intendono cooperare per lo 
sviluppo della democrazia, 
convinte della necessità di un 
autonomo e critico apporto 
della cultura alla politica, ai 
partiti, agli enti elettivi ». 

Cè un comitato promotore 
del quale fanno parte Intel¬ 
lettuali di varia estrazione, 
sindacaii-sti. personalità im¬ 
pegnate nel mondo della po¬ 
litica; Simone Cicciola, Ser¬ 
mo Sbarzella, Antonio Pitasi. 
1 elesforo Nanni. Anita Coro 
nolli. Fabio Maestri solo per 
fare alcuni dei nomi. « Quel¬ 
lo che manca a Temi ~ ha 
affermato Maurizio Benvenu¬ 
ti — è un momento in cui 
SI possano incontrare forze 
intellettuali impegr.ate nei va¬ 
ri settori, dalla cultura alla 
tecnica. aU’arte, dal sinda¬ 
cato ai partiti, alla scuola 
e alle istituzioni. 

Il centro Fanni nasce per 
dare una risposta a queste 
esigenze con Tamblzloso o- 
bicttivo di cs.sere uno stru¬ 
mento per consentire a que- 


I sta energia di lavorare intor- 
I no a un progetto che dovTà 
essere espressione autonoma 
di queste forze intellettuali, 
e che può dare un contributo 
decisivo alla crescita della 
città, della sua vita cultura¬ 
le, politica, amministrativa. 
I sindacale ». 

, AU’in.vugurazione p-artecipe 
; rà il prof. Umberto Cerron:. 
. docente di scienz.a dell.a po 
, litica a Roni.a. che seguirà 
Tattività de! centro e ni au- 
, tunno terrà un corso di st-«ii 
.'lillà società di massa. Altra 
; iniziativa imminente è un se- 
; minario su « Il tempo delia 
I politica » Tultimo libro di M.a- 
rio Tronti, che sarà a Temi 
i ni aprile. 

I Giulio C. Proietti 

i Nelle foto: a sinistra la bì- 
ciclella; a destra Carlo Farini 
I durante un comizio a Perugia. 
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PERUGIA — Una evasione, che non conia i grossi nomi a livello nazionale del c libro rosso» di Reviglio e, comunque, 
diffusa. Sintomo, purtroppo, di una sorta dì « senso comune », del quale è esente chi le tasse le ha sempre pagate: la 
gran parte del lavoratori dipendenti. Ad «accertarla» questa volta non è stato un ministro, ma gli stessi cittadini rap¬ 
presentali dal consiglio tributario di Perugia, un organismo co.stituito da rappresentanti del consiglio comunale e delle 
circo.scrizioni. I dati si riferiscono al '76 e riguardano lOmila denunce, che escludono, per ovvi motivi, i lavoratori dipen¬ 
denti. Le categorie di contribuenza sono 93, ne sono state esa minate finora 26. I primi risultati del lavoro, che il consiglio 
tributarlo di Perugia sta svol¬ 
gendo sulla base di dati for-_ 

niti daH’ufficio tributario, er¬ 
coli. 


Partiamo dai profes5Ìoni.sf i; 
nel 1976 gli ingegneri e gli 
architetti di Perugia denun¬ 
ciano un reddito autonomo 
medio di 5 milioni, quand.a a 
quell’epoca per un funziona¬ 
rio della catena di concetto, 
all’apice della carriera in un 
ente pubblico, il modello 101 
è di circa 7 milioni e mezzo. 
Non .solo: il 55 per cento de¬ 
gli ingegneri e degli archi¬ 
tetti denuncia, sempre nel 
76, un reddito inferiore, addi¬ 
rittura, ai cinque milioni. 
Sono .solo cinque quelli eh» 
nella dichiarazione vanno ol¬ 
tre i 10 milioni. 

E passiamo ad un’altra ca¬ 
tegoria di « improvvisati po¬ 
veri»: quella «Materiali, for¬ 
niture elettriche ed elettro¬ 
domestiche - Istallatori di im¬ 
pianti elettrodomestici ». De¬ 
nunciano un ricavo lordo di 
circa 35 milioni. Poi. dicono 
che le spese sono moLe e 
denunciano solo il 10 per 
cento di quello che incassa¬ 
no: circa 3 milioni e 600 mila 
lire. 

Come dire che il loro gua¬ 
dagno mensile del 76 è addi¬ 
rittura minore di quello dì 
un qualsiasi lavoratore: 300 
mila lire al mese, appunto. 

Insomma, circa l’BO per 
cento di questa categoria de¬ 
nuncia meno di cinque mi¬ 
lioni. Soltanto uno di loro 
denuncia 27 milioni. Ma. at¬ 
tenzione!; su di un reddito 
lordo di 440 milioni. Il resto, 
al solito, sono « spese ». 

Tra l’altro, nelle dichiara¬ 
zioni fornite dall’ufficio delle 
imposte dirette al consiglio 
tributario, queste « spese » 
non sono neppure motivate. 

Categoria avvocati, procu¬ 
ratori legali e notai; denun¬ 
ciano, sempre nel '76 un red¬ 
dito autonomo imponibile di 
circa 7 milioni e 600 mila li¬ 
re. Sostanzialmente guada¬ 
gnerebbero come un funzio- 


Si dimette 
dal partito 
Tassessore 
socialista 

TERNI — L’ assessore alla 
cultura e al dcKientramento 
del Comune di Terni. Lauret¬ 
ta Resta Campili si è dimes¬ 
sa dal Partito socialista ita¬ 
liano e ha rimesso il proprio 
I mandato amministrativo alla 
direzione del PSI. 

Già al recente congresso 
provinciale. Lauretta Campili, 
.schierata con la sinistra di 
.Achilli, aveva preso le di¬ 
stanze dall’attuale gruppo di¬ 
rigente del PSI, criticandone 
apertamente l’operato. 

L’assessorato alla Cultura, 
sotto la guida di Lauretta 
Campili, ha promosso una 
.serie di interessanti iniziati¬ 
ve. che hanno impresso una 
significativa .spinta alla vita 
culturale della città e quali¬ 
ficato Tattività svolta dal Co¬ 
mune in questo settore. 


Convegno 
a Perugia 
sui « dieci anni » 
delle Regioni 

PERUGIA — Amministratori 
regionali e degli Enti locali, 
dirigenti politici dei partiti 
democratici si ritrovano sta¬ 
mane a Perugia presso l’aula 
magna dell’università ix'r 
partecipare al convegno or¬ 
ganizzato dalla Lega per le 
autonomie e i poteri locali 
sul tema: «Per Tesperienza 
del decennio regionale alle 
prospettive delle istituzioni 
per gli anni 80 ». 

Dopo l’apertura dei la\'ori. 
di Enzo Coli, presidente regio¬ 
nale della Lega, ci saranno i 
saluti del sindaco della città 
Vaganelli e del rettore del¬ 
l’università, Dozza. Toccherà 
poi al presidente della giunta 
regionale Marri. svolgere la 
relazione introduttiva. 

Domenico Fortunelli. Carlo 
Gubbini. Enzo Paolo Ti’oeri 
ed Alberto Goracci. terranno 
.specifiche comunicazioni. Le 
conclusioni, nel pomeriggio, 
saranno tratte da Armando 
Cossutta ed Enrico Manca, 
membri delle direzioni nazio¬ 
nali di PCI e PSI. 


Speculazione 
dietro ai 

I 

i manifesti 
I sulla casa 

TERNI — Sui muri della cit¬ 
tà sono comparsi numerosi 
manife.sti con i quali si offre 
[ assistenza per richiedere un 
' mutuo sulla base della legge 
I 25 che mette a disposizione 
I finanziamenti a basso tasso 
j per costruire o acquistare la 
; prima casa. 

Per queste pratiche vengo 
no richiesti compensi che 
vanno dalle 70 alle 80 mila 
! lire. Si tratta di una specu- 
1 lazione, io quanto le doman¬ 
de che sono state inviate o 
! che stanno per esserlo sono 
prive di ogni validità e di 
ogni effetto. La denuncia vie¬ 
ne dall’UPPI. 

In primo luogo — aggiunge 
rUPPI — è necessario che i 
cittadini sappiano che il Co- 
i mitato per Tedilizia residen- 
I ziale non ha ancora ripartito 
I i fondi tra le Regioni. In se- 
1 condo luogo si deve precisare 
i che alle Regioni competono 
i l’accertamento dei requisiti 
I dei beneficiari, la concessio 
1 ne dei contributi 


Chiesto d'ufficio dall'Istituto di previdenza 


Fallimento per la lime 
in debito con l’INPS 
dì un miliardo e mezzo 


Il progromma 
della vìsita 
del Papa 
in Valnerina 


nario della catena di concetto 
in un ente pubblico. Oltre li 
50 per cento di loro, addirit¬ 
tura. denuncia una cifra al 
disotto dei cinque milioni. 
Soltanto otto vanno oltre 1 
venti milioni. 

Le cifre si commentano da 
sole. Poi diventano improvvi¬ 
samente « poveri » anche i 
commercianti, questa volta 
quelli grosòi, i proprietari 
secondo le prime valutazioni 
del consiglio tributario di ne¬ 
gozi ben avviati del centro di 
Perugia: negozi di abbiglia¬ 
mento, gioiellerie e via di¬ 
cendo. Per loro il reddito 
annuo del 76 era niente meno 
che di circa 5-6 milioni. 

Su questo punto, comunque, 
le dichiarazioni sono ancora 
in corso di valutazione ed è 
necessario un approfondi¬ 
mento. 

Cosi come deve essere ul¬ 
timato il lavoro Intrapreso 
dal consiglio tributario di Pe¬ 
rugia sulle dichiarazioni del 
’76. 

Già. perchè i dati potreb¬ 
bero essere anche più recenti 
.se Tufficio delle imposte di¬ 
rette si degnasse, come do¬ 
vrebbe fare secondo la legge, 
di trasmettere aH'animini- 
strazione comunale le denun¬ 
ce dopo sei mesi dalle di¬ 
chiarazioni. 

Ma. pur tra limiti e diffi¬ 
coltà dovuti ad una legge ca¬ 
rente, il consiglio tributario 
di Perugia ha pensato bene di 
prendere una iniziativa auto¬ 
noma. facendo, come in altre 
parti del paese, delle segna¬ 
lazioni airufficio tributario. 

Secondo la legge, infatti, 
che assegna alle commissioni 
tributarie poteri limitati, 
questi debbono contribuire al- 
l accertamenio del redditi su 
segnalazione degli uffici delle 
imposte dirette che una volta 
a conoscenza del dati li 
trasmettono airamministra- 
zione comunale. Questa se ne 
occupa, attraverso un proprio 
organismo, in consiglio tribu- 


TERNI — I proprietari della ILME non hanno pagato i 
contributi all’INPS in favore di propri dipendenti per una 
cifra che ammonta a circa un miliardo e mezzo. La ILME 
è una azienda metalmeccanica, che si trova nei pressi di 
Stroncone, che ha dichiarato fallimento in questi giorni. 
E’ stato l’Istituto Nazionale Previdenza Sociale che. d’uffi¬ 
cio. ha avanzato l’istanza di fallimento per lo stabilimento. 

Alla ILME lavorano attualmente una trentina di dipen¬ 
denti. Il numero dei lavoratori è stato fortemente ridotto 
negli ultimi tempi; anni fa alle dipendenze della ILME ce 
ne erano più di un centinaio. Proprietari dello stabilimento 
sono Galeazzi e Giovannini. due imprenditori della zona. 
Alla ILME venivano effettuate lavorazioni di carpenteria 
e di montaggio di impianti metalmeccanici. Operazioni alta¬ 
mente specializzate che avrebbero dovuto garantire la pro¬ 
sperità dello stabilimento. 

Circa le cause che avrebbero portato all’attuale disa¬ 
strosa situazione economica sembra vadano ricercate nella 
cattiva direzione aziendale. La ILME, infatti, proprio con¬ 
tando sulla capacità di compiere operazioni industriali alta¬ 
mente specializzate e su una mano d’opera ugualmente 
specializzata ha sempre avuto un buon numero di commesse. 
Molte di queste erano state prese non solo nel nostro 
paese ma anche all’estero. Fino al alcuni anni fa la ILME 
aveva lavorato per le società Temi e Temlnoss. poi aveva 
preferito prendere lavori da altre aziende compresa una 
commessa in Iran. 

Da giovedì, giorno in cui è stato dichiarato il fallimento. 

1 cancelli della fabbrica sono stati sigillati. Un ufficiale 
tributario e i carabinieri, inviati dal Tribunale di Terni, 
hanno proceduto alle operazonl di rito. Fino a poche ore 
prima la chiusura dei cancelli i dipendenti dello stabili¬ 
mento erano rimasti riuniti in assemblea per decidere le 
iniziative da prendere. 

Ai lavoratori della fabbrica deve ancora essere pagata, 
infatti, la liquidazione e la tredicesima mensilità dello 
scorso anno. A quattrocento milioni ammmtava il debito 
della ILME, nei confronti dell’INPS fino a due anni fa. 
Dato il forte debito che già allora l’azi inda aveva nei 
confronti dell’istituto. TINTO cercò di agevolare la dire¬ 
zione aziendale offrendo la possibilità di pagare rateal- 
mente il debito. 

Neppure cosi però, e cioè scaglionando nel tempo le 
rate, la direzione ha pagato l contributi. Questi infatti, 
invece di diminuire, col passare del tempo sono aumentati 
fino a raggiungere gli attuali insostenibili livelli. 

Ora con il fallimento interverrà — cosi come prevede la 
legge — il tribunale che procederà alla vendita degli im¬ 
pianti. Il ricavato della vendita verrà utilizzato per pagare 
le spettanze dei lavoratori e per rifondere, per quel che 
sarà possibile TINTO. 

Di fatto c’ni pagherà concretamente i disagi del falli¬ 
mento saranno i lavoratori che rischiano di non vedersi 
pagati interamente neppure i contributi. Una vicenda tutto 
sommato consueta. Quella di non pagare i contributi è 
infatti una prassi usata da molti dei piccoli propriet.ari. 
In questo modo si possono aumentare i propri profitti e 
allo stesso tempo non si corrono eccessivi risrhi dal punto 
di vista legale. 

Angelo Ammentì 


XORCLA — « A Norcia, e 
Norcia, grida Wojtyla ». Co 
! sì titola un settimanala ro- 
, mano la visita che Giovanni 
j Paolo II farà domenica 23 
; marzo in Valnerina. Il prò 
granima prevede Tarrivo del 
Papa con un elicottero e una 
visita alle rovine del Tem¬ 
pio della Madonna della Ne¬ 
ve. testimonianza della gra¬ 
vità del terremoto: nella stes 
sa mattinata celebrerà la 
i messa nella piazza di Saii 
Benedetto con il messaggio 
! in occasione della recita del 
r.Angelus domenicale (la ce¬ 
rimonia verrà trasmessa in 
Eurovisione) ; nel pomeriggio 
il Papa si incontrerà con la 
popolazione, sempre nella 
piazza San Benedetto, con le 
autorità degli enti locali, cai 
i malati, con i giovani. 

Il presidente della giunta 
regionale Marri porterà II sa¬ 
luto di tutta TUmbria. 

Numerosi sono i problemi 
organizzativi, non ultimo 
quello della sicurezza delle 
migliaia di persone che arri¬ 
veranno da tutta l’Umbria e 
dalle regioni vicine. Una par¬ 
te del corso principale di 
Norcia è stato interamente 
« incartato » per prevenire il 
possibile crollo di cornicioni. 

Una mostra numismatica e 
filatelica farà da contorno al¬ 
la « storica giornata >: la cor¬ 
rispondenza verrà timbrata 
i con un bollo speciale. Ogni 
‘ manifesto, ogni discorso, met¬ 
tono racconto sulla attualità 
di San Benedetto: tra la cri¬ 
si del mondo medioevale e 
quella contemporanea. « Ora 
et labora » un programma re 
ligioso dei benedettini. Ed il 
lavoro, in questo momento, 
per la gente della Valnerina 
è sicuramente uno degli a- 
snetti più drammatici dopo 
il terremoto le cui conseguen¬ 
ze pesano ancora grave¬ 
mente. 


tarlo, appunto. 


Da qui le iniziative del 
Consilio tributario per con- 
tribure alTaccertamento del¬ 
l’evasione fiscale. I risultati 
definitivi della valutazione, 
dicevamo, saranno poi tra¬ 
smessi di nuovo alTufficio 
delle imposte dirette. 

Li approfondirà, ne terr.A 
conto, visti i poteri limitati 
del consiglio tributario? 

Staremo a vedere. Il diffi¬ 
cile lavoro, intanto, intraprc- 
•so da un organismo che -«i! 
dibatte nella impossibilità di 
esercitare appieno le proprie 
funzioni, andrà avanti. Un 
rapporto sui risultati della 
prima valutazione dei consi¬ 
glio tributario sarà presenta¬ 
to non molto al consiglio 
comunale. I cittadini giudi¬ 
cheranno. 

p. sa. 


Un comunicato PCI sulla vertenza ^ 
dei lavoratori degli enti locali ' 


Tele della scuola 
umbro-toscana 
rubate a Foligno 


• TERNI — Il blocco delle trat- i 
1 tative per il rinnovo del con¬ 
tratto dei di}iendenti degli 
enti locali è un atto irrespon¬ 
sabile di estrema gravità. Lo ; 
afferma la Federazione co i 
monista in un proprio coma- ; 
nicato diffuso ieri nel quale , 
si dice che « il governo Cos i 
siga si è reso responsabile j 
di un gravissimo atto: il bloc- ! 
co delle trattatWe con le or¬ 
ganizzazioni sindac.ali per il 
rinnovo del contratto dei di¬ 
pendenti degli enti locali. 

«Si vuole esasperare la si¬ 
tuazione di disagio delle ca j 
tegorle interessate e si vuole I 


vanificare la lotta che : l.i- 
vor.atori degli enti loo.ali han- i 
no condotto in que.'ti mc.s;. 

Il governo democn.stiano. m 
capace di risolvere c di af 
front are i gravi problemi del 
paese, ha assunto un atteg¬ 
giamento che può determina¬ 
re gravi conseguenze nell.i 
vita delle città e delle co- , 
munità locali. 1 

Il PCI chiama perciò i la- i 
voratori alla vigilanza e alla 
mobilitazione affinché ripren¬ 
dano subito le trattative, sot¬ 
tolineando ancora una volta 
la necessità di un rapirono , 
unitario tra i la^xiratori ». i 


PERUGIA — Sei tele della 
famos.a scuola umbro-tosca¬ 
na del Cinque-Seicento sono 
state rutile l’altra notte a 
Palazzo Trinci, sede della pl- 
n.acoteca di Foligno. Oltre 
ai preziosi quadri i ladri han¬ 
no rub.ito anche un'intera 
collezione di monete del XV 
secolo della zecca locale. Al¬ 
cune delle opere appartene¬ 
vano a. Lattanzio, figlio d: 
Niccolò di Libertà, 

I ladri si som intromeasi 
nei locali delia pinacoteca 
doix) aver forzato la porta di 
ingresso ed hanno potuto la 
vorare indi.sturbati. dato che 
a palazzo Trinci non ci lono 
.sistemi di allarme. 
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il® AG. 10 l’Unità 


FIRENZE 


Sabato 22 marzo 1980 


Deliberato ieri ne lla seduta del Consiglio comunale del capoluogo toscano 

Un mutuo di 40 miliardi di lire 
per costruire 883 



umen 



Oltre Firenze rientrano nel programma i comuni di Scandicci e Sesto Fiorentino - Si costituirà un apposito 
consorzio - Approvato il provvedimento che ristruttura uffici e servizi - Odg sulla vertenza dipendenti Enti locali 


« Botta e risposta » a Novoli 

Ora la voce della 
periferia arriva 
a Palazzo Vecchio 


La saletta del ciicolo 
ARCI Noioli. che t’ an¬ 
che sede della locale se¬ 
zione del PCI, è strapiena 
quando coni meta a parla¬ 
re il segretaiio Furio Lom¬ 
bardi. Gli occhi di tutti t 
compagni presenti sono 
puntati sugli altri peiso 
naggt seduti al tavolo del 
la presidenza: il sindaco 
Gabbuggiani, l'assessore 
allo sviluppo economico 
Luciano Ariani, il piesi- 
dente del consiglio di quar¬ 
tiere numero sei Otello 
Bardazzi. E' una occasto 
ne da non perdere per t 
compagni e i cittadini di 
questa zona periferica del 
la città; finalmente si può 
parlare a tu per tu con 
chi porta sulle spalle la 
responsabilità amministia- 
tiva della città, fare do¬ 
mande, magari protesta¬ 
re per quello che non va. 
In questa piccola sede, 
rosicchiata ad un territo¬ 
rio che pare una fungaia 
di palazzoni, il PCI dimo¬ 
stra per l'ennesima volta 
che cosa significhi real¬ 
mente democrazia, dibat¬ 
tito aperto. 

Comincia Bardazzi, par¬ 
la dell'attività del consi¬ 
glio di quartiere. Poi la 
raffica delle domande, le 
più varie: che cosa si in 
tende fare dell’aeropor¬ 
to’ Che cosa ha fatto il 
comune per la disoccupa¬ 
zione giovanile’’ Per il 
problema della droga’’ Ci 
sono i problemi degli au¬ 
totrasportatori, c’è la que¬ 
stione dei nomadi, ci so¬ 
no i problemi dei servizi, 
delle attrezzature sportive, 
del verde pubblico in una 
zona che ha subito net 
decenni scorsi una urba¬ 
nizzazione selvaggia. Do¬ 
po la prima « bordata » 
di richieste e domande si 
alza un compagno: «Stia¬ 
mo attenti — dice — a 
non chiedere la luna nel 
pozzo. Le osservazioni, i 
solleciti sono legittimi, ma 
con realismo n. Via dei- 
l’Olmatello è semi abban¬ 
donata — riprendono gli 
intervenuti —, e che si 
fa per le case popolari di 
via Accademia della Cru¬ 
sca? Si e pensato al ca¬ 
rico urbanistico che ver¬ 
rà a pesare sulla zona 
con la realizzazione dei 
complessi universitari, del 
deposito ATAF dell'Osman- 
noro e con il nuovo cen¬ 
tro annonario? 

Per ogni «bottali arri¬ 
va puntuale e precisa la 
risposta degli amministra¬ 
tori. Non sono qui per giu¬ 
stificarsi, né per farsi pub¬ 
blicità. Ogni segnalazio¬ 
ne, ogni consiglio, viene 
preso in considerazione, 
servirà per aggiustare il 
tiro, per far meglio, per 
integrare le prospettive di 
intervento, proprio in que¬ 
sti giorni di preparazione 
del bilancio comunale. 


Bardazzi palla del decen- 
tiamento culturale (par¬ 
te in questo mese nella 
zona una rassegna retro 
spettiva di livello nazio¬ 
nale su Pasolini), del Via¬ 
dotto ttll'Indinno che ser¬ 
virà piu e meglio le esi¬ 
genze della viabilità una 
volta completato, del pro¬ 
blema dei nomadi, che 
verrà risolto con la rea¬ 
lizzazione di aree attrez¬ 
zate già previste nel bi¬ 
lancio. Più i cittadini par¬ 
tecipano, più sono atten¬ 
ti in modo costruttivo ai 
pioblemi, dice, e più t ri¬ 
sultati si vedono. Nel 75, 
aggiunge Ariani abbiamo 
cominciato a correggere 
i guasti che la città mo¬ 
strava per responsabilità 
delle passate amministra¬ 
zioni. e non è stato un 
lavoro facile, vista l’enti¬ 
tà dei danni. La stessa 
partecipazione di stasera 
— aggiunge — dimostra 
che il comune non è più 
isolato come una volta, 

Poi sfoglia alcune pagi¬ 
ne del bilancio, cita le ci¬ 
fre stanziate per il proble¬ 
ma della casa, per la rea¬ 
lizzazione di aree di par¬ 
cheggio per autocarri, di 
quelle attrezzate per i no¬ 
madi, per la viabilità di 
supporto ai futuri insedia¬ 
menti. Firenze, conclude, 
in questi anni ha avuto 
un ruolo fondamentale a 
livello nazionale sui prò 
blemi della casa. delVoccu- 
pozione giovanile. La crisi 
si sente, certo, non esisto¬ 
no isole felici, l'importaii- 
te è individuare e affron¬ 
tare i problemi. 

Conclude il sindaco Gab- 
buagiani. Era una città in 
declino, dice all’tnizto del¬ 
l'intervento: molte erano 
le attese della gente e noi 
vi abbiamo sostanzialmen¬ 
te corrisposto, dando un 
esempio di stabilità, di 
correttezza amministrativa 
(ora come ora è un fatto 
« rivoluzionario )>). di puli¬ 
zia. Siamo partiti con un 
programma che metteva al 
centro l'obiettivo dello svi¬ 
luppo della città e preve¬ 
deva grandi investimenti 
straordinari. A cinque an¬ 
ni dalla partenza la cor- 
'rispondenza tra progetti e 
realizzazioni è piena. Si è 
sviluppato il rapporto con 
la città, con la classe ope¬ 
raia, il «palazzo II ha aper¬ 
to le porte. 

L’ultimo punto toccato 
dal sindaco riguarda l’uni¬ 
tà a sinistra: un consoli¬ 
damento. afferma, un rap¬ 
porto costante di collabo¬ 
razione tra PCI e PST pur 
nella distinzione. Potrei 
essere smentito tra tre 
mesi — ha detto Gabbup- 
giani — ma non mi sem¬ 
bra esistano elementi che 
smentiscono questo giudi¬ 
zio. 

S. C. 



Sculture in permanenza 
al chiostro delle Oblate 

II suiTBeiiTiw ch:o5tro-giardmo delle Oblaie — con ingr^ 
o in via deirOnuoIo — di'-'snterà un lucgo permanerne d; 
sposizioni di scultura. IjO ha deciso TAssessorato alla cui- 
ura del comune di Firenze. 

L'inaueurazione ufficiale avrà luogo oggi, al.e ore 18. 
;on la mostra di Marcelo Guast. « qu.iranta sculture» 
1960 - 1980 >. che rimarrà aperta smo al 2i mazeio. 

Alla mostra di Marcello Guasti segumanno. senz*i solu- 
lone di continuità, altre esDO.-izioni ced.caie ai piu mte 
es.>ant. ed afferm-it; .-cultori fiorentini nel! ambito di una 
■ fozniz one -ulli r cerra pla.'.'-ica quale ,-i e svolta ne..a 
intuirà citta a p-utire d.V. .seomdo dopoguerra 


FIRKN’ZK — I comuni di Fi¬ 
renze. Scandicci e Se.sto Fio 
rentino realizzeranno 88:i nuo¬ 
vi appartamenti nelle zone di 
edilizia economica e popola¬ 
re. E‘ .stato intatti deliber.ito 
il mutuo di -lU miliardi con 
cc.sso dalla Ca,s.sa depositi e 
prestiti e autorizzato dalla leg 
gc approvata il mese scorso. 
Ecco dove verranno realizza¬ 
ti gli alloggi, die rappreseti 
(ano una vera boccata di os¬ 
sigeno nel campo del proble¬ 
ma scottante ilella c.isa. 

.A Fii'enze: Le Piagge (555): 
La Loggetta (88) : Torri Gin 
toia (S"?). Via della Casella 
(25). .A Scandicci: Ponte a 
Greve (110). .A Sesto Fiorenti¬ 
no: Padiile (70). Tra i comu¬ 
ni interessati verrà costitui¬ 
to un consorzio per la rea¬ 
lizzazione del programma. 

E’ questo uno degli iinpor 
tanti atti delilierati a Palaz¬ 
zo Vcccliio nel corso della se¬ 
duta del consiglio comunale 
di ieri. E’ stato preceduto da 
un'altra significativa votazio 
ne, quella dell.i delibera cne 
rinvia definitivamente aH'esa- 
me del comitato di controllo 
il provvedimento di ristrut 
turazione degli ufilci c dei 
servizi comunali. Hanno \o 
tato a favore PCI e PSI. si 
sono astenuti i gruppi di mi 
noranza. 

E’ questa \olta dav\ero l’ul¬ 
timo atto che precede, per 
quanto riguarda il consiglio 
comunale, l’ax \ io della gran 
de riforma della maccliuia co¬ 
munale. Manca solo il nulla¬ 
osta del comitato regionale di 
controllo che decrebbe giun¬ 
gere non più tardi di una de¬ 
cina di giorni. L’assessore Ot 
tati Ila rqiercorso le tappe di 
questa dillicile battaglia che 
il comune di Firenze ha av¬ 
viato prima tra le municipa¬ 
lità italiane. 

Dopo che fin dal suo inse¬ 
diamento la Giunta prese nel 
le mani le redini del proble 
ma .si giunge iieH’ottobre del 
'79 all’approvazione della pri¬ 
ma delibera. Essa comporta ! 
lo svolgimento dell’attività co- j 
munale sulla base di program- | 
mi annuali e pluriennali in 
corrispondenza di cinque aree 
dipartimentali di intervento: 
as.setlo del territorio, econo¬ 
mia servizi interni, servizi di 
i.struzione e attività cultura 
li. sportive e ricreative, ser 
vizi sanitari e sociali. Aver 
introdotto settori funzionali su 
basi omogenee e il principio 
del lavoro di gruppo — ha an¬ 
notato tra l’altro l’assessore al 
personale Ortali nella sua re¬ 
lazione introduttiva — non 
sembra cosa di poco conto. 
Così per quanto riguarda la 
risistemazione dei livelli e 1* 
ampiamento del tetto dei di¬ 
pendenti. 

Intorno a questo faticoso i 
processo di riforma che con 
questa deliberazione e con la 
decisione definitiva del comita¬ 
to di controllo potrà finaìmen- 
te partire si sono accumulate 
in questi anni molteplici dif¬ 
ficoltà; tra le prime quelle 
derivanti dalla inadeguatez¬ 
za delle vecchie normative di 


In agitazione 
i lavoratori 
deir Associazione 
minorati 


I lavoratori dell'AMIG so- J 
no in stato di agitazione in | 
difesa della propria condì- ■ 
zione di vita e di lavoro [ 
contro 1 licenziamenti e i 
risparmi sulla pelle dei la- i 
voratori. j 

L’AMIG (Associazione Mi¬ 
norati Gravi) assiste tutfog- 
gi 24 handicappati in inter¬ 
nato e 14 in esternato di 
cui molti dimessi dall'Ospe¬ 
dale psichiatrico di S S.alvi. 

La casa di cura si regge 
esclu.sivamente con fondi 
pubblici che ■ Ministero del¬ 
la sanità ed Enti locali ero¬ 
gano in forma diretta gior¬ 
naliera per assistito Da 2 
anni il consiglio di .immini- 
strazione, formato dai geni¬ 
tori di alcuni assistiti, de¬ 
nuncia rinsufficienza e la 
non puntuale riscossione 
delle rette. Ciò ha procura¬ 
to un deficit sempre più al¬ 
to all’associazione che non 
ha più potuto pagare reso¬ 
larmente gli stipendi, e che 
minaccia di sciogliersi. 

Ritardi nella riscossione si 
sono già avuti varie volte 
in questi 2 anni e tuttora i 
lavoratori hanno ancora da 
riscuotere 3 mensilità. 

Nel gennaio del ‘79 Tarn- 
ministrazione.' per evitare la 
chiusura intraprese la pra¬ 
tica per la richiesta di tra¬ 
sformazione deU’associazio- 
ne da privata in istituto , 
pubblico di a.s.sistenza e be- i 
neflcienza (IPAB). i 


legge, e quelle derivanti dal 
diflìcilc e iiucrto quadro le¬ 
gislativo attuale, fatto di de¬ 
creti che .si .sono .succeduti 
con grande rapidità impeden¬ 
do una piattezza della mate 
ria necessaria per ogni deci¬ 
sione. 

Nemmeno oggi — iia ag 
giunto Gitati — possiamo jieii 
sare che la ristruttul-azione 
.sia la pan leea di tutti i mali 
ma. questo .si. l’inizio e l’a- 
jHìrlura di un ammoderna¬ 
mento delle stintlurc che da 
anni tutti, cittadini c dipen¬ 
denti deiramministra/.ione. at¬ 
tendiamo. Del resto il prov¬ 
vedimento .sarà passibile di 
tutte le eventuali modifiche 
che si dovcs.seix) pre.seiitare 
come neces.iane in fase di 
.sperimentazione La pagina 
comunque non è ancora chiu¬ 
sa E non solo a livello lo 
cale. 

Il recente blocco della ver¬ 
tenza sul rinnovo del contrat¬ 


to di lavoro dei dipendenti de 
gli enti locali non può — ha 
affermato Gitati — non siisi i 
tare preoccupazioni. Su que¬ 
sto problema anzi si è espres 
so con un ordine tlel giorno 
v'otafo da tutti i gruppi l’in 
tero Con.siglio comunale. Nel 
duciiinenlo si afferma tra Tal 
Irò <i che tale decisione assu¬ 
me un significato particol.ir 
mente negativo jx?r quanto 
riguarda i dipendenti degli en 
li locali, delle Regioni e de 
gli ospedalieri, sia per lo sla¬ 
to avanzato a cui erano giun¬ 
te le trattative, sin per Tim 
minenz.i dello scioglinieiitn dei 
con.sigli regionali c toinuiiali*. 

Il Consiglio comunale invi 
la pertanlo il governo ad una 
immediata ripresa d'ile t'al 
tative e fa voli perché si ginn 
ga ad lina sollecita snlu/ione 
po.sitiva. L’ordine del giorno 
è stato sottoscnlto dai griip 
pi del PCI. PSI. PRL DC. 
PSDl e PLL 


Oggi a Palazzo Medici-Riccardi 

Convegno del PCI 
sulla piccola 
e media impresa 

Parteciperà il compagno Chiaromonte - Pro¬ 
poste per la .valorizzazione del settore 

Oggi, con Ini-tio alle ore 9. avrà luogo a Palazzo Medici 
Riccardi un convegno organizzato dalla rivista s Orientamenti 
Niii.vi per la piccola e media impresa » (mensile del PCD 
su « Le proposte dei comunisti per la valorizzazione delia 
piccola e media impresa ♦. II convegno sarà concluso daU'on. 
Gerardo Chiaromonte, della segreteria nazionale del PCI. 

I temi die -.aranno trattati — con al centro i problemi della 
piccola e minila impresa - riguarderanno in specifico i se 
giienli argomenti: rintcrvento della legislazione neH’ecoiiomia 
dell impresa delatore aii. Rnnn; leneigia (relatore fon. 
Citrina): il commercio estero (on. Niccoli»: la governabi¬ 
lità dell’impre'n (Cecchini). 

II convegno sarà aperto da una relazione di Paolo Cantelli, 
membro della segreteria regionale del PCI. 

•All'iniziativa sono .stali invitali le organizzazioni econo- 
ii'ichc ed imprenditoriali, gh amministratori pubblici, le forze 
sindacali. 

L’iniziativa intende proporre alcune proposte sui temi 
finanziari e suirorgani/zaz.ione di .serv'izi reali a favore della 
piccola e media impresa. 

Per quanto concerne i problemi finanziari il PCI sottoporrà 
alla discussione alcune linee di intervento per migliorare la 
struttura finanziaria deirimpresa: trasferimento a medio ter¬ 
mine di una parte deirindebitamento a breve delle piccole e 
mc“dic imprese: incentivi fiscali per aumenti di capitali attuati 
con denaro fresco: introduzione di meccanismi a favore degli 
investimenti effettuati negli anni passati: garanzie .suH’esigi 
bilità di crediti nei confronti della pubblica amministrazione 
centrale e periferica. 


.per I vostri 
.RÉGAL.I 
di' 



Ieri un grande corteo per le strade di Careggi 



«La mia è una vita da in¬ 
fermiere ». E' scritto m ros¬ 
so sul grembiule bianco di 
un cane che apre il corteo 
degli ospedalieri che ieri ha 
percorso le strade di Ca- 
reggi. Un corteo numeroso, 
al quale hanno anche ade¬ 
rito i consigli di fabbrica 
della Ma netti e Roberts, 
della FI.AT, della Nuovo 
Pignone, della Menarmi e 
della Malesci, applauditissi- 
mi nell’assemblea che si è 
svolta dopo la manifestazio¬ 
ne nell’auditorium del CTO. 

I lavoratori ospedalieri 
erano scesi in piazza per 
chiedere ancora, dopo 8 me¬ 
si di trattative, la firma di 
un contratto che sia rispet¬ 
toso del lavoro di chi serve 
tutta la collettività. Un con¬ 
tratto che, nelle richieste 
della FLO, non è fatto solo 
di aumenti salariali, riven¬ 
dicazioni economiche, ma 
anche di una diversa orga¬ 
nizzazione del lavoro all'in¬ 
terno degli ospedali a tutto 
beneficio degli utenti, dei 
malati. E’ il rispetto e l'ap- 
plicazione della riforma sa¬ 
nitaria che in molte realtà 
si scontra con vecchi e ra¬ 
dicati privilegi divenuti re 
sistenze e sabotaggi veri e 


Ospedalieri sempre 
più decìsi chiedono 
ìi nuovo contratto 


propri. E' anche la dignità 
di chi non vuole essere pre 
so in giro dal vergognoso 
atteggiamento del governo 
che ha prima proposto un 
contratto ponte in attesa 
dell'81 poi ha fatto slittare 
la vertenza sui contenuti re¬ 
tributivi, e infine — è l'ul¬ 
tima uscita nella sceneggia¬ 
ta di Cossiga — ha bloccato 
le trattative perché esule¬ 
rebbero dalla normale am¬ 
ministrazione 'di un gover¬ 
no dimissionario. 

Su questi punti battevano 
gli slogan durante il corteo, 
insistevano gli interventi, 
anche delle altre categorie, 
nell'assemblea al CTO: su 
questi punti discutevano con 
la gente i lavoratori che di¬ 
stribuivano i volantini du¬ 
rante la manifestazione; su 
questi punti spiegavano la 
vertenza ai malati i lavora¬ 
tori rimasti negli ospedali a 


garantire i servizi. Per fare 
questo i lavoratori si erano 
organizzati lasciando il per¬ 
sonale indispensabile nei va¬ 
ri reparti, anticipando l'in¬ 
gresso dei vari turni, a di¬ 
mostrare la maturità di chi 
non è responsabile dei di¬ 
sagi ai pazienti nelle strut¬ 
ture sanitarie. Una maturità 
che ha permesso la solida¬ 
rietà degli altri lavoratori — 
nell'auditorium del CTO 
c'erano delegazioni del sin¬ 
dacato dei chimici, dei pen¬ 
sionati e l’FLM —, che ha 
reso possibile il pieno coin¬ 
volgimento e l’unità tra tut¬ 
ti i dipendenti degli ospe¬ 
dali. 

E’ stata ribadita con for¬ 
za questa scelta di campo 
dei lavoratori: lunghi ap¬ 
plausi hanno accolto le de¬ 
legazioni dei consigli di fab¬ 
brica. Dalla assemblea è ve¬ 
nuta anche una ferma con¬ 


danna contro il terrorismo, 
contro chi rimesta nel tor¬ 
bido in una situazione già 
di per sé preoccupante. Ora 
i lavoratori proseguiranno la 
loro mobilitazione: se il go¬ 
verno fa il fantasma altret¬ 
tanto non faranno i lavo¬ 
ratori. Il 2 aprile ci sarà 
uno sciopero generale na¬ 
zionale della categoria di 24 
ore, preavvisato in modo che 
si possa attenuare i disagi 
ai degenti. Prima di quella 
data ci sarà un’altra mani¬ 
festazione a livello regiona¬ 
le. Intanto le organizzazio¬ 
ni sindacali della FLO pren¬ 
dono contati con l’ammini¬ 
strazione comunale, i par¬ 
titi, le istituzioni per sensi¬ 
bilizzare ulteriormente la 
gente sul problema ospedali. 
Il contratto — dicono i la¬ 
voratori — si deve fare a 
tutti i costi, nell’interesse di 
tutti. 

C'è anche da registrare un 
telegramma dì sollecitazione 
del presidente della Giunta 
regionale Leone al presiden¬ 
te Cossiga perché vengano 
-riprese le trattative per il 
pubblico impiego. 

Daniele Pugliese 


Saranno 
assunti 
nuo\i autisti 
aU’ATAF 


Saranno assunti nuovi au¬ 
tisti aH’ATAP. L’ha annun¬ 
ciato la direzione deH’azienda 
al termine di un incontro 
con il consiglio sindacale u- 
nltario che ha fatto seguito 
alla ferma presa di posizione 
dei lavoratori sui problemi 
degli organici. 

Il direttore ha affermato 
che s’impegna ad assumere 
tutti eli autisti in graduatoria 
deH'ultimo concorso. • nei 
temui tecnici strettamente 
necessari e ohe conferma 
l’impegno nrecedentemente 
assunto circa un nuovo con¬ 
corso autisti e orecisa che la 
programmazione dello stesso 
avverrà non oltre la stagione 
estiva. 

I sindacati — preso atto 
degli impegni assunti dalla 
direzione — hanno deciso di 
seguire gii sviluppi della si¬ 
tuazione affinché vengano 
rispettati tutti gli impegni e i 
diritti dei lavoratori, com¬ 
presa la garanzia della rego¬ 
lare assegnazione delle ferie, 
il normale s\olgimento del 
servizio e l’approntamento 
dei programmi di svilupp». 

SCUOLA — Confinua lo 
sciopero dell’Educandato del¬ 
la SS Annunziata di Firenze 
e del convitto nazionale «Ci- 
cognanl » di Prato. 

n personale sciopera In 
maniera articolata per l’as- 
snnz.ione a ruolo dei bidelli. 


Convegno 
sulle pensioni 
dei mutilati 
di guerra 


Sabato 29 marzo, alle ore 
9.30. presso la Casa del Mu¬ 
tilato di Guerra, in piazza 
Brunèlleschi a Firenze, si riu¬ 
nirà il comitato regionale del- 
l’ANàlIG di cui fanno parte 
i presidenti delle 49 sezioni 
! della regione, in rappresen- 
! tanza degli oltre 20 mila mu¬ 
tilati ed invalidi di guerra 
toscani. 

Alla riunione saranno pre¬ 
senti il presidente nazionale 
dell’ANMIG. Gerardo Agosti¬ 
ni oltre ai rappresentanti del¬ 
la Regione Toscana. dell’Am- 
ministrazione comunale di Fi¬ 
renze ed i parlamentari. La 
riunione servirà per illustra¬ 
re le iniziative che saranno 
prese dai mutilati della To¬ 
scana e per fare il punto del¬ 
la situazione sui vari proble¬ 
mi che interessano la cate¬ 
gorìa. con particolare riguar¬ 
do alle pensioni di guerra 
(di cui la svalutazione cre¬ 
scente. in mancanza di uno 
strumento protettivo, ha va¬ 
nificato i modesti aumenti 
ottenuti nel gennaio 1979 do¬ 
po anni di dure lotte) alla 
assistenza sanitaria per le 
infermità pensionale, che è 
passata per competenza alle 
nuove strutture regionali do¬ 
po lo scioglimento dell’ONIG. 
ma che non trova ancora 
una soddisfacente soluzione 
di applicazione pratica. 


Novanta 

espositori 

aUa 

« Selepel » 


Novanta espositori a Firen- 
i ze partecipano da ieri sino 
i al 24 marzo alla « Selepel » 
i preselezione intemazionale 
stagionale della pelletiena. 
che SI svolge alla Fortezza 
da Basso in coincidenza con 
la 60 a edizione di « Pitti 
Donna ». 
i «La situazione delle espor- 
i tazioni della pelletteria ita¬ 
liana è ancora buona ma non 
ottima, come negli anni tra¬ 
scorsi ». Lo ha rilevato il se¬ 
gretario generale dell’Ente 
organizzatore della campiona¬ 
ria di Firenze. Cesare Gian- 
nozzi. il quale ha però sog¬ 
giunto che si tratta di una 
situazione mondiale contin¬ 
gente. 

In sintesi si può tracciare 
un parallelismo fra l’espor¬ 
tazione Italiana di calzature 
e quella delle pelletterie. La 
«Selepel». pertanto, giunge 
in un momento estremamen¬ 
te indicativo per valutare le 
tendenze del mercato inter- 
I continentale. 

Novanta qualificati maestri 
pellettieri, in rappresentanza 
di altrettante ditte, pertanto 
partecipano alla preselezione 
intemazionale stagionale del- 
j la pelletteria, per presentare 
I i campionari per l’autunno- 
! inverno 1980-81. 

E’ la quarta volta che «Se¬ 
lepel » viene organizzata a 
Firenze Ila sessione autun¬ 
nale avviene, ogni anno a Mi¬ 
lano) In coincidenza con 
«Pitti Donna». 
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Un giovane 
rapina 
un negozio 
di alimentari 


Rapina in un negozio di 
generi alimentari. Un giovane 
«1 è impossessato di un bor¬ 
setto contenente 800 mila li¬ 
re, due blocchetti di assegni 
e un libretto di risparmio. E’ 
accaduto in via Tagliaferri 16 
nel negozio di Ida Manzini. 
65 anni, abitante a Campi Bi- 
senzjo in via Colino. 81. 

La donna all'ora di chiusu¬ 
ra si è accorta che un giova¬ 
ne entrato nel retrob<>ttega si 
era impadronito del suo bor¬ 
setto con 11 denaro, ida Man¬ 
zini ha affrontato lo scono¬ 
sciuto e lo ha afferrato ma il 
giovane la colpiva e con un 
violento strattone riusciva a 
liberarsi. Alla donna non ri¬ 
maneva che denunciare 11 fat¬ 
to In questura. 

Misterioso episodio in vico¬ 
lo San Marco Vecchio. U- 
n’auto Lancia Fulvia Coupé 
targata Firenze 572798 è stata 
incendiata da sconosciuti che 
hanno cosparso di benzina 
l’intemo dell’autovettura 
Prima di incendiarla gli sco¬ 
nosciuti hanno avuto cura di 
togliere le targhe. 

L’auto secondo gli accer¬ 
tamenti della polizia interve¬ 
nuta sul posto era stata ru¬ 
bata l’8 dicembre 1976 a Fi¬ 
renze a Luciano Caldini. 36 
anni, domiciliato a Scandicci 
in via Salvemini. 10. La vet¬ 
tura è andata completamente 
distrutta. 
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Sciopero 
in tutto il 
compartimento 
ferroviario 
della 
Toscana 


Martedì prossimo sciope¬ 
ro dei lavoratori del coni 
partirnento ferroviario di 
Firenze (Regione Toscana 
e provincia di La Spezia). 
Le modalità deU'astensione 
sono le seguenti; dalle i) 
alle U; fermi i treni, gli 
impianti fissi e gli uffici; 
dalle 15 alle 17; fermi i 
treni. 

Questa prima azione di 
lotta — si legge in mi do 
cumento — destinata ad in 
tensificarsi nella prima 
quindicina di aprile, è sta 
ta decisa nel corso di una 
riunione del Direttivo com¬ 
partimentale della Federa¬ 
zione unitaria, allargato ai 
rappresentanti dei consigli 
dei delegati, in conseguen¬ 
za dell’atteggiamento lati¬ 
tante ed irresponsabile del¬ 
l’azienda delle Ferrovie 
che. lasciando marcire da 
anni i problemi della ca¬ 
tegoria e del servizio fer¬ 
roviario e disattendendo 
anche i precisi impegni as 
sunti dalla Direzione gene¬ 
rale in occasione dello scio 
pero compartimentale del 
dicembre scorso (bandi di 
concorso ed assunz’oni. si¬ 
stemazione e riutilizzazione 
del personale inidoneo, ve- 
rilica degli organici per 
adeguarli alle esigenze del 
servizio ed al rispetto dei 
diritti contrattuali dei fer¬ 
rovieri ecc.). provoca gra¬ 
vi disagi aU'utenza (ritar¬ 
di metodici dei treni, pa¬ 
ralisi del servizio merci, 
programma di sospensio¬ 
ne dei treni, soppressione 
temporanea dei servizi ec¬ 
cetera) e ai lavoratori. 


Presentata dai lavoratori dell’azienda 

Istanza dì fallioieato 
per la IP di Calenzaao 

Le torbide manovre siilLintera vicenda — Un vero e proprio « giallo » fatto 
di sigle e società più o meno fittizie — Niente salari dal mese di maggio 


I lavoratori della l-P iianno 
presentato un’istanza di fal¬ 
limento. presso il tribunale 
di Prato, nei cozifronti della 
.società che, in pratica, detie¬ 
ne ancora il pacchetto di 
maggioranza deU’azicnda di 
Calenzano. 

La notizia è .stata comuni¬ 
cata alla stampa ieri mattina 
dal Con.siglio di fabbrica e 
dalla FULC (Federazione uni¬ 
taria dei lavoratori chimici), 
alla presenza delTassessore 
provinciale .-\thos Nucci, che 
fa parte del comitato di soli¬ 
darietà composto da forze 
{wlitiche ed enti locali. 

La decisione dei lavoratori 
può sembrare in contraddi¬ 
zione con la lotta portata a- 
vanti in tutti questi anni per 
salvare l’azienda. 

In realtà, la richiesta di 
fallimento presentata dai di¬ 
pendenti, che sono creditori 
di circa 600 milioni nei con¬ 
fronti della l-P. ha una logica 
ben precisa: costringere le 
parti m causa a venire com¬ 
pletamente allo scoperto per 
chiarire una situazione dive¬ 
nuta ingarbugliata e poco pu¬ 
lita. 

Ma per capire meglio le 
motivazioni che stanno alla 
base della decisione dei lavo¬ 
ratori, è bene fare la croni¬ 
storia di quanto è avvenuto 
negli ultimi mesi alla l-P. 11 
« giallo », che ha alcuni ri¬ 
svolti inquietanti che rasen¬ 
tano il codice penale, inizia 
nel mese di maggio scorso, 
quando si fa avanti 1’'!: A-El- 
le » di Roma che si dichiara 
disponibile ad acquistare il 
pacchetto di maggioranza 
della « l-F !>. Le trattative 
vanno avanti velocemente e 
l’azienda ben presto passa al- 





la nuova proprietà, mediante 
un compromesso pasticciato 
che puzza di imbroglio. In 
pratica !’« .A-Elle » si impegna 
a versare subito i tre decimi 
del capitale sociale ed il re¬ 
sto a contratto avvenuto. Ma 
la nuova società non verrà 
mai costituita e. sembra, che 
nemmeno i soldi per l’acqui¬ 
sto siano stati mai versati. Di 
fronte a questa situazione, a 
dir jK)co paradossale, si fa 
avanti un’altra società la 
Pat Finance ». una multina¬ 
zionale scozzese seriameme 
disposta a prelevare la fal)- 
brica. Per facilitare l’opera¬ 
zione, i lavoratori cercano di 
mettere in contatto le tre 
parti in causa e. dojx) tante 


peripezie, riescono a far con¬ 
vocare presso la Regione la 
1 P. la .A-Elle » e la Pat Fi¬ 
nance, Tre giorni prima della 
data della riunione, c’è un 
nuovo colpo di .scena; la 
4 .A-Elle » invia un telegram¬ 
ma per comunicare di non 
essere disponibile a parteci¬ 
pare all’incontro perché non 
si ritiene più parte in causa, 
avendo nel frattempo trasfe 
rito il pacchetto azionario a 
una nuova società romana, la 
IXIM.AX. costituita per l’oc¬ 
casione con un capitale di un 
milione da un gruppo di 
« palazzinari ». 

.A que.sto punto (siamo già 
nel me.se di novembre) la co¬ 
sa fini.sce in mano al tribu¬ 


nale di Roma, perché nel 
frattempo sia Tamministrato- 
re delegato della l-P che i 
sindnei revisori della società 
« A-Elle t. avevano fatto pre¬ 
sente di non poter mandare 
avanti il Consiglio di amini- 
ni.strazione perché i membri 
di quest’ultimo non avevano 
versato la cauzione. Davanti 
al tribunale si presenta la 
vecchia proprietaria della 
fabbrica, la Finarreda. la 
quale .sostiene di essere an¬ 
cora l’unico padrone di tutta 
la 1 P. non avendo ricevuto 
dalla .< .A Elh' » nemmeno una 
lira. 

Fra la Finarreda e hi 1X1 
M.AX, volano, addirittura, pa 
fole grosse nel cor.so di una 
tempestosa riunione che si è 
svolta nei giorni scorsi alla 
Regione Toscana. 

Di fronte a que.sto vero e 
proprio gioco di sigle e di 
.società, più o meno fittizie, 
pilotate (.solo un cieco non 
.se ne potrebbe accorgere) 
dal vecchio proprietario della 
l-P. quel tristemente famoso 
liquidatore dì fabbriche che è 
il Pofferi (attualmente si sta 
costruendo un piccolo impero 
in Tunisia). -la richie.sta di 
1 fallimento presentata dai la¬ 
voratori è la co.sa più chiara 
e più seria che si (Kiteva fa- 
re. 

Naturalmente, con questa 
mossa, i lavoratori, che dal 
me.se di maggio non riscuo¬ 
tono il salario, non intendono 
liquidare la fabbrica ma spe¬ 
rano che il tribunale laffidi 
ad una per.sona che abbia ve¬ 
ramente intenzione di risana¬ 
re lazienda. le cui potenziali-’ 
tà produttive e di mercato 
.sono fuori discussione. 


Con la Direzione della multinazionale 

La Regione chiede un incontro 
per la vertenza della Solvay 

Ieri a Firenze una delegazione di lavoratori dello stabilimento di 
Rosignano - Proposte per Pinquinamento e la tutela dell'ambiente 


Si è svolto presso la sode 
della Giunta Regionale To¬ 
scana un incontro tra tl pre¬ 
sidente Mario Leone, gli as¬ 
sessori Lino Federigi e Dino 
Raugi ed una delegazzione del 
consiglio di fabbrica della Sol¬ 
vay unitamente ai sindacati 
regionali FULC. I rappresen¬ 
tanti dei lavoratori hanno ri¬ 
cordato gli accordi del '74 sot¬ 
toscritti in sede di Governo e 
le successive intese interve¬ 
nute tra la Giunta Regionale 
e la direzione aziendale per 
quanto concerne la chiusura 
del 4 Cracking ». lo sviluppo 
nel settore della petrolc.i;mi 
ca e le conseguenti opere 
strutturali per la funziona’t;! 
degli impianti (pontile di \ a- 
da e stoccaggio etilene). 

In seguito hanno illustrato 
alla Giunta come — nel qua¬ 
dro di questi accordi — sia¬ 
no .stati sistematicamente di- 
satte.si dall'Azienda gli impc 
gni relativi al mantenimento 


e sviluppo delle attività pro¬ 
duttive nel settore della pe¬ 
trolchimica e agli organici. 

In pratica — hanno detto 
le organizzazioni sindacali — 
la Solvay sta portando avanti 
un proces.so generalizzato e 
permanente di ristrutturazione 
che è un vero e proprio at¬ 
tacco al consolidamento della 
occupazione, al rispetto del 
turn-over alla organizzazione 
del lavoro. 

Consiglio di fabbrica e rap¬ 
presentanti della FULC Iian- 
no illustrato alla Giunta Re¬ 
gionale i termini della piat- 
1 taforma sindacale che è indi- 
! rizzata e finalizzata alla di¬ 
fesa dei livelli occupazionali 
e al corretto uso delle risorse, 
in rapporto alla salv'aguardia 
dell’ambiente (acque, salgem¬ 
ma e calcaree: problema de 
j gli scarichi industriali, della 
erosione delle spiagge, della 
1 viabilità. deH’agricoltura. deì- 
1 Tinquinamento atmosferico). 


La Regione da parte sua. 
riferendosi in particolare alle 
questioni relative all'attuazio 
ne della legge 3Ì9 per la tu¬ 
tela delle acque dalTinquma- 
mento, ha annunciato che so 
no già state individuate alcu¬ 
ne ipotesi di soluzione in ap 
plicazione alla legge: la giu'^ 
ta inoltre si è im^gnata 
ad approfondire ulteriormen¬ 
te con i rappresentanti dei la¬ 
voratori e gli Enti loca'j le 
alìre questioni relative all as¬ 
setto del territorio e alla tu¬ 
tela dell’ambiente. ' 
Concludendo, il presidente 
Mario Leone ha assicurato 
l’impegno ■ della Regione a 
promuovere con la massima 
urgenza un incontro con ì rap 
presentanti della direzione ge¬ 
nerale per l'Italia della Sol¬ 
vay. al fine di esaminare, 
sulla base dei precedenti ac 
cordi, lo stato della situazione 
che interessa i lavoratori e la 
popolazione. 


Due arresti 
a Pistoia 
per spaccio 
di droga 

TOIA — Nella rt-te della 
idra mobile pistoiese 
sta volta non è unno il 
to pesce piccolo del mon- 
dello spaccio della droga 
h inquii-enti sono propen 
a credere chr Nicola 
lo. 39 anni di Catania, re 
me da tempo a Pisto.a. 
uno di coloro che dirigo- 
nelia zona il piu squallido 
traffici. In qualche modo 
rifomiiore utiiciale del 
ercato » pisto.r-se Ma co¬ 
si è arnia'-i alla sua cai 
ì? Nella mailinata di ieri 
, pdttugha deila squadra 
r.le ha .-^eiruito la sua 
'ch'.na. Quando i;i v.a Bo 
lina alia periferia della 
à. lo .«pacc.rtiore iche non 
mai stalo pescato con le 
ni nel sacco! si e incon- 
to con un’altra figura nota 
i’ambiente dei tossicodi 
ideiiiì p.sto.e.-'i. 1 poliziotti 
o intervenuti In un na 
ndigho del.a inaccli»na 
■ano venti gr.iinmi di to 
na e enea 10 grnnum di 
;na pura inoirj: sugar. 
ion lo Spoto e finito in 
cere ancne Luigi Vivian.. 
loiesc di 20 anni. Per en 
mhi la- .- 1 e !a 
crzirmr e di .il i 

a'' enti. 


Incidente 
a tre avieri 
durante 
Tesercitazione 

GRO.SSETO — Tre avieri del- 
l'aereoporto militare Bacca- 
rini di Gro^elo sono rimasti 
fenli ieri mattina in conse¬ 
guenza di un incidente du¬ 
rante una esercitazione an- 
tincend;o alTintemo dellae- 
reopor.o. Franco Balchesini, 
28 anni, d; Gros-seio. sergente 
m.asgiore. e gii avieri Tiziano 
Sani 20 anni di Monticello 
Amiata e Roberto Ceccacci 
anch’esso di 20 anni sono 
stati ricoverati in un ospeda¬ 
le con prognosi oscillante dai 
IO ai 40 giorni. I tre militari 
— mentre compivano una 
settimanale azione di esercì- 
tazione antincendio simulato 
:,u una carcassa di aereo 
posteggiata in una parte iso¬ 
lata dell’aereoporto — all'ulu¬ 
la re delle sirene sono imme¬ 
diatamente saliti a bordo di 
un automezzo con li cassonet¬ 
to collegato alla pompa an 
t:ncendio. L'automezzo con¬ 
dotto d.a Roberto Checcacci. 
nellaffrontare una curva a 
forte velocità si è capovolto. 
Con una ambulanza di servi¬ 
zio a! Baccarini i tre .sono 
stati ;mmcdiatamente soccor- 
.si e ricoverati all'ospedale di 

Gros.seto. 

Nella tarda mattinata i sa 
nitan hanno disposto il tra- 
.sfenmento di Tiziano San: 
all ospedale di Firenze per le 
fratture multiple riportate. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE 
DI TURNO 

Via Calzaiuoli 7; via del 
Corso 13; via Tomabuoni 103; 
piazza S, Giovanni 20; via 
déKo Studio 30; via Condot¬ 
ta ■40; via Panzani 65; piazza 
Madonna 17; via Baracchi¬ 
ni 48 50; piazza Goldoni 2; 
Borgognissanti 40; via Gi- 
non 65; via Cavour 50; via 
S. Gallo 143; viale Lavagni- 
ni 1; via dei Servi 80; piaz¬ 
za S. Lorenzo 11; via del¬ 
l'Agnolo 17; via Ghibelli¬ 
na 87; via Gioberti 129; via¬ 
le De Amicis 21; piazza Iso- 
lotto 5; ini. stazione S. M. 
Novella; piazza S. M. Nuo¬ 
va 1; via ilarconi 9; viale 
Calatafimi 2, a; via degli 
Artisti 1; via Bolognese l; 
via Tavanti 18. via Ponte 
di Mezzo 42; via II Prato 41; 
piazza S. Jacopino 3; via 
Mayer 11/13; via S. Nic 
colò 35; piazza S. Spirito 12; 
piazza S. Felice 4; via Pi¬ 
sana 75; via Senese 6; via 


Bellariva 23; via Faentina 
107; via Panciatichi 54; via 
del Guarlone 51; via Q. Sel¬ 
la 31/b. 

FARMACIE 

notturne 

Piazza S. Giovanni 20; via 
Ginori 50; via della Sca¬ 
la 49; piazza Dalmazia 24; 
via G.P. Orsini 27; via di 
Brezzi 282 a/b; via Stami¬ 
na 41; int. stazione S.XL No¬ 
vella; piazza Isolotto 5; via¬ 
le Calatafimi 2,'a; Borgia 
gnissanti 40; via GJP. Orsi- 
. ni 107; piazza delle Cure 2; 

! viale Guidcwii 89; via Cal¬ 
zaiuoli 7; via Senese 206. 
SAGRE DELLE 
FRITTELLE 

Oggi e domani sagre del¬ 
le frittelle al Castello di 
Montefioralle inel comune 
di Greve in Chianti»; alla 
SMS di Serpiolle e a S. Do¬ 
nato in Collina. A Monte¬ 
fioralle oggi alle 15 esiblzio 
ne della banda comunale di 
Greve e. sarà dato il via, nel 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 



Protesta dei tassisti 


Numerosi tassisti hanno protestato ieri mattina in Piazza 
della Repubblica contro il fatto che i posteggi normalmente 
loro riservati sono occupati invece dalle auto civili in sosta. 

Questa manifestazione è stata originata da una discus¬ 
sione. conclusasi con una multa tra un tassista ed un vigile 
urbano in viale StrozzL 

Il conducente del taxi per far scendere un cliente si 
sarebbe fermato nel centro della strada ed un vigile lo 
avrebbe invitato ad accostarsi contestandogli l'infrazione. 

Questa notizia rimbalzata via radio alle altre auto ha 
fatto convergere in piazza della Repubblica numerosi taxi. 
Una delegazione è quindi stata ricevuta dal sindaco Elio 
GabbuggìanL 


padelione del 1700, alla 
«grande friggitura di alcuni 
quintali di impasto ». Alle 
23 chiusura del Castello. 

Domani fin dalla matti¬ 
nata stand, giochi e, alle 15 
orchestrina del liscio. 

Anche a Serpiolle. dove la 
festa prenderà il via alle 16 
di oggL domani alle 15,30 esi¬ 
bizione della banda musicale 
di Sesto Fiorentino. La festa 
di S. Donato, che si svolge 
domani, oltre, naturalmente 
a «frittelle a volontà», pre¬ 
vede al mattino, una «scar¬ 
pinata fra gli ulivi». 
DISCUTIAMO ^ 

DI ASILI NIDO 

Oggi, dalle 9 alle 13 e dal¬ 
le 15 alle 18.30. per iniziativa 
della federazione fiorentina 
del PCI. al cìrcolo Vecchio 
Mercato, in vìa Guelfa 61, 
si terrà un pubblico dibat¬ 
tito sul tema: «Discutiamo 
degli asili nido: gestione so¬ 
ciale - Partecipazione - Ruo¬ 
lo del personale». 
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ARISTON 

Piazza Oitavianl • Tel. 287 833 
(Ap. 15,30) 

Àmilyville horror, diretto ds Stuert Rosem- 
berg in Technicolor, con James Brolin, Margot 
Kider e Rod Steiger. (VM 14) 

(16. 18,15, 20.30. 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 Tel 284.332 
(Ap. 15,30) 

Cap'olavoro erotico di Gerard Damiano: Giochi 
bagnati, in technicoior, con Giorgina Speiving 
e Richard Palla. (VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel 212.320 | 

Per il divertimento di tutti e per le risate 
più belle ecco che arriva il Rag. De Fanti 
Bancario precario, a colori, con Paolo Villag- 
g'.o, Katerìne Spaak, Anna Mazzamauro. Carlo 
Giuiirè. Regia di Luciano Salce. 

(15,30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Alhizì Tel 282 687 
« Prima » 

Porno SIrìke, in technicolor, con Letevre Vi- 
doeg, Valny 5. Pierre e Coutant Geneve. 
(VM 18) 

(15. 16,35, 18.10, 19,45, 21,10, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 Tel 23 110 
e 10 ». Diretto da Blake Edwards, in techni¬ 
color, con Dundley Moore, Julie Andrews. 
Bo Derek. Musiche di Henry Mancini. (VM 14) 
(15,30, 17.55. 20,20, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 

Kramer contro Kramer, d' Robert Benton. in 
lechn colot. con Dustm Holtman. Meryi Streep. 
lanci AlexQiìder e luslin Hanry Per tuflil 
(15.55, 18.15. 20.30. 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
V'ia M Fmiguerra Tol 270 117 
Interno di una donna, in technicolor, con 
Catherine Burges Laura Nicholson. (VM 18) 
(15. 16,40, 18.20, 19.40. 21.05. 22.45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelln.schl Tel 215.112 
(Ap. 15.30) 

Cale Express, d. Nann: Loy, in Technicolor, 
con Nino Manfredi. Adolfo Cel,, Morisa Lau- 
rito e Vittorio Caprioli. 

(15,50, 18.05, 20.25. 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza B'-rcana Tel 663.611 
(Ap. 15,30) 

» Prima » 

Zulu Dawn, in technicolor, con Buri Lancaster, 
Peter O’Toole. diretto da Douglas Hickox. 
Per tutti! 

(15,45, 18.05, 20.25. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 215 954 

L’insegnante va al mare con tutta la classe, 

in technicolor, con Annemaria Rizzoli. Lino 

Senti e Alvaro Vitali (VM 14) 

(15.30. 17.25. 19.05. 20.50. 22.45) 

ODEON 

Via dei S.a.'i.'iprti Tel 214 068 
Il lupo e ragncito, di Francesco Massaro, a 
colori, con Michel Serrault. Tomas Milian. 
Ombretta Colli e Laura Adami. Per tutti! 

PRINCIPE 

Via Cavour 184 r Tel 57.58.91 
Il divertente film di IVilliam Friedkin a colori: 
Pollice da scasso, con Peter Folk, Peter Boile 
e Gena Rowlands. Por tutti! 

(15,30, 17.20. 19.10. 21. 22.45) 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori Te! 272 474 

* Prima » 

Brigade Cali Ciris (Brigata ragazze squ'llo), a 
colori, con Rebecca Brooks (VM 18) 

(15,30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel 296 242 

Il più divertente mov meritato eo entus a- 

amante tiim dell'anno!!! Reggeranno le Pira- 

m’di? Piedone d’Egitto, a colori, con Bud 

Sosneer Reo'a d Steno 

(15. 17. 19. 20.45, 22.45) 

Sono in vendita dalle 16 alle 22 i biglietti 
per i post: numerati validi per io spettacolo: 

« La dodicesima notte », di William Shake¬ 
speare. con M. Ranieri. Monica Guerrìtore. 
reg'a di G. De Lullo che debutte.-à mercoledì 
9 aprile. 


Tel 483 607 


in technicolor, con 
Lavis. Alida Valli. 


ADRIANO 

Vili Romiignosl 
(Ap. 15,30) 

Inferno, di Dario Argento. 

Daria Nicolodi. Gabriella 
(VM 14) 

(16, 18,25. 20.35. 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca I5l Tei 110 007 
Un sacco belio, di Cario Verdone, in techn'- 
■ color, con Carlo Verdone. Veronica Mirlel, 
Renato Scarpa. Per tutti! 

(15.30. 17,25. 19. 20.45, 22,40) 
ANDROMEDA 

Via Aretina. 62• TeL 663.945 
Vedi rubrica Teetrl. 

OLLO 

Via Nazionale Tel '210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Un thriller ge.niaie. emozionantis¬ 
simo vincitore al Festival della Fantascienza 
di Avonazl!! L'uomo venuto dairimpossìbìle, 
3 colori, con Malcom Me Dowell, Mary Steen- 
burgen. 

(15, 17,30, 20. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G Orsini. 32 TeL 68.10.505 

Bus 3. 8, 23. 31. 32 33 

Vedi rubrica Teatri 

CAVOUR 

Via Cavour Tei. 587.700 
Apocalypse now. diretto da Francis Coppole, 
in technicolor, con Marion Brando, Robert 
Duvall, Martin Scheen. (VM 14) 

(16,05. 19,10, 22,20) 

COLUMBIA 

Via Faenza • TeL 212.178 
(Ore 15.30) ■ 

Hard-core (Rigorosamente VM 18) 

Erotte sex orsasm, con Alice Arno e E. Scott. 
Un fiini di J.M. Pdllardy. In technicolor. 

EDEN 

Via della Fonderla - TeL 225.643 
(Ap. 15,30) 

lo sto con gli Ippopedaml, con Terence Hill e 
Bud Spencer, Per tuttil Technicolor. 

(U.S.: 22,45) 

FIAMMA 

Via Pacinottl - TeL 50.401 
(Ore 1530) 

Gcttiele Hlm di Woody Alien: Proveci ancore 
Sem, in technicolor, con Woody Aiien e Diane 
Keaton. Per tuttil 
(U.S.: 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • TeL 660.240 
(Ore 15.30) 

« Prime » 

Ragazzi! Arriva H Fantaeroc 1980: Liipin III, 
cartoni animati in technicolor, con j famosi 
personaggi, Lupin. Fujiko e Zenigata. Per tutti! 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

Fuga da Akatraz, in tectunicolor. con Glint 
Eastwood. Patrick Me Goohan. Reg'a di Don 
Siegei. P» tutti! (U.s.: 22.45) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
( Ap. 15.30) 
c Prima visione > 

Lapia III, nuove avventure animate a colori, 
con Lupin, Fuyiko. Gighen, Ghemon, Ze.-ii- 
gata. Per tuttil (U.S.: 22.45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli - TeL 222.437 

(Ap. 15.30) 

Un film dì Roman Polanski: Tess, In techni¬ 
color. con Peter Firtb. Natassia Kinski, Leig 
Lawson. Per Tuttil 
Platea U 2.000. 

(15,40. 19.05. 22,30} 

IDEALE 

Via Fiorenzuola - Tel SO 706 
La patata bollente, di Steno, in tectmìcolor. 
con Renato Pozzetto. Edwige Fencch, Mas¬ 
simo Ran'eri. (VM 14) 


con Mei Gibson, 


ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.009 
(Ap. ore 10 antim.) 

Inlcrcepior, in technicolor, 

Jeanne Samuel. (VM 18) 

MANZONI - 

Via Martiri Tel. 366.808 
(Ap. 15,30) 

Il ladrone, di Pasquale Festa Campanile, in 
technicolor, con Enrico Montesano, Edwige 
Fenech, Bernadette Lafonl e Claudio Cassinelli. 
(15,45, 18,05. 20,25, 22,45) 

MARCONI 

Via Glannotii Tel 630 644 
La patata bollente, di Steno in technicolor, 
con Renato Pozzetto, Edwige Fenech, Massimo 
Ranieri. (VM 14) 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Il più eccezionale e prestigioso iilm dell'anno 
interpretato da due grandi attori e diretto da 
un maestro' del cinema: Il cavaliere elettrico, 
a colori, con Robert Redford e Jane Fonda. 
Regia di Sydney Pollack. 

(15,30. 18. 20,15, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675 930 
(Ap. 15,30) 

Divertentissimo di Bruno Corbucci: Agenzia 
Riccardo Finzi... praticamente detective, con 
Renato Pozzetto. Simona Mariani, technicolor. 
(VM 14) 

(U.S.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Pufrinl Tel 362 067 
Oggi e domani; « Mani di velluto », con Adria¬ 
no Celenfano. Eleonora Giorgi, Olga Karlatos, 
Gino Santercole. Divertente a colori. Per tuttil 
(15,30, 17,15. 19, 20,45. 22.30) 
VITTORIA 
Via Pagnlnl 

Il matrimonio di 
binder m fechncolor. con 
Klaus Law'tsch Per tutti! 

(15,30. 17.50. 20.10. 22.40) 


Tel 480 879 

Maria Brown, di Ra.ner Fass- 
Hanna Schygulla, 


CINKIVIA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana 11.3 Tel 222 388 
L'Associazione Sheherazade presenta; L'incon¬ 
tro internazionale del cinema delle donne. 
Inizio proiezioni: ore 15,30. 

ALFIERI ATELIER 

Via dpll’llltvo Tel 282 137 

« Primo visione » 

La diti colta e l’entusiasmo di essere donna: 
Girllricnds, regìa di Claudia Valli, con Mela¬ 
nia Mayron e Eli Wallach. 

(15. 17, 19. 21. 23) 

Ingresso L 2.000 (AGIS 1 500) 

Late show: ore 1. c Le notti bianche del- 
rAIflerl =, un film a sorpresa per gli insonni. 
UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pis.ona. 17 Tel 226 196 
(Ap. 15,30) 

s Proposti dagli spettatori » 

il capolavoro di Boorman. Avvincente, emozio¬ 
nante: Un tranquillo week end di paura, con 
Bur Reynolds. Jon Volghi. Colori. (VM 18) 
L. 1.000. (U.s.-. 22.30) 

SPAZIOUNO 

Viri del Sol» IO Tel 7i.‘ì634 
I Nouvelle vague » (11 parte) 

Ore 18,30; Zazic nel metrò, di L. Malie (FR. 
1960). O.-e 20.30 - 22,30: Due o tre cose 
che so di lei, di J. Godard (FR 1966). 


ALBA 

Via F Vezzanl (Rtfredt) ■ Tel. 452 296 
(Ap. 15) 

Il betpaese, di L. Salce, con P. Villaggio, 
S, Dionisio e Pino Caruso. Technicolor per tutti! 

giglio (Galluzzo) 

T'M ?(»4 pt 93 
(Ore 20,30) 

Eccessi erotici, con Jerard lene. (VM 18) 

circolo lunione 

Ponte q Fma (Bus 21 32) 

(Ore 16.30) 

Pomeriggio ragazzi: Un'awenlur» formidabile e 

divertente: Supersonìc man, l’uomo invincìbile. 

ARCOBALENO 

Via PisnnH. 442 Legnala 

(Ore 14.30) 

Un maggiolino tutto matte, di W. Disney. 
(U.S.: 21) 

ARTIGIANELLI 
Via Serragli. KM - Tel. 225 057 
(Ap. 15.30) 

The Champ (Il campione), di F. Zeffirelli, 
un capolavoro a colori con Jon Voight, Faye 
Dunaway e Rìcky Schroder. 

(U.s.; 22.30) 

ASTRO 

Piazza S Simone 

Dalle 15 alle 20: L'erede di Brace Lee. Dalle 

20.30 in poi in English: The graduate. 

8. - 10.30. 

ESPERIA 

Via D Comoagnt Cure 

Oggi e domani: Abissi. (Ap. 14,30) 

FARO D’ESSAI 

Via P PaolPtli. 36 Tel 489 177 
(Ap. 15): L'isola sul tetto del mondo 
FLORIDA 

Via Pisani». 109/r • Tel 700.130 
(Ap. 15) 

Pippo Franco è: L'imbranato, divertente techni¬ 
color, con Laura Troschel, Teo Teocoli « 
Luciana Turina. Per tuttil 
(U.S.: 22.45) 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ore 15): CU aristogatti 
NUOVO (Galluzzo) 

Via S Franre.sno d’Asslsi • Tel 20 4.50 
O.-e 15: La grande avventura n. 2. L. 400. 
ere 15 e 17 - O.-e 20,30: La collina degli 
stivali, con T. Hill e 8. Spencer. 

' Domani: Sindrome cinese. 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 • Tel 701.0.35 

(Ap. 20.30) 

■ La poliziotta della squadra buoncostume, con 
E. Fenech. 

CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 • Tel 451 480 
Hollywood contro Hollywood: Vittorie perdute, 
di Ted Post, con Buri Lancaster. Marc Singer 
(USA 1978) ora 20.30 - 22,30. AGIS 

S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - TeL 690.418 
Bus 34 

Il diavolo probabilmente, di R. Bresson (1977) 

20.30 - 22,30. L. 800/600 
CINEMA ROMA (Peretola) 

(Ap. 20.30) 

Claudine Beccarie in; Vieni «more mie... vieni. 
(VM 18) - (U.s.: 22.40) 

COiMUM PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 2011 118 

Chiaro di donna, un film di Costa Gravas, con 
Yves Mpntand, Romy Schne'der e Roberto 
Benigni. 

CASA DEL POPOLO 6RASSINA 

Piazza della Repubblica Tel 640 082 
PomK^iggio ragazzi ore 16,30: L'oeme ragne 
(gli eroi di supergoulp). Ore 21,30: le sto 
con gli ippopotami, con B. Spe.-Ker e T. Hi!!. 
C.O.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442.203 (Bus 28) 

Ore 15 e 17: L’isola del tesoro. - c II kitch 
nel driema di Kcn Russell >: Liztomanìa (GB 
1975), con R. Daltrey ore 20,30 1 22.30. 
Domani: La maglia più bella. 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano. 53 TeL 640.207 

Ore 17 dedicato ai ragazzi: Odissea sulla terra. 

dì Kazuì Mìhonmatsu. Ore 21,30 in occasione 

de’.ìei mostra fotografica c La creazione c la 

gestione del sottosviluppo ■: L’amerikano, dì 

Costa Gravas con Yves Montand e Renato 

Salvatori. 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 
(Ap. 15,15) 

Un film dì fantascienza: Progetto 3001 duptt- 
cazione cerpon «. con Michael Green, Susan 
Hunt. 

(15.30, 17,15, 20.35. 22,30) 


MICHELANGELO 

(San Ca-iclano Val di Pe.sa) 

Ore 21. Divertente; Tcsoromio, a colon, con 
Johnny Dorelli, Renato Pozzetto, Zeudi Araya. 
Per tutti! 

CINEMA GARIBALDI 

(Fiesole, bus 7) 

Domani; ore 15,30. Per i più pìccoli: Capitan 
Harloctt. Ore 20,30 - 22.30: Primo amoro, 
con Ugo Tognazzi. 

Per il ciclo; « Il comico nella commedia sl- 
ritaliana ». Regia di Dino Risi. 

CASA DEL POPOLO CALDINE 

Via Faentina 
Riposo 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 Tel. 216 253 
COMCERTI 1979/'80 , 

Questa sera ore 20,30: Concerto sinfonico o.* 
retto da Gary Berlini. Pianista: Alexìnder 
Lonquinch, Musiche di Beethoven,_ Bartok. 
Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino. 
(Abbonamento 5) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 • TeL 210 097 
(Ore 20,45) 

L'ETER-Emilia Romagna Teatro presenta: « Il 
gabbiano a, di A. Ccchov (trad, G. Guerrieri), 
con Valentina Fortunato, Gabriele Lavia, Tino 
Bianchi, Ottavia Piccolo, Franco Alpestre, Edda 
Valente, Edda Terra di Benedetto, Renato De 
Carmine, Ruggera De Daninos, Sebast.ano Trin- 
gali. Antonio Cosmeri, Umberto Grassi, Maria 
Pegninelli. Scene e costumi di L.P. Pizzi. 
Musiche di G. Camini Regia dì G. Lavia. 
(Settore studenti e ETl/21) 

Domani ultima recita 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato. 73 - Tel 218 820 

Tutti ì sabati alle 21.15. Tutte le domeniche 

e festivi, alle ore 17 e 21,30 la Compagnia 

del Teatro Fiorentino, diretto da Wanda Pa- 

squini, presenta la novità assoluta: a Che, 

che... nu mi sposo più », tre atti di Lidya 

Fallar e Silvano Nelli. 

(2 mese di successo) III 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini, 32 - Lungarno 

Ferrucci. 23 Tel. 68.10.550 

Ghigo Masino, Tina Vinci presentano una 

novità assoluta di Silvano Nelli, 8 . Faller a 

C.: « Alfonso detto Fonzi ». Prenotarsi al 

68 10.550. Spettacoli: sabato ore 17 c ore 

21.30. Domenica ore 17 e ore 21,30. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via dcirOrluolo. 31 - Tel. 210 555 

Il giovedì, venerdì e sabato alle ore 21,15 

e la domenica ore 16,30. La Cooperativa 

Oriuolo presenta: » Tre topi grigi » _ (The 

mousetrap). di Agatha Christie. il i giallo » 

rappresentato a Londra con successo dal 1952. 

NICCOLINI 

Via Rlcasoli Tel. 213 282 
Questa sera ore 21 Paolo Poi! in; Mustica, 
dì Ida Omboni e Paolo Poli. Novità assoluta. 
Prevendita dalle 10 alle 13,15 a dalle 16 
alle 19. 

Rid. AGIS 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 
(Palazzo Pitti - TeL 210 595) 

Alle ore 21 il Teatro Regionale Toscano 
presenta: « Rosmersholm », di Henrik Ibsen. 
Regia di Massimo Castri. Interpreti Piera 
Degli Espositi, Tino Schirinzi. Scene e co- 
.stumi di Mauro Baiò (lo spettacolo è pro¬ 
dotto in collaborazione con il Centro Tea- 
t-ale Bresciano) 

TEATRO MAGNOLFI 
Via Gobetti - Prato 
Oggi riposo 

Domani ore 16,30. Adriana Martino presenta: 
s Café Chanlant, ovvero uno svago peccami¬ 
noso di modica sposa ». Regia di Marco 
Parodi. Informazioni: Teatro Metastasio - Tei. 
0574/33.047 - Prato. 

Martedì 25 marzo, alle 21.15 concerto del 
chitarrista Mario Cangi. Musiche di De Vise, 
Giuliani, Cimarosa. Brahms, Paisiello, D'Ayala, 
Tarrega, Granados, Albeniz. 

CENTRO HUMOR SIDE 

SMS RIFREOI • ARCI 

Via Vittorio Emanuele. 303 - Tel 480 261 

Ore 10.30 presso l’Istituto Francese di Piazza 

Ognissanti, 2 - Convgeno di studi: « Boris 

Vian, L’uomo e l’opera », 

Ore 21,15. Rassegne dedicata a Boris Vian - 
L'Associazione Culturale « La Brioche » pre¬ 
senta il * Collativo Victor Jara » in: R/umori 
di Vian, regia del Collettivo - autori S. Pa- 
nichì. A. Fani. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 

Via Alfatii, 84 * TeL 210.543 
Domani ore 11 Rcadlng di poesie e testi 
teatrali di Apollinaire, Hesse, Pasolini. Brecht, 
Palazzeschi, Camus, ^hnitzler interpretati da¬ 
gli allievi attori del laboratorio. Ingresso libero. 
Metodo Orazio Costa, dizione fonetica, truc¬ 
co. canto, voice productions. mimo, scherma, 
danza, yoga. L’unica scuola professionale per 
attori in Toscana. Lezioni ed esercitazioni 
quotidiane per un totale di 35 o.'e settimanali. 
ANDROMEDA 

Via Aretina 62/r • TeL 663.945 
Oggi ore 21,30 Cabaret con * La Sharia » ’ni 
« E siamo figli di Èva », di Franco Ruffo. 
Prenotazioni telefoniche dalle ore 16. 
TEATRO COMUNALE MANZONI 
Corso Gramsci - TeL 0573/22607 
(Pistoia) 

Sabato 5 oprile, ore 21 (fuori abbonamento). 
Teatro Stabile di To.-ino p.'esenfa: Les bonnes 
(Le serve), di Jean Genet. Interpreti prind- 
pali: Adriana Asti. Manuela Kusterman. Regia 
di Ma.-Io Missiroli. 

SPAZIO CULTURALE 
IL FABBRICONE 
(Prato - Viale Galilei) 

Ore 21 Sharod Experjence in collaboraz'one 
co! British CounciI, p.-esenta; An Arabian Night. 
Recital or Mystery Violence & Desire, Inlor- 
mazioni: Teatro Metastasio - Tel. 0574/33047. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini. 73 TeL 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento 
Teatro Regionale Toscano. 

Alle ore 21,15 Prima Assoluta Nazionale 
di c Shakespeare suite » dì Ugo Chiti da Ote’t- 
lo. Amleto. Giulietta e Romeo. Sogno dì una 
notte di mezza estate. Musiche di Sergio Sen- 
venuti. scene dì Massimo Mattioli, Regia di 
Ugo Chiti. 

SPAZIO TEATRO RAGAZZI 

Via S. Caterina • Prato 
o.'e 16.30. II Teatro delle Briciole presenta: 
* Mlehelina la strega ». Grande spettacolo di 
buratlntì e pupazzi. (Informaiion* presso: 
Teatro Metastasio - Te!. 0574/33.047). 
TEATRO VERDI 
Via Ghibellina - TeL 296.242 
Sono ìnvendita de'.le 15 alle 22 1 biglietti 
per i posti numerati validi ger Io spettacolo; 
c La dodicesima notte », di Wi!!tam Shake¬ 
speare. con M. Ran'e.-t: M. Guerrifore, regìa di 
G. De Lullo che debutte.'à me.-cole<n 9 aprile. 

D.ANCfNQ 

SALONE RINASCITA 

(Via Matteotti) Sesto Fiorentino 
Martedì 25 ma.-zo eccezionaie se.-eta del Liscio 
con l’O.'c.’iesfra Soettacoio di Raoj! Casade'. 
Prenotazione tavoli. 

DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati. 24 b - Bus; 1-8-20 
Ore 21.30. Discoteca con consumaror.e g-»- 
tuita. Danne ingresso gratis, 

C.R.C. DANCING ANTELLA 
Via Pulicclano 53'r •» Antella 
Ore 21.30. Ballo Liscio, con C'ancarlo Renai 
c i Four Sound. 

DANCING IL GATTOPARDO 

(Music Hall - Dancing • Discoteca) 
CastclHorentino (Firenze) Tel 62 178 
L’atteso debutto dell’orchestra saetteco’o: 
« Waterloo ». Alia Ncwd'secteque D J. M & M 
Al pianobor, l’app.'aod'tiss mo Mr. Fiorelli 
show. 


Rubriche a cura della SPI (Societ 
la pubblicità in Italia) FIRENZE 
Martelli n, 2 • Telefoni: 287.171 - 2 



Kl SOMBIieilO 

UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 
Sabato ore 21 # Festivi pomeriggio e sera 


PC 93 


DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) • Tel 0571/508606 


STASERA FESTA DELLA PENTOLACCIA 
M«rsviglk>si rogali, offarti dalla m’gfiari d.tta della za.*ia 

Gli « EXTRA » in pedana 

CON I LORO GRANDI SUCCESSI 
In dlAcot#ce FaMe a Etfo enn I loro dischi dì bikcomo 



















PAG. 12 l'Unità 


TOSCANA 


Sabato .22 marzo 1980 


Livorno: il ruolo insostituibile di questi strumenti nella vita della città 


MVORNO — Da pochi gior> 
ni a Livorno si è concluso 
il secondo convegno annua- 
It sul decentramento e la 
partecipazione. Nel giugno 
77 sono stati eletti per la 
prima volta in forma diretta 
i oonsigli circoscrizionali, e 
sono nate le 10 circoscrizio¬ 
ni che hanno sostituito la 
vecchia ripartizione del ter¬ 
ritorio comunale in guarite- 
n. 

Con le prossime elezioni 
amministrative anche i con¬ 
tigli circoscrizionali verran¬ 
no rinnovati 8 si chiuderà il 
primo capitolo di questa im¬ 
portante esperienza di de¬ 
centramento che ha permes¬ 
so di migliorare la qualità e 
di accrescere la quantità dei 
servizi erogati, e che ha of¬ 
ferto ai cittadini nuovi stru¬ 
menti per partecipare sem¬ 
pre più direttamente alla 
attività di governo. 

Chiediamo all’assessore co¬ 
munale al decentramento, il 
compagno Mario Baglini, un 
giudizio sui risultati del con¬ 
vegno e sul bilancio che du¬ 
rante i lavori è stato fatto 
in merito all’attività dei con¬ 
sigli di circoscrizione in que¬ 
sti primi anni di vita. 

n convegno è stato l’ultl- 
tuo di questo quinquennio 
amministrativo. La discus¬ 
sione quindi ha assunto an¬ 
che il carattere di un bilan¬ 
cio della politica e delle 
scelte compiute daU’Ammi- 
nistrazione in questi anni. 

Il giudizio che è stato e- 
spresso dai rappresentaiiT? di 
tutte le Circoscrizioni, dell’ 
Amministrazione Comunale, 
delle forze politiche è stato 
largamente positivo ed ha 
sottolineato la portata del 
passaggio dei vecchi consi¬ 
gli di quartiere ai nuovi Con¬ 
sigli di Circoscrizione eletti 
direttamente dai cittadini. 
C’è un dato fondamentale 
che è emerso con grande e- 
videnza: le Circoscrizioni 
hanno ormai assunto un ruo¬ 
lo insostituibile nella vita 
della città, nella gestione di 
grandi servizi essenziali 
(scuole, servizi socio-sanitari, 
verde, etc.), nella promo¬ 
zione della partecipazione, 
nel modo di governare dell’ 
Amministrazione comunale. 

Si sono ovviamente anche 
rilevati limiti e deficienze, 
che ancora rimangono so¬ 
prattutto nell’insieme dei 
rapporti tra l’organizzazione 
ed il modo di lavorare del 
Comune e le Circoscrizioni. 
Ma esse son ormai un fat¬ 
to certo e irreversibile, pro¬ 
fondamente intrecciato con 
la vita democratica della 
città. 

Per questo le osservazio¬ 
ni critiche del rappresen¬ 
tante della DC sono appar¬ 
se prive di fondamento nel¬ 
la realtà, strumentali, con¬ 
traddittorie con l’atteggia¬ 
mento unitario assunto da 
quel partito in molti e deci¬ 
sivi momenti della vita del 
decentramento. E’ un ulte¬ 
riore segno, anche in questo 
campo, della involuzione 
della DC e della sua inca¬ 
pacità a misurarsi sui pro¬ 
blemi del governo della 
città. 

Il tema di guesto conve¬ 
gno è stato « decentramen¬ 
to e partecipazione ». Non 
sempre però decentramen¬ 
to è sinonimo di partecipa¬ 
zione. A Livorno la parte¬ 
cipazione dei cittadini alle 



Con le circoscrizioni 
il Comune è più vicino 

A colloquio con l’assessore Mario Baglini 
dopo il convegno sul decentramento 
Quanto è cresciuta la partecipazione - La presenza 
dei consiglieri - L’iter degli atti amministrativi 


scelte del governo locale è 
effettivamente e proporzio¬ 
nalmente aumentata con il 
decentramento amministra¬ 
tivo? 

Decentramento e parteci¬ 
pazione sono due cose di¬ 
verse. Ma anche tra loro 
profondamente connesse. 
Non può esserci una parte¬ 
cipazione vera se non si 
collega direttamente con la 
possibilità di decìdere, di 
trasformare, di raccordare 
le scelte alle esigenze piu 
sentite della popolazione. 
Anzi proprio quando viene 
meno questo carattere del¬ 
la partecipazione, • la ten¬ 
sione cade rapidamente e 
si hanno reazioni amareg¬ 
giate e deluse, come è suc¬ 
cesso per gli organi colle¬ 
giali della scuola. 

Non si possono costituire 
organismi di democrazia che 
poi non funzionano: pierché 
le conseguenze di ogni fal¬ 
limento ricadono su tutta 
la democrazia, sulla fidu¬ 
cia dei cittadini nello Stato 
democratico. E d'altra pai^ 
te, quando la partecipazio¬ 
ne non è anche governo, 
non si è più in grado di 
individuare una scala di 
priorità che rispetti l’inte¬ 
resse di tutti. Allora la par¬ 
tecipazione corre il rischio 
di snaturarsi, di diventare 
veicolo di pressioni su chi 
poi deve decidere; e quan¬ 
do questo si verifica, non 
sono più tutelati nello stes¬ 
so modo gli interessi di tut¬ 
ti e possono prevalere le 
spinte dei gruppi più po¬ 
tenti e organizzati. L’espe¬ 
rienza di lavoro conferma 
la giustezza di questa im¬ 
postazione: la partecipazio¬ 
ne che si è realizzata con 
le Circoscrizioni è un fatto 
nuovo, per qualità e quan¬ 
tità, nella vita e nel go¬ 
verno della città. In questi 
due anni e mezzo oltre ai 
200 Consiglieri circoscrizio¬ 
nali. hanno lavorato in mo¬ 
do continuativo 877 compo¬ 
nenti le commissioni di la¬ 


voro. che si sono riunite 
3 065 volte. Ci sono 485 com¬ 
ponenti di organismi di 52 
gestioni sociali istituiti dal 
Consigli di Circoscrizione. 
Sono state convocate 171 
assemblee popolari, vi han¬ 
no partecipato circa 13.000 
cittadini. 

Questa realtà, che pure è 
il risultato di una fase ini¬ 
ziale ed è quindi ancora 
lontana da quella che potrà 
essere costruita negli anni 
prossimi ed esprime un li¬ 
vello di partecipazione de¬ 
mocratico nella città di 
gran lunga superiore al pas¬ 
sato e sarebbe stato im¬ 
pensabile senza la presen¬ 
za delle Circoscrizioni. 

Si parla di leggera fles¬ 
sione nella presenza dei 
consiglieri ai lavori delle 
commissioni, ci sono state 
dimissioni. Perché? Ma so¬ 
prattutto, come potrà essere 
risolto questo problema? 

Nell’anno 1979 si è. ri¬ 
spetto all’anno precedente, 
verificata una leggera fles¬ 
sione nella presenza dei 
consiglieri soprattutto alle 
sedute di Consiglio. Da 14 
Consiglieri presenti in me¬ 
dia per seduta, si passa a 
13. Il dato delle dimissioni 
è costante e non ha su¬ 
bito questo anno particolare 
accentuazione. Nelle Com¬ 
missioni c’è stato un asse¬ 
stamento (alcune sono scom¬ 
parse dopo aver svolto una 
certa funzione limitata nel 
tempo, altre sono state ac¬ 
corpate. e cosi via): il dato 
delle presenze è dunque più 
difficilmente rilevabile, ma 
una certa flessione proba¬ 
bilmente si verifica anche 
in questo settore. Tutto que¬ 
sto mentre, proprio nell’an¬ 
no 1979, sono state assai più 
numerose le iniziative pub¬ 
bliche e si è decisamente 
innalzato l'indice della par¬ 
tecipazione. 

Che spiegazione dare a 
questa contraddizione? A 
me sembra che mentre da 
una parte le Circoscrizioni, 


dopo l’impatto del primo 
anno, hanno lavorato di 
più e meglio in direzione 
della partecipazione, tra i 
membri del Consigli e quel¬ 
li chiamati a far parte del 
le Commissioni si è verifi¬ 
cata qualche difficoltà a 
mantenere un livello di pre¬ 
senze e di impegno che so¬ 
no indubbiamente molto 
alti. 

Voglio dire che fare il 
Consigliere di Circoscrizio¬ 
ne, e in particolare fare il 
Presidente, impone una se¬ 
rie di obblighi e una mole 
di lavoro assai pesanti, solo 
in parte compensati con la 
recente legge sui gettoni di 
presenza e l’indennità di 
carica. Per esempio non è 
assicurato un regime certo 
di rapporti con i datori di 
lavoro per la possibilità di 
assentarsi o per i distacchi. 
Probabilmente deve essere 
considerato anche che, nel¬ 
la prima formazione dei 
gruppi circoscrizionali da 
parte dei partiti, nel 1977 
si è in qualche modo sot¬ 
tovalutata la portata dell* 
impegno che ne sarebbe de¬ 
rivata. Anche sotto questo 
profilo, l’esperienza di que¬ 
sti anni insegna qualcosa. 

I dati che ho riferito, 
quindi, possono essere ec¬ 
cessivamente preoccupanti 
sotto il profilo della tenuta 
delle Circoscrizioni e della 
capacità che dimostrano di 
assolvere ai loro compiti. 
Ma è bene che siano segna¬ 
lati • tenuti d’occhio per 
le molte implicazioni che 
contengono. 

Lo crescita della democra¬ 
zia comporta anche alcuni 
problemi. L’iter di un at¬ 
to amministrativo, per e- 
sempio, si conclude oggi in 
tempi più lunghi perchè 
deve essere vagliato ed ap¬ 
provato da più organismi. 
Questi «costi» sono compa¬ 
tibili con la grave situazione 
di crisi economica e poli¬ 
tica che attraversa il paese? 
Non sono d’accordo con 


chi si pone questi problemi, 
perché se ne ricava che sia 
l’estensione della democra¬ 
zia la responsabile delle lun¬ 
gaggini burocratiche e delle 
inefficienze. Il problema è 
tutl’altro: si deve riformare 

10 Stato e in particolare 
si deve riformare il sistema 
delle autonomie perché a- 
deriscano finalmente alle 
esigenze di maggiore demo¬ 
crazia e di partecipazione 
del cittadini, al tempo stes¬ 
so siano più efficienti. 

Quando si arrivasse alia 
conclusione che sempre 
maggiore democrazia signi¬ 
fica .sempre maggiore inef¬ 
ficienza, .si aprireblie la stia- 
da a tutte le avventure fa¬ 
sciste. 

D’altronde Tesperienza 
' delle Circoscrizioni dimo- 
.stra proprio il contrario: 
la rapida adesione che es¬ 
se sono in grado di espri¬ 
mere ai bi.sognl più imme¬ 
diati della popolazione, di 
alcuni grandi .servizi, entra 
in conflitto e mette a nudo 
l’assurda bardatura di pro¬ 
cedure e di lungaggini bu¬ 
rocratiche, tipiche di uno 
Stato accentrato, a cui è 
stata sottoposta la realizza¬ 
zione di qualunque deci¬ 
sione che sia assunta da lo¬ 
ro come dal Comune o dagli 
altri Enti Locali. Anche per 
questo è urgente e Indi¬ 
spensabile la riforma. 

Per il resto non c’è so¬ 
vrapposizione di decisioni 
di ' organismi diversi: nelle 
materie loro delegate, deci¬ 
dono le Circoscrizioni e so¬ 
lo loro. Su altre materie, se¬ 
condo tempi e modi fessati 
dal Regolamento, il Comune 
chiede alle Circoscrizioni 
(una. o più di una. o tut¬ 
te. secondo i casi) di espri¬ 
mere un loro parere prima 
di adottare una qualunque 
jiecisione. E bisogna dire 
che questi pareri in gene¬ 
rale hanno dato e danno 
un grande contributo e aiu¬ 
tano gh organi del Comu¬ 
ne a fare .scelte risponden¬ 
ti alle necessità e quindi 
efficienti. 

11 Comune e le Circoscri¬ 
zioni hanno fatto il possi¬ 
bile per rendere consape¬ 
voli i cittadini dell’esisten¬ 
za di questi nuovi strumen¬ 
ti di diretta gestione del 
territorio di cui possono 
appropriarsi? 

Ho già detto che c’è sta¬ 
to un grande balzo di qua¬ 
lità e di' quantità nella 
partecipazione. Però, anche 
nel corso del Convegno, le 
Circoscrizioni hanno dimo¬ 
strato di avere acuta la con¬ 
sapevolezza della necessità 
di andare avanti e di fare 
di più. In particolare è sta¬ 
to lamentato un uso insuf¬ 
ficiente di strumenti infor¬ 
mativi. diretti alla popola¬ 
zione. per metterla in grado 
di conoscere e di parteci¬ 
pare con efficacia. La cri¬ 
tica è rivolta agli strumen¬ 
ti informativi già esistenti 
del Comune (ed è mi pare 
sostanzialmente giusta) ed 
è anche rivolta alle scarse 
iniziative finora assunte in 
questo campo dalle stesse 
Circoscrizioni. Ci dovrà es¬ 
sere una correzione in que¬ 
sto senso. 

$t. f. 


Jn progetto che si inserisce negli interventi della Regione 


In Yaldichìana sviluppo vuol dire irrigazione 

n completamento deH’invaso di Montedoglio - Necessario iniziare i lavori per l’adduzione dell’ac- 
qua che verrà condotta attraverso la prevista galleria di Valico e la costruzione degli invasi minori 


CORTON.4 — € Il progetto 
agrozootecnico della Valdi- 
chiana, insieme al progetto 
Amiata. si inserisce in una 
serie di interventi della Re¬ 
gione Toscana volti a creare 
le condizioni in cui, attraver- 
so l'uso programmato e la 
piena \-alorizzazione delle ri¬ 
sorse presenti nel territorio, 
si assicuri i presupponiti per 

10 sviluppo della Toscana 
meridionale ». 

Cosi, il compagno Gian¬ 
franco Bartolini. vice presi¬ 
dente della Giunta Regionale, 
ha concluso il suo intervento 
alla fine di una intensa gior¬ 
nata di dibattito che. a Cor¬ 
tona. il PCI ha dedicato a 
questo problema. Sul proget¬ 
to Valdichiana il dibattito e | 

11 lavoro è comunque iniziato 
da tempo e sono già .stati 
messi a punto gli strumenti 
operativi, politici e tecnici, 
necessari a far camminare 
que.sta ipotesi ' di program¬ 
mazione nel territorio. 

E già insediato da mesi il 
comitato politico organiz/a- 
nvo che assicura la direzione 
unitaria del progetto ed è 
anche al lavoro un nutrito 
gruppo di tecnici coordinati 
nel loro impegno dallEnte di 
sviluppo regionale. E par¬ 
tendo da questi dati positivi 
che fi PCI ha voluto, con 
lincontro di Cortona, defini¬ 
re un suo autonomo contri¬ 


buto attorno ad alcune que¬ 
stioni che si pongono come 
centrali e decisive nellelabo- 
razione e gestione del proget¬ 
to. 

In primo luogo lirrigazione 
della \ aldichiana e i proble¬ 
mi urgenti e drammatici del¬ 
la bonifica idraulica. L’irriga¬ 
zione di questa vallata è in¬ 
fatti uno degli interventi 
fondamentali prev isti nel 
progetto agrozootecnico e 
come tale inserito dalla stes¬ 
sa Regione nel suo pro¬ 
gramma pluriennale. Irriga¬ 
zione in que.ria fase riguarda 
non solo il completamento 
de!r:nva.<o di Montedoglio. 
ma anche la po.--sibil'.tà con¬ 
creta di iniziare in tempi 
brevi i lavori por i’adduzione 
deH'acqiia in Valdichiana at¬ 
traverso la previ.sta galleria 
di valico e la costruzione 
degli inva-'i minori. Su que¬ 
sto problema il dibattito ha 
registrato l’azione svolta po¬ 
sitivamente dalla giunta re¬ 
gionale in que'-ii nie-i. azione 
che ha pe^me^^o di inalitene 
re aperto il confronto con le 
altre regioni interessate par¬ 
tendo dalla riaffermazione 
dell’uso. 

Sia nella relazione, che nel 
le conclusioni di Bartolini. si 
è au.spicato di continuare sul¬ 
la strada intrapresa e di tro 
vare .sempre maggiori punti 
di intesa con le altre regioni 


su questo importante pro¬ 
blema della diga di Monte- 
doglio e contribuire per 
quanto possibile a dare alle 
popolazioni toscane umbre e 
romane le risposte che esse 
si attendono per garantire li¬ 
na corretta ed unitaria ge¬ 
stione del bacino del Tevere. 

Il dibattito è stato ampio 
anche sul tema della bonifica 
idraulica o idrogeologica del 
territorio della Valdichiana. 
Questo problema è molto av¬ 
vertilo nella zona interessata 
al progetto, perché indub¬ 
biamente qiie^o è decnsivo 
per poter mantenere una ca¬ 
pacità produttiva della terra 
che invece, dato il dissesto 
esistente, si trova per alcuni 
mesi dell’anno letteralmente 
sottacqua. Lo stesso utiliz.zo 
nel futuro deH’acqua irrigata 
dal .Montedoglio presuppone 
la .-.oluzicHie di questo grosso 
problema. .Alcuni decisi passi 
avanti in questa direzione 
sono stali compiuti, sono hi 
cor'O i lavori per l'imporio 
di circa due miliardi di lire 
m vane reghe e canali di 
scolo della Valdichiana. sono 
ormai esecutive le progetta¬ 
zioni relative ad interventi 
ancora maggiori. E positivo 
ricordare che la Regione to¬ 
scana htt stanziato in questa 
direzione circa otto miliardi 
da ultilizzarsi nel periodo 
79 86 che assieme ai finan¬ 


ziamenti che sapranno repe¬ 
rire gli stessi Enti locali 
danno il sen.so di un forte 
impegno in questo settore. 

Parlare di un progetto a- 
grozootecnico, vuol dire poi 
parlare di tutti i problemi 
che in Valdichiana concorro¬ 
no a determinare uno svilup¬ 
po programmatico e organico 
della agricoltura e non solo 
di essa. Il dibattito ha infatti 
me.sso a fu >00 altri problemi; 
il centro carni di Chiusi, lo 
zuccherificio di Castiglion 
Fiorentino, le strutture coo¬ 
perative. ' programmi setto¬ 
riali per ogni coltura, gli in¬ 
terventi per la montagna fino 
al problema dell’occupazione 
giovanile nelle campagne ed i 
problemi della formazione 
professionale. .Ad ognuno di 
questi aspetti si è dato spa¬ 
zio nel dibattito e nelle con¬ 
clusioni di Bartolini ricavan¬ 
done anche preziosi contribu¬ 
ti al fine della elaborazione 
complessiva dello stesso pro¬ 
getto. 

Ma la questione veramente 
centrale, almeno in que.sta 
fase di avvio del progetto, a 
cui lo stesso Bartolini ha de¬ 
dicato gran parte delle sue 
conclusioni riguarda il rap¬ 
porto tra progetto agrozoo¬ 
tecnico e programmazione 
rcgi^’tiale. La posizione politi¬ 
ca e culturale cui fa riferi¬ 
mento la Regione Toscana 


nel suo programma plurien¬ 
nale di .sviluppo è giu.stamen- 
te quella di privilegiare la 
programmazione delle econo¬ 
mia per progetti di interven¬ 
to. .Alle azioni progettuali, 
come quella della A'aldichia- 
na. è affidato dalla regione il 
ruolo di strumenti di avvio 
per interventi organici e de¬ 
finiti funzionali poi in gene¬ 
rale allo sviluppo dell’intera 
Regione. 

Bartolini ha quindi sottoli¬ 
neato la necessità di raccor¬ 
dare le varie azioni proget¬ 
tuali del piano agrozootecni¬ 
co ai programmi indicati nei 
bilanci pluriennali e annuali 
delia Regione. 

Ma questo da .solo non ba¬ 
sta. occorre .sviluppare il 
momento partecipativo. e 
sopratutto costruire con tutti 
coloro che • vogliono contri¬ 
buire alle scelte di piano un 
rapporto che sappia generare 
anche da parte degli operato¬ 
ri privati una nuova impren¬ 
ditorialità. 

Da qui bisogna partire, ha 
insìstito Bartolini. non solo 
per conseguire obiettivi reali 
e. possibili ma favorire pro¬ 
cessi concreti che attraggano 
quote di investimenti finan¬ 
ziari regionali dello Stato, 
della CEE e del mondo eco¬ 
nomico pubblico e privato. 

Tito Barbini 


Nuove preoccupazioni per Feconomia amiatina 

E ora anche le pelletterìe 
cominciano a perdere colpi 

Si stanno manifestando i primi segni di crisi in un settore che tirava - Sospen¬ 
sioni di lavoro e qualche minaccia di licenziamento - Un convegno del PCI 



PIANCASTAGNAIO — Fino¬ 
ra ha tenuto bene dando un 
po’ di fiato aH’economia a- 
miatina che è alquanto asfit¬ 
tica. Da qualche tempo, pe¬ 
rò, 11 settore delle pellette¬ 
rie (una trentina di aziende 
artigiane) sta mostrando la 
cordai sospensioni dal lavo¬ 
ro e qualche minaccia di li¬ 
cenziamento agli operai. 

Sono i primi segni di una 
crisi che potrebbe rischiare 
di allargarsi compromettendo 
ancora dì più la già preca¬ 
ria situazione economica del- 
l’Amiata. 

Per cercare di trovare quan¬ 
to prima una soluzione il 
comitato di zona del PCI ha 
organizzato un convegno in 
cui si è fatto un « chock-cup » 
al settore delle pelletterie: e- 
rano presentì amministratori 
(il convegno si è svolto nel¬ 
la sala del comune di Pian- 
castagnaio), rappresentanti 
delle organizjiazioni di cate¬ 
goria. Le aziende della pelle 
lavorano a facon e su com¬ 
messa. e quindi sono soggette 
a risentire delle ondate po¬ 
sitive o negative che proven¬ 
gono dal mercato. Per di più 
la maggior parte degli arti¬ 
giani pellettieri dell’Amiata 
sono spesso solo ingranaggi 
della complessa macchina il 
cui manovratore (l’impresa 
madre) ha scelto — attraver¬ 
so il decentramento produt¬ 
tivo — la strada per riappro¬ 
priarsi di margini di profit¬ 
to che una serie di conqui¬ 
ste sociali hanno intaccato. 
Quindi — secondo il rappre¬ 
sentante della CN.A provin¬ 
ciale — la quasi totalità del¬ 
le Imprese non ha contatti 
diretti né con il mercato del¬ 
le materie prime né con quel¬ 
lo del consumo e pertanto 
sono completamente subordi¬ 
nate alla committenza che è 
rappresentata da imprese di 
carattere commerciale e non 
di carattere produttivo-indu- 
striale. 

Insomma le imprese pellet¬ 
tiere dell’Amiata rischiano 
di rimanere per lo più in 
balia di se stesse. Allora l’u¬ 
nica strada per trovare la 
forza necessaria per affron¬ 
tare 1 mercati resta quella 
di consorziarsi. Un primo ten¬ 
tativo è già stato compiuto, 
ma il consorzio dei pellettieri 
non è riuscito a decollare, 
nonostante l’assistenza e an¬ 
che il sostegno finanziario 
erogato dalla Regione To¬ 
scana. 

Con questa analisi e con 
la necessità di dare forza ad 
un consorzio che metta as¬ 
sieme almeno un nucleo di a- 
zlende della pelletteria è d’ 
accordo anche Roberto Ga- 
ravìni. estensore del progetto 
Amiata della Regione Tosca¬ 
na. che ha partecipato ai la¬ 
vori del convegno del PCI. 

o L'unica soluzione valida 
— secondo Garavini — è che 
gli artigiani, il gruppo, pro¬ 
gettino modelli, investano sul 
mercato. Purtroppo, però, tra 
le stesse aziende artigiane 
non c'è. spesso, unità di in¬ 
tenti e di vedute: insomma 
sono proprio coloro che cer¬ 
cano soltanto di tirare ac¬ 
qua al proprio mulino met¬ 
tendo a parte 1 problemi ge¬ 
nerali del settore e della zo¬ 
na ». ’ 

D'altra parte la situazio¬ 
ne del settore delle pellette¬ 
rie sull’Amiata vede un gran¬ 
de spezzettamento delle a- 
ziende secondo una analisi i 
deUe organizzazioni sindaca¬ 
li. fra Piancastagnaio e Ab¬ 
badia esistono 23 aziende 
della pelletteria (26 a Pian- 
cestagnaio. 2 ad Abbadia). La 
situazione degli occupati ve- i 
de KB apprendisti. 66 operai ! 
qualificati. 11 operai specializ- ] 
rati. Inoltre su 28 aziende so- j 
lo una «uoera ì 10 dipenden- ! 
ti: quattjo aziende hanno 10 [ 
dipendenti e le altre un nu- t 
mero inferiore con molte a- j 
ziende con 3. 4. 5 dipenden- i 
ti e due aziende hanno so- ' 
iamente due dipendenti (ap¬ 
prendisti). Questi dati met¬ 
tono In chiara evidenza una 
grande frammentarietà del¬ 
le aziende. 

Esistono palesi divergenze 
anche fra azienda e azienda 
Questa tendenza si è (chiara¬ 
mente manifestata in occa¬ 
sione ' di una indagine com¬ 
piuta daU’lstltuto di Medici¬ 
na del Lavoro sui rischi (e 
quindi su come prevenirli) , 
che comporta il lavoro nel 
settore della pelletteria. La | 
convenzione per gli interven¬ 
ti è stata firmata solo nell’ 
ottobre scorso e si sono di¬ 
chiarati disponibili a fare en- IH 


trare nelle aziende medici del 
lavoro soltanto 14 imprese: 
ben 10 aziende non hanno 
ritenuto opportuno aderire 
alla convenzione. E dire che 
i rischi per chi layora la pel¬ 
le non sono pochi: esposizio¬ 
ne ai solventi, rumore, uso 
di plastificanti, monotonia, 
stress, posizioni obbligate. 
Gli effetti, fino ad oggi, non 
hanno portato fortunatamen¬ 
te a conseguenze drammati¬ 
che, ma in provincia di Sie¬ 


na si sono registrati esempi 
dovuti alla polineurite da col¬ 
lanti. la malattia che è più 
facile contrarre per chi la¬ 
vora nel settore della pelle. 

Al termine del convegno or¬ 
ganizzato dal PCI — cui han¬ 
no partecipato diversi arti¬ 
giani jwllettieri ed anche 
molti dipendenti delle 28 a- 
ziende — ci si è dati appunta¬ 
mento per ritrovarsi di nuo¬ 
vo. Gli imprenditori voglio¬ 
no discutere fra di loro le 


Indicazioni scaturite dal con¬ 
vegno per poi confrontarsi 
con le forze politiche e con 
gli enti locali per cercare 
tutte le strade per evitare 
che una delle poche attività 
produttive rimaste suU’Amia- 
ta (per la quale si potrebbe¬ 
ro intravvedere altre pro¬ 
spettive di sviluppo) non af¬ 
fondi. come purtroppo sono 
affondati altri settori. 


Sandro Rossi 


Vi presentiamo Tiburzio, nuovo consigliere PSDI ad Agllana 

Cari elettori 
ci sono anch’io! 


Ci è capitata fra le mani 
una lettera perlomeno curio¬ 
sa, inviata da Mario Tribu- 
zio, nuovo consigliere social- 
democratico del comune di 
Agliana ai a lavoratori e pen¬ 
sionati degli enti locali » del 
suo comune. Vale la pena di 
leggerla. «Cari amici, — dice 
la 77iissiva — come certa7nen- 
te avrete appreso da ’La Na- 
zio7ie” (e perché poi? n.d.r.f, 
77ii sono insediato dall’8 feb¬ 
braio nel consiglio comuna¬ 
le di Agliana, in rappresen¬ 
tanza del Partito Socialista 
Dèmocraticg Italiano. 

Molti di voi mi conoscono 
e sanno che sono vnpiegaio 
presso l'INADEL — gestio¬ 
ne Previdenza — di Pistoia, 
e che sono sempre dispo7ti- 
bile per cercare una soluzio- 
7te, nel limite-delle mie pos¬ 
sibilità, a quei problemi di 
carattere previdenziale e as¬ 
sistenziale concernenti la vo¬ 
stra categoria ». 

Seguono i saluti, la promes¬ 
sa di essere « utile », la fir¬ 
ma ufficiale e naturalmente i 


numeri telefonici, dell’abita- 
zzione e (perché no?} dell’uf¬ 
ficio. con tanto di prefisso. 

Il gioco è fatto! Insamma 
Tìàbuzio, tanto per presen¬ 
tarsi, ha voluto mettere nul 
piatto il peso delle sue idee. 
E’ proprio il caso di dirlo: 
che sarebbe la vita se non 
ci fossero, a renderla più va¬ 
ria, i socialdemocratici? An¬ 
che ad Agliana non si smen¬ 
tisce una tradizione orinai 
consolidata. Chi, se non que¬ 
sta specie di a superman » del¬ 
la pratica, questa sorta di 
« goldrake » della previdenze, 
avTvbbe potuto elaborare una 
lettera dove si sposano in 
giusta dose modestia, levatu¬ 
ra morale e civile, oltre ad 
una genuina interpretazione 
del molo di consigliere co¬ 
munale? 

Finalmente politica ed uma¬ 
nità vanno a braccetto. E non 
pensiamo nemmeno per uìi 
momento che tutto questo na¬ 
sconda qualche meschino cal¬ 
colo elettoralistico. Che dire 
ancora di quest'uomo? Co-sa 


(modestamente) possiamt 
consigliargli? Che prend: 
senz'altro ancora in mano It 
penna, che c’è tanto da fare, 
i suoi concittadini aspettane 
ansiosi la lettera nella qua 
le sancirà, che per gli aglio 
nesi la riforma previdenziali 
è cosa fatta. 

Tribuzio ci sembra un po 
il Rivera che arrivò di un 
famoso scontro fra Italia e 
Brasile a partita praticamen¬ 
te finita. Lui sostituisce in 
questo sgocciolio di vita am¬ 
ministrativa quel Nicola Ca¬ 
ngila che si è distinto per la 
sua assenza dalle sedute dei 
Consiglio Comunale. Anche 
lui, probabilmente, non ave¬ 
va molto da dire. 

Un’ultnna domanda occorre 
porsi: è meglio un sodalde- 
, mocratico che non c’è mai o 
I U7to che c’è e —in più — scri¬ 
ve anche delle lettere? <iAi 
posten l'ardua sentenza! » — 
diceva un tale, che non era 
nenuìieno iscntto al PSDI. 

Marzio Dolfi 


Domani 
incontro con 
Chiaromonte 
a Viareggio 

VIAREGGIO — Domenica al¬ 
le ore 10.30 presso il cinema 
Eolcj di Viareggio è stato or¬ 
ganizzato dalla federazione 
comunista della Versilia un 
pubblico dibattito sul tema: 
« La crisi: il paese si inter¬ 
roga il PCI risponde ». Sarà 
presente il compagno Gerar¬ 
do Chiaromonte. della segrete¬ 
ria nazionale del PCI. 
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Quattro mesi ricchi di iniziative culturali a Castelfiorentino 


La domenica calcistica presentata da Moreno Roggi 

vi * ' ' • 

L’Ascoli a Campo di Marte 
Partita chiave per il Pisa 

Un grande Antognoni spera di trascinare la Fiorentina alla vittoria 
Per i pisani nn ostico Vicenza - La Pistoiese a Bari 
Derby Livorno-Empoli - In trasferta Prato e Rondinella 


T,a FidiPiUina. tillip al (àm- 
sièlio (li ainniini'lra/idiio, ha 
rilroxnlo mi arainle Anici- 
giioiii. Saltalo «coi'o a Mi¬ 
lano, nella . para interna/io- 
nale che vr(le\a ali a//inii 
affrontare TLnianav, ho pa¬ 
tito un frt'dilo tieinenilo ma 
mi sono \eramenle enlii'ia- 
Miiato nel sedei e il mio e\ 
ronipaanfi, eontìnim. pieci-o. 
plorava eon farii ita anche .i 
ridoi-o dell'alea awei'aiìa. 
I IO metri ‘-mio -empie -tali 
il -no forte, aile—o h-i .n ipiì- 
sito trampiillità andie iiel- 
riiltimn pa-'aaaio. Due (l^- 
si\t filtranti. ri-pellì\amenle 
per Hoiii e Calli ini. -mio -la¬ 
ti ila applaii-n prohmaalo. 

Provo arai! pi.ii’ere per Ini 
ma anche per la l’imenlina. 
Se Anioanoni il pro—imo an¬ 
no pioca ron (pie-la rmili- 
niiità. ad allo rendimento 
'l'ilo Cor-i può pollare a 
Firenze chimiqiie. il -allo di 
(pialilà è a'-iriiralo. 

Tninnio a Campo di Marte 
domani arriva FA-coli. rive¬ 
lazione di G. 11. Fahhri: 
«lilla caria -ara nn match 
belli—imo per il aiocn aper¬ 
to che i hianco-nori pratica¬ 
no anche fuori ca-a e che 
i viola picdilipono. non di- 
«jmnendo di autentici «fon¬ 
datori d'area. 

fu « Il II due iiii oniri im- 
|uirlanti: Pi-a-\ icen/a e Il.i- 
ri-Pi«loie«e. t.a «rjnadra di 
f'hiappella ha finalmente ilio- 
calo con ar.inde pnr«iinoni.i 
ed opporlmii-nio ed è venu¬ 


ta via da Maleia con rìnler.i 
po-ta. Due punti che sono 
-l.ili come due homhole d’o-- 
-ÌL'eiio per mi iimrihondo. 
\de—o c’è la riprova pio¬ 
li.mie con il Vicen/.i del mio 
amico Hen/ii Flivieri. «(pia¬ 
lli a che limi iie«ce a «fiiil- 
l.iie al iiH'arm il prande vo¬ 
lume di aiolo che «volpe in 
oaiii aara. 

I .1 Pi-liiie-e invece «i tro¬ 
va di fi Olile mia sipiadra. 
ipiclla di Henna, in ai amie 
-ahile. come h.i dimo-lralo 
diimenic.l .i ''.m Silo conilo 
il Moii/a, c I he inoltre mi¬ 
tre ainhì/ioni dichiarate ed 
ovvie di III mim/ione. l’n 
cl.i”ico confi mito diretto nel 
ipi.de la ar.mde e-perieii/a 
deali aiancimii avi.'i un pe-ii 
delermin.inte. 

In C-1 c'è la -peran/a clic 
il Mmitcv.irihi facci.i mi fa¬ 
vore al Livorno e all'Arezzo 
|•|ll-cemln a hattere mi Ca- 
i.iiiia che. -iill.i carta c finora 
«III rampo, è li-idt.ito una 
'(Iliadi a e-tiemameiite rnm- 
p.itta. Tiioltie hi-oana vedcie 
co-.i ne pcn-aim Kinpoli e 
Fopaia che devono incoili la¬ 
re proprio il Livorno all'.Ai- 
denz.i e 1' \rez/o in ca«a pro¬ 
pria. Certo ( he le to-c.me 
.•de-'O attravei-.111(1 (in hiion 
momento, ipiiiuli pii ìiicontii 
- 1111(1 aperti ad opni ri-nlt.ilo. 

^.ir.'i intere—ante «oiir.ittiit- 
to il derhv Livonio-hanpoli : 
le due «(piadre veiipono ri- 
«pettivaimmle d.i mio zero 
a zero roti ,la capoli-la Cat.i- 


111.1 e un -(iiiaiite .1 a 0 con 
il Siracu«.i. Caiiipioiiato in 
prati cre-cendo (|iiell(> dopli 
amaranto di lliirpnirh, so¬ 
prattutto per l’apporto che 
-ta dando alla -ipiadra \*cii- 
tm ini. Alti c h.i«'i hanno 
invece caratterizzato il toi- 
iieo deiili uotnini di Salve- 
mini. ■ Sintomatici per la ri- 
pre-u attu.de dcpii azz.nni 
i due poi «renati domenica 
da Meloni, ’rradizinnalmente 
è mi iiicoiitio di er.inde ri- 

’ valità. dentio e fumi d.d 
campo: c'è -ohi da aiipiuar-i 
che non vi «i.iiio incidenti, 
ma «(do ima "rande partila 
della quale lutti, vinti e vin¬ 
citori. «e vi -.iranno. ri«idti- 
no coiiteiiti. 

Vii.ilizz.indo "li incontri di 
domani, hi para più iiiipnr- 
lante della C-2 ri-nlta San- 
«epolero-l’ielra-aiita. Ormai 
Prato e l{on(linelia hanno tn° 
ei«o iiitere—e per le due pro¬ 
mozioni, resta quindi «olo 
rincertezza dei ha««ifoii(li 
della rla««ifiea. E proprio 
la «(iiiadra di Gra«'i e (itiella 
di Maiiaiii daranno vita al 
ela—ico confronto diretto per 

1.1 periiianenza in C-2. In pra- 
diiatoria penerale «ta peppio 
il S.in-epolero. il (piale mula 
sopr.iltiitto «III e.iiiipo amico 
per migliorare, iii.iparì eia 
d.i doniaiii. la «ita -ituazimie 
Teiitorio c compaeni voneoiio 
però da mia vittoria ^llll(l 
S|iezia che pm’i averli e-al- 
t.ui c caricali a dovcio. Quin¬ 


di da mia parte il fattore 
•‘ampli e dall’allra tranquillità 
« relativa " di una (‘l.i-'ific.» 
mipliorc c fiducia nei pi opti 
uiezzi. 

Prato e Houdiiiella, per 
oiKir di eroii.ica. difenderan¬ 
no il di-tacco dalle iii-eput- 
tiiri ri«pellivaini‘iite sui eam- 
pi di Savona e di Pavia. 
Non ri«rhia niente ne«siiiia 
delle due rmiipapini ohe. a 
(|iie«t(i punto. pO'«(m(i ainnii- 
iii-lr.ire la differenza di pmitt 
••miie ineplio peii-aim. 

Ira le dehi-e l’incontro più 
intere—ante «.uà f,iicciie«e- 
Sameiovamie-e. mentre il Sie¬ 
na incoiitrer.’i il f itt.i di Ca¬ 
stello e il Gru—eto aiidr.'i a 
trov.ire. a St.ihìa. la Geire- 
l(‘«e. 

Oiie-t’idtiina — por non 
ripetendo il rainpionalo del¬ 
lo «enr-o anno — ha ri«pet- 
tato iti pieno i procrannni e«ti- 
VI; pr.in pìoi'o e v.dorizz.i- 
zione iiiroiidizioiiata a lutti 
ì livelli dei piov.ini. non ul¬ 
tima (pii'lla di Alaterazzi. ri- 
velalo«i tecnico bravo, «erio 
e prenar.ato. Infine Aloiitera- 
tiiii- Mhc«e. ron la «quadra 
tcrin.ih' che ha iier«o troppi 
punti all’ini/'m del torii-’o per 
poter dire la «n.i a livelli 
ehe (•••••i li ri« idiniio irraa- 
"iiiie.'ihili. 



La «Poule» A di basket 

Giorno della 
verità per il 
«Leone Mare» 


Con gli incontri dt do 
mani imniina il girone di 
andata della « potile A » 
di basket. Finora pero so¬ 
lo il Leone Alare sembra 
in grado di potersi inseri¬ 
re con autorità nel discor¬ 
so promozione. Gli uomini 
di Roberto Raffaele con¬ 
ducono la classifica in coa- 
bitazione con il Fiat, le 
Cantine Riunite di Reggio 
Emilia ed il Sìmod Padova, 
Domani dovranno veder¬ 
sela con la CBM Parma, 
che dopo un inizio di cam¬ 
pionato ad ottimo livello, 
sta ora attraversando un 
periodo non troppo felice, 
avendo perso alcuni incon¬ 
tri casalinghi ed avendo 
all'attivo solo sei punti in 
classifica. L’incontro co¬ 
munque. nonostante il Leo¬ 
ne Mare stia attraversan¬ 
do un momento di ottima 
forma, non è da prender¬ 
si sotto gamba. 

Una vittoria in trasfer¬ 
ta dei livornesi potrebbe 
definitivamente lanciarli 
verso la conquista di un 
posto nei play-off che as¬ 
segneranno la promozione 
in A2. La concentrazione e 
l'esperien/a non sembrati" 
far più difetto agli uomini 
di Raffaele, che in più di 
una occasione, specialmen¬ 
te in trasferta, sono riu- 
«^ni a strappare i due pun 
ti proprio sul filo del ra- 
-oio. dimostrando di aver 
acquisito quella mentali¬ 
tà vincente necessaria per 
centrare l’obiettivo della 
premozione. 

I c cugini » della Liber 


tas sembrano invece aver 
accantonato i propositi di 
Iiromozione sventolati al¬ 
l'inizio del campionato. Il 
reparto dei lunghi infatti 
in più di una occasione 
ha fatto cilecca. 

Ovviamente tutte le car¬ 
te non sono ancora state 
giocate, ed in un torneo 
cosi lungo — dove i valo¬ 
ri. fatte alcune eccezioni, 
praticamente si equivalgo¬ 
no — è ancora possibile 
tutto. Ci sembra però che 
auest’anno gli uomini di 
Benvenuti manchino della 
necessaria concentrazione. 
Domani dovranno vederse¬ 
la con l’Aurora Desio: un 
incontro alla loro portata 
anche se da giocarsi con 
là dovuta deté^rminazione. 

Stes.so discorso vale per 
la Polenghi Firenze, che 
dooo aver conquistato il 
proDrio obiettivo della per¬ 
manenza in serie B. aveva 
dato rimoressione all’ini- 
zio di oue.sta «poule». di 
poter dire Qualcosa anche 
por la promozione. Ma ciò 
pori è possibile se si per¬ 
dono ?li incontri ra'^alin- 
?ui T.a soiiadra di Petniz- 
zehi "«ta ancora mirando a 
fa=i aito--rio aitemando 
g—/-5<;p o'e'tazioni ad erro 
j-i rvipriii Demani piooho- 
rà piir>v'’rnpnte tra le rnu- 
ra arni">i(» rontro il Ra- 
o plip i Clini 

TNrvTN f1oV>Konr> occictA 

rp ori iin-j nuova sconfit¬ 
ta interna 

p. b. 



600 ragazze mercoledì 
in pista allo stadio 

Mercoledì allo Stadio Comunale di Campo di Marte si 
terranno le finali delle prove su pista del dixlicesimo «Tor¬ 
neo di Firenze ». con la partecipazione di 600 ragazze. La ma¬ 
nifestazione interscolastlca di avviamento aU’atletica leggera 
femminile — organizzata dal CUS Firenze con il patrocinio 
dell'Assessorato allo Sport del comune di Firenze — giunge 
cosi alla sua fase finale. Ben 5.400 ragazze hanno preso parte 
all'iniziativa, di cui 2.670 alle prove di campestre e 2.750 a 
quelle su pista. 

Gli istituti fiorentini e della provincia che hanno aderito 
alla manifestazione sono stati 61 tra scuole medie inferiori, 
prima superiore e V elementare, dimostrando una piena 
disponibilità a conoscere ed iniziare l’atletica leggera. 



Primavera di sport 
cinema e altre cose 


Si comincia con le visite guidate per giovani ed anziani 
per finire con una mostra suU’arte nel 6-700 
In giugno le Valdesiadi 
La storia della città attraverso le fotografie 


CASTELFIORENTINO — 
Mu.sica e cinema, sport e 
beni .culturali e artistici: 
quattro distinti filoni per 
vivacizzare la vita di Ca- i 
stelflorenllno in questa 
primavera. Da marzo a 
giugno — con vane ap¬ 
pendici, prima c dopo — 
le <r occasioni culturali » si 
rincorrono da una setti¬ 
mana all’altra ininterrot¬ 
tamente. 

Il primo posto spetta di 
diritto alle «visite guida¬ 
te»: non perché siano in 
a.ssoluto, più importanti o 
qualificate, ma perchè 
senza dubbio hanno il 
grande pregio deH'origina- 
Iltà e della novità. Sono. 1 
come ben dice il nome, gi¬ 
te In quattro città toscano, 
durante le quali saranno 
illustrati i monumenti, le 
opere d’arte, i monumenti 
principali della loro storia. 
SI rivolgono a tutti, dai 
bambini agli anziani, e già 
si pensa dì estenderle ad 
altre città italiane, se ì ri¬ 
sultati saranno incorag¬ 
gianti. Per la prima gita — 
il 29 marzo, a Firenze — si 
.sono già iscritte cinquanta 
persone, con larga preva¬ 
lenza degli anziani, ma con 
una buona presenza anche 
di giovani. Prima di eia 
scuna visita i partecipanti 
si incontreranno con un 
! esperto » che già fornirà 
le informazioni e le illu¬ 
strazioni essenziali 

Una cosa originale, dice 
yamo. «La ragione di una 
iniziativa del genere — 
commenta Franco Nencini. 
assessore alla cultura del 
comune di Castelfiorentino 
— è molto semplice: anche 
in una cittadina come ta 
nostra, sono molte le per¬ 
sone che. per motivi eco¬ 
nomici e sociali, non han¬ 
no avuto tante esperienze, 
non hanno potuto cono¬ 
scere ed apprezzare tanti 
aspetti del mondo dell’arte 
e della cultura. Il nostro è 
In poche parole, un tenta¬ 
tivo di «educazione degli 
adulti». Adesso abbiamo 
cominciato con le «visite 
guidate, ma speriamo di 
proseguire e di estendere 
questa attività a tanti altri 
settori di interesse, crean¬ 
do gruppi di persone che 
li curino insieme». 


Nel .settore musica il 
programma prevede quat¬ 
tro o cinque cuiicerti nelle 
scuole, al mattino, per gli 
alunni delle quinte classi 
elementari, delle medie e 
dell’istituto professionale. 
Sette concerti, alla sera, 
uno per ogni venerdì dal 
21 marzo al 16 maggio: 
sono 1 4 venerdì musicali ». 
dedicati un po’ a tutti gli 
aspetti di questa forma di 
espressione: dalla musica 
medioevale, a quella lirica, 
sinfonica, da camera, con¬ 
temporanea. popolare 
(questultima con Giovan¬ 
na Marini, in piazza 
Gramsci, il primo maggio). 
Due dei sette spettacoli 


Saranno eseguiti dagli al¬ 
lievi della scuola comunale 
i di musica di Casteìfioren- 
! tino. 

Sul fronte Cinema; un 
ciclo di proiezioni per i 
bambini, di domenica mat¬ 
tina, che comprende 
quattro serie. « Cinema e 
sport», «Film d’animazio¬ 
ne », 4 II mondo dei ragaz¬ 
zi», «Cinema o narrativa». 
Poi tante pellicole per tut¬ 
ti. ogni mercoledì sera, 
dedicate a «Il musical a- 
mericano ». « Ci sarà la 
guerra? - Realtà e fanta¬ 
sia ». « Nuovi comici ameri¬ 
cani ». < Personale di Hit- 
chock », 

L’amministrazione comu- 


nuie. Ili qiie d caso, si 
è avvalsa della collabora¬ 
zione dei (.-iiciiiio regiona¬ 
le del cinema. 

Sport; più di seicento 
bambini, a Castelfiorenti¬ 
no, frequentano il centro 
di educazione fisico-sporti¬ 
va, suddivisi in nove di¬ 
scipline; nei mesi scorsi si 
sono svolti tornei e mani¬ 
festazioni per ciascuno 
sport ed ora saranno ripe¬ 
tuti. In giugno, ci saranno 
le «Valdelsiadi» — cosi 
sono state battezzate — al¬ 
le quali dovrebbero parte¬ 
cipare 1 ragazzi dei centri 
di educazione fisico-sporti¬ 
va di tutti i Comuni della 
zona. Sono in programma 


gare di pallacanestro, pal¬ 
lavolo, calcio, tennis, tam¬ 
burello, nuoto, atletica 
leggera ginnastica corret¬ 
tiva, formativa e artistica; 
ciò che più interessa, ov¬ 
viamente, non è certo la 
competizione in se stessa, 
ma l’intera attività che ne 
è il presupposto e la con¬ 
dizione. Saranno organiz¬ 
zati anche due dibattiti 
(uno per la presentazione 
delle proposte di legge sul¬ 
la riforma dello sport, 
l’altro sugli enti di promo¬ 
zione sportiva e suH’im- 
porlanza dell’attività mo¬ 
toria per 1-ragazzi) ed una 
mostra fotografica su < Il 
giovane e lo sport». 

Altri appuntamenti. La 
presentazione della guida 
bibliografica su Castelfio- 
rentino; un incontro con i 
vincitori delle due borse di 
studio per ricerche sulla 
stona di Castelfiorentino e 
con i membri della com¬ 
missione esaminatrice; u- 
na giornata su «La foto¬ 
grafia e la storia locale», 
in cui si parlerà anche del¬ 
la preparazione di un cata¬ 
logo di fotografie su Ca¬ 
stelfiorentino, di ieri e di 
oggi; un dibattito su «Sto¬ 
ria e vicende artistiche 
della Chiesa di Santa Ver¬ 
diana» (la stessa Chiesa, 
nel 1981, sarà al centro di 
una mostra sull’arte nel 
GOO e nel 700 a Castelfio¬ 
rentino, organizzata dalla 
Regione, dalle autorità 
ecclesia:5tiche e dalle so¬ 
printendenze). 

Tutto qui. Ce ne è ab¬ 
bastanza, per dire che i 
prossimi mesi saranno 
ricchi di contenuti cultura¬ 
li. Le scelte, d’altra parte, 
non sono state casuali, ma 
hanno cercato di risponde¬ 
re alle esigenze ed agli in¬ 
teressi più diffusi tra la 
popolazione di Castelfio¬ 
rentino; per la program¬ 
mazione, ramminlstrazlone 
comunale si è rivolta di¬ 
rettamente alle consulte 
ed ai comitati che raccol¬ 
gono enti ed associazioni 
locali che operano nei 
campi dello sport, della 
musica e del cinema. 

Fausto Falorn! 


Noto più all’estero che in 
Italia il nome di Gary Ber 
tini (direttore che. a JÙ 
S|)etto del suo italianissimo 
cognome, vanta origini ru->- 
se) è approdato al teatro 
Comunale dove prosegue 
la stagione sinfonica 1979 
’80. Anche lui — come il 
suo predeces-sore Neuhold 

— ha diviso in due il pro¬ 
gramma presentando Bee¬ 
thoven nella prima parte e 
poderoso Bartok per fini¬ 
re. Simili nella combina¬ 
zione degli autori e strana¬ 
mente vicini .sono sembra¬ 
ti pure sul piano interpre¬ 
tativo. 

Tanto discutibile in Bee¬ 
thoven quanto apprezzabi¬ 
lissimo per Bartok, quello 

— per intenderci — della 

dirficilissima suite tratta 
dal balletto « Il Mandari¬ 
no meraviglioso » (meglio 
sarebbe dire < miracolo¬ 
so ». secondo la traduzio¬ 
ne più esatta dell’aggetti¬ 
vo esodalatos » immediata¬ 
mente introdotti nel clima 
beethoveniano con la cele¬ 
bre ouverture per !’« Eg- 
mont » di Goethe, che si 
dipanava fra incertezze d’ 
intonazione e inconcepibile 
€ fiacchezza > di portamen¬ 
to. ecco Berlini alle prese 
con il < Concerto n. 4 in 
sol maggiore > per piano¬ 
forte e wchestra do\-e. per 
la parte solista, era stata 
invitata una delle tastie¬ 
re più adolescenti che pos¬ 
sano già vantare fama in¬ 
temazionale: .Ale.xander 

Lonquich. 

Popolarissimo anche in 
Italia per aver vinto nel 
1977 il premio « Casagran¬ 
de > di Temi, il pallido, 
efebico, biondissimo artista 
tedesco, accolto da insi¬ 
stiti applausi, ha attacca¬ 


li «Mandarino meraviglioso» 


I concerti del G.A.M.O. 


Berlini dirige 
Bartok sulle 
orme di Neuhold 


Impegno tecnico, ma 
anche poesìa alla serata 
Dorìan Wind Quintet 


to la partitura infarcendo¬ 
la di madreperlacee ric¬ 
chezze ornamentali. 

Bellissime da sentire (lie¬ 
vi incertezze qua e là non 
guastavano rinsieme della 
sua interpretazione) ma 
francamente, alla fine, 
prive di quel mordente che 
fa di Beethoven l'uomo di¬ 
verso da Haydn e da Schu- 
bert (si pensi all’aggrpssi- 
vità della cadenza nel pri¬ 
mo tempo qui ridotta a uno 
-Stupefacente esercizio d’a¬ 
bilità pianistica) 

-Arrivati a Bartok. ecco il 
rovesciamento della situa¬ 
zione. Capolavoro indiscu¬ 
tibile della musica del no- 
\ ecento secondo (solo di 

Da stasera 
cc Le notti 
bianche » 
air Alfieri 

Questa sera alle ore 1 
dopo l’ultimo spettacolo 
prende il via una simpa 
tica iniziativa di primave¬ 
ra. ■ Le notti bianche del- 
l’Alfieri » promossa dalla 
cooperativa l’Atelier al ci¬ 
nema Alfieri. 


« sacre ») la partitura, sot¬ 
to la guida di un Bertini 
quanto mai preciso e sen¬ 
sibile. si è delineata in tut¬ 
ta la sua tortuosa vicenda 
strumentale, ricca di pro¬ 
fonda drammatizzazione e 
di penetranti coloriti rit- 
mico-strumentali. Le diffi¬ 
coltà non si contano per i 
frequenti scarti dinamici, 
la continua tensione inter¬ 
na. il fraseggio mobilissi¬ 
mo che fa di ciascun stru¬ 
mento un ' protagonista, 
perfettamente funzionale al 
gesto « coreografico » (per 
questo, a mio giudizio, il 
« Mandarino > è pressoché 
inscindibile dalla sua rea¬ 
lizzazione in forma di dan¬ 
za), alla stupefacente sin¬ 
tesi espressiva degli 
eventi. 

LodevoUssima l’esibizio¬ 
ne della nostra orchestra 
in ogni settore e. ripeto, 
qui senza mende la prova 
di Bertini. Inspiegabili 
quindi, quanto ingiusti, gli 
scarsi applausi al termi¬ 
ne. poco più che di corte¬ 
sia e con una gran v'Oglia 
(più del solito, per una pes¬ 
sima abitudine tutta ita¬ 
liana) di girare le terga 
per raggiungere in fretta 
il guardaroba. 

Marcello De Angelis 


.Al Cenacolo di S. - Croce continuano con grande suc¬ 
cesso di pubblico i concerti organizzati dal Gruppo Aperto 
Musica Oggi (G..A.M.O.) che svolge la sua attività da un 
mese circa. Con grandissimo piacere abbiamo ascoltato 
l’altra sera un eccellente complesso americano di stru¬ 
menti a fiato, il Dorìan Wind Quintet, che ha dato senza 
dubbio una prestazione di prim’ordine. Il programam pre¬ 
sentato da questi bravi, simpaticissimi strumenti — che 
sono: Karl Kraber flauto, Charles Kuskin oboe, David 
Jolley corno. Jane Taylor fagotto e Jerr>’ Kirkbirde cla¬ 
rinetto — era quanto mai vario ed eterogeneo. 

Tutta americana la prima parte, dedicato al neoclas¬ 
sicismo di Elliot Carter (Woodwind Quintet), ai guizziantl 
giochi timbrici di William 0. Smith (Pive Pieces tor Plute 
and Clarinet) ed allo sperimentalismo di Richard Trjihall 
(Variations on a Theme of Haydn): in questo brano dob¬ 
biamo segnalare l’interessante contrapposizione tra il di¬ 
scorso sostenuto dai cinque strumenti, che eseguono le 
diverse variazioni del tema di Haydn (lo stesso tema sfrut¬ 
tato da Brahms in uno dei suoi più celebri lavori siilfo- 
nici) e le roboanti sonorità diffuse da un nastro magne¬ 
tico. contrasto che si ricompone nella trionfante esposi¬ 
zione finale del tema stesso. 

Il lavoro di Trythall era forse il più ardito di un pro¬ 
gramma che. nella parte conclusiva, si dibatteva tra mo¬ 
derata modernità (il Quinieflo di Villa-Lobos e le Six Ba- 
gatelles di un Ligeti ancorato al neoclassicismo ed alle 
nostalgie tonali) e la vivace, umoristica vena di un’opera 
giovanile di Luciano Berlo: Opus Number Zoo: Children's 
Play (1951) che richiede agli esecutori non soltanto un 
non trascurabile impegno tecnico, ma li obbliga anche a 
recitare ritmicamente dei testi poetici di Rhoda Levine. 

Il Dorìan Wind Quintett se Fé cavata benissimo, con 
una straordinaria bravura tecnica e con spessori tim¬ 
brici turgidi e taglienti. Successo vivissimo. 

Alberto Paloscia 
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Domani al Mediterraneo il discorso conclusivo di Ingrao 


Sì apre stamane alla Mostra 
l'assemblea regionale del PCI 

I lavori si svolgeranno nel salone dei Congressi - Si conclude una fase del dibattito aperto con il comitato 
regionale di febbraio - 1 contributi alla discussione delie pagine dell'Unità - Le indicazioni per l'accesso 


stamattina, alle 9,30, nel Salone dei Congressi 
della ]Mostra d’Oltremare, si apre l’assemblea 
regionale dei comunisti della Campania. 

Il dibattito sarà introdotto da una relazione 
del compagno .Antonio Bassolino, segretario re¬ 
gionale del PCI e membro della Direzione na¬ 
zionale. 

La conclusione del dibattito avrà luogo dome¬ 
nica mattina nel teatro Alediterraneo, sempre 
alla .Mostra d'Oltremare, con l’intervento del 
compagno Pietro Ingrao, membro della Dire¬ 
zione nazionale del PCI. 

Questo importante appuntamento segna la 
prima fase della discussione avviata dai conni- 
usti su Un nuovo sviluppo della Campania ». 


La discussione prese l’avvio aH’ini/io di feb¬ 
braio con una imiiegnativa sessione del comi¬ 
tato regionale del partito. Essa si è poi svilup¬ 
pata in diecine di assemblee di sezioni c di 
zone; in riunioni dei comitati federali; in in¬ 
contri con lavoratori e compagni. Si è inoltre 
arricchita del contributo di riflessione e di pro¬ 
poste di compagni, di tecnici, intellettuali, espo¬ 
nenti di altri partiti, del sindacato, i cui articoli 
sono apparsi sulle pagine di cronaca dell’^Unita». 

Sono stati trenta gli articoli che r«Unità» ha 
pubblicato nel corso di questo dibattito che si 
è concluso ieri con gli interventi di Giulio Di Do¬ 
nato e di Guido De Martino del PSI. 

Ci coiTe obbligo di ricordare che i contributi 


sono stati ben più numerosi e cogliamo l’occa¬ 
sione di ringraziare coloro che li hanno inviati, 
scusandoci so non siamo riusciti a pubblicarli 
per ragioni di spazio. In ogni caso gli scritti 
verranno consegnati alta presidenza deH’asscm- 
blea questa mattina. 

Sono in distribuzione i biglietti di inviti al 
teatro Mediterraneo, domani mattina. Avver¬ 
tiamo i compagni che ringres.so alla Mostra da 
piazzale Tecchio ed il primo ingresso su viale 
Kennedy sono chiusi perché è in allestimento 
il Salone della Nautica. Si potrà, quindi, entrare 
alla Mostra dall’ingresso successivo, quello per 
il quale si entra anche al Giardino Zoologico. 


Comunicazioaì giudiziarie a Lago e altri dirigenti 

Il pretore indaga sull’Alfasud 

Dopo la denuncia sulla nocivìtà presentata dal CdF e dalla Firn — Ipotizzato il reato di lesioni colpose gravi 

» 


Umberto Lugo, amministra¬ 
tore delegato e direttore ge¬ 
nerale dell’Alfasud, ed alcu¬ 
ni altri dirigenti dello sta¬ 
bilimento automobilistico di 
Pomigliano, hanno rice\’Uto 
una comunicazione giudizia¬ 
ria dal pretore di Pomiglia¬ 
no D’Arco, dott. Sergio Mi- 
lilotti. 

Il reato ipotizzato dal ma¬ 
gistrato è di lesioni colpose 
gravi, provocate ad alcune 
centinaia di dipendenti del¬ 
l'azienda. 

L’iniziativa del pretore se¬ 
gue di pochi giorni la circo- 
stanziata denuncia presenta¬ 
ta dal consiglio di fabbrica 
e dalla Federazione lavora¬ 
tori metalmeccanici (FLM) 
sulla nocività all’Alfasud. 
Nello stabilimento automobi¬ 
listico, infatti, si diventa sor¬ 
di: la rumorosità degli im¬ 
pianti è insopportabile. Su 
un campione di circa otto¬ 
cento operai sottoposti a vi- 
.sita medica, è stato accerta¬ 


to che ben il 13 per cento 
è affetto da otopatia profes¬ 
sionale. Gli operai, cioè, han¬ 
no perso totalmente o par¬ 
zialmente l’udito per colpa 
dei rumori prodotti dagli im¬ 
pianti. 

Le comunicazioni giudizia¬ 
rie emesse dal pretore Mili- 
lotti si riferiscono proprio a 
questa vicenda. La denuncia 
è stata presentata martedi e 
già il magistrato — con una 
tempestività che difficilmen¬ 
te è riscontrabile in questi 
casi — ha avviato le indagini. 
Nei prossimi giorni è preve¬ 
dibile che ring. Lugo e gli 
altri dirigenti coinvolti ven¬ 
gano interrogati dal dottor 
Mililotti. 

Le grane giudiziarie per 
l’Alfasud non terminano pe¬ 
rò qui. Non è escluso infatti 
che venga aperto un altro 
procedimento. in quanto 
l'azienda automobilistica non 
ha rispettato ringiunzione 
dell’Ispettorato del Lavoro di 


Napoli che ordinava la ri¬ 
mozione delle cause di noci¬ 
vità accertate all’interno del¬ 
lo stabilimento. 

Sotto accusa, in particola¬ 
re, ci sono tre reparti — la- 
stro-saldatura, ferratura e 
stampaggio — dove lavorano 
circa mille operai. Quando 
martedi scorso i delegati sin¬ 
dacali e i rappresentanti del¬ 
la PLM si recarono in pre¬ 
tura per consegnare la de¬ 
nuncia contro l’Alfasud. dis¬ 
sero che si trattava di un 
ulteriore momento della lot¬ 
ta per la trasformazione del¬ 
l’ambiente di lavoro in fab¬ 
brica, per la modifica con¬ 
creta delle condizioni di la¬ 
voro. 

Nell’area delle presse, do¬ 
ve si « stampano » le la¬ 
miere della carrozzeria, la 
rumorosità raggiunge livelli 
tremendi, ritenuti patologici. 
Infatti, mentre la soglia mas¬ 
sima di sopportabilità del 
rumore è fissata sugli 85 de¬ 


cibel, in tutto 11 reparto si 
registra una media molto 
più alta, con punte addirit¬ 
tura di 107-108 decibel. 

Ma i rischi per gli operai 
non si limitano alla perdita 
dell’udito. Vibrazione e fu¬ 
mi provocano danni irrever¬ 
sibili anche al sistema ner¬ 
voso e cardiocircolatoiio. La 
situazione dunque è davvero 
preoccupante. Si calcola in¬ 
fatti che oltre al 13 per cen¬ 
to già colpito da otopatia, 
ci sia un altro ,7 per cento 
di operai che è vicino al 
livello di guardia. 

La denuncia dei lavoratori 
non è la sola su questo de¬ 
licatissimo argomento. Più 
di un mese fa. infatti, an¬ 
che l’Ispettorato del Lavoro, 
al termine di una lunga in¬ 
dagine s%'olta reparto per re¬ 
parto. ha compilato un « dos¬ 
sier » anch’esso consegnato 
in Pretura. 

L’ispettorato, inoltre, ave¬ 
va ingiunto all’Alfasud di ri¬ 


muovere le cause della noci- | 
vità. I termini, naturalmen¬ 
te, non sono stati rispettati 
dall’azienda. Le responsabi¬ 
lità dell’azienda appaiono in 
tutta la loro gravità. Se si 
pensa che nel ’78 aveva sot¬ 
toscritto col consiglio di fab¬ 
brica un accordo col quale 
riconosc^jva la rumorosità 
degli impianti e accettava 
di modificare l’intera linea 
delle presse attraverso un 
investimento di undici mi¬ 
liardi. Quell’accordo però è 
rimasto quasi per intero let¬ 
tera morta. 

Lunedi, intanto, si terrà 
una conferenza stampa in¬ 
detta da un grupijo di ope¬ 
rai e delegati dell’Alfasud 
per presentare un « libro 
bianco» sul rapporto tra no¬ 
cività e assenteismo. L’in¬ 
contro si terrà alla men¬ 
sa dei bambini proletari 
(vico Cappucinclla 13> alle 
ore 15.30. 
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Non avrebbe assistito a dovere la sua ragazza che rischia l’aborto 

Giovane picchia un medico: arrestato 


L’aggressore si chiama Ciro Aiisalone di 17 anni - Il medico, che lo ha querelato, è il dr. Nicola Ca¬ 
puano, assistente chirurgo al Nuovo Loreto - La giovane è ora ricoverata al reparto ginecologia 


Ha picchiato il medico che, 
a suo giudizio, non avrebbe 
assistito a dovere la sua com¬ 
pagna ed è stato arrestato. 
Un giovane diciassettenne Ci¬ 
ro .Ansalone si è scagliato 
contro il dr. Nicola Capua¬ 
no, 28 anni, assistente chi¬ 
rurgico in servizio al pronto 
soccorso dell’ospedale Nuovo 
Loreto, colpendolo con una 
scarica di pugni 
Lo sconcertante episodio è 
av\enuto in due riprese l’al¬ 
tra sera. La quindicenne 
R.M. con la quale il giovane 
convive, intorno alle 21. si 
pre.senta. accompagnata dal- 
r.Xnsalone al pronto soccor- 
.«o deH'ospcdale Nuovo Lore¬ 


to. La ragazza che si trova 
incinta accusa lievi sintomi 
di emorragia ed è visitata 
dai medico in servizio al re¬ 
parto ostetrico. II sanitario 
le consiglia di tornare a casa 
e di mettersi a riposo. A suo 
giudizio la cosa non è preoc¬ 
cupante. La giovane 

In serata però la situazio¬ 
ne pare aggravarsi. La ra¬ 
gazza accusa perdite sempre j 
più cospicue, I due giovani. | 
evidentemente si preoccupa¬ 
no che possa accadere il peg¬ 
gio e si precipitano di nuovo 
in ospedale. I due si ripre¬ 
sentano al Nuovo Loreto. 
Questa volta l’-Ansalone ap- | 
pare visibilmente eccitato. E’ j 


a questo punto che scoppia 
lo spiacevole episodio. L’An- 
salone s’imbatte nel medico 
di guardia al pronto soccorso 
e gli si avventa contro col¬ 
pendolo al naso con una nu¬ 
trita scarica di pugni. Il dr. 
Capuano, a cui sono state 
riscontrate contusioni al set¬ 
to nasale è attualmente rico¬ 
verato presso lo stesso ospe¬ 
dale con una prognosi di die¬ 
ci giorni. .Anche la ragazza 
è stata ricoverata al reparto 
ginecologia dello stes.so noso¬ 
comio. I sanitari gli hanno 
riscontrato minacce di aborto. 

Il dr. Capuano ha sporto 
querela contro il suo assali¬ 
tore. 


I Oggi si apre TlT Nautiesud ; 


j Oltre 600 sono gli espositori provenienti da ogni parte 
I d'Italia e del mondo presenti al Salone Intemazionale della 
Nautica (Nautiesud), la cui undicesima edizione verrà inau- 
J rata oggi. Allestita nei padiglioni della Mostra d'Oltremare. 

; la rassegna occupa quest'anno una maggiore superficie 
espositiva e presenta un più ampio e ricco panorama di 
! imbarcazioni, di motori e accessori. 

} Il Salone rimarrà aperto fino al 30 marzo dalle ore 11 
: alle ore 20,30 nei giorni feriali e dalle ore 9 alle ore 21.30 
! in quelli prefestivi e festivi. Il prezzo d’ingresso è di mille 
; lire. I visitatori potranno trovare oltre mille imbarcazioni, 
j di cui — e questo è elemento rilevante — circa il 20 per j 
j cento sono autentiche novità, cioè imbarcazioni che non 
sono state mai esposte in altri Saloni e spesso non sono 
} state ancora messe in vendita. Quasi tutti i cantieri meri- 
j dionali presentano una nuova barca. 


Valenzi a Miano si incontra con i senzatetto 

Assegnati dal Comune 
gli 860 appartamenti 

Da lunedì fino al 10 aprile prossimo i sorteggi per l'attribuzione definitiva del¬ 
le case — Ora bisogna incalzare l'Iacp affinché consegni gii alloggi entro maggio 


« Co.si la casa diventa defi¬ 
nitivamente nostra; non po¬ 
tranno più togliercela ». Nel 
teatro della Casa del popolo 
a Miano c’è aria di festa. La 
sala è gremita, brulicante di 
bambini. Centinaia di famì¬ 
glie di senzatetto aspettano il 
sindaco. E’ la sera di giovedì. 
Maurizio Valenzi darà la con¬ 
ferma, ma la notizia ha già 
fatto il giro della città, rim¬ 
balzando in tutti gli alberghi 
occupati dagli sfollati, tra i 
baraccati, tra chi è .stato si¬ 
stemato nelle roulottes. ’ 

Il Comune di Napoli ~ 
questa la notizia — ha prov¬ 
veduto all’assegnazione defi¬ 
nitiva degli ottocento.sessanta 
alloggi deiriACP nella «671» 
di Secondigliano. Da lunedì, 
e fino al 10 aprile prossimo, 
al Maschio Angioino Inizie¬ 
ranno i .sorteggi per l’attribu¬ 
zione degli appartamenti pla¬ 
no per piano. Con quest’ul¬ 
timo atto l’amministrazione 
comunale ha terminato i .suoi 
c-ompiti. Ognuna delle 860 
famiglie saprà quale è l’abi¬ 
tazione dove andrà ad abita¬ 
re; lotto, piano, scala, inter¬ 
no. Un passo decisivo, dun¬ 
que, per la presa di possesso 
dell’abitazione. 

Dopo due anni — due lun¬ 
ghissimi anni di lotte e di 
mobilitazione — l’aspirazione 
di centinaia di senzatetto si 
.sta materializzando. Ma c’è 
ancora un ultimo ostacolo aa 
superare. Le case non sono 
state ancora completate; 
mancano le rifiniture: fine¬ 
stre, porte, balconi. L’Istituto 
autonomo case popolari 
(lACP), dopo aver perso me¬ 
si palleggiandosi le responsa¬ 
bilità con la Cassa per Jt 
Mezzogiorno, ha ritardato i 
lavori. Il suo presidente, li 
de Di Meglio, incalzato dalla 
mobilitazione degli assegna¬ 
tari, si è impegnato a con¬ 
segnare le chiavi degli appar¬ 
tamenti entro maggio pros¬ 
simo. 

Nella Casa del popolo di 
Miano (uno dei quartieri na¬ 
poletani più drammaticamen¬ 
te colpito dalla fame di case) 
ci sono tutti i componenti 
deir« intercomitato assègna- 
tari », protagonista delle lotte 
di questi mesi. Insieme a Va¬ 
lenzi — salutato da uno 
scroscio di applausi e mani¬ 
festazioni di affetto — arri¬ 
vano l’assessore Imbimbo, i 
consiglieri comunali Camma- 
rota e Malagoli, il segretario 
cittadino del PCI e consiglie¬ 
re regionale Visca. 

Poche parole per dire come 
stanno le cose. La gente a- 
scolta con attenzione, prende 
Maschio Angioino. E’ visibil- 
nota dei giorni in cui verrà 
effettuato il sorteggio al 
mente soddisfatta. Ci sono 
intere famiglie che da 33 an¬ 
ni vivono nelle baracche; 
giovani che non hanno mai 
conosciuto una casa; il caso 
più clamoroso è quello dei 
baraccati dell’e.x campo pro¬ 
fughi della Canzanella. 

Dice una giovane donna col 
figlio in braccio: « Ce la sia¬ 
mo p roprio sudata questa 
casa. Anni e anni di lotta ma 
il Comune, bisogna dirlo, ci è 
stato vicino ». Le fa eco 
un’altra ragazza; «Mo’ che il 
Comune ci dà il documento, 
stiamo sicuri. Mamma mia 
per tutta la vita ha aspettato 
una casa ». 11 « documento » è 
appunto l’atto di assegnazio¬ 
ne definitiva. 

Costantino Colaiacono. a 



Castellammare di Stabia 

Assemblea permanente 
air Elettromeccanica 


nome dell’» Intercomitato ». 
esordisce; « Gli 860 alloggi li 
abbiamo avuti grazie alla 
nostra lotta e alla collabora¬ 
zione del Comune. Se non 
stavamo continuamente ad¬ 
dosso aU’IACP chissà quando 
si decidevano a terminare i 
lavori ». Seguono i discorsi di 
Imbimbo, Cammarota, Visca. 

I microfoni fanno le bizze e 
dopo un po’ rimpianto va in 
« tilt », così Valenzi dove par¬ 
lare attraverso un megafono. 

II sindaco sottolinea che la 
lotta non è ancora terminata: 
« Con l’assegnazione definiti¬ 
va l’amministrazione comuna¬ 
le vi garantisce per il futuro. 
Però ora dobbiamo continua¬ 
re insieme a vigilare, e lotta¬ 
re se necessario, affinché 
riACP consegni le case nei 
tempi previsti. Quando cin¬ 
que anni fa conquistammo 
per la prima volta il Comu¬ 
ne, in molti dissero che non 
ce l’avremmo fatta. Con i 
fatti stiamo dimostrando il 
contrario ». 

Non c’è demagogia nelle 
parole di Valenzi. Eppure sa¬ 
rebbe facile farla in queste 
circostanze. Il Comune ha 
fatto tutto quello che era di 
sua competenza. Invece c’è 
l’impegno a continuare la lot¬ 
ta al fianco dei senzatetto, 
perché ora gli altri, innanzi¬ 
tutto quel « carrozzone » 
clientelare che è l’IACP, fac¬ 
ciano il loro dovere. Entro il 
mese di maggio le case de¬ 
vono essere finalmente abit.ì 
te. 

luigi Vicinanza 

NELL.A FOTO: un momento 
dell'occupazione da parte dei 
senzatetto della presidenza 
lACP avvenuta nel febbraio 
scorso. 


Cc.ntinua da più di due 
settimane l’assemblea per¬ 
manente all’Elettromecca¬ 
nica Stabia, un’azienda con 
circa cento dipendenti di 
Castellammare. 

Per questa mattinai! con¬ 
siglio di fabbrica, la FLM 
e la zona unitaria CGIL. 
CISL, UIL hanno indetto 
j un’assemblea aperta nel 
1 piazzale della fabbrica alle 


ore 10 con la partecipazio- 
( ne delle forze politiche e 
j dell’intera cittadinanza. 

1 Tema dell’iniziativa è 
: " Una gestione industriale 
' per l’Elettromeccanica Sta- 
; bia. come garanzia per 11 
; pieno utilizzo del suo po- 
j tenziale produttivo e come 
! contributo alla risoluzione 
, dei gravi problemi occupa- 
; ztonali di Castellammare di 
i Stabia e deU'intera zona ». 


Petizione al presidente della Repubblica 


Per cacciare Stefano Riccio 
hanno firmato 3600 portuali 


Tremilaseicento sono le ; 
firme raccolte sotto la peti- , 
zione dei lavoratori del porto i 
di Napoli al presidente della 
Repubblica e al presidente , 
I del Consiglio. Con essa chie- ; 
: dono che a gestire il consor 
{ zio autonomo del porto sia ; 
! chiamato finalmente un uo- . 
I mo capace che sostituisca u 
i democristiano Stefano Riccio, 
i e.x sottosegretario alla Marina : 
i Mercantile. recentemente 
i messo in galera perché im- 
j plicato nel crack Grappane. | 

I u-scitone, in libertà prowiso- ! 
ria. per motivi di salute, solo ■ 
qualche giorno fa. i 

Mentre Riccio attende di ' 
essere giudicato dalla magi- j 
stratura per i suoi rapporti i 
con la compagnia di assicu- ! 
razione « Lloyd Centauro ». 1 
una specie si «processo» al i 
suo operato di presidente del , 
Consorzio autonomo del porto j 
glielo hanno fatto ieri matti- j 
na i lavoratori nel corso di . 
una conferenza stampa, in- j 
detta per annunciare i risul- . 
tati della raccolta di firme, j 
1 durata una decina di giorni, i 


e la loro intenzione di por¬ 
tarle quanto prima al presi¬ 
dente della Repubblica. 

All’incontro erano presenti 
numerosi lavoratori tra 1 
promotori dell’iniziativa. C’e¬ 
rano quelli della Naval Suu. 
della Sebn, della Tecnaval, 

• ielle imprese marittime di 
-barco e imbarco, i soci delta 
..-ompagnia unica lavoratori , 
portuali, delle cooperative | 
« Eranuova » e « La Portua¬ 
le », dei « àlagazzini generali 
silos e frigoriferi» insieme a 
tanti altri. All’iniziativa han¬ 
no dato il loro sostegno an¬ 
che il consiglio di fabbrica 
deiritalcantieri e la Compa¬ 
gnia portuali di Portici. Dalle 
parole dei lavoratori, giusta¬ 
mente preoccupati che una i 
gestione « allegra » come i 
quella degli ultimi tre anni, i 
possa mettere realmente in j 
pericolo il loro posto di la- j 
voro, è uscito fuori un qua- ■ 
dro veramente allarmante j 
della situazione in cui versa | 
il porto di Napoli che pure, è 
stato detto, «è la più grande 1 


! azienda del Mezzogiorno e 
I assicura da vivere a migliaia 
e migliaia di famiglie ». 

In tre anni di gestione Ric¬ 
cio. dunque, nulla si è mos¬ 
so. Si è dato spazio solo agli 
interessi privati di pochi. 
Nessuna proposta concreta è 
stata fatta. Non è stato alle¬ 
stito neanche il Piano regola¬ 
tore per cui i soldi che pure 
sono stati stanziati dal go¬ 
verno per il porto, rischiano 
di non poter essere spesi. 

Tutto questo, mentre, come 
ha sottolineato anche nel suo 
intervento il compagno Mola, 
presente all’incontro a nome 
del PCI. continua ad essere 
fermo nel porto napoletano il 
movimento delle merci, l 
fondali sono impraticabili, le 
banchine inagibili, mentre 
decine di miliardi restano 
fermi nelle casse. 

Su tutta questa situazione 
va detto che colpe innegabili 
le ha anche il ministero della 
Marina Mercantile cui spetta 
di esercitare una vigilanza 
sulla gestione del porto che. 
invece, non è stata attuata. 


Il dettagliato bollettino elaborato dalla commissione d ’organizzazione della Federazione del PCI 


Cifra per cifra il partito 
esaminato ai raggi X 


Ma i comuni.sti conoscono 
i comunisti? Cos’è diventa¬ 
to questa cosa complessa, 
ricca, importante che si 
chiama partito comunista? 
Le trasformazioni di questi 
anni, l’arrivo di tante forze 
nuove, i compiti diversi che 
si sono determinati, m qual 
modo hanno c.ambìato il 
partito? E dove .sono le de¬ 
bolezze. i punti scoperti del¬ 
l’organizzazione? 

Sono temi costantemente 
presenti nella discussione 
dei comuni-sti; quel com- 
ples,so di problemi che va 
sotto il nome di 'stato del 
partito*. Solo che spesso si 
discute senza avere coscien¬ 
za precisa della realtà, sen¬ 
za cioè averla contata, di¬ 
sarticolata. trasformata in 
cifre che. pur essendo ari¬ 
de. sono preci.se ed incon¬ 
futabili. 

Per rispondere a questa 
esigenza è uscito il primo 
numero di un bollettino a 
cura della Commi.ssione or¬ 
ganizzazione della Federa¬ 
zione comunista napoletana 
che si prova a fare una pri¬ 
ma fotografia, ancora mol¬ 
to generale e però già pre¬ 


ziosa. del partito a Napoli 
e in provincia. Si utilizzano 
i dati del *79 per tirar fuori 
una serie di indicazioni di 
estremo interesse. Se è noto 
infatti che gli iscritti alla 
Federazione comunista na¬ 
poletana sono 46.268 (disisi 
quasi a metà tra Napoli e 
la prosincia». meno noto è 
il numero delle donne iscrit¬ 
te: 6384. con una cre.^ita co¬ 
stante di anno in anno, ma 
che ha registrato nel "79 
qualche zona d’ombra ed un 
certo squilibrio territoriale. 

Le cellule .sono 184. di cui 
140 a Napoli città e 44 in 
provincia; una sproporzione 
che vale anche per i setto¬ 
ri; la presenza organizzata 
dei comunisti nei luoghi di 
lavoro è concentrata nei set¬ 
tori dì tradizionale forza 
(metalmeccanici innanzitut¬ 
to) mentre trova dei vuoti 
in altri comparti, massima- 
mente nella piccola e me¬ 
dia impresa. Sezioni di fab 
brica esistono invece all'Ital- 
sider. aH’Atan. all'Alfasud. 
4ir.Alfa Romeo. all'.Aeritalia 
cd all’Italcantieri. Le .sez;o- 
ni che diffondono regolar¬ 
mente l'Unità sono soltanto 


30 su 178; la metà. Qui c'è 
un calo evidente e progres¬ 
sivo. che preccupa e sul qua¬ 
le si deve inter\*enire. 

Sono 18 le sezioni invece 
che diffondono regolarmen¬ 
te « Rinascita », 35 quelle 
che hanno organizzato la fe¬ 
sta della stampa comunista. 
52 quelle che hanno un cir¬ 
colo della Fgci. 15 quelle 
che hanno una Commissio¬ 
ne femminile. 26 quelle ospi¬ 
tate in una sede di proprie¬ 
tà del partito. 

Qualche curiosità: i co¬ 
muni in cui manca la sezio¬ 
ne sono in provincia di Na¬ 
poli e sono quelli di San 
Paolo Beisito. Casola. Lacco 
Ameno. Seirara Fontana, Le 
sezioni da 101 a 300 iscritti 
sono 72 e rappresentano la 
fascia più consistente, se 
guite da quelle ancora più 
piccole (da 20 a 100 iscritti 
ne sono 49). Sono 4 le mega- 
sezioni (oltre i mille iscrit¬ 
ti); appena 2 le sezioni sot¬ 
to i 20 i.scritti. a (Questo la¬ 
voro deve però continuare 
“ dice Vittorio Bercioux. 
che ha curato direttamente 
la fattura del bollettino — 
dobbiamo scendere nel parti¬ 


colare, disaggregare i dati. 
E per far questo nei pros¬ 
simi numeri abbiamo asso¬ 
luto bisogno della coiTabora- 
zione delle sezioni alle quali 
ci rivolgiamo direttamente 
neirultima parte del bollet¬ 
tino ». 

« Questo lavoro è essenzia¬ 
le |}er poter avere un piano 
di sviluppo del partito che 
non sia campato in aria — 


dice Salvatore Vozza, della 
segreteria della Federazione 
napoletana —. Il partito de¬ 
ve conoscere in che direzìa 
ne concentrare i propri 
sforzi. 

Anche per il tesseramento 
in corso vale questo discor¬ 
so. Dopo l'ottima fase ini¬ 
ziale, di slancio e di lavoro, 
ora siamo ad un punto mor¬ 
to. Siamo al 90L. pari a 


41.800 iscritti. Ora restano da 
fare le tessere più difficili, 
quelle dieci tessere per se¬ 
zione che ancora non sono 
state fatte. Non si può mol¬ 
lare proprio adesso. Dobbia¬ 
mo lavorare utilizzando an¬ 
che le feste pasquali, come 
facemmo a Natale. Entro il 
14 aprile, prima che parta 
la campagna elettorale, dob¬ 
biamo arri\-are al lOO'^L fa¬ 


cendo attenzione soprattut¬ 
to al reclutamento di nuovi 
iscritti, ancora troppo pochi 
(3.6(X)). Dalla grande con¬ 
sultazione di massa che ab¬ 
biamo in corso con i que¬ 
stionari noi ci aspettiamo un 
grosso slancio anche al tes¬ 
seramento. per rendere rea¬ 
lizzabile l'ambizioso obietti¬ 
vo delle 50.0(X) tessere». 
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Una delle pagine del bollettino: il punto nero sulla colonna « Unità » indica le sezioni che fanno la diffusione; lo stesso 
vaie per « Rinascila ». 

Nella colonna Festa si indicano le sezioni che hanno organizzato la Festa dell'Unità. Per FGCI e Commissione fem¬ 
minile il punto nero vuol dire che esìstono; il rombo che vi sono nuclei organizzali dì giovani o di donne; l'asterisco 
che il circolo FGCI è in costruzione. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 22 marzo 1930. 
Onomastico; Lea (domani 
Vittoriano). 


LA SCOMPARSA DI 
EMANUELE PALUMBO 

E’ deceduto ieri il compa¬ 
gno Emanuele Palumbo. di 
Villaricca. .Ai familiari tutti. ! 
e soprattutto al fratello com- { 
pagno Nicola, ed alla moglie | 
Maria Javazzi, giungano in | 
questo momento triste le j 
ccodoglianze dei comunisti j 
di Villaricca, della Federazio- : 
ne napoletana; del Comitato ! 
regicnale e della redazione j 
napoletana deirUoità. * ; 

Le esequie muoverar.r.o | 
oggi alle 10.30. da ria Murel- 
!i 12 a Viliaricca. 


MOSTRE 

Gianni Lizio espcoe al Dia¬ 
gramma — via Crispi. 32 — 
fino al 29 marzo. 

« « * 

All’Ellisse — piazza Vitto¬ 
ria. 7 — è in corso la mostra 
di Patrizia Tedesco. 


NOZZE 

Si sposano oggi i compiacili 
.Armando Granata e Iole De 
Lucia. Ai novelli sposi giun- I 
gano gli auguri più fervidi dei j 
comunisti della Banca d’Ita- I 
lia. di quelli delia sczìcne 
Berteli e dell'Unità, > 


j LUTTO , 

j E" deceduto il fratello dei 
compagni Michele e Antonio 
, Scognamiglio cui vanno le 
j condoglianze dei compagni 
j della sezione ATAN. d^a 
I cellula Servizi elettrici, del- 
I la cellula Croce del Lagno e 
della redazione dell’» Unità ». 


FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaìa - Riviera: via Car¬ 
ducci 21; Riviera di Chivla 77; via 
Mcrgaillr.a 143. S. Gìaseppe S. 
Ferdinando • Moniecalvarìo: via 
Roma 34S. Mercato - PcndiiM: 
p.zaa Garibaldi II. Avvocata: p.zxa 
Darle 71, Vicaria - S. Lorenzo - 
Poggiorcalc: via Carborera 33: 
Slaa, Ce-il.-a'e corso Lucci S: p zza 
Nailon;.e 76: Calala Ponte Casa- 
no, a 30. Stella: v'a Fona 201. 
S. Carlo Arena: v a Msterdai 72; 
co-50 G’-osld: 21S. Colli Aminel; 
Coili Arni,'.*; 249. Vomero - Ara- 
nella: via .M. P.sclccili 133; via L. 
I G'ordano 144; via Merìiar.i 33: v a 
D. Fontana 37; via Simor.e Mar- 
t.ni SO. Fuorigrotta: p.zza Marcan¬ 
tonio Coler,no 21. Seccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli; corso Um¬ 
berto 47. Miano - Secondigliano: 
corsa Secondigliano 174. Posillipat 
p.zza Salvatore di G'acomo 122. 
Bagnoli; via Acato 23. Pianara: vìa 
Prov'nclcic 13. Chìaiano • Maria- 
nella - Piscinola; corso Ch'o'ano 2B 
Ch'a.ana. S. Ciov. a Teduc.. 2S 
marzo Borgata V.lla; 23 mina 
corso S. Glovan.'i 4S0; 24 maria 
corso S. Giovanni 909; 25 maria 
Ponte dei Granili 65; 26 maria 
corso 5. Giovanni 102; 27 mina 
corso S. Giovanni 43 bis: 2B MV* 
zo corso S. G.o\'«nni 26S. 
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NAPOLI - CAMPANIA 


l’Unità PAG. 1' 


Ieri sera a Salerno nel Salone dei Marmi 


Riuniti assieme consiglieri comunali, 
provinciali e avvocati: «No alla paura» 

Al dibattito hanno partecipato numerosi magistrati - Interrogata la moglie di Giacumbi: « I terrori¬ 
sti erano tre, in due hanno sparato » - Il nuovo questore incontra i giornalisti - Numerose perquisizioni 


Le condanne inferiori a quelle richieste dal PM 

Furto al Museo: inflitti 
ventotto anni di pena 

Assieme agli autori condannati anche due carabinieri che confermarono l’alibi inesistente di uno 
degli inunitati - Furono sottratte monete di grande valore - Il bottino è stato in gran parte recuperato 


Dibattito oggi alle 17 


Nocera: magistrati 
e lavoratori discutono 
di camorra e terrorismo 

BALERNO — Questa sera alle 17 nell’aula consiliare del 
Comune di Nocera si terrà un dibattito pubblico organizzato 
dalla Federazione unitaria CGILCISL-UIL, dalla sezione 
salernitana di Magistratura democratica e dai consigli di 
fabbrica cleH’agro nocerino sarntse. Il tema su cui verterà 
la manifestazione è quello dell'attacco camorristico e mafioso 
' ni lavoratori del Nocerino e alla società civile e della risposta 
che a questa offensiva criminale deve venire dalla magi¬ 
stratura. dalle istituzioni, dalla classe operaia. 

Quando due mesi fa. durante un’assemblea dei consigli 
di fabbrica al « Conor Campano » di Nocera, si commemorò 
la figura dell'agente di PS Rocco Santoro, assassinato dai 
terroristi, e alcuni magistrati -- intervenuti nel dibattito — 
annunciarono la manifestazione fissata por questa sera, tra 
1 lavoratori ci furono giudizi generali di approvazione. Adesso, 
dopo l’assassinio di Nicola Giacumbi. l’iniziativa di stasera 
ns.sume un significato ancor più rilevante: si tratta — 
tutti: lavoratori, magistratura, forze politiche, sindacato — 
di fare muro contro il terrorismo e la violenza, politica o 
comune che sia. 

Il sindacato, in particolare, già a partire dalla manife¬ 
stazione di lunedi scorso in risposta all’assassinio del giudice 
Giacumbi. non ha mostrato — su questo terreno — tenten¬ 
namenti o incertezze. Le assemblee che si terranno nelle 
faobnche a partire dalla prossima settimana — ed alle quali 
parteciperanno sindacalisti e magistrati — ne sono il segno 
più chiaro e rappresentano un ulteriore passo in avanti nella 
costruzione della mobilitazione operaia. 


SALERNO — Sono ancora ad 
un punto morto le indagini 
per l’assassinio del dottor Ni¬ 
cola Giacumbi. procuratore 
capo della Repubblica pro¬ 
tempore. Nella giornata di ieri 
è stata a.scoltata la signora 
Carmela Di Renna, moglie del 
magistrato assa.ssinato. 

Su ciò che è emerso della 
testimonianza della signora 
Giacumbi si conoscono solo 
alcune indiscrezioni: i magi¬ 
strati che hanno ascoltato la 
vedo\a del procuratore han¬ 
no, infatti, steso sulla sua de¬ 
posizione il velo del segreto 
istruttorio. Sembra comunque, 
che la vedova del magistrato 
abbia indicato in tre il nu¬ 
mero dei componenti del com¬ 
mando terrorista (tutti giova¬ 
ni. di cui due. quelli che han¬ 
no sparato, col volto coperto 
da passamontagna) precisan¬ 
do anche alcuni particolari in- 
tere.ssanti sul modo in cui è 
stata compiuta l’atroce r ese¬ 
cuzione » del magistrato. 

Nella mattinata di oggi, in¬ 
tanto il nuovo questore di Sa¬ 
lerno dottor Aldo .Ardiri terrà 
un incontro con i giornalisti 
dal quale si spera esca qual¬ 
che particolare sulle indagini. 
Queste, nel frattempo,, prose¬ 
guono con innumerevoli per¬ 
quisizioni sopratutto indiriz¬ 
zate verso quegli appartamen¬ 


ti affittati negli ultimi mesi 
che risultano essere abitati 
da uno o più giovani. E in¬ 
tanto. ieri sera, si è tenuto 
sul comune di Salerno, nel 
Salone dei Marmi, la riunio¬ 
ne congiunta del consiglio co¬ 
munale. del consiglio provin¬ 
ciale e dcU’ordine degli avvo 
cati per commemorare la fi¬ 
gura del magistrato assassi¬ 
nato. 

All’incontro hanno preso 
parte numerosi magistrati e 
sono pure intervenuti alti uf¬ 
ficiali deH’Esercito, dei Ca¬ 
rabinieri c della Alarina oltre 
al que.store di Salerno. Hanno 
preso la parola, tra gli altri, 
il sindaco della città, avvo¬ 
cato Clarizia. il presidente 
della Provincia Trivelli, il 
dottor Capaldo. procuratore 
generale della Repubblica, il 
dottor Fenizia consigliere di 
Corte di appello, il presiden¬ 
te del Consiglio dell’Ordine de¬ 
gli avvocati. De Nicolellis, il 
compagno Diego Cacciatore, 
consigliere provinciale del 
PCI e membro della commis¬ 
sione giustizia del partito, il 
capogruppo del PSI al consi¬ 
glio comunale, Cammarota. 

Il dottor Fenizia. nel suo 
intervento ha posto l’accento 
soprattutto sulla nece.ssità di 
<■< continuare a resi.stere e a 


lavorare » dentro il tribunale 
rimarcando, implicitamente, la 
esigenza di non lasciare che 
scoramento e paura abbiano 
il sopravvento. L’avvocato De 
Nicolellis. che tra l’altro ha 
letto un ordine del giorno sti¬ 
lato dall’Ordine degli avvo 
cati. ha ribadito l’esigenza di 
prattutto ancorato alle mas¬ 
se e quindi democratico ed 
unitario. Egli, .sottolineando lo 
un governo efiiciente ma so 
impegno degli avvocati saler¬ 
nitani al fianco della magistra¬ 
tura in que.sto difficilissimo 
momento, ha pure invitato gli 
organi prespo.sli a garantire 
ancora di più la sicurezza 
di chi lavora per la giustizia. 

11 compagno avvocato Die¬ 
go Cacciatore nel proprio in 
tervento ha ribadito resigen- 
za di fare tutti gli sforzi per¬ 
ché si vada avanti nello svi¬ 
luppo della democrazia nel no 
stro paese. Dopo aver trac¬ 
ciato un’ampia analisi dello 
sconfortante quadro che of¬ 
fre Salerno, martoriata dal¬ 
la disamministrazione della 
DC. il compagno Cacciatore 
ha sottolineato come già nel 
passato non erano mancati a 
Salerno avvertimenti e mi¬ 
nacce. 

f. f. 


CASERTA - Bomba sotto TautOj AVELLINO - Ieri la requisitoria del PM 


Fallito attentato 
a delegata sindacale 


Per il racket nell’ospedale 
chieste condanne per 11 anni 


CASERT.A — Nel « caso » 
della clinica Salus di Mon- 
dragone. occupata da alcuni 
giorni dai lavoratori licen¬ 
ziati. ha fatto la sua com¬ 
parsa l’esplosivo. C’è. insom¬ 
ma. chi vuole « smontare » le 
maestranze in lotta lancian¬ 
do avvertimenti di stampo 
mafioso e camorristico nel 
cui conto non si escludono 
danni alle jjersone: così l’al¬ 
tro ieri sera una tanica col¬ 
ma di benzina con una ru¬ 
dimentale miccia, piazzata , 
sotto l’auto di una dipenden- , 
te iscritta alla CGIL, stava 
per esplodere e solo per un 
caso — il calore ha fuso la 
tanica da cui è fuoriuscita 
la benzina — non è saltata. 

1 danni che avrebbe p.'o- 
dotto sarebbero stati ingenti 
e con il via vai di gente che 
c'era poteva essere coinvolto 
qualche lavoratore o dirigen¬ 
te sindacale, in assemblea 
permanente nei locali della 
clinica. 

Ovviamente il fatto ha su¬ 
scitato enorme scalpore nel¬ 
la zona. La clinica, infatti, 
è già oggetto dell’attenzione 
degli inquirenti che stanno 
accertando delle presunte il- 


I legalità: ricoveri «gonfiati». 

I giro dì medicinali rubati. 

I ecc. Da qui. anzi, è scaturi- 
I to il provvedimento di sospen- 
I sione della convenzione adot- 
! tato dalla Regione Campania 
I nei giorni scorsi nei confroh- 
I ti della Salus. I proprietari 
( « generai manager » ne è il 
dottor Sorvillo anche se pro¬ 
prietari ufficiali sono la mo¬ 
glie e i suoi due figli) han¬ 
no risposto con il licenzia¬ 
mento dei lavoratori che 
stanno così pagando alti 
prezzi per colpe altrui (scar¬ 
sa affidabilità deH’atluale ge¬ 
stione e insufficienza nei 
controlli da parte della Re¬ 
gione). 

Ora gli inquirenti stanno 
naturalmente allargando il 
loro campo di lavoro anche 
su quest’ultimo e oscuro ge¬ 
sto. Intanto, ieri sera, pres¬ 
so l’assessorato alla Sanità 
della Regione, si è svolto un 
incontro tra le parti: i sin¬ 
dacati hanno ribadito la lo¬ 
ro posizione che è tesa al 
recupero della struttura in 
una vasta e pmiwlosa area, 
da parte del comune, nel¬ 
l’ambito della riforma sani¬ 
taria. 


A\'RLLlNO — Sei anni e sei 
mesi di reclusione e un mi¬ 
lione di multa per il profes- 
I sor Antonio Tufano, primario 
1 rii chirurgia presso l’o.soedale 
I civile di Avellino: jquattro 
I anni e due mesi, e mèzzo mi¬ 
lione di multa pér i! dottor 
Auro Battolo, aiuto di urolo¬ 
gia presso lo stesso ospedale; 
otto mesi e duecentomila lire 
dì multa per il professor Be¬ 
nedetto Oscar Cornar, suo 
primario. 

Queste le richieste di con¬ 
danna formulate dal dottor 
Antonio Gagliardi, pubblico 
mini.stero nel processo per lo 
scandalo delle tangenti che 
alcuni medici dell’ospedale 
cittadino hanno ner anni e- 
storto a buona parte degli 
ammalati. 

Quando, ieri mattina, il 
dott. Gagliardi ha terminato 
la sua dettagliata ed organica 
requisitoria (durata più di 
due ore) ed ha scandito le 
.sue richieste con voce ferma 
e chiara, nell’auU, della se¬ 
zione penale del tribunale di 
Avellino, gremita ’ da un 
, pubblico attento ed interessa- 


I to. il silenzio è sembrato far¬ 
si più teso e severo. I com¬ 
menti, poi. all’uscita, sono 
stati tutti di soddisfazione e 
di speranza: «Forse si co¬ 
mincia a . far . giustizia »; 
« Speriamo che la Corte 
(presieduta dal dottor Crisci- 
telli. ndr) li condanni », ecc. 

Tufano e Battolo non han¬ 
no ascoltato né il pubblico 
ministero, né i commenti del¬ 
le persone presenti al pro¬ 
cesso. Il primo, infatti, ha 
preferito rimanere nella sua 
confortevole stanza presso la 
clinica di Mercogliano dove 
kI è fatto ricoverare subito 
dopo il suo arresto accu.'^an- 
do disturbi cardiaci: laltro, 
invece, è rimasto nella sua 
cella presso le carceri di .A- 
vellino. Il dottor Gagliardi — 
che, come sostituto procura¬ 
tore. ha condotto anche l’in- 
chiesta — ha, per dir così, 
articolato in due parti la su.a 
requisitoria. 

Nella prima ha rlcostniRu 
li clima « minaccioso » c'ne. 
per taglieggiare li paziente, 
gli imputati avevano creato 
in ospedale, ed ha definito 


1 indegno » il loro comporta¬ 
mento. Nelle parole di Ga 
gliardi è anche apparsa ao 
bastanza esplicita una nota 
polemica verso il consiglio di 
amministrazione dell’ente o- 
spedaliero — dove la BC 
spadroneggia — al quale pure 
delle voci erano giunte sube 
estorsioni, ma che non h.» 
mal fatto nulla di serio e di 
concreto. Apprezzamento, in¬ 
vece, il PM ha espresso per 
la denuncia presentata contro 
1 medici corrotti dal com¬ 
pagno Angelo Flammia. con- 
«ilglierfc regionale comunista, 
definendola un «gesto re¬ 
sponsabile e coraggioso 

Nella seconda parte del suo 
discorso Gagliardi ha enume¬ 
rato. persino con puntigliosi¬ 
ta. le schiaccianti e chiare 
prove che portano a conclu¬ 
dere circa la coloevolezza dei 
tre imputati. Di qui la sua 
richiesta di condanna. 

Oggi iniziano le arringhe 
difensive che continueranno 
nei primi giorni della pros¬ 
sima settimana, quando è 
prevista anche la sentenza. 

g. a. 


Gli autori della grave rapi¬ 
na al Museo nazionale di 
Napoli, che rischiò di sot¬ 
trarre al nostro patrimonio 
una ingente quantità di mo¬ 
nete dell’epoca romana per 
un valore inestimabile, so¬ 
no .siati ieri condannati dal¬ 
la .settima .sezione del tri¬ 
bunale a pene relativamente 
esigue, molto inferiori a quel¬ 
le che aveva richiesto il PM. 
Questi aveva infatti conclusa 
la requisitoria sollecitando la 
condanna di ciascun imputa¬ 
to a tredici anni di reclu¬ 
sione. 

Il tribunale ha invece con¬ 
dannato Giuseppe lavarono 
a 9 anni e sei mesi; Antonio 
Pipolo e Michele Romagnuo- 
lo a 7 anni e mezzo; Sergio 
Paudici a sei anni e Walter 
Guarini a 2 anni e 8 mesi. 
Condannato anche il mare¬ 
sciallo dei carabinieri Renato 
! Maresca, comandante della 
stazione di Vigliona c il briga¬ 
diere Giulio Ferrara, rispetti¬ 
vamente ad un anno e quat¬ 
tro mesi e a dieci mesi di 
reclusione, il furto, eviden¬ 
temente preparato nei detta¬ 
gli su commissione di gente 
esperta avvenne il 20 feb 
braio del 1977. I rapinatori 
costrinsero i guardiani, sotto 
la minaccia delle pistole a 
condurli alla sala del Me¬ 
dagliere dove si appropriaro¬ 
no di 6 mila monete dell’epo¬ 
ca romana imperiale. 

Uno degli imputali, il Pau¬ 
dici, sembrò in istruttoria, 
che avesse un alibi di ferro; 
al momento in cui la rapi¬ 
na si era verificata si trova¬ 
va alla stazione dei carabi¬ 
nieri di Vigliena a S. Gio¬ 
vanni a Teduccio. H mare¬ 
sciallo Maresca il brigadiere 
Ferrara confermarono questo 
alibi. Ma poi apparve eviden¬ 
te che avevano dichiarato il 
falso per favorire l’imputato, 
furono quindi anch’essi incri¬ 
minati e rinviati a giudizio. 

Il furto era a\’i’enuto scar¬ 
dinando un armadio del Mu¬ 
seo nazionale e solo chi co¬ 
nosceva bene il valore delle 
monete e la loro collocazione 
poteva aver effettuato il 
colpo. E’ anche chiaro che 
proprio per il tipo di oggetti 
rubati gli autori del colpo 
pensavano di poterli vende¬ 
re a « pezzi » singoli e quindi 
intasca.re un.lauto cpmpenso. 

Invece le paizienti indagi¬ 
ni non solo hanno portato 
all’arresto dei colpevoli ma 
hanno anche permesso di re¬ 
cuperare buona parte del 
bottino che il Guarini. mol¬ 
to esperto, evidentemente del 
traffico di reperti, aveva de¬ 
positato in una banca di Zu¬ 
rigo. 


m. c. 


fi! partito! 

AVVISO 

Le sezioni devono comuni¬ 
care entro lunedi 24 marzo 
in Federazione, alla commis¬ 
sione organizzazione, i dati 
del tesseramento e devono 
ultimare la consegna degli 
schedinL 


Ma c'è stata una fuga di notizie 


il Banco di Napoli 
ha «congelato» i fidi 

Alcuni imprenditori agevolati dallo stesso Istituto • Pratiche clientelari 


Un piccolo terremoto ha 
scosso il mondo economico e 
I imprenditoriale napoletano, 
i II Banco di Napoli, con una 
I decisione a sorpresa, ha bloc- 
' cato l’utilizzo dei fidi con- 
; ce;ssi a industriali e commer- 
i cianti. Il provvedimento cree- 
I rà non poche difficoltà agli 
imprenditori che non potran- j 
i no disporre nelle prossime | 
j settimane della liquidità su j 
! cui facevano affidamento. | 
j II fido bancario infatti con- j 
I siste in un credito potenziale i 
i che una banca si impegna I 
a concedere, fino ad una de- ! 
lermimita cifra, ad un im- ! 
prenditore. La banca cioè co- | 
pie un cliente (dietro natu¬ 
ralmente delle garanzie) per I 
; una certa cifra: 500 milioni. | 
i per esempio. j 

Ora il blocco dell’utilizzo i 
! dei fidi, deciso dal Banco di 


Napoli, comporta che chi ha 
finora usufruito di 250 mi¬ 
lioni (la cifra è sempre por¬ 
tata ad esempio), non può 
utilizzare la rimanente quo¬ 
ta. Le conseguenze di questa 
mi;sura nella vita delle im¬ 
prese commerciali e indu¬ 
striali non sono ancora cal¬ 
colabili, ma peseranno sicu¬ 
ramente in senso negativo. 

Al Banco di Napoli si giu¬ 
stificano so.stenendo che il 
provvedimento rientra nelle 
recenti misure varate dalla 
Banca d’Italia per contenere 
l'inflazione. Ed è vero. Ma 
a parte il giudizio su questo 
tipo di provvedimento (con¬ 
tro cui si sono espressi non 
solo esponenti dei partiti del¬ 
la sinistra, ma anche perso¬ 
naggi come Giorgio La Mal¬ 
fa e Mario Monti della Ban¬ 
ca Commerciale), a Napoli 


: è successo qualcosa che la- 
j scia per lo meno perplessi, 
j A quanto pare — la voce 
I circola con insistenza in al 
I Clini ambienti imprendito 
I riali — il blocco del fido sa- 
1 reblie avvenuto con criteri 
j discriminatori. Alcuni clienti 
I del Banco, infatti, scelti Ira 
i quelli che godono di più con- 
I sistenti protezioni politiche 
ed economiche, sarebbero sta¬ 
ti preventivamente informa- 
I ti. in modo tale da poter 
; utilizzare il fido fino a! .suo 
: tetto massimo, prima ancora 
che intervenisse la decisione 
{ di « congelare » ogni cosa. 

I Se cosi è stato, si è trat- 
i tato di un episodio di malco- 
I stume non secondario: 11 
i Banco di Napoli è ricaduto 
] nella vecchia pratica cliento- 
I lare che per troppo tempo Io 
> ha contraddistinto. 


I 

I 

I 


Portici - Presidieranno anche l'aula consiliare 


[Stamane manifestazione 

) 

ideile operaie «Longano» 


Le lavoratrici della « Lon¬ 
gano » di Portici — una fab¬ 
brica di cappotti che ha so¬ 
speso l'attività produttiva da 
circa tre mesi — terranno! 

' stamane una manifestazione | 
per le vìe cittadine e presi- I 
dieranno, poi. l'aula consi- ! 
bare. L’iniziativa di lotta è | 
preannunciata in una nota 
della segreteria della Filtea- 
CGIL nella quale, tra l’altro, 
si muovono pesanti accuse al 
proprietario della fabbrica. 

« Occorre impedire — si leg¬ 
ge nel documento — che, con 
la smobilitazione produttiva 
alla I,ongano. si consolidi il 
I disegno padronale di allarga¬ 
mento del lavoro nero ». Sem¬ 
bra essere proprio questo, 
infatti.il risultato che il pa¬ 
drone della fabbrica intende 
raggiungere con la sospensio¬ 
ne dell’attività produttiva. 
Una prova chiara in questo 
senso il proprietario l’ha for¬ 
nita ancora l’altro giorno 
non presentandosi ad un in¬ 
contro che doveva tenersi al¬ 
la Regione. 


Attivo 

J ! ^ 

;>ro vinci ale 
sul 

terrorismo 

Per lunedi 24 marzo alle 
ore 17.30 nei locali della Fe¬ 
derazione comunista napole¬ 
tana si terrà un attivo prò 
vinciale su; «Lotta unitaria 
! e di massa per battere il 
j terrorismo, il rac.ket. la ca- 
! morra, per la sicurezza dei 
j cittadini, per rinnovare il 
I Paese e lo Stato ». 

[ L’iniziativa che sarà intro- 
! dotta dal giudice Massimo 
Amodio della commissione 
giustizia della Federazione e 
conclusa dal compagno Ugo 
Spagnoli, vice presidente 
della Camera cade in un mo¬ 
mento di grande tensione nel 
paese do^aita ai recenti, tra¬ 
gici fatti di questi giorni. 


« Pace e guerra » 
Iiiuedi 


al Circolo 

i 

della Stampa 

« Pace e guerra » 11 nuovo 
mensile diretto da Lucianr. 
Castellina. Claudio Napoleo¬ 
ni e Stefano Rodotà sarà 
, presentato a Napoli lunedi 
I 24 marzo alle ore 17.30 nel 
corso di un incontro che si 
I terrà nei locali del Circolo 
della Stampa, organizzato 
dalla cooperativa « Sintesi ». 

Ad esso parteciperanno 
Ermanno Corsi, presidente 
della associazione napoleta¬ 
na della stampa, Abdon Ali¬ 
novi. vice presidente dei 
gruppo PCI alla Camera, Lui- 
ciana Castellina, deputato 
PDUP. Francesco De Marti¬ 
no della direzione del PSI. 
Claudio Napoleoni senatore 
della sinistra indipendente. 


Presentato un progetto di legge dello scudocrociato 


SCffERMI E RIBALTE 


La DC si accorge solo ora 
del metanodotto dell’ENI 

il compagno Daniele ricorda i solleciti e le pressioni fatte per non 
sprecare la risorsa - La giunta è stata sempre insensibile al problema 


DC Si accorge del meta- 
:on grave ritardo e pre- 
1 un proprio progetto di 
; per la costituzione di 
SpA per rutilizzazlone 
gas algerino. Nel con¬ 
io afferma che una tale 
stiva si è resa necessaria 
uanto il disegno di legge 
intato dal PCI (che ha 
0 giudizi largamente po 
i compreso quello della 
àpi) avrebbe anelaste 


conseguenze ». perché pre¬ 
suppone la partecipazione di¬ 
retta della Regione alla So¬ 
cietà. 

E la DC ha anche la spu¬ 
doratezza di indire una con- 
lerenza stampa per presenta¬ 
re l’iniziativa, che giunge do¬ 
po anni di silenzi, di man¬ 
canze. di atti non approvati 
dalla giunta regionale che 
(Russo ci smentisca) è stata 
retta fin dalla nascita delle 


Autore degli imbrogli un avvocato 

Truffò monaci e generali 
Condannato a 4 anni 


Grave co.ndanna per l’av- [ 
vocato .Antonio Ausiello; la 
settima sezione gli ha inflit¬ 
to quattro anni di reclusione 
per truffa ed appropriazione 
indebita. Vittima deU'.^usiel- 

10 la vedova Dina Pedrizzi 
che gli aveva affidato i suoi 
risparmi e la liquidazione, 
circa 6.5 milioni, che spariro¬ 
no .“^enza che le venissero 
corrispo.st; i liuti interessi 
prome.s.si. 

Nella rete del truffatore 
era caduto an.'he l'ex gene 
rale della guardia di Fman- 
r .1 Rosario Roxas che ver.'ò 
niravvocaio otto milioni per¬ 
chè gli compra.sse un resi 
glsnce in Svizzera. Il genera 

11 sta ancora .sognando il 


suo cottage sulle montagne 
svizzere. 

L'.Ausiello non è alla sua 
prima avventura giudiziaria: 
ha riportato, infatti, già in 
pas-sato altre rilevanti con¬ 
danne sempre per fatti del 
genere. Fu condannato una 
prima volta per bancarotta 
fraudolenta a 4 anni di re¬ 
clusione. Poi altre truffe in 
una delle quali fece delle vil- 
timc illustri, i padri Vincen 
ziani, ai quali riu.sci a .sot¬ 
trarre ben 282 milioni ripor¬ 
tando la mode.sta condanna 
a due anni di rcclu.sione. 

.\.ssleme aU’avvocato .■\u- 
■siello .sono .stati condannali 


Regioni dallo scudocrociato. 

Il compagno Daniele, con¬ 
sigliere regionale del PCI, già 
presidente della III commis¬ 
sione. che ha seguito nel 
passato la questione metano 
e più volte ha sollecitato un 
intervento dell’esecutivo re¬ 
gionale per evitare che il gas 
passasse solo nella nostra re¬ 
gione senza poter essere uti¬ 
lizzato. sulla vicend.a ha ri¬ 
lasciato una dichiarazione 
nella quale, dopo aver stig- 
matizz-ito l’atteggiamento 
della DC (la proposta comu¬ 
nista è aperta e quindi su¬ 
scettibile dopo un serio e 
franco confronto anche ad 
Innovazioni, afferma tra l’al¬ 
tro), ricorda le tappe della 
vicenda. 

' Non è vero, in primo luo¬ 
go. che !a .e'unla regionale ha 
I previsto i’utilizzo del prezio. 
so ga.s. l'esecutivo invece ha 
quantificato (ed il consiglio 
ha accettato questa delibera) 
.solo il metano da richiedere. 
In ou.anto a come e dove 
sfruttare la ri.sorsa (indispen¬ 
sabile tra l’altro ad alcune 
lavorazioni come quella della 
i ceramic.a. attività in cri.sì nel¬ 
la no-stra regione) non ha 
detto una parola nono.stante i 
: continui .solleciti .avanzati 
I dall’opposizione. Quindi, la 
I provocazione della DC è evi- 
j dente. L’importante è che 
non si perda altro tempo! 

IT Bisogna arrivare in tempi 
rapidi — ci conferma il com- 
p.agno Daniele — alTapprova- 
zione di una logge prima che 
la legislatura sia terminata. 


VI SEGNALIAMO 

• c Manhattan > (Ritz) I 

# ■ Rocco e i suol fratelli » (No) | 
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TEATRI 


CILEA (Tei. «sa.acs) 

Comune dì N.apoli amministra¬ 
zione provinciale in collabora¬ 
zione con l’Associazione teatro 
Campania presentano alle ore 
21.15 la cooperativa Gli Ipocriti 
in: ■ Il teatro umorìstico i De 
Filippo >. Regia di Nello Ma- 
scia. Posto unico lire 3.000. 
Ridotto lire 1.500. In vendita 
presso il Maschio Angioino e 
5. Maria La Nova. 

DIANA 

O.-e 17,15 - 21,15 prezzi fami¬ 
liari. Carlo Croccolo e Giacomo 
Rizzo presentano: « Quanta 

mbruglie per nu figlio >. 

CORSO 

Ore 17-21: concerto con ie 
Orme. 

•OLITEAMA (Via Monta <1 Dio 
Tel. 401664) ! 

Ore 17,30 (prezzi fomilìari) j 
la compagna dalla Capernica 
presenta: « La mandragola * di | 
N. Mach'.aver.i. ( 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqo» j 
lo e Chiala. 49 Tal. 40S 0001 ■ 

Ore 21.30 MTM presenta Gli 
Anie Clowns in < Ciao Ciao buo¬ 
nanotte m con G'useppe Ceder¬ 
ne e Memo Dinì 


SANNAZARO Via Chiaia 
Tel. 411.723) 

Alle ore 21.15 Leopoldo Mastcl- 
lon: p.-esenta: < Carnalità 

SAN CARLO 

Riposo 

SAN FERDINANDO (Piazza la» 
tro S Fardinando Tal 444SÓ0) 

Ore 21,15 la compagnia italiana 
di prosa Luigi Sporte.li presenta 
Lydia Alfonsi in a Una luna per 
■ bastardi » di Eugene O'Ncill 
Reg'a dì Menegattì. 

TEATRO L’AULIDCA (Via S. Gio¬ 
vanni Maggiora Pignafalli, 12 - 
Tel. 28S128) 

Seminario stud' su Innesco pro¬ 
ve aperta o.a 18-21. 


I 




I 


TENDA PARTENOPE (T. 631218) 

Vedi Jazz Club Napoli 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Via 
Caldìerì 91) 

Ore 18-21 a Tarantella di po¬ 
vera gente * di Aluzz! Aiello. 
Regia dì Antonietta Romano. 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Via 
Vittorio Veneto - Terre del 
Greco) 

Riposo 

JAZZ CLUB NAPOLI AL TEATRO 
TENDA 

Domenica 23 marzo ore 20.30 
unico concerto con Max Roach 
Q-jortet, Posto unico L. 3.000. 

TEATRO MINIMO - CIRCOLO AR¬ 
TISTICO CULTURALE PRIVATO 
(Vìa Vincenzo Petagna n. 1) 
Domenica 23 marzo ore 18 in 
proseguimento della manifesta¬ 
zione a Primavera Tìemme >: 
incontri con nuovi talenti napo¬ 
letani. conce.-to deli’orc.bestra da 
camera a Francesco Durante ». 

CINEMA OFF D'ESSAI 

RITZ D’ESSAI (Tel. 218.S10) 
Manhattan, con W. A’.len - S 
Riposo 
CINfc CLUB 

MAXIMUM ( Via A Gramsci. 19 
Tel. 682-114) 

Il cavaliere elettrico, con R. 
Redford - 5 
SPOT 

Interior*, con G. Page - DR 

EM8ASST Ivis P De Mora. 19 
Tel 377.846) 

Chiuso 

NO 

Rocco e I suoi {rateili (1960) 
13 - 21.30. di L, Visconti * DR 
(VM 13) 

CINETECA ALTRO (Via Pori’A*- 
Silver City, di W.m We’iders 
ed altri liims di registi di avan- 
guard'a degli an.ii 60 e 70. 
O.-e 19 - 21. 

CINEMA .'RIME VISIONI 

ABADIR (Vi* PaWello ClMdlo 
Tel. 377 057) 
fupertotà 


ACACIA (TeL 370.871) 

Il lupo e l'agnello, con M. Ser- 
rault • SA 

ALCIONE (Via Lomonaco. 8 • 
Tel. 406.375) 

Kramcr contro Kramer, con D. 
Hoffman - 5 

AMBASCIATORI (Via Ciispl, 23 
Tel. 683.128) 

Iniemo, di D. Argento • OR 
(VM 14) 

ARISTON (Tel. 377.352) 

Provaci ancora Sam, con V/. Al¬ 
ien - SA 

ARLECCHINC (Tei 416.731) 

Buio omega, con C. Monreale - 
G (VM 13) 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Ao¬ 
sta Tel. 415.361) 

Supertotò, con Toto - C 

CORSO (Corso Meridional* • t» 
lelono 339.911) 

Vedi teatri 

DELLE PALME (Virolo V*trMl* • 
TeL 418.134) 

Bancario precario, con P. Vii- • 
leggio - C 

EMPIRE (Via P. Giordani Tel» 
fono 681.900) 

Calè express, con N. Manfredi • 
SA 

EXCELSIOR (Via Milano - Tal» 
tono 268.479) 

L'uomo puma 

FIAMMA (Via C Poerte. 48 - 

TeL 416.988) I 

Tcss, di R. Polansk: - DR 

FILANGIERI (Via HUngicrI. 4 ! 

Tel 417.437) ! 

Yaniices, con R, Cere - 5 i 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 - j 

Tei 310.483) 

Baltimore Bulle!, con J. Coburn - 
SA 

METROPOLITAN (VI* Oliala - 
Tel. 418 880) 

Piedone d'Egitto, con B. Spen¬ 
cer - C 

PLAZA ;Vla Kerbaker. 2 Tel» 
Iona 370.S19) 

Piedone d’Egitto, con 3. Spen¬ 
cer • C 

ROXY (Tel 343.149) 

La pagella 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 

Il lupo e l’agnello, con M, Ser- 
rauU • SA 

TITANU5 (Corso Novara, 37 * T» 
lelono 768.122) 

La Punela 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (Via Augusta • Telef» 
no 619.923) 

Il ladrone, con E. Montesano - 
DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale TeL 616.303) 

Fuga da Alcalraz, con C. East- 
wood - A 

ADRIANO (Tel 313.005) 

La terrazza, dì E. Scola - SA 
AMEDEO (Via MatruSCi 69 
Tel. 680.266) 

Il ladrone, con E. ,Montesano • 
DR 

AMERICA (Via Titc Angelmi. 2 • 
TeL 248.982) 

Il ladrone, con E. Montesano - 
DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli, t 
TeL 377.583) 

Interceptor, con M. Gibson • 
DR (V.M 18) 

ARGO (Via A. Poerlo. 4 Tcl»- 
toao 224.764) 

La moglie in calore 
ASTRA (Tei. 206.470) 

La Puneta 

AVIUN (Viale degli AstronaotI 
Tel. 7419.264) 

Fuga da Alcalraz, con C. East- 
wood - A 

AZALEA (Via Curaana, 23 - Tal» 
tono 6(9.280) 

L'uomo puma 

BELLINI (Via LonI* di Rovo. 16 - 
TeL 341.222) 

L'uomo puma 

BERNINI (Via Semini, 113 - T» 
lelono 377 109) 

L'uomo puma 

CASANOVA (Corso Garibaldi 
Tel. 200.441) 

Sexy moon 

corallo (PlBzea C. B. Vico 

Tel 444800) 

Amityvìlle horror, con J. Brorn 
- DR (VM 14) 

diana (Via L. Giordane • Tel» 
ione 377.S27) 

Vedi rcatri 

EDEN (Vii G. Sanlellc* • Telo 
fono 322.774) 

Sexy moon 

EUROPA (Vie Nicola Rocce, 49 
Tel. 293.423) 

Speed CrosSj con F. Testi - DR 
(VM 14) 

GLORIA « A • (Via Arenacela, ISO 
Tel 291.309) 

Fuga da Alcalraz, con C Easl- 
wood • A 

GLORIA « B • (Tel. 291.309) 
Tutti a squola, con P. Franco • C 


MIGNON (Via Armando Diaz • 
■'et 324.893) 

La moglie in calore 
TRIPOLI (Tel. 754.05.82) 

Il re de! Rock - M 


ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLl (TeL 685.444) 

Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 13) 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) 
j Airport '80, con A. Delon - A 
1 MAESTOSO (Via Menechini, 24 
(Tei, 7523442) 

Agenzia Riccardo Pinzi, con R. 
Pozzetto - SA 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Tel. 310.062) 

Lo specchio per le allodole, con 
R. Burton - A 

PIERR01 (Via Provinciale Oda 
riano Tel 75.67.802) 

Non pervenuto 

POSiLLiPO (Via Pofìllipo 66 
Tel. 76.94.741) 

Il malato immaginario, con A. 
Sordi - SA 

OUAOKIFOGLIO (Via Cavallegrzr' 
• Tei. 616925) 

Grease, con J. Travolta - .M 


IN ESCLUSIVA AL 

ROXY 


lefono 377.937) 

Mani di velluto, con A. Ce.'e- 
tano - C 

VALENTINO (Tel. 767.85.53) 

La poliziotta della squadra dt 
buon costume, con E. Fen*ch 
C (V.M 18) 


' P 



DELLE PALME 


I 11 P A C rrsfsta 

PAOLO VILLAGGIO 
CATHERINE SPAAK 
in qn film di LUCIANO SALCE 



t/7^^ 

BANCARIO 

PRECARIO 


ANNA MAZZAMAURO 
GIGI REDER 
ENRICA 80NACCORT1 
VINCENZO CROCrm 
ANNAMARIA RIZZOU 
SECARLO GIUFFRF 


LUCIANO I 
SALCE 


ct'rT 

ncfvcMoa 


FILM PER TUTTI 
Speli.: 17-13.40-20.30-22,39 





















